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Numero speciale di Ateneapoli: 140 pagine dedicate ai neo 
diplomati in procinto di  scegliere il percorso universitario

Studiare nelle Università campane
• Università Federico II
Rettore il prof. Matteo Lorito, la più antica università pub-
blica del mondo (quest’anno ha festeggiato i suoi 800 an-
ni di vita), vanta una ricchissima offerta formativa. Quat-
tro le Scuole che raggruppano Dipartimenti e Corsi di 
Laurea. Le sedi insistono sul territorio dell’area metropo-
litana di Napoli (www.unina.it).

Servizi da pag. 4

• Scuola Superiore Meridionale
Nata nel 2018, è un Istituto di Istruzione Universitaria di 
Alta Formazione Dottorale ad Ordinamento Speciale. Si 
articola in due strutture accademiche interdisciplinari: l’a-
rea umanistico-giuridica e l’area scientifico-tecnologica. 7 
i Corsi per allievi ordinari. Responsabile il prof. Arturo De 
Vivo (www.ssmeridionale.it).

Servizi da pag. 74

• Università Parthenope
Retta dal prof. Antonio Garofalo, offre Corsi di Laurea nel-
le aree delle scienze economiche, giuridiche, ingegneristi-
che, nautiche e dello sport. Si articola in due Scuole In-
terdipartimentali cui afferiscono otto Dipartimenti, hanno 
tutti sede nel centro cittadino napoletano, tranne uno che 
è a Nola (www.uniparthenope.it).

Servizi da pag. 78

• Università della Campania Luigi Vanvitelli
Conta oltre 23mila studenti ed è dislocata su più sedi - 
nei Comuni di Aversa, Caserta, Capua, Santa Maria Ca-
pua Vetere e Napoli. L’Ateneo, retto dal prof. Giovan-
ni Francesco Nicoletti, attiva una Scuola di Medicina 
e Chirurgia, 16 Dipartimenti, più di 70 Corsi di Laurea 
(www.unicampania.it).

Servizi da pag. 91

• Università L’Orientale
L’Orientale, guidata dal Rettore Roberto Tottoli, è la più 
antica Scuola di sinologia e orientalistica del continen-
te europeo. Oggi si insegnano oltre 40 lingue e culture. 
Tre i Dipartimenti che attiva: Asia, Africa e Mediterraneo; 
Scienze Umane e Sociali; Studi Letterari, Linguistici e Com-
parati (www.unior.it).

Servizi da pag. 123

• Università Suor Orsola Benincasa
Rettore il prof. Lucio d’Alessandro, è ubicata al Cor-
so Vittorio Emanuele 292, una sede bellissima. L’offer-
ta formativa dell’Ateneo si struttura su tre Dipartimenti: 
Scienze formative, psicologiche e della comunicazione; 
Scienze giuridiche ed economiche; Scienze umanistiche 
(www.unisob.na.it).

Servizi da pag. 133

• Università del Sannio
Guidata dal Rettore Gerardo Canfora, si propone come 
volano di sviluppo delle aree interne della regione, visto 
che ha la sua sede nella città di Benevento. Si struttu-
ra in tre Dipartimenti: Ingegneria; Scienze e Tecnologie; 
Diritto, Economia, Management e Metodi Quantitativi 
(www.unisannio.it).

Servizi da pag. 138

• Università di Salerno
Sede a Fisciano, un vero e proprio campus dotato di au-
le, teatro, residenze, mensa, giardini, impianti sporti-
vi, parcheggi gratuiti, e un polo a Baronissi, dove si for-
mano medici e professionisti della sanità. L’Ateneo, ret-
to dal prof. Vincenzo Loia, conta circa 35 mila studenti 
(www.unisa.it).

Servizi da pag. 138
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■  Architettura (LMCU5)
■ Design per la comunità
■ Scienze dell’architettura
■ Sviluppo sostenibile e reti 
    territoriali

■ Civil and Environmental Engineering
■ Gestione dei sistemi aerospaziali 
    per la difesa
■ Informatica
■ Ingegneria aerospaziale
■ Ingegneria biomedica
■ Ingegneria chimica
■ Ingegneria civile
■ Ingegneria dell’automazione
■ Ingegneria delle telecomunicazioni 
    e dei media digitali
■ Ingegneria edile
■ Ingegneria edile-architettura (LMCU5)
■ Ingegneria elettrica
■ Ingegneria elettronica
■ Ingegneria gestionale delle 
    costruzioni
■ Ingegneria gestionale
■ Ingegneria informatica
■ Ingegneria meccanica
■ Ingegneria navale
■ Ingegneria per l’ambiente e 
    il territorio
■ Meccatronica (LP)
■ Scienza e ingegneria dei materiali
■ Tecnologie digitali per le 
    costruzioni (LP)

■ Biologia 
■ Biotecnologie biomolecolari 
    e industriali 
■ Chimica 
■ Chimica industriale 
■ Fisica 
■ Matematica 
■ Ottica e optometria (LP) 
■ Scienze geologiche 
■ Scienze per la natura e 
    per l’ambiente
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“Curiosità, entusiasmo e 
tanta voglia di fare” so-

no gli ingredienti per iniziare 
l’Università con il piede giusto, 
secondo la prof.ssa Gioconda 
Moscariello, Presidente della 
Scuola Politecnica e delle Scien-
ze di Base della Federico II che 
lascerà l’incarico al suo succes-
sore, il prof. Andrea Prota, nel 
mese di settembre. Sono oltre 
30mila gli studenti suddivisi tra 
più di 70 Corsi, incardinati ne-
gli 11 Dipartimenti dei 3 Colle-
gi di Ingegneria, Architettura e 
Scienze. Il consiglio per le matri-
cole è sempre lo stesso: “Pren-
dersi un momento per rendersi 
conto del contesto in cui ci si tro-
va, perché il primo impatto con 

materie come Fisica, Chimica o 
Matematica può essere diso-
rientante, e poi studiare di vol-
ta in volta e seguire le lezioni”. 
Lezioni, aggiunge, che “inizie-
ranno il 16 settembre per tutti 
i Corsi, eccetto quelli in lingua 
inglese che hanno esigenze di-
verse, soprattutto nel caso di 
studenti stranieri. Prevediamo 
come ogni anno eventi di acco-
glienza, tutorati e mentorship 
per aiutare gli studenti a orien-
tarsi”.

La Scuola vanta numerose se-
di dal centro a Napoli est ed è 
lì che per il prossimo anno si 
espanderà con un nuovo plesso 
a San Giovanni a Teduccio: “Ac-
quisiremo nuovi spazi dove si 

terrà tutta la Triennale di Bio-
logia e che permetteranno agli 
studenti di Ingegneria Biomedi-
ca di seguire anche per il terzo 
anno a San Giovanni, risolven-
do tutte le problematiche di ge-
stione dei tempi e degli sposta-
menti per i ragazzi dell’ultimo 
anno che magari dovevano an-
cora sostenere esami o segui-
re corsi degli anni precedenti in 
una sede diversa”.

Perché scegliere la Scuola Poli-
tecnica e delle Scienze di Base? 
“Per la qualità della didattica e 
della ricerca sempre all’avan-
guardia, come certificato dalla 
presenza di molti Dipartimenti 
di Eccellenza, e per gli sbocchi 
occupazionali. Oltre l’80 % dei 

nostri laureati trova lavoro en-
tro due anni dal conseguimen-
to del titolo, anche grazie alle 
numerose iniziative di contatto 
con il mondo delle aziende, sul 
territorio e all’estero, come il Ca-
reer Day”.

Eleonora Mele

Intervista alla prof.ssa Gioconda Moscariello,
Presidente della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

“Oltre l’80% dei nostri laureati trova lavoro entro
due anni dal conseguimento del titolo”

I Dipartimenti 
della Scuola

Architettura; Biologia; Fisi-
ca; Ingegneria Chimica, dei 
Materiali e della Produzio-
ne Industriale; Ingegneria 
Civile, Edile e Ambientale; 
Ingegneria Elettrica e del-
le Tecnologie dell’Infor-
mazione; Ingegneria Indu-
striale; Matematica e Ap-
plicazioni; Scienze Chimi-
che; Scienze della Terra, 
dell’Ambiente e delle Ri-
sorse; Strutture per l’Inge-
gneria e l’Architettura.

Figlio della Scuola di Appli-
cazione di Ponti e Strade, 

fondata nel 1811 da Gioacchi-
no Murat, dopo più di duecen-
to anni il Collegio di Ingegne-
ria porta avanti questa illustre 
tradizione, calandola nel pre-
sente e proiettandola nel futu-
ro all’insegna dell’innovazione. 
Il Collegio conta cinque Dipar-
timenti: Ingegneria Industria-
le, Ingegneria Elettrica e delle 
Tecnologie dell’Informazione, 
Ingegneria Chimica, dei Mate-
riali e della Produzione Indu-
striale, Strutture per l’Ingegne-
ria e l’Architettura e Ingegneria 
Civile, Edile e Ambientale (Di-
cea). I primi quattro sono Di-
partimenti di Eccellenza per il 
2023-2027, mentre il Dicea lo 

è stato in precedenza. Sono 21 
i Corsi di Laurea tra cui lo stu-
dente può scegliere e cinque le 
sedi: Piazzale Tecchio, via Clau-
dio, via Nuova Agnano e Mon-
te Sant’Angelo per il Polo Ovest 
e il complesso di San Giovanni 
a Teduccio per il Polo Est, che 
quest’anno si è ampliato con 
nuovi spazi. Le lezioni per le 
future matricole partiranno il 
16 settembre, eccetto che per 
i Corsi erogati in lingua inglese 
come la nuova Triennale del Di-
cea in Civil and Environmental 
Engineering per consentire agli 
studenti che vengono dall’este-
ro di ottenere visti e permessi 
in tempo.

Il Collegio di Ingegneria
è a cura di Eleonora Mele

Una ricchissima offerta formativa quella attivata dal Collegio di Ingegneria

21 Corsi di Laurea tra cui scegliere, il 16 
settembre si comincia

Collegio di Ingegneria

- Dipartimento di 
   Ingegneria Chimica, 
   dei Materiali e della 
   Produzione Industriale
- Dipartimento di 
   Ingegneria Civile, Edile e 
   Ambientale
- Dipartimento di 
   Ingegneria Elettrica e
   delle Tecnologie 
   dell’Informazione
- Dipartimento di 
   Ingegneria Industriale
- Dipartimento di 
   Strutture per 
   l’Ingegneria e 
   l’Architettura
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Un parere condiviso: il pri-
mo anno è duro e gli osta-

coli principali sono i primi esa-
mi come Analisi I, Fisica I o Ge-
ometria. “Le materie del primo 
anno sono alla base di tutto il 
resto. Si deve scavare a fon-
do e capirle bene, altrimenti si 
portano sempre le lacune die-
tro - racconta Alessio Torre, ter-
zo anno di Ingegneria Informati-
ca - Credo anche che il fatto che 
i professori non siano ingegne-
ri, ma di altri Dipartimenti, e ab-
biano un approccio diverso ren-
da queste materie ancora più 
ostiche”. Concorda Chiara, pri-
mo anno di Ingegneria Chimica: 
“Non è semplice studiare Anali-
si e Fisica contemporaneamente 
e il carico di lavoro è abbastan-
za pesante, anche perché all’ini-
zio non si conosce ancora bene 
il metodo; è completamente di-
verso dal liceo”. Francesco, se-
condo anno di Ingegneria Mec-
canica, infatti consiglia: “Segui-
te quanto più potete le lezioni e 
soprattutto non rimandate, biso-
gna studiare giorno per giorno, 
altrimenti gli argomenti si accu-
mulano e non si può ricordare 
tutto a memoria”. Analisi I però 
non è soltanto lo spauracchio di 

tutti gli studenti del primo anno: 
“È stato con Analisi I che ho ca-
pito davvero come si studia, e 
affrontarlo all’inizio è stato mol-
to formativo”, continua Alessio. 
Un’altra problematica condivi-
sa relativa agli esami è quella 
dell’organizzazione delle sessio-
ni: “È difficile organizzarsi la ses-
sione perché non abbiamo il ca-
lendario degli esami a inizio an-
no - racconta Alessio - e spesso 
non sappiamo neanche quanto 
tempo passerà tra uno scritto e 
un orale, può essere tanto qual-
che ora quanto una settimana, 
perciò serve sempre un piano b, 
se non c”. Anche Caterina Napo-
lano, all’ultimo anno di Ingegne-
ria Edile-Architettura, si è trova-
ta in una situazione simile: “Poi-
ché i corsi sono annuali, dover 
affrontare tutti gli esami nella 
sessione estiva non è sempli-
ce. Per fortuna negli ultimi anni 
la situazione è cambiata, anche 
perché dal secondo anno ci so-
no esami più complessi con i pro-
getti che richiedono molto tem-
po e a volte si accavallano tutti 
in determinati periodi”. Difficoltà 
in parte risolta, invece, la prope-
deuticità: “C’erano problemi dif-
fusi con le materie del secondo 

anno perché Metodi matemati-
ci, Teoria dei segnali e dei sistemi 
erano propedeutici e bloccavano 
se non si riusciva a superarli, an-
che se adesso ad Elettronica non 
è più così per alcuni insegnamen-
ti”, spiega Lorenzo.

Cosa c’è da migliorare? Le se-
greterie studenti, secondo Mar-
tina, primo anno di Ingegneria 
Biomedica: “So che siamo tanti 
studenti e il lavoro deve essere 
molto, ma alcune informazioni 
sono necessarie e soprattutto ci 
sono delle scadenze, perciò se ci 
sono ritardi nelle risposte si pos-
sono creare problemi”. Lo stesso 
vale, secondo Giuseppe, secon-

do anno di Gestionale, per il rap-
porto con i professori: “In mol-
ti casi i professori sono super di-
sponibili, dentro e fuori dall’aula, 
ma capita che alcuni docenti non 
siano chiari nella comunicazione 
di date o modalità d’esame o sia-
no difficili da contattare”.

Il momento più bello

Il momento più bello? “Quan-
do ho superato l’ultimo esame e 
ho saputo che mi potevo laurea-
re - scherza Lorenzo, Ingegneria 
Elettronica - No, quando inizi a 
seguire i corsi di indirizzo, come 
Elettronica 2 e Sistemi elettroni-
ci programmabili, e ti rendi con-
to di cos’è davvero l’Elettronica”. 
Per Caterina sono troppi: “Potrei 
dire un workshop al terzo anno 
in cui ci hanno messo alla prova 
facendoci presentare il nostro 
progetto a rappresentanti delle 
aziende. È stato spaventoso, ma 
anche molto stimolante parlare 
e confrontarsi con persone ester-
ne all’Università”. Ma in genera-
le “vivere l’ambiente universita-
rio e rapportarsi con i colleghi”. 
Anche secondo Lorenzo “l’am-
biente è collaborativo e poco 
tossico, navighiamo tutti sullo 
stesso mare e per questo ci si dà 
una mano, si passano appunti, si 
studia assieme. Se c’è competi-
zione è sana e fa anche bene, per 
il resto è aiuto reciproco”.

Gli studenti: il
primo anno è duro

Ingegneria Civile con un fo-
cus sulle strutture è il setto-

re in cui opera il Dipartimento 
di Strutture per l’Ingegneria e 
l’Architettura (Dist), diretto dal 
prof. Andrea Prota. Il Dist, ol-
tre alla tradizionale Magistrale 
in Ingegneria Strutturale e Ge-
otecnica, garantisce “una filie-
ra di conoscenza che prosegue 
con i Master, molto seguiti e 
attuali, in BIM e Progettazione 
integrata sostenibile e in Inge-
gneria forense”, spiega il prof. 
Prota. E con il titolo e i fondi 
del Dipartimento di Eccellen-
za per il 2023-2027 ha attiva-
to “Summer School e un Dou-
ble degree con l’Università di 
Lisbona dove andranno da set-
tembre i primi 3 studenti”, rac-
conta.

Da qualche anno il Dist ha an-
che un Corso di Laurea Trien-
nale in Tecnologie Digitali per 
le Costruzioni, coordinato dal 
prof. Domenico Asprone, do-
cente di Tecnica delle costru-
zioni, che mira a formare una 
“figura operativa concreta”. La 

laurea, ai cui 50 posti si acce-
de sulla base del test TOLC-I, è 
professionalizzante, cioè “già 
dal giorno della laurea si è ge-
ometra laureato e si è abilita-
ti a esercitare la professione, 
così da immettersi immediata-
mente al termine dei tre anni 

nel mondo del lavoro”. Le pe-
culiarità della Triennale, infat-
ti, sono il “tirocinio molto lun-
go, di ben sei mesi, extramoe-
nia e un periodo equivalente in 
laboratorio - sottolinea il prof. 
Asprone - Rispetto all’Ingegne-
ria civile classica le lezioni fron-
tali sono di meno, ed è ridotto 
il tempo dedicato alle materie 
di base come Matematica o Fi-
sica”.

Novità per quest’anno: chi è 
in possesso del diploma degli 
Istituti Tecnici Superiori può 
iscriversi a Tecnologie Digita-
li per le Costruzioni e vedersi 
i riconosciuti fino a 120 cre-
diti, cioè ben due anni. “Con 
uno sforzo di un solo anno in 
più questi ragazzi possono con-
seguire anche la Laurea Trien-
nale”, afferma. Un consiglio 
dal prof. Asprone: “Il mondo 
dell’Ingegneria Civile e in gene-
rale delle Costruzioni ha biso-
gno di persone e il placement è 
molto alto; perciò è una scelta 
intelligente che raccomanderei 
a tutti gli studenti affascina-

ti dal mondo delle costruzioni, 
ma che preferiscono un percor-
so più concreto e meno teorico 
e si immaginano nel mondo del 
lavoro già dopo tre anni”.

► Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura

Al Dist un geometra laureato
Dipartimento di 
Strutture per l’Ingegneria 
e l’Architettura

Corso di Laurea
Triennale professionaliz-
zante in Tecnologie Digi-
tali per le Costruzioni (50 
ammessi)

Dove
- Via Claudio, 21 
   (edifici 6-7)  Napoli
- Piazzale Tecchio, 80
   Napoli
- San Giovanni a Teduccio
   Napoli

Per saperne di più:
www.dist.unina.it
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Una delle offerte didatti-
che più ampie del Meri-

dione, per numerosità dei Cor-
si di Laurea, quella del Diparti-
mento di Ingegneria Civile, Edi-
le e Ambientale (Dicea), diret-
to dal prof. Francesco Pirozzi: 4 
Triennali e una Quinquennale a 
ciclo unico. Dalla più classica e 
di lunga tradizione Ingegneria 
Civile, “legata al concepimen-
to, progettazione e realizzazio-
ne di strutture e infrastrutture”, 
e Ingegneria Gestionale delle 
Costruzioni, che “è caratteriz-
zata dalla maggiore presenza 
di contenuti di area legale ed 
economica, perché è rivolta al-
la gestione attiva dei cantieri”, 
a Ingegneria Edile, “concentra-
ta sulle abitazioni e la pianifica-
zione del territorio, con tutti gli 
aspetti nuovi cui prestare atten-
zione come il comfort, la domo-
tica e il risparmio energetico” e 
alla più recente Ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio, “vol-
ta alla protezione ambientale e 
alla difesa dal dissesto idrogeo-
logico”. Poi la Magistrale a ciclo 
unico in Ingegneria Edile-Archi-
tettura, che “offre il vantaggio 
di non avere lo step interme-
dio e potersi poi iscrivere tan-
to all’albo degli Ingegneri quan-
to a quello degli Architetti”. In-
gegneria Edile–Architettura è a 
numero programmato e vi si ac-
cede tramite test d’ammissio-
ne, previa compilazione della 
domanda di partecipazione. Per 
l’anno 2024-2025 i posti dispo-

nibili sono 86 destinati ai citta-
dini regolarmente soggiornanti 
in Italia e 2 riservati a cittadini 
extracomunitari residenti all’e-
stero, di cui 1 riservato a cittadi-
ni cinesi aderenti al programma 
“Marco Polo”. Il test, della dura-
ta di 100 minuti, consiste nella 
soluzione di cinquanta quesiti 
a risposta multipla, di cui 10 di 
comprensione del testo, 10 di 
conoscenze acquisite negli stu-
di e storia (inclusa storia dell’ar-
te), 10 di ragionamento logico, 
10 di disegno e rappresenta-
zione, 10 di fisica e matemati-
ca. Il massimo è di 50 punti con 
1 punto per ogni risposta esat-
ta, meno 0,25 per ogni rispo-
sta sbagliata e 0 per ogni rispo-
sta non data. La prima data è il 
25 luglio e, qualora i posti sono 
siano occupati, la seconda sarà 
il 3 settembre. A queste si ag-
giunge la novità del 2024/2025: 

Civil and Environmental Engi-
neering, in collaborazione con 
il Dipartimento di Strutture 
per l’Ingegneria e l’Architettura 
(Dist), prima Triennale in ingle-
se in Ingegneria Civile nell’Italia 
Meridionale. Il Corso nasce per 
rispondere alle esigenze di aree 
come il Maghreb, Afghanistan, 
Iran, Pakistan che “stanno at-
tuando importantissime ope-
re civili, private e pubbliche, e 
necessitano di una formazione 
adeguata - spiega il prof. Pirozzi 
- Speriamo attiri numerosi stu-
denti internazionali, ma è aper-
ta a tutti”. Potrebbe rappresen-
tare un completamento della 
Magistrale in inglese in Tran-
sportation Engineering and Mo-
bility e si ricollega a iniziative di 
internazionalizzazione come i 
Double Degree in Ecological En-
gineering in collaborazione con 
l’Università di Sofia, in Land and 
Environmental Engineering con 
la Life Science University di Pra-
ga, con la E.T.S. de Edificación 
de Madrid e l’Università di Da-
egu in Corea. Tutti i percorsi 
hanno in comune le materie di 
base cui si aggiungono “attività 
integrative di tipo seminaria-
le tenute da docenti ed esperti 
delle tematiche più importan-
ti e all’avanguardia del setto-
re, visite sul campo e poi abbia-
mo i Laboratori, come quello di 
Strade, Ingegneria Sanitaria o 
Ingegneria Idraulica, cui tenia-
mo molto e continuiamo a po-
tenziare e ammodernare”, rac-

conta il prof. Pirozzi. Tutti i Cor-
si di Laurea si occupano delle 
“necessità fondamentali delle 
persone, come approvvigiona-
mento idrico, trasporti e servizi 
della città, ma anche comfort e 
bellezza di abitazioni e ambien-
te, e in più offrono anche otti-
me prospettive di lavoro anco-
ra prima della laurea. Adesso 
con i fondi PNRR e i bisogni delle 
transizioni energetiche e digitali 
la richiesta è aumentata verti-
ginosamente, ma l’aspetto più 
appagante è essere al servizio 
delle necessità delle persone”.

► Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale

Novità: al Dicea Ingegneria Civile parla 
inglese, prima Triennale in Italia 

Meridionale
Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile e
Ambientale (DICEA)
Dove
Via Claudio, 21 - Napoli
I Corsi di Laurea
Triennali
- Ingegneria Civile
- Civil and environmental 
   engigneering
- Ingegneria Edile
- Ingegneria per l’Ambiente 
   e il Territorio
- Ingegneria Gestionale 
   delle Costruzioni 
A ciclo unico
- Ingegneria 
  Edile-Architettura (durata 
  quinquennale, numero 
  programmato)

Per saperne di più:
www.dicea.unina.it

Ingegneria Civile
Ingegneria Civile mantiene il 

suo “carattere tradizionale for-
temente formativo e profes-
sionalizzante - afferma il prof. 
Gianfranco Urciuoli, Coordina-
tore del Corso - Nel triennio gli 
studenti svolgono da subito ap-
plicazioni ed esercitazioni pro-
gettuali”. All’ultimo anno tan-
te visite didattiche a opere di 
ingegneria civile sul territorio: 
ad esempio di recente gli stu-
denti “hanno visitato le opere 
in via di realizzazione a Ischia 
dopo la catastrofe idrogeolo-
gica del 2017 per la ricostru-
zione e le azioni di contrasto a 
ulteriori rischi o, accompagnati 
dal prof. Pianese, di Costruzio-

ni idrauliche, acquedotti e im-
pianti idraulici”. Agli immatri-
colandi: “So che l’approccio ini-
ziale può risultare difficile, ma 
come un ingegnere si troverà a 
dover progettare le opere, così 
lo studente deve iniziare a pro-
gettare il suo programma di 
studi con costanza e determi-
nazione”.

Ingegneria Edile
Nuovo ordinamento per In-

gegneria Edile che prevede una 
“maggiore e più approfondita 
specificità sulla sostenibilità, la 
transizione energetica, la rige-
nerazione urbana e la resisten-
za delle strutture ai rischi sismi-
ci e climatici - spiega la prof.ssa 

Carmela Gargiulo, Coordinatri-
ce del Corso - Abbiamo rispo-
sto a un’esigenza degli studenti 
e alle richieste degli stakeholder, 
aziende, dirigenti comunali, in-
dustriali aperti ai temi sociali in-
dividuando nuovi insegnamen-
ti”. Una domanda ‘esplosa’ negli 
ultimi tempi quella di ingegneri 
edili soprattutto nel Sud e nelle 
isole per “l’aumento del PIL e il 
cambiamento climatico. È un la-
voro che dà opportunità imme-
diate e chi ha passione per l’in-
gegneria edile può stare sicu-
ro che il suo futuro andrà bene 
perché si ha bisogno di struttu-
re nuove e di adattare gli edifici 
alle sfide della transizione eco-
logica ed energetica”.

Ingegneria per
 l’Ambiente e il Territorio

“Un Corso ben ancorato alla 
realtà ma orientato verso un fu-
turo magari ancora da immagi-
nare” è Ingegneria per l’Ambien-
te e il Territorio per il suo Coor-
dinatore, il prof. Massimiliano 
Fabbricino. È un percorso “per 
chi ha a cuore l’ambiente e un 
mondo migliore, un sognatore 
che però vuole acquisire gli stru-
menti per realizzare il cambia-
mento”. Per il 2024/2025 il Cor-
so risponderà alle sollecitazioni 
degli studenti incrementando le 
attività laboratoriali e le visite 

I CORSI DI LAUREA

Visite ed escursioni sul campo sono parte integrante della didattica

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Francesco Pirozzi
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sul campo e con l’istituzione di 
un nuovo insegnamento a scel-
ta libera: Progettazione dei si-
stemici elettrici per lo sfrutta-
mento delle energie rinnovabili. 
Il momento è favorevole grazie 
ai “PNRR, la transizione ecologi-
ca ed energetica, e lo sarà fino 
almeno al 2050.  Il dubbio non 
sarà ‘cosa farò?’, piuttosto ‘qua-
le dei lavori che mi offrono vor-
rò scegliere?’”.

Ingegneria
Edile-Architettura

Gli 85 posti “l’anno scorso 
sono stati occupati tutti. Ri-
teniamo che sarà così anche 
quest’anno, sulla base delle ri-
chieste di informazioni”, affer-
ma il prof. Francesco Polverino, 
Coordinatore del Corso di Lau-
rea quinquennale in Ingegneria 
Edile-Architettura. Il palinsesto 
generale è “ben definito a livel-
lo europeo, con solo due esami 
a scelta, ma servono a definire 
un microprofilo nel settore del-
la sostenibilità o delle strutture, 
e hanno un’approvazione auto-
matica e in più c’è il calderone 
a cui attingere del resto del DI-
CEA”. Un altro vantaggio rispet-
to agli altri Corsi: “Siamo spal-
mati su cinque anni e c’è più 

tempo per la sedimentazione 
delle conoscenze. Alcuni esami 
sono semestrali, la maggioran-
za sono annuali e non abbiamo 
un break natalizio lungo, così da 
finire prima e lasciare ai ragazzi 
più tempo per sostenere gli esa-
mi. Abbiamo attuato, inoltre, 
una correzione dell’organizza-
zione orizzontale concedendo 
un intervallo maggiore tra le 
prove intercorso e accorpando 
in una esercitazione combinata 
i progetti di due corsi per avere 
un’esperienza multidisciplinare 
e più sintetica”. Altre modifiche 
riguardano l’incremento delle 
attività laboratoriali e di tiroci-
nio con altri stakeholder come 
Lombardini 22, lo studio di inge-
gneria più grande d’Italia, e Na-
politano Case.

Ingegneria Gestionale
delle Costruzioni

Un Corso recentemente rin-
novato quello in Ingegneria 
Gestionale delle Costruzioni, 
coordinato dal prof. Gianluca 
dell’Acqua, al quale però già 
si lavora al terzo anno con un 
cambiamento del regolamen-
to e potenziamento degli in-
segnamenti a scelta: ne so-
no stati inseriti 4 nuovi “nativi 
e specifici del Corso di Laurea, 

cioè Economia e Sicurezza dei 
Cantieri, Digitalizzazione del-
le opere idrauliche, Gestione e 
sicurezza degli scavi e Analisi 
e Diagnostica delle Costruzioni 
e a Geologia per le Costruzio-
ni è stato aggiunto un modulo 
GIS sui sistemi informativi ge-
ografici - spiega il prof. dell’Ac-
qua - Poiché sono insegnamen-
ti del nostro Corso sono per-
fettamente inquadrati negli 
orari delle lezioni e gli studen-
ti non avranno problemi a or-
ganizzarsi”. Obiettivo del Cor-
so è formare il Construction 
Manager, figura molto richie-
sta, ma in Italia presente so-
lo alla Federico II “che coniuga 
l’Ingegneria delle Costruzioni 
alle competenze manageria-
li e gestionali, un unicum nel 
panorama italiano. Insegnia-

mo fin dal primo anno Econo-
mia e Diritto delle imprese e 
portiamo gli studenti in visita 
presso i cantieri, ad esempio 
sulla linea Alta velocità Napo-
li-Bari”. Un’ulteriore peculiari-
tà del Corso è la possibilità di 
proseguire a debito zero tanto 
con Magistrali di area DICEA, 
quanto con Ingegneria Gestio-
nale, “così gli studenti hanno 
il tempo di maturare una scel-
ta più consapevole e prosegui-
re anche in ambiti diversi”. Lo 
stesso vale per gli sbocchi oc-
cupazionali e la richiesta è for-
tissima soprattutto al Sud, per-
ciò i futuri ingegneri “non sono 
costretti a emigrare e già dopo 
tre anni possono concretizza-
re il proprio sogno di costruire 
grandi opere”.

...continua da pagina precedente
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“Il nostro Dipartimento è ri-
volto alla modernità. Af-

frontiamo tutte tematiche di 
strettissima attualità che pla-
smano il mondo moderno, co-
me i big data, la cybersecuri-
ty, la robotica. Penso anche 
alla bioingegneria, alla mobi-
lità elettrica o alle tecnologie 
quantistiche e le nanotecnolo-
gie che sono sempre più impor-
tanti per lo sviluppo - sostiene 
il prof. Fabio Villone, Direttore 
del Dipartimento di Ingegne-
ria Elettrica e delle Tecnologie 
dell’Informazione (DIETI) - Chi 
vuole proiettarsi nel mondo del 
futuro fa una buona scelta a 
studiare presso di noi”. Sette i 
Corsi di Laurea Triennale: Inge-
gneria dell’Automazione, Inge-
gneria Informatica, Ingegneria 
Biomedica, Ingegneria Elettro-
nica, Ingegneria delle Teleco-
municazioni, Ingegneria Elet-
trica, Informatica, più la laurea 
professionalizzante in Mecca-
tronica, e otto Magistrali, di cui 
sette in continuità con le Trien-
nali e l’ultima in Data Science.
Tutte partono dallo sviluppo di 
competenze e conoscenze nel-
le materie di base: Matemati-
ca, Fisica e Informatica “che la 
scuola superiore già fornisce e 
noi completiamo; a seguire le 
materie di base dell’Ingegneria 
come Teoria dei Sistemi e dei 
Circuiti per poi approdare alle 
materie specialistiche”. Il per-
corso dei primi due anni, infat-
ti, si sovrappone quasi del tut-
to nelle varie Triennali, così che 
“gli studenti possano comin-
ciare ad assorbire conoscen-
ze delle varie materie e poi 
decidere come specializzarsi. 
Hanno sempre l’opportunità di 

cambiare facilmente il proprio 
percorso”, conclude. Una parti-
colare attenzione da sempre al 
Dieti per “i nostri studenti. Sin 
da prima dell’iscrizione svolgia-
mo orientamento in ingresso 
per mostrare loro cosa li aspet-
ta, li seguiamo durante il per-
corso in itinere e li accompa-
gniamo nel mondo del lavoro 
con tante iniziative di job pla-
cement e orientamento in usci-
ta”. Aggiunge: “Collaboriamo 
con molte aziende, e sono mol-
to orgoglioso di un dato: il Co-
mitato di Indirizzo, composto 
da 30 aziende di caratura in-
ternazionale, ci conferma che 
i laureati DIETI sono i migliori 
in assoluto”.
Le prospettive di impiego so-
no più che rosee: “Entro gli 1-3 
anni tutti i laureati trovano 
impiego e in termini di sala-
rio sono tra i meglio remune-
rati. Quotidianamente ricevia-
mo richieste di aziende delle 
figure che noi formiamo e non 
sappiamo come fronteggiar-
le, perché non abbiamo ab-
bastanza laureati, soprattutto 
per Ingegneria Elettrica”.
Uno dei pochi in Italia a essere 
riconosciuto Dipartimento di 

Eccellenza per il secondo quin-
quennio di fila: “Testimonia 
che forniamo una formazione 
di avanguardia - spiega - Si può 
pensare che il riconoscimento 
riguardi la ricerca e abbia po-
co a che fare con la didattica 
ma non è così, perché ricerca e 
didattica sono inscindibili so-
prattutto per materie proietta-
te verso l’innovazione continua 
come le nostre”. Gli studen-
ti potranno essere certi di fre-
quentare laboratori di eccel-
lenza, seguiti da docenti “che 
sono luminari della materia, 
in un Dipartimento sul fronte 
dell’innovazione e che garan-
tisce insegnamenti e corsi di li-
vello internazionale”.
Le attività non si esauriscono 
con le lezioni tradizionali, si or-
ganizzano iniziative “che per-
mettono agli studenti di svi-
luppare le soft skills, li stimo-
lano su tematiche innovative e 
valorizzano il loro talento”. Un 
esempio: la seconda edizione 
della borsa di studio Amazon 
è andata ad una studentessa di 
Ingegneria Informatica merite-
vole che l’accompagnerà fino 
alla laurea. Ancora, un Premio 
di Federmeccanica (Federazio-
ne Sindacale dell’Industria Me-
talmeccanica Italiana) per l’an-
no 2024/25 finanzierà la mi-
gliore laureata in Meccatronica 
(il bando si aprirà quest’esta-
te, a settembre avverrà la sele-
zione e la premiazione duran-
te l’Assemblea Nazionale di Fe-
dermeccanica che si terrà a Na-
poli). Tra le collaborazioni in-
ternazionali quella con la Cina 
nel cui ambito si terrà, dal 14 al 
26 luglio, la sesta edizione del-
la Summer School, organizzata 

in collaborazione con l’Univer-
sità di Bergamo (progetto CI-
LAM, China-Italy Joint Labora-
tory on Advanced Manufactu-
ring). Quest’anno il DIETI, con 
le proprie risorse, ha premiato 
10 studenti meritevoli con l’e-
sperienza di una settimana in 
Cina a Bejing presso il Diparti-
mento di Ingegneria Elettrica 
della Tsinghua University. 
Una rassicurazione dal prof. 
Villone e un consiglio: “Le 
Triennali del DIETI non sono 
più difficili di altre di Ingegne-
ria: richiedono impegno, voglia 
di studiare e di mettersi in gio-
co. Se si riesce a essere costanti 
nello studio, la soddisfazione è 
assicurata”.

► Dipartimento di Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione

Al Dieti “chi vuole proiettarsi
nel mondo del futuro”

Dipartimento di 
Ingegneria Elettrica e 
delle Tecnologie 
dell’Informazione (Dieti)

Dove
via Claudio, 21 
Fuorigrotta (Napoli)

I Corsi di Laurea
- Ingegneria 
   dell’Automazione
- Ingegneria Biomedica
- Ingegneria Informatica
- Ingegneria Elettronica
- Ingegneria Elettrica
- Ingegneria delle 
  Telecomunicazioni e 
  dei Media Digitali
- Informatica
- Ingegneria Meccatronica 
  (professionalizzante, 50 po-
sti, ammissione con il Tolc)

Per saperne di più
www.dieti.unina.it

Ingegneria
Informatica

“Semplificare il percorso agli 
studenti” è l’obiettivo di Inge-
gneria Informatica e del suo 
Coordinatore, il prof. Dome-
nico Cotroneo. “Abbiamo un 
gruppo di accoglienza su Te-
ams per intercettare gli stu-
denti del primo anno che si 
trovano a passare dal mondo 
ovattato delle superiori a quel-

lo universitario - racconta - Ma 
i ragazzi non devono spaven-
tarsi, perché sono seguiti e ac-
compagnati da docenti e tutor, 
c’è qualcuno per loro, devono 
essere tenaci e pazienti, ma ce 
la si fa”. Sempre in quest’otti-
ca il Corso di Laurea ha lavora-
to per ridurre l’indice del tem-
po di laurea che è passato da 
3,8 a 2,7 anni, nella media na-
zionale. La Triennale è in te-
sta per numero di immatrico-

lati – 650 per il 2023/2024 –, 
perde però il 20-30% di iscrit-
ti alla Magistrale: per rime-
diare, nell’anno accademico 
2024/2025 amplierà l’offerta 
formativa attivando un percor-
so curricolare di Robotica intel-
ligente, che si occuperà dell’ap-
plicazione della IA alla robotica 
e si concretizzerà il nuovo mo-
dello, erogato dall’anno scorso, 
del secondo anno che prevede 
una grandissima libertà nella 

scelta degli esami. Non si pun-
ta solo sulla didattica per atti-
rare gli studenti, ma su attivi-
tà formative extra come il La-
boratorio di Misure, che mira 
a fornire la capacità di proget-
tare e sviluppare sistemi di mi-
sura basati su architetture har-
dware low-cost a microcontrol-
lore, e le esperienze con Aca-
demy e mondo industriale. In-

I CORSI DI LAUREA
In alcuni settori si laurea “un decimo degli ingegneri che servono”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Paolo Villone
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gegneria Informatica è “un bi-
glietto aperto per il futuro”: il 
98% dei laureati, infatti, trova 
lavoro entro una settimana 
dalla laurea in tutti i campi del-
la società.

Ingegneria 
Elettronica

“Non c’è niente che non sia 
elettronico ormai - afferma il 
prof. Santolo Daliento, Coor-
dinatore del Corso di Laurea 
in Ingegneria Elettronica - e in 
questo momento si laurea un 
decimo degli ingegneri che 
servono”. Già solo sul territo-
rio napoletano sono moltissi-
me le multinazionali che pro-
prio a Elettronica si rivolgono, 
come Hitachi, Leonard e Mi-
cron. Proprio quest’ultima è 
una delle aziende che organiz-
za in collaborazione con l’Ate-
neo Summer School frequen-
tate da “centinaia di studenti 
tra agosto e settembre, duran-
te la pausa didattica”, spiega il 
prof. Daliento. “È un’occasio-
ne imperdibile per entrare già 
nel mondo delle aziende e ve-
rificare come ci si trova; spes-
so nascono occasioni per conti-
nuare con tirocini o tesi”.

Informatica
Aggiornamento per Informa-
tica: a partire dall’anno acca-
demico 2024/2025 il percor-
so formativo introduce nuo-
vi insegnamenti “che rifletto-
no lo scenario presente e futu-
ro dell’Informatica - afferma il 
prof. Sergio Di Martino, Coor-
dinatore del Corso - per man-
tenere inalterato il successo 
del percorso di studi – un tas-
so di occupazione dei laureati 
del 100% entro pochi mesi dal-
la laurea e stipendi di ingresso 
molto gratificanti –, nel con-
testo estremamente dinamico 
e in forte espansione proprio 
della disciplina”. Al fine di as-
sicurare “l’acquisizione delle 
conoscenze e competenze ne-
cessarie alla progettazione e 
sviluppo di soluzioni informati-
che all’avanguardia”, al primo 
anno saranno introdotti i cor-
si di Programmazione orienta-
ta agli oggetti e di Basi di Da-
ti, mentre alcuni insegnamen-
ti fondazionali di ambito mate-
matico/fisico si svolgeranno al 
secondo anno “in un percorso 
di apprendimento progressi-
vo e integrato”, spiega il prof. 
Di Martino. Al terzo, l’esame di 
Tecnologie Web, che si focaliz-
zerà “sulla progettazione e svi-
luppo di soluzioni web moder-
ne e sicure, in linea con la for-
te domanda di competenze nel 
settore”, diventa obbligatorio. 

Ulteriore novità l’introduzio-
ne di un insegnamento obbli-
gatorio dedicato all’Intelligen-
za Artificiale, “che mira a for-
nire agli studenti le conoscen-
ze teoriche e pratiche di base 
per sviluppare soluzioni basate 
sull’IA”.

Ingegneria
dell’Automazione

Una “disciplina orizzontale” 
Ingegneria dell’Automazione 
per il suo Coordinatore, il prof. 
Gianmaria De Tommasi. “Men-
tre gli ingegneri di altri ambiti 
si specializzano verticalmente, 
un ingegnere automatico de-
ve conoscere di tutto un po’ - 
informatica, telecomunicazio-
ni, elettronica - per sviluppare 
sistemi di controllo automa-
tico. La preparazione è molto 
ampia, perché copre discipli-
ne come meccanica e macchi-
ne elettriche”. I numeri di iscrit-
ti della Triennale, al netto di un 
aumento di quelli delle Magi-
strali, si sono ridotti ma per il 
2025/2026 si prospettano no-
vità per risolvere il problema. 

Il Corso diventerà, già per i pri-
mi tre anni, ‘Ingegneria dell’Au-
tomazione e Robotica’. Per la 
Magistrale sono confermati 
nel laboratorio didattico di Via 
Claudio i gettonatissimi corsi 
di Control lab, del prof. Raffae-
le Iervolino, e Robotics lab, del 
prof. Mario Selvaggio, e il nuo-
vo corso del prof. Dino Manfre-
di “Distributed Algorithms and 
Cyber-Physical Systems Desi-
gn”.

Ingegneria
Biomedica

Varie le azioni di Ingegneria 
Biomedica nel 2024/2025 per 
potenziare l’offerta formativa: 
una riorganizzazione di alcu-
ni insegnamenti poiché “c’e-
rano solo due corsi del settore 
specifico disciplinare, entrambi 
al terzo anno, in vista della bi-
forcazione dell’ultimo anno, la 
scelta tra Informazione e Indu-
striale”, spiega il prof. France-
sco Amato, Coordinatore del 
Corso. Adesso già al secondo 
anno ci sarà ‘Bioingegneria dei 
sistemi fisiologici’, articolato in 

‘Principi di bioingegneria elet-
tronica’ e ‘Principi di bioinge-
gneria industriale’. Nella stessa 
ottica ci sarà un nuovo percor-
so curriculare, ‘Bioingegneria 
e Tecnologie Biomediche’, che 
presenta un maggior numero 
di crediti formativi di biomedi-
ca, in modo da “ampliare le co-
noscenze e competenze di base 
per preparare a tutti i percor-
si della Magistrale”. Biomedica 
riesce a evitare la “fuga dei cer-
velli”: dopo la Triennale il 99% 
degli studenti prosegue con la 
Magistrale. “Un dato molto po-
sitivo, che indica che i ragaz-
zi percepiscono il valore del-
la realtà della Federico II”. Ma 
il tasso di abbandono al primo 
anno, come in tutto il Diparti-
mento, è ancora molto forte 
per lo scoglio dei primi esami e 
del cambiamento del metodo 
di studio. Il prof. Amato, però, 
rassicura gli studenti: “Affian-
chiamo sempre i nostri studen-
ti, con tutorato e mentorship, e 
superato il primo anno è tut-
to in discesa. Notiamo un forte 
cambiamento alla Magistrale 
dove più della metà dei laure-
ati escono con 110 o 110 e lo-
de. Bisogna stringere i denti e 
non farsi deprimere da risulta-
ti negativi, con impegno e de-
dizione si può fare e poi la lau-
rea è spendibile sul mercato”. 
Le prospettive lavorative, infat-
ti, sono ottime perché Biome-
dica è una “Triennale multidi-
sciplinare per sua natura, con 
esami di elettronica, automa-
tica, informatica, ma anche fi-
siologia e biologia, tutti gli in-
gredienti fondamentali per una 
figura molto flessibile e con 
competenze in vari ambiti”. 
Anche alla Magistrale, accanto 
ai 4 classici percorsi, si prevede 
l’istituzione di ‘Ingegneria delle 
neuroscienze’, che affronta “te-
mi di ricerca all’avanguardia e 
di grande interesse e che man-
cano nelle offerte didattiche di 
altri Atenei”. In programma an-
che una riorganizzazione de-
gli insegnamenti, “perché i va-

...continua da pagina precedente

...continua a pagina seguente
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LAUREE 
MAGISTRALI

L M -  7  B I O T E C N O L O G I E  A G R O - A M B I E N T A L I  E  A L I M E N T A R I
L M -  6 9  S C I E N Z E  E  T E C N O L O G I E  A G R A R I E
L M -  6 9  S C I E N Z E  E N O L O G I C H E  ( S E D E  D I  A V E L L I N O )
L M -  7 0  S C I E N Z E  E  T E C N O L O G I E  A L I M E N T A R I
L M -  7 3  S C I E N Z E  F O R E S T A L I  E D  A M B I E N T A L I
L M -  7 0  S U S T A I N A B L E  F O O D  S Y S T E M S  ( C O R S O  I N T E R N A Z I O N A L E  )

Agricoltura 4.0

L'INNOVAZIONEL'INNOVAZIONE    
INCONTRA LA NATURAINCONTRA LA NATURA

Per altre informazioni

DUE SEDI:
A PORTICI NEL SITO REALE BORBONICO CHE COMPRENDE LA REGGIA, L'ORTO

BOTANICO E IL PARCO GUSSONE.

AD AVELLINO PRESSO IL POLO ENOLOGICO

LAUREE 
TRIENNALI

L - 2 5  S C I E N Z E  A G R A R I E ,  F O R E S T A L I  E  A M B I E N T A L I
L - 2 5  V I T I C O L T U R A  E D  E N O L O G I A  ( S E D E  D I  A V E L L I N O )  
L - 2 6  T E C N O L O G I E  A L I M E N T A R I
L - G A S T R  S C I E N Z E  G A S T R O N O M I C H E  M E D I T E R R A N E E   

n. programmato 40 posti

n. programmato 50 posti

n. programmato 20 posti

TI OCCUPERAI DI:

One Health

Innovazione

Alimenti

Ambiente

Enogastronomia

Salute

Qualità

Sostenibilità Biotecnologie

Il nuovo Corso in Sustainable Food Systems, attivo
dall’anno accademico 2023/2024, forma i manager della

sostenibilità per le imprese agroalimentari: 
dal disegno di prodotti alimentari nuovi senza sprechi,
all'efficientamento energetico dei processi produttivi 
e uso di energie alternative fino alla gestione dei reflui

all’interno delle aziende stesse.

@agrariaunina

agraria.unina.itorientagraria@unina.it
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ri semestri siano più bilanciati” 
e l’ampliamento della rosa di 
esami a scelta dello studente.

Ingegneria delle
Telecomunicazioni

Secondo il Coordinatore, prof. 
Antonio Iodice, è un ottimo 
momento per Ingegneria del-
le Telecomunicazioni grazie al-
la “combinazione di due moti-
vi: la forte richiesta sul merca-
to del lavoro perché si stanno 
dispiegando le reti 5G e la pe-
nuria di ingegneri del ramo in 
tutta Italia”. Aggiunge: “tutti i 
nostri studenti al momento del-
la discussione della tesi o già 
lavorano o hanno già un con-
tratto in tasca”. Relativamente 
al piano di studio si è cercato 
di evitare che un insegnamen-
to sia propedeutico per un in-
segnamento del semestre im-
mediatamente successivo “così 
da rendere più libero il sosteni-
mento degli esami per gli stu-
denti”. Forte la sinergia tra il 
Corso e la 5G Academy, “dove i 
laureandi possono svolgere at-
tività di tirocinio. La Federico II 
con Nokia e TIM ha l’obiettivo 
di formare nuove figure profes-
sionali nell’ambito della digital 
transformation’.

Ingegneria
Elettrica

“Una disciplina che consente 
di lavorare per offrire ai propri 
fratelli e figli un mondo miglio-
re, che utilizza le risorse am-
bientali non con un atteggia-
mento predatorio ma di salva-
guardia e tutela dell’ambien-
te”: è Ingegneria Elettrica nelle 
parole del prof. Santolo Meo, 
Coordinatore del Corso. All’in-
segna dell’ecologia e della pro-
tezione dell’ambiente, infatti, i 
due curricula in cui è organiz-
zato il Corso: ‘Energie Rinno-
vabili e Reti Intelligenti’ e ‘Mo-
bilità sostenibile di tipo elet-
trico’, collegati agli argomenti 
quanto mai attuali della tran-
sizione ecologica e della soste-
nibilità. Elettrica è l’unico Cor-
so di Laurea a raccogliere tutti 
gli studenti in un solo canale, 
a Fuorigrotta e a San Giovanni, 
e “per chi vuole fare squadra 
è fantastico avere l’opportuni-
tà di lavorare insieme fin dal 
primo giorno”, spiega il prof. 
Meo. Altra peculiarità: un cor-
so di potenziamento per le fu-
ture matricole dal 26 agosto al 
10 settembre, durante il quale 
i futuri studenti “rivedranno i 
concetti che si danno per scon-
tati quando cominciano i corsi 

e se hanno deficienze in fisica 
o matematica potranno appia-
narle”. Per chi vuole mettere 
fin da subito “le mani in pasta”, 
sin dal primo semestre del pri-
mo anno si seguiranno corsi di 
laboratorio e sempre al primo 
c’è la possibilità di frequenta-
re gratuitamente un corso con 
madrelingua inglese. Tra le at-
tività extradidattiche previste 
per il 2024/2025 cinque semi-
nari tecnici svolti dai dirigenti 
dell’ENEL che illustreranno agli 
studenti le conoscenze e com-
petenze richieste dall’azienda. 
Novità anche per la Magistra-
le, dal 2024/2025 ben 48 dei 
120 crediti saranno a scelta. 
Con i 12 della tesi, gli studen-
ti così potranno seguire gli in-
segnamenti che trovano più in-
teressanti per tutto il secondo 
anno.

Meccatronica
Meccatronica, laurea profes-
sionalizzante (50 posti dispo-
nibili, ammissione con il Tolc), 
sperimenterà per la prima vol-
ta dal 2024/2025 la formula dei 
tirocini formativi pratico-valu-
tativi, 1200 ore in azienda, in 
collaborazione con l’Albo dei 
periti industriali Laureati. “Fi-
nalmente cominciamo. Stia-
mo raccogliendo sempre nuo-
ve adesioni sul territorio per al-
largare lo spettro delle azien-
de con cui ci interfacciamo. Le 
aziende aderiscono volentieri 
e abbiamo riscontrato un fe-
edback positivo per quanto ri-
guarda la formazione dei no-
stri laureati, che si inserisco-
no in modo veloce ed efficace 
nell’ambiente”, racconta il prof. 
Pierluigi Guerriero, Coordina-
tore del Corso che rappresen-
ta una scelta ideale per chi im-
magina “di lavorare già a 21-22 
anni e rinuncerebbe all’Univer-
sità se dovesse fare una quin-
quennale o una 3 più 2”. In at-
tesa anche dei nuovi spazi per i 
laboratori - che “già dal primo 
anno garantiscono che alla te-
oria si affianchi l’esercitazione 
che chiarisce e supporta l’ap-
prendimento” - “non abbiamo 
praticamente abbandoni”.

...continua da pagina precedente
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Ricerca e didattica su temi 
di alto impatto sociale, co-

me la produzione di energia, di 
materiali e sistemi compositi e 
bio-ispirati, sviluppo dei proces-
si industriali e attenzione ai bi-
sogni del futuro sono i principi 
cardine del Dipartimento di In-
gegneria Chimica, dei Materia-
li e della Produzione Industria-
le (DICMAPI), diretto dal prof. 
Giuseppe Mensitieri.
Per le aspiranti matricole due 
Corsi di Laurea Triennale: Inge-
gneria Chimica e Scienza e In-
gegneria dei Materiali che di-
ventano sempre “più attua-
li nei contenuti degli insegna-
menti per avvicinare i nostri 
laureati alle figure richieste 
dal mercato del lavoro - spiega 
il prof. Mensitieri - Per questo 
ci stiamo impegnando in una 
maggiore interrogazione de-
gli stakeholder in modo da fare 
una ‘manutenzione’ dei Corsi e 
potenziare lo sviluppo di com-
petenze maggiormente deside-
rate dalle aziende e preparare 
anche meglio gli studenti alle 
Magistrali”.
Le Triennali, infatti, si completa-
no con le due Magistrali in Inge-

gneria Chimica e Ingegneria dei 
Materiali, più la terza, erogata 
in lingua inglese, Industrial Bio-
engineering con cui si può colo-
rare in maniera diversa l’offerta, 
e si arricchiscono con i Minor in 
‘Green Technologies’ e in ‘Inge-
gneria Farmaceutica’, nel qua-
dro del progetto nazionale Tec-
nologie per le transizioni.
L’innovazione degli insegna-
menti non riguarda, però, solo 
i contenuti, ma anche le meto-
dologie: nel 2024/2025 si atti-
veranno dei corsi di formazione, 
svolti da un consulente esterno, 

per dieci docenti del Diparti-
mento allo scopo di “implemen-
tare, anche con metodi infor-
matici avanzati, la didattica” 
dal primo semestre. Per due di 
questi docenti inizierà una spe-
rimentazione attiva nei propri 
corsi di questi strumenti didat-
tici innovativi. L’iniziativa rien-
tra nel riconoscimento ministe-
riale di Eccellenza, che consen-
tirà al Dipartimento anche l’ac-
quisizione di nuove attrezzatu-
re e strumentazioni con ingenti 
investimenti economici, grazie 
al lavoro degli amministrativi, 
e il reclutamento, al fianco dei 
tre ricercatori a tempo deter-
minato, di due professori asso-
ciati esterni. “I professori lavo-
reranno sulle tematiche centra-
li del programma di Eccellenza 
e spero che possa rappresenta-
re un’apertura del Dipartimento 
all’esterno, magari anche al di 
fuori dell’Italia”.
Ad aspettarle le matricole tro-
veranno corsi più moderni 
nei contenuti e nella didattica, 
“perfetti per chi ha una grande 
curiosità scientifica e intellet-
tuale e desidera inserirsi bene 
e velocemente nel mondo del 

lavoro in ambiti molto diversi 
tra loro”, afferma il prof. Mensi-
tieri. L’ingegnere chimico “non 
è più solo l’impiantista classico, 
ma trova applicazione in nume-
rosi campi della produzione in-
dustriale”, l’ingegnere dei ma-
teriali “adesso è coinvolto nella 
progettazione di nuovi materia-
li per attività sempre più diver-
sificate. In breve un lavoro sod-
disfacente e la gratificazione 
dell’alta qualificazione profes-
sionale”.

► Dipartimento di Ingegneria Chimica, dei Materiali e della Produzione Industriale

Corsi più moderni “perfetti per chi ha una 
grande curiosità scientifica e intellettuale”

Programma di 
mentorship a 

Ingegneria Chimica

“Una laurea alla stregua di 
Medicina o Giurisprudenza 
perché apre tante porte. La fi-
gura professionale formata è 
riconosciuta e apprezzata in 
molti contesti del mercato”, di-
ce il prof. Giovanni Ianniruber-
to, Coordinatore del Corso di 
Laurea in Ingegneria Chimica.
Un passo indietro con la setti-
mana di pausa didattica (con 
l’entrata in vigore del nuovo re-
golamento di Ateneo nel mag-
gio 2023 il Collegio di Ingegne-
ria ha stabilito per l’anno acca-
demico 2023/24 l’obbligo di al-
meno 5 appelli di esame ordi-
nari - a gennaio, febbraio, giu-
gno, luglio e settembre - e al-
meno 2 appelli di recupero ob-
bligatori per gli esami in debi-
to, rivolti agli studenti fuoricor-
so o che hanno già frequenta-
to il corso del relativo insegna-
mento, e l’introduzione di un 
periodo di sospensione delle 

lezioni, una pausa didattica du-
rante ciascun semestre, a no-
vembre e ad aprile): “Abbiamo 
ricevuto dei feedback misti, ma 
la pausa ha portato ad affan-
ni per chiudere i corsi in tempo 
e non vorremmo iniziare prima 
a settembre né finire troppo in 
prossimità del periodo natali-
zio - spiega il prof. Ianniruber-

to - Ovviamente invogliamo co-
munque tutti i docenti a pro-
porre le prove intercorso come 
verifica in itinere della prepa-
razione degli studenti e della 
ricezione dell’insegnamento”. 
L’interesse per gli studenti, in-
fatti, è capillare e fondamen-
tale: “Abbiamo istituito il pro-
gramma di mentorship con 
cui i professori seguono le ma-
tricole e c’è anche il tutorato. 
Svolgiamo poi sempre incontri 
con gli studenti per recepire il 
feedback e monitorare la situa-
zione, come quello che c’è sta-
to a marzo all’Accademia Pon-
taniana”.

A Scienza e Ingegneria
dei Materiali si va in

laboratorio dal
secondo anno

Learning by doing, sostenibilità 
e multidisciplinarietà le parole 
chiave di Scienza e Ingegneria 
dei Materiali, Corso di Laurea 
coordinato dal prof. Ernesto Di 
Maio. Già al secondo anno, in-

fatti, gli studenti entrano in la-
boratorio e per il 2024/2025 è 
stato ulteriormente potenziato 
il Laboratorio di Scienza e Tec-
nologie dei Materiali con ulte-
riori attività. La sostenibilità, 
inoltre, non solo è al centro 
della ricerca del corpo docen-
te, “molto qualificato, vincitore 
di premi internazionali e finan-
ziamenti europei prestigiosi”, 
ma è presente nella didattica 
dei vari insegnamenti. Si pun-
ta anche sulle soft skills: da 
quest’anno, accanto ai classici 
tirocini in azienda, è stato isti-
tuito un tirocinio presso l’Ac-
cademia delle Belle Arti di Na-
poli, confermato anche per il 
2024/2025, culminato nel Pro-
getto Procida contro la zanza-
ra tigre. “Potrebbe sembrare 
una scelta strana, ma l’idea è 
potenziare le soft skills e arric-
chire la formazione tecnica, a 
volte un po’ fredda, degli in-
gegneri con il confronto con gli 
artisti”, spiega il prof. Di Maio. 
Il Coordinatore consiglia il Cor-
so agli studenti “a cui piaccia-
no materie scientifiche come 
la chimica e la fisica, ma sia an-
che incuriosito dalla tecnica e 
dall’applicazione pratica”.

I CORSI DI LAUREA

Dipartimento di 
Ingegneria Chimica, dei 
Materiali e della 
Produzione Industriale 
(DICMAPI)

Dove
Piazzale V. Tecchio 80 
Napoli

I Corsi di Laurea
- Ingegneria Chimica
- Scienza e Ingegneria dei 
  Materiali

Per saperne di più
www.dicmapi.unina.it

   > Il prof. Giuseppe Mensitieri
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Più che in salute i quattro 
Corsi di Laurea Triennale: 

Ingegneria Aerospaziale, Inge-
gneria Gestionale, Ingegneria 
Meccanica e Ingegneria Nava-
le (più due percorsi riservati ai 
militari in collaborazione con 
l’Accademia Aeronautica di Poz-
zuoli e l’Accademia Navale di Li-
vorno), del Dipartimento di In-
gegneria Industriale (DII), con i 
suoi 1600 iscritti all’anno. Tutti 
partono dalle materie scientifi-
che di base, ma è lì che nasce 
il problema. In quest’ottica il Di-
partimento con il classico tuto-
rato, il tutorato dipartimenta-
le, motivazionale e il progetto 
di Mentorship mira a “superare 
il distacco tra l’approccio scola-
stico e quello universitario per 
diminuire il tasso di abbando-
no e portare maggiore rego-
larità alle carriere - afferma il 
prof. Nicola Bianco, Direttore 
del Dipartimento - Sono due 
criticità e vogliamo investire 
per risolverle, in stretta collabo-
razione con i rappresentanti de-
gli studenti”.

Ad accogliere gli aspiranti in-
gegneri ci saranno anche nu-
merose associazioni studente-
sche, come Unina Corse, Uni-
na Rockets, Euroavia “che orga-
nizzano attività che permetto-
no agli studenti di sporcarsi le 

mani, interagire con colleghi, 
anche di altri Corsi, e acquisi-
re competenze trasversali. Ad 
esempio Euroavia ha organizza-
to un contest aerospaziale per la 
progettazione e creazione di un 
alettone per un’auto di Formula 
1, testato nella nostra Galleria 
del Vento, e l’aspetto più inte-
ressante è che hanno partecipa-
to principalmente studenti delle 
Triennali”. L’obiettivo: “rendere 
più sistematiche queste inizia-
tive che rappresentano un valo-
re aggiunto e provocano tanto 
fermento tra gli studenti”. Al-

tro aspetto che rende il Dipar-
timento un luogo di opportuni-
tà e coinvolgimento: i circa 50 
laboratori. Alla fine del 2023 il 
Dipartimento ha ricevuto un fi-
nanziamento regionale di 600 
mila euro per creare nuovi la-
boratori e potenziare quelli esi-
stenti, e l’impegno proseguirà 
nel 2024/2025 “affinché gli stu-
denti possano essere in labo-
ratorio non solo per la tesi, ma 
già durante il percorso didatti-
co”. Altro obiettivo per il pros-
simo anno una maggiore inter-
nazionalizzazione in collabora-
zione con il consorzio T.I.M.E., 
Top International Managers 
in Engineering, un network di 
Università e Scuole di Ingegne-
ria, impegnate nella coopera-
zione internazionale. Nel mese 
di maggio un gruppo di docen-
ti ha svolto “un ‘tour de france’ 
di una settimana presso quattro 
Università francesi per realizza-
re dei titoli congiunti”.

Ma cosa si può fare alla fine 
del percorso? Alle Triennali cor-
rispondono le specifiche Ma-
gistrali, tranne per Meccanica 
che presenta i due percorsi di 
Ingegneria Meccanica per l’E-
nergia e l’Ambiente e Ingegne-
ria Meccanica per la Progetta-
zione e la Produzione, e si ag-
giunge la Magistrale in lingua 

inglese in Autonomous Vehicle 
Engineering. Per il futuro però 
si prospettano nuovi percorsi in 
inglese dedicati alla transizio-
ne energetica, alla mobilità e al 
made in Italy. E ancora dopo? “I 
tassi di occupazione sono mol-
to elevati, e direi che il momen-
to è più che propizio. Si parla di 
Industria 4.0 e 5.0, e la transi-
zione tecnologica è sempre più 
veloce - sostiene il prof. Bianco 
- Gli ingegneri industriali vivran-
no i prossimi anni da protago-
nisti. Se si ha  passione e voglia 
di essere attori nel progresso, 
iscriversi al DII è la strada giu-
sta”.

► Dipartimento di Ingegneria Industriale

“Gli ingegneri industriali vivranno i 
prossimi anni da protagonisti”

Dipartimento di 
Ingegneria Industriale

Cosa
I Corsi di Laurea
- Ingegneria Aerospaziale
- Ingegneria Meccanica
- Ingegneria Gestionale
- Ingegneria Navale

Dove
- Via Claudio, 21 - Napoli
- Piazzale Tecchio, 80 - Napoli

Per saperne di più: 
www.dii.unina.it/
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Ingegneria
Navale

“Il nostro difetto è che sia-
mo pochi, tra i 60-100 ra-

gazzi all’anno, ma abbiamo un 
corpo docente molto avanzato 
al servizio degli studenti che 
conosciamo a uno a uno ‘dal-
la culla alla laurea’ - racconta 
il prof. Franco Quaranta, Co-
ordinatore del Corso di Laurea 
in Ingegneria Navale - Alle no-
stre sedute di laurea una buo-
na percentuale ha già un lavo-
ro o sta per averlo e i cantieri 
navali mi chiedono personale 
continuamente, basti pensare 
a Fincantieri, la più importante 
azienda navale europea, il cui 
ex amministratore, il dott. Giu-
seppe Bono, diceva: ‘Abbiamo 

più navi in portafoglio che in-
gegneri che le costruiscono’”.

Numerose come sempre le 
attività sul campo: una visita 
a bordo di un traghetto, le vi-
site ai cantieri fluviali di Trie-
ste, e per il corso di Propulsio-

ne navale del prof. Marco Alto-
sole un “viaggio di 24h andata 
e ritorno per Palermo in accor-
do con Grimaldi a bordo di una 
nave per conoscere gli impian-
ti navali e discutere tematiche 
collegate”. In più, la tradiziona-

le competizione interuniversi-
taria 1001velacup, “durante la 
quale il nostro team progetta 
ex novo una barca, la costrui-
sce e la fanno competere con 
altre barche”.

Un certo fermento alla Magi-
strale dove si sviluppano i temi 
dell’impatto ambientale sulle 
operazioni marittime, con cor-
si in italiano e in inglese, co-
me già Energy Sustainability in 
Smart Transportation and In-
frastructures del prof. Palum-
bo, Progetto di Navi ecososteni-
bili del prof. Quaranta, che ana-
lizza “le innovazioni per ridurre 
gli impatti del traffico navale su 
porti e zone abitate” o Analisi 
della Sostenibilità Ambientale 
del Trasporto Navale dei proff. 
Aronne e Amoresano, “rivol-
ti ad aspetti più tecnici e meno 
globali”. L’attenzione va anche 
alle novità tecnologiche, come 
per Navi militari, Metodi mate-
matici per l’Architettura navale, 
che “avrà un’importanza sem-
pre maggiore nella progetta-

I CORSI DI LAUREA

Dalle navi, alle auto, alle macchine che 
volano: percorsi tra teoria e pratica

...continua a pagina seguente
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zione quasi superando la classi-
ca progettazione in vasca”.

Ingegneria
Aerospaziale

Una preparazione fortemen-
te interdisciplinare e il tasso 
di occupazione a un anno dal-
la laurea tra il 95 e il 97% so-
no elementi che potrebbero at-
tirare le aspiranti matricole, ma 
“a settembre nel Giorno delle 
Matricole ogni anno vediamo 
che i ragazzi si iscrivono per-
ché sono appassionati di aero-
spazio”, afferma il prof. Miche-
le Grassi, Coordinatore del Cor-
so. Un ingegnere aerospaziale 
dovrà costruire macchine che 
volano, come aeroplani o sa-
tellite, ma può cimentarsi nella 
pratica già da subito con le atti-
vità proposte dalle associazioni 
studentesche: “Il nostro obiet-
tivo è incrementare il coinvol-
gimento degli studenti, che so-
prattutto alla Triennale studia-
no principalmente la teoria, po-
tenziando le attività pratiche”.

Novità nel Manifesto degli 
Studi alla Magistrale: sono sta-
ti inseriti nuovi esami a scel-
ta, come Launch and Re-entry 
vehicle design, e nel corso di 
Aerospace design è stata coin-
volta l’Agenzia Spaziale Italia-
na, con cui è stato firmato un 
accordo anche per tirocini. Si 
prevede di continuare a incre-

mentare il numero di esami in 
lingua inglese “per consentire 
di svolgere un percorso esclu-
sivamente in inglese e raffor-
zare così l’internazionalizzazio-
ne, poiché gli studenti Erasmus 
o internazionali non dovranno 
sostenere esami obbligatori in 
italiano”.

Ingegneria
Gestionale

Ingegneria Gestionale, ex In-
gegneria Gestionale della Lo-
gistica e della Produzione, ha 
ampliato la tabella degli esa-
mi a scelta autonoma, coerenti 
con il percorso di studi da po-
ter sostenere senza presentare 
il piano di studi, di natura tra-
sversale e con un focus su di-
gitalizzazione e sostenibilità. 

Obiettivi della prof.ssa Cristina 
Ponsiglione, Coordinatrice del 
Corso: proseguire con le attivi-
tà di Mentorship, per “fornire 
supporto ai ragazzi spaesati e 
costruire una relazione imme-
diata”, promuovere il ciclo di 
testimonianze aziendali ‘Meet 
the Company’, in precedenza 
con Laminazione Sottile Group 
e Coca Cola HBC. Un consiglio 
agli aspiranti ingegneri gestio-
nali dalla docente: “Una volta 
appurato l’interesse per le ma-
terie scientifiche, non scegliete-
la per avere il lavoro assicura-
to perché vale per tutte le inge-
gnerie, ma iscrivetevi se vi incu-
riosisce l’ambito decisionale e 
manageriale, perché Gestiona-
le fornisce una visione ampia 
delle varie figure che ci sono in 

un’azienda, anche per chi non 
ha un’idea precisa, e se vi pia-
ce fare community e lavorare 
in gruppo”.

Ingegneria
Meccanica

Un percorso “sartoriale, da 
ritagliarsi sulle proprie pas-
sioni e attitudini, trasversale e 
spendibile in quasi tutti i cam-
pi” è il Corso di Laurea in In-
gegneria Meccanica secondo il 
suo Coordinatore, prof. Fran-
cesco Timpone. Si può notare 
“dalla domanda del mercato e 
dal numero di materie a scelta 
della Magistrale”. Non bisogna 
però trascurare la Triennale 
che “è il momento in cui si ac-
quisiscono gli strumenti solidi 
e la forma mentis per essere in 
grado di affrontare i problemi 
complessi”. Per aiutare gli stu-
denti ad approcciarsi a queste 
materie di base è stata attivata 
una Mentorship, “un tutorato 
motivazionale durante il quale 
i docenti supportano gli allie-
vi, spiegando loro in maniera 
semplice quali saranno i risvol-
ti applicativi di queste materie 
teoriche. Ad esempio, le matri-
ci sono uno strumento fonda-
mentale per studiare i tensori 
e perché gli oggetti si rompo-
no”. L’invito alle matricole è di 
“prendere contatti e farsi dare 
una mano”.

...continua da pagina precedente



www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
GUIDA UNIVERSITARIA - Luglio / Agosto 2024

pag. 18

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”Università “L’Orientale”Università ParthenopeUniversità della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico IIIngegneria

Ogni anno, in primavera, 
Euroavia Napoli, la sezio-

ne locale dell’associazione de-
gli studenti di Ingegneria Aero-
spaziale, organizza interessan-
ti attività di contest e compe-
tizioni studentesche. L’evento 
del 2024 non è stato da meno: 
il workshop No Spoiler ha visto 
impegnati 26 ragazzi divisi in 4 
squadre per 3 settimane con 
l’obiettivo di costruire un alet-
tone per un’auto da corsa. “La 
prima parte è stata dedicata al-
la formazione seguita dal prof. 
Fabrizio Nicolosi e da noi. Poi 
c’è stata la progettazione al 
computer, la costruzione nelle 
officine di Uninacorse con com-
pensato e lamiera e alla fine i 
test nella galleria del vento. 
Abbiamo creato una funzione 
che, inseriti i dati dei test, for-
niva un punteggio sull’efficien-
za dell’alettone, la deportanza, 
la resistenza all’aria, il peso e 
l’ingombro per determinare il 
team vincitore. La squadra è 
stata premiata durante una ce-
rimonia con le aziende sponsor 
e il Direttore del Dipartimento 
prof. Nicola Bianco”, spiega Le-
onardo Zolli, Presidente di Eu-
roavia. L’aspetto più comples-
so è stata la ricerca degli spazi: 
“È difficile trovare all’Universi-
tà uno spazio dove gli studen-
ti possano utilizzare strumen-
ti come un seghetto a nastro o 
trapano, ci siamo riusciti gra-
zie ai ragazzi di Uninacorse e al 
prof. Nicolosi”. Dal workshop è 
nata la possibilità di fare dell’e-
sperienza la base di una tesi 
Triennale con il docente. Parla 
di un’attività “impegnativa che 
completa da un punto di vista 
professionale e accademico, e 
consente di fare esperienze 
pratiche che in Triennale è diffi-
cile avere”, Giuseppe Feniello, 
oggi tesoriere di Euroavia, che 
ha iniziato 4 anni fa da associa-

to semplice, per passare all’IT 
Department e poi all’executive 
member, fino al direttivo, do-
ve gestisce le finanze dell’asso-
ciazione. Secondo lui l’associa-
zionismo “permette di formarsi 
oltre ciò che si impara in aula, 
creare legami, sviluppare soft 
skills come il saper cooperare, 
gestire carichi di lavoro, parlare 
con persone dall’altro lato della 
cattedra”. A No Spoiler ha par-
tecipato anche Daria Todino, 
terzo anno di Ingegneria Aero-
spaziale, del Business Depart-
ment Euroavia dove si occupa 
di cercare sponsor aziendali, in 
questo caso Talent Solutions di 
Manpower Group e Pentel Spa, 
e relatori per i seminari e gli 
eventi organizzati. Per lei è sta-
to “challenging” lavorare con 
“persone che non conoscevo e 
capire come dividersi i ruoli”, 
ma anche una fortuna “perché 
alcuni ragazzi erano del secon-
do anno di Magistrale e sape-
vano usare il software che non 
avevamo mai utilizzato duran-
te i corsi”. Daria pensa di prose-
guire con l’aeronautica o la pro-
pulsione aeronautica, ma la sua 
vera passione è la volistica: “Ho 

preso il brevetto di volo e il mio 
sogno sarebbe combinarlo con 
il mio essere ingegnere”.

Vincitore della competizione 
il team ‘Formula No Spoiler’ co-
stituito da Manuel Longobardi, 
Alessandro Ferrentino, Matteo 
Piedimonte, Emilia Castaldo,  
Sara Stagnitti e Federico Ca-
retto.  Reputa il workshop “una 
bellissima esperienza, molto 
formativa, che mi ha permes-
so di svolgere attività prati-
che che all’Università si tocca-
no poche volte”, Federico, ter-

zo anno di Ingegneria Aerospa-
ziale. Oltre agli aspetti tecnici, 
gli è piaciuto il team working: 
“Tutti avevano un modo di la-
vorare diverso ed è stato bello 
confrontarsi, si è creato un am-
biente non competitivo e mol-
to socievole; siamo rimasti in 
contatto dopo il workshop an-
che tra squadre ‘avversarie’”. 
La vittoria è stata una gratifi-
cazione, ma “la vera soddisfa-
zione è stato vedere venire alla 
luce un qualcosa che avevamo 
progettato”.

Le attività di Euroavia

Contest e competizioni 
studentesche

Si è concluso il primo an-
no del Corso di Laurea 

rinnovato in Ingegneria Ge-
stionale delle Costruzioni. 
“L’edilizia mi è sempre piaciu-
ta, ma mi interessava anche 
l’ambito economico e gestio-
nale. Navigando sul sito della 
Federico II, ho notato questo 
indirizzo che rispecchiava per-
fettamente le mie due passio-
ni e ho fatto la scelta giusta”, 
racconta Fabio Dragoti, uno 
degli studenti del Corso. Le 
sue difficoltà: “Iniziare da so-
lo, senza amici. Ho conosciu-
to presto persone con cui mi 
trovo bene” e “apprendere il 
metodo di studio, perché sen-
za organizzazione è impossi-
bile andare avanti”. Dopo le 
prime prove intercorso, però, 
ha imparato il meccanismo 
ed è stato tutto in discesa: “Al 
secondo semestre abbiamo 
seguito Economia. È stato un 
esame diverso dagli altri, ma-
terie di base come Analisi o 

Geometria, perché era una di-
sciplina completamente nuo-
va. Il docente è un ingegne-
re ed ha uno sguardo diverso 
sulla materia; perciò ci ha da-
to consigli utili su come stu-
diare e infatti l’esame è anda-
to bene!”, racconta. Durante 
il corso si è svolto anche un 
progetto con gli studenti riu-
niti in squadre: “Sono stato il 
leader e questo mi ha aiutato 
a migliorare le mie skill e so-
stenere anche gli altri. Ognu-
no di noi ha dato il massimo 
perché stavamo lavorando a 
un obiettivo comune”. È an-
cora presto azzardare ipotesi 
sulla direzione del prosieguo 
degli studi, ma a Fabio piace 
la possibilità di poter “gioca-
re da entrambe le parti”. Alla 
Magistrale ha la possibilità di 
“poter decidere di passare a 
Ingegneria Gestionale o con-
tinuare con una Magistrale 
del Dipartimento di Ingegne-
ria Civile, Edile e Ambientale”.

Euroavia
Presidente: 
Leonardo Zolli
Vicepresidente: 
Fabrizio Esposito
Segretario: 
Corrado D’Urso
International Contact 
Member:
Elisabetta Russo
International Editor Mem-
ber: 
Niccolò Faggiani
Executive Member: 
Luigi Guida

Ingegneria Gestionale delle Costruzioni

Fabio racconta perché
ha scelto questo Corso

A Martina la borsa di studio Amazon
A Martina Romano, primo anno di Ingegneria Informatica, è an-
data la borsa di studio ‘Amazon Women in Innovation Bursary’. 
“Sono sempre stata appassionata delle materie scientifiche e il 
mondo dell’Ingegneria Informatica l’ho sempre sentito molto vi-
cino grazie all’esempio di mio padre”, docente alla Federico II rac-
conta. Così sulle orme del padre, ha deciso di iscriversi al Corso di 
Laurea: “All’inizio non ero sicurissima della mia scelta, ma non ap-
pena ho iniziato me ne sono innamorata ancora di più frequentan-
do gli insegnamenti di indirizzo come Calcolatori Elettronici”. Oltre 
al supporto economico, Martina avrà a disposizione una mentor 
di Amazon con cui confrontarsi nel corso dell’anno. È ancora pre-
sto per avere le idee chiare, ma un settore che la affascina è quel-
lo, quanto mai attuale, della cyber security. Riguardo all’obietti-
vo di Amazon, ossia incrementare la presenza delle donne nelle 
materie STEM (Science, Technology, Engineering and Mathema-
tics), dice: “Per fortuna io ho sempre avuto esperienze positive e 
mi piacerebbe che anche per altre ragazze fosse così e che chi non 
ha avuto un esempio come quello di mio padre venga incentivata 
ad approcciarsi a queste materie interessantissime”. Sul ricono-
scimento: “Non me l’aspettavo, perché ci sono tante ragazze che 
hanno una media brillante. Sono molto contenta”.
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Nuove sinergie quest’anno 
tra gli studenti federicia-

ni di Ingegneria dei materia-
li e quelli di Nuove tecnologie 
dell’arte dell’Accademia di Belle 
arti, grazie ad un neonato tiroci-
nio. “Sono un grande appassio-
nato di arte e di restauro dei be-
ni culturali, così, quando ho sa-
puto del tirocinio a fine febbra-
io, ho partecipato ad un incon-
tro formale con il prof. Di Maio 
e i ragazzi che ci hanno spiegato 
cosa facevano in laboratorio”, 
racconta entusiasta Michele Pe-
data, primo anno di Magistrale 
in Ingegneria dei Materiali. Non 
riesce a enumerare tutto quello 
che l’esperienza gli ha donato: 
“È stata un’opportunità per svi-
luppare le capacità trasversali 
che ormai ogni azienda richie-
de, come la flessibilità, il saper 
lavorare in gruppo e comuni-
care con persone con un back-
ground diverso, così da avere 
uno sguardo a 360 gradi”. Da 
marzo a giugno 8 incontri nel la-
boratorio dell’Accademia, dove 
Michele ha avuto l’occasione di 
“entrare in uno spazio diverso, 
dove siamo stati accolti a brac-
cia aperte. Ho imparato tantis-
simo e messo in campo le mie 
conoscenze. Ho visto come fun-
ziona una stampante 3D e il pro-
gramma che c’è dietro per mo-
dellare l’oggetto che verrà stam-
pato; ho aiutato a scegliere il 
materiale migliore per costruire 
delle lettere, da usare come di-

spositivo di comunicazione, pro-
ponendo la schiuma poliuretani-
ca, che è sia morbida che rigida, 
e per dipingerla, anziché il rul-
lo, l’aerosol così che le particelle 
aderissero e penetrassero me-
glio la superficie della schiuma; 
ancora, ho contribuito a rendere 
stabile una struttura ‘Insta 360’, 
un’asta creata da loro che gira-
va attorno alla persona cui po-
ter attaccare il telefono”.

Il tirocinio è culminato nell’e-
vento finale a Procida per l’eli-
minazione della zanzara tigre il 
21 e 22 giugno: “Assieme a stu-
denti di Biologia abbiamo parte-
cipato alla separazione dei ma-
schi sterili e la distribuzione ai 
procidani per il rilascio. È sta-
ta una festa collettiva, noi stu-
denti e i procidani siamo scesi in 
piazza alla Chiaiolella, tra attivi-
tà e musica”. Dall’esperienza è 
nato anche il collettivo Mista-
ke, un progetto che ha a cuo-
re la collaborazione interdisci-
plinare per un futuro comune, 
perché “non bastiamo più a noi 
stessi e l’unico modo per andar 
avanti, in un’unica direzione, è 
andarci insieme, perché siamo 
tutti umani”, conclude. Andrea 
Nieto, invece, è stata coinvolta 
nel tirocinio da un’amica e col-
lega, quasi per caso: “Sono una 
che tenta sempre e non dice mai 
di no a prescindere, e quando ho 
conosciuto i ragazzi dell’Accade-
mia e la loro realtà mi sono con-
vinta. A volte gli ingegneri ten-

dono a rimanere nei loro binari, 
con i paraocchi, invece lavora-
re con studenti di un altro per-
corso, in un ambiente coopera-
tivo e privo di gerarchie, dove ci 
si scambiavano le idee e i ruoli 
e si collaborava mettendo as-
sieme le proprie conoscenze con 
quelle degli altri, è stato un so-
gno”. La parte più avvincente, 
però, è stata quella pratica: “Sul 
campo mi sono riscoperta, c’è 
quella sperimentazione che da 
noi manca un po’, ho imparato 
tantissimo e mi sono resa con-
to di cosa ho davvero appreso 
all’Università”, spiega. “Abbia-
mo riciclato bottiglie e tappi 
di plastica per creare filamenti 
da usare nella stampante 3D o 
in un altro laboratorio, abbia-
mo portato la plastica al punto 
di fusione per creare medagliet-
te o altri piccoli oggetti”. Altro 

aspetto di arricchimento: “Im-
parare a interagire con gli altri, 
tener conto delle loro opinioni 
ed essere pazienti. Anche a Pro-
cida c’era una dimensione pia-
cevole e l’intervento dei ragaz-
zi dell’Accademia è stato fon-
damentale per mandare avanti 
la ricerca, perché sono riusciti a 
tessere relazioni con i procidani 
e coinvolgerli”. È questo lo spiri-
to che Andrea e gli altri vogliono 
portare avanti con Mistake: “Vo-
gliamo abbattere i confini tra 
discipline e lavorare a progetti 
tutti assieme. Per ora ci siamo 
noi di Ingegneria dei Materiali, 
Urbanistica, Biologia e Nuove 
tecnologie dell’arte, ma voglia-
mo coinvolgere sempre più stu-
denti per realizzare qualcosa di 
concreto. Sono fiduciosa. Credo 
che unendo le forze possiamo 
farcela”.

Insieme studenti di Ingegneria dei Materiali e dell’Accademia di Belle Arti

Un tirocinio avvincente: “è stato un sogno”

Corona di alloro il 21 giugno 
per Sveva Juliano in Ingegneria 
Edile-Architettura, con una te-
si innovativa in Scienza delle co-
struzioni, “Modelli evolutivi bio-
ispirati nella meccanica delle 
strutture”, che combina il mon-
do biologico e quello edile. “Ero 
interessata alle possibili appli-
cazioni tratte dal mondo della 
biomeccanica alla Scienza del-
le costruzioni - racconta Sveva - 
In particolare ho scelto le ossa 
umane perché hanno caratteri-
stiche meccaniche molto pecu-
liari e volevo usare i principi che 
le regolano per ottimizzare delle 
strutture, come ad esempio una 
colonna”. Relatore il prof. Massi-
miliano Fraldi, docente di Scien-
za delle Costruzioni, il quale con 
il gruppo del Dist (Dipartimen-

to di Strutture per l’Ingegneria e 
l’Architettura) nel Laboratorio di 
Meccanica si occupa di “proble-
mi di meccanica a differenti sca-
le di applicazione, da strutture 
piccole come compositi fino al-
le più grandi”, spiega. Dalla sua 
frequentazione negli USA di un 
istituto che lavorava su strutture 
biologiche e il comportamento 
evolutivo delle strutture ossee, 
ha portato i frutti agli studen-
ti federiciani: “Cerco sempre di 
piegare la materia e il know how 
per incontrare l’interesse del 
Corso di Laurea, in questo caso 
l’applicazione di nuovi materia-
li utili per strutture architettoni-
che innovative e nello specifico il 
tessuto osseo”, afferma.
Non si tratta di ricopiare il lavo-
ro della natura, ma di studiarne il 

comportamento e adattarlo: “Le 
ossa sono un materiale intelli-
gente che si autorigenera dopo 
la frattura e volevo analizzare le 
possibili applicazioni strutturali 
di questa capacità che potrebbe 
ad esempio limitare i danni nel-
le zone sismiche - illustra Sveva 
- “Da materiali in sé deboli, mes-
si insieme secondo determinate 
conformazioni, come quelle eli-
coidali degli osteoni, che sono 
cilindri di lamelle avvolte e con-
troavvolte, si può ottenere una 
struttura più resistente o rigida 
perché è auxetica, cioè quando 
viene tirata, invece di contrarsi, 
si dilata”. Tra gli aspetti più sti-
molanti della ricerca: “studiare 
argomenti e applicazioni mai af-
frontate all’Università e utilizza-
re software di programmazione 

e modellizzazione nuovi - spiega 
la neoingegnera - È stato diffici-
le dover approcciarsi a un mon-
do di cui non conoscevo l’esisten-
za, ma anche molto appagante e 
mi piacerebbe continuare a stu-
diare le possibilità delle applica-
zioni bioispirate all’architettura, 
magari con un dottorato”.

La ricerca di una neolaureata in Ingegneria Edile-Architettura

Ossa umane e scienza delle costruzioni: la tesi 
di laurea innovativa di Sveva
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Dalla biologia degli ambienti 
estremi alle ricerche innovati-

ve sulle bioplastiche, dal computer 
quantistico al monitoraggio e alla 
messa in sicurezza dei siti archeo-
logici con strumenti di precisione 
fino alle biotecnologie e alle appli-
cazioni industriali della chimica: un 
tratto che accomuna i docenti e i 
ricercatori dei Corsi di Laurea del 
Collegio di Scienze (cui afferisco-
no i Dipartimenti di Biologia, Fisica, 
Matematica ed Applicazioni, Scien-
ze Chimiche e Scienze della Terra, 
dell’Ambiente e delle Risorse) è 
la capacità di essere presenti do-
ve si svolge ricerca innovativa. Chi 
si iscrive ad un qualsiasi Corso di 
Laurea ha la possibilità di “seguire 
i corsi e i laboratori con professo-
ri che spesso collaborano in inizia-
tive e progetti rilevanti sia a livello 
nazionale, sia a livello internazio-
nale”. La prof.ssa Angela Arciello, 
docente a Scienze Chimiche, Co-
ordinatrice del Collegio di Scienze, 
delinea il filo rosso che accomuna 
tutte le proposte didattiche. “Tutti 
gli iscritti, - prosegue - indipenden-
temente dal Corso di Laurea scelto, 

imparano il linguaggio scientifico 
e studiano alcune materie di ba-
se. Matematica, Elementi di fisica, 
qualcosa di Statistica”.
Accomuna i diversi percorsi del 
Collegio di Scienze la sede, che è il 
Complesso Universitario di Mon-
te Sant’Angelo, in via Cinthia. “Con 
l’eccezione di una parte di Biolo-
gia, che ha trovato casa nel polo 
federiciano a San Giovanni a Te-
duccio, stiamo tutti lì”, ricorda la 
docente.  Lavorare e studiare in un 
unico spazio “favorisce certamente 
lo scambio e il confronto”. Qualche 
criticità relativa ai trasporti, “nel 
senso che alcuni studenti e profes-
sori trovano difficoltoso arrivare a 
Monte Sant’Angelo. Devo però ri-
cordare anche che sono stati com-
piuti progressi per potenziare le 
corse degli autobus in partenza da 
Piazzale Tecchio, dove sono le fer-
mate della Cumana e della metro-
politana”. Sta per aprire, inoltre, 
- le previsioni indicano la fine del 
2024 - la stazione della circumfle-
grea all’interno del complesso uni-
versitario.
La forte attenzione alle attività di 

tutorato, frutto certamente anche 
degli indirizzi e delle indicazioni 
che provengono dalla Scuola Po-
litecnica e delle Scienze di Base, 
è un altro tratto che accomuna il 
Collegio di Scienze. “In quest’otti-
ca - sottolinea la docente - si inseri-
scono anche le diverse attività che 
si portano avanti nelle scuole con i 
professori dei licei proprio per av-
vicinare gli studenti alle discipline 
Stem, quelle a carattere scientifi-
co e matematico, rispetto alle quali 
in Italia si registra spesso una cer-
ta carenza nella formazione dei ra-
gazzi che arrivano dalle scuole su-
periori. I Dipartimenti e i Corsi di 
Laurea di Scienze hanno intrapreso 
iniziative di collaborazione con le 
scuole superiori ormai da molti an-
ni. Siamo stati certamente gli ante-
signani di tali attività”. Lo sa bene 
il prof. Ulderico Dardano, docente 
a Matematica, che è spesso impe-
gnato in iniziative e progetti finaliz-

zati a sfatare presso gli studenti il 
mito che la materia sia arida, no-
iosa, difficile da comprendere. “È 
anche divertente - sostiene - se la 
si insegna e la si studia con passio-
ne. Parrà strano, ma lascia spazio 
alle interpretazioni personali”. Ag-
giunge: “Studiarla in gruppo credo 
che sia una buona strategia e vale 
per tutti gli immatricolati ai diversi 
Corsi di Laurea di Scienze. Frequen-
tare, ovviamente, e poi studiare 
insieme. Possibilmente all’Univer-
sità, negli spazi dei Dipartimenti. 
Diventa un modo per confrontarsi, 
per stimolarsi e per aiutarsi gli uni 
con gli altri. La matematica ha un 
aspetto meditativo e filosofico e 
chi vuole può coglierlo”.

Il Collegio di Scienze è a cura di
Fabrizio Geremicca

L’offerta formativa del Collegio di Scienze

Il filo rosso di tanti Corsi di
Laurea: gli studenti “imparano

il linguaggio scientifico” I Dipartimenti
- Biologia
- Fisica ‘Ettore Pancini’
- Matematica ed Applicazioni 
  ‘Renato Caccioppoli’
- Scienze Chimiche
- Scienze della Terra, 
  dell’Ambiente e delle Risorse

   > La prof.ssa Angela Arciello



Questioni di genere e diritti delle 
donne, Sociologia della disabilità, 
Diritto antidiscriminatorio e Tecno-
logie digitali per l’inclusione sociale. 
Saranno alcuni degli insegnamenti 
innovativi del nuovo Corso di lau-
rea in “Scienze del servizio sociale: 
diritti e inclusione” dell’Università 
Suor Orsola Benincasa. Sarà la prin-
cipale novità dell’o� erta formativa 
del nuovo anno accademico dell’A-
teneo napoletano, la più antica libe-
ra Università italiana che negli anni 
negli ambienti accademici si è gua-
dagnata l’appellativo di ‘Bocconi del 
Sud’ per la sua spiccata attenzione 
al futuro occupazionale dei suoi 
laureati. L’ingresso anticipato e mi-
rato nel mondo del lavoro è il gran-
de punto di forza del Suor Orsola 
che anche nel 2024 ha sopravan-
zato di oltre 10 punti percentuali la 
media degli Atenei italiani in uno dei 
dati più signi� cativi: l’e�  cacia del 
titolo di studio. Un dato che misura 
la spendibilità nel mercato del lavo-
ro del titolo conseguito e l’utilizzo 
nel lavoro delle competenze acqui-
site durante il corso di studio e che 
vede all’86,9% l’e�  cacia della lau-

rea al Suor Orsola, rispetto al 75,7% 
del dato medio nazionale (fonte 
AlmaLaurea). L’altra grande novità 
del prossimo anno accademico è la 
nuova denominazione dell’ex Facol-
tà di Giurisprudenza del Suor Orsola 
che è ormai un ampio Dipartimento 
di Scienze economiche e giuridiche 
nel quale spiccano il Corso di lau-
rea in Economia aziendale e green 
economy (che nel 2016 è stato il 
primo in Italia speci� camente de-
dicato alla ‘scommessa formativa’ 
sulla green economy) e il Corso 
di laurea magistrale in Economia, 
management e sostenibilità. Ha, 
invece, da poco festeggiato i suoi 
primi 25 anni il Corso di laurea ma-
gistrale a ciclo unico in Giurispru-
denza dell’Università Suor Orsola 
Benincasa, l’unico nel suo settore 
a numero programmato in tutto il 
Mezzogiorno d’Italia (aperto sol-
tanto a 150 studenti). Un corso di 
laurea che ha anche uno speci� co 
indirizzo dedicato alla preparazio-
ne per il concorso in magistratura. 
Dal 16 al 23 settembre al Suor Orso-
la ci saranno i test di ammissione a 
Giurisprudenza, Economia, Psicolo-

gia e Scienze della comunicazione. 
Seguiranno dal 1 al 3 ottobre quelli 
per il Corso di laurea magistrale in 
Conservazione e Restauro dei beni 
culturali, uno dei pochissimi in 
Italia direttamente abilitante alla 
professione del restauratore. Fiore 
all’occhiello dei servizi agli studenti 
del Suor Orsola è l’U�  cio di Job Pla-
cement che ha una sua declinazio-
ne per ogni Dipartimento e che se-
gue individualmente ogni singolo 
studente. 
Per i laureati Unisob intervistati 
da Almalaurea il valore aggiunto 

che rende la laurea così e�  cace 
risiede proprio nella stretta inter-
connessione tra una solida forma-
zione tradizionale ed una corposa 
formazione on the job che nell’Ate-
neo napoletano porta quasi il l’80% 
dei laureandi triennali a svolgere 
esperienze di stage e tirocini già 
durante i corsi di laurea. Un dato 
che nella media degli Atenei italiani 
è inferiore al 60%. Fare per impa-
rare è del resto uno dei claim della 
comunicazione del Suor Orsola. E i 
dati dimostrano che è una metodo-
logia rispettata ed e�  cace. 

AL SUOR ORSOLA LA LAUREA 
È TRA LE PIÙ EFFICACI D’ITALIA 

SUL MERCATO DEL LAVORO
L’o� erta formativa del Suor Orsola con la green economy, 

le digital humanities e il giurista 2.0 accompagna gli obiettivi del PNRR 
e investe sul futuro occupazionale dei giovani del Sud

Al via anche il nuovo corso di laurea in Scienze del servizio sociale

Nella foto il cantiere di restauro nel complesso di Santa Maria La Nova: uno dei tanti esempi 
del lavoro sul campo nel Corso di Laurea in Conservazione e Restauro dei beni culturali

LETTERE, BENI CULTURALI E DIGITAL HUMANITIES 
Da oltre 30 anni percorsi di alta formazione per lavorare nei settori 
dell’arte, dell’archeologia e del turismo culturale che oggi guardano 
alle nuove esigenze della digitalizzazione, del management 
e del restauro del patrimonio culturale

CINEMA, GIORNALISMO E TELEVISIONE  
L’alta formazione per lavorare nei settori del Cinema, 
del Giornalismo, del Teatro, della Televisione e delle Arti visive

GIURISPRUDENZA  
Da oltre 25 anni l’unico corso di laurea magistrale 
in Giurisprudenza a numero programmato nel Mezzogiorno 
(150 studenti) / Stage internazionali e indirizzi 
per magistratura e nuove tecnologie

GREEN ECONOMY ED ECONOMIA SOSTENIBILE  
Corso di Laurea triennale in Economia aziendale 
e Green Economy. Corso di Laurea magistrale in Economia, 
Management e Sostenibilità

I CORSI DI LAUREA
Beni Culturali / Comunicazione / Economia / Giurisprudenza / 
Lingue / Psicologia / Scienze dell’Educazione / 
Scienze della Formazione / Scienze del Servizio Sociale

NUOVI 
ORIZZONTI
A NAPOLI 
PER 
IL LAVORO 
DEL TUO 
FUTURO

INFO
081.2522350  

ORIENTAMENTO@UNISOB.NA.IT  
UNISOB.NA.IT

DATI ALMALAUREA 2024
Suor Orsola Benincasa 
è la prima Università 
della Campania 
per e�  cacia della laurea 
nella ricerca di un lavoro
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“È fondamentale che gli 
studenti si iscrivano a 

Matematica se sono appassio-
nati e che non si facciano spa-
ventare da quello che leggono 
e ascoltano. Se uno segue le 
passioni, le cose vanno bene”. 
È la ricetta che la prof.ssa Cri-
stina Trombetti, Direttrice del 
Dipartimento di Matematica, 
propone agli studenti. “Non ci 
sono chissà quali segreti per 
portare avanti un buon percor-
so di studi. Impegno e passio-
ne. Il primo perché i nostri tre 
Corsi di Laurea - la Triennale 
ed i due Magistrali - richiedo-
no serietà e costanza. La se-
conda perché senza la passio-
ne non si va da nessuna parte 
e le difficoltà inevitabili di qua-
lunque percorso universitario 
appaiono insormontabili”. Se-
de a Monte Sant’Angelo, il Di-
partimento è intitolato a Rena-
to Caccioppoli, esponente del-
la celebre Scuola napoletana 
dei matematici che vanta una 
ottima tradizione ed esponenti 
di prestigio.  I docenti in forza 
al Dipartimento sono 110: “Un 
numero più che buono, che ga-
rantisce un rapporto molto di-
retto con gli studenti. Qui da 
noi non ci si troverà mai sper-

duti in un’aula con centinaia e 
centinaia di persone ed un solo 
professore. Si è molto ben se-
guiti”. Una caratteristica di Ma-
tematica, quest’ultima, parti-
colarmente utile al primo an-
no, quando il passaggio dalla 
scuola all’Università, il cambio 
di abitudini, la nuova avventu-
ra possono almeno inizialmen-
te determinare tra i ragazzi dif-
ficoltà ad orientarsi e a trovare 
i giusti punti di riferimento nel 
nuovo percorso. “Aule e labo-
ratori - sottolinea la prof.ssa 
Trombetti - sono adeguati alle 
esigenze e garantiscono la pos-
sibilità di trascorrere le proprie 
giornate universitarie in am-
bienti accoglienti e funzionali”.
Matematica ha tra i suoi punti 
di forza il rapporto di collabo-
razione con diverse scuole, con 
aziende e con enti ed istituti 
pubblici i quali possono anche 
garantire opportunità di lavo-
ro per i laureati. “Siamo inoltre 
molto attenti al versante del-
la internazionalizzazione. Ab-
biamo diversi accordi di scam-
bio di docenti con altri Atenei 
e lo stesso dottorato di ricerca 
è frequentato anche da un cer-
to numero di laureati non ita-
liani”.

Se la laurea arriva un po’ in ri-
tardo rispetto alla media dei 
Corsi di Laurea nazionali di Ma-
tematica (sia quella Triennale 
che quella Magistrale) – si ra-
giona su questo anche nel Pia-
no Triennale che è pubblica-
to sul sito del Dipartimento e 
nel quale si esaminano punti di 
forza e criticità – il tasso di ab-
bandono è piuttosto contenu-
to. Chi si immatricola, in linea 
di massima, poi taglia il tra-
guardo. “Dipende certamen-
te dall’impegno che mettiamo 
nel seguire chi ci sceglie e cre-
do dipenda anche dalla circo-
stanza che generalmente non 
ci si iscrive a Matematica per 
caso, perché non si avevano le 
idee chiare. Chi si immatricola 
lo fa perché si sente motivato, 
perché ha passione e perché sa 
cosa aspettarsi durante il per-
corso universitario. Non riser-
viamo cattive sorprese, la no-
stra offerta formativa è molto 
chiara, coerente e lineare. L’o-
rientamento che ci sforziamo 
di portare avanti con le scuole, 
poi, contribuisce a far sì che gli 
abbandoni tra i nostri iscritti si-
ano contenuti”.
Oltre il 90% dei laureati Trien-
nali prosegue poi con una del-

le due Magistrali proposte dal 
Dipartimento - Matematica 
e Mathematical Engineering, 
quest’ultima in inglese - o pres-
so altri Dipartimenti o Atenei.

► Dipartimento di Matematica. La parola alla Direttrice

“Non riserviamo cattive sorprese, la nostra  
offerta formativa è molto coerente e lineare”

“L’accesso alla Triennale è 
libero, non c’è un tetto 

di immatricolazioni. Non siamo 
a numero programmato. Negli 
ultimi anni ci siamo attesta-
ti tra i 130 e i 140 nuovi iscrit-
ti. C’è solo un test di autovalu-
tazione, il Tolc. Se va male ci si 
può comunque immatricolare, 
ma con un obbligo formativo 
che impone di sostenere Mate-
matica come primo esame”: la 
prof.ssa Carmela Musella, che 
coordina il Corso di Laurea, in-
troduce nella realtà della laurea 
in Matematica della Federico II. 
“Le lezioni - spiega - si svolgono 
nella sede di Monte Sant’Ange-
lo. La particolarità è che sono 
organizzate su base annuale 
e non semestrale per le matri-
cole. Significa che cominciano 
nella seconda metà di settem-
bre e che la sessione di esami 
si svolge a maggio. Nel mezzo, 
tra gennaio e febbraio, ci sono 
le prove intercorso, che consen-
tono allo studente di verificare 
il livello di preparazione che ha 

raggiunto fino ad allora. Sono 
un test importante in previsio-
ne della sessione che comincerà 
poi in primavera”. La scelta dei 
corsi annuali, sottolinea la prof.
ssa Musella, “è stata compiuta 
alcuni anni fa ed è dipesa dal-
la volontà di garantire ai nuovi 
iscritti tempi di apprendimen-
to più lunghi rispetto ai corsi 
strutturati in semestri”. Preci-
sa, peraltro: “Non significa che 
si debba iniziare a studiare a 
Natale. È fondamentale anche 
in una organizzazione annua-
le che si frequentino i corsi e si 
studi a casa giorno per giorno 
sin dall’inizio. In questo modo 
lo studente è quasi accompa-
gnato nell’apprendimento, an-
che in virtù della intensa attivi-
tà di tutoraggio che affidiamo 
ai dottorandi o agli studenti più 
grandi, quelli che frequentano 
già i Corsi di Laurea Magistrali. 
Sono loro che possono aiutare 
gli immatricolati ad affrontare 
le difficoltà del primo anno, per-
ché sono quelle stesse difficoltà 

che hanno affrontato e supera-
to solo qualche tempo prima”.
Algebra 1, Geometria 1, Labo-
ratorio di Programmazione e Fi-
sica 1 gli insegnamenti propo-
sti dal Corso di Laurea ai nuo-
vi iscritti. “Si parte dai Fonda-
menti di matematica e non è 
un percorso riservato ai cosid-
detti portati per la matemati-
ca, che poi non esistono in real-
tà. Bisogna però affrontarlo con 
l’apertura alla conoscenza e al 
ragionamento, che è la base 
della disciplina. Il mio Maestro, 
il prof. Francesco de Giovanni, 
diceva d’altronde che la mate-
matica è facile; se non si capi-
sce qualcosa è perché non sono 
spiegati bene tutti i passaggi, in 
maniera limpida e chiara. Il no-
stro obiettivo è rendere limpidi 
e chiari i passaggi”.
La maggior parte degli imma-
tricolati che raggiungono il tra-
guardo della Laurea di primo li-
vello proseguono poi con la Ma-
gistrale. O nell’ambito del Dipar-
timento stesso, o in altri Atenei. 

“Chi però - sottolinea la prof.ssa 
Musella - decide di provare ad 
inserirsi nel mercato del lavo-
ro con la sola Laurea Trienna-
le ci riesce: pochi giorni fa ho 
saputo di una nostra laureata 
che è stata assunta in Capge-
mini, una multinazionale del di-
gitale. Il percorso triennale con-
sente di acquisire attitudine al 
ragionamento e flessibilità che 
sono molto richieste”. I laureati 
Magistrali trovano opportunità 
nelle aziende, nell’insegnamen-
to, nelle banche, nelle assicura-
zioni e in alti settori, compreso 
quello della divulgazione scien-
tifica. Alcuni scelgono poi di fre-
quentare il dottorato perché 
sono appassionati dalla ricerca 
e vorrebbero che quello fosse 
anche il loro futuro professio-
nale. “Chi voglia saperne di più 
sugli sbocchi lavorativi - conclu-
de la docente - può andare sulla 
pagina www.imestierideimate-
matici.it. È una iniziativa pro-
mossa nell’ambito del Proget-
to Nazionale di Matematica del 
Piano Lauree Scientifiche. Tro-
verà racconti e storie di laurea-
ti che si sono inseriti in diversi 
ambiti”.

Matematica: “il nostro obiettivo
è rendere limpidi e chiari i passaggi”

Dove
Complesso di Monte 
S. Angelo, via Cinthia, 21

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
in Matematica

Per saperne di più
www.matematica.unina.it

   > La prof.ssa Cristina Trombetti
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C’è chi si è immerso con un 
sottomarino fino a tremila 

metri di profondità per studia-
re i flussi di gas che dalla cro-
sta terrestre si diffondono nel-
le acque del Pacifico al largo 
del Messico. C’è chi va sott’ac-
qua per raccogliere informazio-
ni utili ad evitare che scompaia 
la Pinna nobilis, un mollusco del 
Mediterraneo. C’è poi chi coor-
dina iniziative dei parchi natu-
rali per contrastare la diffusio-
ne delle specie aliene animali e 
vegetali, che mettono a rischio 
la biodiversità. Benvenuti nel 
pianeta Biologia della Federico 
II, un Dipartimento dove certa-
mente i docenti non si annoia-
no e dove, dice il prof. Gionata 
De Vico, che lo dirige, “chi ver-
rà a studiare troverà professo-
ri disponibili, aperti al dialogo 
e preparati. Gli iscritti saranno 
seguiti in maniera adeguata e 
proficua e potranno contare su 
un’attività di tutorato che è 
certamente uno dei nostri pun-
ti di forza”. Prosegue: “Biologia 
è un posto dove si sta bene. C’è 
un bel clima, c’è affiatamento, 
c’è capacità di accogliere”. Ri-
torna alla questione dell’orien-
tamento: “Lo dico spesso quan-
do ho modo di incontrare gli 
studenti in occasione delle gior-

nate di presentazione dei nostri 
Corsi di Laurea. Non esistono 
prerequisiti per immatricolar-
si. Le materie di base, a comin-
ciare dalla matematica, pos-
sono essere affrontate anche 
da chi magari a scuola non le 
prediligeva, perché con l’aiu-
to dei tutor si possono studiare 
con un approccio diverso. Quel-
lo che non può mancare, però, è 
la volontà di impegnarsi a fon-
do. Sin dal primo semestre del 
primo anno è importante dedi-
care all’Università il giusto nu-
mero di ore, tra lezioni fron-
tali, esercitazioni e laboratori. 
L’errore da non commettere - è 
un discorso che peraltro credo 
che valga per qualunque Corso 
di Laurea - è di lasciar correre 
i primi mesi del nuovo percor-
so da studenti universitari sen-
za cominciare a studiare”.  Un 
aspetto importante della pro-
posta formativa è quello dei la-
boratori ed anche sotto questo 
aspetto, garantisce il Direttore, 
coloro i quali si immatricoleran-
no ad uno dei due Corsi di Lau-
rea Triennali che afferiscono al 
Dipartimento non rimpiange-
ranno la propria scelta. “Sono 
bene organizzati e strutturati  - 
dice - ed in essi gli studenti rice-
vono la formazione necessaria. 

Sono stati aggiornati costante-
mente negli ultimi anni ed ora 
abbiamo anche quelli della nuo-
va sede a San Giovanni a Teduc-
cio”. Teoria e pratica: un bino-
mio indissolubile. “Non ci sono 
solo i laboratori ma pure i tiro-
cini sono molto importanti ed è 
necessario che siano affrontati 
con serietà e con impegno, non 
solamente perché è necessa-
rio frequentarli. Il Dipartimento 
ha diverse convenzioni in atto e 
conta di attivarne altre per am-
pliare le opportunità e le offerte 
per gli studenti”.

L’offerta formativa del Dipar-
timento: ai due Corsi di Laurea 
Triennali, Biologia e Scienze per 
la Natura e per l’Ambiente, se-
guono diversi Corsi di Laurea 
Magistrale - Biologia, Scienze 
Biologiche, Marine Biology and 
Acquaculture, Biology of Extre-
me Environment, Scienze Na-
turali. “La presenza di Corsi di 
Laurea in lingua inglese - sotto-
linea il prof. De Vico - è una scel-
ta che abbiamo realizzato per 
rendere i nostri percorsi appeti-
bili anche a studenti provenien-
ti da altri Paesi e per migliorare 
la capacità dei nostri di compe-
tere all’estero. Molti professori 
del Dipartimento, peraltro, so-
no impegnati in progetti di ri-

cerca e di collaborazione con 
altre realtà universitarie, sia in 
ambito nazionale, sia in ambito 
internazionale. Nel campo, per 
esempio, della tutela del mare e 
della biodiversità, dell’esplora-
zione e delle indagini sugli eco-
sistemi di ambienti remoti e in 
diversi altri settori”.

► Dipartimento di Biologia. Intervista al Direttore,  prof. Gionata De Vico

Biologia “è un posto dove si sta bene”

“Il primo anno è quello nel 
quale avviene il passag-

gio dall’approccio passionale 
a quello razionale verso la na-
tura. Non che il primo scompa-
ia, resta essenziale ed è il car-
burante che alimenta l’impe-
gno ed aiuta a superare anche 
gli ostacoli e le difficoltà, ma nel 
primo anno si comprende che, 
se si vuole salvare il mammifero 
tal dei tali o l’ecosistema minac-
ciato, avere la tessera dell’asso-
ciazione ambientalista (una ric-
chezza, sia chiaro, ed il segno di 
una sensibilità necessaria) non 
basta. Occorre conoscere be-
ne la matematica, la chimica, 
la biologia, oltre agli insegna-
menti più specifici e professio-
nalizzanti”. Parole del prof. Do-
menico Fulgione, che è il Co-
ordinatore del Corso di Laurea 
Triennale in Scienze per la Na-
tura e per l’Ambiente. Parla con 
Ateneapoli mentre con i suoi 

studenti sta andando a Pae-
stum a svolgere alcune eserci-
tazioni. “Perché - spiega - l’at-
tività sul campo è una compo-
nente essenziale della forma-
zione di un buon naturalista. 
Sono previste attività obbligato-
rie sul campo sia al termine del 
percorso triennale, sai alla fine 
del secondo anno della Magi-
strale in Scienze Naturali. Di so-
lito gli studenti le apprezzano 
molto e, d’altronde, non può es-
sere un buon naturalista chi non 
ami camminare in natura, os-
servarla, studiarla nelle sue ma-
nifestazioni”. Ritorna al primo 
anno: “Matematica, chimica, 
biologia e fisica sono le materie 
che il Corso di Laurea propone 
all’inizio ai nuovi immatricola-
ti”. Poi nel secondo semestre, si 
studiano “botanica e zoologia”.
Scienze per la Natura e per 
l’Ambiente è ad accesso libero: 
“Per tre anni consecutivi abbia-

mo avuto tra i 140 e i 150 nuovi 
iscritti. Nell’anno accademico in 
corso c’è stato un leggero calo, 
che ci ha portato a quota 110”. 
La formazione di un buon natu-
ralista, avverte il prof. Fulgione, 
si compie in 5 anni. “Il percor-
so è immaginato - sottolinea - 
per la prosecuzione con la Lau-
rea Magistrale. Devo dire che 
purtroppo un discreto numero 
di nostri laureati triennali poi 
cambia Ateneo e città per se-
guire una Magistrale. Magari si 
lasciano attrarre da denomina-
zioni accattivanti, che so la lau-
rea che studia i cetacei nell’Oce-
ano. Devono capire, però, che la 
classe di laurea è la stessa è che 
alla fine andranno a studiare le 
stesse cose che proponiamo noi. 
L’ordinamento è quello. Invito a 
restare a frequentare la Magi-
strale da noi. È bella, l’abbiamo 
articolata con cura e propone 
due curricula. Uno sui cambia-

menti globali e uno sulla ge-
stione della biodiversità”.
Cosa fanno i laureati Magistrali 
naturalisti? “Poco più di un me-
se fa - risponde docente - il Cor-
so di Laurea ha organizzato una 
giornata proprio per consentire 
agli studenti di incontrare i lau-
reati e capire come hanno valo-
rizzato il proprio percorso uni-
versitario. I mestieri vanno dal 
carabiniere forestale all’inse-
gnante, dalla guida naturalisti-
ca al naturalista che lavora nei 
parchi. Sotto questo aspetto ci 
sono novità positive in quanto 
stanno cambiando le leggi sul-
le strutture organizzative dei 
parchi. Ora - sono numeri a ca-
so, per rendere l’idea - troviamo 
cinquanta architetti, cento giu-
risti e due naturalisti. Sta però 
maturando la consapevolezza 
che nei parchi servano ovvia-
mente innanzitutto i naturalisti 
e che sia più utile ed economico 
assumerli che impiegarli come 
consulenti esterni”. Aggiunge: 
“Per restare sul discorso dei me-
stieri, ci sono anche laureati che 
hanno aperto agenzie di ecotu-
rismo e portano in giro fotogra-
fi e turisti a fotografare animali 
per il mondo”.

Scienze per la Natura e per l’Ambiente

Al primo anno il passaggio “dall’approccio
passionale a quello razionale verso la natura”

Dove
Complesso Monte 
Sant’Angelo, Edificio 7, via 
Cinthia, 26
Complesso San Giovanni, 
Corso Nicolangelo Proto-
pisani, 70

Cosa
Corsi di Laurea Triennali in
- Biologia (a numero 
programmato, 800 posti 
disponibili, 400 per 
ognuna delle due sedi)
- Scienze per la Natura e 
per l’Ambiente (accesso 
libero)

Per saperne di più
www.dipartimentodibio-
logia.unina.it
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“Manteniamo il nume-
ro programmato, ma 

cambiano le modalità di sele-
zione. I posti disponibili saran-
no ancora una volta 800. Non 
ci sarà test d’accesso, però, 
ma sarà data priorità, qualo-
ra ci sia un numero di doman-
de (si consegnano dal 18 luglio 
al 30 agosto on-line) superiore 
a quello dei posti disponibili, al-
la tempestività della richiesta e 
al voto di diploma. La selezio-
ne avverrà sulla base di questi 
due elementi”, spiega la prof.
ssa Giulia Maisto, Coordinatri-
ce del Corso di Laurea Trienna-
le in Biologia. Il test Tolc, con 
domande di Matematica, Fisi-
ca, Chimica e Biologia, “diven-
terà dunque uno strumento 
obbligatorio di autovalutazio-
ne, ma il risultato non sarà de-
terminante ai fini della possi-
bilità di iscriversi al primo an-
no. Se non si raggiungerà una 
certa soglia, però, ci si imma-
tricolerà a debito formativo, 
con la necessità di affrontare 
per primo l’esame di matema-
tica”. Va aggiunto, sulla base 
dell’esperienza degli anni più 
recenti, che generalmente gli 
aspiranti immatricolati a Bio-
logia non superano di molto il 
limite degli 800 posti. Nel mo-

mento in cui presenteranno la 
domanda di immatricolazio-
ne, “gli studenti dovranno in-
dicare l’opzione per una delle 
due sedi del Corso di Laurea. 
Siamo, infatti, distribuiti tra il 
Complesso di Monte Sant’An-
gelo, in via Cinthia, a Fuori-
grotta, ed il Polo di San Gio-
vanni a Teduccio, nella zona 
orientale di Napoli. Nel prossi-
mo anno accademico quest’ul-
timo andrà a pieno regime nel 
senso che, dopo il trasferimen-
to delle attrezzature che ormai 
è cosa fatta, ospiterà anche i 
corsi del primo anno per metà 
degli 800 immatricolati. È evi-
dente che l’opzione per l’una o 
per l’altra sede sarà rispettata 
solo se, al momento dell’im-
matricolazione dello studente, 
ci saranno ancora disponibilità 
per quel plesso universitario. 
Se lì i posti saranno esauriti, 
ma resterà spazio per arrivare 
a quota 800, lo studente potrà 

immatricolarsi, ma frequen-
terà nell’altra sede. Il Corso 
di Laurea, ribadisco, è unico e 
non c’è alcuna differenza nei 
percorsi formativi. È solo una 
questione logistica”. I nuo-
vi spazi a Napoli est, insiste 
la docente, “sono moderni e 
funzionali. La sede è ben col-
legata tramite la linea 2 del-
la metropolitana. Chi utilizza 
l’auto ha facilità perché il com-
plesso non è distante dall’u-
scita delle autostrade. Insom-
ma, sono fiduciosa che chi fre-
quenterà lì si troverà bene pro-
prio come chi seguirà i corsi e 
i laboratori a Monte Sant’An-
gelo, dove ormai abbiamo una 
presenza consolidata”.
Discipline di base e laborato-
ri sono l’ossatura del percorso 
degli immatricolati che poi al 
terzo anno e prima della tesi di 
laurea frequentano un tiroci-
nio che può svolgersi sia all’in-
terno del Dipartimento sia 

all’esterno, presso laboratori 
privati: “abbiamo varie con-
venzioni in atto”. Il tutoraggio, 
prosegue la prof.ssa Maisto, “è 
attivo sin dal primo anno e ab-
biamo verificato che funziona 
bene. Permette di affrontare e 
superare senza grossi intoppi, 
a patto che si studi e ci si impe-
gni, gli esami di base”.
Dopo la Laurea Triennale, “chi 
vuole può già cimentarsi con il 
mondo del lavoro e spendere 
il suo titolo di biologo junior. 
Collaboriamo attivamente con 
l’Ordine professionale, che è 
rappresentato anche con al-
cuni suoi esponenti all’inter-
no del Dipartimento, e questo 
aiuta a calibrare sempre me-
glio la formazione pure ai fi-
ni della spendibilità della Lau-
rea Triennale. Naturalmente, 
però, il completamento del 
percorso arriva con il conse-
guimento della Laurea Magi-
strale. Il Dipartimento ne pro-
pone diverse e sono tutte di ot-
timo livello. Ne offriamo anche 
in inglese e c’è uno stretto co-
ordinamento tra i docenti del-
la Triennale e quelli delle Magi-
strali, proprio per definire per-
corsi coerenti ed efficaci”.

Numero programmato senza test di accesso

A Biologia 800
matricole nelle due sedi
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Sede nel complesso di Mon-
te Sant’Angelo, circa 120 do-

centi in organico, il Dipartimen-
to di Scienze Chimiche propone 
a chi sta per immatricolarsi tre 
Corsi di Laurea Triennali: Chimi-
ca, Chimica industriale, Biotec-
nologie biomolecolari e indu-
striali. Ad essi corrispondono al-
trettante Magistrali più un quar-
to Corso in lingua inglese, Indu-
strial Chemistry for Circular and 
Bioeconomy, nato nell’ambito di 
una intesa tra l’Università Fede-
rico II ed il Politecnico di Torino. 
“In prospettiva - anticipa il prof. 
Luigi Paduano, Direttore del Di-
partimento - stiamo progettan-
do, inoltre, un Corso Magistra-
le tutto nostro in lingua ingle-
se. Sarà attivato anche grazie ai 
fondi che abbiamo ricevuto dal 
Ministero dell’Università e della 
Ricerca quando abbiamo ottenu-
to la qualifica di Dipartimento di 
Eccellenza. Sarà attivato presu-
mibilmente nell’anno accademi-
co 2025/2026 e dunque chi sta 
per immatricolarsi potrebbe ave-
re questa ulteriore opportunità 
di scelta nell’ambito dei nostri 
Corsi di Laurea Magistrali. Stia-
mo lavorando da tempo alla de-
finizione del percorso. La propo-
sta che abbiamo elaborato entro 

la fine  di luglio dovrebbe essere 
sottoposta all’attenzione del pre-
sidio di qualità dell’Ateneo. Do-
vrà poi ricevere l’approvazione 
del Consiglio Universitario Na-
zionale”.
Scienze Chimiche è un Diparti-
mento che negli ultimi tempi ha 
migliorato la propria dotazione 
di aule e laboratori e che punta 
sempre più ad aprirsi verso l’e-
sterno: “Abbiamo diversi scambi 
con docenti che provengono da 
altri Paesi ed abbiamo promosso 
varie Scuole della durata di una 
settimana aperte al contributo 
di docenti di chiara fama italia-
ni e stranieri. Lo ricordo perché 
vorrei trasmettere agli studenti il 
concetto che chi verrà a studiare 
da noi trascorrerà gli anni della 
sua formazione universitaria in 
un ambiente stimolante, aper-
to alla collaborazione interna-
zionale e ai diversi punti di vista 
della comunità scientifica”.
L’offerta didattica è piuttosto ar-
ticolata: il filo rosso che lega i 
vari Corsi di Laurea, sottolinea 
il prof. Paduano, “è certamente 
l’importanza delle attività di la-
boratorio. Non solo quelle clas-
siche con provette e campioni, 
ma anche quelle relative al cal-
colo e a quella che si definisce 

la chimica computazionale. Un 
settore oggi in veloce e rapida 
espansione”. I laboratori didatti-
ci sono attualmente una decina. 
Quelli per la ricerca circa 40. “Un 
aspetto al quale teniamo molto 
è quello della sicurezza. Nei la-
boratori si maneggiano sostanze 
che vanno gestite sempre con la 
dovuta accortezza, con cautela e 
con la necessaria preparazione. 
Un certo numero di ore del per-
corso formativo degli studenti al 
primo anno delle Triennali è de-
dicato proprio ad imparare le 
nozioni di base per muoversi e 
svolgere esperimenti in sicurez-
za nell’ambito dei nostri labora-
tori”.
Iscriversi ad uno dei Corsi di Lau-
rea proposti dal Dipartimento è 
un buon affare, in una prospet-
tiva di ricerca del lavoro. “Il 90% 
dei nostri laureati Magistrali - 
sottolinea il prof. Paduano - tro-
va lavoro entro un anno.  Ma-
gari c’è bisogno di spostarsi da 
casa, di andare in altre regioni 
italiane o all’estero, ma con una 
Laurea Magistrale in Chimica, in 
Chimica Industriale o in Biotec-
nologie industriali conseguita al-
la Federico II non si rimane a lun-
go disoccupati dopo la festa di 
laurea”.

► Dipartimento di Scienze Chimiche. Tre Corsi di Laurea Triennali

“Non si rimane a lungo disoccupati 
dopo la festa di laurea”

Saranno 150 gli immatrico-
lati nel prossimo anno ac-

cademico per il Corso di Lau-
rea Triennale in Biotecnologie 
biomolecolari e industriali. C’è 
il numero programmato e, se 
perverranno più domande (en-
tro il 30 agosto) rispetto ai posti 
disponibili, la selezione avverrà 
in ragione del voto di diploma. 
È improbabile, peraltro, che re-
sti fuori qualcuno che veramen-
te è intenzionata ad iscriversi. 
“Un anno fa - ricorda la prof.ssa 
Daria Monti, Coordinatrice del 
Corso di Laurea - ci attestam-
mo su circa 70 iscritti. Se poi ri-
saliamo ancora più indietro nel 
tempo, la media è stata tra 60 e 
70”. Durante il primo semestre 
si svolgerà un test di valutazio-
ne e chi otterrà un risultato in-
sufficiente dovrà sostenere Ma-
tematica come primo esame.
La specificità del Corso di Lau-
rea: “Si studiano in particola-
re i processi che sono orienta-
ti alla produzione di beni. È un 
percorso di studi con una forte 
impronta applicativa. Gli stu-
denti frequentano moltissimi 
laboratori”. Matematica, fisi-

ca, chimica, biologia: gli inse-
gnamenti di base del primo an-
no. “Gli studenti - sottolinea la 
prof.ssa Monti - saranno divisi 
per gruppi e  ciascuno di que-
sti gruppi avrà un suo tutor, 
che li seguirà. In questo modo 
avranno un riferimento sicuro”. 
Nel secondo anno, poi, gli iscrit-
ti studieranno tutto ciò che ri-
guarda le fermentazioni dal 
punto di vista chimico, biologi-
co e ingegneristico. Il percorso 
prevede anche un insegnamen-
to di Bioetica e uno di Biodirit-
to: “Proprio perché quello delle 
biotecnologie è un settore rela-
tivamente recente è necessario 
che si approfondiscano anche 
i temi legati alle questioni eti-
che e quelli della normativa, in 
costante evoluzione e trasfor-
mazione, relativa alle biotec-
nologie”. I suggerimenti della 
docente alle matricole: “Fre-

quentare assiduamente corsi 
e laboratori, rivolgersi al tutor 
e in generale ai docenti quando 
c’è qualcosa che non si è com-
preso o c’è necessità di un con-
siglio, studiare giorno per gior-
no è il metodo per cominciare 
con il piede giusto. Suggerisco 
anche ai ragazzi di studiare in 
gruppo, perché aiuta a chiarirsi 
le idee e perché i dubbi dell’uno 
possono trovare risposta nell’al-
tro”. Ritorna al concetto della 
frequenza: “Quella ai corsi non 
è obbligatoria, ma è essenziale. 
Tra l’altro seguire le lezioni teo-
riche è indispensabile ad acqui-
sire i concetti necessari a trar-
re poi il massimo profitto dalle 
attività pratiche di laboratorio. 
Biotecnologie si impara facen-
do, ma una componente teori-
ca è indispensabile per poi ci-
mentarsi con le esercitazioni e 
con i tirocini”.

La prof.ssa Monti, che coordi-
na anche il Corso di Laurea Ma-
gistrale, parla chiaro: “Non ri-
tengo sia utile e produttivo in-
terrompere il percorso di studio 
dopo il conseguimento del tito-
lo di primo livello. Lo considero 
un passaggio verso il necessa-
rio traguardo della Magistrale. 
I nostri laureati di secondo livel-
lo trovano occupazione molto in 
fretta. Circa la metà si è collo-
cato ad un anno dalla laurea e 
tutti a cinque anni dal consegui-
mento del titolo hanno trovato 
con soddisfazione il proprio po-
sto nel mondo del lavoro”. Enti, 
istituti di ricerca e industrie del-
le biotecnologie sono i settori 
che assorbono i laureati. “Ogni 
anno poco prima di Natale - 
racconta la docente - organiz-
ziamo una giornata di incontro 
tra esponenti delle industrie, 
studenti e laureandi. Devo dire 
che mi capita con una certa fre-
quenza di ritrovare dall’altro la-
to della barricata, nelle aziende 
che vengono a trovarci, ragazze 
e ragazzi che hanno conseguito 
con noi la laurea”.

Biotecnologie biomolecolari e industriali

“È un percorso di studi con una 
forte impronta applicativa”

Dove
Complesso Universitario 
di Monte Sant’Angelo - 
via Cinthia 21, Napoli

Cosa
Tre i Corsi di Laurea 
Triennale:
- Chimica Industriale
- Chimica
- Biotecnologie 
   Biomolecolari e 
   Industriali, ad accesso   
   libero fino al 
   raggiungimento dei 
   150 posti disponibili

Per saperne di più
www.scienzechimiche.unina.it
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Chimica generale, Matema-
tica 1 e un Laboratorio so-

no i corsi che frequentano nel 
primo semestre gli immatrico-
lati alla Laurea Triennale in Chi-
mica. “A settembre scorso - ri-
corda la prof.ssa Roberta Ci-
pullo, Coordinatrice del Corso 
- attivammo precorsi di mate-
matica destinati a chi, pur vo-
lendo immatricolarsi presso di 
noi, non si sentiva fortissimo in 
quella disciplina. Li assegnam-
mo ai tutor senior ed ebbero 
successo. Risultarono utili e fu-
rono frequentati da un buon 
numero di studenti. Non so se 
riusciremo a promuoverli an-
che per il prossimo anno acca-
demico. Spero di sì”. In ogni ca-
so “l’attività di tutorato rivolta 
alle matricole è molto presente 
a Chimica. Io stessa, che inse-
gno al primo semestre Chimi-
ca generale, ho attivato anche 
un canale Telegram (si chiama 
Chimica Federico II) attraverso 
il quale gli studenti possono re-
perire tutte le informazioni che 
sono utili e possono contattar-
mi. Contiene informazioni di 

servizio, per esempio la data di 
inizio dei precorsi o delle lezio-
ni del primo semestre, ed è an-
che una opportunità attraver-
so la quale si possono chiede-
re delucidazioni e consigli. C’è, 
naturalmente, anche il sito del 
Corso di Laurea, ma credo che 
gli studenti lo consultino molto 
meno dei social”.

L’offerta formativa del Corso 
di Laurea per il prossimo anno 
accademico resta immutata. 
C’è, invece, la novità dell’abo-
lizione del numero program-
mato. Per iscriversi a partire 
dal prossimo anno accademi-
co non sarà necessario supera-
re alcuna prova selettiva. “Co-
me avevo già anticipato ad 
Ateneapoli alcuni mesi fa - di-
ce Cipullo - il numero program-
mato era diventato ormai inu-
tile, perché non raggiungeva-
mo mai la soglia prefissata. Era 
un appesantimento burocrati-
co e null’altro. Ci è parso dun-
que utile abolirlo. Ci sarà però 
da sostenere un test Tolc, a ri-
sposta multipla. Chi non rag-
giungerà la soglia minima di 

20 potrà comunque iscriver-
si, ma con l’obbligo di sostene-
re entro il primo anno gli esa-
mi di Matematica e Chimica 
generale”. Prosegue: “Nell’an-
no accademico in corso abbia-
mo avuto circa 90 immatrico-
lati. Per quello 2024/2025 spe-
ro di mantenere questa cifra o 
magari di arrivare fino a 100”. 
Chimica, in sostanza, non è un 
Corso di Laurea di folle oceani-
che e questo permette ai do-
centi già dal primo anno di se-
guire con attenzione e dedizio-
ne ogni singolo studente. È uti-
le ricordare anche che un terzo 
degli esami e delle attività si 
svolgono in laboratorio. “Il che 
- sottolinea la prof.ssa Cipullo 
- rende chiaro quanto sia im-
portante frequentare i corsi e 
l’università sin dall’inizio e con 
costanza. Assiduità e impegno 
quotidiano sono gli ingredien-
ti della buona riuscita del pri-
mo anno. I nuovi iscritti devono 
seguire la lezione e il laborato-
rio e poi studiare volta per vol-
ta gli argomenti che il docente 
ha spiegato. In questo modo 

procedono gradualmente nella 
preparazione in vista degli esa-
mi. Rafforza questo concetto la 
circostanza che durante i due 
semestri del primo anno sono 
previste prove scritte su pezzi 
di programma. Chi le supera, 
poi all’esame finale sarà eso-
nerato dagli scritti e dovrà so-
stenere solo la prova orale”.

Dopo il conseguimento del-
la laurea di primo livello, infor-
ma la docente, “quasi la totali-
tà delle ragazze e dei ragazzi si 
iscrive alla Magistrale per com-
pletare la preparazione ed ave-
re migliori e più qualificate op-
portunità di lavoro”.

Chimica, ad accesso libero da 
quest’anno, comunica anche con i social

Un fratello, ma non un ge-
mello. Il Corso di Laurea 

in Chimica Industriale presen-
ta varie affinità con quello di 
Chimica, ma si caratterizza an-
che per diverse differenze. Ne 
parla il il prof. Riccardo Tes-
ser, che ne è il Coordinatore: 
“I mattoni sui quali costrui-
re una solida preparazione, 
gli insegnamenti di base, so-
no gli stessi che troviamo nel-
la laurea in Chimica. Mi riferi-
sco in particolare a Matema-
tica, Fisica, Chimica generale. 
Noi, però, diamo ai ragazzi 
un orientamento tecnologi-
co ed applicativo nel prosie-
guo del percorso. Gli studen-
ti di Chimica approfondiscono 
gli aspetti molecolari, quelli di 
Chimica Industriale si orien-
tano sui processi, quindi sulla 
sintesi delle molecole su scala 
più vasta in rapporto alle pro-
blematiche che ha l’industria 
chimica. Tra Chimica e Chimi-
ca Industriale ci sono circa 40 
crediti di differenza su un tota-
le di 180 nei tre anni”. Comune 

ai due percorsi è naturalmente 
anche la spiccata presenza dei 
laboratori.

Chimica industriale è ad ac-
cesso libero: “Non c’è una pro-
va di selezione discriminante 
ai fini della possibilità di im-
matricolarsi, ma solo un test 
di autovalutazione. Se va ma-
le, c’è l’obbligo di sostenere 
Matematica come primo esa-
me che è comunque un inse-
gnamento del primo semestre. 
Dunque è bene prepararlo in 
ogni caso all’inizio e sostene-
re poi l’esame, a prescindere 
dall’esito del test”.

Le immatricolazioni negli an-
ni più recenti sono andate ca-
lando. “Nell’anno accademi-
co in corso si sono iscritti 40 
studenti. In un passato più re-
moto abbiamo avuto anche 
120 immatricolazioni. All’epo-
ca erano troppe, probabilmen-
te per la possibilità di seguire 
tutti bene e per la circostanza 
che si iscrivevano anche per-
sone interessate ad altri Cor-
si di Laurea a numero chiuso, 

che però non avevano supera-
to il test di ammissione. Veni-
vano a Chimica industriale per 
superare esami in comune con 
il Corso che interessava loro e 
poi ritentavano il test. Quaran-
ta immatricolazioni, però,  non 
è un numero che ci soddisfa 
e la speranza è che quest’an-
no ne siano di più”. Tra l’altro, 
sottolinea il prof. Tesser, le op-
portunità lavorative legate al 
conseguimento della Laurea 
Magistrale sono ottime: “Ab-
biamo difficoltà a trovare ra-
gazzi cui attribuire borse di 
studio post lauream e per il 
dottorato perché sono quasi 
tutti assorbiti dalle industrie 
o da enti ed istituti pubbli-
ci. Per esempio l’Agenzia delle 
Dogane o le Agenzie regiona-
li per la protezione ambienta-
le”. Il tasso di abbandono de-
gli studi? “Le ultime statistiche 
dicono che il 30 per cento cir-
ca degli immatricolati lascia 
dopo quattro anni e senza 
che abbia conseguito la lau-
rea di primo livello. È un da-

to in linea con gli altri Corsi 
di Laurea in Chimica in Italia. 
Per abbassare questi numeri 
abbiamo messo in campo di-
verse azioni di orientamento 
e tutorato in particolar modo 
durante il primo anno”. Come 
partire bene? “È importante 
che gli immatricolati studino 
giorno per giorno ed evitino di 
accumulare una serie di lezio-
ni arretrate per poi cercare di 
studiare tutto insieme. Diven-
ta difficile, perché i ritmi sono 
serrati. Suggerisco, inoltre, di 
seguire la sequenza consiglia-
ta degli esami. Per esempio 
alcuni studenti sostengono Fi-
sica 2 come ultimo esame ed è 
un errore”.

A Chimica Industriale un percorso 
“tecnologico ed applicativo”
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   > La prof.ssa Roberta Cipullo
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Molto si è scritto e si è par-
lato, nel mese scorso, del 

Dipartimento di Fisica federi-
ciano. È stato, infatti, inaugura-
to un laboratorio con un ‘super-
computer’ in grado di processa-
re una mole di dati inimmagina-
bile fino a qualche tempo fa. Un 
computer quantistico, un pez-
zo di una rete tra Atenei e Cen-
tri di ricerca di alto livello. Par-
te da qui la riflessione del prof. 
Gennaro Miele, Direttore del 
Dipartimento. “Questo tipo di 
apparecchiature realizzate con 
fondi del Pnrr e progetti europei 
ci pongono all’avanguardia a li-
vello nazionale e internaziona-
le. Attirano, inoltre, importanti 
aziende le quali vogliono aprire 
laboratori presso di noi”. Tutto 
ciò, sottolinea il docente, non è 
privo di ricadute positive anche 
sugli studenti: “Studiano, fre-
quentano le lezioni e i laboratori 
in un contesto dove innovazio-
ne, scambio culturale e proget-
ti d’avanguardia sono realtà. Si 
conduce ricerca di base, ma non 
solo quella. Portiamo avanti an-
che la ricerca applicata e l’inno-
vazione tecnologica. Oggi Fisica 
compete con i migliori Corsi di 
Ingegneria ed apre la porta ad 
innumerevoli applicazioni di ti-
po industriale. Per uno studen-

te credo sia molto importante 
e stimolante. Nascono contatti, 
opportunità, possibilità di segui-
re le lezioni di docenti che svol-
gono ricerca di assoluta quali-
tà e che sono inseriti in una re-
te internazionale di alto livello”. 
Il Dipartimento, insomma, vive 
una fase di estremo dinamismo. 
In continuità, peraltro, con una 
tradizione importante. “Hanno 
insegnato a Napoli - ricorda il 
prof. Miele -  Ettore Majorana, 
sia pure per pochi mesi; Ettore 
Pancini, al quale il Dipartimento 
è intitolato; Eduardo Caianiel-
lo ed altri ricercatori che hanno 
fatto la storia della Fisica, non 
solo in Italia. Lo stesso labora-
torio inaugurato tempo fa non è 
piovuto dal cielo, ma è anche il 
frutto di un lavoro di alto livel-
lo portato avanti per diversi an-
ni da Antonio Barone, che mol-
to ha lavorato con i suoi giova-

ni collaboratori sugli aspetti del-
la fisica quantistica”.  Il Diparti-
mento ha sede in via Cinthia, nel 
complesso di Monte Sant’Ange-
lo. Propone due Corsi di Laurea 
Triennali: Fisica; Ottica e Opto-
metria. Altrettante le Magistra-
li: Fisica e Quantum Science and 
Engineering, l’ultimo, nato non 
molti anni fa, ha i corsi che si 
svolgono in lingua inglese.
“Tra ricercatori a tempo deter-
minato e docenti - dice il prof. 
Miele - siamo in 190. Non ab-
biamo carenze di organico, il 
numero è sufficiente. L’età me-
dia si è molto abbassata gra-
zie alle acquisizioni di giova-
ni ricercatori che abbiamo por-
tato avanti attingendo a varie 
fonti di finanziamento. Non na-
scondo, tuttavia, che c’è un pro-
blema. In un futuro prossimo, 
quando scadranno i contratti, 
bisognerà trovare il modo di 
stabilizzare queste persone - o 
almeno una buona parte di es-
se - che abbiano preso servizio 
negli ultimi anni. Ci sono indi-
spensabili anche per far funzio-
nare a meglio i nuovi laborato-
ri e i nuovi strumenti. Servirebbe 
un piano particolare che stanzi 
risorse indispensabili a non per-
dere chi è bravo e capace ed ora 
sta lavorando con noi”. Conclu-

de con un messaggio alle futu-
re matricole, a chi sta valutan-
do l’ipotesi di iscriversi a Fisica 
nel prossimo anno accademico: 
“Se avete passione, venite sen-
za paura. Anche se durante gli 
studi a scuola non avete appro-
fondito le materie che trovere-
te al primo anno nel nostro Cor-
so di Laurea - a cominciare dalla 
Matematica e dalla Fisica -  Sap-
piate che si comincia da capo 
e che c’è una buona attività di 
tutorato rivolta alle matricole. 
Frequenterete un Corso di Lau-
rea dove i piccoli numeri per-
mettono di entrare in un labo-
ratorio di ricerca dal primo anno 
e di lavorare su strumenti all’a-
vanguardia”.

► Dipartimento di Fisica

“Innovazione, scambio culturale e
progetti d’avanguardia sono realtà”

Dove
Complesso Universitario 
di Monte Sant’Angelo - via 
Cinthia 21, Napoli

Cosa
Due i Corsi di Laurea 
Triennali:
- Fisica
- Ottica e Optometria

Per saperne di più
www.fisica.unina.it

“Ottica e Optometria è un 
Corso di Laurea Trienna-

le orientato alla professione. In 
media, si immatricolano ogni an-
no circa 25 studenti. Non è a nu-
mero programmato. Gli iscritti al 
primo anno sono tenuti solo a so-
stenere un test di autovalutazio-
ne; se lo studente non lo sostie-
ne o se il risultato è insufficien-
te, dovrà affrontare come primo 
esame obbligatoriamente la pro-
va di Laboratorio di Calcolo. En-
tro un anno dalla laurea, secon-
do le statistiche di AlmaLaurea, 
il 70% lavora. Credo siano anche 
di più, ma non tutti compilano il 
questionario di AlmaLaurea”. Il 
prof. Rosario De Rosa, che ne è 
il Coordinatore, illustra le specifi-
cità del Corso di Laurea destina-
to a chi immagini per sé un fu-
turo da ottico e da optometrista: 
“al primo anno gli immatricolati 
affrontano un po’ di materie di 
base (matematica, fisica, chimi-
ca, biologia) ritagliate per quelle 

che sono le loro esigenze ai fini 
della professione che andranno 
a svolgere dopo la laurea. So-
no programmi calibrati sulle ca-
ratteristiche e sulle finalità del 
Corso. Seguono anche, poi, in-
segnamenti specifici: Ottica ge-
ometrica e relativo laboratorio; 
Strumentazione ottica e opto-
metrica, anch’esso con laborato-
rio. Nel secondo anno sono pre-
visti altri approfondimenti relati-
vi a discipline della fisica, sempre 
orientati alla futura collocazione 
professionale, e ci sono vari in-
segnamenti caratterizzanti. Per 
esempio Optometria 1 con labo-
ratorio”. Sono previsti tirocini al 
terzo anno e gli studenti posso-
no iniziare a frequentarli già alla 
fine del secondo anno, dopo che 
hanno superato l’esame  di Op-
tometria 2. “Si svolgono - dice il 
prof. De Rosa - in parte in sede, 
in parte presso centri ottici con-
venzionati con l’Ateneo, in par-
te presso gli ambulatori del Po-

liclinico. Facciamo affidamento 
anche sul Bernini - De Sanctis. 
È una scuola superiore di ottica 
che ha sede a Napoli. Lì i nostri 
studenti si esercitano nel mon-
taggio delle lenti”.
Non c’è una corrispondente Lau-
rea Magistrale alla Federico II. “In 
un’altra sede universitaria italia-
na ne attiveranno una nell’anno 
accademico 2024/2025. In linea 
di massima, però, chi si immatri-
cola alla nostra Triennale ha in-
tenzione di fermarsi con il conse-
guimento della laurea di primo 
livello e poi di lavorare. Qualcu-
no si iscrive a Fisica, ma ripar-
te dalla Triennale, perché Ottica 
e Optometria non prepara alla 
Magistrale in Fisica. Si può otte-
nere, tuttavia, il riconoscimento 
di qualche esame”.
Il docente si rivolge, poi, ai fu-
turi immatricolati: “Il passaggio 
dalla scuola all’università è cer-
tamente critico, ma vi offriamo 
un percorso di tutoraggio  al pri-

mo e al secondo anno attraverso 
il quale vi accompagniamo affin-
ché possiate colmare eventuali 
lacune”. Una strategia attraver-
so la quale si punta anche a ri-
durre drasticamente il tasso di 
abbandono tra primo e secondo 
anno, piuttosto alto. Prosegue 
De Rosa: “Affronterete un Cor-
so di Laurea che non è complica-
to, ma nel quale bisogna studia-
re bene le materie di base. Sono 
quelle nelle quali ultimamente 
tanti studenti sono un po’ caren-
ti. Frequentare le lezioni teoriche 
non è obbligatorio - lo è, invece, 
per i laboratori - ma ve lo consi-
glio fortemente”. L’ultimo sugge-
rimento agli studenti: “sfruttare 
- mi si passi il verbo- i docenti. 
Non essere passivamente in au-
la, ma porre domande, chiedere 
spiegazioni. Poiché le classi sono 
piccole si può creare un clima da 
scuola superiore ed è possibile 
interagire con i professori in ma-
niera molto proficua”.

Ottica e Optometria  “un Corso di Laurea Triennale
orientato alla professione”

   > Il prof. Gennaro Miele
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“Il percorso in Fisica in-
troduce a conoscere gli 

aspetti base dei problemi di 
meccanica ed elettromagneti-
smo, della struttura della ma-
teria e della fisica quantistica. 
Chi si immatricola lo fa soprat-
tutto perché è interessato al-
la comprensione dei proces-
si legati alla struttura atomica 
della materia oppure all’astro-
fisica”, spiega il prof. Gaetano 
Festa, Coordinatore del Corso 
di Laurea Triennale in Fisica, il 
quale è convinto che alla base 
della decisione di iscriversi al 
primo anno debbano esserci 
curiosità, interesse, passione. 
“Gli immatricolati negli ultimi 
anni - riferisce - sono stati tra 
130 e 150. Un dato che si man-
tiene sostanzialmente stabile e 
testimonia che c’è un buon in-
teresse verso il percorso di stu-
di. Il premio Nobel assegnato 
a Parisi pochi anni fa ha cer-
tamente aiutato a mantenere 
viva l’attenzione verso la disci-
plina e a stimolare la curiosi-
tà e la passione di un buon nu-
mero di giovani verso i Corsi di 
Laurea in Fisica. Non solo della 
Federico II”.
Il primo anno del Corso ha la 
caratteristica di proporre alcu-
ni insegnamenti su base se-
mestrale ed altri su base an-

nuale. Spiega: “Analisi mate-
matica e Geometria sono se-
mestrali. Iniziano nella secon-
da metà di settembre e si con-
cludono prima delle vacanze 
di Natale. La sessione di esami 
si svolge a gennaio per questi 
due insegnamenti. Sempre a 
settembre, cominciano per gli 
immatricolati i corsi di Mecca-
nica e Termodinamica e Labo-
ratorio di Fisica 1. I quali, tut-
tavia, sono annuali. Termina-
no a maggio, quando inizia la 
sessione degli esami. Abbia-
mo optato per questa organiz-
zazione allo scopo di consenti-
re agli studenti del primo an-
no una partenza relativamen-
te morbida e per fare in modo 
che i ragazzi che si sono iscrit-
ti inizino già a vedere la fisica, 
ad assaporare, per così dire, gli 
insegnamenti tipici del Corso di 
Laurea che hanno scelto, men-
tre costruiscono le indispensa-
bili basi di Matematica e Ge-
ometria”. Frequentare i corsi 

sin dall’inizio e con continuità,  
approfittare della disponibilità 
dei docenti a spiegare e a chia-
rire i concetti e gli esercizi, sta-
re al passo con le lezioni sono 
i comportamenti che, secondo 
il prof. Festa, garantiscono una 
buona partenza agli immatrico-
lati. “Fondamentale poi - racco-
manda - è che si partecipi alle 
numerose prove intercorso che 
sono organizzate dai professori 
del primo anno. Sono momen-
ti di verifica dei processi di ap-
prendimento”. Aggiunge: “Sia-
mo molto attenti al tutorag-
gio e gli immatricolati possono 
contare su una buona assisten-
za per affrontare il primo anno. 
Nonostante ciò, circa il trenta 
per cento degli immatricolati 
abbandona al termine del pri-
mo anno. Ragazzi i quali si ren-
dono conto che non hanno fat-
to la scelta giusta. In compenso 
si iscrivono ogni anno una de-
cina di studenti che provengo-
no da Ingegneria, ma decido-

no che intendono proseguire a 
Fisica il loro percorso universi-
tario”.  Nel triennio è possibile 
frequentare i tirocini, ma non è 
obbligatorio. “Gran parte degli 
studenti - prosegue Festa - pre-
ferisce svolgere esami a scelta 
libera per migliorare la propria 
formazione. I tirocini sono mol-
to più presenti nell’ambito del 
Corso di Laurea Magistrale”. Si 
iscrivono a quest’ultimo gran 
parte dei laureati Triennali: “È 
una scelta logica perché i due 
percorsi sono l’uno il prosieguo 
naturale dell’altro. D’altronde 
la tesi di laurea a conclusione 
del triennio di base è estrema-
mente leggera, vale solo tre 
crediti, proprio per non appe-
santire il percorso in vista del-
la seconda tappa, quella della 
Laurea Magistrale. Al termine 
di quest’ultima la tesi è molto 
più consistente ed è a carattere 
sperimentale”.

A Fisica fin dal primo anno si
assaporano “gli insegnamenti

tipici del Corso di Laurea”
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Sessantacinque tra docenti 
e ricercatori, sede a Monte 

Sant’Angelo, al quale si accede 
da via Cinthia, il Dipartimento 
di Scienze della Terra, dell’Am-
biente e delle Risorse propo-
ne tre Corsi di Laurea. Quel-
lo Triennale si chiama Scienze 
geologiche, le Magistrali sono 
Geoscienze per l’ambiente, le 
risorse e i rischi naturali e ulti-
mo attivato, in lingua inglese, 
Vulcanologia.
“Nell’anno accademico in cor-
so - dice il prof. Vincenzo Mor-
ra, Direttore del Dipartimento 
- abbiamo avuto una cinquan-
tina di immatricolati alla Trien-
nale. Gli iscritti al primo anno 
della Magistrale in Geoscien-
ze sono stati circa 25; quelli in 
Vulcanologia una quindicina 
tra cui anche studenti prove-
nienti da diversi Paesi extraeu-
ropei, come il Pakistan, ed eu-
ropei”. Prosegue: “Non abbia-
mo molti studenti, in sostanza, 
ma è un problema nazionale 
dei Corsi di Laurea in Geologia. 
Credo che il fenomeno in parte 
dipenda dalla scarsa attenzio-
ne che c’è in Italia per i tempi 
della prevenzione e del moni-
toraggio, in parte dalla circo-

stanza che la Geografia si in-
segna ormai poco nelle scuole 
superiori e non al quinto anno. 
Per molti tra noi proprio l’ap-
profondimento della Geogra-
fia fu la molla che fece scattare 
la decisione di iscriversi a Geo-
logia”. Eppure, precisa il prof. 
Morra, “se c’è un Paese che 
avrebbe necessità di geologi, 
quello è l’Italia. Le cronache 
del bradisismo, d’altronde, ben 
ci chiariscono quanto la figura 
professionale possa essere im-
portante in un’ottica di convi-
venza con i fenomeni naturali. 
Siamo un Paese giovane sotto 

il profilo geologico e abbiamo 
tutti i tipi di rischio, da quello 
sismico al vulcanico, da quello 
delle frane a quello delle allu-
vioni”. La tendenza alla decre-
scita degli immatricolati, che 
peraltro il Dipartimento, come 
gli altri in Italia, confida di in-
vertire, stride con la popolari-
tà di alcuni geologi i quali so-
no diventati personaggi molto 
seguiti in tv e sui social. Divul-
gatori scientifici che molti ap-
prezzano per lo sforzo di re-
stituire in pillole concetti non 
sempre facili relativi appunto 
ai terremoti, ai vulcani e ad al-
tri fenomeni. Due nomi su tut-
ti: Mario Tozzi ed Andrea Moc-
cia. Quest’ultimo è napoletano 
e si è laureato proprio alla Fe-
derico II alcuni anni fa. Ha crea-
to la pagina Geopop dopo ave-
re lavorato per alcuni anni all’e-
stero con società ed enti pub-
blici nell’ambito della ricerca di 
fonti energetiche nel sottosuo-
lo. Il suo successo testimonia 
bene quanto ci sia voglia di ap-
profondire certi temi anche da 
parte di un pubblico non spe-
cializzato e indica anche un’al-
tra possibile strada per i lau-
reati bravi in Geologia, quella 

della divulgazione scientifica. 
“Quale che sia il percorso che 
vorranno intraprendere dopo 
la laurea i nostri immatricola-
ti - sottolinea il prof. Morra - 
è fondamentale che sappiano 
che il geologo oggi non è più 
quello con la piccozza che pre-
leva strati di roccia. O meglio è 
ancora quello, ma è pure mol-
to altro”. Spiega: “Droni, laser, 
computer capaci di processare 
una mole molto pesante di da-
ti sono alcuni degli strumenti di 
lavoro del geologo al passo con 
i tempi. Il Dipartimento che di-
rigo è presente, per esempio, 
con strumenti innovativi in pro-
getti relativi alla messa in si-
curezza e alla fruizione di im-
portanti siti archeologici della 
Campania”.

► Dipartimento di Scienze della Terra, dell’Ambiente e delle Risorse
Intervista al Direttore

“Se c’è un Paese che avrebbe necessità di 
geologi, quello è l’Italia”

“Si lavora certamente con 
una Laurea Magistra-

le in Geologia, perché oggi c’è 
una forte richiesta in settori 
che vanno da quello energe-
tico al monitoraggio ambien-
tale; dall’edilizia, dove la figu-
ra del geologo è necessaria, al 
monitoraggio e allo studio dei 
fenomeni naturali legati alla si-
smica e alla vulcanologia. Sen-
za dimenticare, naturalmente, 
la ricerca all’interno dell’Uni-
versità e la divulgazione scien-
tifica. Complice la riduzione de-
gli iscritti ai Corsi di Laurea in 
Geologia che negli ultimi anni 
ha caratterizzato tutti gli Ate-
nei italiani, non c’è il rischio, se 
ci si prepara bene, si affronta 
il percorso con impegno e con 
passione, di restare disoccupa-
ti”. Parole del prof. David Iaco-
pini, Coordinatore del Corso di 
Laurea. “Immatricolarsi presso 
di noi è un buon affare nella 
prospettiva del futuro lavorati-
vo - ribadisce - ma soprattutto 
è bello. Si entra in un mondo, 
quello dello studio della Terra, 
dei fenomeni che la caratteriz-
zano, delle rocce, dei fossili, di 

straordinario fascino. Si stu-
dia nelle aule, ma poi la stes-
sa Terra diventa il nostro la-
boratorio, nel corso delle cam-
pagne che i docenti svolgono 
con gli studenti per effettuare 
misure, rilievi, approfondimen-
ti in diversi luoghi di interes-
se geologico. Al primo anno le 
uscite sul campo generalmen-
te durano una giornata, ma già 
dal secondo anno gli studenti 
partecipano a campagne di ri-
levamento che si protraggono 
per più giorni. Sono momen-
ti di formazione importanti e 
rappresentano anche occasioni 
per stare insieme, socializzare, 
stringere amicizie, ammirare 
paesaggi”. I nuovi iscritti, però, 
nei primi mesi della loro espe-
rienza universitaria sono alle 
prese soprattutto con gli inse-
gnamenti di base: Matemati-

ca, Fisica, Chimica. “Inizialmen-
te - dice il prof. Iacopini - posso-
no sembrare un po’ ostici, an-
che perché magari chi si imma-
tricola vorrebbe cominciare su-
bito a studiare gi insegnamenti 
caratterizzanti. Senza una soli-
da preparazione di base, però, 
ci si capisce poco. Noi siamo 
chiamati ad effettuare misu-
re, rilevamenti, indagini di  ti-
po quantitativo che necessita-
no della padronanza dei ferri 
del mestiere. Statistica e ma-
tematica, fisica, chimica devo-
no essere ben studiate e sono 
necessarie alla formazione di 
un geologo che si rispetti. Ag-
giungo che per aiutare i nuovi 
iscritti ad assimilare al meglio 
le nozioni e i concetti degli in-
segnamenti di base il Corso di 
Laurea propone l’assistenza di 
tre dottorandi ed assegnisti di 

ricerca che svolgono l’attivi-
tà di tutor e sono molto bravi 
e capaci. Al primo anno ci so-
no anche corsi di Introduzione 
alle geoscienze, di Mineralogia 
e di Paleontologia. Nel secondo 
anno si entra nel cuore del per-
corso con Geologia, Petrogra-
fia, Vulcanologia, Geochimica, 
Sistemi informativi territoriali”. 
Il tasso di abbandono tra primo 
e secondo anno è pari a circa 
il venti per cento degli imma-
tricolati. Chi si iscriverà, prose-
gue Iacopini, farà bene a met-
tere in preventivo di continua-
re il suo percorso con una Lau-
rea Magistrale dopo che avrà 
conseguito il titolo Triennale. 
“Non c’è alcun dubbio - sottoli-
nea il docente - che il percorso 
sia stato pensato per formare 
gli studenti in cinque anni. Non 
credo che la Laurea Triennale, 
di per sé, offra grandi opportu-
nità professionali. È però la ba-
se necessaria per proseguire il 
cammino con la Magistrale. 
Noi ne proponiamo due e so-
no entrambe molto ben strut-
turate”.

“Si studia nelle aule, ma poi
la stessa Terra diventa
il nostro laboratorio”

Dove
Complesso Universitario 
Monte Sant’Angelo – 
Edificio 10, via Cinthia 21

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
in Scienze Geologiche

Per saperne di più
www.distar.unina.it

   > Il prof. Vincenzo Morra
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“Nel 2019, quando mi in-
sediai, avevamo circa 

400 immatricolati al primo an-
no. Ora sono quasi 800. Segno 
che l’offerta didattica è riuscita 
ad interpretare correttamente la  
domanda di formazione che pro-
veniva dalla società nell’ambito 
dell’architettura, dell’urbanistica 
e del design”. Il prof. Michelan-
gelo Russo descrive il Diparti-
mento di Architettura che dirige 
come una realtà in rapida cresci-
ta e molto dinamica. “Abbiamo 
promosso - ricorda - nuovi Cor-
si di Laurea nell’ambito del de-
sign e dell’architettura per il pa-
trimonio (quest’ultimo in lingua 
inglese) ed abbiamo realizzato 
significative modifiche dell’ordi-
namento per altri Corsi. I risul-
tati che abbiamo ottenuto han-
no premiato queste iniziative”. 
Negli ultimi anni il Dipartimen-
to ha molto sviluppato le attivi-
tà di Terza Missione e Public En-

gagment. Quelle, in altri termi-
ni, senza scopo di lucro con va-
lore educativo, culturale e di svi-
luppo della società e rivolte a un 
pubblico non accademico. “In 
particolare - sottolinea Russo - 
abbiamo avviato collaborazioni 
con la Pubblica Amministrazio-
ne per migliorare e riqualificare 
spazi urbani e costruire rappor-
ti di partecipazione con le comu-
nità locali. Siamo, per esempio, 
nel tavolo di concertazione per 
la riqualificazione di Piazza Ga-
ribaldi a Napoli, abbiamo colla-
borato con il Comune di Casoria 
su 12 progetti finanziati dall’U-
nione Europea, siamo presen-
ti in diverse iniziative nel quar-
tiere Sanità, dove alcuni docenti 
del Dipartimento portano avan-
ti il progetto di recupero dell’a-
rea antistante il cimitero delle 
Fontanelle, anche in virtù di un 
finanziamento del senatore a 
vita Renzo Piano, e di spazi più 

piccoli, alcuni dei quali sono sta-
ti recentemente già inaugurati”. 
Tutte queste iniziative hanno si-
gnificative ricadute anche sulla 
formazione degli studenti e poi 
dei dottorandi che “partecipano 
attraverso i laboratori alla pro-
gettazione, si confrontano con 
la città e con il territorio, speri-
mentano quello che sarà poi il 
loro mestiere dopo che avranno 
conseguito la laurea”.
Architettura “è un Dipartimento 
che punta sempre più sulle colla-
borazioni con altri Atenei in Eu-
ropa e al di fuori del continen-
te, che è presente in significativi 
progetti di ricerca internazionali, 
che ha Corsi di Laurea in ingle-
se capaci di attirare un certo nu-
mero di ragazze e ragazzi da al-
tri Paesi e che da qualche tem-
po finanzia anche viaggi all’e-
stero degli studenti, nell’ambi-
to di alcuni corsi”. Per esempio, 
“con i miei studenti sono stato 

qualche tempo fa a Madrid, do-
ve abbiamo osservato da vicino 
iniziative e progetti di recupero 
e riqualificazione di alcune aree 
della città”.
Chi si immatricolerà, garantisce 
il prof. Russo, “entrerà inoltre 
in un Dipartimento che sta rea-
lizzando sforzi significativi per 
rendere le sue strutture sempre 
più accoglienti. Per quanto pos-
sibile, si sta cercando di attrez-
zare a spazi studio in angoli non 
utilizzati della sede di via Forno 
Vecchio. È stato completamente 
ristrutturato Palazzo Gravina, la 
nostra sede storica. Abbiamo ri-
cavato aule e laboratori al pia-
no terra dell’edificio di via Forno 
Vecchio e sono in corso progetti 
anche sulle altre nostre sedi, per 
esempio a Palazzo Latilla”.
Sono quattro i Corsi di Laurea 
del Dipartimento ai quali po-
tranno immatricolarsi gli stu-
denti nel prossimo anno accade-
mico: Scienze dell’architettura 
(triennale); Architettura a ciclo 
unico (dura cinque anni); Svi-
luppo sostenibile e reti territo-
riali (dura tre anni); Design per 
la comunità. Le lezioni si svol-
gono per lo più nella sede di via 
Forno Vecchio, in prossimità del 
mercato della Pignasecca. Alcu-
ni corsi, però, trovano spazio an-
che a Palazzo Gravina, l’edificio 
monumentale in via Monteoli-
veto che è il simbolo di Architet-
tura federiciana a Napoli.

Il Dipartimento di Architettura
è a cura di Fabrizio Geremicca

► Dipartimento di Architettura. In cinque anni più che raddoppiate le matricole

Forte presenza sul territorio: gli studenti così  
“sperimentano quello che sarà poi il loro mestiere”

“Gli ammessi al primo 
anno saranno 180. Ne-

gli ultimi anni la richiesta di po-
sti è stata sempre più o meno 
coerente con la disponibilità. 
In sostanza, sono entrati tut-
ti quelli che avevano inten-
zione di immatricolarsi”, pa-
role del prof. Nicola Flora, Co-
ordinatore del Corso di Laurea 
Triennale in Scienze dell’archi-
tettura. Quali sono i vantaggi 
di scegliere un Corso Triennale 
e non quello a Ciclo unico, alla 
luce della circostanza che, con 
poche eccezioni, tutti o quasi 
proseguono il percorso con la 
Magistrale: la domanda che si 
pongono tanti immatricolandi. 
“Il triennalista può accedere 
alla professione come architet-
to junior con una limitazione 
su misure e complessità delle 
architetture oppure come col-
laboratore in aziende e studi. 
La maggioranza assoluta degli 
studenti preferisce per questo 
proseguire il cammino univer-
sitario con l’iscrizione ad una 
Laurea Magistrale. Il vantag-
gio del Corso  in Scienze dell’ar-
chitettura è che nel triennio è 
possibile chiarirsi le idee per 
poi selezionare, dopo che si sia 

conseguita la laurea, una Ma-
gistrale con maggiore consa-
pevolezza di quanto solitamen-
te accada a 18 anni. Può essere 
un biennio Magistrale di Archi-
tettura, ma anche Design, Ur-
banistica o magari Restauro. 
In sostanza, l’immatricolazio-
ne a Scienze dell’architettura 
prevede margini di flessibili-
tà ed opportunità di cambiare 
strada dopo il triennio che non 
sono possibili nella laurea a ci-
clo unico. Questo non significa, 
tengo a sottolinearlo, che l’una 
sia migliore o peggiore dell’al-
tra. Sono due opportunità dif-
ferenti e vanno scelte anche 
sulla base delle proprie condi-
zioni di partenza”.
Il primo semestre del primo 
anno prevede gli insegnamen-
ti di Geometria e Matemati-
ca. Nel secondo semestre “su-
bentrano elementi progettuali. 
Con il nuovo ordinamento, che 
è entrato in vigore per la prima 
volta nell’anno accademico in 
corso, i laboratori integrano 
la composizione architettoni-
ca con le discipline delle strut-
ture per mettere in relazione 
fin dall’inizio l’elaborazione 
del progetto alle dinamiche dei 

comportamenti strutturali. Ha 
le sue difficoltà perché al primo 
anno gli studenti sono ancora 
poco formati, ma rende consa-
pevoli che ragionare alla dop-
pia scala dello spazio e della 
struttura è un fondamento del 
progetto”. La frequenza è fon-
damentale: “Al di là dell’aspet-
to burocratico e formale, per 
cui occorre almeno la frequen-
za del 70% delle ore di labora-
torio e del 60% delle ore dei 
corsi monodisciplinari, quel-
la che proponiamo alle ragaz-
ze e ai ragazzi che sceglieran-
no di venire a studiare da noi è 
una scuola di apprendimento 
sui testi e laboratoriale. È evi-
dente che un progetto formati-
vo così articolato presuppone 
l’assidua presenza degli stu-
denti ai corsi e ai laboratori. 
Anche perché così si impara a 
lavorare in gruppo, a confron-
tarsi con i colleghi e con i do-
centi. In sostanza, ci si esercita 
in una simulazione delle con-
dizioni nelle quali ci si troverà 
a lavorare dopo che si sarà ul-
timato il percorso universitario 
e ci si sarà laureati”.

Scienze dell’Architettura

Necessaria la frequenza “proponiamo una scuola 
di apprendimento sui  testi e laboratoriale”

Dove
Palazzo Gravina, via Mon-
teoliveto 3, è la sede sto-
rica; Complesso dello Spi-
rito Santo (l’ingresso prin-
cipale è da via Forno Vec-
chio, nella zona di Monte-
santo, un altro accesso è 
in via Toledo 402); Palazzo 
Latilla - via Tarsia 31.

Cosa
Corso di Laurea Magistrale:
- Architettura 5UE (quin-
quennale a ciclo unico)

Corsi di Laurea Triennali:
- Scienze dell’Architettura
- Sviluppo sostenibile e reti 
territoriali
- Design per la Comunità

Per saperne di più
www.diarc.unina.it
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Saranno 253 nel prossimo 
anno accademico gli am-

messi al Corso di Laurea a ci-
clo unico in Architettura. Negli 
ultimi due anni il numero del-
le  richieste di immatricolazio-
ne è cresciuto, ma si è mante-
nuto in linea di massima entro 
la soglia dei posti disponibili. 
Non c’è stata, in sostanza, una 
percentuale elevata di candida-
ti che sono rimasti fuori. L’orga-
nizzazione didattica è semestra-
le: “il primo inizierà nella secon-
da metà di settembre. Sono per 
la verità semestri per modo di 
dire, perché in realtà durano tre 
mesi. Per questo motivo io rac-
comando con forza e puntual-
mente ai nuovi iscritti di non 
perdere tempo nelle prime set-
timane e di cominciare subito 
a frequentare e a studiare con 
impegno. Il semestre (alias tri-
mestre) passa in fretta e quel-
lo che non si è fatto all’inizio 
è poi difficile da recuperare in 
prossimità degli esami”, sotto-
linea la prof.ssa Maria Cerreta, 
Coordinatrice del Corso di Lau-
rea. Analisi matematica 1, che 
è stato lo spauracchio di gene-

razioni di studenti del primo an-
no, lo è oggi meno che in passa-
to. “In parte - riflette la docente 
- programmi ed argomenti so-
no stati calibrati in maniera di-
versa, in parte gli studenti sono 
seguiti meglio di quanto acca-
desse in epoche più remote. Ab-
biamo previsto tre canali per 
Analisi 1 e 2 proprio affinché 
si formino classi relativamente 
piccole, nelle quali ogni studen-
te può avere un rapporto più di-
retto ed immediato con il pro-
fessore. I risultati del primo an-
no di sperimentazione di que-
sto nuovo sistema sono con-
fortanti, pare che sia andata 
abbastanza bene e che una ele-
vata percentuale di studenti ab-
bia superato gli esami per tem-
po. Confido, dunque, che anche 
i nuovi iscritti trarranno benefi-
ci dallo sforzo che è stato fatto 
per migliorare l’organizzazione 
del Corso di Laurea”. Aggiunge, 
peraltro: “Chi si iscrive ad Archi-
tettura deve essere consapevo-
le che la formazione non può 
prescindere dagli insegnamen-
ti di Analisi matematica 1 e 2, 
di Scienza delle Costruzioni e 

delle altre discipline analoghe 
a queste. L’architetto non è un 
artista che disegna a suo piaci-
mento. Svolge una professione 
certamente creativa, ma la cre-
atività va inquadrata in regole 
e prassi tali da garantire la soli-
dità e la funzionalità di un pro-
getto”.
Sono due i laboratori che sono 
previsti al primo anno. Nel pri-
mo semestre “c’è quello di Dise-
gno, nel secondo quello di Pro-
gettazione”. A proposito dei la-
boratori, sottolinea la docente: 
“Da alcuni anni, ormai, ci sfor-
ziamo di proporre tematiche 
legate all’attualità. Architet-
tura cerca di essere parte inte-
grante dei processi di trasfor-
mazione e cambiamento della 
città e in quest’ottica coinvol-
ge anche i suoi studenti. Fon-
damentale, dunque, è che i no-
stri iscritti abbiano sempre gli 
occhi aperti su quello che ac-
cade nella città, sui processi in 
corso. Hanno la fortuna di stu-
diare Architettura in un grande 
laboratorio a cielo aperto, per-
ché tale può essere considerata 
Napoli, con il suo grande centro 

storico, con le periferie da tra-
sformare e riqualificare, con i 
processi in atto nell’area ex Ital-
sider. Siamo partecipi come ri-
cercatori in non poche di queste 
attività e credo che sia un gran-
de valore aggiunto per i nostri 
studenti”.
La professione dell’architetto 
si è evoluta rapidamente negli 
ultimi anni. “Sempre più peso - 
sottolinea la prof.ssa Cerreta - 
hanno attività come il recupero 
dell’esistente, la ristrutturazio-
ne, la riqualificazione. Il Corso 
di Laurea si è aggiornato per te-
nere dietro a questi mutamenti 
ed oggi offre una preparazione 
che è al passo con i tempi e con 
le mutate esigenze. Coniughia-
mo la tradizione di una Scuola 
dove hanno insegnato grandi 
Maestri dell’architettura italia-
na ed internazionale all’innova-
zione”.

Architettura a ciclo unico

“I nostri iscritti hanno la fortuna di studiare
Architettura in un grande laboratorio a cielo aperto”

“È un Corso di Urbanistica 
che tiene conto delle que-

stioni della transizione ambien-
tale, della necessità di ragio-
nare sulle relazioni tra clima, 
ambiente e città. Oggi è fon-
damentale integrare l’urbani-
stica con altri strumenti, per in-
serire la disciplina nelle strate-
gie sull’adattamento climatico 
e sulla mitigazione dei gas cli-
malteranti. Le sfide della tran-
sizione ecologica ci portano a 
rivedere l’urbanistica in funzio-
ne della dimensione ambienta-
le e digitale, oltre che sociale”: 
la prof.ssa Maria Federica Pa-
lestino accompagna gli studen-
ti a conoscere il Corso di Laurea 
Triennale in Sviluppo Sostenibi-
le e Reti Territoriali. “Siamo na-
ti alcuni anni fa - ricorda - dal-
la rivisitazione del Corso di Lau-
rea in Urbanistica, che fu fatta 
proprio per dare una impronta 
al percorso di studi che fosse 
maggiormente orientata ai te-
mi della sostenibilità. Dal pun-

to di vista culturale credo che 
la sfida sia stata vinta, sebbe-
ne manteniamo un numero di 
immatricolazioni piuttosto bas-
so”.  Nell’anno accademico in 
corso i nuovi iscritti sono stati 
29. “Non c’è il numero chiuso 
ma solo l’obbligo di svolgere un 
test che è proposto agli studenti 
tra ottobre e novembre per va-
lutare le loro eventuali carenze 
di base, per esempio in Mate-
matica”. Il primo anno “è na-
turalmente quello della costru-
zione delle conoscenze di base. 
I ragazzi studiano  Rappresen-
tazione, che serve a comunicare 
i progetti; Matematica e Stati-
stica; Introduzione all’Urbani-
stica. Nel secondo semestre c’è 
un Laboratorio che è costituito 
da due corsi: uno di Urbanisti-
ca con il quale si inizia ad anda-
re sul campo, si chiama Indagi-
ni territoriali; l’altro, Comuni-
cazione e media, è finalizzato 
ad insegnare le modalità di co-
municazione dei progetti e del-

le iniziative adottate nell’ambi-
to dell’Urbanistica. Sempre nel 
secondo semestre, c’è un corso 
integrato di Ecologia e soste-
nibilità dei sistemi ambientali, 
un’introduzione ai principi del-
la progettazione ambientale”. 
Una buona parte degli studen-
ti che tagliano il traguardo della 
Laurea Triennale prosegue poi 
con la Magistrale proposta dal 
Dipartimento in ambito urbani-
stico. “Nel terzo anno - dice la 
docente - gli studenti iniziano a 
vedere i risultati del proprio la-
voro e per questo i laureati,  se 
possono, si iscrivono alla Magi-
strale. Chi si ferma può lavorare 
come pianificatore junior negli 
uffici di piano, come supporto, e 
non come progettista, negli uf-
fici privati o può inventarsi mo-
dalità creative e professionalità 
nuove al servizio dello sviluppo 
locale. Il tema della rigenerazio-
ne dal basso li vede interessati 
anche come facilitatori di pro-
cessi di sviluppo locale e di ge-

stione partecipata dello spazio 
pubblico”.
Ai nuovi studenti, un invito: 
“Cercate di frequentare, di es-
serci. A volte i ragazzi sono un 
po’ discontinui. Comprendo be-
ne le difficoltà in particolare di 
chi non vive a Napoli. Prendere 
una stanza in città è diventato 
proibitivo a causa dell’impen-
nata degli affitti determinata 
dalla richiesta turistica. Tutta-
via, se possibile, bisognerebbe 
cercare di vivere pienamente 
l’Università e anche la città. I 
pendolari spesso devono scap-
pare a casa a fine lezione e si 
perdono gli effetti positivi di se-
guire le attività culturali, i wor-
kshop, le conferenze. Vivono 
questa sindrome del commesso 
viaggiatore, li vedo affaticati in 
questo andare e venire”.

Sviluppo Sostenibile e Reti Territoriali

Un Corso in Urbanistica improntato ai temi
della sostenibilità

   > La prof.ssa Maria Cerreta

 > La prof.ssa Maria Federica Palestino
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Design per la Comunità con-
ferma il numero di 120 im-

matricolati ammessi nel prossi-
mo anno accademico. “La sele-
zione - dice il prof. Massimo Per-
riccioli, Coordinatore del Corso di 
Laurea - avviene tramite un test 
on line che si chiama Tolc. I can-
didati si prenotano nelle modalità 
previste, si registrano e lo svolgo-
no da casa al computer. La data 
della prima prova in calendario 
è il 24 luglio. Se resteranno po-
sti scoperti, ci sarà una seconda 
possibilità il 4 settembre. Le do-
mande vertono su 4 sezioni: Cul-
tura generale; Storia dell’arte, ar-
chitettura e design; Logica e ma-
tematica; Disegno e comprensio-
ne grafico-visiva. Nell’anno acca-
demico in corso parteciparono al 
test 190 candidati”. La particola-
rità del Corso coordinato dal prof. 
Perriccioli, e la sua unicità sul ter-
ritorio nazionale: è fortemente 
orientato al sociale, pur appar-
tenendo alla Classe delle lauree 
in Disegno industriale. “Non ha 
come obiettivo quello di definire 
prodotti per la moda o per l’indu-
stria, ma si rivolge prima di tut-
to alle comunità. Parte dai biso-
gni e dalle sfide emergenti che 
provengono dalle comunità che 
portano interessi. Propone una 
dimensione fortemente sociale e 
punta a formare professionisti 
capaci di innescare processi di 
innovazione sociale. Formiamo 
designer della grafica, dell’ogget-
to, dei servizi e del prodotto con 
obiettivi non immediatamente 
commerciali, ma con un profon-
do coinvolgimento sociale”. Il pri-
mo anno prevede il corso di Ba-
sic Design in parallelo con Fonda-
menti di Disegno. Tra gli altri inse-
gnamenti previsti nell’ambito del 
triennio: Teoria e Critica del De-
sign; Progettazione degli interni; 

Progettazione dei materiali e dei 
processi per il design. Al terzo an-
no sono previste discipline come 
studi urbani, sociologia urbana, 
linguaggio dei nuovi media, va-
lutazione dei processi di innova-
zione sociale. Si svolgono inoltre 

tirocini ed esperienze sul campo.
“I nostri laureati - informa il 

prof. Perriccioli - cominciano a la-
vorare molto presto, a volte già 
durante il percorso di studi. Tro-
vano lavoro presso studi di grafi-
ca e di comunicazione, presso as-

sociazioni del terzo settore e co-
operative sociali che forniscono 
e progettano servizi. Da una in-
dagine svolta un anno fa e ripe-
tuta quest’anno è emerso che do-
po il conseguimento della Lau-
rea Triennale un po’ meno della 
metà degli allievi prosegue con 
una Magistrale in Design presso 
altre sedi universitarie. Soprat-
tutto a Milano, a Torino, a Firen-
ze. Gli altri si fermano e verifica-
no la possibilità di lavorare per 
poi magari riprendere il percorso 
Magistrale dopo uno o due anni, 
lavorando in contemporanea”.

“Design per la comunità è un 
Corso che diventa sempre più sfi-
dante ed ha acquisito ormai una 
sua riconoscibilità nell’offerta for-
mativa locale e nazionale”, sotto-
linea il docente. E poi consiglia a 
chi si immatricolerà: “È un percor-
so di studi nel quale è decisiva la 
capacità di inventarsi opportuni-
tà ed occasioni mettendo a frut-
to le conoscenze pratiche e teori-
che che si acquisiscono. In questo 
senso non propone percorsi pre-
definiti, strade già tracciate. Chi 
si iscriverà deve avere consape-
volezza di questa caratteristica, 
affrontare le sfide senza timori, 
con passione e con creatività”.

Design per la Comunità
“è un Corso che diventa

sempre più sfidante”

Test di ammissione o accesso libero?
Centottanta posti per Scienze dell’Architettura (di cui 4 riservati a cit-
tadini extracomunitari residenti all’estero); 253 per la Laurea Magi-
strale a ciclo unico in Architettura (tre riservati a cittadini extracomu-
nitari residenti all’estero). La prova concorsuale è unica per tutti i Cor-
si di Studio e si svolgerà il 25 luglio. È prevista una prova aggiuntiva 
per la copertura dei posti eventualmente disponibili residuali rispetto 
alla prima selezione, che si terrà il 3 settembre (la domanda di par-
tecipazione potrà essere presentata dal 2 al 23 agosto). La selezione, 
per partecipare alla quale c’è una tassa di 50 euro da pagare, si svol-
gerà nei locali del Complesso Universitario di Scienze Biotecnologi-
che, in via Tommaso De Amicis 95. Il test è un quiz a risposta multipla, 
per il quale i candidati avranno cento minuti a disposizione, che sarà 
preparato dal Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Ac-
cesso (CISIA). Quest’ultimo curerà anche la fase successiva della cor-
rezione. Consiste nella soluzione di 50 quesiti, formulati con cinque 
opzioni di risposta, fra le quali il candidato ne deve individuare una 
soltanto, scartando le conclusioni errate, arbitrarie o meno probabi-
li. Gli argomenti: Cultura generale e ragionamento logico; Storia (in-
clusa Storia dell’arte); Disegno e rappresentazione; Fisica e matema-
tica. Per ogni risposta esatta si guadagna un punto, ma se ne perde 
0,25 per ogni risposta errata. Le risposte non date valgono zero punti.
Design per la Comunità ammette 120 studenti, la prima prova è il 
24 luglio, eventuale seconda, se risultano ancora posti disponibili, il 
4 settembre.
Il Corso di Laurea Triennale in Sviluppo Sostenibile e Reti Territoriali 
è, invece, ad accesso libero.

   > Il prof. Massimo Perriccioli

Offerta formativa del Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale
Abazia di San Lorenzo ad Septimum in Aversa.

Corso di Laurea Magistrale (+2) in
Architettura - Rigenerazione
dell’Ambiente Costruito /
Architecture - Regeneration
of  Built Environment
in lingua inglese
con concorso di ammissione
NUMERO PROGRAMMATO
50 posti

PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA
DI PARTECIPAZIONE A PARTIRE DAL
18 giugno 2024
ENTRO IL
4 ottobre 2024

Corso di Laurea Triennale in
Scienze e Tecniche
dell’Edilizia
con accesso libero

Corso di Laurea Triennale in
Design e Comunicazione 
Design per la Moda
con concorso di ammissione
NUMERO PROGRAMMATO,
RISPETTIVAMENTE,
180 posti (DC)
150 posti (DpM)

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE,
TOLC@CASA, DA SOSTENERE
SU PIATTAFORMA ONLINE
A PARTIRE DA
gennaio 2024
ENTRO IL
13 settembre 2024

Corso di Laurea Magistrale (+2) in
Design per
l’Innovazione
con accesso libero

Corso di Laurea Magistrale (+2) in
Planet Life Design
con accesso libero
In convenzione con
l’Università di Perugia,
con sede ad Assisi.

Corso di Laurea Magistrale
a ciclo unico in
Architettura
con concorso di ammissione
NUMERO PROGRAMMATO
150 posti

SVOLGIMENTO DELLA
PROVA DI AMMISSIONE
25 luglio 2024

LINK ALLA PROVA
https://www.cisiaonline.it/area-tematica-arc
hitettura/il-giorno- del-test- arched/

É prevista una eventuale prova 
aggiuntiva in data
10 settembre 2024 ore 9:00

LINK AGLI ANNUARI DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
https://www.architettura.unicampania.it/terza-missione/annuario-delle-attivita-didattiche

FOLLOW US:           @dadi_unicampania       DADI-unicampania 
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“Oggi la sfida più impor-
tante è adeguare la 

formazione alle nuove frontie-
re. Come Scuola facciamo par-
te di un Ateneo che per numeri 
e competenze consente di spe-
rimentare nuove metodologie e 
strumenti didattici. Che venga-
no messe a sistema integrale le 
aree medico-sanitaria, umani-
stica e ingegneristica: dobbia-
mo evolverci; la tecnologia sta 
trasformando le nostre pro-
fessioni”. Un piede e mezzo già 
nel futuro per il prof. Giovanni 
Esposito, ordinario di Cardiolo-
gia, dallo scorso gennaio Presi-
dente della Scuola di Medicina 
e Chirurgia, una struttura car-
dine della Federico II. Medici-
na e Chirurgia, Odontoiatria e 
Professioni Sanitarie, Farma-
cia, Biotecnologie. Per un tota-
le di sette Dipartimenti ognu-
no orientato con le proprie 
peculiarità verso la promozio-
ne e salvaguardia della salute 
dell’individuo. Esposito, a pro-
posito del suo mandato, ripro-
pone alcuni degli obiettivi per 
il prossimo anno, decisamente 
importanti anche in vista della 
visita dell’Anvur: “Stiamo costi-
tuendo delle Commissioni ad 
hoc per rinforzare e ampliare 
colonne portanti: formazione 
- direttamente legata alla pro-
fessione - e ricerca”.

Terapia occupazionale,
un nuovo Corso

Particolare priorità dunque a 
quella sulla Didattica: “Abbia-
mo tanti Corsi di Laurea e stia-
mo per inaugurarne uno nuovo 
per Professioni sanitarie, ovve-
ro Terapia Occupazionale, le-
gato alle problematiche sul la-
voro, che sarà coordinato dal 
prof. Bruno Corrado”. E pu-
re sull’Internazionalizzazione: 
“gestirà al meglio l’Erasmus, 
per il quale ci sono sempre ri-
chieste importanti. Il compito 
del gruppo di lavoro sarà ren-
dere fluido il percorso e soprat-
tutto creare rapporti con altre 
istituzioni, per nuove connes-
sioni nazionali e sovranaziona-
li”. Il 16 luglio, durante il Con-
siglio di Scuola, prenderà pu-
re corpo ufficialmente la nuo-
va governance – la vicepresi-
denza è destinata alla prof.ssa 
Angela Zampella, Direttrice di 
Farmacia. Non emergono altri 
nomi - le discussioni con i Di-

partimenti sono state lunghe 
- ma Esposito sottolinea il me-
todo: “Non ci sarà alcun uomo 
solo al comando. Ognuno met-
terà le proprie competenze a 
servizio degli studenti, che a 
loro volta saranno presenti in 
tutte le Commissioni”.

Non solo ruoli da coprire, ma 
pure sedi da gestire e migliora-
re. Maps alla mano, via Pansini, 
via Montesano e via De Amicis 
ospitano rispettivamente il Po-
liclinico - “stiamo allestendo 
nuovi spazi didattici e ammo-
dernando quelli già presen-
ti, soprattutto all’Edificio 5” - 
Dipartimenti di Farmacia (per 
due quinquenni ha ricevuto il 
bollino dell’Eccellenza) e Bio-
tecnologie. Dulcis in fundo, il 
Polo di Scampia, inaugurato ad 
ottobre 2022, sul quale Esposi-
to afferma: “È stato un succes-
so. Ci sono spazi moderni per 
studiare e formarsi: gli studen-
ti sono contentissimi e fanno a 
gara per andarci”. I lavori sono 
ancora in corso: “siamo parti-
ti solo con le aule, ora stiamo 
popolando la struttura e so-
prattutto proviamo a creare 
un sistema di contaminazione 
che consenta una formazione 
avanzata”. Aperto pure il capi-

tolo ambulatori: “quelli speri-
mentali sono stati avviati, ora 
tocca ampliare tutti gli altri”. 
Come detto in apertura, tanto 
spazio anche alla ricerca. “Sia-
mo a lavoro su un centro di si-
mulazione avanzata dove ab-
biamo messo su sale opera-
torie per la formazione di me-
dici e specializzandi. In più, la 
struttura ha un ulteriore piano 
destinato ai laboratori sanita-
ri, che vanno pensati per inte-
grare didattica e ricerca, un po’ 
sulla scorta delle Academy di 
San Giovanni a Teduccio”.

Restano in ballo due questio-
ni che, seppur diverse, richie-
deranno tempi più lunghi per 
una definizione. In primis il nu-
mero programmato per Me-
dicina, sul quale si fa un gran 
parlare da tempo nei termini 
di un totale accantonamento 
o incremento dei posti banditi 
(il settore dell’emergenza sof-
fre carenza endemica di me-
dici). Per Esposito “il progetto 
presentato alla Crui e alla Con-
ferenza dei Presidi prevede l’a-
pertura del Corso solo al pri-
mo semestre, salvo poi soste-
nere un esame di ammissione. 
Non cambierebbe nulla nella 
sostanza. Anzi: forse compor-
terebbe anche problematiche 
organizzative. Al momento è 
tutto fermo, quindi”. La solu-
zione consisterebbe in una “ra-
zionalizzazione basata sul lun-
go periodo; tra dieci anni non 
avremo bisogno dello stesso 
numeri di medici del quale ne-
cessitiamo oggi causa pensio-
namenti”. Sull’avvio del Pronto 
Soccorso al quale il Presidente 
aveva già fatto riferimento in 
una precedente intervista ad 
Ateneapoli, ha detto: “Per ar-
rivarci serve necessariamente 
un adeguamento delle strut-

ture. Manca ancora la Chirur-
gia toracica per esempio, così 
come altre discipline. Ci si sta 
però avviando verso l’accesso 
con mezzi propri di pazienti con 
infarto, ictus, trauma. Il pronto 
soccorso cardiologico è in co-
struzione nel campus”. Esposi-
to, infine, porge un augurio al-
le future studentesse e ai futuri 
studenti della Scuola: “speria-
mo di mettere tutti nelle con-
dizioni migliori per approfitta-
re delle grandi opportunità che 
offre la Federico II, fornendo 
supporto amministrativo e lo-
gistico. Faremo il possibile per 
ripagare le loro aspettative”.

La Scuola di Medicina
è a cura di Claudio Tranchino

Intervista al Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia

“La tecnologia sta trasformando
le nostre professioni”

7 DIPARTIMENTI
Alla Scuola di Medicina e 
Chirurgia afferiscono set-
te Dipartimenti: Farmacia, 
Medicina Clinica e Chirur-
gia, Medicina Molecolare 
e Biotecnologie Mediche, 
Neuroscienze e Scienze ri-
produttive ed odontosto-
matologiche, Sanità Pub-
blica, Scienze Biomediche 
Avanzate, Scienze Medi-
che Traslazionali.

L’OFFERTA FORMATIVA
Area medica: quattro Cor-
si di Laurea Magistrale a 
ciclo unico (durata 6 anni) 
ovvero Medicina e Chirur-
gia, uno in italiano e l’altro 
in lingua inglese, Medici-
na e Chirurgia ad indirizzo 
Tecnologico e Odontoia-
tria e Protesi Dentaria.
Area Professioni Sani-
tarie: 16 Corsi di Laurea 
Triennale (il 17esimo è in 
fase di approvazione) e 6 
Magistrali.
Area Farmacia: due Cor-
si di Laurea Magistrale a 
ciclo unico (durata quin-
quennale) ovvero Farma-
cia e Chimica e Tecnolo-
gia Farmaceutiche; tre 
Corsi Triennali in Control-
lo di Qualità, Scienze Nu-
traceutiche, Scienze Erbo-
ristiche; due Magistrali in 
Biotecnologie del Farma-
co e Tossicologia Chimica 
e Ambientale.
Area Biotecnologie
Un Corso Triennale in Bio-
tecnologie per la Salute 
e un Corso Magistrale in 
Biotecnologie Mediche.

   > Il prof. G
iovanni Esposito
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Di questi tempi, in piena 
estate, a tenere banco tra 

gli aspiranti camici bianchi è il 
Tolc-Med, e il 30 luglio è l’ul-
tima occasione utile per su-
perarlo. Già ma poi che suc-
cede? È probabile che questa 
domanda agiti i pensieri e sol-
letichi la curiosità di chi tutto 
sommato si sente tranquillo in 
vista dei 90 quesiti e sogna ad 
occhi aperti. Dopo le vacanze, 
il Policlinico aprirà loro le porte 
per la prima di una lunghissi-
ma serie di attività che andran-
no avanti per anni: lezioni, 
esami, tirocini, attività didat-
tiche elettive. Tutto finalizzato 
ad uno studio costante che for-
mi i laureati in Medicina e Chi-
rurgia (560 posti), Medicina e 
Chirurgia a Indirizzo tecnolo-
gico (62, di cui 12 per Allievi uf-
ficiali del Corpo Sanitario Ruo-
lo Normale dell’Accademia Ae-
ronautica), Medicine and Sur-
gery (40 posti, dei quali 15 per 
comunitari e 25 non comunita-
ri). Tutte e tre Magistrali a ci-
clo unico professionalizzanti; 
ognuna con le proprie peculia-
rità - con novità annesse - rac-
contate per linee generali dai 
rispettivi Coordinatori. Il prof. 
Gerardo Nardone, a capo del 
primo dei tre Corsi menziona-
ti, nonché quello che accoglie 
più studenti, annuncia: “stia-
mo riscrivendo l’ordinamento, 
a dicembre scorso c’è stato un 
decreto ministeriale che ha ap-
portato diverse modifiche al-
le classi e ai settori disciplina-
ri e di conseguenza dobbiamo 
rimodulare il tutto. Aggiungo 
che, per l’occasione, abbiamo 
riscritto anche il regolamento, 
scostando alcuni crediti di certi 
esami per andare di più incon-
tro alle esigenze della compo-
nente studentesca”.

Verso la riforma di
ordinamento

e regolamento

I lavori sono ancora in fieri, 
ma il docente anticipa qual-
che modifica interessante. “Gli 
esami sono stati ridotti: li ab-
biamo portati a 36, compre-
so l’esame di laurea finale e 
le ADE”. In particolare: “So-
no stati accorpati in unico in-
segnamento Biologia mole-
colare e Genetica, così pure i 

due esami di Farmacologia; 
al quinto anno ci sarà un esa-
me di Chirurgia e uno di Medi-
cina”. In soldoni, il tentativo “è 
di rendere più attuale il Corso”. 
Non solo esami, però, anche la 
didattica è stata oggetto di ri-
flessione: “va resa più interat-
tiva, deve porre problemati-
che cliniche già al primo trien-
nio, per favorire poi l’attività 
pratica da svolgere nei restan-
ti tre anni”. Può essere classifi-
cata invece come ‘esperimento 
pilota’ la Magistrale di orienta-
mento tecnologico, a capo del-
la quale siede la prof.ssa Maria 
Triassi. Che spiega: “Il Corso è 
nato per una formazione me-
dica che non tenga conto so-
lo degli aspetti salutari, ma 
anche di quelli ingegneristici, 
tecnologici e digitali; e si in-
serisce nel solco di quello che 
prevede il Pnrr quanto a po-
tenziamento delle strutture sa-
nitarie e del loro progresso”. Se 
è vero che il medesimo percor-
so conduce al doppio titolo in 
altri Atenei (Medicine e Inge-
gneria biomedica), la Federico 
II ha optato “per una struttu-
ra più tradizionale che inseris-
se all’interno delle discipline di 
base la componente tecnologi-
ca e ingegneristica, quella che 
potrà servire al medico del fu-
turo”. Entrando nel merito, al 
primo anno il piano di studio 
si può sovrapporre a quello de-
gli altri Corsi, ma ci sono varia-
zioni nel contenuto. “All’inter-
no di esami tradizionali come 
Metodologia clinica è presen-
te l’ingegneria per la medici-
na; allo stesso modo per la Chi-
mica di biosensori e nella Fisi-
ca, con le tecnologie delle mi-
sure e diagnosi”. Laurearsi in 
questa Magistrale significa “di-
ventare un medico comunque 
tradizionale, ma che avrà mol-
ta dimestichezza con la robo-
tica, la realtà aumentata”. 
Chi voglia studiare in inglese 
ha l’opportunità di candidarsi 
al Corso di Laurea in  Medici-
ne and Surgery coordinato dal 
prof. Pasquale Abete. Lo scor-
so anno erano 40 i posti dispo-
nibili. Le prove di ammissione 
si terranno il 17 settembre. 
Nei contenuti il Corso è pres-
soché sovrapponibile al per-
corso in italiano; le attività di-
dattiche si svolgono, di norma, 
all’Edificio 6 del Policlinico. 

I CORSI DI LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA

Che si parli in inglese o si
abbia dimestichezza con la 

robotica, sempre medici si è

Odontoiatria e Protesi dentaria
Una sala manichini

“tra le prime due d’Europa”
Forma gli odontoiatri del futuro attraverso un percorso mul-
tidisciplinare e li conduce direttamente nel mondo del lavo-
ro subito dopo la laurea, essendo abilitante. Si parla natu-
ralmente di Odontoiatria e Protesi dentaria, Magistrale a ci-
clo unico che quest’anno ha il limite di posti fissato a 60. La 
sede è generalmente identificata con l’Edificio 14 all’interno 
del Policlinico, che dispone di aule didattiche e di esercita-
zione, laboratori di ricerca, un’aula informatica con 25 po-
stazioni, spazi di studio e di ritrovo per gli studenti. Quanto 
al piano di studi, il prof. Gilberto Sammartino, Coordinatore, 
spiega che “il primo triennio è molto comune a quello del 
Corso in Medicina e Chirurgia, a tal punto che si sta rifletten-
do sulla possibilità di lasciare scelta agli studenti sulla strada 
da imboccare – dirottare sull’altra Magistrale o proseguire 
con Odontoiatria. Questo chiaramente condurrebbe più fa-
cilmente anche alla doppia laurea”. E infatti basta guardare 
la Guida dello studente per rendersene conto. Giusto per ci-
tare qualche esame del primo anno: Istologia, Chimica, Bio-
chimica, Anatomia, Fisica, Biologia molecolare. È nei tre anni 
conclusivi (si fa per dire) che si incontrano le materie caratte-
rizzanti dell’Odontoiatria: Chirurgia orale, Conservativa, Pro-
tesi, Parodontologia, Pedodonzia, tutta la parte tecnologica 
e digitale. Tutti insegnamenti ai quali sono legati i tirocini di 
quarto e quinto anno. Che in qualche modo preparano “al Ti-
rocinio Pratico Valutativo (TPV) del sesto, quello che consen-
te al percorso di essere abilitante”. E c’è da divertirsi per stu-
dentesse e studenti se si pensa alla sala manichini di cui di-
spone Odontoiatria: “è sicuramente tra le prime due d’Euro-
pa - dice orgoglioso Sammartino - È un laboratorio di simu-
lazione davvero interessante, prevede tante postazioni che 
possono essere controllate dal tutor, il quale, dalla sua di po-
stazione, può dare indicazioni e correggere. Non c’è dubbio, 
si tratta di un fiore all’occhiello”. Sul Tolc-Med da sostenere 
e superare, il docente suggerisce “impegno e studio appro-
fondito delle materie di base come chimica, fisica, biologia, 
matematica”. Il database di 3500 quesiti dai quali verranno 
estratti i 90 del test “aiuta molto, ma serve comunque uno 
sforzo mnemonico”. Infine, una battuta sugli sbocchi profes-
sionali: “una buona percentuale di laureati inizia a lavorare 
subito dopo il conseguimento del titolo, parliamo d’altronde 
di una professione che offre ottime opportunità. Certamen-
te non ha la stessa apertura di trent’anni fa, ma consente di 
rendersi autonomi economicamente abbastanza in fretta”.



www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
GUIDA UNIVERSITARIA - Luglio / Agosto 2024

pag. 36

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”Università “L’Orientale”Università ParthenopeUniversità della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico IIMedicina e Chirurgia

È per lui che si portano i li-
bri sotto l’ombrellone d’e-

state in vista del test d’ingres-
so. Sempre per lui ci si assume 
il rischio di un anno sabbatico 
in attesa dell’occasione suc-
cessiva. È ancora per lui che si 
superano scogli come Anato-
mia, Farmacologia, Biochimica 
battendoci la testa anche più 
e più volte. È con ostinazione, 
per lui, che si accetta di stu-
diare per un decennio. Il cami-
ce bianco. Un sogno da vivifi-
care ogni giorno. A partire dal 
primo. Proprio lì, al Policlinico, 
una vera cittadella dove ogni 
giorno fiumi di professionisti 
della sanità, docenti e pazienti 
corrono da una parte all’altra. 
E nel Policlinico studentesse e 
studenti di Medicina hanno la 
propria roccaforte nell’Edificio 
20 e in quelle piccole isolet-
te sparse in tutta l’area allesti-
te appositamente per studiare, 
fare pausa, chiacchierare. Ma-
gari per estraniarsi dal caos. E 
non si può partire che dal prin-
cipio, se la premessa è il sogno: 
l’emozione della prima vol-
ta. O meglio del primo giorno: 
“difficile da descrivere, ti trovi 
lì e pensi di aver ottenuto quel-
lo che bramavi da tanto, però ti 
poni anche un sacco di doman-
de e ti senti sopraffatta dalla 
paura perché la strada è lunga 
e impegnativa: ce la farò? Sarò 
in grado di inserirmi?”. Giunta 
al terzo anno, Roberta, 22 an-
ni, ha trovato anche le risposte: 
“Pian piano ce la sto facendo e 
sono contenta”. Mettendo ma-
no ai ricordi le viene subito in 
mente l’esame di Biologia: “è 
stato il primo davvero tosto, 
soprattutto perché molto volu-
minoso. Non nascondo di aver-
lo affrontato in maniera tossi-
ca, studiando giorno e notte; 
infatti con il senno di poi dico 
che non ci si deve annientare 
per l’università”. L’ultima sod-
disfazione in ordine di tempo 
è stata Anatomia: “ce l’ho fat-
ta, è stato un interrogatorio di 
45 minuti”. Il commento è qua-
si sorprendente, vista la fama 
(negativa) che lo precede: “il 
nemico dello studente è l’altro 
studente; a volte ci facciamo 
condizionare da allarmismi 
del tutto ingiustificati”. Ci sa-
rebbero dei problemi, invece, 
con spazi e strutture, “poche 
e malmesse”, d’inverno “siamo 
tantissimi ed è una battaglia 
accaparrarsi un posto”. Intri-
stito dalla pioggia e macchia-
to dal Covid e il suo marchio 
di fabbrica - le mascherine - è 
stato proprio così il primo gior-
no di Vittorio Veduto, 22 anni, 
iscritto al quarto anno. Eppu-
re la situazione non ha potuto 
esercitare alcun potere di sot-
trazione sull’emozione: “ricor-

do perfettamente l’accoglienza 
ricevuta in Aula Magna, è stato 
bellissimo”. E pronti via, biso-
gna subito calarsi nella menta-
lità dello studente, perché l’ac-
quisto del fonendoscopio per-
sonalizzato è lontano. Almeno 
fino a quando non si portano a 
casa gli esami.

41 esami “è impossibile
pensare di dare il 200%

ogni volta”

Non a caso Vittorio ha anco-
ra davanti agli occhi Farmaco-
logia 1 e 2, che hanno richiesto 
uno sforzo di memoria incredi-
bile “per associare nomi parti-
colarissimi ad effetti collate-
rali specifici. Davvero diffici-
le. E non dimentico Anatomia 
– manco a dirlo. Proseguen-
do poi si incontrano pure gli 
esami di clinica al quarto an-
no che non scherzano affatto, 
impongono un approccio to-
talmente diverso”. Insomma, 
è proprio vero: tra gli obblighi 
di frequenza delle lezioni, i ti-
rocini e lo studio ci vuole tanta 
organizzazione; ma lo studen-
te invita anche a dare il giu-
sto peso alle cose. “Certo, bi-
sogna impegnarsi, però evite-
rei di costruire castelli di carta 

inutili su difficoltà che maga-
ri nemmeno esistono. Parlia-
mo di un Corso costruito su 41 
esami spalmati a loro volta su 
sei anni, è impossibile pensa-
re di dare il 200% ogni volta”. 
Mariassunta si è inceppata su 
Biochimica, esame del primo 
anno. “Sono al terzo e anco-
ra non sono riuscita a darlo: il 
programma è vastissimo ed al-
trettanto difficile da capire, ci 
vuole tantissimo tempo a com-
prendere i meccanismi. Avrei 
voluto sostenerlo quest’an-
no, ma niente; mentalmen-
te mi sento un po’ bloccata e 
non sono molto soddisfatta 
del mio percorso”. Ha qualco-
sa da ridire sulla struttura del 
secondo semestre del primo 
anno Andrea, oggi al quinto. 
“All’improvviso ti arrivano di 
botto 1500 pagine da studia-
re degli esami di Biochimica e 
Biologia. Paradossalmente mi 
ha aiutato il lockdown: chiuso 
in casa ho studiato mattina e 
sera”. Su Basi della Medicina, 
sempre del primo anno, di-
ce: “è un non esame per me, 
perché dovrebbe introdurre 
la medicina ma serve a poco”. 
La vera critica dello studente, 
però, è rivolta tutta al tiroci-
nio: “sono cinque giorni butta-
ti alla rinfusa in un intero se-

mestre e, inoltre, spesso i do-
centi non è che siano così con-
tenti di averci tra i piedi. Ma-
gari in una stanza con un pa-
ziente ci troviamo in dieci”. Si 
fa davvero pratica con l’inter-
nato previsto per la tesi, che si 
basa su una scelta personale: 
“i professori ti conoscono me-
glio, ti aiutano a capire, ti por-
tano in sala operatoria. Io ho 
scelto di fare l’elaborato finale 
su chirurgia vascolare”. D’ac-
cordo con il collega Alessan-
dra Tortoriello, 28 anni, al se-
sto anno. Che dice: “facciamo 
pochissima pratica, il rischio è 
di uscire senza saper fare un’i-
niezione o misurare la pressio-
ne se non ci si dà da fare da 
soli all’esterno”. Poi aggiunge: 
“uno dei più grandi problemi 
di Medicina è che molti esami 
non solo prevedono uno scrit-
to molto selettivo, ma pure 
tre, quattro prove orali. E se 
si fallisce in una delle ultime bi-
sogna ripartire da zero. Non lo 
trovo giusto. Penso a Neurolo-
gia, Neurochirurgia, Psichiatria 
e Radioneurologia: un unico 
esame suddiviso in una prova 
scritta e quattro orali. Comun-
que, con il tempo ci si abitua”. 
Infine un consiglio: “vivere tan-
to l’università dà una marcia in 
più”.

Medicina, la parola agli studenti

Il camice bianco, un sogno 
da vivificare ogni giorno
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Ora o mai più. L’ultima pos-
sibilità per superare il test 

di Medicina è martedì 30 lu-
glio – almeno per quest’anno. 
Dopo la prima data (lo scorso 
28 maggio), la resa dei conti. 
Tra corsi di preparazione, lacu-
ne personali da colmare e esa-
mi di Stato da portare a termi-
ne, chi sogna il camice bianco 
deve spingere sull’accelerato-
re. Adesso. E come, affidando-
si solo alla banca dati – novi-
tà assoluta del Tolc-med 2024 
– oppure riprendendo la teoria 
di tutte le materie avvalendo-
si dei quiz disponibili online co-
me prove del nove? E quali so-
no le parti più complesse della 
verifica? Ateneapoli ha contat-
to diversi studenti che si sono 
messi alla prova alla prima oc-
casione utile durante la scorsa 
primavera per avere riscontri 
concreti. “Temevo molto la Chi-
mica, nonostante faccia il Clas-
sico biomedico e abbia segui-
to alcuni corsi di preparazione 
– spiega Giovanna D’Alessan-
dro, 17 anni, che si è sottopo-
sta al test anche lo scorso an-
no – ma sono state tutte paure 
inutili: ne ho sbagliata solo una 
di quella sezione”. Il problema 
- inaspettato - è sorto con Ma-
tematica e Fisica: “le vere dif-
ficoltà le ho incontrate lì, ma 
perché io non ho mai avuto 
una buona base; infatti con-
frontandomi con chi è iscritto 
allo Scientifico ho capito che in 
realtà le domande erano molto 
fattibili”.

Logica
“Le domande sono 

piene di trabocchetti”

E ancora avanti con Logica e 
comprensione del testo: “nes-
sun errore nel primo caso, mi 
sono stati insegnati trucchet-
ti molto utili per la tabella 
della verità; mentre sono sta-
ta fortunata per la letteratu-
ra perché il mio professore di 
italiano ci ha spiegato per be-
ne l’uso della litote (figura re-
torica) di Manzoni in Don Ab-
bondio, che ho riconosciuto 
subito”. Perciò, Giovanna con-
siglia di “leggere molto atten-
tamente le domande, sono 
piene di trabocchetti”. Poi un 
giudizio complessivo sul Tolc-
med: “quest’anno l’ho trova-
to molto più facile nonostante 
abbia commesso l’errore di non 
guardare la banca dati”. E già, 
perché il famoso test ha cam-
biato alcuni connotati rispet-

to al 2023. E qui è necessaria 
qualche specifica. Coloro che 
sognano di iscriversi alla Fede-
rico II a Medicina e Chirurgia 
(560 posti), a Medicina e Chi-
rurgia Tecnologica (62 posti, 
di cui 12 per Allievi Ufficiali del 
Corpo Sanitario Ruolo Normale 
dell’Accademia Aeronautica) o 
a Odontoiatria e Protesi Den-
taria (60 posti), hanno a dispo-
sizione una banca dati – questa 
la novità più rilevante, come 
detto. Un totale di 7.000 que-
siti dai quali sono stati estrat-
ti 3.500 domande per la da-
ta del 28 maggio almeno ven-
ti giorni prima; e la stessa co-
sa sta accadendo per la data di 
fine mese. La prova è unica e 
consiste nella soluzione di 60 
quesiti formulati con cinque 
opzioni di risposta, delle qua-
li soltanto una è corretta. Gli 
argomenti e relativo numero di 
domande: 4 di competenze di 
lettura e conoscenze acquisite 
negli studi; 5 di ragionamento 
logico e problemi; 23 di biolo-
gia; 15 di chimica; 13 di fisica e 

matematica. Il tempo a dispo-
sizione è di 100 minuti, duran-
te i quali si possono totalizzare 
al massimo 90 punti, seguendo 
lo schema di 1,5 punti per ogni 
risposta esatta, meno 0,4 pun-
ti per ogni risposta errata e 0 
punti per ogni risposta omessa. 
Stessa paura di Giovanna per 
Raffaele Ruotolo, giovane stu-
dente proveniente da un Istitu-
to tecnico: “ho trovato compli-
cati i quesiti sui bilanciamen-
ti (chimica); assai più facili, in-
vece, quelli sulle basi e azota-
te e simili di biologia. Il resto è 
andato molto bene, sono con-
tento; purtroppo in questo mo-
mento, essendo preso dall’esa-
me di Stato, non ho molto tem-
po per studiare, ma riprenderò 
presto con i libri e la banca da-
ti”.

“Senza strafare,
si passa”

Ci ha provato quasi per gio-
co Michele Russo, che va drit-
to al sodo e individua la chia-
ve di volta per superare il test: 
“la banca dati fa la differen-
za, mi ha dato una spinta im-
portantissima. Inoltre, som-
mando questo fattore al fat-
to di avere a disposizione 100 
minuti, credo sia fattibile su-
perarlo con successo. Senza 
strafare, si passa”. La mate-
matica ha messo a dura prova 
Ignazio Mariano Ardizio, che 
a causa degli anni del Covid 
non ha avuto grosse basi sul-
le quali poggiare. “Ovviamen-
te ho ripreso lo studio di quelle 
cose, ma è stata dura. Le par-
ti restanti del Tolc invece sono 
andate abbastanza bene, de-
vo dire”. Ignazio si sente di da-
re un suggerimento di metodo: 

“Consiglio di iniziare dai que-
siti sui quali si è più ferrati e 
lasciare per ultimi quelli che 
chiedono più sforzo e concen-
trazione. Farli all’inizio signifi-
cherebbe bruciare tante ener-
gie mentali”.

L’ansia da dominare

E in tutto questo, infatti, c’è 
un’ulteriore sezione del test da 
tenere in considerazione. Non 
è una materia che si studia a 
scuola e non è indicata esplici-
tamente nei bandi universita-
ri. Si gestisce nel mentre delle 
difficoltà. L’ansia. “Ho provato 
a dominarla – ancora Ignazio 
– pensando di essere soltanto 
io e il test. Perché quello con-
ta”. E lo sa bene anche Claudia 
Torrone, diciannovenne iscrit-
ta a Biotecnologie che non ha 
superato il Tolc lo scorso anno 
e vuole assolutamente ripro-
varci. “È una grande delusio-
ne sul momento rendersi conto 
di non avercela fatta, però non 
ho mai mollato e mi sono det-
ta che avere un intero anno da-
vanti sarebbe stato utile per di-
mostrare a me stessa che avrei 
potuto farcela. E infatti sono 
soddisfatta di quello che ho 
fatto nel test di maggio. È stato 
molto più semplice rispetto al 
2023, non c’è alcun dubbio. Ho 
ottenuto un ottimo punteggio. 
Sono tranquilla”.

Le aspiranti matricole ai test di ammissione. Seconda tornata il 30 luglio

“La banca dati fa la differenza”
TEST DI

AMMISSIONE
a Medicina

Seconda sessione delle 
prove di ammissione ai 
Corsi di Laurea in Medici-
na e Odontoiatria il 30 lu-
glio. A concorso:

- per il Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia: 560 
posti, di cui 10 riservati a 
cittadini extracomunitari 
residenti all’estero

- per il Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia (Tec-
nologica): 62 posti, di cui 
12 da destinare alla for-
mazione degli Allievi Uf-
ficiali del Corpo Sanitario 
Ruolo Normale dell’Acca-
demia Aeronautica

- per il Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico 
in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria: 60 posti
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Ancelle di nessuno. Le Pro-
fessioni Sanitarie “hanno 

piena autonomia” e quelle in-
cardinate nella Federico II “so-
no le uniche in Italia ad ave-
re un polo dedicato (Scampia, 
n.d.r)”. La prof.ssa Teresa Rea, 
delegata all’orientamento per 
l’area, vuole che il concetto sia 
chiaro. E guarda al futuro: “i 
cambiamenti in atto, soprattut-
to nel servizio sanitario, stanno 
spingendo i professionisti che 
formiamo fuori dagli ospedali 
e sempre più a stretto contat-
to con il cittadino, dentro le ca-
se; oltretutto anche noi faccia-
mo ricerca, lavoro intellettuale. 
I nostri non sono percorsi di se-
rie b”. Come noto, le matricole 
hanno l’opportunità di sceglie-
re tra ben 16 Corsi di Laurea 
Triennali diversi, regolati da un 
test di ingresso che si svolgerà 
il 5 settembre. Se è vero che 
“tutte le professioni si occupa-
no della salute, alcune svolgo-
no un’attività assistenziale che 
ruota attorno al contatto diret-
to con il paziente, altre alla dia-
gnostica, al lavoro di laborato-
rio, non a caso si parla di tec-
nici”. Certamente tra le più no-
te e inflazionate ci sono Infer-
mieristica, Fisioterapia, Oste-
tricia, Logopedia, che secondo 
Rea custodiscono “grandi po-
tenzialità ancora non del tutto 
espresse perché non valorizza-

te a dovere”. Ma se ne posso-
no citare tante altre, parimen-
ti importanti: “penso a Tecni-
che della Prevenzione nell’am-
biente e nei luoghi di lavoro, 
deputato alla vigilanza. In un 
momento come questo, dove le 
morti sul lavoro sono sempre 
più frequenti, questi profes-
sionisti diventano indispensa-
bili, tanto nel pubblico che nel 
privato, per il quale si può svol-
gere attività di consulenza”. In 
tutti i casi, il punto forte di Pro-
fessioni sanitarie è che si trat-
ta di Triennali abilitanti “imme-
diatamente spendibili nel mon-
do del lavoro, a seconda dello 
specifico profilo”.

Dal punto di vista didattico, la 
struttura del primo anno è si-
mile per tutti i Corsi: “Nei primi 

dodici mesi si studiano discipli-
ne di base come Fisica, Statisti-
ca, Biologia, Anatomia”. La ve-
ra peculiarità resta il tirocinio. 
“Tutte le Triennali prevedono 
60 cfu, ovvero 1500 ore, di at-
tività pratica con il supporto e 
la supervisione di tutori appo-
sitamente formati”. L’unica ec-
cezione è rappresentata da In-
fermieristica, Infermieristica 
pediatrica e Ostetricia, che, al 
fine di consentire “la circolazio-
ne di questi professionisti nella 
comunità europea, di ore di ti-
rocinio ne prevedono 1800”.

Quale che sia la scelta del per-
corso, la sede di riferimento è 
la struttura di Scampia, inau-
gurata solo a ottobre 2022. Un 

vero fiore all’occhiello che “pia-
ce moltissimo agli studenti; so-
no stati superati anche i timo-
ri iniziali sui mezzi di trasporto”. 
Un polo che certamente deve 
ancora dare il meglio di sé - “è 
in corso l’allestimento di labo-
ratori, biblioteche e altre strut-
ture” - ma ha un forte valore 
simbolico per le Professioni e il 
loro peso specifico nel settore 
sanitario e della cura. In chiu-
sura, Rea consiglia di “farsi gui-
dare dalla passione e di prepa-
rarsi bene per il test, i cui quiz 
sono tesi a valutare conoscen-
ze logico-matematiche, ingle-
se e di quelle scientifiche come 
ad esempio chimica, fisica”. Poi 
anticipa: “Siamo in un momen-
to di mutamenti epocali e non a 
caso stiamo lavorando alla re-
visione degli ordinamenti. L’in-
tenzione è quella di dare anco-
ra più competenze e conoscen-
ze ai professionisti sanitari così 
da aprir loro ulteriori – e nuove 
– prospettive di lavoro”.

In Italia solo alla Federico II c’è un polo dedicato 
(Scampia) alle Professioni Sanitarie

“I nostri non sono percorsi di serie b”

È la regina delle Professio-
ni sanitarie: Infermieristi-

ca. E chi se no, con i suoi 423 
iscritti? Dei quali 193 dirottati 
per i primi due anni nella nuo-
va sede di Scampia (al terzo 
si torna al Policlinico in attesa 
dell’attivazione definitiva degli 
ambulatori); e i restanti 230 di-
stribuiti nelle restanti sette se-
di periferiche. Ma chi è l’infer-
miere? Un professionista il cui 
apporto, in ambito sanitario, è 
quasi pari a quello di un medi-
co. Questo è quanto afferma 
il prof. Dario Leosco, docente 
di Medicina interna e Coordi-
natore del Corso. “Parliamo 
di una figura che negli ultimi 
vent’anni è cambiata radical-

mente: molto più competente 
e preparata, affianca i camici 
bianchi con un ruolo a dir poco 
essenziale nell’erogazione del 
servizio, nell’approccio e cura 
del paziente”. Una padronan-
za del mestiere che si ottiene 
nell’arco di tre anni, tra studio 
e 1800 ore di tirocinio girando 
tra reparti e ambulatori. “Al 
primo anno l’attività didatti-
ca è legata a conoscenze del-
la medicina di base. E quindi 
Fisiologia, Fisiopatologia, Chi-
mica; direi che per certi versi è 
strutturato proprio come quel-
lo di Medicina. Dal secondo 
anno chiaramente si entra di 
più nello specifico: i futuri in-
fermieri studiano Cardiologia, 

Ginecologia, Urologia, Ostetri-
cia, Nefrologia”. E quando la 
teoria lascia spazio alla prati-
ca? Come si gestisce la prima 
iniezione? Niente paura. Leo-
sco fuga ogni dubbio: “non c’è 
nulla da temere, i ragazzi so-
no seguiti costantemente e 
l’inserimento è graduale. Co-
munque sono sempre felice di 
constatare che ben presto si 
raggiunge un ottimo grado di 
autonomia”. Di recente, il Nu-
cleo di Valutazione dell’Ateneo 
ha fornito al coordinamento 
del Corso il responso sul gra-
dimento degli studenti: il pol-
lice è decisamente rivolto ver-
so l’alto; forse anche grazie “al-
le iniziative congiunte di Ordi-

ne dei medici e Ordine degli in-
fermieri nel metter su iniziative 
di orientamento in entrata e in 
uscita”. Il docente chiude ri-
cordando che, nemmeno a dir-
lo, “nel giro di un anno dopo la 
laurea il 70% trova lavoro, sia 
nel pubblico che nel convenzio-
nato. C’è grande soddisfazione 
da parte nostra, e pure dei ra-
gazzi”.

Corso di Laurea in Infermieristica

“Nel giro di un anno dopo
la laurea il 70% trova lavoro”

   > La prof.ssa Teresa Rea
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Spegnere ogni rumore e con-
centrarsi per non disperde-

re energie mentali. Questo il se-
greto per arrivare preparati al 5 
settembre, data colorata di ros-
so sul calendario di aspiranti in-
fermieri, dietisti, logopedisti, 
tecnici radiologi e via discorren-
do. È il giorno del test d’ingresso 
per Professioni sanitarie e biso-
gna esercitarsi al meglio; magari 
sfruttando i consigli del prof. Re-
migio Sciarra, docente scolasti-
co e universitario, che di studen-
ti ne ha preparati a iosa. Il primo 
suggerimento è sugli argomenti 
di Matematica da approfondire: 
“Sicuramente equazione e dise-
quazioni, che rappresentano la 
base di molti problemi e quesiti 
che riguardano questa materia. 
Potremmo dire che le domande 
sono molto simili a quelle che si 
incontrano nei test per Medici-
na: in sostanza coprono tutto il 
programma di matematica di un 
liceo scientifico arrivando fino al 
dominio di una funzione e tutte 
le relative proprietà - cos’è una 
funzione, parità, disparità. Sono 
esclusi invece i calcoli di deriva-
te, limiti e integrali”. Sulla Logi-
ca ormai il docente non riscon-
tra più grossi problemi: “i ragaz-
zi di oggi, essendo nativi digita-
li, sono molto più svelti nei sillo-
gismi; agli inizi invece avevo bi-
sogno di rappresentare premes-
se e conclusione tramite i dia-
grammi di Eulero Venn”. Lo stes-

so discorso non vale per Fisica, 
che nelle scuole sarebbe trat-
tata “quasi come la storia ma, 
con tutto il rispetto, non è l’ap-
proccio giusto”. Detto altrimen-
ti: “i ragazzi non sanno applica-
re le leggi fisiche negli esercizi, 
nonostante i calcoli siano mol-
to meno rispetto agli esercizi di 
matematica. E non avendo ma-
nualità diventa difficile per loro 
anche fare un cambio di dimen-
sioni fisiche, un cambio di uni-
tà di misura”. Ma al netto delle 
singole materie e degli ostacoli 
che ognuna di queste lascia pe-
culiarmente lungo il cammino di 
studentesse e studenti, Sciarra 
consiglia: “allenarsi molto cer-
cando di restare concentrati 
più a lungo possibile, spegnen-
do tutto intorno; perché spesso 
accade che i ragazzi, arrivati a 

metà o trequarti di test, inizino 
ad accusare la stanchezza. Co-
sa che a sua volta genera ansia 
per il tempo che scorre. E quindi 
bisogna fare in modo di arrivare 
con un’energia tale per non di-
ventare preda di quest’apnea”. 
Quindi non si può prescindere 
dal fare “tante simulazioni a ca-
sa tenendo il cellulare spento – 
che resta una fonte di distrazio-
ne”. Gli ultimi due suggerimenti 
sono sulle operazioni di calco-
lo. “Suggerisco di farne tante a 
mano, non essendo consentito 
l’utilizzo di strumenti durante la 
prova, e pure perché noto che ci 
sono difficoltà a svolgere le divi-
sioni a due cifre, le moltiplicazio-
ni lunghe”. Infine: “approfittare 
di carta e penna per non spreca-
re troppe energie nel fare calcoli 
a mente”.

Il test per Professioni Sanitarie

Simulazioni e cellulare spento

I Corsi di Laurea 
Triennali delle 
Professioni Sanitarie

- Dietistica
- Fisioterapia
- Igiene Dentale
- Infermieristica
- Infermieristica pediatrica
- Logopedia
- Ortottica e Assistenza 
  Oftalmologica
- Ostetricia
- Tecniche Audiometriche
- Tecniche 
   Audioprotesiche
- Tecniche della 
   Prevenzione 
   nell’ambiente e nei 
   luoghi di lavoro
- Tecniche di Fisiopatologia 
   Cardiocircolatoria e 
   Perfusione 
   Cardiovascolare
- Tecniche di Laboratorio 
   Biomedico
- Tecniche di 
   Neurofisiopatologia
- Tecniche di Radiologia 
   Medica per Immagini e
   Radioterapia
- Tecniche Ortopediche

Accetta solo 25 iscritti l’an-
no selezionati tramite test 

d’ingresso e forma l’unica figu-
ra abilitata “al trattamento nu-
trizionale del soggetto sia sa-
no che con specifiche patolo-
gie, pur non potendo effettua-
re la diagnosi, che resta di com-
petenza del medico”. Si tratta 
della Triennale in Dietistica, ce-
nerentola delle Professioni Sa-
nitarie per i suoi numeri conte-
nuti. Il Coordinatore, prof. Pao-
lo Emidio Macchia, docente di 
Scienze tecniche dietetiche ap-
plicate, spiega: “oggi viviamo 
in mondo in cui il concetto di 
nutrizionista si è molto esteso e 
il dietista può tranquillamente 
sviluppare un piano alimenta-
re di supporto al soggetto per 
indicazioni nutrizionali specifi-
che”. Dunque è necessario pro-
vare a fare chiarezza rispetto ai 
professionisti che lavorano nel 

settore della nutrizione - “il di-
scorso è estremamente delica-
to”, dice il docente. Che di fi-
gure ne individua quattro: “il 
medico specializzato in scienze 
dell’alimentazione, il dietista, il 
cosiddetto nutrizionista e uno 
specialista in scienze dell’ali-
mentazione proveniente da 
un’area non sanitaria. Le pri-
me due sono le figure più rile-
vanti. In particolare, il dietista 
completa un percorso di laurea 
di I livello al termine del quale 
può iscriversi al relativo albo ed 
esercitare. Il nutrizionista - per-
ché è rispetto a questa figura 
che si genera forse più confu-
sione - dovrebbe avere funzio-
ne prevalentemente di indica-
zione all’alimentazione come 
supporto alla salute nel sog-
getto che non ha patologie o su 
indicazioni del medico; il dieti-
sta non può agire in maniera 

autonoma se non ha indicazio-
ni specifiche per il tipo di trat-
tamento ma è completamente 
autonomo nello sviluppo della 
dieta”. Posto questo, quanto al 
percorso formativo per diven-
tare dietisti tra gli insegnamen-
ti fondamentali si trovano di si-
curo “Scienze e tecniche diete-
tiche applicate, assieme a tut-
ti i corsi di Gastroenterologia, 
Pediatria, Ginecologia”. Ma la 
parte più rilevante dell’inte-
ra Triennale “è senz’altro il ti-
rocinio”. Che “rappresenta il 
50% dei crediti formativi tota-
li”. E infatti studentesse e stu-
denti iniziano già al primo anno 
“con un’attività teorico-pratico 
in cui vengono spiegate loro 
le basi per la valutazione del-
lo stato nutrizionale, quelle per 
l’acquisizione della valutazio-
ne delle abitudini alimentari, 
nonché le metodiche principa-

li per la valutazione della com-
posizione corporea”. Al secon-
do e terzo anno, infine, arriva 
“l’affiancamento vero e proprio 
ad un dietista-tutor nelle varie 
aree di Pediatria, Endocrino-
logia, Diabetologia, Chirurgia 
bariatrica. In questi ambiti la 
figura del dietista è fondamen-
tale”.

Il Corso accoglie 25 iscritti l’anno

Alimentazione: le competenze del dietista

   > Il prof. Paolo Emidio Macchia
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“La nostra è un’offerta 
molto articolata, nel-

la forma e nei contenuti, ed è 
tutta centrata su una missio-
ne: perseguire l’eccellenza nel-
le discipline relative alla salute 
e al benessere dell’individuo, 
tanto nella ricerca che nella di-
dattica”. La prof.ssa Marialui-
sa Menna, delegata all’Orien-
tamento, utilizza queste paro-
le per riassumere gli orizzon-
ti e gli scopi del Dipartimento 
di Farmacia, diretto dalla prof.
ssa Angela Zampella (da po-
co anche vicepresidente del-
la Scuola di Medicina e Chirur-
gia), confermato per il secondo 
quinquennio consecutivo pro-
prio nei ranghi dell’Eccellenza 
grazie al Progetto TRAVEL, fon-
dato su pilastri di chimica far-
maceutica avanzata, sviluppo 
traslazionale di farmaci e mo-
delli preclinici avanzati. “Con-
fermarsi è sempre difficile, e 
noi ci siamo riusciti”, dice or-
goglioso il prof. Orazio Taglia-
latela Scafati, referente per la 
didattica.

Novità: una
Magistrale

sull’industria
cosmetica

Un riconoscimento ottenu-
to grazie anche all’ottimo li-
vello dei Corsi di Laurea pro-
posti alla platea studentesca. 
Innanzitutto le due Magistrali 
a ciclo unico, Farmacia e Chi-
mica e Tecnologie farmaceuti-
che, poi le Triennali in Scienze 
erboristiche, Controllo di qua-
lità e Scienze nutraceutiche. 
Seguono due Magistrali bien-
nali, ovvero Biotecnologie del 
farmaco e Tossicologia chimi-
ca e ambientale. Un pacchet-

to, quest’ultimo, che dal pros-
simo anno si arricchirà di un 
nuovo Corso: Scienze e Tecno-
logie dell’industria cosmetica. 
Una novità assoluta per tutto il 
Meridione. Così ancora Taglia-
latela: “Sarà rivolto a chi vuo-
le approfondire le conoscenze 
in un settore sempre più fecon-
do. Nel nostro Dipartimento ci 
sono le competenze necessa-
rie - tanti ricercatori lavorano 
sulla cosmetica - e inoltre i no-
stri trienni preparano bene stu-
dentesse e studenti a questo 
nuovo percorso”. Che al mo-
mento non prevede alcun tet-
to di posti: “ci aspettiamo un 
buon numero di iscritti”. E an-
cora Dottorati di ricerca, Ma-
ster, Scuole di Specializzazio-
ne, Summer School. E le Aca-
demy. Due in particolare: Phar-
matech a Scampia, realizzata 
con aziende del settore, e ITS 
Academy, messa su in collabo-
razione con il Sistema Scolasti-
co, Enti Locali e diverse impre-
se. Chiudono l’offerta formati-
va i cosiddetti percorsi Minor: 
“ne abbiamo attivato uno lo 
scorso anno in Ingegneria far-
maceutica – spiega Taglialate-

la – e quest’anno ne avviere-
mo un secondo, chiamato ‘Ar-
tificial Intelligence in Biomedi-
cal Sciences’, in collaborazione 
con il Dipartimento di Ingegne-
ria Elettrica e delle Tecnologie 
dell’Informazione”.

Un campus
per sede

Ma l’eccellenza di Farmacia 
è data anche dal suo campus, 
un vero e proprio ecosistema 
a misura di studente sito in Via 
Domenico Montesano 49, at-
tiguo alla fermata “Policlinico” 
della Metropolitana Linea 1. 
Un totale di 20.000 mq suddi-
visi nei Corpi A, B, C e D, dove 
gli iscritti possono fruire di au-
le appena rinnovate, punti ri-
storo, aule studio, biblioteche, 
giardino. Per Menna “socializ-
zare è parte integrante della 
crescita umana e professiona-
le”. Purtroppo, da questo elen-
co, al momento, sono esclu-
si i laboratori: “Non saranno 
disponibili per tutto il primo 
semestre - ancora Taglialate-
la - perché oggetto di lavori 
di ammodernamento. Mi ren-
do conto che la cosa possa es-
sere un disagio, ma si tratta di 
un investimento necessario per 
essere sempre all’avanguardia, 
al passo con i tempi e garantire 
una formazione di alto livello. 
Questo ci rende ancora di più 
un Dipartimento di Eccellenza”. 
Manca all’appello anche il bar, 
chiuso del 2020: “non so quale 
sia il motivo, di sicuro non si ri-
esce a fare l’assegnazione del-
la gara. Vorremmo riaprisse, 
ma è una questione che spet-
ta all’Ateneo risolvere. Noi, nel 
frattempo, per tamponare, 
abbiamo aumentato i distri-
butori”.

Resta il fatto che, al netto 
delle contingenze, la comuni-
tà studentesca è al centro del-
le attenzioni dei vertici di Far-
macia. “Non lasciamo mai so-
li gli studenti – ancora Menna 
– che possono fare richiesta di 
aiuto ai dottorandi tutor e ai 
Buddy students, ovvero stu-
denti più anziani che possono 
offrire supporto nelle ripeti-
zioni, nell’acquisizione del me-
todo; possono contare sui do-
centi tutor che ogni Corso ha 
per ogni singolo anno di riferi-
mento. Senza dimenticare an-
che i servizi offerti dal Centro 
Sinapsi”. Non solo supporto in 
caso di difficoltà, ma coinvolgi-
mento anche in altre attività, a 
stretto contatto con i docenti: 
“chiamiamo in causa i rappre-
sentanti in tantissime occasio-
ni e facciamo in modo che ot-
tengano l’open badge, il bolli-
no digitale che rilascia l’ateneo 
agli studenti che partecipano 
a progetti per lo sviluppo del-
le competenze trasversali. È 
un elemento utile alla cresci-
ta delle soft skills da sfruttare 
anche in ambito professiona-
le. Facciamo di tutto per invo-
gliarli a partecipare”.

► Dipartimento di Farmacia

La missione: “perseguire l’eccellenza nelle 
discipline relative alla salute e al 

benessere dell’individuo” Dove
Via Domenico Montesano, 49

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso libero: Scien-
ze Nutraceutiche, Scienze 
e Tecnologie Erboristiche, 
Controllo di qualità
Corsi di Laurea Magistra-
li a ciclo unico, di durata 
quinquennale, ad acces-
so programmato: Farma-
cia (300 posti) e Chimica e 
tecnologia farmaceutiche 
(120 posti). La selezione 
per l’accesso verrà effet-
tuata esclusivamente se-
condo l’ordine cronologi-
co di presentazione della 
domanda di partecipazio-
ne e il voto conseguito al 
diploma di scuola secon-
daria di secondo grado. Le 
domande potranno esse-
re presentate dal giorno 
18 luglio al 30 agosto at-
traverso la piattaforma se-
grepass. La partecipazione 
alla selezione è gratuita

Per saperne di più
www.farmacia.unina.it

   > La prof.ssa Marialuisa Menna
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Farmacia e Chimica e Tecno-
logia farmaceutiche - anche 

noto come CTF - sono i due Cor-
si di Laurea Magistrali a ciclo uni-
co del Dipartimento. Cinque an-
ni tra insegnamenti di base e ca-
ratterizzanti, e una forte dimen-
sione laboratoriale. Il primo è 
teso a formare una figura esper-
ta nella dispensazione del farma-
co; il secondo resta più orientato 
verso la progettazione e il con-
trollo del farmaco stesso. En-
trambi i percorsi sono a nume-
ro programmato e bandiscono 
rispettivamente 300 e 120 posti 
ogni anno. I criteri per l’iscrizio-
ne sono due: il voto del diploma 
e la celerità con cui si presenta 
domanda; un algoritmo com-
bina i dati e determina la posi-
zione in graduatoria. A ridosso 
dell’inizio delle lezioni, poi, stu-
dentesse e studenti sono tenuti 
a svolgere un test di valutazione 
non selettivo su materie di base: 
eventuali lacune significheranno 
assegnazione di obblighi forma-
tivi aggiuntivi (OFA) da recupe-
rare nel corso dell’anno accade-
mico. Quanto alle peculiarità dei 
singoli Corsi di Laurea, tocca ai 
Coordinatori  disegnarne i con-
torni. “La nostra offerta – spiega 
il prof. Ferdinando Fiorino, a ca-
po di Farmacia – plasma un lau-
reato dotato di una preparazio-
ne scientifica avanzata in ambito 
sanitario, in quello del farmaco 
e del suo uso a fini terapeutici. Il 
farmacista è una professionalità 
ormai consolidata ed elemento 
di connessione tra paziente, me-
dico e strutture sanitarie pubbli-
che”. Sulla intelaiatura didattica 
dei vari anni accademici: “All’i-
nizio si studiano materie di ba-
se come Fisica, Biologia anima-
le e vegetale, Informatica e Sta-
tistica medica, Chimica generale 
e Anatomia umana. Poi tocca a 
insegnamenti più specialistici: 
Chimica organica, Chimica anali-
tica, Biochimica; e potremmo di-
re che sono tutti di preparazione 
alla Chimica farmaceutica - di-
stinta in due moduli - e allo stu-
dio della Farmacologia. Il trien-
nio prevede inoltre molti corsi 
con attività laboratoriali annes-
se, che cominciano già al secon-
do anno con Chimica analitica e 
proseguono poi con Analisi dei 
medicinali 1 e 2, per fare degli 
esempi”. Al quarto e quinto an-
no, poi, dopo un lungo appren-
distato teorico e laboratoriale, 
tocca scendere anche in cam-
po, grazie ai 30 cfu di tirocinio 
in farmacia spalmabili sulle due 
annualità. Strutturato in manie-
ra organica con il coinvolgimen-
to di tutor e dell’Ordine naziona-
le, “permette ormai di bypassa-
re il vecchio esame di Stato dopo 
la riforma dell’ordinamento - da 
allora la laurea è abilitante”. E 
a quel punto, le opportunità in 
campo lavorativo sono davvero 
tante: “non esistono solo le far-
macie private”, precisa Fiorino. 
“Si può puntare alle farmacie ter-

ritoriali e degli enti pubblici, op-
pure all’industria farmaceutica e 
all’informazione medico-scienti-
fica, al controllo qualità, la spe-
rimentazione clinica”. E stareb-
be conoscendo un grande favo-
re tra i laureati anche “la strada 
che porta all’insegnamento nelle 
scuole”. Poi aggiunge, rivolgen-
dosi ai futuri iscritti: “la presen-
za è un elemento essenziale, bi-
sogna riappropriarsi degli spazi 
e vivere la comunità. L’università 
deve rimanere un incubatore di 
idee; quello che provano a fare 
le telematiche trincerando dietro 
un video è tutto sbagliato”. Pa-
rola al prof. Orazio Taglialatela 
Scafati per tratteggiare invece il 
profilo del piano di studio di CTF, 

che coordina. Sul quale precisa 
subito: “il tetto di posti non è più 
alto di 120 unità perché noi pre-
vediamo molte attività labora-
toriali già a partire dal secondo 
anno e, di conseguenza, numeri 
più alti non sarebbero sostenibi-
li per le strutture di cui disponia-
mo”. Quanto all’esperto da for-
mare nel corso dei cinque anni, 
il docente spiega: “la nostra of-
ferta è orientata verso la ricer-
ca sul farmaco a livello chimico, 
biologico, preparativo; sull’attivi-
tà di ricerca e di tipo industriale 
che prepara a lavorare nell’ambi-
to della progettazione e del con-
trollo del farmaco”. Detto altri-
menti, “In tutto ciò che viene pri-
ma della dispensazione (del far-

maco, n.d.r.)”. Quanto agli esami 
che futuri studenti e studentes-
se incontreranno lungo il cammi-
no, si può pensare ad una linea 
di demarcazione assai genera-
le tra primo e secondo anno in-
nanzitutto. “Se è vero che fin da-
gli inizi proviamo a mostrare agli 
iscritti i risvolti pratici di quan-
to studiano, ma fornendo basi 
di matematica, biologia, fisica, 
di fatto è con l’esame di Analisi 
dei medicinali 1 al secondo an-
no che approcciano il laborato-
rio”. Terzo, quarto e quinto anno 
“sono propriamente caratteriz-
zanti e ricchi di esperienze di la-
boratorio con esami specifici per 
la preparazione che vogliamo 
impartire. Sul finire, arrivati al 
momento della tesi, questa deve 
essere obbligatoriamente speri-
mentale; il che significa che biso-
gna adoperarsi in un laborato-
rio, esterno, interno o addirittura 
all’estero grazie agli accordi che 
abbiamo con università stranie-
re”. Come l’omologo, anche Sca-
fati chiude con un monito, sep-
pur di diversa natura: “ai ragazzi 
dico di prendere tutto il possibi-
le dai docenti mentre spiegano; 
seguire passivamente non serve 
a nulla. Partecipate, ponete do-
mande, studiate volta per volta 
e non rilassatevi. Siete solo agli 
inizi. I primi anni sono importanti 
per capire come funziona questo 
mondo e quale metodo di studio 
adottare. Perciò: affidatevi a noi 
professori”.

300 e 120 posti disponibili nei due Corsi di Laurea quinquennali

Farmacia e Ctf: materie di base e
poi tanta attività laboratoriale

Dall’erborista al cosmetolo-
go, dal tossicologo ambientale 
al tecnico specializzato nell’a-
limentazione dietetica. Tutti 
profili formati dalle tre Trien-
nali offerte dal Dipartimento di 
Farmacia: Controllo di Qualità, 
Scienze Nutraceutiche e Scien-
ze e Tecnologie erboristiche. 
Che oltre ad appartenere alla 
medesima classe di laurea – la 
L-29, Scienze e Tecnologie Far-
maceutiche – condividono pu-
re la struttura del primo anno, 
in cui si affrontano gli insegna-
menti scientifici di base, una 
forte dimensione laboratoriale 
e il tirocinio obbligatorio all’ul-
timo anno. Inoltre, si tratta di 
percorsi ad accesso libero che 
prevedono un test non seletti-

vo a ridosso dell’inizio delle le-
zioni per verificare il posses-
so delle conoscenze di base in 
materie come la matematica, la 
chimica e la biologia. In caso di 
lacune in una o più di queste, 
toccherà superare i cosiddetti 
OFA (obblighi formativi aggiun-
tivi) con il supporto dei docenti 
del relativo Corso.

Controllo
di Qualità

“Prepariamo all’attività del 
controllo di qualità richiesta in 
tutti i processi produttivi farma-
ceutici, di dispositivi medici, ali-
menti e nutraceutici. Sono dav-
vero tante le aziende che han-

no bisogno delle competenze 
che trasmettiamo ai nostri stu-
denti, chiamati a svolgere un 
lavoro importante e critico”: la 
prof.ssa Rita Santamaria sinte-
tizza così l’essenza di Controllo 
di Qualità, che viaggia su una 
media di 100 iscritti l’anno. La 
revisione dell’ordinamento, en-
trata in vigore nei passati dodi-
ci mesi, ha cambiato la struttu-
ra didattica dell’offerta. I primi 
due anni sono comuni, mentre 
al terzo si sceglie tra tre diver-
si curricula. Che sono: farma-
ceutico; alimentare-nutraceu-
tico; tossicologico-ambientale. 
Tutti sono legati dalla medesi-
ma matrice: “la tutela dei pro-

Prodotti salutistici e piante officinali, controllo di 
qualità: ecco cosa studia chi sceglie i Corsi Triennali

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Ferdinando Fiorino    > Il prof. Orazio Taglialatela Scafati
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dotti e dell’uomo, da intendersi 
come salute umana e dell’am-
biente”. Il vero punto forte del 
Corso sono di sicuro le attività 
laboratoriali. “Iniziano già al 
primo anno – spiega la docen-
te – in particolare abbiamo in-
serito un insegnamento che si 
chiama Fondamenti di labora-
torio di controllo di qualità, gra-
zie al quale assorbono le basi 
di ciò che in quei luoghi si fa”. 
Fatto che, a ben vedere, rispon-
de ad esigenze plurime. Innan-
zitutto a quelle degli studenti, 
“che familiarizzano subito con 
la pratica”; e pure dei docen-
ti del secondo anno - “accolgo-
no studenti più preparati” - e, 
in prospettiva, del mondo del 
lavoro. Tutto questo, ancora al 
primo anno, non può andare 
che di pari passo con le basi di 
Chimica, Biologia, Matematica. 
Al secondo anno si incontrano 
poi Biochimica, Farmacologia, 
Chimica organica e farmaceuti-
ca, Fisiologia. E anche Laborato-
rio di analisi chimica e strumen-
tale, che “prende molto van-
taggio dall’insegnamento del 
primo anno appena citato”. E 
infine si arriva all’ultimo anno, 
in cui si inizia a specializzarsi. E 
grazie alla scelta del curriculum, 
e grazie al tirocinio obbligatorio 
che con il nuovo ordinamento 
è arrivato a 300 ore (12 crediti 
formativi). Che può essere tan-
to interno quanto esterno: “noi 
preferiamo avvenga in azienda 
- conclude la prof.ssa Santama-
ria - così i ragazzi si misurano 
con un vero contesto lavorativo. 
Quanto al tipo di attività, ci te-
niamo affinché questa risulti 
sempre applicata al controllo di 
qualità e alla valutazione della 
contaminazione dei composti”.

Scienze
Nutraceutiche

A parlare di Scienze Nutra-
ceutiche - che attrae in media 
200 matricole l’anno - è la Co-
ordinatrice, prof.ssa Francesca 
Ungaro. “Il Corso - spiega - cer-
ca di rispondere alle esigenze 
attuali nell’ambito della salute 
che riguardano lo sviluppo di 
una vasta gamma di prodot-
ti salutistici. Che vanno dagli 
alimenti arricchiti agli alimenti 
destinati a fini medici speciali, 
passando per gli integratori ali-
mentari. Nell’insieme, dunque, 
i cosiddetti nutraceutici, sem-
pre più utilizzati e presenti nel-
la gestione di una serie di con-
dizioni patologiche, coadiuva-
no i medicinali”. Come al solito, 
è al secondo anno che prendo-
no davvero forma le peculiari-
tà dell’offerta, dopo gli insegna-
menti di base del primo. “Pur 
studiando biochimica, fisiolo-

gia, chimica e tossicologia, gli 
orizzonti scientifici sono sem-
pre i diversi ambiti della nutri-
zione, della nutraceutica, così 
come della farmacologia della 
nutrizione e della microbiolo-
gia dei probiotici”. Un patrimo-
nio di conoscenze che natural-
mente andrà messo a frutto su-
bito dopo, ovvero al terzo an-
no. “In questo caso le materie 
sono ancora più caratterizzan-
ti, si chiederà agli iscritti di es-
sere in grado di occuparsi della 
formulazione dei prodotti; sen-
za dimenticare il tirocinio ob-
bligatorio presso enti e aziende 
che operano nel settore”. Per-
ché non bisogna dimenticare lo 
scopo che ha il Corso: “forma-
re tecnici dei prodotti alimenta-
ri, informatori tecnico-scientifici 
capaci di offrire supporto tecni-
co. Tanto nelle strutture sani-
tarie, quanto in centri sportivi, 
di benessere o che, in genera-
le, operano nel settore salutisti-
co”. Poi un suggerimento a chi 
pensa alla nutrizione come fu-
turo professionale: “in quel ca-
so è necessario proseguire con 
la relativa Magistrale, Scienze 
della Nutrizione umana”. Co-
munque, al netto degli sbocchi 
lavorativi e delle caratteristiche 
dei singoli esami, Ungaro ci tie-
ne a dare un consiglio: “Insisto 

molto nel dire che non bisogna 
abbattersi all’inizio. Spesso gli 
scogli rappresentati dalla ma-
tematica, dalla chimica, spa-
ventano le matricole. Devono 
sapere che noi cerchiamo di 
metterli nelle condizioni idea-
li per allinearsi a tutti gli altri 
per portare avanti il percorso in 
serenità. Oltretutto parliamo di 
un bagaglio – quello del primo 
anno – molto importante per 
proseguire”.

Scienze e
Tecnologie

erboristiche

“Formiamo professionisti au-
torizzati ad allestire prepara-
zioni estemporanee a base di 
piante officinali. E va sottoli-
neato: le uniche figure a poter-
lo fare sono i nostri laureati e 
quelli in Farmacia”. La prof.ssa 
Francesca Borrelli mette subito 
sul piatto la punta di diamante 
di Scienze e Tecnologie erbori-
stiche, Corso che Coordina. Poi 
aggiunge: “il concetto di salu-
te è mutato rispetto al passa-
to: non si vuol più curare sol-
tanto, ma prevenire e impedi-
re l’insorgenza di patologie. Di 
conseguenza, lo si può fare tra-
mite le piante officinali (ovve-

ro piante medicinali, aromati-
che e da profumo, ndr) invece 
che con i farmaci di sintesi. Ed è 
proprio per questo che oggi c’è 
una enorme richiesta di prodot-
ti naturali basati su quel tipo di 
pianta; tuttavia, scarseggiano 
le persone che ne abbiano le 
competenze per occuparsene”. 
E qui entra in gioco la Trienna-
le che attrae 50 iscritti l’anno 
con insegnamenti su coltivazio-
ne, produzione, identificazione, 
preparazione e trasformazio-
ne del prodotto grezzo – foglie, 
parti di piante, radici – a quel-
lo finito. Lungo il percorso, so-
no tanti i laboratori: “ne sono 
nove in tutto, e alcuni iniziano 
già al primo anno, per esempio 
quello di Botanica. Sono mol-
to importanti perché è durante 
queste attività che i futuri lau-
reati imparano a fare prepara-
zioni estemporanee e cosmetici; 
e aggiungo che saranno pure in 
grado, alla fine, di effettuare un 
controllo di qualità dei prodotti 
erboristici e nutraceutici in ge-
nerale”. Ci sarà da sudare tanto 
pure sui libri: “al secondo anno 
dovranno sostenere farmacolo-
gia, farmacognosia, per esem-
pio”. Al terzo anno un interes-
sante cambio di sede, direzione 
Dipartimento di Agraria. “Lì ac-
quisiranno conoscenze di agro-
nomia: coltivazione, patologie 
delle piante, difesa contro gli in-
setti, genetica vegetale. E non 
è un caso che si recheranno a 
Portici, c’è un bosco dove po-
tranno applicare tutta la teo-
ria”. Le 250 ore di tirocinio da 
svolgere nell’ultimo semestre 
potranno essere trascorse in er-
boristerie con laboratori attivi, 
aziende e ASL (il Corso ha una 
convenzione attiva con l’Ospe-
dale San Paolo di Fuorigrotta). 
Il consiglio conclusivo - che sa 
pure di buon auspicio - è d’ob-
bligo: “Frequentate, frequen-
tate e frequentate ancora”. In 
più, il numero ridotto di iscrit-
ti “ci consente di affidare un tu-
tor ad ogni singola studentessa 
e singolo studente. Bisogna ap-
profittarne e rivolgersi per ogni 
dubbio, senza esitazione”.

...continua da pagina precedente

   > La prof.ssa Francesca Borrelli   > La prof.ssa Francesca Ungaro   > La prof.ssa Rita Santamaria
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Alle dieci del mattino di 
un mercoledì di fine giu-

gno, il Dipartimento di Farma-
cia vibra – anche se in silenzio. 
Il motivo è presto detto: gli ul-
timi esami incombono. E infat-
ti, varcato l’ingresso e supera-
ta la prima porta, si accede ad 
un’ampia area studio dove un 
gruppo nutrito di iscritti siede 
ai banchi a capo chino sui libri. 
Tante studentesse e studenti 
stanno ripassando i program-
mi in vista delle date della ses-
sione estiva. E non è affatto un 
caso che tanti sfruttino le strut-
ture di via Domenico Montesa-
no per concentrarsi. C’è (quasi) 
tutto ciò che serve: aule studio, 
aria condizionata e pulizia, do-
centi disponibili in caso di dub-
bi, colleghi con cui fare pausa 
al distributore; a mancare - di-
ce qualcuno - è solo il bar, dal 
Covid in poi. Poco male per la 
maggior parte dei presenti, che 
hanno in mente (forse) l’obiet-
tivo mare. Raffaele, per esem-
pio, racconta qualcosa dei suoi 
trascorsi e dà qualche consiglio 
a chi sta pensando di iscriver-
si a CTF – lui è ormai al sesto 
anno e va sul velluto. “Parten-
do dal presupposto che ognuno 
porta avanti la propria carrie-
ra universitaria in modo diver-
so, credo che sia importante 
essere duttili e cambiare vol-
ta per volta approccio all’esa-
me che si sostiene”. E soprat-
tutto: “mai lasciare per ultimi 
gli scogli più difficili”. Il motivo 
c’è, eccome: “qui il percorso di 
tesi può portare via anche un 
anno e rischia di rubare tantis-
simo tempo; meglio evitare di 
arrivare alla fine con l’acqua al-
la gola – iniziano anche a man-
care le energie”. Resta il fatto 
che il primo anno “è abbastan-
za tranquillo, forse solo Biolo-
gia crea qualche grattacapo, 
ma seguendo il professore lo si 
porta a casa”.

L’incontro
con i laboratori

Il momento amarcord per lo 
studente si conclude raccon-
tando della prima volta in la-
boratorio: “Per noi di CTF è il 
massimo, perché è su quello 
che impostiamo tutta la nostra 
vita lavorativa. Ricorderò quel 
momento sempre con grande 
affetto”. Degli inizi, Denise Del 
Piano ricorda l’ansia, invece: 
“Mi chiedevo in continuazione 
cosa dovessi fare, mi sentivo 

totalmente spaesata. Passare 
da una classe di 20 persone ad 
una di 450 di Farmacia è sta-
to stranissimo. Poi si stringono 
tante amicizie e si pensa a quei 
momenti con il sorriso”. È sugli 
esami più tosti che si fa fatica 
a ridere. “Venendo da un liceo 
classico, non è stato semplice. 
Due insegnamenti su tutti: Chi-
mica generale e Anatomia. Mi 
hanno distrutta. Infatti il mio 
consiglio è di buttarsi a capofit-
to sulle materie scientifiche su-
bito dopo il diploma, se come 
nel mio caso la provenienza è il 
ginnasio”. Altro esame duro è 
Biochimica: “il mio problema è 
che non ho una buona memo-
ria, ma cerco sempre di ragio-
nare per concetti. In questo ca-
so serve solo tanto sforzo mne-
monico”. Però, Denise vuo-
le rincuorare: “non avere basi 
nelle materie scientifiche non 
significa nulla, ci si può iscri-
vere lo stesso se c’è volontà, io 
ne sono l’esempio. Certo all’i-
nizio pensi: cavolo, come si fa 
a passare da un’interrogazio-
ne su poche pagine ad una di 
centinaia e centinaia? Si fa”. Ed 
è proprio in funzione di quelle 
emozioni non controllabili, di 
quelle battaglie tacite che mol-
te ragazze e ragazzi combatto-
no con esami interiori senza 
voto che la ventiquattrenne ci 
tiene a dire di “affrontare tut-
to senza pressioni, ognuno ha 
i suoi tempi”. E ancora di più, 
che quei tempi “devono essere 
rispettati da noi stessi, dai do-
centi e pure dai genitori”. Gli 
scogli veri, per Luigi Simeo-
ne, 24 anni, iscritto alla Trien-
nale di Controllo di Qualità, 
sono stati Chimica generale e 
Chimica organica: “Il carico di 
studio è davvero grande, ol-
tre alla difficoltà oggettiva dei 
due esami. Ciononostante pro-
prio la Chimica è il motivo per 
il quale ho scelto questo Cor-
so: mi ha sempre affascinato. 
E questo provo sempre a ricor-
dare quando studio. Non serve 
andare in panico, bisogna im-
mergersi nei programmi e fa-
re un passo alla volta”. Come 
Raffaele, anche Luigi si illumi-
na nel parlare dei laboratori. 
In particolare dell’ultimo: “pur 
non avendo ancora dato Chi-
mica analitica, penso alle co-
siddette titolazioni, ovvero l’a-
nalisi di un campione a concen-
trazione incognita, rispetto al-
la quale a noi tocca rilevare il 
pH”. Infine, Martina Patrizio, 
al quinto anno di Farmacia. Ed 

è una testimonianza importan-
te per tutti quelli che, non su-
perando il test di Medicina, si 
gettano nella mischia di questa 
Magistrale a ciclo unico sapen-
do poco o nulla: “Io ne sono as-
solutamente soddisfatta, mi è 
piaciuto subito il Corso e non 
me ne sono mai pentita; devo 
dire però che c’è davvero tan-
ta inconsapevolezza prima di 
iscriversi. Qui si mangia pane 
e chimica, non bisogna sotto-
valutarla. Oltretutto, rispetto 
agli sbocchi, si identifica que-
sta laurea con la professione 
del farmacista nel privato. Non 

c’è solo questo. Si può lavora-
re in azienda, fare ricerca”. Nel 
suo discorso consigli a chi ver-
rà dopo di lei e riflessione su-
gli esami più complessi vanno 
di pari passo: “Non posso che 
citare Analisi dei Medicinali 1 
e 2. Tanta chimica, tante tec-
niche. Nel primo l’approccio 
è quantitativo; nel secondo si 
parla di analisi qualitativa dei 
medicinali, e ciò significa capi-
re il composto che si ha di fron-
te. Perciò, suggerisco di met-
tersi sotto fin da subito. L’ho 
capito con l’esperienza”. E co-
me dimenticare il supporto dei 
docenti? “Mi è capitato di an-
dare a ricevimento con una li-
sta infinita di domande. I pro-
fessori sono sempre stati super 
gentili e disponibili. Bisogna 
assolutamente rivolgersi a loro 
per qualsiasi dubbio”.

La parola agli studenti di Farmacia

“Qui si mangia pane e chimica”

‘Armonia Vitale’, un murale
che racconta il Dipartimento

Una testimonianza tangibile, che resterà nel tempo. Al Diparti-
mento di Farmacia le celebrazioni per gli 800 anni dell’Ateneo 
non passano solo dai festeggiamenti. Come dimostra ‘Armo-
nia Vitale’, il Murale realizzato da Viola Gesmundo, architetta 
e illustratrice, sulla grande parete visibile all’ingresso. Una fu-
sione simbolica di tutti gli elementi che rappresentano la sfi-
da scientifica di Farmacia: migliorare la salute dell’individuo. 
“Abbiamo voluto lasciare un segno visibile di questo comple-
anno così importante - spiega il prof. Orazio Taglialatela Sca-
fati - guardando il Murale si comprende bene l’idea di fondo: 
rappresentare su un’unica parete tutte le peculiarità e le re-
lative attività che svolgiamo in Dipartimento, attraverso una 
veste grafica accattivante e idealizzata”. Su uno sfondo bianco 
domina la palette di colori scelta dall’artista per richiamare la 
tradizione dell’erboristeria rinascimentale: blu e giallo scuro. 
Dominano da destra verso sinistra due figure umane (il mare 
e la terra) che si sfiorano l’indice a vicenda – chiara citazione 
della Creazione di Michelangelo. “Da queste si fa una sorta di 
percorso ideale che consente di rintracciare per esempio pian-
te e alghe, essendo molti farmaci di origine vegetale, così co-
me la  macromolecola dell’Acido Ribonucleico (RNA), che vuole 
essere un richiamo verso il futuro e l’utilizzo delle tecnologie. 
E come potrebbero mancare il serpente, simbolo del mondo 
farmaceutico con il caduceo, e l’ape, immagine della biodiver-
sità”. Il suggello definitivo, a mò di inchino nei confronti della 
Federico II, è naturalmente “Ad scientiarum haustum et semi-
narium doctrinarum”.
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Curiosità e desiderio di 
applicare le conoscen-

ze scientifiche. Se ci si ricono-
sce in queste caratteristiche, 
Biotecnologie per la Salute è 
la scelta giusta. Lo dice il prof. 
Nicola Zambrano, il Coordina-
tore: “Si inizia apprendendo le 
conoscenze di base in chimica 
e biologia – nelle loro diverse 
sfaccettature – per poi metterle 
in pratica attraverso l’analisi di 
modelli di strategie che hanno 
garantito negli anni la realizza-
zione di presidi preventivi e te-
rapeutici per le malattie”. Ed è 
bene sottolinearlo: dell’uomo 
e non solo. Già perché stiamo 
parlando di una Triennale che 
si fonda sul concetto olistico di 
‘One health’, cioè della salute 
unica, “coniato anni addietro 
dalla comunità scientifica ve-
terinaria”. Puntare alla cura e 
al benessere dell’uomo signifi-
ca avere a cuore anche “quel-
lo dell’ambiente e delle specie 
animali e vegetali che lo popo-
lano”. Approccio che, sul piano 
didattico, si traduce nella decli-
nazione in cinque curricula: il 
primo è quello Medico-mole-
colare, “centrato sulle applica-
zioni delle biotecnologie in me-
dicina molecolare e diagnosti-
ca di laboratorio”; in secondo 
luogo quello Medico-clinico, 
“centrato su aspetti di medi-
cina clinica e diagnostica stru-
mentale proposti come campo 
di applicazione delle biotecno-
logie”; poi il percorso Farma-
ceutico, che “si occupa di pro-
blematiche relative allo svilup-
po e alla produzione di farma-
ci”; infine chiudono il curricu-
lum Alimentare, che “studia 
metodiche per la selezione de-
gli alimenti e per lo studio dei 
loro effetti sull’uomo e sugli 
animali”, e quello Veterinario, 
che “approfondisce problema-
tiche biotecnologiche in campo 
di medicina veterinaria”.

Ma attenzione. Biotecnolo-
gie è a numero programma-
to – 450 posti – e prevede un 
test di ingresso on line che si 
svolge il 2 settembre (doman-
de entro il 22 agosto). Un to-
tale di 80 quesiti così suddivi-
si: 30 di Biologia, 20 di Chimica, 
15 di Matematica e 15 di Fisica. 
“Di solito pervengono sempre 
tra le 1000 e le 1500 domande 
(di partecipazione alla verifica, 

n.d.r.) e quindi consiglio agli in-
teressati di portare i libri sotto 
l’ombrellone - suggerisce il do-
cente - non si tratta di un test 
altamente selettivo, ma va co-
munque superato per garan-
tirsi un posto. Il nostro Corso è 
diventato particolarmente ap-
petibile”.

E una volta dentro si scopre 
di essere arrivati nel posto giu-
sto, dove ci sono tutte le con-
dizioni per sentirsi studenti a 
tutto tondo, sfruttando i servizi 
che l’università mette a dispo-
sizione. Il Cestev – la sede, in 
via De Amicis, nei pressi della 
stazione ‘Policlinico’ della Me-
tro Linea 1: “Tutte le attività 
didattiche si svolgono lì, è una 
delle strutture più recenti e ha 
mantenuto un elevato livello di 

funzionalità grazie al Diretto-
re, il prof. Gennaro Piccialli”. 
Un mini campus “a misura di 
studente” - “che lì può trascor-
rerci l’intera giornata” - dota-
to di aule per studio e lezioni 
altamente tecnologiche, bar e 
punto ristoro, giardinetti. E so-
prattutto di laboratori: ben 6 
per un totale di 750 mq. “Per 
questo Corso sono fondamen-
tali e infatti ci abbiamo insisti-
to moltissimo. E a ben vedere, 
stando al decreto ministeriale 
che impone una revisione de-
gli ordinamenti per il 2025/26 
in un’ottica di maggior equili-
brio tra conoscenze e compe-
tenze, siamo stati lungimiran-
ti, considerando che lo faccia-
mo da anni”.

Tirocinio
obbligatorio

Detto altrimenti: serve una 
via di mezzo tra teoria e pra-
tica. E Biotecnologie sa come 
si fa. I riscontri si rintracciano 
anche “nelle attività didatti-
che innovative sperimentali, 
che oggi sono uno standard e 
a differenza dello scorso anno, 
a partire dal prossimo saran-
no accessibili anche alle matri-
cole”. Non solo: “attualmente, 
al primo anno, abbiamo quat-
tro canali nei quali si fa la di-
dattica integrata innovativa 

tra discipline; al secondo anno, 
sempre a partire dal prossimo, 
avremo un terzo canale di fre-
quenza (finora ne erano soltan-
to due, n.d.r.), che avrà valen-
za sperimentale, nell’augurio 
che possa diventare un pun-
to fermo”. E di pratico, nell’ar-
co dei tre anni, c’è pure il tiro-
cinio obbligatorio: “da alcuni 
anni, tra l’altro, abbiamo mes-
so su una sorta di pre-tirocinio 
che ha l’obiettivo di preparare 
gli studenti al meglio nel saper 
stare in un vero laboratorio di 
ricerca, loro luogo di lavoro in 
futuro. Trasmettiamo le buone 
prassi per affrontare gli studi 
sperimentali in ambito biome-
dico e ovviamente le norme di 
sicurezza”. E se tutto questo 
può sembrare difficile da gesti-
re, non c’è da preoccuparsi. A 
Biotecnologie gli studenti non 
sono mai abbandonati a loro 
stessi, soprattutto nei periodi 
di difficoltà. Zambrano, infat-
ti, ci tiene a sottolineare i tan-
ti investimenti fatti “su tutora-
to e orientamento in itinere, 
altamente complementari tra 
loro”. A seconda delle esigen-
ze, sono diversi i servizi di cui 
possono fruire gli iscritti per 
“affrontare con serenità il per-
corso universitario”. In partico-
lare: “studenti Magistrali bril-
lanti, specializzandi e dottoran-
di svolgono il tutorato dando 
consigli e supportando didat-
ticamente i colleghi più giova-
ni, che spesso hanno bisogno di 
metodo e organizzazione nello 
studio, anche nello stabilire un 
filo logico tra gli esami”. E poi 
c’è la collaborazione con il Cen-
tro Sinapsi: “i riscontri che ab-
biamo sono sempre positivi”.

450 posti a Biotecnologie per la Salute

“Il nostro Corso è diventato
particolarmente appetibile”
Novità: “attività didattiche innovative sperimentali” 

accessibili anche alle matricole
Dove
La sede dell’Area Didatti-
ca dedicata alle Biotecno-
logie è in via De Amicis 95

Cosa
I Corsi di Laurea Trienna-
le in Biotecnologie per 
la Salute e Magistrale in 
Biotecnologie Mediche 
sono inclusi nell’offerta di-
dattica del Dipartimento 
di Medicina Molecolare e 
Biotecnologie Mediche

Per saperne di più
www.scienzebiotecnologi-
che.unina.it
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“La prima volta che ho 
messo piede in un labo-

ratorio è stato per l’esame di 
Genetica, mi sono ritrovata a 
fare cose che da piccola non 
avrei esitato a definire fanta-
scienza: duplicare e manovra-
re il DNA, tagliarlo e metter-
ci altri pezzi. È una sensazio-
ne strana di potere”. Parola di 
Francesca, studentessa del se-
condo anno di Biotecnologie, 
curriculum medico-molecola-
re. E pensare che il principio 
del percorso aveva tutt’altri 
scopi: “avrei voluto fare Me-
dicina ma non ho superato il 
test; poi ho riprovato l’anno 
successivo e, pur essendo en-
trata ad Odontoiatria, ho de-
ciso di rimanere qui proprio 
grazie al laboratorio di Gene-
tica. Ho trovato la mia dimen-
sione e ne sono strafelice. Ora 
posso dire con certezza che si 
sa davvero poco in giro delle 
biotecnologie. Sono comples-
se, all’avanguardia; sembra di 
guardare sempre nel futuro”. 
E aggiunge: “noi biotecnolo-
gi al netto di quello che si può 
pensare abbiamo molto a che 
fare con la medicina. Si po-
trebbe dire che il nostro opera-
to serve ai medici per sviluppa-
re il proprio mestiere. Al curri-
culum di Molecolare abbiamo 
un esame di Medicina di La-
boratorio: vediamo da vicino 
tutte le esperienze che si fan-
no in quella dimensione, dal 
prelievo all’analisi”. Gli inizi 
in laboratorio sono pieni an-
che di momenti di impaccio, 
quasi come camminare sul-
le uova: “è normale non ave-
re molta praticità, parliamo 
di un’attività che fino al giorno 
prima risulta del tutto scono-
sciuta – spiega Gabriele, col-
lega e amico proprio di Fran-
cesca, con la quale sta trascor-
rendo una breve pausa prima 
di riprendere con lo studio – 
La manualità si acquisisce nel 
tempo, e penso sia importante 
anche divertirsi agli inizi, sen-
za fare troppi danni ovviamen-
te”. Ma ciò che davvero ap-
passiona di più il ventiduenne, 
di Biotecnologie, “è la possibi-
lità di costruire il proprio per-
corso in totale autonomia. Io 
ho scelto il curriculum Farma-
ceutico e sento la responsa-
bilità di dover scegliere con 
cura gli esami. Responsabiliz-

za fin da subito”. Come non 
citare, tra le cose belle, il Ce-
stev: “siamo fortunatissimi, si 
tratta di una struttura molto 
recente e me ne rendo conto 
sempre di più quando vado a 
trovare amici che studiano al-
trove. Noi qui abbiamo tutti 
i comfort necessari: facile da 
raggiungere con i mezzi, aule 
studio ampie, pulizia, aule per 
le lezioni dotate di strumenta-
zione all’avanguardia. E come 
dimenticare il bar: ci si sen-
te a casa, diventa un rito. Per 
non parlare dei laboratori. So-
no bellissimi. Insomma, credo 
si sia capito che l’ambiente mi 
piace tanto, e pure i colleghi, i 
docenti”.

Chimica Generale
“siamo stati bocciati

in centinaia”

Se si parla di esami, sono sta-
ti due i nemici principali di Ga-
briele al primo anno: “Dopo 
un primo semestre che defini-
rei tranquillo per Fisica, Mate-
matica, al secondo arrivano 
scogli come Chimica generale 
– siamo stati bocciati in centi-
naia – e soprattutto Biologia 
cellulare. Il manuale di 500 
pagine ti fa rendere conto che 
ormai la scuola e i suoi ritmi di 
studio sono solo un lontano ri-
cordo. C’è da darsi da fare. Bi-
sogna studiare con grande mi-
nuzia ogni passaggio del pro-
gramma perché i professori 
sono molto esigenti – giusta-
mente”. Michele, del secondo 
anno, ricorda ancora l’acco-

glienza ricevuta durante i pri-
mi giorni: “il professore coor-
dinatore si è presentato a tut-
ti i canali spiegando nel detta-
glio l’organizzazione del Corso, 
il programma delle lezioni, gli 
obiettivi da raggiungere e dan-
doci anche qualche consiglio”. 
Il suo: “seguire sempre le le-
zioni e frequentare in modo 
assiduo, perché così si acce-
lerano i processi di ambienta-
mento e assorbimento del me-
todo di studio migliore. Inol-
tre, meglio non lasciare nulla 
di intentato: cercare di studia-
re da più fonti possibili – ov-
viamente affidabili – e prova-
re a togliersi subito gli esami 
più difficili. Io sto pensando 
già a quelli del prossimo an-
no. Per esempio: Fisionomia, 
Anatomia, Istologia; senza di-
menticare Bioinformatica, che 
mi hanno detto essere un con-
centrato di più materie. Spe-
riamo bene”. Hanno ancora 
l’odore della matricola addos-
so Alessia, Arcangelo e Vitalii, 
che si apprestano a chiudere 
la sessione estiva con gli ulti-
mi esami – da superare possi-
bilmente. Alessia ce l’ha fatta, 
finalmente ieri ha messo nel 
cassetto il manuale di Fisica: 
“sono stata bocciata tantissi-
me volte e averlo superato mi 
fa sentire decisamente più leg-
gera. D’altronde mi aspettavo 
queste difficoltà venendo dal 
liceo turistico; sicuramente ci 
si può mettere in pari, ma le 
difficoltà non mancano. Devo 
anche dire che è andata mol-
to meglio con Chimica e Mate-
matica”. Non la pensa come la 

collega Arcangelo – tutti e tre 
siedono ad un tavolino nel bar, 
si sono presi una pausa meri-
tata giocando a carte: “Ho ap-
pena sostenuto Chimica orga-
nica. Niente da fare. È il nemi-
co numero uno per me finora. 
Non l’ho mai studiata al liceo: 
si parla di tantissime strutture, 
catene, legami. E tutto richie-
de concentrazione estrema e 
memoria”. A Vitalii, invece, 
manca solo Biologia del primo 
anno: “ammetto di temerlo 
molto”. E infatti preferisce 
non pensarci raccontando dei 
laboratori: “che bello indossa-
re il camice bianco, è come se 
provassi le emozioni di quando 
saremo proiettati nel mondo 
del lavoro. Ad ogni modo le at-
tività pratiche sono importanti 
perché ci consentono di capire 
da vicino quello che i docenti 
spiegano a lezione. E quindi di 
imparare davvero, che è il mo-
tivo per il quale siamo qui”.

Gli studenti di Biotecnologie raccontano…

“Duplicare e manovrare
il DNA”: roba da “fantascienza”

L’abc del test
di ammissione

La prova di accesso, che 
consiste nella soluzione di 
80 quesiti a risposta mul-
tipla, è fissata per il 2 set-
tembre e sarà svolta in 
modalità telematica. Ver-
terà su argomenti di Bio-
logia (30 quesiti), Mate-
matica (15 quesiti), Fisica 
(15 quesiti) e Chimica (20 
quesiti). Per la formazio-
ne della graduatoria fina-
le, sarà assegnato 1 punto 
per ogni risposta esatta, - 
0,25 punti per ogni rispo-
sta errata; 0 punti per ogni 
risposta non data.
Il numero dei posti dispo-
nibili è 450, di cui 5 riser-
vati a cittadini non comu-
nitari residenti all’estero, 
di cui 1 riservato a citta-
dini cinesi aderenti al pro-
gramma “Marco Polo”.
La scadenza per presenta-
re la domanda di parteci-
pazione al concorso (oc-
corre versare un contribu-
to di 50 euro), è da effet-
tuare attraverso la piatta-
forma segrepass, è fissata 
alle ore 14.00 del 22 ago-
sto.
Tutte le informazioni so-
no pubblicate sul sito di 
Ateneo, dove è possibile 
trovare il modulo per la 
richiesta di ausili e tempi 
aggiuntivi nel caso di can-
didati con disabilità, DSA o 
invalidità.
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“Fortunato chi ha una pas-
sione e la coltiva”. Parole 

del prof. Stefano Consiglio, Pre-
sidente della Scuola delle Scien-
ze Umane e Sociali, alla quale 
fanno riferimento i Dipartimen-
ti di Economia, Giurisprudenza, 
Scienze Politiche, Scienze So-
ciali e Studi Umanistici. “Mi ca-
pita talvolta - racconta - di rice-
vere telefonate di amici i quali 
mi esortano a parlare con i figli 
per dissuaderli dall’idea di im-
matricolarsi per esempio a Fi-
losofia. Rispondo che è meglio 
non mi facciano parlare con i fi-
gli, perché io li esorterei a iscri-
versi, qualora abbiano davvero 
passione e voglia di studiare in 
quel Corso di Laurea”. Prosegue: 
“Racconto questi episodi perché 
in qualche modo mi aiutano ad 
entrare in medias res, nel cuore 
del problema. Diciamolo chiara-
mente: molti dei Corsi di Laurea 
proposti dalla Scuola che presie-
do sono considerati, a livello di 
opinione comune, interessantis-
simi, ma poco utili a trovare un 
lavoro soddisfacente e magari 
ben remunerato. Ebbene, da un 
lato ribadisco che nessuno può 

dire oggi come evolverà il mer-
cato del lavoro da qui a qual-
che anno, che non è vero che i 
Corsi di Laurea della Scuola so-
no poco utili dal punto di vista 
lavorativo e che nel futuro, com-
plice il calo demografico e la di-
minuzione delle immatricolazio-
ni all’Università, laureati di di-
verse aree culturali troveranno 
spazio anche in aziende le quali 
fino a qualche tempo fa assume-
vano solo quelli delle cosiddette 
discipline STEM: matematica, in-
gegneria e dintorni. Soprattut-

to, però, e qui mi ricollego a ciò 
che raccontavo poc’anzi, rinun-
ciare ad una passione in favo-
re di un percorso che piace poco 
o per nulla, ma che si immagina 
– ribadisco immagina – più facil-
mente spendibile quando si cer-
cherà lavoro è la migliore stra-
da per una carriera universita-
ria mediocre”. Sono diverse le 
sedi dei Corsi di Laurea che af-
feriscono alla Scuola: da Mon-
te Sant’Angelo (Economia), al 
centro storico (Studi Umanistici, 
Scienze Politiche, Scienze Sociali, 
Giurisprudenza) fino ad arrivare 
nel Polo a San Giovanni a Teduc-
cio (“Lì abbiamo Culture Digita-
li e la Magistrale in Innovazione 
Sociale”). Soffrono i Dipartimen-
ti del centro storico, per lo più 
ubicati peraltro in edifici di gran-
de valore architettonico e stori-
co, a causa della penuria di aule 
adeguatamente capienti. “Lo so 
bene - conferma Consiglio - per-
ché ogni anno la Scuola svolge 
un lavoro di coordinamento tra 
i vari Dipartimenti per la gestio-
ne delle aule, al fine di ottimiz-
zarla. È indubbiamente una cri-
ticità. Se guardo al futuro, però, 

sono relativamente ottimista, 
perché acquisiremo presto nuo-
ve aule in via Mezzocannone 4, 
8 e 16. Dovrebbero darci respiro 
e garantire ai nostri studenti la 
possibilità di frequentare in con-
dizioni certamente migliori”. Nel 
frattempo ci si prepara al nuovo 
anno accademico anche con un 
intenso lavoro finalizzato a favo-
rire scelte consapevoli da parte 
dei nuovi immatricolati “affinché 
i nuovi iscritti maturino la consa-
pevolezza delle proprie attitudi-
ni e predisposizioni. Non sempre 
ne hanno idea e la moltiplicazio-
ne dell’offerta didattica che è av-
venuta nel corso degli anni non 
li aiuta. Quando mi immatricolai 
era più semplice perché c’erano 
meno Corsi di Laurea. Tanta of-
ferta, oggi, può produrre un ef-
fetto di spiazzamento”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al prof. Stefano Consiglio, Presidente della Scuola
delle Scienze Umane e Sociali

“Rinunciare ad una passione è la migliore 
strada per una carriera universitaria mediocre” I Dipartimenti

afferenti alla Scuola
- Economia
- Giurisprudenza
- Scienze Politiche
- Scienze Sociali
- Studi Umanistici

   > Il prof. Stefano Consiglio
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È l’epicentro della Federico II: il Diparti-
mento da cui tutto ha avuto origine. In 

una Napoli che, dal 1200 ad oggi, ha man-
tenuto il fascino e l’essenza di luogo di in-
contro politico, culturale e commerciale, il 
Dipartimento di Giurisprudenza è cresciu-
to con essa, formando per otto secoli ge-
nerazioni di giuristi in grado di gestire a li-
vello istituzionale la vitalità e la varietà che 
ha da sempre caratterizzato, in ogni ambi-
to, la società alle pendici del Vesuvio, fa-
cendo proprio un brocardo che sarà il fil 
rouge dei vostri anni in queste aule: do-
ve c’è società, c’è diritto. Diritto che vie-
ne, ad oggi, affrontato in ogni sua espres-
sione, in una trasversalità che caratterizza 
non solo il Corso di Laurea a ciclo unico 
(di durata quinquennale) in Giurispruden-
za, ma anche la Triennale in Scienze dei 
Servizi Giuridici, dove in entrambi i casi gli 
studenti dovranno destreggiarsi tra le pa-
gine dei manuali di Diritto Privato e Dirit-
to del Lavoro, senza mai perdere di vista la 
Costituzione, per poi aprirsi ad una visione 
del mondo a 360 gradi, con l’esame di Di-
ritto Internazionale, per poi nuovamente 
ritornare a guardare al nostro Paese, con 
il Diritto Amministrativo, e trovare terreno 

fertile per il ‘senso di giustizia’, che spes-
so è richiamato tra i motivi che spingono 
ad iniziare questo percorso di studi, nelle 
lezioni di Diritto Penale, coronando il tut-
to con il Diritto Processuale, in tutte le sue 
estrinsecazioni.
Circondati dall’euforia e i ‘mille culure’ 
del centro storico, passeggerete tra Corso 
Umberto, Via Nuova Marina e Via Porta 
di Massa, dove si impongono le tre sedi di 
questo Dipartimento così da riuscire a co-
glierne a pieno il connubio storia e moder-
nità: una sede storica, la prima, dove per-
dersi tra le infinite aule intitolate a giuristi 
illustri e le grandi biblioteche di area, col-
locate agli ultimi piani e dalle quali si per-
cepisce a pieno l’immensità del comples-
so architettonico, godendo di una vista a 
tutto tondo che si espande dalla collina di 
Castel Sant’Elmo al mare. Le altre due, in-
vece, lasciano spazio a forme contempo-
ranee, con spazi recentemente ripensati 
per adattarsi all’accoglienza di un numero 
auspicabilmente sempre crescente di cor-
sisti, tra cui spicca lo scenografico ‘Palazzo 
di vetro’, che costeggia la Marina e acco-
glie le aule studio.

Dove c’è società, c’è diritto

“Siamo ai massimi livelli!”: così il prof. 
Sandro Staiano, ordinario di Diritto 

Costituzionale (è Presidente dell’Associazio-
ne Italiana dei Costituzionalisti), Direttore 
del Dipartimento di Giurisprudenza, com-
menta un’entusiasmante notizia che arriva 
direttamente dall’ultimo concorso in Magi-
stratura: “In questa tornata, i nostri laurea-
ti sono praticamente tutti passati al primo 
tentativo”. Un dato importante, soprattutto 
per il momento storico in cui si va a collo-
care: i festeggiamenti per gli ottocento anni 
di un Ateneo “che nasce proprio università 
giuridica, per formare i quadri dell’impero, 
cioè gli odierni apparati pubblici, per i qua-
li servivano e servono tutt’oggi competenze 
giuridiche”. Una missione didattica che pun-
ta in alto, ben oltre le sole competenze tec-
niche, poiché “in questa fase storica, Giu-
risprudenza è anche formazione culturale 
e alla cittadinanza: noi formiamo, in una 
certa misura, dei cittadini consapevoli, sia 
dell’ordinamento che dei processi democra-
tici in cui si collocano, oggi come oggi parti-
colarmente assediati”.
E non sono state certo poche le difficoltà af-
frontate negli ultimi anni: “In Italia c’è sta-
ta una certa flessione degli iscritti, ma noi 
abbiamo mantenuto un appeal considere-
vole. Il più grande problema è stata la con-
correnza delle telematiche, ma accettiamo 
la sfida puntando su una qualità che non 
è minimamente paragonabile: quella di un 
Dipartimento di grande tradizione e che fa 

uno sforzo formativo considerevole”, so-
prattutto nel mantenersi al passo coi tem-
pi. Un obiettivo ambizioso che ha necessi-
tato di un certo grado di ‘flessibilità’ nella 
costruzione di percorsi di studio che potes-
sero sì rispondere ad un mercato del lavo-
ro in continua evoluzione ma, soprattutto, 
alle esigenze dei ragazzi. In tal senso, infatti, 
il punto di forza si è rivelato essere “una ri-
flessione permanente con i nostri studenti 
e le rappresentanze, con le quali siamo in 
dialogo costante”.
Determinazione, costanza e buona memo-
ria sono caratteristiche spesso associate, 
nell’immaginario collettivo, all’ideale stu-
dente del diritto, ma chi è davvero lo stu-
dente che fa emozionare i professori? 
“Quello che ha voglia di partecipare alla 

comunità universitaria! Che segue le lezio-
ni, che chiede a noi prestazioni didattiche 
adeguate, che sfrutta fino in fondo tutte 
le risorse formative che offriamo”. Prima 
fra tutte, i momenti di confronto individua-
le con il docente, per segnalare ogni tipo di 
difficoltà: “può capitare che ci siano delle la-
cune derivanti dalla formazione liceale, ma 
siamo abituati a sopperire e a mettere tut-
ti al passo. A differenza di quanto avviene 
in altri contesti, l’università non deve fare 
dono del titolo accademico ma deve forni-
re ad ogni studente gli strumenti per poter 
raggiungere il risultato”.

Giurisprudenza è a cura di 
Giulia Cioffi

► Dipartimento di Giurisprudenza. Intervista al Direttore Staiano

“Formiamo cittadini consapevoli sia 
dell’ordinamento che dei processi  

democratici in cui si collocano” Dove
Giurisprudenza ha varie sedi: quella 
storica è nell’Edificio centrale al Corso 
Umberto. Lì ci sono aule, biblioteche, 
alcuni studi dei docenti. In via Porta di 
Massa n. 32 e in via Marina n. 33, si 
svolgono le lezioni del primo anno

Cosa
Due i Corsi di Laurea attivati dal 
Dipartimento:
- Giurisprudenza, a ciclo unico, 
  durata quinquennale
- Scienze dei Servizi Giuridici, 
  durata triennale
Per saperne di più
www.giurisprudenza.unina.it
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“È un momento di crescita 
che facciamo insieme: 

entrate diciottenni e uscite che 
avete ventitré anni e la soddi-
sfazione più grande, dal punto 
di vista di un docente, sta nel 
vedere ragazzi che hanno diffi-
coltà con materie nuove o con il 
linguaggio giuridico che, segui-
ti in Dipartimento o tramite at-
tività seminariali pomeridiane, 
ottengono risultati brillantis-
simi perché questa è la nostra 
funzione come università pub-
blica: mettere tutti nella possi-
bilità di crescere, anche a par-
tire da diversi livelli di prepa-
razione all’ingresso”. A parlare 
è la prof.ssa Valeria Marzocco, 
Delegata all’Orientamento, a 
disposizione assieme allo spor-
tello di ascolto, attivo dal lune-
dì al mercoledì, per sciogliere 
ogni riserva, mentre per i dub-
bi dell’ultimo minuto l’appun-

tamento ormai tradizionale è 
la giornata di accoglienza delle 
matricole a settembre, prima 
dell’inizio dei corsi.
Intanto, un consiglio pratico su 
come iniziare a superare l’in-
decisione: “con la consapevo-
lezza - risponde fermamente 
la prof.ssa Marzocco - comin-
ciando a saggiare cosa signi-
fica studiare a Giurisprudenza. 
Ad esempio, quest’anno lo ab-

biamo fatto grazie ad un pro-
getto di orientamento e tutora-
to di cui siamo risultati vincitori 
e che ci ha permesso di tenere 
una serie di lezioni in vari licei 
cittadini su tematiche giuridi-
che, creando un orientamento 
formativo che fosse legato ad 
un’introduzione agli studi giu-
ridici. Abbiamo discusso con i 
ragazzi di trattamenti inuma-
ni e degradanti e delle princi-

pali questioni affrontate pres-
so la Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo”. Insomma, casi pra-
tici e concreti che hanno addi-
rittura consentito di creare un 
vero e proprio “dibattito tra gli 
studenti sulle questioni giuridi-
che sottoposte”. Il tutto si è poi 
concluso “con una visita guida-
ta degli studenti attraverso le 
nostre aule, facendo un po’ re-
spirare l’aria della Federico II”. 
Dunque, iniziare ad esplorare il 
mondo del diritto, leggere, in-
teressarsi e  capire se si ha cu-
riosità nell’approfondire una 
notizia che arriva da qui.

La parola alla prof.ssa Marzocco, delegata all’orientamento

L’indecisione? Si supera 
“con la consapevolezza”

La divisione in cattedre
Gli studenti del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
sono divisi in 5 cattedre, sulla base dell’iniziale del cognome, e 
ogni cattedra ha il suo corpo docente, proprio come una clas-
se. Ad esempio, la prima cattedra vede tutti coloro che vanno 
dalla N alla R. Novità per l’anno accademico 2024/2025 è la 
soppressione della ‘sesta cattedra’, ovvero quella le cui lezioni 
si svolgevano a distanza, in modalità telematica.

Ogni giorno premere il ta-
sto ‘on’ della televisione 

ci apre alla visione di immagini 
agghiaccianti: genocidi, guer-
re, crisi umanitarie per le quali 
sembra sempre più utopica la 
possibilità di giungere ad una 
risoluzione pacifica, al pun-
to che si potrebbe rischiare di 
essere travolti da un senso di 
disillusione nei confronti dei 
sistemi di diplomazia. Ma se 
tutto ciò non lascia indifferen-
ti, anzi accende un fuoco nel-
lo studente, questo non è sem-
plicemente un buon momento 
per iscriversi a Giurisprudenza, 
ma “il momento giusto”. Lo af-
ferma il prof. Giovanni Zarra, 
docente di Diritto Internazio-
nale: “bisogna prendere con-
sapevolezza del fatto che solo 
attraverso il diritto si può su-
perare ciò che ci troviamo a 
vivere. Più giuristi ben forma-
ti ci sono e meglio è”. Soprat-
tutto, nell’indecisione tra que-
sto o altri Corsi per perseguire 
il sogno di una carriera inter-
nazionale, “scegliete questo! 
Per quanto altrove ci sia maga-
ri uno studio degli aspetti più 
storici dietro le relazioni inter-
nazionali, un giurista è perfet-
tamente in grado di affrontar-
lo, mentre non è detto che chi 
esce da altri Corsi di Laurea sia 
poi in grado di confrontarsi con 

gli aspetti giuridici”. Il mondo 
delle professioni in ambito in-
ternazionale è incredibilmen-
te vasto e “come Dipartimen-
to siamo sulla buona strada: 
grazie anche all’impegno di 
noi internazionalisti c’è sem-
pre più informazione riguar-
do le possibilità di carriera in 
questo ambito”. Dall’altro la-
to, anche “i contatti che abbia-
mo come Dipartimento” han-

no non poco valore, soprattut-
to per quanto concerne il set-
tore privato, “che offre tantis-
sime possibilità e anche molto 
remunerative” e che vede, ad 
esempio, la figura dell’avvoca-
to internazionalista, di cui si sa 
ben poco e rispetto alla qua-
le, invece, “c’è grande interes-
se degli studi verso i laureati 
bravi della Federico II”. Il pro-
filo perfetto per questo cam-

po? “Una buona media, un’ot-
tima conoscenza dell’inglese 
e, soprattutto, la curiosità in-
tellettuale: la voglia di non fa-
re solo il minimo indispensabi-
le, per poi rendersi conto solo 
al quinto anno che non era suf-
ficiente, ma informarsi e anda-
re oltre. Soprattutto, sfruttare 
e capitalizzare tutte le oppor-
tunità che l’università vi offre”. 
Sul fronte dell’internaziona-
lizzazione, del resto, le oppor-
tunità non mancano di certo: 
dalle numerose convenzioni 
Erasmus, sia per periodi di stu-
dio (dove l’anno preferito dagli 
studenti per partire è il quin-
to) che per tirocini, alla possi-
bilità di conseguire un doppio 
titolo (la Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza presso la Fe-
derico II e un Master en Droit 
presso l’Università di Toulou-
se Capitole 1, in Francia, spe-
cializzandosi in Diritto Interna-
zionale e Comparato, Libertà e 
Diritti Fondamentali o Giurista 
degli Affari Internazionali). Per 
quanto riguarda l’Inglese, inve-
ce, al quarto anno c’è Legal En-
glish: uno spazio dove si spie-
gano in lingua le principali no-
zioni sul sistema europeo per 
poi passare a delle simulazio-
ni processuali, come se si fosse 
dinanzi alla Corte di Giustizia.

Carriera internazionale, Giurisprudenza è il posto giusto

   > La prof.ssa Valeria Marzocco
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Addio annualità: a Giurispru-
denza tornano i corsi seme-

strali. È la più grande novità per 
l’anno accademico 2024/2025, 
dal momento che gli immatrico-
lati dal 2022 hanno trascorso gli 
ultimi anni seguendo i corsi da 
settembre a marzo, per poi ci-
mentarsi in un’unica lunga ses-
sione da aprile a seguire. Dopo 
l’estate, invece, si ripartirà con i 
semestri per tutti i corsi con me-
no di 12 crediti, che per il primo 
anno sono Economia Politica, Fi-
losofia del Diritto, Diritto Roma-
no e Storia del Diritto Medieva-
le e Moderno, mentre l’annuali-
tà continuerà ad interessare gli 
insegnamenti di Diritto Privato e 
Diritto Costituzionale. Dunque, 
le lezioni saranno erogate da set-
tembre a dicembre, con esami a 
gennaio e febbraio, per poi tor-
nare in aula da marzo a maggio 
e concludere il tutto con gli ap-
pelli estivi.
A partire dal quarto anno, poi, il 
Dipartimento ha ormai da tempo 
inserito la possibilità di persona-
lizzare il piano di studi sceglien-
do tra ben 13 percorsi: costitu-
zionalistico, Pubblica Ammini-
strazione, forense civilistico, pe-
nalistico o amministrativistico, 
giurista d’impresa, internazio-
nalistico e dell’Unione Europea, 
giurista del lavoro, tutela del pa-
trimonio culturale; regolazione, 
amministrazione e mercati e lo-
gistica; navigazione e trasporti e, 
infine, l’indirizzo tradizionale in 
cultura e tradizione giuridica, nel 
quale eventualmente convoglia 
chi non dovesse esprimere nes-
suna preferenza. In più, l’indiriz-
zo economico che consente, ag-

giungendo un anno, di consegui-
re anche la laurea in Economia. 
Un’offerta formativa importan-
te, forse a tratti dispersiva, mo-
tivo per il quale il Dipartimento 
sta lavorando in un’ottica di ra-
zionalizzazione e riduzione a 9, 
accorpando alcuni percorsi con 
sottotoni affini, rafforzando con-
testualmente l’attività di orienta-
mento alla scelta degli indirizzi 
e la possibilità di consentire agli 
studenti che volessero passa-
re da un percorso ad un altro di 
godere del riconoscimento degli 
esami, compatibilmente con le 
conoscenze maturate nell’indi-
rizzo di provenienza. In generale, 
il totale finale sarà di 29 esami, 
più un’attività formativa a scelta 

al terzo anno e due idoneità di 
inglese, una al secondo e una al 
quarto (quest’ultima, nello spe-
cifico, sull’inglese giuridico). Fat-
ta eccezione per Economia Po-
litica, saranno tutti esami orali: 
ma l’esercizio alla scrittura non 
viene dimenticato e anzi è mis-
sione primaria del Dipartimento.

Il diritto“non è una
materia mnemonica”

Altro fronte su cui il Dipartimen-
to è impegnato, come racconta 
la prof.ssa Lucia Picardi, Coor-
dinatrice del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza è il “consolida-
re il rapporto con il mondo del-
le professioni attraverso i tiro-

cini così da avere già al quinto 
anno e prima della laurea con-
tatti significativi”, oltre alle ulti-
me messe a punto di un nuovo 
progetto: l’Erasmus italiano, che 
permetterà allo studente di “so-
stenere degli esami presso altri 
Atenei italiani, grazie ad alcune 
importanti convenzioni che stia-
mo sviluppando con le principa-
li Università a livello naziona-
le, per realizzare percorsi di stu-
dio innovativi e sostenere esami 
che non dovessero essere attiva-
ti presso il nostro Dipartimento. 
Il tutto con borsa di studio: una 
preziosa opportunità aggiunti-
va per lo studente che ha voglia 
di ampliare il proprio ventaglio 
di esperienze”. Il tutto senza mai 
perdere il contatto con la realtà 
contingente: un esercizio che la 
prof.ssa Picardi invita i futuri stu-
denti a realizzare anche solo per 
capire se questo Corso è davve-
ro quello che potrebbe calzarvi 
al meglio: “Guardatevi dentro e 
tenete sempre a mente che il di-
ritto, a differenza di quanto si 
pensi, non è una materia mne-
monica ma una struttura di re-
gole di cui è innervata la nostra 
vita quotidiana e la società civi-
le”. Gli studi giuridici aiutano “a 
diventare lettori dell’esperienza 
contemporanea”.

Novità al Corso di Laurea in Giurisprudenza: corsi di nuovo semestrali, tranne, 
al primo anno, Privato e Costituzionale, e meno indirizzi

Gli studi giuridici aiutano “a diventare
lettori dell’esperienza contemporanea”

Una piccola guida di soprav-
vivenza al primo anno: il 

racconto di una matricola della 
classe del 2023 alle prese con i 
suoi primissimi esami. Si tratta di 
Renato D’Apuzzo il quale, dalla 
IV cattedra, incoraggia a lasciarsi 
alle spalle il prima possibile e a 
qualsiasi (e sottolinea qualsiasi) 
costo quelli che vengono defini-
ti i due ‘grandi scogli’ del giurista 
in erba: Diritto Privato e Diritto 
Costituzionale. “Personalmen-
te, seguo la filosofia del dare gli 
esami più pesanti all’inizio, so-
prattutto quando ci si trova da-
vanti un esame come Privato: 

estremamente complesso e che 
richiede una grande organizza-
zione”. Il trucco? “Fatevi un pro-
gramma preciso, consideran-
do anche gli imprevisti, e sche-
matizzate i concetti quanto più 
possibile. Non saltate arbitra-
riamente parti del manuale che 
magari non ritenete fondamen-
tali”, per non avere la spiacevole 
sorpresa di scoprire, direttamen-
te in sede di esame, che invece 
non erano poi così marginali. In 
un certo senso, bisogna un po’ 
giocare di strategia, soprattutto 
all’inizio dei corsi: “andate a se-
guire e, dopo il primo mese, tira-

te le somme. Anche solo per ca-
pire com’è l’ambiente e come af-
frontare l’esame nello specifico. 
Quali corsi possono essere utili 
dipende tantissimo dal docente, 
ma assolutamente non perde-
tevi le lezioni di Economia Poli-
tica”.
Per capire, invece, in generale, se 
possa essere o meno il percorso 
di studi giusto, afferma che è so-
lo “vivendolo nel concreto” che 
ci si può rendere conto e dunque 
“parlate con le persone, seguite 
gli open day delle associazioni e 
confrontatevi con il diritto: infor-
matevi, leggete. Troppo spesso 

Giurisprudenza è l’ultima spiag-
gia di tanta gente che si iscrive e 
dopo due mesi firma la rinuncia 
agli studi. Bisogna rendersi conto 
che non è possibile preparare un 
esame in cinque giorni e dunque 
serve avere un minimo di voglia 
di applicarsi con costanza”.

Da matricola a matricola: come sopravvivere
al primo anno

L’ESERCIZIO DELLA SCRITTURA
“Non è vero che gli studenti compiono errori macroscopici di 
grammatica e ortografia al punto tale che, durante i concorsi in 
magistratura, la commissione non prende neanche in considera-
zione il contenuto dei temi”: è la smentita della prof.ssa Lucia Pi-
cardi, Coordinatrice del Corso di Laurea, su quello che è da sem-
pre un tasto dolente di Giurisprudenza: l’assenza di prove scrit-
te. Se è pur vero che “ad essere richiesta per il superamento del 
concorso è la capacità di sviluppare un iter logico argomentativo, 
usando un linguaggio tecnico corretto, applicando la sintesi e sen-
za trascurare le sollecitazioni oggetto delle tracce proposte”, l’e-
sercizio alla scrittura è stata oggetto di attenzione negli ultimi an-
ni da parte del Dipartimento, sia nell’introduzione del Laboratorio 
di scrittura giuridica, attività formativa a scelta al terzo anno, sia 
all’interno delle singole cattedre, come nel caso delle prof.sse Te-
resa Bene, Fabiana Falato e Barbara Nacar, docenti di Diritto Pro-
cessuale Penale che ‘sfidano’ gli studenti a cimentarsi nella stesu-
ra di memorie difensive, o le simulazioni processuali organizzate 
dai docenti Ferruccio Auletta, Salvatore Boccagna e Nicola Ra-
scio nell’ambito dell’insegnamento di Procedura Civile.

   > La prof.ssa Lucia Picardi
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In una società in cui ogni 
giorno si sentono parole co-

me ‘competenze’, ‘specializza-
zione’, ‘settorialità’, conseguire 
solo la Laurea Triennale è un ri-
schio? Il mondo del lavoro dice 
‘no’: lo rivela la prof.ssa Fran-
cesca Reduzzi, Coordinatrice 
del Corso di Laurea Triennale 
in Scienze dei Servizi Giuridici. 
Un Corso pensato per chi vuo-
le iniziare a rimboccarsi le ma-
niche il prima possibile, imma-
ginando un futuro nel mondo 
della consulenza del lavoro, del 
terzo settore o come giurista di 
impresa e delle organizzazioni 
pubbliche. Sono questi, infatti, 
i tre percorsi nei quali si artico-
lano i vari insegnamenti. Il Cor-
so è ad accesso libero, la scelta 
dell’indirizzo avviene al secon-
do anno. Per dare un assaggio 
generale, con ‘Giurista del Ter-
zo Settore’ esplorerete in lun-
go e in largo il Diritto Privato, 
passando ad esempio per il Di-
ritto di Famiglia, proseguendo 
poi con il Diritto Notarile e gli 
Enti religiosi del Terzo Settore. 

A ‘Giurista di Impresa’, inve-
ce, il taglio è nettamente più 
economico, con un’attenzione 
a tutto ciò che riguarda i mer-
cati finanziari, il diritto banca-
rio, aspetti di management e 
relazioni anche sul piano inter-
nazionale, con l’esame di Di-
ritto Internazionale Privato e 
Processuale. Ultimo, ma non 
per importanza, in quanto ri-
sulta essere l’indirizzo più po-
polare tra gli studenti, ‘Consu-
lenza del lavoro’ vedrà oggetto 
di esame i contratti, le relazio-
ni industriali, le assicurazioni, 
ma anche aspetti storici riguar-
danti il ‘lavoro libero e servile’ 
e, naturalmente, la tutela dei 
lavoratori. Novità specifica di 
questo indirizzo, poi, è la pos-
sibilità di anticipare il tirocinio 

abilitante alla professione agli 
ultimi sei mesi prima della lau-
rea, riducendo ancora di più i 
tempi di inserimento nel mon-
do del lavoro e accorpandolo 
con il tirocinio comunque ob-
bligatorio per tutti i percorsi, ri-
spetto ai quali infatti il Diparti-
mento continua a lavorare per 
dar vita a nuove opportunità. 
“C’è grande apprezzamento 
da parte del mondo del lavoro 
verso questo Corso - spiega la 
prof.ssa Reduzzi - i cui rappre-
sentanti si sono offerti di veni-
re a parlare con gli studenti pri-
ma ancora che glielo chiedessi-
mo. Se si ha interesse a lavora-
re in certi ambiti, è una laurea 
che può essere sfruttata a pie-
no e diverse organizzazioni so-
no interessate ai laureati trien-

nali”. Un Corso giovanissimo, 
che sta ora iniziando a racco-
gliere i primi frutti e a conferire 
le prime corone di alloro. Ma 
i neolaureati non scappano: a 
settembre saranno pronti a in-
contrare, durante gli Open Day, 
le nuove matricole “per rende-
re gli studenti ai primi anni più 
consapevoli delle prospettive di 
questo Corso e per raccontare 
cosa faranno dopo”.

Scienze dei Servizi Giuridici

C’è posto nel mondo del  
lavoro per i laureati triennali

“Al mio ultimo esame mi 
è scesa qualche lacri-

ma: era Procedura Civile con 
la prof.ssa Lombardi. Si inte-
ressò a quello che avrei volu-
to fare dopo e si complimen-
tò, dicendomi che avrei potuto 
tranquillamente provare con-
corsi importanti. Tra i vari del-
la Triennale, è il momento che 
più porto nel cuore”. Laureata 
a ottobre 2023 in Scienze dei 
Servizi Giuridici, curriculum 
Giurista d’Impresa, Francesca 
Iacovelli ripercorre i suoi tre 
anni tra le aule del Dipartimen-
to: dai timori per un percorso 
“molto lungo” quale è il Corso 
tradizionale in Giurispruden-
za che la portarono, nel 2021, 
a scegliere l’appena nato Cor-
so Triennale, costituendone la 
sua prima classe, fino alle gran-
di soddisfazioni ricevute duran-
te gli studi, che si sono trasfor-
mate in incentivo a completare 
il ciclo di studi, iscrivendosi alla 
Magistrale.
Nella sua top 3 degli esami da 
incubo si aggiudicano la no-
mination Procedura Penale e 
Procedura Civile, ma a conqui-
stare nettamente il podio è Di-
ritto Commerciale: “l’ansia era 
forte e così anche per le mie 
colleghe, perché in seduta d’e-

same c’erano tanti assistenti 
e a volte confrontarsi con per-
sone estranee rispetto al pro-
fessore spaventa. Alla Trien-
nale, essendo pochi, abbiamo 
sempre avuto un contatto di-
retto con i docenti e sostenere 
l’esame con qualcuno che non 
mi conosceva mi terrorizza-
va”. Proprio il numero ristret-
to di studenti, tuttavia, a det-
ta di Francesca, è stato uno dei 
punti di forza del Corso. “Quasi 
sempre con i docenti si instau-
rava un rapporto faccia a fac-
cia”, spiega, ma c’è un caso che 
ricorda con particolare affet-
to: Diritto Privato con il prof. 
Francesco Rossi. “Il suo modo 
di spiegare e indurci ad acqui-
sire tutte le conoscenze che ci 
forniva era unico, ma ad aver-
mi colpito era il modo in cui si 
poneva. Il suo corso si tenne 
durante il Covid, nel periodo in 
cui c’erano le zone rosse, e no-
nostante lo seguissimo on li-
ne lo sentivamo molto vicino: 
non si limitava a fare lezione, 
ma si interessava direttamen-
te a noi e l’assenza di qualche 
studente a lezione non passava 
mai inosservata, tant’è che su-
bito si preoccupava e ci chiede-
va notizie”. Con il senno di poi, 
non ha dubbi: rifarebbe que-

sta scelta “perché, nonostante 
molti lo considerino un Corso 
di serie B, rispetto a Giurispru-
denza, non è stato affatto così: 
sono stati tre anni di grandi sa-
crifici. Che i crediti attribuiti ad 
alcuni esami siano di meno non 
significa affatto che i program-
mi siano più leggeri, anzi: sono 
praticamente identici”. D’altra 
parte, confessa, un po’ forse 
perché, ai suoi tempi, il Corso 
era stato appena istituito, “c’e-
rano degli aspetti da corregge-
re. Essendo una Triennale, l’o-
biettivo è formare i ragazzi e 
dar loro la possibilità di entrare 
nel mondo del lavoro in manie-
ra più rapida e semplice e sul 
tema dei tirocini e della prati-
ca più volte facemmo presen-
te la necessità di un potenzia-
mento”. Istanze che, ci tiene 
però a precisare, sono state 

recepite, tant’è che, ad esem-
pio, “è stata chiarita la possibi-
lità di svolgere convenzioni con 
alcuni studi o, ad esempio, con 
l’Ordine dei Consulenti del La-
voro”. Un buon motivo per sce-
gliere questo Corso? “Laddove 
ci dovesse essere indecisione, 
la strada per il proseguimen-
to non viene mai sbarrata. Vi 
permette di valutare con calma 
cosa volete fare davvero dopo 
e, tra l’altro, ultimamente in 
moltissimi concorsi si richiede 
questo tipo di Triennale. Dun-
que, basta assolutamente per 
trovare un impiego”. Proprio 
in questo spirito nasce il suo 
consiglio spassionato per tutte 
le future matricole: “Non fate 
mai scelte avventate, pensate-
ci bene e seguite i vostri sogni 
senza avere paura del tempo: 
siate nel vostro”.

La scelta di Francesca

“Non è un Corso di serie B”
Tra i primi iscritti alla Triennale, si è laureata ed ora 

prosegue gli studi con la Magistrale

   > La prof.ssa Francesca Reduzzi
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“Perché studio Economia?” 
è la domanda che il Dipar-

timento di Scienze Economiche e 
Statistiche (Dises) pone ogni an-
no ai suoi ragazzi, nel corso del-
la premiazione degli studenti più 
meritevoli. La risposta principale 
è sempre: “Voglio fare qualcosa 
di buono per la società e per il 
nostro futuro”, riporta la prof.ssa 
Maria Gabriella Graziano, Diret-
trice del Dises. “I ragazzi capi-
scono che l’economia influenza 
tutti gli aspetti del mondo, dalla 
spesa al supermercato fino alle 
scelte dei governi, ma non sanno 
bene come agire e noi possiamo 
aiutarli a incanalare le loro ener-
gie grazie alla ricchezza della no-
stra offerta formativa multidisci-
plinare”.

Il Dises eroga tre Corsi di Lau-
rea Triennale: Economia e Com-
mercio, Economia delle Impre-
se Finanziarie e Scienze del Tu-
rismo a indirizzo manageriale. 
Altrettante le Magistrali - Econo-
mia e Commercio, Finanza, Eco-
nomics and Finance - e si sta la-
vorando a una quarta come pro-

sieguo di Scienze del Turismo. 
L’accesso alle Triennali è libe-
ro, ma è previsto un test di au-
tovalutazione on-line, che non 
ha valore selettivo: il mancato 
superamento prevede un debi-
to formativo (OFA) che obbliga 
a sostenere come primo esame 
Metodi Matematici. Per chi è in 
difficoltà, però, niente paura: 
il Dises attiva Pronti, partenza, 
via!, progetto di tutorato in in-
gresso e in itinere. “Uno dei no-
stri punti di forza è l’attenzione 

che dedichiamo ai giovani dal 
momento in cui si immatricola-
no fino all’uscita e abbiamo la-
vorato e continueremo a lavo-
rare con i rappresentanti degli 
studenti per cogliere le richieste 
degli iscritti”, afferma la prof.ssa 
Graziano. Obiettivo per il prossi-
mo anno è potenziare “i premi e 
le borse di studio in entrata, an-
che con i fondi del Dipartimen-
to di Eccellenza (riconoscimen-
to attribuito dal Ministero per 
due quinquenni consecutivi), e 

in uscita, in collaborazione con 
realtà come il Gruppo Intesa San 
Paolo Formazione”.

Ulteriore ‘collante’ tra docen-
ti e studenti sono gli assegni-
sti: “Dei 30 giovani assegnisti 
in Ateneo nell’area delle Scien-
ze economiche, ben 23 lavorano 
nel nostro Dipartimento e ab-
biamo almeno 20 giovani ricer-
catori, che tengono Laboratori 
su temi innovativi”, racconta la 
prof.ssa Graziano. La ricerca è un 
altro pilastro del Dises, che con i 
suoi 70 docenti ha vinto ben 30 
PRIN, progetti di rilevante inte-
resse nazionale.

Un ultimo consiglio: “Vivere 
l’Università, seguire le lezioni e 
partecipare alle attività, perché 
è così che si creano gruppi di stu-
dio e lavoro e legami che deter-
mineranno il futuro”.

► Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche. Intervista alla Direttrice 

“L’economia influenza tutti gli aspetti del
mondo, dalla spesa al supermercato fino 

alle scelte dei governi”

Sostenibilità, circolarità, etica, 
digitalizzazione sono i nuovi 

parametri e principi che governa-
no l’economia del presente e del 
futuro. Una disciplina che studia 
le dinamiche e i comportamenti 
dell’uomo, delle istituzioni e del-
le aziende, mirando a una com-
prensione dei bisogni individuali 
e collettivi e delle problematiche 
della società per trovare soluzio-
ni nuove e consapevoli. Chi aspira 
a studiare Economia alla Federico 
II troverà un’ampia offerta forma-
tiva che si articola in due Diparti-
menti, entrambi con sede presso 
il campus di Monte Sant’Angelo 
a Fuorigrotta: Scienze Economi-
che e Statistiche (DiSES) cui affe-
riscono i Corsi di Laurea Triennale 
in Economia e Commercio (CLEC), 
Economia delle Imprese Finanzia-
rie (CLEIF) e Scienze del Turismo 
a Indirizzo Manageriale (STIM); 
Economia, Management, Istitu-
zioni (DEMI) in cui sono incardi-
nati i Corsi Triennali in Economia 
Aziendale (CLEA) e Hospitality 
Management.

Ma non solo, ad aspettare le fu-
ture matricole anche laboratori 
su temi innovativi come ‘Corpo-

rate Asset Valuation’, ‘Disegua-
glianze di genere in politica e nel-
le istituzioni’, ‘Valutazione della 
maturità digitale e tecnologie abi-
litanti per l’industria 4.0’, di Intro-
duzione al Management della Di-
stribuzione o di Benefit Corpora-
tion & Sustainability Innovation 
(Lab BeCoSi), corsi a scelta su ar-
gomenti attuali come ‘Strumen-
ti statistici applicati per proble-
mi economici e sociali’ o ‘Gestio-
ne Finanziaria e Finanza Sosteni-
bile’, testimonianze e visite alle 
aziende, come presso Ambiente 
S.p.A., società della GreenEnergy 
Holding S.p.A., che offre servizi 
di consulenza globale per prelie-
vo, trasporto e conferimento dei 
rifiuti solidi urbani e speciali, de-
gli ingombranti, delle pile esauste 
e dei farmaci scaduti, a San Vita-
liano, al Turtle Point della stazio-
ne Anton Dohrn di Portici, al cra-
tere degli Astroni, riserva naturale 
del WWF, a Bagnoli o al Vesuvio. 
E non mancano le più varie inizia-
tive per avvicinare al mondo del 
lavoro: business game, tra i part-
ner di quest’anno ING Bank e Jef, 
la Junior Enterprise della Federi-
co II; hackathon, come Start’Ship 

con le Università Artesis Planti-
jn Hogeschool Antwerpen in Bel-
gio e l’Universidade de Coimbra 
in Portogallo; acceleratori o in-
cubatori di imprese come il par-
tner francese Eurasanté, capofila 
del progetto, l’irlandese WestBIC 
e il lettone FNG Invest; competi-
zioni nazionali come la CFA Rese-
arch Challenge 2024, organizza-
ta dal CFA Institute e localmente 
supportata da CFA Society Italy, in 
collaborazione con FactSet e PwC, 
che ha visto la vittoria del team 
federiciano nell’analisi finanzia-
ria di GVS, azienda italiana leader 
mondiale nella produzione di filtri 
e componenti per diversi settori, 
tra cui medicale, automotive, di-
spositivi di protezione individua-
le, elettrodomestici e filtrazione 
commerciale e industriale o ‘Ma-
ke IT a Case’, contest nazionale 
promosso dalla SIMA, Società Ita-
liana di Management, che ha vi-
sto sul podio un team di studen-
ti della Triennale in Economia e 
Commercio, sui temi dell’Impren-
ditorialità femminile.

I Dipartimenti di Economia 
sono a cura di Eleonora Mele

Laboratori innovativi, business game, testimonianze e visite 
aziendali per chi sceglie di studiare ad Economia

Economia 
alla Federico II
Dove
Monte Sant’Angelo 
Fuorigrotta

Cosa
Al Dipartimento di Econo-
mia, Management, Isti-
tuzioni (DEMI) afferisco-
no i Corsi Triennali in Eco-
nomia Aziendale (ad ac-
cesso libero) e Hospitality 
Management (ad accesso 
programmato, 60 i posti 
disponibili).
Al Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche 
(DiSES) sono incardinati i 
Corsi di Laurea Triennale 
in Economia e Commercio, 
Economia delle Imprese 
Finanziarie e Scienze del 
Turismo a Indirizzo Mana-
geriale.

Per saperne di più
www.demi.unina.it - 
www.dises.unina.it
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Vanta una lunga tradizione 
storica, alla Federico II e in 

Italia, la cui prima cattedra, con 
Antonio Genovesi, risale addirit-
tura al 1770: Economia e Com-
mercio offre “una preparazio-
ne a carattere multidisciplinare 
che permetterà agli studenti di 
approcciare il mondo del lavoro 
o la Magistrale con una solida 
preparazione che consentirà lo-
ro di specializzarsi nel ramo che 
ritengono più consono”, spiega 
la prof.ssa Cristina Davino, Co-
ordinatrice del Corso. Le future 
matricole avranno “la possibili-
tà di capire il mondo complesso 
in cui viviamo grazie alle com-
petenze in ambito economico, 
giuridico e all’uso dei metodi 
quantitativi indispensabili per 
conoscere un fenomeno e da lì 
prendere decisioni”.

La Triennale è ad accesso li-

bero, con un test di autovalu-
tazione non vincolante, ma uti-
le per capire il livello di prepa-
razione all’ingresso. Ma niente 
paura, già prima dell’iscrizio-
ne viene offerto un precorso di 
matematica per recuperare le 
conoscenze di base. L’anno ini-
zierà con la classica Giornata 
di accoglienza delle matricole: 
“un momento di festa, dedicato 
all’inclusione, alla socializzazio-
ne e alla celebrazione dell’ini-
zio di un percorso di vita”, spie-
ga la prof.ssa Davino. Il suppor-
to degli studenti è fondamenta-
le: “Abbiamo il progetto Pronti, 
partenza, via!, ormai al quar-
to anno, con il diretto coinvol-
gimento dei buddies, studenti 
più grandi, oltre ai classici tuto-
rati disciplinari, che sono lezio-
ni integrative per le materie più 
ostiche o esercitazioni per quel-

le applicative”.
Al primo anno sono imparti-

ti gli insegnamenti di base co-
me Microeconomia e Diritto 
Privato, ma già dal secondo lo 
studente può personalizzare il 
proprio percorso “orientando-
si verso un ramo più economi-
co, o più quantitativo, giuridico 
o anche geografico e di analisi 
del territorio. Inoltre si posso-
no selezionare anche insegna-
menti interamente in lingua in-
glese, un esercizio importante 
per il futuro”. La prof.ssa Davi-
no aggiunge: “Amplieremo an-
cora i laboratori per le com-
petenze trasversali, ne abbia-
mo avuti 7, e stiamo pensando 

a un laboratorio diverso di co-
aching e orientamento al fu-
turo. E da quest’anno i tirocini 
saranno anche interni al Dises, 
che è Dipartimento di Eccellenza 
e molto attivo nella ricerca ap-
plicata”. Per il futuro non c’è da 
preoccuparsi, perché gli sbocchi 
occupazionali spaziano “dalle 
imprese private e grandi azien-
de al pubblico in organizzazioni 
non governative di tipo organiz-
zativo e gestionale”.

Un consiglio: “Siate curiosi, 
ponetevi domande su cosa ac-
cade intorno a voi e impegnate-
vi per diventare consapevoli di 
chi siete e di com’è il mondo che 
vi circonda”.

Economia e Commercio

“Amplieremo ancora
i laboratori per le

competenze trasversali”

Economia delle Imprese Fi-
nanziarie si rivolge agli 

studenti “interessati alla com-
prensione delle strutture e dei 
funzionamenti dei mercati fi-
nanziari e dei loro intermedia-
ri e operatori”, spiega il prof. 
Giovanni Walter Puopolo, Co-
ordinatore del Corso di Laurea. 
Oltre alle discipline di base che 
riguardano l’ambito economi-

co e aziendale, quantitativo e 
giuridico, il Corso “si caratteriz-
za con insegnamenti specifici 
come Matematica finanziaria, 
Diritto del Mercato finanziario, 
Finanza Aziendale e Gestione 
e controllo dei rischi nell’inter-
mediazione finanziaria”. Allo 
studio dei modelli teorici con la 
classica didattica frontale, si af-
fianca il lato applicativo: “Una 

parte importante dell’insegna-
mento verte su business case, 
presentazioni e lavori di grup-
po, nonché intensa attività la-
boratoriale per colmare una 
serie di competenze utili all’in-
serimento nel mondo del lavo-
ro, come quelle informatiche”.

Al termine della Triennale la 
maggior parte degli studenti 
prosegue con le Magistrali indi-

rizzandosi principalmente alla 
Finanza, ma “si può anche en-
trare già nel mondo del lavoro, 
in settori come quello assicura-
tivo o di gestione del risparmio 
e del rischio”.

Difficoltà principali per le ma-
tricole? “Ormai non ci sono 
particolari difficoltà, perché il 
coordinamento didattico ha 
posto in essere tutta una serie 
di attività per accogliere, ac-
compagnare e facilitare il per-
corso degli studenti”.

Un ultimo suggerimento: 
“Frequentare è molto impor-
tante, fin dall’inizio perché chi 
ben comincia è a metà dell’o-
pera”.

A Scienze del Turismo a indi-
rizzo manageriale si lavora 

per l’istituzione della Magistrale 
che “sarà molto avanzata e ve-
drà alle componenti manageria-
li frammiste le competenze tec-
nologiche, con esami di tipo in-
formatico, e quelle legate alle 
scienze umane, come psicologia, 
con l’appoggio di Federturismo 
- spiega il prof. Sergio Beraldo, 
Coordinatore del Corso - Forme-
remo una figura professionale 

che saprà usare le tecnologie più 
avanzate del turismo digitale e 
troverà sbocco con grossi part-
ner”.

Già dal prossimo anno, in 
quest’ottica, si è potenziato l’in-
segnamento in inglese, passan-
do da uno a due esami in lin-
gua, l’impiego della statistica 
e dell’analisi dei dati, il marke-
ting e lo storytelling digitale. Le 
matricole del 2024/2025 alla fi-
ne del percorso Triennale, dun-

que, “avranno a disposizione 
una Magistrale veramente una 
bomba”. Anche per il 2024/2025 
si attiveranno i Laboratori di Di-
segno dei pacchetti turistici, 
Modelli di turismo esperienzia-
le e l’insegnamento di Spagnolo 
commerciale. Tra le altre attività 
pratiche in cui possono cimen-
tarsi gli studenti, nell’ambito del 
Laboratorio di Comunicazione 
digitale della prof.ssa Gilda Do-
nadio, c’è la gestione dell’ufficio 

stampa e della pagina Instagram 
di Scienze del turismo.

Un motivo per iscriversi? “Per-
ché ci sono grandi chance di 
trovare lavoro in uno dei setto-
ri più importanti dell’economia 
italiana, che contribuisce a oltre 
il 10 per cento del PIL, e con le 
competenze adeguate saranno 
gli stessi studenti a fare propo-
ste alle aziende e portare avan-
ti l’evoluzione del turismo - af-
ferma il prof. Beraldo - Bisogna 
addestrare i ragazzi a pensare 
già in funzione del proprio futu-
ro, perché ad esempio le pianifi-
cazioni sui flussi hanno bisogno 
di tecniche di analisi sofisticate, 
ma è uno sforzo che ha un ritor-
no importante”.

Scienze del Turismo a indirizzo manageriale

Più inglese, statistica, marketing in previsione 
dell’avvio della Magistrale

Economia delle Imprese Finanziarie

Alla didattica frontale si affiancano “business
case, lavori di gruppo, laboratori”

Test di autovalutazione on-li-
ne per gli studenti che vo-
gliano immatricolarsi nell’an-
no accademico 2024-2025 ad 
uno dei Corsi di Laurea Trien-
nali (tutti ad accesso libero) 
del Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche.

Ecco le sessioni per i Cor-
si di Laurea in Economia e 

Commercio (CLEC) ed Econo-
mia delle imprese finanziarie 
(CLEIF): 19 luglio (iscrizioni fi-
no all’11 luglio); 9 settembre 
(iscrizioni dal 5 agosto al 2 set-
tembre). Per il Corso di Laurea 
in Scienze del turismo ad in-
dirizzo manageriale (STIM) il 
test si terrà solo nella sessione 
di settembre.

I test di autovalutazione
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Si respira aria di novità al Di-
partimento di Economia, 

Management e Istituzioni (De-
mi), diretto dalla prof.ssa Ade-
le Caldarelli, con il rinnovamen-
to e rinvigorimento dell’assetto 
organizzativo, in particolare le 
Commissioni  Orientamento in 
entrata, in itinere e in uscita e 
Terza Missione. Si è profuso un 
grande impegno per diversifica-
re le altre attività formative per 
i 7 crediti di Economia Azien-
dale, attivando numerose con-
venzioni in preparazione di sta-
ge e tirocini, e per potenziare i 
laboratori tecnico pratici, che 
“mettono insieme le attività che 
il Demi pone in essere come Ter-
za Missione e nel campo della ri-
cerca per un sapere più innova-
tivo e pratico che coinvolga gli 
studenti”, racconta la prof.ssa 
Rosanna Spanò, Coordinatrice 
della Commissione Terza Mis-
sione. Il trait d’union è il focus su 
temi di frontiera come la Transi-
zione ESG - acronimo per Envi-
ronmental, Social, Governance 
-, la Transizione Digitale, la Geo-
politica e l’Antimafia, nell’ottica 
dello “sviluppo del senso critico 
e pratico degli studenti e di una 
coproduzione di sapere, rece-
pendo anche le istanze dal mon-
do del lavoro”.

Nella didattica alla teoria è as-

sociata un’immediata visione 
applicativa con il coinvolgimen-
to settimanale di figure profes-
sionali, simulazioni e serious 
game. Si spazia dall’area di eco-
nomia aziendale a quella giuri-
dica fino a quella statistico-ma-
tematica, ricevendo “una solida 
base culturale interdisciplina-
re da declinare come meglio ri-
terranno nel ricoprire numerosi 
ruoli dalle aziende alle istituzio-
ni, dalle organizzazioni non pro-
fit al settore pubblico”, spiega la 
prof.ssa Spanò.

Già alla fine della Triennale 
il tasso di placement è altissi-
mo, tanto per Hospitality Ma-
nagement, Corso professiona-
lizzante, quanto per Economia 
Aziendale, anche in virtù dell’o-
rientamento in itinere, “che mi-
ra a fornire assistenza e vicinan-
za agli studenti e a instradarli 
verso il mondo del lavoro”. Per 
chi vuole proseguire il percor-
so universitario ci sono le Ma-
gistrali in Economia Aziendale 
e Innovation and International 
Management, e i Master di I li-

vello in Banca, contabilità e con-
trollo, oltre a quello di più lunga 
data, Marketing & Service Ma-
nagement, coordinato dal prof. 
Luigi Cantone, “fiore all’occhiel-
lo” del Demi, e di II livello, come 
EDITH, Master congiunto inter-
nazionale Entrepreneurship in 
Digital Health.

Un consiglio: “Vivere, vivere, 
vivere l’Università e il Diparti-
mento. Innanzitutto per l’aspet-
to relazionale perché si entra in 
contatto con una serie di stimo-
li che fanno crescere, che da ca-
sa dietro la scrivania non si col-
gono - afferma la prof.ssa Spanò 
- Poi per le modalità di appren-
dimento che sono garanzia di 
un’assimilazione più profonda 
non solo dei concetti dei libri, 
ma dei ragionamenti chiave che 
stanno alla base della compren-
sione”.

► Dipartimento di Economia, Management e Istituzioni

Tasso di placement altissimo
per i laureati del Demi

Alle sue 1000 matricole 
l’anno, il Corso di Laurea 

Triennale in Economia Azien-
dale (CLEA), il più numeroso 
dell’area economica, offre una 
“preparazione diversificata e 
professionalizzante nelle aree 
disciplinari di matrice economi-
ca, aziendale, giuridica, stati-
stico-matematica e quantitati-
va”, spiega il prof. Mauro Scia-
relli, Coordinatore del Corso. Il 
CLEA intende formare laureati 
in grado di “agire all’interno di 
strutture organizzative, contri-
buendo con autonomia di giu-
dizio e spirito critico all’appli-
cazione di strumenti teorici ed 
operativi”. Il Corso è ad accesso 
libero ma è previsto un test di 
autovalutazione non vincolan-
te per verificare le conoscenze 
delle future matricole e, in ca-
so di mancato superamento, ci 
si potrà iscrivere ugualmente, 

ma bisognerà superare l’esa-
me di Ragioneria ed Economia 
aziendale al primo anno.

Punto di forza del Corso per 
il prof. Sciarelli: “l’attività for-
mativa tradizionale frontale 
è arricchita da testimonianze 
aziendali e laboratori didattici 
organizzati con imprese, ban-
che, primarie società di consu-
lenza ed enti del terzo settore” 
su tematiche attuali e innova-
tive, come sostenibilità e re-
sponsabilità sociale, Next (Re-
sponsabilità sociale e territo-
riale), Las (Antimafia sociale) e 
Benefit Corporation & Sustai-
nability Innovation, o transizio-
ne digitale, come il recente La-
boratorio sull’Imprenditoriali-
tà e l’Innovazione Tecnologica 
(SMART4FUTURE).

Dopo la “prima formazione di 
base di matrice aziendalistica”, 
la maggioranza degli studenti 

prosegue con una Laurea Ma-
gistrale o un Master di primo li-
vello per “specializzarsi in per-
corsi imprenditoriali, manage-
riali e professionali”. Tra que-
ste la Magistrale in Economia 
Aziendale “che si sviluppa su 
due curricula, uno manageriale 
e uno professionale e integra i 
saperi propri dell’area azienda-
le con quelli delle aree discipli-
nari dell’economia, del diritto, 
dei metodi quantitativi di sup-
porto alle decisioni”.

Riproposta anche la possibili-
tà del doppio diploma in Eco-
nomia e Giurisprudenza che 
consente a 25 studenti del pri-
mo anno di Economia Azienda-
le (e 25 del Dises) di ottenere, 
dopo la Magistrale, con un solo 
anno in più, anche la laurea in 
Giurisprudenza: “Si tratta di un 
percorso congiunto con la fina-
lità di formare competenze in-

tegrate manageriali e giuridi-
che, sempre più richieste dal 
mercato del lavoro e delle pro-
fessioni”, afferma il prof. Scia-
relli.

Negli ultimi anni alla Trienna-
le si riserva sempre più spazio 
a stage e tirocini aziendali, at-
tivati in convenzione con oltre 
200 aziende, e a esperienze in-
ternazionali, “sia aumentando 
il numero di sedi convenziona-
te per progetti Erasmus, che 
attraverso le docenze di presti-
giosi visiting professor stranie-
ri”, conclude il prof. Sciarelli.

In 1.000 ogni anno a
Economia Aziendale

   > Il prof. M
auro Sciarelli

   > La prof.ssa Rosanna Spanò
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Hospitality Management 
è “estremamente inno-

vativo perché prevede un ter-
zo della formazione in azien-
da e internazionale perché dal 
secondo anno l’inglese diven-
ta la lingua prevalente”, spie-
ga la prof.ssa Valentina Della 
Corte, Coordinatrice del Corso 
nato nel 2019. In vista di que-
sto, già dal primo anno un ma-
drelingua del Centro linguisti-
co di Ateneo aiuta gli studen-
ti a potenziare la conoscenza 
dell’inglese.

La Triennale è a numero 
chiuso, aperta a 60 studenti. 
Le selezioni, che si terranno 
dal 15 al 17 luglio, dipendono 
per un 50% dal voto di matu-
rità e per l’altro da un collo-
quio motivazionale. Al primo 
anno, nel complesso di Mon-
te Sant’Angelo, gli studen-
ti acquisiranno le conoscenze 
di base in Economia, Mana-

gement e Diritto e al secondo 
e al terzo, oltre agli insegna-
menti caratterizzanti, segui-
ranno un Laboratorio dedica-
to alle soft skills, ad esempio 
l’anno scorso “con il teatro San 
Carlo i ragazzi hanno lavorato 
al lancio di un’offerta dal con-
cepimento alla progettazione, 
fino alla realizzazione e alla 
gestione dell’evento”, raccon-
ta la prof.ssa Della Corte. C’è 
anche il Laboratorio di attività 
tecnico-pratiche di prepara-
zione allo stage su vari argo-
menti e quest’anno “abbiamo 
svolto anche alcune rilevazioni 

per il monitoraggio dell’indice 
di gradimento delle iniziative 
per gli 800 anni della Federico 
II” e per il 2024/2025 saranno 
attivati tre importanti Labora-
tori: “uno nel comparto eventi 
e congressi, un altro nella co-
municazione e il terzo nell’am-
bito del food con la presenza 
di chef stellati”.

Per gli stage gli studenti so-
no ospitati dai partner tanto 
sul territorio quanto naziona-
li e internazionali “perché ab-
biamo contenuti perfettamen-
te rispondenti alla realtà che 
viviamo e competitivi rispetto 

agli Atenei stranieri”.
Dopo il Triennio ci si può 

immettere direttamente nel 
mondo del lavoro con pro-
spettive di placement nel turi-
smo, nel destination manage-
ment o nel food and beverage, 
o proseguire con la Magistrale 
o il Master in Hospitality and 
destination management, in 
collaborazione con la Univer-
sity of South Florida.

È il momento propizio per il 
settore del turismo, “trasver-
sale e trainante per la nostra 
economia”, e “Napoli sta vi-
vendo un nuovo Rinascimento 
e c’è una riscoperta della città 
– sottolinea Della Corte, coor-
dinatrice del gruppo scientifi-
co per la rilevazione sistema-
tica dei dati sul turismo per il 
Comune di Napoli – Il Comune 
sta investendo molto, anche 
nella creazione di figure pro-
fessionali di alta qualità”.

Hospitality Management

Un Corso “innovativo
e internazionale”

Per la prima volta un team 
federiciano all’ottava edi-

zione di Enactus Italy Natio-
nal Competition, tenutasi il 16 
e 17 maggio all’Università Eu-
ropea di Roma. Enactus, orga-
nizzazione internazionale non 
profit, investe in studenti che 
“presentano idee imprendito-
riali per la risoluzione di proble-
mi sociali e ambientali - spiega 
Diana Troncone, terzo anno 
di Economia aziendale e lea-
der del team della Federico II - 
Vuole ispirare i leader del futu-
ro attraverso la formazione di 
squadre che si impegnano per 
creare un mondo migliore”. Il 

percorso terminato a Roma, in-
fatti, ha avuto inizio un anno fa 
quando gli undici ragazzi sono 
stati selezionati per il team, per 
seguire un percorso di forma-
zione con Enactus e parallela-
mente lavorare al loro progetto 
per la competizione nazionale. 
La loro proposta: Concimabio, 
un fertilizzante composto dagli 
scarti di produzione, in partico-
lare gusci di cozze e pomodori. 
“Abbiamo iniziato a pensare e 
dopo una serie di ricerche ci ha 
colpito il dato che solo in Cam-
pania il consumo di cozze an-
nuo pro capite è di ben 3 kg e i 
gusci non sono biodegradabili, 

quindi vanno smaltiti nell’indif-
ferenziata - illustra Diana - Inol-
tre sono costituiti prevalente-
mente di carbonato di calcio, 
benefico per il terreno, quindi 
abbiamo avuto l’idea di realiz-
zare un fertilizzante biologico a 
partire dai gusci”.

Un anno di ricerca su merca-
to, manodopera, competitors, 
potenziali partner, marketing, 
social, costi, ricavi e orizzonti 
temporali con l’obiettivo di sti-
lare un business plan. “La mul-
tidisciplinarietà e trasversalità 
delle conoscenze del team ci ha 
permesso di avere un’idea soli-
da in pochi mesi - racconta Dia-
na - Io ero la team leader e co-
ordinavo le varie attività, ma 
non c’è stata una gerarchia ri-
gida, ognuno si è occupato di 
ciò che era più coerente con 
le proprie passioni”. A guidar-
li i principi dell’economia cir-
colare e gli obiettivi per lo svi-
luppo sostenibile dell’Agenda 
2030: “Concimabio non solo ri-
duce gli scarti, ma ridà loro vi-
ta e questi poi contribuiscono 
a creare nuova vita ancora”. 

La sua motivazione per parte-
cipare è stata la “passione per 
l’imprenditorialità sociale. Cre-
do sia importante e quantomai 
attuale portare modelli di busi-
ness che nascono già sosteni-
bili ed Enactus è stato ciò che 
potevo fare all’Università per 
contribuire alla società”. Ag-
giunge: “È anche stata un’op-
portunità per arricchire il mio 
curriculum, incontrare persone 
nuove e confrontarmi con altre 
realtà per crescere a livello ac-
cademico e umano”.

A Roma il team ha esposto il 
suo pitch con supporto di un 
video creato dal reparto mar-
keting. “Eravamo già abitua-
ti perché nel nostro percorso 
abbiamo spesso svolto project 
work, quindi siamo arrivati 
pronti, ma è stato comunque 
emozionante parlare in ingle-
se e confrontarsi con le altre 
Università”.

Il percorso del team e di Con-
cimabio non termina qui: “Stia-
mo pensando di presentarlo a 
diversi concorsi e nel frattem-
po continuiamo a lavorarci”.

Il business per migliorare il mondo

Concimabio, un fertilizzante
dagli scarti delle cozze: il

progetto del team federiciano

Il team
- Vice team leader Andrea De Luca
- Research manager Roberto Punzo
- Project Manager Antonio Mainardi
- Project Manager Ottavia Russo
- Communication Manager Giulia Giannattasio
- Pr manager Maria Iaccarino
- Social media manager Camilla Vallario
- Hr Chiara Schiavo
- Marketing manager Francesco Di Donato
- Finance Manager Bartolomeo Palomba

- Il team coordinato dal prof. Mauro Sciarelli e dalla dott.ssa Anna Prisco
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www.unior.it

Dipartimento di Scienze
umane e sociali
Corsi di Laurea (I livello)
• Scienze Politiche e Relazioni Internazionali (L-36)

Corsi di Laurea magistrali (II livello)
• Lingue e Comunicazione Interculturale 
 in Area Euromediterranea (LM-38)
• Relazioni e Istituzioni dell’Asia e dell’Africa (LM-52)
• Relazioni Internazionali (LM-52)

Corsi di Laurea magistrali (ad esaurimento)
• Studi Internazionali (LM-52)

Dipartimento di Studi
letterari, linguistici e comparati
Corsi di Laurea (I livello)
• Lingue e Culture Comparate
• Lingue, Letterature e Culture dell’Europa
 e delle Americhe (L-11)
•  Mediazione Linguistica e Culturale (L-12)

Corsi di Laurea Magistrale (II livello)
•  Letterature e Culture Comparate (LM-37)
• Lingue e letterature europee e americane (LM-37) | 
 curriculum Lingue, letterature e culture
 curriculum Traduzione letteraria
• Lingua e cultura italiana per stranieri (LM-14)
• Traduzione specialistica (LM-94)

Iscriviti al Canale WhatsApp, segui il link:
https://whatsapp.com/channel/0029VaKQsf48V0trFv47YZ38

Dipartimento di Asia, Africa
e Mediterraneo
Corsi di Laurea (I livello)
• Civiltà Antiche e Archeologia: Oriente e Occidente (L-1)
• Lingue e Culture Orientali e Africane (L-11)

Corsi di Laurea Magistrale (II livello)
• Archeologia: Oriente e Occidente (LM-2)
• Lingue e culture dell’Asia e dell’Africa (LM-36)

Corsi ad esaurimento
• Lingue e Civiltà Orientali (LM-36)
• Scienze delle Lingue, Storia e Culture 
 del Mediterraneo e dei Paesi Islamici (LM-36)

• Oltre 40 lingue e culture insegnate
• Corsi in modalità e-learning
• Corsi di italiano L2 per studenti stranieri
• Corso di Laurea magistrale 
 “Lingua e cultura italiana per stranieri”
• Servizio Orientamento e Tutorato
• Sportello Orientamento 
 Diversamente Abili

Possibilità di studio, ricerca e lavoro
all’estero grazie a:
• 409 accordi Erasmus studio
• 139 accordi con aziende estere per
 Erasmus traineeship
• 205 convenzioni internazionali attivate
 con Atenei di tutto il mondo
• 800 accordi per attività  di stage e tirocini
 in Italia e all’estero
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È nel cuore della città, all’in-
terno del secolare edificio 

del Complesso di San Pietro 
Martire, il centro propulsore 
di saperi umanistici più gran-
de d’Italia: con i suoi 17 Corsi 
di Laurea (7 Triennali e 10 Ma-
gistrali), affiancati da percorsi 
di Master, Dottorati e Scuole di 
Specializzazione, il Dipartimen-
to di Studi Umanistici prosegue 
la tradizione dell’ex Facoltà di 
Lettere e Filosofia, forgiando 
menti libere, votate allo spiri-
to critico e alla diffusione del-
la conoscenza. Un orgoglio fe-
dericiano e nazionale insignito 
del riconoscimento d’Eccellen-
za con un progetto che, spie-
ga il Direttore, prof. Andrea 
Mazzucchi, “punta a rendere 
la transizione digitale autenti-
camente attiva e operativa nel-
le discipline umanistiche, favo-
rendo un processo di contami-
nazione tra tradizione e nuove 
tecnologie”. In via di realizza-
zione la costruzione dell’attrez-
zatissimo laboratorio di Digital 
Humanities che intercetterà 
“tutte le prospettive più inno-
vative che provengono dalle 
nostre ricerche, pionieristiche 
in ambito anche internazio-
nale”. La punta di diamante è 
costituita, infatti, da un corpo 
docente “altamente qualifica-
to responsabile, ogni anno, di 
cospicue pubblicazioni e che 
occupa ruoli di rilievo in colla-
ne e riviste molto accreditate 
nella comunità scientifica”. Ne 
consegue che sul piano della 
didattica ciò abbia contribui-
to ad un “costante incremen-
to di iscrizioni che, in totale, 
oltrepassa la soglia dei 10.000 
studenti. Numeri in netta con-
trotendenza con ciò che acca-
de nel resto d’Italia”. Le aree 
trattate, che vanno dall’arche-
ologia alle scienze dei beni cul-
turali, alla filologia, linguistica 
e letteratura, dallo studio del-
le lingue antiche e moderne al-
la storia, dalla filosofia alla sto-
ria delle arti, dalla psicologia 
alle discipline dello spettacolo, 
sono in grado di incontrare gli 
interessi di tutti i cultori delle 
discipline umanistiche. “Dispo-
niamo di una scelta di percor-
si vastissima e particolare. Un 
unicum, ad esempio, è il nostro 
Corso Triennale di Lettere Clas-

siche che supera da un po’ di 
anni il centinaio di immatrico-
lati. Sempre più studenti si ri-
volgono con fiducia anche al-
la nostra Triennale in Filosofia, 
rinforzando un filone di studi 
essenziale sotto tanti punti di 
vista”. In generale, prosegue 
Mazzucchi, “il livello di soddi-
sfazione è molto alto non so-
lo tra noi professori ma anche 
e soprattutto tra gli studenti, il 
cui appagamento rappresenta 
la reale attestazione dello stato 
di salute del Dipartimento”. Al-
cune criticità però persistono e 
non se ne fa mistero. Il consue-
to problema degli spazi conti-
nua a martoriare soprattutto i 
Corsi più affollati come Lettere 
Moderne e Lingue e da un po’ 
anche Filosofia. A tal proposi-
to, il Direttore informa: “sia-

mo assolutamente consapevo-
li dell’insufficienza delle strut-
ture rispetto ad un’offerta for-
mativa che ambisce ad andare 
oltre alla semplice dimensione 
di lezione frontale e che vuole 
rivendicare la presenza di spa-
zi seminariali e laboratoriali. 
Per questo motivo sollecitiamo 
costantemente l’Ateneo affin-
ché si attuino cambiamenti si-
gnificativi”. Molto è già stato 
messo in moto, come i lavori 
di ristrutturazione e adegua-
zione della sede di Mezzocan-
none 16 - ancora in fase di svi-
luppo - ma in generale “tutte 
le componenti responsabili del 
Dipartimento si impegnano al 
massimo per assicurare sem-
pre un’esperienza formativa di 
tutto rispetto”. Del resto, un 
assestamento delle strutture - 
anche se non rappresenta un 
ostacolo - è necessario anche 
per uno dei propositi più sen-
titi a Studi Umanistici, ovvero il 
dovizioso programma di even-
ti culturali. “Possiamo senza 
dubbio definirci come un pol-
mone culturale non solo all’in-
terno dei confini universitari 
ma anche per tutto il territorio 
esterno, rivolgendo i nostri sa-
peri ad un pubblico più ampio 
della sola compagine studen-
tesca”. Numerosissime le “ini-
ziative di natura congressua-
le e seminariale anche con una 
proiezione non solo specialisti-
ca ma rivolta al mondo attua-
le. Ciò richiede sempre spazi e 
attrezzatura consoni. Recente-
mente abbiamo indetto nuo-

vi incontri di dibattito anche 
su questioni cruciali, come ad 
esempio, nel chiostro di Porta 
di Massa, un’affollatissima as-
semblea sul drammatico tema 
della situazione medio-orienta-
le, nel quale abbiamo avuto co-
me nostra ospite Francesca Al-
banese, rappresentante dell’O-
NU per le questioni Palestine-
si”. Tutto ciò “amplifica l’espe-
rienza della vita universitaria 
che miriamo a rendere piena e 
produttiva per tutti i nostri di-
scenti”. Cifra etica del Diparti-
mento è poi quella di “non la-
sciare mai indietro nessuno. 
Da noi non troveranno spazio, 
in alcun modo, ottiche merito-
cratiche che non tengano con-
to delle situazioni particolari di 
ognuno. Ecco perché è essen-
ziale la collaborazione con il 
centro SINAPSI per attuare in-
terventi specifici sui bisogni an-
che psicologici del singolo”. Un 
messaggio per le future matri-
cole: “la scelta universitaria de-
ve essere motivata prevalente-
mente dai propri interessi. Invi-
to chiunque sia intenzionato a 
venire a studiare da noi di non 
ascoltare pregiudizi infondati e 
non veritieri. La vita è più com-
plessa di come viene mostrata, 
e al mondo c’è posto per tutte 
le professioni. E vi posso assi-
curare che lavorare nell’ambito 
delle proprie passioni significa 
garantirsi, per sempre, un pez-
zo di felicità”.

Studi Umanistici  è a cura di 
Giovanna Forino

► Dipartimento di Studi Umanistici 
Intervista al Direttore Andrea Mazzucchi

“Lavorare nell’ambito delle proprie  
passioni significa garantirsi,

per sempre, un pezzo di felicità”

I test di autovalutazione
Tutti i Corsi di Laurea Triennali - ad eccezione di Scienze e Tec-
niche Psicologiche, a numero programmato - prevedono ob-
bligatoriamente il test Tolc-Su del CISIA. Un test auto-valutati-
vo che serve a verificare le abilità di base degli immatricolati, 
specificamente calibrato per gli studi umanistici. I candidati ri-
sponderanno a 80 quesiti a risposta multipla telematicamen-
te, presso il proprio domicilio. Tre le aree tematiche della veri-
fica: Comprensione del testo e conoscenza della lingua italia-
na, Competenze acquisite negli studi e Ragionamento logico. 
Il risultato finale non costituisce un ostacolo per l’accesso, che 
rimane libero. Tuttavia gli studenti che mostreranno difficoltà, 
per superare i cosiddetti OFA (Obblighi Formativi Aggiuntivi) in 
una delle sezioni, dovranno partecipare a seminari aggiuntivi 
organizzati dai rispettivi Corsi di Laurea o ampliare il program-
ma di esami specifici già presenti nella proposta didattica.

Dove
La sede principale del 
Dipartimento è presso il 
complesso di San Pietro 
Martire, in via Porta di 
Massa n. 1
Cosa
I Corsi di Laurea Triennali:
- Archeologia, Storia delle
  Arti e Scienze del 
  Patrimonio Culturale
- Filosofia
- Lettere Classiche
- Lettere Moderne
- Lingue, Culture e 
  Letterature moderne 
  europee
- Storia
- Scienze e tecniche 
  psicologiche (unico a 
  numero chiuso)
  Per saperne di più
www.studiumanistici.unina.it
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“Il Dipartimento per me si-
gnifica casa”. L’afferma-

zione di Annalisa Buonomo, 
secondo anno di Lettere Mo-
derne, è condivisa da tanti.  In-
dipendentemente dal Corso 
di Laurea frequentato, ciò che 
unisce i ragazzi  che affollano il 
Chiostro di Porta di Massa è la 
passione per gli studi humani-
tatis. “Sono sicura che non mi 
pentirò mai di essermi iscrit-
ta a Lettere. In questi due anni 
ho potuto, oltre che vivere tut-
te le emozioni della vita univer-
sitaria, nutrire appieno quella 
passione che fin da piccola mi 
teneva ancorata ai libri di po-
esia. Credo che alcune perso-
ne siano proprio destinate a 
dover compiere questo tipo di 
scelte, io sono orgogliosa di far 
parte di questo gruppo di resi-
stenza che preserva la bellez-
za”, racconta Annalisa. Non è 
però tutto sempre rosa e fiori 
perché “è un percorso davve-
ro molto complesso per il qua-
le sono d’obbligo la costanza e 
il sacrificio. Esami come Ecdo-
tica, Latino, Filologia Roman-
za, Linguistica Generale e tanti 
altri richiedono mesi di duro e 
intenso studio”. Non è terrori-
smo psicologico, semplicemen-
te è “bene mettere al corrente 
le aspiranti matricole che iscri-

versi a Lettere Moderne signi-
fica modellare conoscenze spe-
cialistiche e dotarsi di uno spic-
cato senso critico che si acqui-
sisce solo quando si compren-
de davvero cosa significa esse-
re uno studioso di determinate 
materie. C’è bisogno di acqui-

sire questa consapevolezza se 
si vuole condurre un cammi-
no, forse non privo di difficol-
tà, ma sicuramente appagante 
sotto ogni punto di vista”. Ro-

sa Lamberti, secondo anno di 
Archeologia, Storia delle Arti 
e Scienze del Patrimonio Cul-
turale, curriculum storico-arti-
stico, parla del suo Corso come 
di un “cunicolo di occasioni ed 
esperienze sensazionali. Tra 
seminari, incontri con diretto-
ri di musei e professionisti nel 
campo del restauro, visite gui-
date presso luoghi di interesse 
storico-artistico di valore ine-
stimabile, c’è sempre occasione 
per mettere alla prova i saperi 
teorici, credo che questo sia il 
vero punto di forza del Corso di 
studi”. Ha già deciso che prose-
guirà con la Magistrale che af-
fronterà con le “ottime basi” 
fornite dal percorso Triennale. 
Barbara Lauletta, in procinto 
di terminare la Triennale in Fi-
losofia, si dice soddisfatta per 
aver affrontato un Corso “dif-
ficile ma completo e multidi-
sciplinare”. Racconta con gran-
de enfasi di un’esperienza che 
ha vissuto lo scorso anno: “ho 
partecipato ad un Laboratorio 
di Teatro messo a disposizione 
dall’Ateneo tramite un bando 
dedicato a tutti gli studenti del 
Dipartimento e che si è conclu-

so anche con la messa in scena 
di opere di Ruggero Cappuccio. 
Poiché il mio sogno nel casset-
to è proprio quello di diventa-
re attrice, mi reputo fortunata 
per essere stata selezionata e 
grata per aver vissuto momen-
ti tanto intensi e formativi”. An-
che Arturo Scognamiglio, terzo 
anno di Lingue, Culture e Let-
terature Moderne Europee, ha 
potuto immergersi nella viva-
cità dell’arte teatrale grazie ad 
un’esperienza analoga, da po-
co conclusa: “il Laboratorio di 
Teatro, a stampo plurilinguisti-
co, tenuto dal prof. Ignacio Ro-
dulfo Hazen, è stata una piace-
vole e inaspettata scoperta che 
mi ha permesso di collezionare 
ricordi indelebili e meravigliosi 
con nuovi amici e in più di in-
teragire con una lingua per me 
non curriculare come lo spa-
gnolo, ampliando il mio back-
ground accademico”. Arturo 
mette al servizio delle matrico-
le la sua esperienza: “agli inizi 
del primo anno ho avuto tanti 
momenti di sconforto. Però, se 
si ritiene di aver scelto il per-
corso giusto, non bisogna mai 
mollare”.

Studi che si scelgono per passione

via Leopoldo Rodinò, 22 - 80138 - Napoli
081 25 38 250 / 25 38 256
dip.scienze-politiche@unina.it
www.scienzepolitiche.unina.it

#IOSCELGOSCIENZEPOLITICHE

Corsi di Laurea
Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizzazione 
Scienze Politiche 
Statistica e Tecnologie per l’Analisi dei Dati
Servizio Sociale

Corsi di Laurea Magistrale
InternInternational Relations (in lingua inglese)
Relazioni internazionali ed Analisi di Scenario   
Scienze della Pubblica Amministrazione e del Lavoro 
Scienze Statistiche per le Decisioni 
Gestione delle Politiche e dei Servizi Sociali
Scienze Criminologiche, Investigative e di Lotta ai Crimini Informatici

Dottorato
Politiche Pubbliche di Coesione e Convergenza nello Scenario Europeo

Dipartimento di Scienze Politiche
Università degli Studi di Napoli Federico II
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“Confrontandoci con espo-
nenti del mondo del la-

voro abbiamo avuto la confer-
ma che Lettere Moderne, così 
com’è attualmente articolata 
con un’offerta formativa di al-
tissima qualità, è senza un dub-
bio un bacino da cui figure co-
me editori, responsabili delle 
risorse umane, rappresentanti 
di musei e beni culturali e tanti 
altri vogliono attingere”, affer-
ma la prof.ssa Oriana Scarpati, 
docente di Filologia Romanza e 
Coordinatrice della Triennale 
più amata del Dipartimento. I 
numeri parlano chiaro: con più 
di 800 nuove immatricolazio-
ni stabilite per l’anno accade-
mico ormai concluso, il Corso 
conferma la sua curva di cre-
scita. Alta anche la percentua-
le di cambi: “gestiamo durante 
tutto l’anno continue pratiche 
di studenti che da altri Corsi 
di Laurea vogliono passare da 
noi, probabilmente finalmen-
te motivati ad assecondare la 
loro vera passione”. Perché se 
Lettere Moderne si sceglie per 
passione, il principale compito 
da portare a termine per il cor-
po docente sarà dunque quello 
di “non tarpare in nessun mo-

do questa inclinazione ma piut-
tosto accrescerla attraverso 
un’assistenza costante”.
Tanti i meccanismi messi in mo-
to per arginare le problemati-
che logistiche, vero tallone d’A-
chille del Corso. “Al primo an-
no abbiamo suddiviso gli inse-
gnamenti su quattro cattedre 
che arriveranno gradualmente 
a due al terzo anno, assecon-
dando il deflusso fisiologico di 
frequentanti e iscritti. Inoltre, 
ci adoperiamo per fare in mo-
do che si possano seguire senza 
difficoltà i corsi attuando cam-
bi di aule e spostamenti di ora-
ri, più idonei alle esigenze an-
che del singolo. Nessuno viene 
mai lasciato solo. Gli studenti 
sono la priorità”. Sul piano del-
la didattica sono confermati gli 
insegnamenti base di Lettera-
tura italiana 1, Storia della Lin-
gua italiana ed Ecdotica al pri-
mo semestre, con una piccola 
variazione per l’esame di lin-
gua straniera: “Abbiamo scelto 
di lasciare il corso di lingua in-
glese al primo semestre, posti-
cipando quelli di francese e spa-
gnolo al secondo. In questo mo-
do si darà l’opportunità di pon-
derare meglio le scelte e di va-

lorizzare anche le lingue roman-
ze che per questioni scolastiche 
vengono scelte di meno ma che 
rappresentano un’opportunità 
importante per la formazione. 
Inoltre, lo studente potrà anche 
alleggerire il carico degli esami 
e organizzarne come meglio ri-
tiene la disposizione”.
Buone notizie anche sul fron-
te Latino. Al netto dei fortuna-
ti corsi base di latino zero, l’in-
segnamento appare ormai me-
no minaccioso che in passato 
anche grazie all’incremento di 
un servizio fondamentale: “il 
tutorato ha cambiato la vita 
universitaria in meglio - com-
menta Scarpati - Merito anche 
della campagna social di spon-
sorizzazione, il numero degli 
studenti che si è rivolto a que-
sto ausilio è stato davvero al-

to. Si tratta di un dato confor-
tante che va di pari passo con 
un calo delle situazioni di di-
sagio in particolare per Latino, 
che resta sempre un esame es-
senziale per il futuro dottore 
in Lettere Moderne da affron-
tare con impegno”. A testimo-
nianza di un regime funziona-
le anche qualche dato oggetti-
vo: “La percentuale di studenti 
che si laurea nei tempi regolari 
è salita al 36,4%, valore che si 
innalza a partire dal 2020 e che 
coincide con il nostro obiettivo. 
Vale a dire: assicurare ai nostri 
iscritti un percorso uniforme e 
felice. Tutte le nostre azioni cor-
rettive sono volte verso questa 
direzione e siamo sempre pron-
ti a rimetterci in discussione at-
traverso il feedback con gli stu-
denti”.

800 matricole a
Lettere Moderne,

il Corso più amato del
Dipartimento

Riforma dell’ordinamen-
to un anno dopo, a Filoso-

fia si possono tirare le somme. 
E i risultati, come d’aspettati-
va, urlano al successo. Un bo-
om di immatricolazioni fa sali-
re l’asticella a 330 per l’anno ac-
cademico 2023/24, registrando 
un aumento del 66% rispetto 
a soli tre anni fa, il che secon-
do la prof.ssa Simona Venezia, 
Coordinatrice del Corso, fa pre-
sagire che “la strada intrapresa 
sia senza dubbio quella giusta 
anche se bisogna ovviamente 
far fronte adesso ad un amplia-
mento degli spazi”. Con l’offer-
ta didattica più ampia d’Italia 
che conta ben 44 insegnamenti 
– a fronte dei 31 precedenti – il 
Corso appare come un faro per 
chiunque voglia costruirsi una 
formazione filosofica individua-
lizzata di alto profilo. “La lunga 
eredità napoletana di studi fi-
losofici ci permette di differen-
ziarci in questo campo non so-

lo nel Meridione ma in tutto il 
panorama nazionale, fornendo 
ai nostri studenti una conoscen-
za consapevole e un metodo 
strutturato per immergersi an-
che nel mondo professionale”, 
riferisce la docente. Non solo 
insegnamento: “ormai il merca-
to del lavoro è in continua e ve-
locissima evoluzione e i giovani, 
per confrontarsi con esso, devo-
no essere dotati di basi cultura-
li solide, oltre che di soft skills 
indispensabili come spirito cri-
tico, capacità di argomentazio-
ne, problem solving e lavoro di 
gruppo. Tutte abilità che siamo 
in grado di fornire con la nostra 
proposta scientifica ma che, ov-
viamente, trattandosi comun-
que di una Triennale, invitiamo 
a perfezionare con il percorso 
Magistrale”. Tra le novità intro-
dotte, al secondo anno l’esame 
di lingua, che in precedenza era 
facoltativo, diventa obbligato-
rio. Il carattere opzionale per-

mane però sulle lingue messe 
a disposizione che sono quat-
tro: inglese, francese, spagnolo 
e tedesco. Una scelta derivante 
“dall’intercettazione di un’esi-
genza che i ragazzi hanno di im-
parare una lingua straniera sia 
per il loro percorso universitario 
che esterno”. Il rinnovamento 
più consistente però è sul ter-
zo anno. Oltre all’introduzione 
di insegnamenti nuovi di zec-
ca che parlano al futuro come 
Filosofia della Tecnica, Etica e 
Nuove Tecnologie e Tecnologie 
e Applicazione del Digitale, in 
programma “un seminario per 
aiutare gli studenti nella stesu-
ra dell’elaborato finale e un’at-
tività laboratoriale di orienta-
mento in uscita incentrata sulla 
redazione del curriculum”. Affi-
nare le abilità di scrittura degli 
studenti sarà uno degli obiettivi 
anche dei Laboratori dei Clas-
sici della Filosofia, che entre-
ranno in vigore sempre a par-

tire dal terzo anno. La docente 
li descrive come una “fortunata 
esperienza già messa in campo 
per gli studenti della Magistrale 
e che ha suscitato molto entu-
siasmo. Anche in questo caso, lo 
studio approfondito di un clas-
sico filosofico si concluderà con 
la compilazione di un elaborato 
sulle nozioni apprese da parte 
dei partecipanti”. Tante buone 
ragioni, dunque, per immatri-
colarsi. La sottolineatura della 
docente: “anche se si tratta di 
una scelta di cuore, com’è giu-
sto che sia, ciò non preclude in 
nessun modo la costruzione di 
un futuro solido e soddisfacen-
te”. Poi l’invito a consultare il 
sito web esclusivamente dedi-
cato al Corso (https://cds-filo-
sofia.unina.it/cds) per “restare 
sempre aggiornati sulle ultime 
novità e per ricevere supporto”.

A Filosofia insegnamenti che parlano al futuro
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Gli studenti sono piena-
mente inseriti “nel pro-

getto culturale. Veicoliamo un 
approccio universitario diverso, 
che non ha come fine ultimo so-
lo il superamento degli esami, 
ma una formazione che passa 
anche attraverso esperienze va-
riegate e pragmatiche”: parole 
del prof. Luigi Cicala, Coordina-
tore del Corso di Laurea in Ar-
cheologia, Storia delle Arti e 
Scienze del Patrimonio Cultu-
rale. Una Triennale - 350 in me-
dia le iscrizioni l’anno - che si 
occupa dello studio e della ge-
stione del patrimonio culturale 
nei suoi quattro macro-aspetti 
caratterizzanti, coincidenti con 
i quattro curricula a disposizio-
ne degli studenti: Archeologico; 
Storico-artistico; Cinema, musi-
ca, spettacolo; Economico-Ge-
stionale. L’impianto è “forte-
mente umanistico e garantito 
da 7 insegnamenti comuni”. Di-
scipline come Letteratura italia-
na e latina, Archeologia, Storia 
dell’Arte Classica,  Legislazione 
dei beni culturali, Storia Con-
temporanea assicurano dunque 
un “fondamento necessario af-
finché tutti partano dalle stes-
se e solide basi”. Le varie dira-
mazioni si esplicano poi in per-
corsi specialistici e professiona-
lizzanti legati alla vocazione del 
singolo che “consentono di ma-

turare quelle conoscenze neces-
sarie per affrontare gli studi di 
livello superiore delle nostre 3 
Magistrali di riferimento - Ar-
cheologia e Storia dell’Arte; Di-
scipline della Musica e dello 
Spettacolo. Storia e Teoria; Ma-
nagement del Patrimonio Cul-
turale - con le quali tentiamo di 
avere un rapporto molto stretto 
per assicurare una formazione 
di massima coerenza”. Trasver-
salità e ricerca applicata rap-
presentano il “fil rouge che le-
ga i diversi aspetti della nostra 
offerta didattica”. Fiore all’oc-
chiello del Triennio è infatti co-
stituito dal tirocinio obbligato-
rio, al terzo anno, che copre un 

arco di 100 ore. Questi percor-
si “consentono ai nostri studenti 
di immergersi subito nel mondo 
del lavoro e di iniziare a tesse-
re quella rete di relazioni e co-
noscenze indispensabili per la 
loro professione futura. Una 
Commissione dedicata si occu-
pa dell’individuazione dei nostri 
partner per indirizzarli in base 
al curriculum, agli interessi e al 
percorso individuale di ricerca. 
Le convenzioni sono siglate con 
istituzioni esterne, sia pubbliche 
che private, di alto prestigio: 
musei italiani, europei, sovrain-
tendenze, parchi archeologici, 
archivi”. Non solo, ai discenti è 
offerta l’opportunità anche di 

partecipare a progetti di ricer-
ca, sviluppati nell’ambito del Di-
partimento, dei loro docenti di 
afferenza attraverso esperien-
ze extracurriculari. “L’offerta 
di scavi archeologici e didattici 
è molto ampia - afferma il do-
cente - Si riferisce a tutta l’Ita-
lia centro-meridionale, fino alla 
Sicilia, e copre un arco cronolo-
gico che va dall’Età Preistorica 
fino a quella Tardoantica”. Per 
queste attività, che occupano 
il periodo che va da maggio fi-
no ad ottobre, gli studenti sono 
sempre seguiti e accompagnati 
“da tutor esperti e qualificati”.
Altra parola chiave è poi l’inter-
nazionalizzazione. “Cerchiamo 
di stimolare molto i nostri stu-
denti per approfittare dell’of-
ferta Erasmus - sottolinea Cica-
la - e inoltre lavoriamo costan-
temente per attivare ulteriori 
percorsi formativi con Univer-
sità europee”. Tra le iniziative 
di rilievo, il seminario interna-
zionale di formazione avanza-
ta ‘Antiqua. Narrare il passa-
to: archeologia e museologia’ 
in collaborazione con l’Ecole du 
Louvre e l’Università de Lille, 
che “consente ai nostri studenti 
di lavorare con colleghi france-
si a Parigi e in Italia, affrontan-
do le problematiche del rappor-
to tra archeologia e museologia 
direttamente con i protagonisti 
di questi campi, come i Direttori 
dei Musei e di Parchi Archeolo-
gici. Il tutto corroborato con at-
tività laboratoriali. Un’occasio-
ne da non perdere per arricchi-
re esponenzialmente il proprio 
bagaglio accademico e perso-
nale”.

Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio Culturale

Tirocini e campagne di scavo: le attività 
peculiari del percorso

È un Corso necessario “in 
questo difficile periodo dei 

primi decenni del 21esimo se-
colo”, afferma il prof. Andrea 
D’Onofrio, Coordinatore del-
la Triennale in Storia che si po-
siziona “ai primissimi livelli in 
Italia per la sua eccellente qua-
lità scientifico-didattica, sul pia-
no nazionale e internazionale, 
del corpo docente e dell’offerta 
formativa”. Il percorso: si par-
te dalle basi con la Storia antica, 
Greca e Romana, per poi prose-
guire linearmente con la Storia 
Medievale e Moderna, finendo 
per valicare le soglie della con-
temporaneità. Un intervallo di 
tempo che copre approfondi-
tamente tutti “gli eventi fonda-
mentali della storia dell’uma-

nità, prevalentemente ma non 
prettamente, occidentale”. Con 
i suoi 15 esami divisi equamen-
te nel triennio, si offrono anche 
discipline che “si intrecciano e 
dialogano con la Storia come la 
Geografia, la Filosofia, la Lette-
ratura italiana, l’Antropologia 
culturale, allargando gli ambi-
ti anche alla Storia dell’Arte, al 
versante storico-religioso o filo-
logico letterario che lo studente 
può implementare con la scel-
ta di un insegnamento da sele-
zionare tra tutti i Corsi Triennali 
dell’Ateneo”. Il vantaggio di que-
sto vasto assortimento disci-
plinare è l’accesso non solo al-
la Magistrale di riferimento in 
Scienze Storiche ma anche ad 
altre Magistrali “sempre di am-

bito umanistico che più si accor-
dino alle preferenze personali 
del singolo studente”. La didat-
tica si arricchisce di esperienze 
extracurriculari come “conve-
gni, presentazioni di libri e labo-
ratori sulle risorse e le fonti sia 
cartacee che digitali indispen-
sabili per uno studioso di Sto-
ria”. Lo studente viene seguito 
anche nell’elaborazione della 
tesi di laurea con un seminario 
che “fornisce le linee guida per 
questo primo lavoro di ricerca”. 
Al termine del percorso, a tut-
ti gli studenti e le studentesse 
di Storia del domani si assicura 
l’acquisizione di “un giusto ap-
proccio critico, una bussola per 
evitare di incorrere nelle trap-
pole degli stereotipi, dei luoghi 

comuni, delle banalizzazioni e 
delle fake news alle quali sia-
mo quotidianamente esposti 
da parte dei media e social me-
dia”. E sono sempre di più i ra-
gazzi che scelgono di proseguire 
in questa strada della verità: “il 
trend positivo tra iscritti e nuo-
vi immatricolati è conferma-
to ormai da un paio di anni. Si 
contano ormai 220 immatrico-
lazioni l’anno, con una sempre 
più alta percentuale, arrivata fi-
no al 29%, di iscrizioni da parte 
del sesso femminile”. Alla luce 
di questa crescita di studenti, il 
docente fa appello all’Ateneo af-
finché “ci sia la disposizione di 
spazi adeguatamente capienti 
soprattutto per i primi anni, sen-
za dover ricorrere, ad esempio, 
a luoghi poco idonei ai corsi co-
me il cinema Astra. L’obiettivo è 
che tutti i nostri ragazzi possano 
seguire in completa serenità le 
lezioni ed essere soddisfatti del-
la propria scelta accademica”.

Corso di Laurea in Storia

Una bussola per evitare la trappola di
stereotipi, luoghi comuni, banalizzazioni
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È la sola Triennale nel pano-
rama nazionale - insieme 

a quella de La Sapienza di Ro-
ma - interamente dedicata allo 
studio del mondo antico. Let-
tere Classiche è un percorso al-
tamente specifico che fornisce 
“competenze in ambito lingui-
stico, filologico e storico-lette-
rario, basate sulla produzione 
dei testi greci e latini”, spiega 
il prof. Giancarlo Abbamonte, 
alla guida del Corso di Laurea 
che rappresenta un “polo di ri-
ferimento per tutti gli studen-
ti del Meridione che scelgono 
di acquisire un numero molto 
alto di crediti formativi, sen-
za dover ricorrere a curricula 
di altri percorsi di laurea atti-
gui, ma meno caratteristici”, 
nell’ambito del mondo antico. 
Già dal primo anno, infatti, “i 
ragazzi iniziano a confrontar-
si con materie cardine come 

la Storia Greca e la Letteratu-
ra Greca e Latina in modo da 
porre già le radici di quello che 
sarà un tracciato che offre allo 
studente di guardare alla clas-
sicità, e al modo in cui è stata 
interpretata, a 360 gradi”. Al 
terzo anno, grazie all’ampia of-
ferta didattica, sarà possibile 
anche “orientarsi verso un pri-
mo abbozzo di specializzazio-
ne con insegnamenti di Filolo-
gia bizantina, Filosofia antica, 
Archeologia classica, ma anche 
di Papirologia e Paleografia in-
dagate anche nelle loro meto-
dologie digitali”. Con i suoi 17 
esami – eventualmente 18 se 
lo studente decidesse di soste-
nere invece di un esame a scel-
ta singolo da 12 crediti, due da 
6 cfu – Lettere Classiche forni-
sce inoltre le credenziali neces-
sarie per le richieste dei con-
corsi scolastici – obbligatorio 

in questo caso sempre il pro-
seguimento con la Magistra-
le associata in Filologia Classi-
ca - con la sola integrazione di 
un esame di Storia Medievale, 
Moderna o Contemporanea da 
acquisire anche all’interno del 
percorso come esame a scel-
ta. Le immatricolazioni – in au-
mento dal 2020 – si attestano 
sulle 120 unità l’anno con un 
margine di dispersione “ridot-
to del 10%. Sono sempre di più 
i ragazzi che non abbandona-
no al secondo anno, e questo 

per noi è importantissimo per-
ché significa che ci stiamo pro-
iettando sulla strada giusta”. 
Un ausilio determinante in ciò: 
“il tutorato individuale a cari-
co di professori, che ci permet-
te di avere un rapporto diretto 
con gli studenti in modo da su-
perare qualsiasi tipo di difficol-
tà. Non esistono problemi irri-
solvibili, si parte dalle basi per 
arrivare ai livelli più alti, insie-
me. È questo il nostro compi-

Lettere Classiche un polo di riferimento 
nel Meridione

Il mondo classico “ci ha dato
delle grandi chiavi di lettura

che ancora oggi adoperiamo”

L’anno accademico appe-
na concluso ha segnato il 

primo del nuovo ordinamento 
di Scienze e Tecniche Psicolo-
giche. L’unica Triennale di Stu-
di Umanistici a numero chiuso 
– 400 i posti messi a disposizio-
ne, previo superamento del ca-
nonico test di ingresso – ha otti-
mizzato la propria offerta didat-
tico-formativa in linea con i de-
creti ministeriali. “Le lauree in 
Psicologia sono diventate abi-
litanti - spiega la Coordinatrice, 
prof.ssa Maria Clelia Zurlo - ec-
co perché la nuova disposizione 
ha previsto un percorso profes-
sionalizzante sin dal triennio”. 
Sarà dunque già possibile con 
la Laurea Triennale operare in 
contesti professionali in veste 
di “psicologo junior come inter-
vistatore, figura di sostegno in 
centri per l’impiego o comun-
que in altri ambiti sotto però la 
sorveglianza di uno psicologo 
senior”. Nel biennio si incon-
treranno già, dunque, tutti gli 8 
settori della Psicologia – Gene-
rale, Psicobiologia, Psicometria, 
Clinica, Dinamica, Psicofisio-
logia, Psicofisica, Sociale, del-

lo Sviluppo, dell’Educazione e 
del Lavoro – insieme ad alcune 
materie intrecciate come la Fi-
losofia e la Statistica. “Uno psi-
cologo deve possedere un ap-
profondimento umanistico di 
rilievo ma, d’altro canto, anche 
un rigore per ciò che concerne 
gli aspetti statistico-quantita-
tivi”, specifica Zurlo. Mente e 
cuore, formazione scientifica 
e umanistica, devono dunque 
dialogare in maniera “sinergica 
e funzionale se si vuole ricopri-
re questo ruolo nel futuro”. Ar-
rivati al terzo anno, gli studenti 
e le studentesse potranno poi 
“mettere in pratica tutti gli in-
segnamenti teorici acquisiti, at-
traverso laboratori interni. Es-
si utilizzeranno gli strumenti 
per realizzare i test e osserve-
ranno pragmaticamente come 
si struttura un colloquio indivi-
duale e di gruppo”. L’elaborato 
finale verterà proprio intorno a 
“queste esperienze, sulla base 
ovviamente di tutte le nozioni 
e i vari metodi appresi durante 
l’intero percorso”. Un percorso 
pensato “nel migliore dei modi 
possibili anche per dare accesso 

alle Magistrali nelle quali c’è 
un affondo più specifico verso 
la professione”. Questa nuova 
organizzazione non muta l’u-
suale disposizione delle prove 
d’accesso che si terranno, infor-
ma la docente, “l’11 settembre 
e i risultati delle quali saranno 
resi noti nei successivi 15 gior-
ni”. La durata sarà sempre di 75 
minuti per 100 quesiti a rispo-
sta multipla, suddivisi in 5 aree 
tematiche: Lingua italiana (20), 
Scienze umane e sociali (20), 
Logica e Matematica (20), Chi-
mica, Fisica e Biologia (20) e in-
fine Lingua inglese di livello B1 
(20). Anche i criteri di valutazio-
ne restano gli stessi, ovvero un 
punto per ogni risposta esatta, 
zero per ogni risposta non da-
ta e la sottrazione di 0,25 pun-
ti per ognuna di quelle non cor-
rette. In merito alla difficoltà, 
Zurlo rassicura: “non si tratta 
di una prova difficile, è invece 
adeguata, ecco perché non su-
bisce variazioni. È importante 
che i ragazzi sappiano studia-
re e abbiano le basi per affron-
tare il Corso in maniera lineare 
e, soprattutto, portarlo a termi-

ne senza sforare i tempi acca-
demici”. Le richieste per l’ago-
gnata Triennale federiciana au-
mentano d’altronde ogni anno 
in maniera esponenziale: più 
di 1800 le candidature perve-
nute all’inizio dell’anno acca-
demico. Sicuramente un dato 
che “fa piacere. Siamo onorati 
di essere il punto di riferimen-
to nel panorama regionale per 
tanti giovani diplomati deside-
rosi di studiare da noi, il che è 
confermato anche dagli scorri-
menti veloci, ma per sostenere 
adeguatamente tutti gli iscrit-
ti è necessario mantenere una 
soglia massima che è pur sem-
pre un numero superiore rispet-
to alla media di altri Atenei na-
zionali”. Il profilo del candida-
to ideale? “Chiunque disponga 
di una naturale e viva sensibi-
lità psicologica integrata però 
con aspetti logico-matemati-
ci. Qualsiasi studente di liceo 
si troverà la strada spianata in 
quanto già in possesso di com-
petenze preliminari dovute dal-
lo studio di materie specifiche, 
ma in ogni modo il test è aperto 
a tutti i diplomati”.

Scienze e Tecniche Psicologiche

Lo psicologo tra formazione umanistica e logico-matematica

...continua a pagina seguente

   > Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana
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“Una Triennale sapiente-
mente strutturata che 

forma dal punto di vista cultu-
rale il perfetto cittadino euro-
peo del domani le cui compe-
tenze acquisite sono spendibi-
li in Italia o all’estero”, così la 
prof.ssa Flavia Gherardi intro-
duce il Corso di Laurea che co-
ordina: Lingue, Culture e Lette-
rature Moderne Europee. Con 
una media stabile di 500 imma-
tricolazioni l’anno, è il secondo 
percorso più gettonato del Di-

partimento. Un successo dovu-
to sicuramente all’ampio venta-
glio di possibilità che si aprono 
ai laureati a cui però la docente 
consiglia sempre di proseguire 
con la Magistrale per “una pre-
parazione completa”. Ambiti 
come diplomazia, turismo, rap-
porto con istituzioni culturali, 
insegnamento, editoria e tradu-
zione costituiscono i principali 
sbocchi occupazionali.
Cosa si studia. Il piano di stu-
di della Triennale è improntato 

sull’indagine, anche storico-let-
teraria e culturale, di due lingue 
straniere, a scelta dello studen-
te. Le opzioni disponibili spazia-
no tra le maggioritarie lingue 
europee, in ordine di gradimen-
to degli studenti: inglese, spa-
gnolo, francese, tedesco e cata-
lano. “A differenza di quanto ac-
cade altrove - prosegue la prof.
ssa Gherardi - le lingue curricu-
lari e le relative culture saranno 
studiate durante tutto l’arco del 
triennio, così da garantire una 
copertura a 360 gradi nei cam-
pi affrontati”. Si assicura inoltre 
la possibilità di “affiancare una 
terza lingua o una terza lette-
ratura per un’intera annualità 
per 12 crediti con l’aggiunta di 
ulteriori 12 cfu ottenuti con un 
insegnamento a scelta, al ter-
zo anno, tra tutti quelli messi a 
disposizione dai Corsi di Laurea 
Triennali dell’Ateneo”. Ciò che 
fa la differenza è anche “una 
formazione improntata soprat-
tutto sullo studio teorico del-
le lingue straniere in direzione 
della riflessione metalinguisti-
ca, oltre che sulla parte prati-
ca costituita dalle esercitazioni 
con i lettori madrelingua”. La 
conoscenza della lingua in usci-
ta sarà quella di un livello C1, 
da perfezionare alla Magistra-
le (livello C2). Sul versante sto-
rico-letterario fortissima è inve-
ce “l’acquisizione di strumenti 
indispensabili per l’analisi del 
testo letterario, quindi non solo 
storia della letteratura ma an-
che soprattutto linguistica te-
stuale e riconoscimento dei pro-
cessi retorici per uno studio più 
formale che non contenutisti-
co del testo, senza tuttavia mai 
ignorare quella necessaria rico-
struzione dei contesti sociocul-
turali delle varie epoche di rife-
rimento”. Agli insegnamenti di 
base viene affiancata “una serie 
di materie affini che non costi-
tuiscono un corollario inerte ri-
spetto alla formazione centrale 
delle lingue e letterature euro-
pee ma che, al contrario, inte-
grano le competenze di tipo sia 
linguistico che letterario. Si trat-
ta di discipline come la Storia, la 
Geografia, le Letterature Com-
parate, la Letteratura Ispano-a-
mericana e Anglo-americana, 
perché la visione non sia solo 
limitata all’Europa continenta-
le ma anche alle manifestazio-
ni culturali delle ex colonie o co-
munque delle aree nazionali le-

gate a lingue che nascono in Eu-
ropa”. Non è previsto tirocinio 
durante il Triennio; sarà obbli-
gatorio, invece, durante la Ma-
gistrale per un totale di 150 ore. 
Molto spazio viene però dedi-
cato alle attività laboratoriali 
extracurriculari. Una delle tante 
è il Laboratorio di Teatro “che 
si conclude sempre con la mes-
sa in scena di un’opera teatra-
le plurilingue”. Naturalmente è 
auspicabile un periodo di for-
mazione all’estero attraverso i 
programmi Erasmus. “Abbiamo 
tantissimi scambi con l’estero, 
questo tipo di esperienze si dif-
ferenzia per tipologia e durata, 
in modo da soddisfare le esigen-
ze di tutti gli interessati”. Il Cor-
so è molto attivo anche nelle 
proposte di doppi titoli di lau-
rea con l’estero:  “Attualmente 
per il triennio sono già attivati 
percorsi di double degree con la 
Francia (Università di Montpel-
lier) e nel nuovo anno accade-
mico con la Spagna (Universi-
tà di Alicante e Università Pom-
peu Fabra di Barcellona). Per la 
Magistrale è prevista anche una 
collaborazione con la Germania 
(Università di Osnabrück). Stia-
mo lavorando per accrescere il 
numero di convenzioni con più 
Atenei europei”.
L’identikit del futuro studen-
te di Lingue? Lo tratteggia la 
prof.ssa Gherardi: “Qualcuno 
che non aspiri ad un percorso 
di studi professionalizzante in 
un solo settore, ma che deside-
ri una preparazione ad ampio 
spettro per avere la capacità di 
europeizzarsi nel senso stretto 
del termine, proiettando all’e-
sterno i valori su cui si fonda il 
concetto stesso di Europa e spo-
sando una dimensione plurilin-
gue. Questo studente dovrebbe 
dunque ovviamente avere una 
spiccata passione per la comu-
nicazione plurilingue e interlin-
guistica, nonché una vocazio-
ne per diventare un mediato-
re culturale”. Bisogna dunque 
avere le idee chiare ed essere 
consapevoli delle proprie capa-
cità, considerando che si trat-
ta di “uno studio universitario 
complesso e sfaccettato”.

Università Federico IIStudi Umanistici

to in quanto docenti”. Utili in 
questo caso per testare le pro-
prie conoscenze classiche i due 
test obbligatori di latino e gre-
co, differenti rispetto ai nor-
mali test di autovalutazione 
Tolc, programmati nel mese di 
dicembre, al termine del pri-
mo semestre. “Nel caso di ri-
sultati inferiori alle aspettative 
sono messi a disposizione dei 
corsi base di grammatica gre-
ca e latina da seguire duran-
te la pausa didattica in modo 
da far fronte a tutte le lacune 
e poter continuare in tranquilli-
tà”. L’offerta didattica è inoltre 
incrementata da attività che 
mettono “i ragazzi già in con-
tatto con il mondo professio-
nale, dando loro la possibilità 
di toccare con mano ciò che si 
è detto in aula, avvicinandoli 
a realtà come Archivi, Biblio-
teche, Musei. Studenti parti-
colarmente portati sono poi in 
grado di iniziare a svolgere at-
tività lavorative in progetti di 
rilievo già a partire dal trien-

nio”. Un appello a tutti gli inte-
ressati: seguire la propria pre-
dilezione, soprattutto conside-
rando che “è sempre più vivo il 
bisogno di esperti dell’Antichi-
tà, i cui valori sono spesso sco-
nosciuti o mal interpretati”. La 
sensibilizzazione al riguardo è 
dunque doverosa. “Viviamo in 
un periodo storico di guerre in 
cui si torna a parlare di scontri 
tra Imperi - conclude il docen-
te - Il mondo classico ha studia-
to questi fenomeni in maniera 
straordinaria, con occhi asciut-
ti, senza la presenza, o comun-
que in misura molto inferiore 
rispetto al presente, di filtri ide-
ologici e religiosi. Tucidide e Ta-
cito conoscono perfettamente i 
meccanismi dell’impero, i suoi 
momenti di aggressività e quie-
te, e quali sono gli strumenti 
che esso adotta, anche violen-
ti, per costringere il vicino ad 
obbedire alla sua potenza. Non 
si tratta dunque di un mondo 
finto o polveroso, tutt’altro. È 
un mondo che ci ha dato delle 
grandi chiavi di lettura che noi 
ancora oggi adoperiamo”.

Lingue, Culture e Letterature Moderne Europee

Un Corso per chi nutre “passione per la  
comunicazione plurilingue” e per la

mediazione culturale

...continua da pagina precedente

  > Biblioteca Apostolica Vaticana

   > La prof.ssa Flavia Gherardi
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Agraria

 Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali
 Viticoltura ed Enologia
 Tecnologie Alimentari
 Scienze gastronomiche mediterranee

Architettura
 Scienze dell'Architettura
 Sviluppo Sostenibile e Reti Territoriali
 Design per la comunità

Biologia
 Biologia 
 Scienze per la natura e per l'ambiente

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Hospitality Management

Farmacia
 Controllo di Qualità
 Scienze Erboristiche
 Scienze Nutraceutiche

Fisica
 Fisica
 Ottica e Optometria

Giurisprudenza
 Scienze dei Servizi Giuridici

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Ingegneria Chimica
 Scienza e Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale

 Ingegneria Edile
 Ingegneria Civile

 Civil and Environmental Engineering (in inglese)

 Ingegneria Gestionale delle Costruzioni
 Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio  Tecnologie Digitali per le Costruzioni

    (Professionalizzante)
Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione
 Ingegneria delle Telecomunicazioni e dei Media Digitali
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica
 Ingegneria Elettrica
 Meccatronica (Professionalizzante)

Ingegneria Industriale
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa
 Ingegneria Aerospaziale
 Ingegneria Gestionale
 Ingegneria Meccanica
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Dietistica

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie per la Salute
 Tecniche di Laboratorio Biomedico

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Gestione degli Animali e delle Produzioni

Neuroscienze e Scienze Riproduttive ed 
Odontostomatologiche

 Ostetricia
 Logopedia
 Ortottica ed Assistenza Oftalmologica
 Igiene Dentale
 Tecniche Audiometriche

Sanità Pubblica
 Fisioterapia
 Tecniche Ortopediche
 Tecniche della Prevenzione nell'ambiente e 

 Terapia occupazionale
    nei Luoghi di Lavoro

Scienze Biomediche Avanzate
 Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e 

    Perfusione Cardiovascolare
 Tecniche di Radiologia Medica per 

    Immagini e Radioterapia

Scienze Chimiche
 Biotecnologie Biomolecolari e Industriali
 Chimica
 Chimica Industriale

Scienze della Terra, dell'Ambiente e delle Risorse
 Scienze Geologiche

Scienze Economiche e Statistiche
 Scienze del Turismo ad Indirizzo Manageriale
 Economia delle Imprese Finanziarie
 Economia e Commercio

Scienze Mediche Traslazionali
 Infermieristica
 Infermieristica Pediatrica

Scienze Politiche
 Scienze dell'Amministrazione e dell'Organizzazione
 Scienze Politiche
 Servizio Sociale
 Statistica ed Informatica per l’Analisi dei Dati

Scienze Sociali
 Culture Digitali e della Comunicazione
 Sociologia

Studi Umanistici
 Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del 

    Patrimonio Culturale

 Lettere Classiche
 Lettere Moderne
 Lingue, Culture e Letterature Moderne Europee
 Scienze e Tecniche Psicologiche
 Storia

LAUREE MAGISTRALI
Agraria

 Biotecnologie Agro-Ambientali ed Alimentari
 Scienze e Tecnologie Agrarie
 Scienze e Tecnologie Alimentari
 Scienze Forestali ed Ambientali
 Scienze Enologiche
 Sustainable food systems  

Architettura
 Architettura per comunità territori e ambiente

 Architecture & Heritage (in inglese)

 Architettura (CU)

    Paesaggistico-Ambientale
 Design per l’Ambiente Costruito (in inglese)

Biologia
 Biologia
 Marine Biology and Aquaculture  (in inglese)
 Biology of extreme environments (in inglese)
 Scienze Biologiche
 Scienze Naturali

Economia, Management e Istituzioni
 Economia Aziendale
 Innovation and International Management

Farmacia
 Chimica e Tecnologia Farmaceutiche (CU)
 Farmacia (CU)
 Biotecnologie del Farmaco
 Tossicologia Chimica e Ambientale
 Scienza e Tecnologia dell’Industria Cosmetica

Fisica
 Fisica
 Quantum science and engineering (in inglese)

 Data Science

Giurisprudenza
 Giurisprudenza (CU)

Ingegneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industriale

 Industrial Bio-Engineering (in inglese)
 Ingegneria Chimica (italiano e inglese)
 Ingegneria dei Materiali

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
 Ingegneria Civile per l’Idraulica e i Trasporti
 Ingegneria Edile
 Ingegneria per l'ambiente e il territorio

 Transportation Engineering and Mobility (in inglese)
 Ingegneria Edile-Architettura (CU)

Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell'informazione

 Informatica
 Ingegneria Biomedica
 Ingegneria dell'Automazione e Robotica
 Ingegneria delle Telecomunicazioni e dei Media Digitali
 Ingegneria Elettrica
 Ingegneria Elettronica
 Ingegneria Informatica

Ingegneria Industriale
 Autonomous Vehicle Engineering (in inglese)
 Gestione dei Sistemi Aerospaziali per la Difesa
Ingegneria Aerospaziale

 Ingegneria Gestionale
 Ingegneria Meccanica per la Progettazione e la Produzione
 Ingegneria Meccanica per l'energia e l’ambiente
 Ingegneria Navale

Matematica e Applicazioni "R. Caccioppoli"
 Mathematical Engineering (in inglese)
 Matematica

Medicina Clinica e Chirurgia
 Medicina e Chirurgia (CU)
 Scienze della Nutrizione Umana

Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche
 Biotecnologie Mediche

Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
 Medicina Veterinaria (CU)
 Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali
 Precision Livestock Farming (in inglese)

Neuroscienze e Scienze Riproduttive 
ed Odontostomatologiche

 Odontoiatria e Protesi Dentaria (CU)
 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche
 Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie

Sanità Pubblica
 Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione

Scienze Biomediche Avanzate
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area 

    Tecnico Assistenziale

Scienze Chimiche
 Scienze Chimiche
 Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale
 Biotecnologie Molecolari e Industriali
 Industrial chemistry for circular and bio economy (in inglese)

 Geoscienze per l'Ambiente, le Risorse e i Rischi Naturali
Scienze della Terra, dell'ambiente e delle risorse

 Volcanology (in inglese) 

Scienze Economiche e Statistiche
 Finanza
 Economia e Commercio
 Economics and Finance (in inglese)

Scienze Mediche Traslazionali
 Scienze delle Professioni Sanitarie - Area Tecnico Diagnostica
 Medicina e Chirurgia (CU in inglese)

Scienze Politiche
 Relazioni Internazionali ed Analisi di Scenario
 Scienze della Pubblica Amministrazione
 Scienze Statistiche per le Decisioni
 Gestione delle politiche e dei servizi sociali
 International Relations (in inglese)
 Scienze criminologiche analisi investigativa e cyber security

Scienze Sociali
 Comunicazione Pubblica, Sociale e Politica
 Innovazione Sociale
 Sociologia Digitale e Analisi del Web

Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura
 Ingegneria Strutturale e Geotecnica (italiano e inglese)

Studi Umanistici
 Discipline della musica e dello spettacolo - Storia e teoria
 Filologia Moderna
 Filologia, Letterature e Civiltà del Mondo Antico
 Archeologia e Storia dell'arte
 Lingue e Letterature per il Plurilinguismo Europeo (in inglese)
 Coordinamento dei Servizi Educativi per la Prima
 Infanzia e per il Disagio Sociale
 Psicologia clinica e degli interventi nei contesti sociali
 e dello sviluppo
 Management del Patrimonio Culturale ed Ambientale

 Scienze Storiche

FEDERICO II www.unina.it

 Accesso libero  Test valutativo  Numero programmato

Università degli Studi di Napoli CORSI DI LAUREA
2024/2025

Strutture per l'Ingegneria e l'Architettura

 Tecniche Audioprotesiche

SEGRETERIA ONLINE | Accedendo alla Segreteria online 
di SEGREPASS è possibile avere informazioni relative a: 
iscrizioni, piani di studio, esami, trasferimenti, passaggi, 
tasse e contributi | www.segrepass.unina.it

ATLETA FEDERICIANO | il programma è �nalizzato a 
promuovere lo sport e sostenere gli studenti per conciliare 
la doppia carriera: universitaria e sportiva agonistica | 
https://atletafedericiano.unina.it/
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Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”Università “L’Orientale”Università ParthenopeUniversità della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico IIScienze Sociali

L’offerta formativa è “pro-
fondamente interdiscipli-

nare ed inclusiva. Gli studenti 
con delle passioni per le scien-
ze sociali qui possono segui-
re le proprie vocazioni, come 
è giusto che sia quando si de-
ve scegliere il percorso univer-
sitario. Abbiamo un sistema di 
orientamento e tutorato in iti-
nere molto rodato e capace di 
accompagnarli nelle eventua-
li difficoltà. Sono anni che per 
le matricole organizziamo del-
le settimane di accoglienza con 
l’obiettivo di rendere gli studen-
ti più consapevoli della realtà in 
cui si trovano”, afferma la prof.
ssa Dora Gambardella, Direttri-
ce del Dipartimento di Scienze 
Sociali, struttura che si fregia 
del riconoscimento ministeria-
le dell’Eccellenza. Conferma-
ta per quest’anno l’offerta for-
mativa con i due “Corsi di Stu-
dio Triennali in Sociologia e in 
Culture digitali e della comu-
nicazione e le Magistrali in Co-
municazione pubblica sociale 
e politica, Sociologia Digitale e 
Analisi del Web e Innovazione 
sociale”. Per quel che riguarda 
l’offerta post-laurea: “continu-
iamo ad attivare i due Master 

relativi all’ambito socio-sanita-
rio e quello di secondo livello in 
Analisi e valutazione d’impatto 
sociale. Nei prossimi mesi, con 
un bando dedicato, partirà poi 
un Corso di perfezionamento in 
Giustizia Riparativa”.
Qualche novità bolle in pento-
la relativamente alle Magistra-
li: “stiamo lavorando all’istitu-
zione di una nuova Magistrale 
in lingua inglese con una serie 
di partner europei, ma avremo 
bisogno di un po’ di tempo per 
formalizzare il progetto”.
Fiore all’occhiello del Diparti-
mento, la capacità di fare rete 
con altri settori disciplinari co-
me Ingegneria, Medicina, Geo-
logia e Architettura. Un aspet-
to cresciuto molto negli ultimi 
anni e che richiama la necessità 

di nuovi spazi per altri proget-
ti. Un problema che purtroppo 
i Dipartimenti ubicati nel cen-
tro storico di Napoli riscontra-
no da tempo, ma che, grazie al-
la testimonianza della prof.ssa 
Gambardella, scopriamo po-
trebbe a breve affievolirsi: “La 
questione degli spazi per quan-
to riguarda il centro storico è 
stata posta all’attenzione della 
Scuola delle Scienze Umane e 
Sociali con la quale stiamo cer-
cando di risolvere questa critici-
tà. Qualcosa finalmente si inizia 
a muovere. Stiamo infatti lavo-
rando all’idea di acquisire, con 
il coordinamento   della Scuo-
la, degli spazi disponibili a se-
guito di ristrutturazioni, come 
nell’area di Via Mezzocannone, 
ma anche grazie ad alcuni spo-
stamenti che sono nella politica 
dell’Ateneo nella sua interezza. 
L’ipotesi abbastanza realisti-
ca è quella di poter finalmen-
te disporre di altri luoghi, oltre 
alle attuali sedi di Vico Monte 
di Pietà, Largo San Marcellino 
e del complesso di San Giovan-
ni”.
Chiosa finale sulle opportuni-
tà post-laurea: “il nostro Uf-
ficio di Placement sta facen-

do un bel lavoro nel collega-
re il mondo del lavoro e quel-
lo della didattica. Continuere-
mo su questa strada. Inoltre, 
grazie al riconoscimento di Ec-
cellenza contiamo di allarga-
re ulteriormente le nostre reti 
sul territorio, soprattutto con 
accordi dedicati all’impatto 
delle trasformazioni digitali”. 

Scienze Sociali è a cura di
Simone Cerciello

► Dipartimento di Scienze Sociali. Intervista alla prof.ssa Gambardella

Squadra che vince non si  
cambia… in attesa di nuovi spazi

Una società in rapidissimo 
mutamento, con la digita-

lizzazione che avanza e un mer-
cato che richiede competenze 
sempre più specifiche, sono le 
necessità per le quali il Corso 
di Laurea Triennale in Sociolo-
gia si impegna nel formare i pro-
pri studenti. La prof.ssa Giustina 
Orientale Caputo, docente di 
Sociologia dei processi econo-
mici e del lavoro e Coordinatri-
ce del Corso,  spiega: “Quest’an-
no si chiude il ciclo della rifor-
ma avviata tre anni fa con cui 
abbiamo istituito un biennio 
che prevede le discipline di ba-
se e un terzo anno con due cur-
riculum: ‘Metodi e tecniche per 
la ricerca sociale’ e  ‘Coesione 
territoriale e inclusione socia-
le’. Una differenziazione nata 
dalla volontà di formare figu-
re che possano trovare sboc-
chi lavorativi diversi anche solo 
dopo il percorso triennale, gra-
zie ad una formazione interdi-
sciplinare”. Il primo curriculum 
si pone l’obiettivo “di formare 
studenti competenti nell’area 
della metodologia e della tecni-
ca, capaci quindi di intervenire 

nella lettura dell’analisi dei da-
ti dei rapporti sociali, ma anche 
di redigerli ed effettuare even-
tualmente analisi quantitative 
e qualitative”. Il secondo ha la 
finalità di formare laureati “più 
specializzati nell’ambito degli 
interventi sociali, dell’inclusione 
e nell’area delle riqualificazioni 
territoriali”. Il Corso in Sociolo-
gia rappresenta oggi, dunque, 
quanto di più vicino allo spec-
chio del mondo in cui viviamo, 
una consapevolezza che ha por-
tato a 533 il numero di iscritti 
lo scorso anno, facendo segna-

re un aumento del 36% rispetto 
all’annata precedente. Altro da-
to importante è il crescente nu-
mero di studenti provenienti dal 
Dipartimento di Studi Umanisti-
ci, a riprova che l’approccio di 
tipo sociologico sta diventando 
con il tempo sempre più chia-
ro e interessante per le nuove 
generazioni. Nessuna barriera 
all’accesso, gli immatricolandi, 
però, dovranno sostenere test 
di autovalutazione (coloro che  
lo supereranno con un risultato 
insufficiente potranno recupe-
rare eventuali lacune con i cor-
si di recupero offerti dal MO-
OC su Federica.eu). Per accom-
pagnare gli studenti nel proprio 
percorso, ad ogni immatricola-
to verrà assegnato uno specifi-
co docente che fungerà da tu-
tor, nonché un servizio di tuto-
rato offerto da giovani laureandi 
e dottorandi.
I rapporti con il mondo del la-
voro: “Abbiamo un tavolo di 
confronto permanente con im-
prese, soggetti del settore pub-
blico e del Terzo Settore, che ci 
aiuta a capire come si sta evol-
vendo il mondo del lavoro e in 

che modo possiamo adeguare la 
nostra offerta formativa”. Il tiro-
cinio: “al momento è ancora po-
co utilizzato, soprattutto perché 
facoltativo. Stiamo valutando di 
renderlo obbligatorio”. Una no-
vità: al terzo anno “diverse ini-
ziative che andranno ad interes-
sare le nuove frontiere dell’occu-
pazione”.
Non si registrano, invece, novità 
per quanto riguarda le sedi che 
ospiteranno le lezioni. A meno 
di svolte clamorose, resteranno 
anche per il prossimo anno le 
aule in Vico Monte della Pietà e 
quelle in prestito da Giurispru-
denza, con gli ormai consueti 
problemi di capienza. Un tema 
che  resta attenzionato: “Di que-
sto aspetto siamo molto dispia-
ciuti, anche perché il trend cre-
scente di iscritti innesca il timore 
di non avere abbastanza spazio 
per ospitarli. Siamo consapevo-
li che questo è un aspetto vitale 
per la didattica anche per socia-
lizzare al di fuori dell’orario del-
le lezioni, ma confidiamo di tro-
vare delle soluzioni in collabora-
zione con l’Ateneo”.

Crescono del 33% gli iscritti al Corso in Sociologia

Gli insegnamenti
del primo anno
Da 9 crediti: Istituzioni di 
sociologia; Metodologia 
della ricerca sociale; Sta-
tistica per la ricerca socia-
le; Psicologia sociale. Da 
6 crediti: Sociologia dei 
processi culturali; Socio-
logia economica; Etica e 
bioetica; Lingua inglese.

Dove
- Vico Monte della Pietà, 1
- Complesso di San 
  Giovanni a Teduccio

Cosa
Corsi di Laurea Triennali:
- Sociologia (accesso libero,  
   è necessario sostenere una  
   prova di autovalutazione)
- Culture Digitali e della 
  Comunicazione (accesso 
  programmato con test,   
  500 posti)

Per saperne di più
www.scienzesociali.unina.it
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Il Corso di Laurea Triennale 
in Culture digitali e della co-

municazione il prossimo anno 
si prepara a migliorare gli otti-
mi risultati già registrati, pun-
tando a superare il muro delle 
290 iscrizioni. Gli studenti che 
vorranno iniziare questo per-
corso dovranno però sostene-
re un test d’ingresso su compe-
tenze logiche, informatiche, lin-
gua inglese e, infine, sulla capa-
cità di decodificare dei testi che 
utilizzano un linguaggio già vici-
no a quello delle Scienze sociali. 
Il bando verrà diramato nel me-
se di luglio, la prova si terrà il 13 
settembre e il numero di posti 
disponibili è di 500 unità.

“Questa Laurea Triennale pre-
para gli studenti ad interpreta-
re i diversi ruoli professionali 
nei campi che vedono l’impie-
go delle tecnologie digitali per 
la comunicazione”, così il prof. 
Emiliano Grimaldi, docente di 
Sociologia dei processi culturali 
e comunicativi, presenta il Cor-
so di cui è Coordinatore. Analiz-

zandolo più nel particolare, par-
liamo di fatto di un percorso di 
studi con una base sostanzial-
mente sociologica, che si iden-
tifica nella possibilità di confe-
rire agli studenti la capacità di 
pensare i temi della società di-
gitale grazie ad attività pratiche 
e mirate.

Gli studenti che verranno am-
messi nei primi due anni si divi-
deranno tra il complesso di San 
Giovanni a Teduccio e la sede 
centrale in Vico Monte della 
Pietà, salvo poi avere un ricon-
giungimento al terzo anno, con 
tutta la platea studentesca che 
seguirà al centro storico. Pro-
prio sul tema delle strutture e 
della didattica, il prof. Grimaldi 
apre una parentesi importante: 
“Ogni anno i nostri studenti va-
lutano i programmi, i feedback 
sono sostanzialmente positi-
vi. Gli stessi studenti però con-
tinuano a chiederci, da un la-
to, investimenti, soprattutto per 
quanto riguarda le strutture, le 
quali non sempre rispondono 

alle nostre esigenze, e, dall’al-
tro, la traduzione della nostra 
didattica in una struttura sem-
pre più intrecciata tra approc-
cio teorico e applicativo. Pro-
prio per rispondere a quest’ulti-
ma necessità stiamo spingendo 
su modalità laboratoriali, im-
plementando il project-work 
e il Cooperative Learning, nel 
tentativo di portare i nostri stu-
denti a lavorare nelle prototipa-
zioni”. Novità importanti in tal 
senso si potrebbero registra-
re nell’anno accademico 2025-
2026, quando dovrebbe entra-
re in vigore una modifica so-
stanziale dell’ordinamento.

Dopo la Laurea Triennale “co-
loro che vorranno continuare 
gli studi possono pensare alla 
Magistrale in Comunicazione 
pubblica sociale e politica, agli 
ambiti dell’Innovazione sociale 
o agli studi che riguardano l’a-
nalisi dei dati, magari in conte-
sti aziendali o, perché no, mar-
keting, web design e sviluppo di 
applicazioni”, chiarisce il prof. 

Grimaldi. Chi si ferma al primo 
livello “può già trovare impie-
go in azienda perché in grado di 
apportare prospettive teoriche 
sofisticate, nonché la capacità 
di applicare i processi creativi 
in diversi ambiti, come i piani di 
comunicazione”.

Culture digitali e della comunicazione
spinge sulle attività laboratoriali

Gli insegnamenti
del primo anno

Sociologia Generale e Me-
todologia della ricerca so-
ciale (due moduli per un 
totale di 12 crediti); Socio-
logia della cultura digita-
le e Sociologia dei proces-
si culturali e comunicativi 
(due moduli, 12 crediti); 
Teorie, concetti e metodi 
e Digital politics (due mo-
duli, 12 crediti); Sociologia 
dei media e Teorie e tecni-
che della comunicazione 
(due moduli, 12 crediti); 
Elementi di informatica e 
web (6 crediti); Lingua in-
glese (6 crediti).
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“Negli ultimi cinque anni 
il Dipartimento è cre-

sciuto da ogni punto di vista: 
in   Consiglio ci sono circa 120 
componenti, nel 2018 erano 
70. C’è stato un forte aumen-
to della componente giovane”, 
il prof. Vittorio Amato, che lo 
dirige, presenta il Dipartimen-
to di Scienze Politiche. Il suo è 
anche un po’ un bilancio perso-
nale, perché a dicembre scadrà 
il suo secondo mandato e non 
potrà più ricandidarsi. Si voterà 
a settembre per scegliere chi gli 
subentrerà e resterà al timone 
per il prossimo triennio. “Sia-
mo in crescita - va avanti il do-
cente, che insegna Geografia 
Politica ed Economica - anche 
come studenti. In quest’anno 
accademico si sono immatri-
colati alla Triennale in Scienze 
Politiche, il Corso più caratte-
rizzante del Dipartimento, cir-
ca in 400. Quando sono arri-
vato le immatricolazioni si at-
testavano sui 220 all’anno. Ci-
to questi dati non per attribuir-
mi meriti personali, ma perché 
vorrei trasmettere il messaggio 
che proponiamo percorsi for-
mativi interessanti e al passo 
con i tempi, legati all’attualità, 
e che mettiamo in campo una 
squadra di docenti all’altezza 
sia dal punto di vista qualita-
tivo, sia sotto il profilo quanti-
tativo”.

Sede in via Leopoldo Ro-
dinò, a pochi passi dell’edifi-
cio del Rettorato dell’Ateneo, 
il Dipartimento propone agli 
studenti che stanno per intra-

prendere l’avventura universi-
taria 4 Corsi di Laurea Trien-
nali. Sono: Scienze Politiche; 
Scienze dell’Amministrazione 
e dell’Organizzazione; Servi-
zio Sociale; Statistica per l’Im-
presa e la Società. “Ci sono poi 
- aggiunge il Direttore Amato - 
sei Corsi di Laurea Magistrale. 
Uno di essi - International Re-
lations - è in inglese ed è fre-
quentato da un buon nume-
ro di studenti che provengono 
da altre aree geografiche. Dal 
Nord Africa, per esempio, e dal 
Sudest asiatico. È un Corso di 
Laurea per il quale quest’anno 
abbiamo ricevuto 3000 candi-
dature, le quali sono state poi 
vagliate e selezionate in base 
a diversi parametri, tra i qua-

li il titolo di studio dei candi-
dati, la conoscenza dell’ingle-
se, la possibilità di accesso con 
il visto. Alla fine si sono imma-
tricolate un centinaio di perso-
ne”. Il Dipartimento propone 
una decina di Master di primo 
e secondo livello: “Tra questi, 
quello che ha più successo è 
Scienze e Governo delle Ammi-
nistrazioni ed Aziende Pubbli-
che, che quest’anno ha avuto 
98 iscritti. È indirizzato in par-
ticolare al personale delle Pub-
bliche Amministrazioni, nonché 
ad una quota di studenti delle 
Magistrali. Mi preme ricordare 
anche il Dottorato in Politiche 
Pubbliche di Coesione e Con-
vergenza, ormai al quarantesi-
mo ciclo. Mediamente ricevia-
mo per questo dottorato tra 40 
e 60 domande all’anno”.

Nella presentazione di Scien-
ze Politiche il Direttore non 
omette la criticità legata alla 
sede. “È molto bella - spiega 
- ma certamente gli spazi non 
sono adeguati al numero degli 
studenti che abbiamo e che, 
come dicevo poc’anzi, è anda-
to crescendo negli ultimi anni. 
Più volte ho sollevato il tema, 
che al momento non ha trova-
to ancora una soluzione. Con-
sola fino ad un certo punto la 
circostanza che condividiamo 
questa problematica con gran 
parte dei Dipartimenti dell’a-
rea umanistica che sono nel 
centro storico di Napoli”. Tra 
i punti di forza, ricorda inve-
ce l’attenzione al mondo del-
le imprese, della Pubblica am-

ministrazione e in generale di 
quelle realtà le quali possono 
rappresentare un’opportunità 
di lavoro per i laureati. “Negli 
ultimi tempi abbiamo insistito 
molto su questo tasto, in par-
ticolare attraverso l’organiz-
zazione del Career Day. Sono 
eventi che si svolgono una vol-
ta all’anno in primavera e du-
rante i quali ospitiamo nella 
nostra sede aziende, enti locali, 
associazioni del terzo settore e 
altre realtà. Hanno preso par-
te all’edizione di quest’anno 32 
aziende e sono stati prenotati 
dagli studenti 1200 colloqui”. 
Conclude: “Il suggerimento ai 
nuovi iscritti è di seguire tutti i 
corsi e di mantenersi nei tem-
pi. Se si sfora dalla logica di se-
guire il corso e dare l’esame, ci 
si trova in debito. È un discorso 
che vale soprattutto per quegli 
insegnamenti che hanno mag-
giore necessità di applicazio-
ne”.

Il Dipartimento di
Scienze Politiche è a cura di

Fabrizio Geremicca

► Dipartimento di Scienze Politiche

Il Direttore: “proponiamo percorsi 
formativi interessanti ed

al passo con i tempi” Dove
Via Leopoldo Rodinò, 22

Cosa
- Scienze 
   dell’Amministrazione e 
   dell’Organizzazione
- Scienze Politiche
- Statistica e Tecnologie 
   per l’Analisi dei Dati
- Servizio Sociale

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.
unina.it

“Nell’anno accademico 
in corso abbiamo avu-

to oltre 400 immatricolati. Per 
questo abbiamo creato due 
canali, due classi per il primo 
anno”: la prof.ssa Paola De Vi-
vo, Coordinatrice del Corso di 
Laurea in Servizio Sociale, fa 
il punto su una proposta di-
dattica che è tra le ultime at-
tivate a Scienze Politiche, ma 
che ha subito incontrato for-
te interesse tra gli studenti. 
“Lo sbocco principale del Cor-

so di Laurea Triennale, dopo 
l’esame di Stato - prosegue - 
è quello dell’iscrizione all’Or-
dine degli Assistenti sociali, 
sezione B”. Servizio Sociale è 
insomma un Corso di Laurea 
“che ha un contenuto marca-
tamente professionalizzante, 
legato ai tirocini formativi cur-
riculari all’esterno dell’Ateneo, 
i quali sono monitorati da un 
tutor interno ed uno esterno. 
Quest’ultimo è un assistente 
sociale”, aggiunge Maria Car-

mela Agodi, che ha precedu-
to De Vivo nel ruolo di Coor-
dinatrice. Al primo anno un la-
boratorio di tirocinio prepara 
con contenuti di impostazione 
teorica. Ci sono poi due tiroci-
ni al secondo e al terzo anno. 
“È un Corso di Laurea - sotto-
linea De Vivo - con un’ampia 
interdisciplinarietà”. Specifica 
Agodi: “Fa riferimento a com-
petenze di area giuridica, sto-
rica, sociologica e psicologica 
e poi è caratterizzato da diver-

se materie professionalizzan-
ti inserite in area sociologica”. 
Va avanti: “Gli studenti, dopo 
che hanno conseguito la Lau-
rea Triennale, generalmen-
te iniziano a lavorare, dopo 
l’esame di Stato per la sezio-
ne B dell’Albo, negli enti loca-
li, in ambito sanitario, in am-
bito socio-educativo, in quel-
lo dell’amministrazione della 
giustizia e della tutela dei mi-
nori. Tanti, però, pur avendo 

Servizio Sociale, un Corso “che ha un contenuto
marcatamente professionalizzante”

   > Il prof. Vitt
orio Am

ato

...continua a pagina seguente
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“Il Corso di Laurea negli in-
dirizzi politico- internazio-

nale e giuridico-politico gran 
parte ripropone la ricchezza 
dell’offerta culturale che ha 
sempre caratterizzato quella 
che fu la Facoltà di Scienze Po-
litiche. Certo, chi vuole un ap-
proccio più giuridico natural-
mente si indirizza verso il Corso 
in Scienze dell’amministrazione 
e dell’organizzazione”, affer-
ma il prof. Settimio Stallone, 
laureato federiciano in Scienze 
Politiche, oggi docente di Sto-
ria delle Relazioni Internazio-
nali, nel presentare il Corso di 
Laurea del quale è Coordina-
tore da qualche anno. “Noi ab-
biamo - ricorda - insegnamen-
ti in ambito storico, politologi-
co, sociologico, statistico, giu-
ridico, economico, linguistico. 
Per il prossimo anno accade-
mico l’offerta resta uguale. Poi, 
però, ma è un discorso che non 
interessa a chi sta per imma-
tricolarsi, a causa del decreto 
ministeriale sulla revisione del-
le classi di laurea, che impone 
cambiamenti su profili profes-
sionali e tabelle, la proposta 

didattica sarà modificata sen-
sibilmente. Questo accadrà a 
partire dall’anno accademi-
co 2025/2026”. Chi entrerà in 
aula a settembre affronterà al 
primo anno gli insegnamenti 
di: Statistica; Economia politi-
ca; due lingue a scelta tra In-
glese, Francese, Spagnolo e Te-
desco; Diritto pubblico, Storia 

moderna. Nel secondo anno, 
ricorda il prof. Stallone, “il per-
corso prevede tra l’altro Storia 
contemporanea, Storia delle 
dottrine politiche, Storia delle 
relazioni internazionali. Il cam-
mino si biforca in due strade 
al terzo anno, con il curricu-
lum politico-giuridico e quel-
lo politico-internazionale”. Il 

titolo  Triennale offre qualche 
opportunità: “Nell’ambito del-
le aziende, per esempio, e nel-
la stessa Pubblica Amministra-
zione, sia pure in ruoli non diri-
genziali. In ogni caso, la scelta 
che compiono quasi tutti - cir-
ca l’80 per cento - è di iscriver-
si ad un Corso di Laurea Magi-
strale, perché la laurea di se-
condo livello promette indub-
biamente migliori opportunità 
di collocazione lavorativa, sia 
nell’ambito della Pubblica Am-
ministrazione, sia nel privato”. 
Lo sbocco più naturale per i 
laureati Triennali in Scienze Po-
litiche del percorso politico-in-
ternazionale “è certamente la 
Magistrale in Relazioni Inter-
nazionali, in italiano oppure in 
inglese”, chi viene dal percorso 
politico-giuridico “si indirizza in 
genere verso la Magistrale in 
Scienze della Pubblica Ammini-
strazione e del Lavoro”.

Due raccomandazioni rivolte 
a chi si immatricolerà. La pri-
ma: “È chiaro che frequenta-
re le lezioni, le esercitazioni e 
i laboratori arricchisce il per-
corso formativo di valore ag-
giunto. Se si studia a casa, ma 
non si frequenta, si può supe-
rare l’esame, magari anche 
con un voto accettabile, ma, 
se si sta in aula, si interagisce 
con il professore, si vive l’Uni-
versità in tutti i suoi aspetti, ci 
si arricchisce di esperienze e di 
stimoli, si impara meglio e for-
se anche più in fretta”. L’altro 
suggerimento è più specifico: 
“Bisogna che leggiate, che vi 
informiate sull’attualità, che 
siate cittadini a tutto tondo 
del tempo che attraversate. 
Uno studente di Scienze Politi-
che deve  essere curioso di co-
noscere le dinamiche naziona-
li e internazionali, gli equilibri 
geostrategici che stanno dietro 
alcune vicende dell’attualità, le 
sfere di influenza economica, 
politica, militare che determi-
nano o favoriscono certi avve-
nimenti. Cari studenti, dovete 
essere cittadini consapevoli ed 
informati, al di là degli esami 
che preparate sui libri”.

Università Federico II

cominciato la propria attività 
professionale, proseguono co-
munque con la Magistrale, la 
quale dopo l’esame di Stato 
dà accesso alla sezione A de-
gli assistenti sociali”. In questo 
modo, interviene la prof.ssa 
Agodi, “si può accedere a po-
sizioni dirigenziali, con compe-
tenze di programmazione dei 
servizi nell’ambito per esem-
pio degli enti locali. Lavorano 
nei piani di zona con i quali i 
Comuni programmano i servi-
zi per i cittadini, gestiscono le 
collaborazioni tra enti locali e 
realtà del Terzo Settore”. Pro-
segue: “Molti assistenti socia-
li con la Laurea Triennale, pe-
raltro, lavorano nelle aziende 
del Terzo Settore. Per esempio 
come sostegno all’inclusione 
degli immigrati, nei servizi di 
tutela degli anziani e dell’in-
fanzia, in quelli che curano le 
procedure legate all’adozio-
ne, la difesa delle donne vit-
time di violenza, il sostegno a 

chi è vittima delle varie forme 
di dipendenza”. Consigli per le 
matricole? “Nel primo anno - 
risponde De Vivo - suggerisco 
sempre di fruire di tutti i sup-
porti che si danno agli studenti 
e di seguire le lezioni perché in 
questo modo si impara a stu-
diare tenendo conto della spe-

cificità delle varie aree all’in-
terno delle quali è costruito il 
percorso formativo”. Aggiun-
ge la prof.ssa Agodi: “Abbiamo 
preparato strumenti che orien-
tano gli studenti che hanno cu-
riosità verso il Corso di Laurea, 
costruendo laboratori in colla-
borazione con le scuole”.

...continua da pagina precedente

Corso di Laurea in Scienze Politiche

“Bisogna che leggiate, che vi informiate 
sull’attualità, che siate cittadini a tutto 

tondo del tempo che attraversate”

   > Il prof. Settimio Stallone
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“Abbiamo cambiato ordi-
namento e nome. Il Corso 

di Laurea si chiama adesso Sta-
tistica e Tecnologie per l’Anali-
si dei Dati. Abbiamo cercato di 
rafforzare la parte tecnologi-
ca legata agli aspetti informa-
tici dei software utilizzati per 
l’analisi dei dati, potenziando 
i laboratori. Al termine di que-
sti laboratori ci saranno pro-
ve e verifiche di competenze. 
Su uno di questi software, poi, 
il Python, abbiamo introdotto 
l’open badge, che è una certi-
ficazione di competenze che 
gli studenti potranno spende-
re nei propri curricula”, il prof. 
Domenico Vistocco, docente 
di Statistica, illustra le novità 
del prossimo anno accademi-
co del Corso che coordina. Al-
tra novità: “Abbiamo unificato 
i primi due anni. Finora gli stu-
denti al secondo anno doveva-
no optare tra due percorsi. Con 
il nuovo ordinamento non han-
no più questa incombenza, ma 
al terzo anno possono sceglie-

re nell’ambito di un ventaglio 
di esami applicativi. Abbiamo 
introdotto questa modifica per-
ché abbiamo verificato che gli 
studenti al secondo anno ave-
vano difficoltà a compiere scel-
te ragionate e ponderate e che 
poi, una volta effettuate que-
ste scelte, erano incuriositi an-
che da un certo numero di esa-
mi dell’altro curriculum”. Il Cor-
so è ad accesso libero, “c’è solo 
un test di autovalutazione che 
si svolgerà quest’anno l’undici 
settembre. A seguito del test, 
diamo la possibilità di segui-
re corsi di recupero on line sul-
la piattaforma Federica”. Negli 
ultimi anni la media di imma-
tricolati ha oscillato tra 40 e 50 
persone. “Non sono grandi nu-
meri - sottolinea il prof. Vistoc-
co - e non è un cruccio, perché 
ci permette di seguire davvero 
da vicino e con attenzione ogni 
singolo iscritto. I risultati ci pre-
miano, perché oltre il 90% dei 
nostri laureati triennali tro-
va lavoro entro un anno dal 

conseguimento del titolo. La 
maggior parte sono contattati 
da società che svolgono ana-
lisi dei dati aziendali. Qualcu-
no prova a muoversi nei cen-
tri studi delle Aziende ospeda-
liere”. Alla Triennale in Statisti-
ca e Tecnologie per l’Analisi dei 
Dati corrisponde la Magistra-
le in Scienze Statistiche per la 
Decisione (“in media ogni an-
no raccoglie tra 40 e 50 nuo-
vi immatricolati”). Anche alla 
Magistrale “abbiamo provato 
a rafforzare le competenze in-
formatiche con linguaggi  co-
me il Python e ad introdurre 
il rilascio di certificazioni, con 
percorsi minor. Ne abbiamo 
tre, uno con il Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statisti-
che e due autonomamente at-
tivati: uno è sulla Statistica per 
la ricerca clinica ed epidemio-
logica, grazie ad esso gli stu-
denti acquisiscono competenze 
relative alla ricerca e all’ana-
lisi dei dati nelle strutture sa-
nitarie; il secondo, più classi-

co, è in Big Data and Business 
Analytics”. Le ultime battu-
te sono per chiarire un aspet-
to che il prof. Vistocco ritiene 
molto importante: “Consiglio 
di cercare di vivere l’Universi-
tà e di impegnarsi al massimo 
sin dall’inizio. I nostri sono cor-
si con molta didattica labora-
toriale. Si seguono e si svolgo-
no tante attività pratiche e di 
laboratorio. È evidente che è 
fondamentale essere presenti. 
Suggerisco vivamente, inoltre, 
di seguire l’ordine degli esami 
previsto dal piano di studio e la 
calendarizzazione delle prove. 
Se si affrontano bene e subito 
gli esami più metodologici, si 
costruiranno le basi per affron-
tare bene quelli che hanno un 
carattere più applicativo”.

Statistica e Tecnologie per l’Analisi dei Dati

Cambio di ordinamento e
di denominazione per il Corso

“Questo è il Corso di Lau-
rea per chi voglia lavo-

rare nelle amministrazioni pub-
bliche, ma fornisce competenze 
che possono essere utili anche 
per trovare occupazione nel-
le banche, nelle assicurazioni, 
nelle aziende, per esempio nel 
settore della gestione delle ri-
sorse umane. Ancora: come 
consulente del lavoro, nell’am-
bito delle realtà del Terzo Set-
tore. La formazione giuridica, 
che certamente è il filo rosso 
di questo percorso, si arricchi-
sce di contributi che proven-
gono da altre aree disciplinari 
- economica e storica in parti-
colare - per una laurea che si 
caratterizza per duttilità e fles-
sibilità. In questo senso Scienze 
dell’Amministrazione e dell’Or-
ganizzazione rientra a pieno 
titolo nella tradizione conno-
tata da una forte interdiscipli-
narietà che era tipica della Fa-
coltà e che ritroviamo ora nel-
le proposte formative del Di-
partimento”: il prof. Giuseppe 

Amarelli, che insegna Diritto 
Penale, presenta agli studen-
ti il Corso di Laurea del quale è 
Coordinatore che immatricola 
in media tra 70 e 100 studen-
ti all’anno. “C’è stato un legge-
ro calo, ma, tutto sommato, il 
Corso continua a suscitare un 
discreto interesse. I nuovi iscrit-
ti, dopo la ristrutturazione del 
percorso formativo che è sta-
ta introdotta qualche anno fa, 
iniziano la propria carriera uni-
versitaria in maniera più mor-
bida rispetto a quanto avveni-
va prima. Abbiamo alleggerito 
il percorso del primo anno, pur 
mantenendone la caratteristi-
ca interdisciplinarietà. Il primo 
anno rimodulato ha dimostra-
to di funzionare meglio, non 
ci sono grandi scogli. Si trat-
ta soprattutto di seguire, sta-
re al passo con le lezioni e le 
esercitazioni, di studiare co-
stantemente e di non perdere 
la battuta. Chi inizia a formar-
si rispettando queste poche re-
gole poi va avanti bene”. Altri 

suggerimenti: “non avere timo-
ri in aula, porre domande, chie-
dere al professore, se qualco-
sa non è chiaro, un aiuto. Fre-
quentare in maniera attiva, 
non passiva, è importante. A 
volte non basta prendere ap-
punti. Specie all’inizio, quan-
do va fatto lo sforzo di entrare 
nelle dinamiche e nei meccani-
smi dello studio universitario. 
Bisogna chiedere chiarimenti 
e spiegazioni ulteriori, se ne-
cessario”. Il primo anno preve-
de: Diritto pubblico, Economia 
aziendale, Istituzioni di econo-
mia e politiche economiche e 
pubbliche. Tra gli insegnamen-
ti del secondo anno: Diritto pri-
vato, Psicologia sociale, Storia 
della filosofia. Il terzo anno si 
articola in tre curricula: Sicu-
rezza pubblica; Management 
pubblico; Economia, imprese e 
lavoro. “La scelta di uno dei tre 
dipende dalle inclinazioni dello 
studente e certamente risente 
anche dell’idea che ha sul suo 
futuro professionale”.

Scienze dell’Amministrazio-
ne e del Lavoro è la Magistra-
le proposta in sequenza con la 
Triennale in Scienze dell’Ammi-
nistrazione e dell’Organizzazio-
ne. Gli iscritti al primo sono tra 
120 e 150 in media. “Chi pro-
segue - quasi tutti - dopo ave-
re raggiunto il titolo di primo li-
vello lo fa per avere l’opportu-
nità di partecipare ai concorsi 
nella Pubblica Amministrazio-
ne per dirigenti e per avere mi-
gliori opportunità di carriera e 
collocazione lavorativa anche 
nel settore privato. Io sugge-
risco di puntare a realizzare il 
percorso completo. L’optimum 
è senza dubbio quello di con-
seguire anche la Laurea Magi-
strale per una formazione più 
approfondita”.

Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizzazione

“La formazione giuridica è il
filo rosso di questo percorso”

   > Il prof. Domenico Vistocco

   > Il prof. Giuseppe Amarelli



www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
GUIDA UNIVERSITARIA - Luglio / Agosto 2024

pag. 69

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”Università “L’Orientale”Università ParthenopeUniversità della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico IIScuola di Agraria e Veterinaria

“Ci siamo. Finalmente la 
nuova sede al Frullone è 

pronta. È in corso la gara per la 
fornitura degli arredi e, se non ci 
saranno ritardi, potrebbero ini-
ziare lì ad ottobre le lezioni del 
primo semestre del Corso di Lau-
rea in Veterinaria. Nella peggiore 
delle ipotesi si svolgeranno nella 
nuova sede quelle del secondo 
semestre. È un traguardo mol-
to importante e per raggiunger-
lo sono stati realizzati sforzi no-
tevoli anche da parte dell’Ateneo, 
che ringrazio”, parte da questa 
novità la chiacchierata con il prof. 
Aniello Anastasio, Direttore del 
Dipartimento di Medicina Veteri-
naria. I nuovi spazi garantiranno 
migliore funzionalità “rispetto al-
la nostra sede storica in via Del-
pino e una costante interazione 
con l’Asl Napoli 1, che al Frullone 
ha tra l’altro il Centro di recupero 
della fauna selvatica. Collabore-
remo con loro anche nella gestio-
ne della fattoria didattica che è 
sempre lì. La Asl la utilizza tra l’al-
tro per la terapia dei malati di Al-
zheimer. Per i nostri studenti sarà 
una opportunità di lavorare, sot-
to la supervisione dei veterina-
ri esperti, a contatto con animali 
come i cavalli. In prospettiva, poi, 
al Frullone sarà realizzato anche 
il nuovo Ospedale veterinario, 
che certamente ci permetterà di 
migliorare ulteriormente le at-
tività che svolgiamo al servizio 
del territorio”. La sede storica, 

peraltro, anche quando andrà a 
pieno regime quella nuova, non 
dovrebbe essere abbandonata. 
Il Dipartimento vorrebbe trasfor-
mare gli spazi in via Delpino in un 
centro che ospiterà convegni, ini-
ziative di divulgazione e di Terza 
Missione ed attività didattiche 
post lauream: Scuole di Specia-
lizzazione, Master, Corsi di perfe-
zionamento.

Un percorso per formare 
l’infermiere veterinario

“Siamo - prosegue il prof. Ana-
stasio - una struttura che propo-
ne Corsi di Laurea nell’ambito 
della Veterinaria e della zootec-
nia. Da noi si formano i manager 
delle aziende zootecniche”. Trat-
to comune dei percorsi di studio 
“è la forte integrazione tra teo-
ria e pratica. Gli studenti di Ve-
terinaria (a ciclo unico, di durata 

quinquennale), quelli di Gestio-
ne degli animali e delle Produ-
zioni (Triennale) e quelli dei due 
Corsi di Laurea Magistrali - Pre-
cision Livestock Farming; Scien-
ze e Tecnologie delle Produzio-
ni Animali - sin dal primo anno 
svolgono esperienze sul campo. 
I veterinari, per esempio, nel no-
stro Ospedale che funziona h24 
o nelle cliniche ambulanti. Di-
sponiamo di due furgoni Ford at-
trezzati di ecografo, apparecchio 
per le radiografie ed altri stru-
menti. Andiamo su chiamata a 
effettuare visite e interventi ne-
gli allevamenti e nelle scuderie 
in varie zone del territorio cam-
pano. Capita che gli studenti ac-
compagnino i professori. Gli al-
lievi di Scienze e Tecnologie del-
le Produzioni animali e delle due 
Magistrali di riferimento parte-
cipano a loro volta a visite nel-
le aziende zootecniche e negli 
allevamenti. Precision Livestock 
Farming, poi, svolge le sue atti-
vità didattiche nell’Azienda agri-
cola sperimentale Improsta, che 
è della Regione Campania. Ci so-
no diversi animali e lì possono ci-
mentarsi in una sorta di tirocinio 
permanente”.

Nel Dipartimento, prosegue il 
Direttore, “si contano circa un 
centinaio tra professori e ricer-
catori. C’è un rapporto numeri-
co ottimale tra docenti e studen-
ti; gli allievi, dunque, sono segui-
ti molto da vicino”. In prospetti-

va, “si sta pensando all’attivazio-
ne di un Corso di Laurea in Infer-
miere veterinario. Diverse sedi 
di Veterinaria in Italia si stanno 
dando da fare affinché il proget-
to diventi realtà e noi siamo tra 
quelle. La speranza è che il nuo-
vo percorso possa partire tra un 
paio di anni”.

► Dipartimento di Medicina Veterinaria. Un traguardo importante ...

“Finalmente la nuova sede al Frullone è pronta”

Dove
- via Federico Delpino, 1
- via Tommaso De Amicis, 95
Segreteria Studenti
Via De Amicis, 95
segremedvet@unina.it
Cosa
- Corso di Laurea Magistrale  
  a ciclo unico in Medicina 
  Veterinaria (a numero 
  programmato)
- Corso di Laurea Triennale
 in Gestione degli Animali e 
 delle Produzioni 
 (ad accesso libero)

Per saperne di più:
www.mvpa-unina.org
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“Siamo relativamente picco-
li, ma compatti ed uniti da un 
grande spirito di collaborazio-
ne”. Il prof. Gaetano Oliva, Pre-
sidente della Scuola di Agraria e 
Medicina Veterinaria, alla qua-
le fanno riferimento i due Di-
partimenti omonimi,  racconta 
la realtà di una struttura carat-
terizzata da un grande spirito 
di squadra. “C’è intesa - sottoli-
nea il docente, che insegna Cli-
nica medica veterinaria - in tutti 
i campi. Nella didattica, perché 
sono state in varie circostanze 
promosse iniziative in collabo-
razione; nella ricerca, dove sia-
mo presenti insieme, per esem-
pio, in diversi progetti finanziati 
nell’ambito del Pnrr; nella Terza 
Missione, perché sia Veterinaria 
sia Agraria attribuiscono gran-
de importanza alla divulgazio-
ne scientifica come opportuni-
tà e strumento di crescita cul-
turale delle persone e dei terri-

tori”. Sotto il profilo dell’offer-
ta didattica, “la Scuola si ca-
ratterizza per una ricchezza di 
proposte notevole: un Corso di 
Laurea a ciclo unico, quello che 
forma i futuri veterinari, cin-
que Triennali, sei Magistrali in 
italiano ed una in inglese, due 
Corsi internazionali che preve-
dono il rilascio del doppio e del 
triplo titolo. La stessa ricchezza 
si può ritrovare nell’offerta di-
dattica del post lauream”. Par-
ticolare attenzione nell’ambito 
della Scuola è attribuita alle ini-
ziative di orientamento: “c’è or-
mai una tradizione consolidata 
che si aggiorna anno dopo an-
no, dai precorsi in matematica 
agli interventi nelle scuole fino 
all’assistenza dei tutor. È in at-
to uno sforzo per avere studen-
ti consapevoli in ingresso e ben 
orientati verso il mondo del la-
voro, quando si accingono a ta-
gliare il traguardo della laurea e 

subito dopo”. Quanto ai tirocini, 
sottolinea: “Poiché la formazio-
ne che proponiamo in tutti i per-
corsi coniuga teoria e pratica in 
ogni momento, abbiamo diversi 
accordi e varie convenzioni con 
realtà extrauniversitarie - dalle 
aziende ai centri di ricerca, dagli 
enti pubblici, fino alla Nunzia-
tella e alla Polizia di Stato - af-
finché gli studenti e i laureandi 
abbiano opportunità di formarsi 
anche sul campo, oltre che nelle 
aule e nei nostri laboratori uni-
versitari”. Le prospettive lavo-
rative sono promettenti: “i no-
stri laureati trovano una buo-
na collocazione sia in Campania 
che nelle altre regioni italiane. 
Alcuni sono richiesti anche all’e-
stero”.
Le sedi di Veterinaria e di Agra-
ria sono differenti e distanti ma, 
sottolinea il prof. Oliva, si ca-
ratterizzano entrambe per il 
grande valore storico e cultu-

rale che rivestono. “Nel corso 
di quest’anno accademico - ri-
corda - sono state promosse an-
che alcune giornate di apertura 
al pubblico, finalizzate a far co-
noscere le bellezze e i patrimo-
ni culturali racchiusi a Veteri-
naria come ad Agraria”. A chi si 
immatricolerà il docente rivolge 
“un grande benvenuto. I nuovi 
iscritti studieranno e approfon-
diranno tematiche di estrema 
attualità relative all’ambiente, 
al cibo, ai problemi sanitari con-
nessi agli animali e al rapporto 
tra questi e l’uomo”.

La Scuola di  Agraria e Veterinaria 
è a cura di Fabrizio Geremicca

Intervista al Presidente della Scuola di Agraria e Veterinaria

“I nuovi iscritti studieranno ed approfondiranno
tematiche di estrema attualità”

I Dipartimenti
afferenti alla Scuola
- Agraria
- Medicina Veterinaria
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Gestione degli Animali e 
delle Produzioni è il Corso 

di Laurea Triennale (ad accesso 
libero) per chi si vede al lavoro 
in un allevamento zootecnico o 
in altri contesti - dalle fattorie 
didattiche ai centri di pet the-
rapy, dagli stabulari ai canili fi-
no alle cliniche veterinarie - nei 
quali servano competenze rela-
tive all’alimentazione, all’igie-
ne, alla gestione e alle modali-
tà di trattamento indispensabi-
li a garantire agli animali con-
dizioni adeguate di benessere. 
Non veterinari, dunque, perché 
i laureati Triennali e quelli Ma-
gistrali non hanno le competen-
ze per diagnosticare patologie, 
per praticare cure, per svolge-
re interventi chirurgici (prero-
gative che competono in forma 
esclusiva ai medici veterinari) 
ma professionisti che talvolta 
si trovano anche a lavorare al 
fianco degli stessi veterinari, sia 
pure con compiti diversi. Pos-
sono essere allevatori, titola-
ri di aziende zootecniche, con-
sulenti esterni. A seconda degli 
obiettivi e delle preferenze, gli 
studenti scelgono, dopo un per-
corso iniziale comune, tra due 
strade: un percorso si chiama 
‘Gestione della Filiera Produtti-
va’ ed è particolarmente adatto 

a chi voglia spendere la laurea 
in ambito zootecnico; l’altro, 
‘Gestione degli Animali’, è cali-
brato per chi preferirebbe lavo-
rare nelle cliniche veterinarie, 
nelle fattorie didattiche e negli 
altri contesti ai quali prima si fa-
ceva riferimento. “In media - ri-
corda la prof.ssa Serena Cala-
brò, Coordinatrice del Corso di 
Laurea - abbiamo circa 130 im-
matricolati all’anno”. Dopo il 
conseguimento del titolo Trien-
nale, molti proseguono con una 
delle due Magistrali attivate dal 
Dipartimento: “Scienze e Tec-
nologie delle Produzioni Ani-
mali oppure Precision Livestock 
Farming, in inglese ed orienta-
ta alla conoscenza dei processi 
e delle tecniche di allevamen-
to ad alta innovazione tecnolo-
gica. L’uno e l’altro offrono ap-
profondimenti significativi sulla 
gestione degli animali da alle-
vamento e degli animali in ge-
nerale. Aggiungo che in genere 
chi si ferma alla Triennale poi 
trova comunque occupazione 
e magari decide in un secondo 
momento di riprendere gli stu-
di con la Magistrale”.

Pulizia, accudimento, gestione 
e nutrizione degli animali sono 
dunque i settori dove i laureati 
possono mettere a frutto le pro-

prie competenze. Quelle relati-
ve all’Anatomia, alla Fisiologia, 
all’Etologia e quelle legate alla 
conduzione economica degli al-
levamenti. “Un aspetto sul qua-
le tengo molto ad insistere con i 
nuovi arrivati - sottolinea la do-
cente - è quello della frequenza 
ai corsi, alle esercitazioni e alle 
visite nelle aziende zootecniche 
che sono organizzate nell’ambi-
to del percorso. Noto che c’è un 
divario davvero notevole nei ri-
sultati universitari di chi è as-
siduo a lezione e di chi si vede 
poco o per nulla. Se ci si iscrive, 
si fa un investimento di tempo 
della propria vita ed è fonda-

mentale che non lo si sprechi. 
La laurea vale non per il pezzo di 
carta, ma per le reali competen-
ze e capacità che ad essa corri-
spondono”. Anche nel prossi-
mo anno accademico, anticipa 
la prof.ssa Calabrò, “organizze-
remo incontri tra gli studenti e 
i laureati i quali racconteranno 
quali professioni svolgono, co-
sa fanno e come si sono orien-
tati nella ricerca dell’occupazio-
ne dopo avere ottenuto la Lau-
rea Triennale o Magistrale”. Le 
lezioni del primo anno sono se-
mestrali e si svolgono al Cestev 
in via De Amicis, in prossimità 
del Policlinico della Federico II.

Gestione degli animali e delle produzioni

Dalle fattorie didattiche alle aziende: i luoghi di lavoro dei 
laureati che si occupano del benessere degli animali

“I futuri laureati non resteran-
no disoccupati, purché si for-

mino al meglio e purché abbiano 
la consapevolezza che il veterina-
rio non è solo il dottore degli ani-
mali da compagnia – cani e gatti 
in particolare – che vivono in nu-
mero sempre maggiore nelle no-
stre case. È un professionista che 
lavora nel campo degli alleva-
menti, dell’ispezione degli alimen-
ti di origine animale e in altri am-
biti nei quali svolge un ruolo im-
portante anche nella tutela della 
salute umana, oltre che del be-
nessere e della salute degli ani-
mali”. Il prof. Paolo Ciaramella, 
Coordinatore del Corso di Laurea 
in Medicina Veterinaria, invita gli 
immatricolandi ad abbandonare 
la concezione “romantica” della 
professione. “Intendiamoci - pre-
cisa - la passione e la motivazio-
ne legate all’amore verso gli ani-
mali sono fondamentali, senza di 
esse è difficile che ci sia un buon 
veterinario. Da sole, però, non 
bastano a formare un professio-
nista. Servono serietà negli studi, 
impegno e capacità di interpreta-
re il lavoro sulla base delle neces-
sità della società in costante evo-
luzione”.

Il Corso di Laurea, di durata 
quinquennale, è a numero pro-
grammato. I posti disponibili “so-
no 76, più una riserva di 5 destina-
ta a candidati che vivono all’este-
ro e che non risiedono nell’Unio-
ne Europea. “Il test è organizzato 
a livello nazionale dal consorzio 
interuniversitario CISIA. Si svolge 
in contemporanea in tutte le se-
di italiane di Veterinaria e consi-
ste in 60 quesiti a risposta multi-
pla. Quando lo studente si iscrive 
alla prova deve indicare in ordine 
di preferenza le sedi che ha scelto. 
Migliore sarà il risultato, maggiori 
probabilità avrà di iscriversi pro-
prio al Corso di Laurea che ave-
va indicato come prima opzione. 
In genere per Veterinaria della Fe-
derico II il numero delle doman-
de è sette od otto volte superiore 
a quello dei posti disponibili”. So-
no previste due date per il test. La 
prima prova si è svolta già a mag-

gio, la  seconda è in programma il 
31 luglio con la possibilità di par-
tecipare ad entrambe.

Le difficoltà del primo anno a 
Veterinaria: “Certamente Anato-
mia è uno degli ostacoli, perché è 
una materia che gli studenti non 
hanno affrontato a scuola ed è 
impegnativa, la base della forma-
zione di un veterinario. Chimica e 
Matematica, altri due esami del 
primo anno, in genere spaventa-
no meno perché chi ha superato il 
test di ammissione è abbastanza 
ferrato su queste discipline”. Già 
nell’ambito del primo anno, ricor-
da il docente, gli studenti hanno la 
possibilità di frequentare l’ospe-
dale veterinario, sotto la super-
visione dei professori, e di avere 
un contatto con gli animali. “Ci fa-
cilitano in questo - ricorda - alcu-
ne intese che abbiamo sviluppa-
to negli anni passati, per esempio 
quella con la Nunziatella e con la 

Polizia per la cura dei cavalli. Gli 
immatricolati hanno l’opportunità 
di osservare come ci si approccia 
ai grandi animali. Nell’ospedale 
veterinario, poi, possono iniziare 
ad affrontare già dal primo anno, 
sempre sotto la supervisione e la 
guida di docenti esperti, le proble-
matiche della cura dei piccoli ani-
mali da compagnia e capiscono 
quali relazioni vanno stabilite an-
che con i proprietari dei cani e dei 
gatti che si rivolgono a noi”. Sot-
tolinea, inoltre: “Le esercitazio-
ni sono una componente impor-
tante della formazione dei nostri 
studenti sin dai primi mesi della 
frequenza universitaria. Ce ne so-
no per Anatomia, Istologia e Ge-
netica, Biochimica”.

Le lezioni del primo anno si 
svolgono nella sede del Cestev, 
in prossimità del Policlinico fede-
riciano.

Medicina Veterinaria

“Il veterinario non è solo il dottore
degli animali da compagnia”
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Quattro Corsi di Laurea 
Triennali, sei Magistra-

li, vari Master e un bollino blu, 
quello di ‘Eccellenza’ del Mini-
stero dell’Università che certifi-
ca che in quella struttura la ri-
cerca che si porta avanti è di pri-
ma qualità. È l’identikit del Di-
partimento di Agraria, che ha 
uno storico legame con la città 
di Portici, perché la sede è nel-
la Reggia di epoca borbonica. 
“L’offerta didattica nel prossi-
mo anno accademico - informa 
il prof. Danilo Ercolini, che di 
Agraria è il Direttore - resta in-
variata, con l’eccezione dell’at-
tivazione di un nuovo Master. 
Si chiama Design for Food e lo 
promuoviamo in collaborazione 
con Architettura. Si accede con 
la Laurea Magistrale. Per il resto 
confermiamo, relativamente ai 
Corsi di Laurea Triennali, quelli 
di interesse per chi si accinge ad 
immatricolarsi: Scienze Agrarie, 
Forestali e Ambientali; Tecnolo-
gie Alimentari; Scienze Gastro-
nomiche Mediterranee; Viticol-
tura ed Enologia. Quest’ultimo 
ha la particolarità che le lezio-
ni si svolgono ad Avellino”. Im-
matricolarsi ad uno dei Corsi 
di Laurea di Agraria, secondo il 
prof. Ercolini, è un buon investi-
mento per il proprio futuro la-

vorativo. “Sono tutte proposte 
formative - dice - che prepara-
no a mestieri dei quali c’è una 
crescente richiesta. L’agrono-
mo è un professionista più che 
mai necessario in un’agricoltura 
che cambia continuamente, che 
evolve e che sempre più adotta 
strumenti e tecniche innovative. 
Stesso discorso per il settore del-
le produzioni e dell’industria ali-
mentari. Gli esperti delle scien-
ze gastronomiche e della viticol-
tura, poi, sono oggi particolar-
mente richiesti. Insomma, se si 
ha passione per queste discipli-
ne - sottolineo che ci vuole pas-
sione perché la scelta del pro-
prio futuro universitario va fat-
ta con il cuore, oltre che con la 
testa, altrimenti ci si complica la 
vita e si accumula frustrazione - 
invito a non esitare e a venire 
a studiare da noi. I nuovi iscritti 
troveranno un ambiente fami-
liare, una ricerca di qualità, do-
centi e ricercatori molto dispo-
nibili. Sono 160 questi ultimi e 
garantiscono un ottimo rappor-
to numerico con gli studenti. Ad 
Agraria i ragazzi non si senti-
ranno mai un numero tra i tan-
ti”. Gli spazi (aule e laborato-
ri), prosegue il Direttore, “oltre 
ad essere particolarmente belli, 
perché non è cosa di tutti fre-

quentare quotidianamente una 
Reggia ed un bosco come quel-
li di Portici, sono stati nel corso 
degli anni migliorati nella loro 
organizzazione. Un esempio è la 
biblioteca, della quale abbiamo 
posticipato la chiusura alle 19 
per garantire ai nostri studenti 
la disponibilità di un posto per 
approfondire le materie dopo la 
conclusione delle lezioni. Siamo, 
inoltre, facilmente raggiungibili 
sia per chi utilizza l’auto, sia per 
chi preferisce venire a Portici 
con la Circumvesuviana”.

In Dipartimento
non ci si annoia

Conclude il docente: “Il sug-
gerimento che mi sento di dare, 
come ogni anno, a chi sceglierà 
di studiare in uno dei nostri Cor-
si di Laurea è quello di sfrutta-
re pienamente le opportunità, 
di prendersi il tempo necessario 
a cogliere al meglio l’occasio-
ne. Significa che bisogna esse-
re assidui a lezione, frequenta-
re le esercitazioni e i laboratori, 
trascorrere ad Agraria il tempo 

necessario a sviluppare legami 
e relazioni anche con i colleghi. 
Sarà tempo speso bene e non 
ci si annoierà perché i profes-
sori che insegnano nel Dipar-
timento sono protagonisti di 
progetti e ricerche stimolanti”. 
Quelle sulle piante e sulle colti-
vazioni nello spazio, per esem-
pio, oppure gli studi sul livello di 
inquinamento nei prodotti agri-
coli coltivati nella Terra dei Fuo-
chi o magari sui migliori sistemi 
di lotta biologica ai parassiti in-
festanti e sull’utilizzo dei droni 
per stabilire precisamente qua-
le sia il momento più adatto per 
irrigare.

► Dipartimento di Agraria. Intervista al Direttore

Le proposte formative di 
Agraria: “preparano a 

mestieri dei quali c’è una 
crescente richiesta”

Dove
- Reggia di Portici. 
   Via Università, 100 
   Portici (Napoli)
- Avellino presso il 
   Polo Enologico

Corsi di Laurea Triennali
- Scienze Agrarie, Forestali 
   e Ambientali
- Scienze Gastronomiche 
   Mediterranee (numero 
   programmato)
- Tecnologie Alimentari
- Viticoltura ed Enologia - 
   sede di Avellino (numero 
   programmato)

Per saperne di più
www.agraria.unina.it

Scienze Agrarie, Forestali e 
Ambientali è il Corso di Lau-

rea per i futuri agronomi, ma non 
solo. “Certamente la Laurea Trien-
nale in combinazione con quella 
Magistrale forma i medici delle 
piante. I quali ormai sono anche 
specialisti nell’utilizzo di tecno-
logie di precisione, di software 
di calcolo, di droni e di altri stru-
menti attraverso i quali l’agricol-
tura migliora la sua produttività 
e riduce il suo impatto ambienta-
le, per esempio attraverso inter-
venti mirati e selettivi di contra-
sto agli infestanti e programmi di 
irrigazione finalizzati ad ottimiz-
zare l’utilizzo dell’acqua - spiega il 
prof. Domenico Carputo, Coordi-
natore del Corso - In questo sen-
so la figura dell’agronomo è pro-
fondamente cambiata, c’è stata 
una rapidissima trasformazione 
negli ultimi anni e noi, come Cor-
so di Laurea, ci siamo adeguati 
proponendo nuovi insegnamenti 
o calibrando in maniera diversa 
quelli che c’erano”. Nello stesso 
tempo, però, come primo tempo 
della Magistrale in Scienze Fore-

stali e Ambientali, “la Triennale 
fornisce strumenti e competenze 
per la gestione, la tutela e il mo-
nitoraggio degli ecosistemi ter-
restri e delle risorse naturali”. 
Libera professione, aziende agri-
cole, enti locali nei quali la figu-
ra dell’agronomo è sempre più ri-
chiesta, anche in considerazione 
delle problematiche relative alla 
gestione del verde urbano e de-
gli alberi in città, sono alcuni dei 
settori di applicazione dei laure-
ati Magistrali in Scienze e Tecno-
logie Agrarie. Quelli in Scienze 
Forestali e Ambientali, a loro vol-
ta, possono proporsi nei parchi e 
nelle riserve naturali, anche co-
me liberi professionisti, negli en-
ti locali, in realtà che svolgano at-
tività di educazione ambientale e 
di promozione della conoscenza 
dell’ecosistema e in altri conte-
sti. “Non a caso però - informa il 

prof. Carputo - faccio riferimento 
ai percorsi di Laurea Magistrali in 
relazione al futuro lavoro. Consi-
glio infatti fortemente di non li-
mitarsi al conseguimento della 
Laurea Triennale. Questa dà le 
basi e permette di approcciarsi 
anche a diversi insegnamenti ca-
ratterizzanti, di svolgere impor-
tanti esperienze di laboratorio, 
di entrare nel cuore delle diverse 
discipline, ma è bene considerare 
la necessità di andare avanti poi 
con una Magistrale. Tra queste 
ultime, non va dimenticato, c’è 
anche quella in inglese che è sta-
ta attivata un anno fa dal Dipar-
timento e che si chiama Sustai-
nable Food Systems”.

Sono circa 150, se si guarda a 
quanto è accaduto negli anni più 
recenti, gli immatricolati in me-
dia al Corso Triennale. Anche nel 
prossimo anno accademico i nuo-

vi iscritti, se si manterranno su 
questi numeri, saranno suddivi-
si in due canali, in due gruppi al-
lo scopo da avere classi meno af-
follate, nelle quali i docenti pos-
sano seguire bene ogni studente. 
“Sempre nell’ottica di facilitare 
l’approccio di chi sta per iniziare 
la sua esperienza universitaria - 
prosegue il prof. Carputo - saran-
no riproposti i precorsi in Mate-
matica, Fisica e Chimica. Posso-
no essere utili a colmare le lacu-
ne degli studenti che provengono 
da scuole diverse e ad uniforma-
re il livello di partenza delle classi. 
Il resto devono metterlo i ragazzi 
con impegno e con tanta passio-
ne”. Matematica, Chimica e Fisica 
sono le materie di base del pri-
mo anno. Botanica, Genetica del-
le piante e Fisiologia sono gli altri 
insegnamenti che affronteranno 
gli immatricolati.

Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali

Un Corso che forma “i medici delle piante”

   > Il prof. Danilo Ercolini
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“Il tecnologo alimentare è 
il professionista con co-

noscenze e competenze che 
gli permettono di monitora-
re, controllare ed elaborare i 
processi di produzione, di con-
servazione, di imballaggio dei 
prodotti alimentari industria-
li, nonché i processi di riciclo 
degli scarti”, spiega il prof. Pa-
squale Ferranti, Coordinatore 
dei Corsi di Laurea Triennale in 
Tecnologie Alimentari e Magi-
strale in Scienze e Tecnologie 
Alimentari. La Laurea Trienna-
le “è stata negli ultimi anni la 
più numerosa per nuovi iscritti 
tra i Corsi omologhi in Italia. Ci 
siamo attestati su circa 170 im-
matricolati l’anno. È un risul-
tato che si giustifica sulla base 
della spendibilità nel mondo 
del lavoro. A tre anni dal con-
seguimento della Laurea Ma-
gistrale – proseguono gli stu-
di quasi tutti i laureati Triennali 
e fanno benissimo – il 90% dei 
nostri studenti ha trovato la-
voro”. Quello dell’industria ali-
mentare, d’altronde, è un set-
tore che si sviluppa continua-

mente: “Le nuove frontiere so-
no legate alla realizzazione e 
alla produzione di nuovi ali-
menti, per esempio derivati da 
alghe o da funghi. Sono sfide 
particolarmente affascinan-
ti, che vanno affrontate anche 
in nome della sostenibilità am-
bientale, ma presuppongono 
ovviamente controlli adeguati 
relativamente agli aspetti nu-
trizionali dei prodotti”. L’indu-
stria alimentare è uno dei set-
tori che assorbe buona parte 
dei laureati Magistrali. “Il Corso 
ha in atto diverse intese e colla-
borazioni finalizzate allo svol-
gimento di tirocini – che sono 
obbligatori per gli studenti del-
la Magistrale e per un totale di 
100 ore – nelle aziende. Abbia-
mo organizzato un incontro in 
primavera con diverse aziende 
e con l’Ordine dei tecnologi ali-
mentari per stringere ulteriori 
collaborazioni e per concorda-
re miglioramenti agli accordi 
di tirocinio già in essere”. Non 
sono solo le aziende, peraltro, 
ad assorbire i laureati. “Da po-
co più di un anno le Aziende sa-

nitarie locali stanno emanando 
bandi che prevedono tra i re-
quisiti proprio il possesso del-
la Laurea Magistrale in Scienze 
e Tecnologie Alimentari. Alcuni 
laureati, inoltre, trovano spa-
zio in enti di ricerca pubblici e 
privati, in enti di controllo e di 
vigilanza”.

Il primo anno della Trienna-
le è quasi interamente dedica-
to agli insegnamenti di base: 
Matematica, Fisica, Chimica e 
Biologia. “Gli immatricolati - 
sottolinea il prof. Ferranti - non 
vedono le tecnologie alimenta-
ri e un po’ se ne dispiacciono. 
Devono, però, stringere i denti 
ed acquisire le basi. Poi, a par-
tire dal secondo anno, la sce-
na cambia: Produzioni animali, 
Produzioni vegetali, Microbio-
logia. Nel terzo ed ultimo anno 
fanno sostanzialmente quasi 
solo laboratorio. La fatica ini-
ziale è dunque ben ripagata”. 
Conclude con una raccoman-
dazione specifica relativa ai ti-
rocini: “È molto importante che 
la scelta avvenga sulla base di 
una valutazione e che non sia 

condizionata dalla comodità o 
dalla vicinanza dell’azienda al-
la propria residenza. I tirocini 
sono un’esperienza formativa 
fondamentale, perché quello è 
il momento nel quale ci si con-
fronta per la prima volta con 
le esigenze di realtà produtti-
ve nelle quali ci si potrebbe tro-
vare un giorno a lavorare. Per 
questo vanno affrontati con 
molta serietà e vanno sfruttati 
nel migliore dei modi possibili. 
Durante l’incontro con le azien-
de che si è svolto qualche mese 
fa abbiamo ospitato diversi no-
stri ex studenti i quali ci hanno 
raccontato di aver trovato la-
voro proprio nell’impresa do-
ve avevano svolto il tirocinio”.

Tecnologie Alimentari

Nuovi alimenti: “sfide particolarmente 
affascinanti” anche in nome della sostenibilità

Scienze Gastronomiche Me-
diterranee conferma il li-

mite di 50 immatricolazioni per 
l’anno accademico 2024/2025. 
“I candidati - dice il prof. Raf-
faele Sacchi, Coordinatore del 
Corso di Laurea Triennale nato 
nel 2018 - saranno seleziona-
ti attraverso un test che si svol-
gerà il 6 settembre. La prova è 
a risposta multipla, i quesiti so-
no 50 su Logica, Comprensione 
del testo, Livello base di ingle-
se, Cultura generale in gastro-
nomia. Negli ultimi anni han-
no partecipato al test tra 100 e 
150 candidati. Per prepararsi è 
utile leggere molto, informarsi 
tramite i quotidiani. In partico-
lare sui temi relativi alle scienze 
gastronomiche. È fondamenta-
le poi esercitarsi sui test che so-
no stati proposti nelle preceden-
ti edizioni della prova selettiva. 
Si possono trovare sul sito inter-
net del nostro Corso di Laurea”. 
In altri Atenei italiani Corsi di 
Laurea in Scienze Gastronomi-
che hanno recentemente elimi-
nato il numero programmato ed 

aperto le porte a chiunque sia 
interessato. “Noi abbiamo man-
tenuto il limite di  50 immatrico-
lazioni - motiva la scelta il prof. 
Sacchi - perché proponiamo un 
Corso che ha un contenuto pra-
tico e applicativo molto signifi-
cativo e perché aule e laboratori 
hanno capienza limitata. Abbia-
mo valutato che sia il numero 
adatto affinché si possa garan-
tire ad ogni studente il percorso 
di qualità e l’attenzione ai quali 
ha diritto. Aggiungo che inizial-
mente le classi del primo anno 
erano formate in maggioran-
za da persone più grandi, che si 
erano iscritte quando lavorava-
no. Ora per lo più si immatrico-
lano neodiplomati. L’età media 
dei nostri nuovi iscritti si è no-
tevolmente abbassata”.

Sono circa 90 i laureati che so-
no usciti finora dalle aule e dai 
laboratori di Scienze Gastrono-
miche Mediterranee. “Molti 
hanno proseguito con un Cor-
so di Laurea Magistrale pres-
so il nostro Dipartimento - in 
Scienze e Tecnologie Alimentari 

oppure in Sustainable Food Sy-
stems - oppure in altri Diparti-
menti o Atenei. Quelli che si so-
no fermati alla Laurea Trienna-
le l’hanno impiegata per mi-
gliorare le posizioni lavorative 
che già avevano quando si era-
no iscritti o per avviarne una 
nuova. Ci sono stati proprietari 
di attività di ristorazione che con 
le competenze acquisite hanno 
modificato o addirittura trasfor-
mato radicalmente l’organizza-
zione e la proposta della loro at-
tività commerciale. Altri hanno 
trovato impiego nella divulga-
zione o nel management delle 
aziende alimentari”. Un aspetto 
che Sacchi tiene a sottolineare, 
per sgomberare il campo dagli 
equivoci ed evitare di ingenera-
re false aspettative, è che Scien-
ze Gastronomiche Mediterra-
nee non è un percorso per di-
ventare chef. Chiarisce: “Non è 
un’accademia di cucina, ma un 
Corso sulla filiera gastronomi-
ca, in cui c’è anche una parte di 
laboratorio. Si va anche in cu-
cina, ne abbiamo una in sede, 

si impara come gestirla anche 
nell’ottica della sicurezza, dell’i-
giene, degli approvvigionamen-
ti, ma si studiano gli alimenti 
nelle loro caratteristiche chimi-
che e nutrizionali, negli aspetti 
culturali del cibo legati al terri-
torio, nella comunicazione, nel-
la gestione aziendale della ri-
storazione”. Il che, prosegue il 
docente, “non esclude che chef 
anche molto noti siano coinvolti 
in diverse attività del Corso. Se-
minari, laboratori, tirocini, visite 
nelle loro cucine e quant’altro”.  

Scienze Gastronomiche Mediterranee

“Non è un’accademia di cucina, ma un Corso 
sulla filiera gastronomica”

   > Il prof. Raffaele Sacchi

   > Il prof. Pasquale Ferranti
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Il mondo del vino, con tut-
to ciò che ruota intorno ad 

esso – coltivazione e varietà di 
uva, produzione, comunicazio-
ne, valorizzazione dei marchi e 
delle etichette, profumi e sapo-
ri – è al centro del Corso di Lau-
rea Triennale in Viticoltura ed 
Enologia, che si appresta a di-
ventare maggiorenne, perché 
fu attivato alla Federico II 17 
anni fa. “Siamo a numero chiu-
so - ricorda la prof.ssa Angeli-
ta Gambuti, Coordinatrice del 
Corso - e nel prossimo anno ac-
cademico saranno ammessi 40 
immatricolati (con una riserva 
di 5 posti per studenti stranieri 
extracomunitari), domande en-
tro il 6 settembre. È a numero 
chiuso anche la Magistrale in 
Scienze Enologiche, il prosegui-
mento della Triennale. Per es-
sa nel prossimo anno accade-
mico 20 immatricolati più una 
riserva di 5 posti per stranieri 
non residenti nell’Unione Euro-
pea”. Non è previsto alcun test, 
però, per selezionare gli imma-
tricolati alla Triennale. “Deter-
mina l’accesso il voto del di-
ploma della scuola superiore. 
In genere, riceviamo un nume-
ro di candidature leggermente 
superiore a quello dei posti di-
sponibili. Gran parte dei nuovi 
iscritti sono freschi diplomati. 

C’è poi in media ogni anno un 
dieci per cento di immatricola-
ti che è costituito da persone 
più grandi, magari già proprie-
tarie di aziende vitivinicole, le 
quali vengono a studiare da noi 
per migliorarsi e perfezionare le 
proprie competenze”. Una ca-
ratteristica del percorso, sotto-
linea la docente, “è che abilita, 
in virtù della normativa che ri-
sale al 1991, alla professione di 
enologo. È il professionista che 
cura le diverse fasi della produ-
zione del vino”. Il primo anno: 
“prevede le materie di base, 
che sono Matematica, Fisica, 
Chimica, Genetica, Botanica. 
C’è però anche il Laboratorio di 
Analisi chimica del vino, che cu-
ro io. Nel secondo anno gli stu-
denti affrontano le materie ca-
ratterizzanti più specifiche”.

L’aglianico della 
cantina federiciana

Fondamentale nel percorso 
didattico è il tirocinio. “La Lau-

rea Triennale - chiarisce la prof.
ssa Gambuti - prevede per que-
sta attività 10 crediti formati-
vi. Quella Magistrale 4. Abbia-
mo intese e collaborazioni con 
una cinquantina di aziende vi-
tivinicole in Italia e con qualcu-
na all’estero. È capitato, infat-
ti, anche che qualche laurean-
do abbia frequentato il tirocinio 
all’estero”. Una particolarità del 
Corso è che gestisce una canti-
na nella quale ogni anno si pro-
duce un vino con l’etichetta che 
richiama la pergamena della Fe-
derico II: “Quest’anno ci siamo 
dedicati all’aglianico. Cambia-
mo sempre. Ci divertiamo”.

È una comunità piccola, quel-
la dei cultori del vino del Cor-
so di Laurea, che si incontra ad 
Avellino, dove si svolgono le-
zioni e laboratori e nella quale 
ci si conosce tutti. “Non siamo 
tanti - conferma la docente - e 
i professori ricordano il nome 
di ogni studente. C’è un ottimo 
rapporto, anche grazie alla col-
laborazione del rappresentante 

degli studenti”. Gli iscritti pro-
vengono dall’Irpinia, dal Napo-
letano - “Avellino è molto ben 
servita dai bus che partono da 
Napoli e fermano proprio da-
vanti all’Università” - e da altre 
zone della Campania. “Abbiamo 
poi ogni anno alcuni fuorisede. 
Pugliesi, siciliani, abruzzesi, mo-
lisani, lucani”.

Si lavora con la laurea? “Se 
parliamo della Magistrale, il li-
vello di occupazione è più che 
soddisfacente. In alcuni anni 
siamo arrivati al 70% a dodici 
mesi dal conseguimento del ti-
tolo. Peraltro anche la Laurea 
Triennale offre buone opportu-
nità, proprio perché consente di 
acquisire un titolo finito come 
quello di enologo”.

40 ammessi a Viticoltura ed Enologia

Un Corso per chi ama
il mondo del vino



CORSI ORDINARI
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“Nata come progetto della 
Federico II, dall’aprile del 

2022 è stata costituita in una isti-
tuzione autonoma di istruzione 
universitaria di alta formazione 
e ricerca. Una prima volta assolu-
ta per il Mezzogiorno del Paese. 
E per la città di Napoli, dove l’ente 
propone questo percorso accade-
mico di approfondimento e arric-
chimento che si conclude al termi-
ne dei 5 anni con una licenza che 
ha il valore di un Master II livel-
lo”. Questi gli orizzonti cultura-
li e gli scopi formativi della Scuo-
la Superiore Meridionale (SSM) 
secondo il prof. Arturo De Vivo, 
Responsabile dell’ente fintanto-
ché non verrà portato a termine 
il percorso di strutturazione degli 
organi di governo - previsto entro 
il 2025. Un percorso, quello alla 
SSM, che va inteso come parallelo 
e complementare - nonché obbli-
gatorio - all’iscrizione ad un Corso 
di Laurea federiciano. De Vivo poi 
aggiunge: “la Scuola offre un’op-
portunità a tutti e in piena gratu-
ità, indipendentemente dalle con-
dizioni economiche. La vera base 
è il merito”. Di fatto, a reggere le 
redini dei vertici della Scuola è il 
cosiddetto Comitato Ordinatore, 
composto dai professori Giuseppe 

Recinto, Antonio Giordano, Gio-
vanni Francesco Nicoletti, Pierdo-
menico Perata e lo stesso De Vivo.
Dal punto di vista dell’offerta for-
mativa, la Meridionale si articola 
in due ambiti interdisciplinari: l’a-
rea umanistico-giuridica e l’area 
scientifico-tecnologica. In queste 
si inseriscono i sette Corsi per Al-
lievi ordinari: Archeologia e cultu-
re del mediterraneo antico, Glo-
bal history and governance, Law 
and Organization Studies for peo-
ple with Disabilty, Testi tradizioni 
e culture del libro (tutte afferenti 
alla prima area); Matematica, Fisi-
ca e Ingegneria, Molecular science 
for earth and space, Genomic and 
experimental medicine (seconda 

area). A completare il tutto, dieci 
percorsi dottorali.

Un tratto peculiare: 
la residenzialità

L’accesso alla Scuola è regolato 
da un concorso di ammissione. E 
infatti: entro il 20 agosto è possi-
bile iscriversi al bando di 50 po-
sti per Allievi ordinari. Attualmen-
te, le allieve e gli allievi iscritti al-
la Scuola sono 152. E tutti hanno 
degli obblighi: “concludere entro il 
30 settembre di ogni anno gli esa-
mi della Federico II e quelli inter-
ni della Scuola con una media non 
inferiore al 27 e voti, per singolo 
esame, non inferiore al 24”. Di ob-
bligo ce n’è anche un altro, ovvero 
la residenzialità. Che a ben vede-
re è il tratto peculiare della Scuola, 
se non la parte più entusiasman-
te per studentesse e studenti. La 
SSM, per offrire vitto e alloggio 
gratuito, più una borsa di studio 
di 1500 euro l’anno, si appoggia 
a tre strutture: la principale, in 
via Marchese Campodisola, una 
seconda in via Monserrato e una 
terza, seppur sfruttata in minima 
parte, che è l’Hotel Naples – do-
ve alloggia ancora qualche allievo. 

“La residenzialità è un’esperienza 
integrante del percorso, perché 
contatto e interazione tra menti e 
aree di studio differenti rientrano 
negli scopi di formazione”.
Infine, oltre a segnalare la setti-
mana di orientamento che avrà 
luogo dal 2 al 6 settembre pros-
simi, intitolata ‘Le risorse dell’in-
certezza’, che prevede la parte-
cipazione dei corsisti seleziona-
ti, De Vivo lancia un messaggio ai 
futuri allievi: “l’impegno richiesto 
è notevole, non c’è dubbio; però, 
l’esperienza nella Scuola, oltre ad 
essere estremamente stimolante, 
consente di allargare gli orizzonti 
e creare collegamenti trasversa-
li che sono preludio della ricerca”.

La Scuola Superiore Meridionale 
è a cura di Claudio Tranchino

Un’esperienza stimolante, “collegamenti 
trasversali che sono preludio della ricerca”

Sede
Largo S. Marcellino, 10 - 
Napoli
Segreteria
Via Mezzocannone, 4
Sito web
www.ssmeridionale.it
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“Le attività didattiche che 
seguono gli allievi sono 

a carattere seminariale, i cor-
si ordinari contemplano un ap-
proccio diretto con i documen-
ti dell’antico – testi in greco, 
latino, osco – e con testi inte-
si come testimonianze, fram-
menti, materiali provenienti 
dagli scavi, filologia sui testi 
antichi e sulla cultura materia-
le. Indichiamo loro un percorso 
diverso da quello universitario, 
con un rapporto più diretto con 
il docente e contemporanea-
mente la possibilità di parteci-
pare ad attività di conferenze, 
normalmente rivolte a chi pos-
siede già un livello di prepara-
zione superiore”. Si è espres-
so così il prof. Carlo Rescigno 
sul Corso ordinario di Archeo-
logia e Culture del Mediterra-
neo antico (Acma) - coordina-
to da lui - che al momento con-
ta circa una quindicina di allievi 
ordinari. In particolare, ad Ate-
neapoli, il docente spiega per-
ché sarebbe utile per una stu-
dentessa o uno studente iscri-
versi non soltanto ad Acma, ma 
alla Scuola Superiore Meridio-
nale. “La parte più difficile che 
c’è nel passaggio dalla scuola 
all’università è il cambiamen-
to di prospettiva e di metodo 
di studio. Durante gli anni di 
scuola superiore e anche i pri-
mi anni di università di solito 
c’è un approccio molto passivo 
ai libri – richiesto per la forma-
zione e l’acquisizione di nozio-

ni. Però, per allievi più interes-
sati e motivati – non si tratta 
di bravura innata, ma di moti-
vazione forte – si può compie-
re fin dall’inizio il passaggio 
ad uno studio per fare ricerca, 
mettendo in discussione il te-
sto, arrivando a nuove possibili 
letture partendo anche da do-
cumenti già noti”. Un passag-

gio decisamente avanzato che, 
sottolinea Rescigno, “di solito 
avviene durante gli anni del-
la Magistrale, quando si com-
prende che le nozioni acquisite 
diventano strumenti per creare 
cultura e fare ricerca. Io tradu-
co tutto questo come un rap-
porto dialettico con testi, infor-
mazioni; chi legge (l’allievo in 

questo caso, ndr) diventa par-
te attiva di una scrittura, che 
è quella di ricerca”. Non può 
mancare, infine, un consiglio 
per quanti stiano pensando se 
partecipare o meno al bando 
per allievi ordinari che scade 
ad agosto. “Penso che i ragaz-
zi debbano seguire la propria 
vocazione. Iscriversi ad Acma 
significa studiare l’antico tra-
mite il metodo dell’archeolo-
gia. E questo implica che non 
si debba necessariamente stu-
diare archeologia alla Federico 
II, si può optare anche per Sto-
ria, Lettere. Quello che noi pro-
viamo a trasmettere è un me-
todo: la capacità di confrontar-
si sul campo, facendo ricerca a 
diretto rapporto con gli ogget-
ti, i musei e i luoghi della cultu-
ra. Da maggio a settembre gli 
allievi partecipano alle attività 
nei cantieri di scavo, a Croto-
ne, Metaponto, Cuma, Stabiae. 
Vivono con i colleghi e in que-
sta forma di socialità appren-
dono le forme del dialogo e 
della discussione comune. Tut-
to questo non può che fornire 
una marcia in più”.

La parola al prof. Carlo Rescigno, Coordinatore del Corso ordinario di 
Archeologia e Culture del Mediterraneo antico

“Iscriversi ad Acma significa studiare l’antico 
tramite il metodo dell’archeologia”

“Sto vivendo l’esperienza 
più formativa che potes-

se capitarmi”. Sono entusiastici 
i toni di Giulia Spartano per de-
scrivere il percorso alla Scuola 
Superiore Meridionale. Giunta 
al secondo anno del Corso or-
dinario di Acma (Archeologia e 
Culture del Mediterraneo an-
tico) - e contestualmente al se-
condo in Lettere classiche al-
la Federico II - l’allieva, 21 an-
ni, sottolinea subito la grande 
peculiarità della SSM: “se all’u-
niversità l’approccio è genera-
listico, qui mi hanno dato l’op-
portunità di assorbire un ap-
proccio molto monografico fin 
da subito”. Come accaduto con 
l’esame di Latino, sostenuto lo 
scorso anno su entrambi i fron-
ti, “alla Federico II l’impostazio-

ne è stata molto manualistica, 
ovviamente; alla Scuola invece, 
grazie alla prof.ssa Scappatic-
cio, ci siamo soffermati su un’o-
pera che di solito non si studia, 
il Commentariolum petitionis 
(Manualetto di campagna elet-
torale). Ci è stato spiegato co-
me si individua una falsa attri-
buzione di uno scritto, abbia-
mo intrecciato i dati filologici 
con la riflessione archeologica 
proveniente da Pompei. Insom-
ma, tutto è calato nell’interdi-
sciplinarietà”. Dal punto di vi-
sta didattico “è questo ciò che 
più mi piace della Meridionale: 
l’approccio a metodologie spe-
cifiche, il mettere l’allievo nel-
le condizioni di assecondare i 
propri interessi e di scoprirne 
di nuovi al tempo stesso”. Non 

solo. “Noi viviamo a stretto 
contatto anche con i dottoran-
di, perché molti del primo anno 
seguono alcuni corsi con noi. 
E non l’avrei detto, ma si crea 
un dialogo super interessante 
e stimolante, pur provenendo 
ognuno da campi diversi e con 
esperienze diverse”. Intanto, 
Giulia si prepara a partire per il 
suo primo Erasmus, dove farà 
ricerca per la tesi: “andrò a Fri-
burgo, in Germania. La Scuola 
ci spinge molto a partire, tant’è 
che, oltre ai gemellaggi con la 
Normale di Pisa, ogni anno noi 
di Acma partiamo per una sor-
ta di vacanza studio. L’ultima 
volta siamo stati sull’isola di 
Creta e si è ripetuta, nemme-
no a farlo apposta, la dinamica 
di scambio a più livelli tra noi, 
i dottorandi, addirittura asse-
gnisti e professori. Perché sia-
mo una piccola comunità che 
condivide tempo e conoscen-
ze, e questo non può che cre-
are qualcosa di importante”. 
Rivolgendosi agli allievi del fu-
turo, in vista di un cambio ra-
dicale di vita, metodo e carico 
di studio, la ventunenne non 

si nasconde: “sicuramente tra 
scadenze ed esami si esige mol-
to da noi”. Ma se tornasse in-
dietro non avrebbe dubbi: “l’e-
sperienza vale tutta la fatica e 
l’impegno - se si è davvero in-
teressati, è chiaro. Con l’orga-
nizzazione si può fare tutto. E 
poi la residenzialità aiuta tan-
tissimo, è un’esperienza total-
mente diversa da quella uni-
versitaria solita, dove spesso ci 
si scontra con i grandi numeri e 
non è affatto scontato stringe-
re subito delle amicizie”.

Giulia Spartano

“Siamo una piccola
comunità che condivide

tempo e conoscenze”
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“Nello spirito della Scuo-
la Superiore Meridiona-

le, l’accesso ai diplomi, assieme 
alle lauree ottenute alla Federi-
co II, dà molteplici vantaggi. A 
partire dalla condivisione e dal-
la partecipazione alla comuni-
tà studentesca, che consente 
ad allieve e allievi di vivere il 
percorso universitario in mo-
do collegiale. Da tutto questo 
discende un’ulteriore forma di 
condivisione: quella dei saperi, 
della crescita e dell’emancipa-
zione critica”. Parole della prof.
ssa Nadia Rega, Coordinatrice 
del Corso ordinario di Molecu-
lar Sciences for earth and spa-
ce (Moses) alla SSM. Che pro-
va a sintetizzare perché sareb-
be utile intraprendere questo 
percorso: “l’idea è quella di da-
re qualcosa in più a studentes-
se e studenti che abbiano vo-
glia di cimentarsi in un tipo di 
formazione diverso e comple-
mentare. E beninteso: l’eccel-
lenza non va declinata in sen-
so elitario, ma come un colti-
vare i saperi”. E tutto questo, 
secondo la docente, è partico-
larmente vero per l’area scien-
tifica: “la parte laboratoriale è 
di fondamentale importanza, 
ha di per sé l’esigenza di una vi-
ta universitaria incentrata sul-
lo spirito di condivisione e con-
fronto tra talenti. E la Scuo-
la in generale, quanto il Corso 
nello specifico, offrono vantag-
gi e aiuti importanti”. Dal pun-
to di vista burocratico e forma-
le, esistono un Corso ordinario 

di I livello e uno di II livello, ov-
vero: il Corso in Scienze Chimi-
che e Biomediche e il già cita-
to Molecular Sciences for Ear-
th and Space (MOSES); il tutto 
in coabitazione con il Corso or-
dinario in Genomics and Expe-

rimental Medicine, per unire 
l’anima chimica a quella bio-
logica. “Gli ammessi al Corso 
Ordinario in Scienze Chimiche 
e Biomediche devono iscriver-
si alla Federico II e seguire sia 
i corsi universitari della Laurea 

Triennale scelta (Chimica, Chi-
mica Industriale, Biologia, Bio-
tecnologia, Farmacia ed altre 
lauree affini) che i corsi inter-
ni della SSM”, orientati a dare 
le basi introduttive alla ricerca 
scientifica e alla professionalità 
di alto profilo. Nel caso di Mo-
ses, invece, bisogna iscriversi in 
contemporanea alla Federico II 
e seguire sia i corsi universita-
ri della Laurea Magistrale scel-
ta (Scienze Chimiche, Scienze 
e Tecnologie della Chimica In-
dustriale, Ingegneria Chimica, 
Biotecnologia ed altre lauree 
affini) che quelli della SSM. Il 
Corso ha la finalità di formare 
gli allievi offrendo la possibilità 
di approfondire la matematica 
e la fisica, con l’acquisizione di 
metodi computazionali e speri-
mentali per lo studio di diversi 
problemi importanti della chi-
mica; nonché di avere una cura 
particolare nel percorso e nel-
la scelta della tesi, in vista del 
dottorato. “Non è un passag-
gio automatico quest’ultimo, 
ma la scelta è di sicuro più con-
sapevole”.

La parola alla prof.ssa Nadia Rega, Coordinatrice del Corso  
ordinario di Molecular Sciences for earth and space

“L’eccellenza non va declinata in senso elitario, 
ma come un coltivare i saperi”

“Se ci si lascia guidare da 
passione e curiosità, si 

supera qualsiasi ostacolo”. E c’è 
da fidarsi a occhi chiusi se lo di-
ce Aurora Corbisiero. Che a soli 
22 anni è già al quarto anno del 
Corso ordinario di Matematica 
alla Scuola Superiore Meridio-
nale e al primo della medesima 
Magistrale alla Federico II. La 
contraddistingue un forte spiri-
to analitico - da vera studiosa 
di discipline Stem. “Quello alla 
SSM è un percorso che affianca 
l’università - spiega ad Atenea-
poli - i docenti, che conoscono 
bene entrambe, riescono a ta-
rare le lezioni in modo tale che, 
con tutte le difficoltà del caso, 
il livello sia raggiungibile e che 
soprattutto gli argomenti sia-
no molto stimolanti”. Tutt’altro 
che scontata la conseguenza di 
questo approccio: “portiamo 
a casa chiavi di lettura pro-
fonde, anche anticipando temi 
che verranno trattati negli an-
ni successivi ai primi, che alla 
Scuola sono comuni per chiun-
que studi Fisica, Matematica e 

Ingegneria; è solo dopo che ci 
si specializza”. E a fare la dif-
ferenza è anche la dimensione 
quasi one to one con i docen-
ti: “nelle aule siamo davvero 
pochi, fatto che ci permette di 
avere un rapporto diretto con 
i professori, che incoraggiano 
molto la nostra curiosità con-
sigliandoci testi, seminari, così 
che possiamo approfondire co-
se che ci interessano a più li-
velli”. Aurora però lancia uno 
sguardo anche al passato. So-
prattutto agli inizi, quando af-
facciandosi ad un mondo total-
mente sconosciuto ha dovuto 
fare i conti con più di qualche 
scoglio. “La partenza è com-
plicata, bisogna ammetterlo. 
Tra il carico di lavoro, la dif-
ficoltà degli argomenti che si 

trattano, le tante ore di lezio-
ne al giorno, i primi tempi so-
no molto duri e bisogna pena-
lizzare qualcosa. Tutto sta nel-
la capacità di organizzarsi, se-
condo me. E in più, almeno per 
quanto riguarda l’area scienti-
fica, al primo anno molti inse-
gnamenti sono annuali. Que-
sto consente di carburare, ade-
guarsi al metodo e prendere 
tempo per abituarsi. Certo, bi-
sogna dare tanti esami in poco 
tempo mantenendo una media 
alta, ma bisogna studiare il più 
possibile, con costanza, duran-
te il periodo dei corsi”. Anche 
perché i momenti duri possono 
trovare uno sfogo importante 
in uno dei tratti distintivi della 
Meridionale: il vivere assieme 
ai propri colleghi, condividen-

do la quotidianità. E per que-
sto l’allieva consiglia vivamen-
te di “vivere il più possibile la 
residenza. Non è solo un’espe-
rienza formativa da un punto 
di vista umano, ma consente di 
divertirsi, svagarsi e di allegge-
rire il carico di stress stando in 
compagnia”.

Aurora Corbisiero

“Portiamo a casa chiavi di 
lettura profonde”
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Se gli Atenei potessero es-
sere rappresentati da un 

colore, nel caso dell’Università 
Parthenope non vi sarebbe al-
cuna incertezza: il blu. La sfu-
matura perfetta che riflette l’a-
nima dell’Istituzione in quan-
to simbolo del mare, nel qua-
le essa affonda le sue radici sin 
dal 1919. Da allora, ha coltivato 
con passione lo studio di questo 
elemento, esplorandolo in tutti 
i suoi aspetti tecnico-economi-
ci. E oggi, sotto la conduzione 
del Rettore Antonio Garofalo, a 
questa tradizione abbina centri 
di alta formazione e ricerca nei 
settori economico-giuridico, in-
gegneristico, tecnologico, non-
ché nelle scienze mediche, mo-
torie e del benessere, amplian-
do il suo impegno per garanti-
re un futuro sempre più brillan-
te ai suoi studenti. Circa 15mi-
la quelli accolti tra le sue mu-
ra, guidati da un corpo di 320 
docenti.

L’organizzazione dell’Ateneo si 
articola in due Scuole Interdi-
partimentali:   Scuola di Econo-
mia e Giurisprudenza e Scuola 
delle Scienze, dell’Ingegneria 
e della Salute, nelle quali con-
fluiscono gli 8 Dipartimenti. Le 
sedi principali si trovano in di-
versi punti della città di Napoli: 
Palazzo Pacanowski, a Monte 
di Dio, accoglie gli studenti del-
la Scuola di Economia e Giuri-
sprudenza; l’Isola C4 del Centro 
Direzionale è dedicata al polo 
scientifico con i Dipartimenti di 
Ingegneria e Scienze e Tecnolo-
gie; Via Acton, anche sede uffi-
ciale del Rettorato; Via Medina, 
a cui afferisce il Dipartimento 
di Scienze Mediche, Motorie e 
del Benessere; Villa Doria d’An-
gri, storico edificio neoclassico 
situato in Via Petrarca, utilizza-
to per convegni, seminari e ini-
ziative culturali e scientifiche. È 
presente anche una sede a No-
la per il Dipartimento di Scien-
ze Economiche, Giuridiche, In-
formatiche e Motorie, mentre 
a partire dall’anno accademico 
2024/25 verrà inaugurato un 
nuovo plesso a Caivano dedica-
to alle Scienze Motorie.

L’offerta didattica, con i suoi 
19 Corsi di Laurea Triennali, 17 

Magistrali e due Magistrali a ci-
clo unico uniti a percorsi di Ma-
ster (tra cui quello in ‘Entrepre-
neurship and Innovation Mana-
gement’ in collaborazione con il 
MIT di Boston), dottorati e cor-
si di specializzazione, racchiude 
perle rare all’interno del territo-
rio e non solo. Esclusivi i Corsi 

di Laurea in Scienze Nautiche, 
Aeronautiche e Meteo-oceano-
grafiche e Conduzione del Mez-
zo Navale. Alle discipline nau-
tiche si affianca anche la for-
te presenza all’ambito motorio 
e sportivo, unicum regionale. 
“Racchiudiamo un cospicuo ca-
pitale di expertise e di eccellen-

ze a livello sia nazionale che in-
ternazionale”, riassume il prof. 
Enrico Marchetti, Prorettore 
alla Didattica. Motivazione che 
spiega “l’accrescimento conti-
nuo dei nostri iscritti anno per 
anno”.

A partire dall’anno accademi-
co 2023/24 l’offerta didattica si 
è ampliata indirizzandosi ver-
so il settore medicale con “un 
Corso di Laurea abilitante in In-
fermieristica, interateneo con 
l’Università Vanvitelli, declina-
to anche nell’ambito del setto-
re sportivo, marittimo e turisti-
co”. Le novità per l’imminen-
te anno accademico segnalano 
inoltre la vicinanza ad un altro 
campo di forte impulso, ovve-
ro quello delle Digital Humani-
ties. Si tratta del “nuovo Corso 
di Laurea in Saperi Umanistici e 
Tecnologie Digitali, interateneo 
con L’Orientale, la quale sarà 
sede amministrativa”. Un Corso 
che “fonde le conoscenze pra-
tiche computazionali della Par-
thenope con quelle umanisti-
co-letterarie de L’Orientale, in-
sieme per formare competenze 
trasversali nell’area dell’umani-
stica digitale, indispensabile nel 
processo di evoluzione della cul-
tura e della ricerca e che neces-
sita di esperti per i quali si pre-
vede l’occupazione in aziende 

Due Scuole Interdipartimentali, 8 Dipartimenti, 320 docenti, 15 mila 
studenti: i numeri di un Ateneo che affonda le sue radici nello studio 

del mare. Tante novità nell’offerta didattica

All’Università Parthenope
“un cospicuo capitale di expertise

e di eccellenze a livello sia
nazionale che internazionale”

Sedi Università 
Parthenope:

- Via Acton, 38, sede cen-
trale di Ateneo, ospi-
ta il Rettorato e gli uffici 
dell’Amministrazione Cen-
trale
- Palazzo Pacanowski (via 
Monte di Dio): Diparti-
menti di Studi Aziendali ed 
Economici, Studi Azienda-
li e Quantitativi, Studi Eco-
nomici e Giuridici e Giuri-
sprudenza
- Centro Direzionale: Di-
partimenti di Ingegneria e 
Scienze e Tecnologie
- Via Medina: Dipartimen-
to di Scienze Mediche, 
Motorie e del Benessere
- Nola: Dipartimento di 
Scienze Economiche, Giu-
ridiche, Informatiche e 
Motorie

Per saperne di più: 
www.uniparthenope.it

...continua a pagina seguente

Precorsi nel mese di settembre
Le due Scuole Interdipartimentali hanno proposto l’erogazio-
ne di alcuni precorsi, destinati in via prioritaria alle matricole, 
che si terranno nel mese di settembre.
La Scuola in Economia e Giurisprudenza ha programmato l’e-
rogazione dei precorsi in Introduzione alla Matematica (dura-
ta di 10 ore); Introduzione all’Economia aziendale (durata di 8 
ore); Introduzione al Diritto (durata di 7 ore); Introduzione alla 
Matematica (durata di 15 ore per il Corso di Studi Triennale di 
Economia e Management della sede di Nola).
La Scuola delle Scienze, dell’Ingegneria e della Salute ha sta-
bilito per il Dipartimento di Nola relativamente al Corso di Lau-
rea in Scienze Motorie i precorsi in Anatomia Umana, Biolo-
gia Applicata, Economia Aziendale, Propedeutica Biochimica e 
Metodologia di studio dell’apprendimento (tutti della durata 
di tre ore), per il Corso di Laurea in Cybersecurity i precorsi di 
Matematica e Informatica (ognuno di 10 ore). Precorsi (dal 23 
al 30 settembre) di Matematica (16 ore) e Fisica (12 ore) per 
gli studenti che si iscriveranno al Dipartimento di Ingegneria; 
di Matematica (8 ore), Biologia (9 ore), Fisica (8 ore), Chimica 
(8 ore) per quanti sceglieranno uno dei Corsi di Laurea del Di-
partimento di Scienze e Tecnologie. Per il Dipartimento delle 
Scienze Mediche, Motorie e del Benessere: Anatomia Umana, 
Biologia Applicata, Economia Aziendale, Propedeutica Biochi-
mica (insegnamenti oggetto di OFA, ognuno della durata di 6 
ore), Metodologie di studio per l’apprendimento (5 ore), Co-
me affrontare al meglio lo studio e la vita universitaria, percor-
si e traiettorie per il benessere psicofisico (5 ore).

   > Il prof. Enrico Marchetti    > La prof.ssa Daniela Covino
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pubbliche e private, anche all’e-
stero”. Altre novità riguardano 
“il rinnovamento di alcuni Cor-
si di Laurea, come quello Magi-
strale in Amministrazione, Fi-
nanza e Consulenza Aziendale, 
che si arricchisce con un nuovo 
curriculum in Information Sy-
stem, nell’ambito della compe-
tenza aziendale”.

Il Corso in 
‘Sustainable

Blu Economy’ 
nell’ambito del
programma Sea

Tra le missioni perseguite 
dall’Ateneo: “lo sforzo costante 
per un continuo aggiornamen-
to dei metodi didattici, serven-
doci dell’uso delle moderne tec-
nologie. Ben 6 dei nostri Corsi 
di Studio sono infatti erogati in 
modalità blendend. Miriamo a 
potenziare questo tipo di attivi-
tà partecipando ad un partena-
riato nazionale, il quale acco-
glie altri 33 Atenei, votato allo 
sviluppo di didattica innovativa 
digitalizzata”. Poi “l’attenzione 
sociale al territorio. Un impe-
rativo che perseguiamo attiva-
mente e del quale è un esem-
pio lampante la nostra presen-
za attiva per la riqualificazione 
del territorio di Caivano che ac-
coglierà un contingente di 180 
dei nostri studenti”. Un’altra 
parola chiave è: internaziona-
lizzazione. “La Parthenope van-
ta più di 150 convenzioni di va-
ria natura con Atenei stranieri, 
sia europei che extraeuropei, e 
vastissimi sono gli insegnamen-
ti dei Corsi di studio offerti in lin-
gua inglese”. La percentuale di 
studenti stranieri è infatti no-
tevole, soprattutto nell’ambito 

dell’accordo stabile “con la Cina 
attraverso le Università di Lu-
dong e Cheng Du per le classi 
di laurea in Scienze Motorie. Si 
tratta di un interscambio conti-
nuo molto proficuo e stimolante 
per entrambe le parti”. Non può 
che essere menzionata anche la 
partecipazione al programma 
internazionale SEA-EU: “Un’al-
leanza con 9 università euro-
pee costiere all’interno della 
quale si svolgono fruttuose at-
tività culturali e dal quale na-
sceranno importanti percorsi 
didattici integrati”. Già in co-
struzione “la Laurea Trienna-
le interateneo con l’Università 
di Danzica e Cadice in Sustai-
nable Blu Economy. Si presen-
terà con due curricula: uno de-
dicato allo sviluppo e allo studio 
delle attività economiche e ma-
rine; l’altro dedicato allo studio 
degli ecosistemi marittimi e co-
stieri. Ciò che ovviamente li ac-
comuna è l’ottica improntata ai 

temi della sostenibilità, dell’u-
tilizzo e della coltivazione degli 
ambienti marittimi in maniera 
economy”. Partirà nell’anno ac-
cademico 2025/26: “siamo a 
buon punto nella fase di proget-
tazione. La mobilità internazio-
nale sarà una prerogativa indi-
scutibile. Assicurato, infatti, al-
meno un semestre in una delle 
due università diverse da quella 
nella quale ci si è iscritti”.

Se si parla di priorità, una in 
particolare svetta su tutte ed è 
“l’attenzione allo studente, po-
sto al centro di tutte le dimen-
sioni”, come sottolinea la prof.
ssa Daniela Covino, Proretto-
re all’Orientamento. L’obiettivo 
è “garantire un’assistenza co-
stante e particolareggiata. Ecco 
perché nel mese di settembre 
l’Ateneo organizza dei precor-
si destinati sia alle potenziali 
matricole per attuare una scel-
ta consapevole, sia agli studenti 
già iscritti, al fine di adeguare le 

conoscenze di base dei discenti 
provenienti da diverse tipologie 
di Istituto Superiore (licei, isti-
tuti tecnici, ecc)”. Per un inizio 
ottimale, in programma anche 
“giornate di accoglienza alle 
matricole per introdurre i neo-
diplomati al mondo accademi-
co e per fornire loro supporto 
per qualsiasi necessità”. Pren-
deranno inoltre avvio, sempre 
nel mese di settembre, “le atti-
vità previste dal DM 934 PNRR 
Orientamento Attivo, dove, sul-
la scorta del successo e del gra-
dimento riferiti dagli interessa-
ti, soprattutto in relazione al-
la varietà e multidisciplinarietà 
dei nostri cataloghi, speriamo 
di raggiungere un target di stu-
denti ancora più ampio e capil-
lare”. La Parthenope è dunque 
pronta e vi sta aspettando.

L’Università Parthenope
è a cura di

Giovanna Forino

...continua da pagina precedente

Sedici studenti cinesi - 
quattordici ragazzi e due 

ragazze - provenienti dalle Uni-
versità di Ludong e Cheng Du, 
sono stati accolti dalla Parthe-
nope per il completamento del 
proprio percorso accademi-
co. L’iniziativa, che fa parte del 
progetto bilaterale di doublee 
degree tra le tre università ge-
mellate, è alla sua quinta edi-
zione. Un’occasione unica che, 
oltre ad un perfezionamento 
della formazione nelle Scienze 
Motorie, si prefigge due inten-
ti chiave: inclusione e scambio 
culturale. E ci riesce, secondo 

la testimonianza di una del-
le partecipanti: Li Sy Yao. “Nei 
mesi in cui io e i miei colleghi 
abbiamo dimorato a Napoli, 
ci siamo sentiti tutti perfetta-
mente integrati sia all’interno 
dell’Università che nella città 
stessa”, afferma la studentes-
sa. Ospiti della Residenza Uni-
versitaria di via Gianturco ge-
stita dall’Adisurc (Azienda per 
il Diritto allo Studio), descrivo-
no gli alloggi come “ben arre-
dati e dotati di ogni comodi-
tà, il che ha permesso un sog-
giorno estremamente piacevo-
le anche sotto questo punto di 

vista”. La comunicazione, per i 
corsi di natura teorica e le at-
tività tecnico-pratiche, è sta-
ta invece garantita dall’utilizzo 
dell’inglese, senza precludere 
tuttavia anche l’insegnamen-
to dell’italiano. Ovviamente, si 
è dovuti partire dalle basi ma 
“la conoscenza per sommi ca-
pi della lingua italiana è stata 
fondamentale per poter gode-
re di un processo di istruzione 
più intenso e stimolante e so-
prattutto per poter attuare un 

confronto diretto con i docenti 
e i ragazzi della Parthenope”. 
Attività turistica e di progres-
so mentale, oltre che di studio. 
“Napoli è bellissima, calorosa, 
ospitale. Abbiamo avuto mo-
do di provare le specialità della 
sua cucina, di testare con ma-
no la qualità del made in italy 
e di cambiare anche il modo di 
vestire, che è stato reso da tutti 
noi un po’ più europeo. La co-
sa più importante, però, nell’i-
niziare a vivere una nuova quo-
tidianità, è stata l’interioriz-
zazione di uno spirito italiano 
che ha attuato un processo di 
cambiamento e di crescita per-
sonale. Un qualcosa a cui non 
saremmo mai potuti arrivare a 
sperimentare se non ci fossimo 
mossi dal nostro Paese, e che 
porteremo per sempre con noi, 
ovunque”.

Asse Napoli-Cina: una storia di internazionalizzazione

Li Sy Yao: “Napoli è bellissima,
calorosa, ospitale”
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“Palazzo Pacanowski è 
una sede gioiello, sia in 

termini di spazi che di comfort 
con tutte le accortezze del ca-
so tra mensa, bar, parcheg-
gio per motorini. Dalle vetra-
te si scorge il mare, una pil-
lola di buonumore quotidiano 
che funziona anche nei giorni 
più stressanti”: un quadro de-
lineato da Lorenza Esposito, 
al suo secondo anno di Econo-
mia Aziendale. La studentessa 
afferma di aver scelto questo 
percorso spinta “da un forte 
spirito di imprenditorialità che 
mi ha sempre contraddistin-
ta. Spero in futuro di mettere 
su una start up con un orien-
tamento sostenibile. Questa 
Triennale mi sta fornendo so-
lide basi di partenza”. La for-
mazione è infatti “sensibile 
non solo alle discipline classi-
che, che sono un po’ le più dif-
ficili, come i due esami di Dirit-
to e quello di Microeconomia, 
ma anche ai nuovi indirizzi ver-
so cui la società di oggi ci sta 
trasportando. Viviamo in un’e-
ra di digitalizzazione, è dunque 
necessario sviluppare compe-
tenze pratiche anche in que-
sto campo per poter dar vita a 
imprese innovative”. Per que-
sto si consiglia alle matricole di 
“partecipare intensamente al-
le attività curriculari ed extra-
curriculari come laboratori, se-
minari, corsi on line, esercita-
zioni, prove intercorso. La mia 
scelta è quella di sfruttare tut-
te le opportunità che l’univer-
sità è in grado di offrire”. E poi 
la Parthenope è un Ateneo a 
prova di studente: “non esisto-
no professori che si impuntano 
per non farti passare gli esami 
e per ogni sessione sono di-
sponibili ben quattro appel-
li. Questo permette anche una 
gestione efficace che evita di 
andare fuori corso”. Gestire lo 
studio è importante, e lo con-
ferma anche Benedetta Pioli, 
iscritta al primo anno di Ma-
nagement delle Imprese Turi-
stiche. “Dal liceo all’università 
cambia tutto. Non è facile ri-
uscire subito a comprendere il 
metodo adatto, ma ciò che ho 
imparato in questo mio cam-
mino iniziale è che non biso-
gna assolutamente arretrarsi 
nulla. Studiare in contempo-
ranea ai corsi è la strada giu-
sta per poter completare tutti 
gli esami del semestre. Facen-
do ciò sono riuscita a dare tre 
esami su quattro del primo se-

mestre: Economia Aziendale, 
Matematica Applicata e Fran-
cese. Per i due esami di Dirit-
to Pubblico e Privato, essendo 
uno studio del tutto mnemoni-
co a cui non sono abituata, fa-

tico un po’, ma credo sia nor-
male”. Antonietta Campanile 
frequenta Economia e Com-
mercio. “Mi ha sempre affa-
scinato capire come funziona-
no le economie e come le de-
cisioni delle aziende influenzi-
no il mercato”, dice motivando 
la sua scelta. Al primo anno, si 
dice entusiasta dell’andamen-
to del percorso che pur con 
qualche difficoltà, come “l’e-
same di Diritto Privato, che è 
comunque uno sforzo neces-
sario”, sta portando avanti at-
tivamente: “Siamo fortunati a 
poter godere di prove pratiche 
come stage e progetti reali. 
A breve termine, vorrei inizia-
re a lavorare in una società di 
consulenza finanziaria per ap-
plicare ciò che sto imparando. 
E in futuro, mi vedo in una po-
sizione dirigenziale nel settore 
bancario o a capo di una mia 
impresa”.

“La bocciatura
non è mai

una sconfitta”

Con un cambio di scenario, 
raggiungiamo il Centro Dire-
zionale che ospita gli studenti 
di Ingegneria e Scienze e Tec-
nologie. Vittoria Langella, aspi-
rante ingegnere civile, reitera 
una verità riconosciuta, ovve-
ro che “ad Ingegneria si studia 
tanto e non è raro dover ripe-
tere esami anche più volte, an-

che se questa non è ovviamen-
te una legge stabilita”. Ma non 
bisogna disperare, perché ciò 
rientra nell’alveo della “norma-
lità universitaria. Ogni percor-
so ha il suo grado di difficoltà 

e la bocciatura non è mai una 
sconfitta, e non lo dico come 
una frase fatta ma è davvero 
un’opportunità per migliorar-
si che non bisogna sprecare. 
Io ho dovuto ripetere l’esame 
di Analisi due volte: la prima, 
all’orale sono andata in pani-
co totale. Ma il docente è sta-
to comprensivo, non mi ha fat-
to sentire per nulla umiliata o 
messa alla gogna. Dopo mi è 
bastato semplicemente raffor-
zare le sessioni di studio sugli 
aspetti per me più complessi, 
anche servendomi di ausili co-
me ricevimento e tutoraggio, 
e infatti l’ho superato anche 
con una votazione discreta”. Il 
consiglio è quello di “perseve-
rare sempre. Se si ha un reale 
obiettivo da raggiungere, tut-

to il resto sono solo scuse”. “In-
formatica è la materia che mi 
ha sempre affascinato, sin da 
quando ero bambino. Quan-
do ho scoperto che all’Univer-
sità Parthenope c’era un Cor-
so di Studi dedicato proprio a 
questa disciplina, non ho avu-
to dubbi”, testimonia Pasqua-
le Ruotolo, primo anno fuori-
corso, aggiungendo qualche in-
formazione per chi si iscriverà 
a breve: “Si parte dalle basi. 
Non c’è bisogno di possedere 
conoscenze pregresse troppo 
specifiche perché i professori ci 
tengono davvero ad assicurar-
si che tu capisca cosa stai stu-
diando”. Qualche scoglio su-
bentra a partire “dal secondo 
anno, in quanto si incontrano 
materie più specifiche. Un esa-
me come Algoritmi e Strutture 
Dati, seppur interessante, ri-
chiede ad esempio una mole 
di studio davvero molto eleva-
ta e le persone che lo superano 
alla prima occasione non sono 
tante. Però il docente è sempre 
molto disponibile per chiarire 
qualsiasi dubbio”. Per le atti-
vità pratiche “l’università offre 
corsi specializzati per insegna-
re la programmazione in am-
biente iOS. Il corso iOS Foun-
dation Program è tenuto dai 
professori Di Capua, Di Nardo 
e Finizio. La cosa utile: i credi-
ti che si acquisiscono possono 
essere convalidati come esame 
a scelta o come tirocinio”. Infi-
ne, ecco i tre capisaldi da tene-
re sempre a mente per affron-
tare la vita accademica: “porre 
quante più domande necessa-
rie per sciogliere qualsiasi per-
plessità, seguire le lezioni e so-
prattutto divertirsi. Perché la 
scelta universitaria deve essere 
fatta per passione”.

Gli studenti fra croci (gli esami tosti)
e delizia (una sede gioiello)
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Una struttura didattica di rac-
cordo per ben cinque Dipar-

timenti fra Napoli e Nola, 16 Cor-
si di Laurea (7 Triennali, 7 Ma-
gistrali e due Magistrali a ciclo 
unico), una sede principale (Pa-
lazzo Pacanowski) posta sull’a-
mena collina di Pizzofalcone, in 
Via Generale Parisi. È la Scuola 
di Economia e Giurisprudenza 
(SIEGi), presieduta dalla prof.ssa 
Anna Papa che la descrive come 
“un’entità territoriale di rilievo 
per ciò che concerne gli studi eco-
nomici e giuridici”. Lo testimonia-
no i dati degli ultimi due anni. In 
particolare, nell’anno accademi-
co appena trascorso si è reso ne-
cessario “l’incremento del limite 
massimo di iscritti del 15% per 
i Corsi di Laurea più attrattivi. 
Una scelta determinata dalla vo-
lontà di permettere a più giova-
ni di studiare nel nostro Ateneo, 
dato l’alto grado di gradimento 
dimostrato dai nostri laureati”. 
Non solo studenti italiani: “Siamo 
molto fieri della considerevole 
affluenza di studenti internazio-
nali”. La Scuola attiva “i Corsi di 
Laurea Magistrale in Fashion, Art 
and Food Management, comple-
tamente in inglese, e in Marke-
ting e Management Internazio-
nale, con possibilità di indirizzo 

in inglese. Nell’anno accademico 
2023/24 abbiamo anche attiva-
to un contingente inglese per la 
Triennale in Economia Azienda-
le. Inoltre, sono numerosissimi 
gli insegnamenti in lingua ingle-
se nella maggior parte dei nostri 
Corsi di Studio a disposizione de-
gli studenti Erasmus Incoming”.

Modifiche nell’offerta forma-
tiva di due Corsi Magistrali (Am-
ministrazione, Finanza e Consu-
lenza Aziendale e Management 
Pubblico) ma sarà a partire dal 
prossimo anno che si realizzerà 
un rinnovamento capillare: “Da 
questo settembre inizierà un pe-

riodo di riscrittura per tutti i Corsi 
di Laurea, su indicazione ministe-
riale. Ciò però non significa stra-
volgere, proprio perché i risultati 
ci confermano un’alta qualità del-
la nostra didattica”. Sarà già pos-
sibile trovare, però, cambiamen-
ti rispetto alla modalità di ero-
gazione dei corsi: “Sull’esempio 
della formula mista sperimenta-

ta per i Corsi di Giurisprudenza 
a Napoli e a Nola e ad altri due 
altri Corsi di Laurea Magistrali, 
il corpo docente sta cercando di 
implementare modalità di didat-
tica innovative rispetto alla lezio-
ne frontale tradizionale per speri-
mentare un dialogo sempre nuo-
vo con gli studenti. Le generazioni 
che oggi si affacciano all’universi-
tà sono quelle che hanno l’esigen-
za di studiare in modo diverso, e 
fare in modo che le lezioni diven-
tino sempre più interattive signi-
fica avvicinarli al mondo digitale, 
in cui già sono immersi”.

Una sede bellissima
Menzione a parte per la se-

de: Palazzo Pacanoswki, lo stori-
co edificio che affaccia sul mare, 
ideato dall’omonimo architetto 
polacco, è “un luogo bellissimo 
oltre che funzionale. Gli studenti 
all’interno della sede hanno dav-
vero tutto, anche una mensa e un 
bar molto apprezzati. Quest’an-
no sono state aperte due nuove 
aule studio, capienti e attrezza-
te, che si aggiungono alle due già 
esistenti”. Tra i progetti in cantie-
re “un colloquio fra tutti i Dipar-
timenti per la realizzazione della 
Biblioteca di Monte Dio e di altri 
spazi adibiti per lo studio anche 
all’esterno. Bisogna però conside-
rare i vincoli storico-artistici oltre 
che strutturali per agire in massi-
ma sicurezza”.

Per iniziare con il piede giusto, 
alle matricole la prof.ssa Papa 
suggerisce “di seguire i precorsi, 
che si terranno a settembre, per 
familiarizzare sia con i contenuti 
che con il contesto. I precorsi di 
Matematica saranno attivi su en-
trambe le sedi di Napoli e Nola, 
mentre Diritto ed Economia solo 
a Napoli”. Naturale, poi, l’invito 
alla frequenza dei “corsi curricu-
lari, soprattutto al primo anno e 
soprattutto per studenti che han-
no vissuto in pieno la loro istru-
zione superiore in periodo di pan-
demia. Bisogna superare l’impat-
to iniziale e capire che l’universi-
tà è momento di socialità oltre 
che di acquisizione di conoscenze 
e competenze. Ci aspettiamo di 
avere dunque, come di consue-
to, una sede sempre piena. Que-
sto sarà favorito anche dalla nuo-
va linea metropolitana 6 a Mon-
te di Dio, che faciliterà l’accesso 
da quel lato. Fermo restando che 
è già molto utilizzato anche l’a-
scensore che da via Chiatamone 
porta direttamente all’interno del 
Palazzo”.

Alla SIEGi, sottolinea in chiusu-
ra la docente, gli studenti sono 
“soggetti attivi nella totalità della 
vita accademica sempre in prima 
linea nell’organizzazione di con-
vegni, seminari e incontri di ap-
profondimento su importanti te-
mi di sensibilità sociale. Il nostro 
scopo è che essi si sentano pro-
motori indiscussi della vita cultu-
rale dell’Università”.

Intervista alla Presidente della Scuola di Economia e Giurisprudenza

Alto gradimento per la Scuola, incremento del 
“limite massimo di iscritti del 15% per i

Corsi di Laurea più attrattivi”

“Lo studente ideale di Eco-
nomia e Commercio deve 

essere un giovane munito di una 
sola dote essenziale: la curiosità. 
Ci aspettiamo studenti interessa-
ti e volenterosi, pronti a metter-
si in gioco e ad apprendere. Le 
conoscenze, il metodo di studio 
e gli strumenti, spetta poi a noi 
docenti fornirli”, afferma la prof.
ssa Lourdes Fernàndez Del Mo-
ral Dominguez, ordinaria di Dirit-
to Privato e Direttore del Diparti-
mento di Studi Economici e Giu-
ridici, facendo riferimento all’u-
nica Triennale attivata dal DISEG. 
Un Corso che offre una “solida 
conoscenza nel campo dell’eco-
nomia, della finanza e del marke-
ting e attraverso il quale lo stu-
dente potrà sviluppare capacità 
necessarie ad analizzare dati, 

fornire strategie e gestire risor-
se in un contesto aziendale”. Ciò 
che contraddistingue il Corso è la 
flessibilità, “per poter rispondere 
agli interessi particolari, che po-
tranno essere scoperti anche du-
rante gli studi”.

Dopo un biennio comune, ca-
ratterizzato da insegnamenti di 
base, dunque discipline econo-
miche, aziendali, giuridiche, ma-
tematico-statistiche e linguisti-
che, sarà possibile al terzo anno 
scegliere tra tre differenti curri-
cula: economico, ambientale e 
professionale. In questo modo, 
“si mette lo studente in condi-
zione di costruire in maniera più 
specifica la propria formazione 
in base ai suoi obiettivi professio-
nali, favorendo anche la possibi-

► Dipartimento di Studi Economici e Giuridici

Ad Economia e Commercio competenze per 
“analizzare dati, fornire strategie e gestire 

risorse in un contesto aziendale”

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Anna Papa

I Dipartimenti 
della Scuola:
- Giurisprudenza
- Studi Aziendali ed 
  Economici
- Studi Aziendali e 
  Quantitativi
- Studi Economici e 
  Giuridici
- Scienze Economiche,
Giuridiche, Informatiche 
e Motorie (alcuni Corsi di 
Laurea hanno sede a Nola)

Dipartimento di Studi 
Economici e Giuridici

Corso di Laurea Triennale:
Economia e Commercio

Dove:
V piano di Palazzo 
Pacanowski (Via Generale 
Parisi, 13)

Per saperne di più:
diseg.uniparthenope.it
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lità di indirizzarsi verso am-
biti di spiccata attualità”. Il 
vademecum per riuscire ad 
ottenere ottimi risultati an-
che agli esami più ostici, co-
me possono essere quelli 
giuridici, è per la docente: 
“una marcata partecipa-
zione alla vita accademica. 
Occorre non solo seguire le 
lezioni ma anche usufrui-
re di tutti quegli ausili mes-
si in campo per gli studen-

ti - come tutorato, incontri 
seminariali ed esercitazioni 
- pensati per favorire la riu-
scita di un percorso univer-
sitario senza intoppi e con 
buoni esiti”. Un impegno 
profuso anche per assicu-
rare una didattica “sempre 
più coinvolgente che assot-
tigli la distanza tra studenti 
e docenti”.

L’offerta formativa si arric-
chisce anche della possibili-
tà di un double degree “con 
l’Università francese di Ar-
tois, un’opportunità che ac-
cresce, oltre che il bagaglio 
formativo, anche le possibi-
lità occupazionali e che con-
siglio caldamente di prende-
re in considerazione”.

Due i percorsi Magistra-
li erogati - che prevedono 
stage formativi, tirocini cur-
riculari e soggiorni di studi 
all’estero: Metodi Quantita-
tivi per le Valutazioni Econo-
miche e Finanziarie e Scien-
ze Economiche per la Finan-
za, le Aziende e la Sostenibi-
lità (un Corso attivato per la 
prima volta nell’anno acca-
demico appena trascorso). 
“Accogliamo tutte le richie-
ste sollevate dagli studenti 
per favorire un punto di in-
contro con le esigenze del 
mercato del lavoro - con-
clude la docente - Ecco per-
ché l’attenzione ai temi del-
la transizione sostenibile è 
per noi essenziale, in quanto 
oggi sono reclamati sempre 
più esperti in questo cam-
po”.

...continua da pagina precedente

Open Culture è lo slogan 
del Dipartimento di Studi 

Aziendali ed Economici (Disae). 
Una formula che ben sintetizza 
l’apertura e l’interesse verso il 
mondo in tutte le sue sfaccet-
tature. “Arrivano da noi soprat-
tutto studenti provenienti da 
istituti di secondo grado lega-
ti all’ambito linguistico”, spie-
ga a tal proposito il prof. Raf-
faele Fiorentino, docente di 
Economia Aziendale e Diretto-
re del Dipartimento. Due i Cor-
si di primo livello erogati: Ma-
nagement delle Imprese Inter-
nazionali e Management delle 
Imprese Turistiche.

Management delle Imprese 
Internazionali è “uno dei Cor-
si di maggior successo, fa ca-
po ad una tradizione di studi 
molto radicata nella storia del-
la Parthenope”. La formazione 
è “specializzata e innovativa e 
si rivolge a coloro che voglio-
no diventare esperti in ambito 
di management internaziona-
le con riferimento non solo al-
le grandi aziende multinazio-
nali, ma anche alle piccole e 
medie imprese che oggi opera-
no in un contesto internaziona-
le”. Al terzo anno è disponibile 
anche “un curriculum con in-
segnamenti esclusivamente in 
lingua inglese, adatto sia per 
i nostri studenti stranieri che 
per quelli italiani che vogliano 
accrescere le proprie compe-
tenze”. Quattrocento l’uten-
za programmata, numero che 
tende sempre “ad essere va-
licato. Anche se, per questioni 
logistiche, non possiamo acco-
gliere più del 20% della soglia 
stabilita”. Tante le opportu-
nità di arricchire il curriculum 

con “viaggi all’estero e con-
tinui confronti con culture di-
verse grazie anche ad incontri 
in cui vengono ospitati esper-
ti stranieri. Questo è il lato del 
Corso che viene più apprezza-
to”. Double degree: attivi per-
corsi “con la Francia e a parti-
re da giugno anche uno nuovo 
con l’Università di Danzica, in 
Polonia”.

Management delle Impre-
se Turistiche è invece “com-
pletamente focalizzato sul tu-
rismo. Un settore di punta del 
nostro territorio che è destina-
to a crescere ulteriormente nei 
prossimi anni e che sta abbrac-
ciando sempre di più la digita-
lizzazione e l’uso di tecnologie 
intelligenti”. Per questo moti-
vo c’è “grande richiesta di fi-
gure specializzate che possa-
no valorizzare le nostre risorse 
locali”. Ottimi i riscontri anche 
per questa Triennale che au-
menterà la sua utenza soste-
nibile da 230 a 250 unità per 
l’anno accademico imminente. 
Disponibili due curricula: “Ma-
nagement delle Imprese Turi-

stiche e delle Destinazioni, che 
si concentra sul turismo come 
motore di sviluppo territoriale, 
e Management del Turismo e 
della Cultura, che si focalizza 
sull’industria creativa e cultu-
rale, ambito nel quale il nostro 
territorio eccelle per la ricchez-
za di patrimonio culturale che 
offre”.  Una importante novità 
relativa al placement: “in se-
guito a un recente incontro con 
il responsabile del gruppo Ge-
stione Alpitour, stiamo lavo-
rando per sviluppare una colla-
borazione vantaggiosa, con l’o-
biettivo di creare opportunità 
di tirocinio curriculare ed extra-
curriculare presso le società di 
questa importantissima azien-
da, che ha un fatturato di 2 mi-
liardi di euro”.

Due le Magistrali attivate: 
Amministrazione, Finanza e 
Consulenza Aziendale, per for-
mare esperti sia interni che 
esterni nel contesto azienda-
le, e Fashion, Food e Manage-
ment, erogato solo in lingua in-
glese, focalizzato su aree di ec-
cellenza del Made in Italy.

Gli studenti del Dipartimen-
to sono accolti al terzo piano di 
Palazzo Pacanowski. Sede da 
poco modernizzata con lo sco-
po di “rendere ancora più ac-
coglienti e funzionali i nostri 
spazi”. A tal proposito si segna-
la “il progetto, nato proprio dal 
DISAE, di una galleria d’arte 
digitale e fisica all’interno del 
tunnel che da via Chiatamone 
porta all’interno nel Palazzo. 
Iniziativa che andrà avanti an-
che nei prossimi anni accade-
mici. Anche le future matricole 
dunque potranno godere della 
visione di opere d’arte di nuo-
vi artisti”.

► Dipartimento Studi Aziendali ed Economici

Al Disae il management
si coniuga con l’arte

Dipartimento di Studi 
Aziendali ed Economici

I Corsi di Laurea 
Triennale:
- Management delle 
   Imprese Internazionali
- Management delle 
   Imprese Turistiche

Dove:
III piano di Palazzo 
Pacanowski (via Generale 
Parisi, 13)

Per saperne di più:
disae.uniparthenope.it

   > Il prof. Raffaele Fiorentino
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“Il nostro Dipartimento pun-
ta ad essere un centro di ri-

cerca e didattica di qualificazio-
ne elevata sui temi dell’impren-
ditorialità, dell’intermediazione 
finanziaria e dell’innovazione 
con un approccio trasversale di 
natura statistico-quantitativa 
supportato dall’uso delle mo-
derne tecnologie”: dice la prof.
ssa Francesca Perla, ordinaria 
di Metodi matematici dell’eco-
nomia e delle Scienze attuaria-
li e finanziarie, Direttrice del Di-
partimento di Studi Aziendali e 
Quantitativi (Disaq) che si fregia 
per la seconda volta del bollino 
di Eccellenza ministeriale.

L’offerta didattica: due le 
Triennali attivate. La prima è 
Economia Aziendale, “fiore 
all’occhiello dell’Ateneo per l’a-
rea economico-giuridica che 
attira sempre più studenti ri-
spetto ai 500 posti disponibili, 
molti anche europei ed extraeu-
ropei, data la possibilità di se-
guire un percorso totalmente in 
lingua inglese già a partire dal 
primo anno”. La focalizzazione 
è “sul management e sulle di-
verse aree di gestione aziendale 
- due i curricula da scegliere dal 
secondo anno - con un orienta-
mento all’internazionalizzazio-
ne, collaudato dai due doublee 
degree con l’Università di Bor-
deaux in Francia e con quella di 
Chemnitz, in Germania”. Stati-

stica e Informatica per l’Azien-
da, la Finanza e le Assicurazio-
ni è il secondo Corso, unico di 
ambito STEM del Dipartimento 
e dell’intera Scuola Interdipar-
timentale di Economia e Giuri-

sprudenza. “È molto attrattivo 
soprattutto per il tasso eleva-
tissimo di occupazione: il 100% 
secondo i dati Almalaurea”, in-
forma la prof.ssa Perla. Il Corso 
infatti sviluppa profili professio-
nali come “data scientist, risk 
manager e, previo superamen-
to dell’esame di Stato, quello di 
attuario”. Questo percorso ri-
chiede studenti che “amino la 
matematica e la statistica e 
che siano disposti a trasportare 
queste conoscenze in un conte-
sto applicativo nel mondo della 
finanza, delle aziende e delle as-
sicurazioni”. I Corsi di secondo 
livello sono anch’essi due: Mar-
keting e Management Interna-
zionale ed Economia del Mare.

Shaping Future è il motto che 
il Dipartimento porta avanti an-
che attraverso sperimentazio-

ni didattiche: “Per alcuni inse-
gnamenti facciamo uso di Busi-
ness Game e di simulazioni che 
aiutano il processo di appren-
dimento degli studenti sia per 
la parte teorica che per quella 
pratica”. Sviluppati anche, sem-
pre proseguendo in un’ottica di 
apertura alla tecnologia, “quat-
tro MOOC (massive open onli-
ne course) su Finanza e Innova-
zione Tecnologica, Matemati-
ca del Rischio, Imprenditorialità 
4.0, Statistica per i Big Data”. E 
tra le opportunità da segnalare 
quella del “Napoli Fintech Lab, 
una vera e propria officina di 
idee. Si tratta di un laboratorio 
di Innovazione Finanziaria che 
connette Università, start up e 
imprese. I partecipanti posso-
no confrontarsi con sfide reali 
proposte dalle aziende, dunque 
funge anche da ponte per l’im-
missione nel mondo del lavoro”.

► Dipartimento di Studi Aziendali e Quantitativi

Sperimentazioni didattiche e
officina di idee al Disaq

dove è di casa l’Eccellenza Dipartimento di Studi 
Aziendali e Quantitativi

Corsi di Laurea Triennale:
- Economia Aziendale
- Statistica e Informatica 
   per l’Azienda, la Finanza
   e le Assicurazioni

Dove:
- Via Generale Parisi, 13 
  Palazzo Pacanowski

Per saperne di più:
disaq.uniparthenope.it

È a Nola che risiede il Dipar-
timento di Scienze Econo-

miche, Giuridiche, Informati-
che e Motorie. Di fresca isti-
tuzione, avvenuta nell’otto-
bre 2022, è diretto dalla prof.
ssa Angela Mariani, ordinaria 
di Economia ed Estimo rura-
le, e consta di quattro Corsi di 
Laurea: le tre Triennali in Eco-
nomia e Management, Inge-
gneria e Scienze Informatiche 
per la Cyber Security, Scienze 
Motorie, e la Magistrale a ci-
clo unico in Giurisprudenza. 
“Una gamma di saperi varie-
gata, che coniuga tradizione 

e rinnovamento”, spiega la Di-
rettrice, prima di passare alla 
presentazione dei singoli per-
corsi.

Economia e Management, 
l’unico al quinto anno di at-
tivazione, presenta un piano 
formativo nel quale convivo-
no “corsi di economia, finan-
za e management con mate-
rie di tipo statistico-matema-
tiche e giuridiche”. Un Cor-
so che apre tante possibilità 
“dal lavoro contabile a quel-
lo di consulente finanziario, e 
per il quale si consiglia sempre 
il proseguimento con una Ma-

gistrale da scegliere tra quelle 
messe a disposizione dall’Ate-
neo”. La didattica viene svolta 
“in presenza, fatta eccezione 
per gli insegnamenti opzionali 
al terzo anno che sono forni-
ti on-line sul canale TEAMS”. 
Essa è ampliata anche da un 
tirocinio regolamentato “dal-
la convenzione con l’Ordine 
dei Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili di Nola a con-
dizione di esonero della prima 
prova scritta dell’esame di sta-
to per la professione di esper-
to contabile”. Nell’ambito del 
placement, settore su cui il 

Dipartimento investe partico-
larmente, si segnala l’accor-
do con il Cis di Nola: “l’anno 
scorso e anche quest’anno ab-
biamo organizzato un Visiting 
Day presso il Nola Business 
Park che ha visto i ragazzi im-
mersi nel tessuto produtti-
vo imprenditoriale locale. Si 
tratta di attività che saranno 
man mano incrementate”.

Ingegneria e Scienze Infor-
matiche per la Cybersecurity 
tratta la tematica della sicu-
rezza informatica, intesa co-
me “una priorità per ogni set-
tore dell’economia e anche 
per la nostra vita personale, 
ormai pervasa dall’impiego 
così cospicuo di Intelligenza 
Artificiale”. La peculiarità che 
la contraddistingue è la possi-
bilità di accedere a due tipo-

► Dipartimento di Scienze Economiche, Giuridiche, Informatiche e Motorie 

“Una gamma di saperi variegata, che coniuga 
tradizione e rinnovamento”

...continua a pagina seguente
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logie di Lauree Magistrali, per 
le due classi di insegnamento 
in Ingegneria e Scienze Infor-
matiche. Per la logistica, si di-
spone, oltre che di aule ben 
attrezzate anche di “laborato-
ri verticalizzati su cloud com-
puting”. La novità di quest’an-
no è l’accordo di mobilità stu-
dentesca con il Politecnico di 
Varsavia nell’ambito del pro-
gramma Erasmus.

A Scienze Motorie “immatri-
coliamo ogni anno più studen-
ti di quanto consentito dall’u-
tenza disponibile di 180 po-
sti”. La Triennale pone le basi 
per comprendere il funziona-
mento del corpo umano, av-
valendosi dell’area biomedica 
e psicopedagogica insieme a 
quella economico-aziendale e 
organizzativo-giuridica. Le at-
tività motorie e sportive sono 
viste anche “dal punto di vi-
sta delle sfide attuali del set-
tore ovvero la sostenibilità e le 
tecnologie digitali”. La forma-
zione punta molto “su attivi-
tà interattive per gli studenti 
come casi di studio, esercita-
zioni pratiche e project work. 
Si cerca dunque di declinare 
la teoria il più possibile nel-
la pratica. Dal secondo anno, 
inoltre, si organizzano periodi-

camente seminari di incontro 
con esponenti del mondo del-
lo sport”.

Infine, la quinquennale in 
Giurisprudenza è il percorso 
ideale “per chi cerca di unire 
insieme lo studio classico del-
le materie giuridiche a stru-
menti che sappiano integra-
re nuove conoscenze ineren-
ti alle moderne tecnologie, 
all’economia e ai processi di 
internazionalizzazione. Que-
sto consentirà agli studenti di 
avere una preparazione ido-
nea sia per sbocchi tradizio-
nali, sia per nuove possibilità 
professionali come giurista di 
impresa o giurista esperto del-
le nuove tecnologie”.

I plessi adibiti per la didat-
tica, in attesa della sede defi-
nitiva in via Stella attualmen-
te in costruzione, rimangono 
gli stessi, ovvero “l’Audito-
rium in via Guglielmo Pepe, 
dove è presente l’Aula Magna. 
Il Seminario Vescovile che di-
spone di due aule da 200 e 60 
posti più un’aula multimediale 
da 68 sedute. E il Cinema Mul-
tisala Savoia che fornisce tre 
aule, rispettivamente da 300, 
132 e 100 posti”.

La prof.ssa Mariani sotto-
linea, in conclusione, “l’im-
portanza dei precorsi. Estre-

mamente utili per il passag-
gio delicato dalla scuola all’u-
niversità”. Quelli che saran-
no attivati dalla seconda set-
timana di settembre, dalla 
durata di 3 ore l’uno, saran-
no: Matematica, Informatica 
e cinque ambiti dedicati allo 
studio delle Scienze Motorie: 
Anatomia Umana, Biologia 
Applicata, Economia Azienda-
le, Biochimica e Metodologie 
di Studio dell’Apprendimento.

“Nell’ultimo aggiornamen-
to che l’Agenzia euro-

pea per la cybersecurity tiene 
periodicamente affrontando le 
problematiche più critiche per il 
2030, la carenza di competenza 
nell’ambito della sicurezza infor-
matica è stata spostata dal pun-
to otto al punto due. C’è dunque 
una grande pressione per la for-
mazione e l’applicazione prati-
ca, nel più breve tempo possibi-
le, di personale tecnico altamen-
te qualificato in questo campo”, 
spiega il prof. Luigi Coppolino, 
introducendo il Corso di Laurea 
Triennale in Ingegneria e Scien-
ze Informatiche per la Cyber Se-
curity, che coordina. Al secondo 
anno di istituzione, il Corso in-
terclasse in Ingegneria e Infor-
matica si presenta come un uni-
cum nazionale, attirando stu-
denti da tutta Italia: “quest’an-
no abbiamo già superato le 100 
unità di immatricolati. L’obietti-
vo, che puntiamo di raggiunge-
re entro due anni, è arrivare a 
coprire interamente l’utenza so-
stenibile di 150 posti”. Parola 

chiave: orientamento. “Cerchia-
mo di creare quanti più contatti 
possibili con il territorio, in par-
ticolare nel nolano, impegnan-
doci nell’orientamento in licei e 
scuole superiori di secondo gra-
do”.  La situazione spazi è al mo-
mento sotto controllo: si utiliz-
zano due aule, ristrutturate e 
dotate di tutti i comfort multi-
mediali necessari, al Seminario 
Vescovile di Nola. La didattica 
si struttura “in maniera ascen-
sionale. Al primo anno i ragaz-
zi affronteranno la cyber securi-
ty soprattutto dal punto di vista 
giuridico e economico-mana-
geriale insieme a fondamenti 
base di informatica. Dal secon-
do, invece, entreranno nel vivo 
con il corso di Progettazione di 
Software sicuro e quello di Crit-
tografia, per poi completare, 
con il terzo e ultimo anno, con 
materie interamente verticaliz-
zate sulla cyber security come 
Sicurezza delle reti e dei Siste-
mi Operativi e Cloud e Sicurezza 
delle Applicazioni e Intelligenza 
Artificiale per la Cybersecurity”. 

Sempre al terzo anno è previ-
sto anche un tirocinio da 9 cfu, 
il quale, “affiancandosi al lavoro 
di tesi di laurea da 6 cfu, permet-
terà di mettere in pratica tutte le 
conoscenze acquisite”. Una par-
ticolarità è quella della didatti-
ca mista, a portata di categorie 
speciali di studenti. “Circa un 
terzo dei nostri corsi si svolge 
on-line. Anche se crediamo mol-
to nella formazione in presen-
za, tuteliamo anche una grossa 
percentuale dei nostri studen-
ti che sono lavoratori o fuorise-
de. Cerchiamo di rendere il per-
corso più agevole dunque, at-
tuando varie soluzioni, come ad 
esempio anche la possibilità di 
registrare le lezioni rendendo-
le disponibili per un massimo 
di 48 ore. In questo modo chiun-

que fosse impossibilitato potrà 
ricominciare a seguire i corsi in 
sincrono senza perdere le lezioni 
precedenti”. All’aspirante can-
didato basterà dunque essere 
un appassionato di informatica 
per potersi assicurare un profilo 
da cyber security specialist che 
avrà il compito di “proteggere 
i sistemi informatici da even-
tuali minacce esterne o inter-
ne, lavorando sulla prevenzione 
della vulnerabilità del sistema 
e anche sul ripristino delle sue 
normali attività dopo un attac-
co”. Anche se l’occupazione la-
vorativa è immediata, una volta 
terminata la Triennale “non c’è 
da precludersi il conseguimento 
della Laurea Magistrale per una 
Specializzazione ancora più spe-
cifica”, conclude il docente.

Corso di Laurea Triennale

I cyber security specialist
si formano a Nola

...continua da pagina precedente

Dipartimento di Scienze 
Economiche, Giuridiche, 
Informatiche e Motorie
Corsi di Laurea 
Triennale:
- Economia e
   Management
- Ingegneria e Scienze 
   Informatiche per la 
   Cybersecurity
- Scienze Motorie
Corso di Laurea 
Magistrale:
- Giurisprudenza

Dove:
- Auditorium
   via Guglielmo Pepe - Nola
- Seminario Vescovile
   via della Repubblica, 36 - 
   Nola
- Cinema Savoia. 
   via Fonseca, 38 – Nola

Per saperne di più:
disegim.uniparthenope.it

   > La prof.ssa Angela Mariani
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“Gli studenti per noi non 
sono numeri ma perso-

ne. Tutti meritano di essere se-
guiti in maniera attenta e scru-
polosa”: un dogma del Diparti-
mento di Giurisprudenza, diret-
to dalla prof.ssa Rosaria Giam-
petraglia, presentato dalla Vi-
cedirettrice, prof.ssa Filomena 
Buonocore, ordinaria di Orga-
nizzazione Aziendale. Un Di-
partimento che vive “uno stato 
di salute eclatante. Quest’an-
no accademico abbiamo avuto 
un’impennata di iscritti:  250 le 
matricole e i tanti cambi di stu-
denti che da altri Atenei hanno 
scelto di passare da noi. La mo-
tivazione, secondo un sondag-
gio, sta proprio nel rapporto 
personalizzato che i docenti in-
staurano con i discenti. Questo 
è possibile da realizzare quando 
si mantiene un numero adegua-
to di studenti per ogni classe”.

L’offerta formativa: il Corso 
a ciclo unico (di durata quin-
quennale) in Giurisprudenza e 
la Triennale in Scienze dell’Am-
ministrazione, dell’Organizza-
zione e Consulenza del Lavo-
ro (SAOC). Giurisprudenza aiu-
ta alla preparazione dei “tipici 
profili giuridici ma con un’incli-
nazione specifica verso la figu-
ra del giurista di impresa gra-
zie ad una forte presenza di 
materie economico-aziendali. 
La particolarità è anche dovu-
ta dalla nostra attenzione co-
stante al tema delle competen-
ze trasversali”. Da due anni, in-
fatti, è attivo “un insegnamen-
to sulle soft skills per le profes-
sioni giuridiche. Siamo convinti 
che un giurista, un avvocato, un 
notaio o un magistrato, debba 
possedere, oltre ad una prepa-
razione tecnica, anche abilità di 
gestione relazionale, mediazio-
ne, conciliazione e negoziazio-
ne, organizzando in questo mo-
do il proprio studio professiona-
le”.  Al quinto anno, la possibi-
lità di scegliere tra 5 percorsi 
tematici: Forense; Legal Mana-
ger; Professioni Legali, Giudizia-
le e Notarile; Europeo e Inter-
nazionale; Nuove Tecnologie e 
ESG Law. “Tutti i corsi opzionali 
sono erogati on-line. Ciò rende 
Giurisprudenza, indirizzo noto-
riamente tradizionale, un Corso 
dinamico, aperto all’innovazio-
ne e che permette allo studen-
te di prendere in considerazio-
ne profilazioni non solo classi-
che ma anche attinenti alla re-
altà dei giorni nostri”. A Scienze 
dell’Amministrazione, dell’Or-

ganizzazione e Consulenza del 
Lavoro, “si parte da un biennio 
comune per poi, al terzo anno, 
poter scegliere tra tre percor-
si professionalizzanti: Gestione 
delle Risorse Umane; Consulen-
za del Lavoro e Ambiente; Ter-
ritorio e Management della PA. 
I tre curricula formano rispetti-
vamente le tre figure junior di 
afferenza. È garantito un alto 
livello di occupabilità in quanto 
si tratta di tematiche di rilevan-
za globale come ad esempio la 
sostenibilità nei processi di ge-
stione delle risorse umane e nel 
management delle amministra-
zioni, sia pubbliche che priva-

te”. Il Dipartimento attiva an-
che una Magistrale in Manage-
ment Pubblico.

“Noi docenti ci teniamo a for-
nire ai nostri iscritti esperienze 
formative a 360 gradi - sottoli-
nea la prof.ssa Buonocore - at-
traverso un folto programma 
di attività, anche laboratoriali 
e di gruppo. Gli studenti di Giu-
risprudenza hanno ad esempio 
l’opportunità di partecipare a 
numerose visite presso i Tribu-
nali, assistendo a processi rea-
li per comprendere meglio le di-
namiche legali. Recentemente, 
hanno visitato il carcere mino-
rile di Nisida”. Un’altra iniziati-

va da segnalare: “L’Hackathon 
sulla Sostenibilità in collabora-
zione con il Sant’Anna Institute 
del Southampton, a cui hanno 
partecipato 40  studenti dei no-
stri Corsi, insieme ad altrettan-
ti studenti americani. Come Di-
partimento, ci concentriamo in-
fatti non solo sulla dimensione 
ambientale ed ecologica, ma 
principalmente sugli aspetti so-
ciali della sostenibilità. Prestia-
mo particolare attenzione al-
la gestione del personale, pro-
muovendo il benessere e l’inclu-
sività, e affrontiamo temi come 
la responsabilità sociale d’im-
presa. Puntiamo a rispettare la 
comunità e il territorio, operan-
do non solo per profitto, ma an-
che per il beneficio sociale del 
contesto cittadino in cui siamo 
inseriti”.

Una sollecitazione alle matri-
cole all’ascolto: “frequentate. 
La vita all’interno del campus 
Pacanowski è stimolante, en-
trerete a far parte di una vera 
e propria comunità nella quale 
riuscirete a mettere a frutto le 
conoscenze teoriche. Le uniche 
cose che dovrete portare con 
voi sono motivazione e voglia 
di fare”.

► Dipartimento di Giurisprudenza

Forte “presenza di materie economico-aziendali”
e attenzione alle “competenze trasversali”

al Corso in Giurisprudenza

Dipartimento di 
Giurisprudenza

Corsi di Laurea:
- Giurisprudenza 
  (di durata quinquennale)
- Scienze 
   dell’Amministrazione,  
   dell’Organizzazione e 
   Consulenza del Lavoro 
   (Triennale)

Dove:
Via Generale Parisi, 13  

Per saperne di più
digiu.uniparthenope.it

Apprendimento linguistico con
‘Rosetta Stone’

Una piattaforma di auto-apprendimento linguistico, Rosetta Sto-
ne, accessibile da qualsiasi device (PC, tablet, smartphone, online 
o offline) a disposizione di tutti gli studenti grazie ad un accordo 
tra l’Ateneo e Prolingua. Sono disponibili 24 idiomi (inglese, fran-
cese, spagnolo, tedesco e italiano per stranieri dal livello A1 al C1; 
tutte le altre lingue solo A1/A2). Una volta attivata, la licenza sarà 
valida per 5 mesi al massimo (se non si accede per un periodo su-
periore a 4 settimane la licenza sarà disattivata), con possibilità 
di rinnovo. Il primo passo da fare è compilare il modulo online di 
iscrizione scegliendo una lingua. Una volta ricevute le credenziali, 
si è posizionati a un livello iniziale attraverso un questionario e un 
test. Se il livello attribuito è troppo difficile o poco stimolante, si 
può richiedere il cambio. Chi è assegnato ai livelli A1/A2 sarà gui-
dato con un metodo di immersione totale che sfrutta la ricerca 
delle neuroscienze per costruire e consolidare familiarità e sicu-
rezza nella comprensione e nella produzione scritta e orale della 
lingua straniera, acquisendo un vocabolario sempre più ricco. Co-
loro che sono posizionati nei livelli B1/C1 seguiranno un program-
ma che, oltre alla lingua generale, offre moltissimi contenuti di 
lingua settoriale/specialistica e per il mondo del lavoro.

Convenzione Ateneo-Questura
Siglata a fine giugno una con-
venzione tra l’Ateneo e la Que-
stura di Napoli per favorire l’in-
serimento nel mondo univer-
sitario degli studenti e dei ri-
cercatori che entrano in Italia 
per ragioni di studio e di ricer-
ca mediante l’adozione di pras-
si innovative che consentono lo 
snellimento delle procedure di 
rilascio e rinnovo dei permessi 
di soggiorno. A firmare l’accor-
do il Rettore Antonio Garofalo 
e il Questore Maurizio Agrico-
la. L’accordo, della durata bien-
nale, prevede anche l’apertura 
di uno sportello dedicato pres-
so la Questura.

   > La prof.ssa Filom
ena Buonocore
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“Offriamo una prepara-
zione mirata in percor-

si orientati verso i settori più 
avanzati delle scienze, con spic-
cato riferimento al mare, della 
tecnologia, dell’ingegneria, del-
lo sport e del benessere, garan-
tendo ottime possibilità di oc-
cupazione e di crescita. L’obiet-
tivo è formare i professionisti 
del domani che si impegnino ad 
affrontare le sfide che la realtà 
ci pone: sostenibilità e innova-
zione”. Parole del prof. Andrea 
Soricelli, Presidente della Scuo-
la Interdipartimentale delle 
Scienze, dell’Ingegneria e della 
Salute (SIS). Struttura didatti-
ca che coordina 3 Dipartimen-
ti con 19 Corsi di Laurea - 10 
Triennali e 9 Magistrali - a cui 
si aggiungono percorsi di Dot-
torato, Master e Corsi di Perfe-
zionamento. Una realtà che at-
tira ogni anno più di 2000 ma-
tricole, con un rilevante tasso 
di crescita. Nello scorso anno 
accademico, comunica il prof. 
Soricelli, “si è raggiunto, nella 
maggioranza dei Corsi di Lau-

rea offerti, il 100% dell’occupa-
zione dei posti disponibili. Per 
Scienze Motorie in particolare, 
si è reso necessario un termi-
ne dell’iscrizione in prossimità 
dell’apertura dei corsi”.

Due i Corsi Triennali che pre-
vedono una prova di selezione: 
Conduzione del Mezzo Nava-
le (30 posti) e Infermieristica, 
percorso interateneo con l’Uni-

versità Vanvitelli (80 posti). Per 
tutti gli altri è previsto l’acces-
so libero ma con numero pro-
grammato. Al raggiungimen-
to del limite massimo, le iscri-
zioni verranno dunque chiuse. 
Motivo per cui, il primo consi-
glio che il prof. Soricelli si sente 
di dispensare è quello di “avere 
le idee ben chiare sin da subi-
to, a partire dalla fine di luglio, 
senza aspettare la data di ini-
zio d’immatricolazione, perché 
si può rischiare di non accedere 
ai Corsi desiderati, i quali devo-
no essere scelti in base ai propri 
interessi più spiccati alimentan-
do in questo modo una natura-
le inclinazione”.

Le strutture. La Scuola si di-
sloca su quattro sedi tra Via 
Medina, Via Acton, il Centro 
Direzionale e, in parte, No-
la. Una novità quest’anno sarà 
inoltre “l’attivazione di un con-
tingente anche a Caivano, per 
Scienze Motorie. I nostri stu-
denti potranno usufruire della 
palestra del nuovo Centro po-
lifunzionale, ex centro sportivo 

Delphinia”.
Al netto di un’offerta formati-

va stabile, che si prevede di mo-
dificare per l’anno accademico 
2025/26, il docente preme già 
da quest’anno sull’intensifica-
zione di un punto chiave: “la-
voriamo affinché l’internazio-
nalizzazione sia una costante 
sempre meglio amministrata 
e diffusa. Attualmente abbia-
mo a disposizione percorsi di 
doublee degree per tre Corsi 
di Studio - Scienze Motorie, In-
gegneria gestionale e Scienze e 
Tecnologie - con realtà interna-
zionali come la Francia, la Cina 
e gli Stati Uniti. Tuttavia tutti i 
Dipartimenti, in generale, si im-
pegnano per favorire lo scam-
bio culturale attraverso percor-
si Erasmus e molteplici accordi 
con Atenei esteri”.

Per i neo-maturati, ulteriori 
consigli da tenere bene a men-
te: “Raccomando a tutti gli stu-
denti di seguire con costanza i 
corsi per comprendere la nuova 
metodologia di studio, che sarà 
del tutto differente rispetto al 
liceo o alla scuola secondaria 
di secondo grado. In questo si 
rende fondamentale anche la 
socializzazione fra colleghi. So-
lo il confronto potrà rendere la 
vita universitaria più semplice e 
lineare e, soprattutto, sarà utile 
per comprendere la vera fina-
lità degli studi accademici che 
non è limitata al mero supera-
mento degli esami, anche con 
voti non brillanti. Bisogna co-
struirsi una propria professio-
nalità”. Professionalità assicu-
rate tanto che alla Magistrale 
“per molti studenti diventa dif-
ficile seguire i corsi perché han-
no già trovato un’occupazione 
lavorativa del tutto affine al lo-
ro percorso di studi. Questa è la 
nostra promessa nell’assicurar-
vi il futuro desiderato”.

Intervista al Presidente della Scuola Interdipartimentale 
delle Scienze, dell’Ingegneria e della Salute

Dallo sport all’ingegneria: tanti
percorsi di studio alla Sis 

Novità: “l’attivazione di un contingente a Caivano per Scienze Motorie”

I Dipartimenti 
della Scuola:
- Ingegneria
- Scienze Mediche, 
 Motorie e del 
  Benessere
- Scienze e Tecnologie

Tre aree, sportiva, medica 
ed educativa, una caratte-

rizzazione tecnico-pratica e at-
tenzione alla multidisciplina-
rietà. Parliamo del Dipartimen-
to di Scienze Mediche, Motorie 
e del Benessere che dallo scorso 
anno ha ampliato la sua offerta 
formativa con l’attivazione del-
la nuova Triennale in Infermie-
ristica. Il Corso di Studio - inte-
rateneo con l’Università Vanvi-
telli - “ha aperto le porte alla 
vocazione sanitaria sempre di 
notevole interesse per il nostro 
Ateneo e festeggia risultati en-
tusiasmanti con una richiesta 
pari al doppio dei posti messi 
a disposizione”, afferma il prof. 
Domenico Tafuri, docente di 
Didattica e Pedagogia specia-
le e Direttore del Dipartimen-

to. In crescita anche l’altra get-
tonatissima Triennale in Scien-
ze Motorie che ha registrato lo 
scorso settembre “il triplo del-

le domande, 2000 quelle per-
venute a fronte di un numero 
programmato di 720 posti, di-
visi tra Napoli e Nola”. Punta 
di diamante della Parthenope, 
il Corso (che quest’anno preve-
de il tetto di 720 posti a Napoli, 
180 a Nola e 180 posti a Caiva-
no; ci si può immatricolare dal 
29 luglio fino al raggiungimento 
dell’utenza sostenibile) mira a 
formare figure con “conoscenze 
scientifiche e competenze tec-
niche per la promozione della 
pratica sportiva e delle attivi-
tà a carattere ludico, ricreativo 
e di inclusività che fanno fronte 
a richieste costanti provenien-
ti dal sistema produttivo per 
quanto riguarda enti pubblici e 
privati che si occupano di ser-

► Dipartimento di Scienze Mediche, Motorie e del Benessere

Scienze Motorie e Infermieristica,
le Triennali (a numero programmato)

che piacciono a tanti

...continua a pagina seguente
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vizi alla persona, sia all’interno 
delle società sportive, in quali-
tà di allenatori, tecnici-sportivi 
o svolgendo ruoli manageria-
li”. Il ventaglio di scelte è vasto: 
“Tra gli sport praticati figurano 
la pallavolo, la pallacanestro, il 
badminton, l’hockey su prato, la 
pallamano, l’atletica leggera e il 
nuoto. Ma di volta in volta fac-
ciamo accordi anche per quanto 
riguarda le arti marziali e il pu-
gilato. In questo teniamo conto 
del dialogo con gli studenti, in 
modo da assecondare ogni lo-
ro preferenza”. Le attività spor-
tive si svolgono a Napoli, dal lu-
nedì al sabato, presso il Centro 
Universitario Sportivo (CUS) di 
Via Campegna, ma è utilizza-
to anche “il Circolo nautico Ca-
nottieri con cui il nostro Ateneo 
vanta una collaborazione an-
che scientifica”. Da quest’anno 
poi la considerevole novità, ov-

vero “l’acquisizione di una nuo-
va sede a Caivano per un tota-
le di 180 candidati. Un proget-
to di rivalutazione di un territo-
rio vastissimo a servizio dello 
sport e grande simbolo di rina-
scita culturale”. Sempre sul ver-
sante motorio, risultati impor-

tanti nell’ambito del program-
ma Dual Career: “Adesso potrà 
essere riconosciuto lo status di 
studente-atleta a tutti gli iscrit-
ti dell’Ateneo, dunque non solo 
a quelli specificatamente iscritti 
al Dipartimento di Scienze Me-
diche, Motorie e del Benessere. 

Ciò significa tanti benefici per 
la creazione di percorsi più per-
sonalizzati, anche grazie al no-
stro accordo con il CONI (Comi-
tato Olimpico Nazionale Italia-
no)”. Ottime notizie sul versan-
te dell’Internazionalizzazione: 
“Collaboriamo con tante realtà 
europee ed extra-europee e ri-
leviamo numerosissimi studen-
ti sia in entrata che in uscita. In 
questo una menzione d’onore la 
merita il nostro accordo di Dou-
ble Degree con la Cina, in par-
ticolare con le università di Lu-
dong e Cheng Du, il che ha in-
nalzato esponenzialmente la 
nostra quota di internazionaliz-
zazione negli anni post-covid”.

‘Scienze e Management dello 
Sport e delle Attività Motorie’; 
‘Scienze Motorie per la Preven-
zione ed il Benessere’; ‘Proget-
tazione dei Servizi Educativi e 
Formativi, ‘Media Education’ e 
Tecnologie per l’Inclusione nei 
Contesti Formali e non Formali’: 
le tre Lauree Magistrali attivate 
dal Dipartimento. L’ultima, che 
è interateneo con l’Università 
di Salerno, novità, assicurerà 
“il titolo abilitante per entra-
re nel nuovo albo, istituito dal-
la legge 55 del 14 aprile 2024, 
degli educatori professionali 
socio-pedagogici. Ed è indica-
ta come prima laurea nei campi 
nazionali da Gazzetta”.

Le sedi del Dipartimento so-
no due: Via Acton e Via Medi-
na che “accolgono nel comples-
so circa 2000 studenti al giorno 
e sono fornite di tutte le attrez-
zature e le funzionalità necessa-
rie. Noi docenti siamo impegna-
ti in un ricevimento continuo 
garantendo continua assistenza 
per i nostri ragazzi”.

...continua da pagina precedente

“Negli ultimi anni si sta 
ragionando molto sul-

la rivalutazione della figura 
dell’infermiere. Una professio-
ne essenziale, complementare 
a quella del medico, che neces-
sita di un riconoscimento nel-
la sua valenza intellettuale ol-
tre che manuale per assicura-
re una sanità efficiente”. Lo di-
ce la prof.ssa Giuliana Valerio, 
ordinaria di Pediatria generale 
e specialistica e Neurologia in-
fantile e Coordinatrice del Cor-
so di Laurea Triennale abilitan-
te in Infermieristica (numero 
programmato di 80 posti con 
test di ammissione). La new 
entry nella grande famiglia del 
Parthenope, in collaborazio-
ne interateneo con l’Università 
Vanvitelli, si rivolge a candita-
ti “con una predilezione per la 
cura della persona e l’intera-
zione con la malattia, disposti 
al sacrificio nel perseguimento 
di obiettivi validati dal ragio-
namento e dall’evidenza scien-
tifica”. Il percorso accademi-
co prevede la formazione del-
la figura professionale dell’in-
fermiere “spendibile in tut-
to l’ambito sanitario con una 
particolare inclinazione però 
verso il settore delle organiz-
zazioni marittime, sportive e 
turistiche. Gli approfondimenti 
della carriera saranno possibi-
li a partire dal secondo e terzo 
anno”. L’offerta didattica ide-

ata per questo primo anno di 
istituzione ha già dato risulta-
ti positivi. “Gli studenti si sono 
confrontati con materie di ba-
se come Scienze biochimiche 
e biologiche, Diagnostica per 
immagini oltre che Fondamen-
ti di infermieristica e fisico-sta-
tistici, tutto ciò intercalato ov-
viamente ai tirocini clinici, al 
primo semestre con idoneità 
mentre al secondo semestre 
con previsione di esame”. An-
che se le valutazioni sono at-
tualmente ancora in corso, “i 
ragazzi ci sono sembrati tutti 
entusiasti e volenterosi”. Tra-
scorrono gran parte delle loro 
giornate tra università e pre-
sidi ospedalieri, “è necessario 
dunque un feeling diretto con 
tutti loro per poter assicura-
re un percorso stimolante”. La 
frequenza, infatti, è obbligato-
ria, “pari al 75% per i corsi, che 
si svolgono nella sede centrale 
di Via Acton, e al 100% per le 
attività di tirocinio, che si svol-
gono presso i 6 presidi ospe-
dalieri dell’ASL Napoli 1, con la 
quale l’Ateneo ha una conven-
zione”. A proposito di tirocini: 
“Siamo in procinto di attuare 
ulteriori accordi con altre strut-
ture ospedaliere, sempre di al-
to rilievo scientifico. Attual-
mente è in via definizione ad 
esempio la convenzione con 
il presidio sanitario di MSC 
Crociere”. Per il secondo an-

no è tutto pronto. Prevederà 
un “insegnamento integrato 
di tipo tirocinio di economia e 
organizzazione sanitaria, uno 
di infermieristica delle scienze 
umane e psicopedagogiche, al-
tri di infermieristica in area chi-
rurgico-specialistica e in area 
clinico-medica pediatrica”. In 
attesa di accogliere le nuove 
matricole, la docente informa: 
“Abbiamo già avanzato la ri-
chiesta per 90 nuove immatri-
colazioni. Occorre che si espri-
ma il Ministero per poter ema-
nare il bando, che sarà pub-
blicato insieme a tutti gli altri 
di area sanitaria del Paese”. Il 
test di accesso sarà composto 
da 60 domande a cui rispon-
dere in un tempo massimo 
di 100 minuti su argomenti di 
cultura generale e competenze 
di lettura (4), ragionamento lo-
gico (5), biologia (23), chimica 
(15), fisica e matematica (13). 
Da tenere a mente il criterio di 
valutazione. Il punteggio asse-
gnerà infatti 1,5 punti per ogni 
risposta esatta, zero per ogni 
risposta non data e meno 0,4 
per quelle errate. A fronte di 
questa prova, la docente invi-
ta chiunque fosse interessato a 
tentare: “C’è una necessità cri-
tica di infermieri, ecco perché 
chiunque abbia reale propen-
sione per questa professione è 
bene che si assicuri una forma-
zione di qualità”.

Infermieristica, secondo anno di attivazione

Un professionista della sanità che predilige
la vita a bordo e le strutture sportive

Dipartimento di 
Scienze Mediche, 
Motorie e del Benessere

I Corsi di Laurea 
Triennali:
- Infermieristica, Interate-
neo con l’Università della 
Campania “Luigi Vanvitelli”
- Scienze Motorie (Napoli, 
Nola e Caivano)

Dove
Via Medina: Dipartimento 
di Scienze Motorie e del 
Benessere

Per saperne di più:
www.motorie.uniparthe-
nope.it
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Un prisma di saperi: dalla 
biologia alle scienze del 

clima, dalle scienze nautiche al-
la geologia e, ancora, dall’astro-
fisica passando per l’informati-
ca. Il  Dipartimento di Scienze 
e Tecnologie propone linee di 
ricerca diverse ma allo stesso 
tempo “in continua unione mul-
tidisciplinare, il che determina 
una notevole originalità delle 
nostre attività - spiega il Diret-
tore, prof. Giovanni Fulvio Rus-
so, cattedra di Ecologia - che si 
riflette in un’offerta didattica 
di pari portata”. Poi introduce 
in rassegna i quattro Corsi di 
Laurea di primo livello. Scienze 
Nautiche, Aeronautiche e Me-
teo-oceanografiche è “la sto-
ria dell’Ateneo. Dopo una rifor-
ma orientata all’attualità, è an-
cora un unicum del panorama 
nazionale. Si fonda sullo studio 
della navigazione marittima, 
della cartografia, dell’oceano-
grafia e della meteorologia. Si 
sviluppa in tre curricula: Navi-
gazione e rilievo, Gestione e si-
curezza del volo e Meteorologia 
e Oceanografia”. Scienze Biolo-
giche è “una Triennale di base 
che consente ai suoi iscritti di 
compiere scelte specialistiche 
con gli studi di secondo livello. 
Già gli esami a scelta erogati al 
terzo anno sono in grado di ren-
dere le idee più chiare in meri-
to al proseguimento del percor-
so”. C’è poi Informatica: “Cor-

so molto gettonato dai giovani, 
proprio perché permette un’im-
mersione profonda nel mondo 
della tecnologia in tutte le sue 
declinazioni. Dalla Robotica al 
Machine Learning, dai Big Data 
all’Intelligenza Artificiale. Set-
tori che ricercano professioni-
sti, il che permette ai laureati di 
lavorare anche solo con la Lau-
rea Triennale. Tuttavia per ac-
cedere ad un tipo di informati-
ca applicata è necessaria l’inte-
grazione con un percorso di spe-
cializzazione di secondo livello”. 
Ultimo ma non per importanza, 
Conduzione del Mezzo Navale, 
“unico a numero chiuso e il so-
lo professionalizzante con i due 
curricula di Macchina e Coper-
ta per formare i rispettivi futu-
ri Ufficiali”. Il Dipartimento atti-
va come prosecuzione delle tre 

Triennali non professionalizzati 
altrettanti percorsi Magistrali:  
Scienze e Tecnologie della Na-
vigazione, Biologia per la Soste-
nibilità e Informatica Applica-
ta (Machine Learning e Big Da-
ta). Ciò che davvero caratteriz-
za tutti i Corsi è “una forte com-
ponente pratica, che si affianca 
ovviamente agli insegnamen-
ti teorici, attraverso laboratori, 
esercitazioni applicative, simu-
lazioni ed escursioni sul campo. 
Sono vastissime le opportunità 
che forniamo ai nostri studen-
ti”. I numeri: “abbiamo dovu-
to aggiungere una coorte in più 
per Informatica che innalza la 
sua utenza sostenibile da 180 
a 200 posti. Lo stesso anche per 
Scienze Biologiche. Si tratta di 
due Corsi che accolgono un ba-
cino di utenza molto ampio. Se 
fosse possibile accetteremmo 
tutti, ma c’è bisogno di garan-
tire una buona proporzione tra 
studenti e corpo docente per 
mantenere una qualità elevata 
dell’offerta formativa”. Scien-
ze Nautiche, Aeronautiche e 
Meteo-Oceanografiche “acco-
glie in larga parte studenti pro-
venienti dagli Istituti Nautici e 
mantiene stabile il suo standard 
di 100/120 immatricolati l’an-
no. Tutti seguiti a dovere”.

Il Dipartimento aiuta a colti-
vare sogni. Ecco perché a tutti 
i ragazzi e ragazze il prof. Rus-
so consiglia di “scegliere il Cor-

so più adatto alle proprie attitu-
dini e passioni. Spesso i giovani 
sono costretti a seguire percor-
si non attigui alle loro reali in-
clinazioni, forse sotto pressio-
ne dei genitori o spinti dai luo-
ghi comuni. Al contrario, io so-
no convinto che se si persegue 
in una scelta consapevole e de-
siderata si raccoglierà solo feli-
cità e benessere. E ciò avrà sicu-
ramente riscontro nella profes-
sione futura”.

► Dipartimento di Scienze e Tecnologie

Un prisma di saperi con percorsi unici
sul territorio nazionale

Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie

I Corsi di Laurea:
- Conduzione del Mezzo 
   Navale
- Informatica
- Ingegneria e Scienze 
   Informatiche per la 
   Cybersecurity - Sede 
   di Nola
- Scienze Biologiche
- Scienze Nautiche, 
  Aeronautiche e 
  Meteo-oceanografiche

Dove
- Centro Direzionale,
   Isola C4 - Napoli

Per saperne di più
www.scienzeetecnologie.
uniparthenope.it

“Un iter accademico altamente professionale, unico nel suo ge-
nere a vantare il riconoscimento ufficiale a livello ministeria-

le per la specificità del suo percorso formativo”. È il Corso di Laurea 
Triennale professionalizzante in Conduzione del Mezzo Navale, pre-
sentato dal Coordinatore, prof. Salvatore Gaglione, cattedra di Geo-
matica. A numero chiuso (30 le disponibilità), la prova di ammissio-
ne si basa su un test scritto di un’ora – 20 quesiti a risposta multipla, 
tra cui 5 su argomenti di Matematica, 5 su Logica ed Informatica, 5 
su Navigazione e 5 su Macchine – e un colloquio orale. “Le selezioni 
si svolgono i primi di settembre in un’unica giornata. Una volta con-
cluse, sarà poi stilata la graduatoria definitiva”. È suddiviso in due 
indirizzi: Coperta e Macchina. “Il primo è un curriculum che mira a 
formare Ufficiali addetti alla conduzione nautica, mentre il secon-
do fornisce le competenze atte alla conduzione e manutenzione di 
tutte le apparecchiature meccaniche ed elettriche di bordo, com-
preso l’apparato motore principale”. È in comune ai due percorsi 
“una base fisico-matematica affiancata ad insegnamenti di Navi-
gazione e di Informatica. A seconda della scelta, ci saranno poi le 
materie caratterizzanti. Quelle inerenti all’area della Navigazione, 
della Meteorologia e Oceanografia e dell’Arte Navale, interesseran-
no più i frequentanti del curriculum Coperta. Mentre per gli aspiran-
ti Ufficiali di Macchina sarà ovviamente più importante affinare il 
campo della Fisica Tecnica e, pragmaticamente, dei Controlli Auto-
matici”. Dal secondo anno poi il tirocinio: “una parte molto impor-

tante del percorso che apporta quasi un terzo dei crediti formativi 
richiesti, circa 56. Occuperà un periodo di 12 mesi presso compa-
gnie convenzionate con l’Ateneo, e al termine permetterà ai nostri 
studenti di poter accedere all’esame con la Capitaneria di Porto per 
il rilascio del certificato finale”. Tra gli accordi stretti dal Corso, “oltre 
che con l’Ordine dei Comandanti, anche con la Grimaldi e con impor-
tantissime compagnie crocieristiche come Costa Carnival e Aida”. 
Una novità: “l’Ateneo ha da poco siglato una collaborazione con 
la MSC Crew Service, la più grande compagnia crocieristica mon-
diale. Un’opportunità importante per la formazione e il futuro degli 
studenti”. Dall’anno della sua attivazione, 2018, il Corso ha visto in 
media “l’immatricolazione di 27 - 28 unità, fra studenti e studentes-
se”. Nel 2024, sono 79 gli iscritti complessivi. Dieci, invece, i primi 
laureati dell’anno accademico 2022/23: 2 di Macchina e 7 di Coper-
ta: “sono tutti occupati presso le compagnie in cui hanno svolto il 
tirocinio, mentre soltanto un laureato ha scelto di proseguire con gli 
studi Magistrali”. Un invito del docente: “Prendete più in considera-
zione il percorso di Macchina, perché apre, notoriamente, a più pos-
sibilità. La figura apicale formata, che è quella del Direttore di Mac-
chine, è vista come meno importante rispetto a quella del Coman-
dante. In realtà esse hanno pari importanza per quanto riguarda la 
condotta di navigazione. Sia per accedere al lavoro a bordo, sia per 
continuare il lavoro nelle compagnie di navigazione, sono dunque 
ampiamente richieste le abilità tecniche”.

Conduzione del Mezzo Navale

A numero chiuso il Corso che forma gli ufficiali di bordo

   > Il prof. Giovanni Fulvio Russo

Scuola di Scienze, Ingegneria e Salute
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“Ci teniamo ad assicurare 
un percorso in ingresso 

ottimale per i nostri iscritti, for-
nendo loro un supporto costan-
te, non solo per ciò che concer-
ne le conoscenze tecniche ma 
anche per problemi di carattere 
generale e orientativo, del tutto 
normali quando si inizia un nuo-
vo ciclo di studi”, afferma il prof. 
Marco Ariola, cattedra di Auto-
matica e Direttore del Diparti-
mento di Ingegneria. Un’area a 
cui si rivolgono ragazze e ragaz-
zi dotati di acume e una marca-
ta attitudine all’apprendimento 
delle discipline scientifico-ma-
tematiche.

Tre i Corsi di Laurea Trienna-
li, uno per ciascuna delle tre de-
clinazioni culturali dell’Ingegne-
ria: Ingegneria Gestionale, che 
offre una formazione orientata 
alla progettazione e alla gestio-
ne dei processi aziendali e indu-
striali, integrando le discipline 
canoniche con materie di carat-
tere economico-gestionale; In-
gegneria Informatica, Biome-
dica e delle Telecomunicazioni, 
che offre le basi dell’ingegneria 
dell’informazione per forma-
re professionisti nei settori ICT 
e gestire l’innovazione tecno-
logica con un approccio multi-
disciplinare; Ingegneria Civile 
e Ambientale per la Mitigazio-
ne dei Rischi, che si concentra 
sui rischi derivanti dai compor-
tamenti umani o da fenomeni 
naturali. Si tratta di “Corsi ad 
accesso libero con un’utenza 
sostenibile di 180 posti e per-
lopiù generalisti, non dunque 
particolarmente verticali nelle 
competenze, ma che cercano di 
fornire una formazione di base 
ampia nei loro ambiti specifici”. 
Ciò che li accomuna è la struttu-
ra organizzativa degli insegna-

menti del primo anno, i quali 
si svolgono “non su base seme-
strale, come accade per mag-
gior parte degli Atenei, ma an-
nuale. I corsi base di Matemati-
ca, Fisica, Algebra e Geometria 
si terranno quindi dall’inizio di 
ottobre fino a maggio, con due 
pause che consentono agli stu-
denti di svolgere prove intercor-
so”. Un metodo che negli anni 
si è rivelato “molto utile, perché 
consente ai ragazzi di avvicinar-
si in maniera più semplice alla 
visione universitaria, con orari 
più flessibili”. Sempre per age-
volare gli studenti, al primo an-
no sono garantite anche delle 
“attività didattiche integrative, 
esterne ai corsi, che si svolgono 
in orario pomeridiano e che so-
no affidate di solito a giovani 
ricercatori o assegnisti di ricer-
ca. I ragazzi avranno qui modo 
di svolgere esercizi e avere dei 
chiarimenti mirati”. Di contor-
no anche il “tutorato, tenuto 
da noi docenti. Ad ognuno vie-
ne infatti affidato un certo nu-
mero di studenti i quali posso-
no rivolgersi a noi per qualsiasi 

perplessità in merito ad esami o 
per semplici consigli”. Il rappor-
to tra professori e discenti è del 
resto garantito anche dalla sede 
al Centro Direzionale, Isola C4: 
“Disponiamo di un unico edifi-
cio che comprende sia gli stu-
di dei docenti che le aule, il che 
ci permette di non affrontare le 
classiche problematiche sui ri-
cevimenti, ma, al contrario, di 
incrementare l’interazione a be-
neficio degli studenti”. L’amplia-
mento dell’offerta didattica sarà 
un punto su cui si lavorerà in vi-
sta dell’anno accademico suc-
cessivo, 2025/26. Gli obiettivi 
che si perseguiranno, dichiara 
Ariola, tenderanno a favorire la 
“tendenza all’internazionaliz-
zazione, già implementata gra-
zie alla ricerca scientifica e ai 
doppi titoli, ma che perfezione-
remo erogando interamente o 
parzialmente i nostri Corsi an-
che all’estero, per favorire una 
platea di studenti stranieri”.

Nel caso in cui qualcuno non si 
dovesse sentire all’altezza delle 
aspettative, il docente corre in 
soccorso, rivelando: “La mag-
gior parte dei nuovi iscritti in 
campo STEM palesa difficoltà 
di base, rilevate anche grazie 
all’ausilio dei test TOLC-I, e che 
derivano dalla loro formazio-
ne scolastica pregressa. Nien-
te paura. Promuoviamo corsi 
di allineamento di Matematica 
e Fisica, di circa 30 ore, che si 
svolgono nelle ultime settima-
ne di settembre che cercano di 
recuperare alcuni contenuti che 
sono relativi agli ultimi anni del-
le scuole superiori. Ciò determi-
na meno difficoltà a seguire i 
corsi veri e propri che inizieran-
no ad ottobre”.

Il post - laurea “non costitui-
sce un problema per i laureati 

in Ingegneria, anzi. In ogni ca-
so, tendiamo sempre a mante-
nere, soprattutto per le Lauree 
Magistrali, un rapporto molto 
vivo con il territorio, grazie an-
che ai tirocini e ai lavori di te-
si, per poi consentire ai nostri 
laureati una rapida ascesa nel 
mondo professionale”.

► Dipartimento di Ingegneria

“Corsi di allineamento di Matematica 
e Fisica” per rendere il percorso più agevole

Dipartimento di 
Ingegneria

I Corsi di Laurea 
Triennali:
- Ingegneria Civile e 
   Ambientale per la 
   Mitigazione dei Rischi
- Ingegneria Gestionale
- Ingegneria Informatica, 
   Biomedica e delle 
   Telecomunicazioni

Dove
Centro Direzionale, Isola 
C4 - Napoli

Per saperne di più: 
ingegneria.uniparthenope.it

ICT Summer Campus per gli 
studenti delle superiori

Al Dipartimento di Ingegneria sta per prendere il via la ter-
za edizione dell’ICT Summer Campus, un laboratorio didat-
tico interattivo organizzato dal Corso di Studi in Ingegneria 
dell’informazione e dedicato agli studenti iscritti all’ultimo 
anno della scuola secondaria superiore. Si tiene dal 15 al 18 
luglio, presso la sede al Centro Direzionale. Gli studenti po-
tranno svolgere una serie di esperienze pratiche presso i labo-
ratori del Dipartimento coinvolti in attività di ricerca scienti-
fica legate alle principali tecnologie ICT. Riceveranno, inoltre, 
informazioni sull’offerta didattica e i servizi e ascolteranno le 
testimonianze dei rappresentanti degli studenti e di ex laure-
ati ora professionisti del settore.

   > Il prof. Marco Ariola

Mobilità
studentesca

Confetti rossi nella se-
conda decade di giugno 
per due studenti prove-
nienti dall’Università spa-
gnola di Girona in Spagna 
nell’ambito del program-
ma Erasmus+. Si sono lau-
reati alla Magistrale in In-
gegneria Civile e per la 
tutela dell’ambiente co-
stiero dopo aver trascor-
so circa un semestre alla 
Parthenope per lo svolgi-
mento dell’attività di tiro-
cinio e della preparazione 
della tesi. I nomi: Lluc Pal-
mada, tesi dal titolo ‘De-
velopment of a computer 
tool to predict the tensile 
behaviour of R.C. ties ex-
ternally bonded with FRP 
materials’, relatrice la 
prof.ssa Francesca Cero-
ni, e Marçal Xena i Pujol, 
tesi su ‘Advanced infor-
mation technology wor-
kflow to integrate remote, 
proximal, and in-situ data 
in environmental monito-
ring’, relatore il prof. Mas-
similiano Lega.
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L’Università Vanvitelli nac-
que da una costola della 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 
diversi decenni fa. Si chiama-
va all’epoca Seconda Univer-
sità degli Studi di Napoli. Nel 
corso degli anni, poi, molte co-
se sono cambiate, a cominciare 
dal nome. È stato scelto quello 
del celeberrimo architetto che 
ha progettato anche la Reggia 
di Caserta e questo particola-
re ben racconta fino a che pun-
to l’Università si sia radicata so-
prattutto nel territorio del ca-
sertano, dove insiste la maggior 
parte delle sedi dei Dipartimen-
ti. L’Ateneo conserva, delle vi-
cende legate alla sua nascita, la 
particolarità per la quale, ad og-
gi, tutti i Rettori che si sono av-
vicendati sono sempre appar-
tenuti alla Facoltà e poi ai Di-
partimenti di Medicina. Il prof. 
Gianfranco Nicoletti, quello at-
tualmente in carica, che è stato 
eletto nel 2020, non fa eccezio-
ne. È un chirurgo plastico. “In 
questo momento - dice il prof. 
Vincenzo Nigro, delegato del 
Rettore per la didattica e do-
cente di Genetica Medica - ab-
biamo 37 Corsi di Laurea Trien-
nali, 29 Magistrali, otto a ci-
clo unico. Copriamo quasi tutte 
le aree disciplinari ed abbiamo 
in procinto di arricchire l’offer-
ta formativa nei prossimi anni, 
mantenendo sempre fede, però, 
al principio della sostenibilità. 
Non siamo una Università che 
sforna Corsi di Laurea senza 
che abbia gli spazi e i docenti 
per gestirli sin da quando par-
tono. È una questione di serietà 
e di rispetto verso gli studenti. 
Insomma, non facciamo mai il 
passo più lungo della gamba”.

Nell’anno accademico 
2024/2025 le novità sono due. 
“Sta per partire - informa il prof. 
Nigro - un Corso di Laurea in 
Scienze della Formazione Pri-
maria, finalizzato a formare i 
futuri insegnanti della scuola 
dell’infanzia e primaria. È a nu-
mero programmato. Gli am-
messi al primo anno saranno un 
centinaio e saranno selezionati 
dal test che si svolgerà a set-
tembre. È una proposta didat-
tica che è maturata attraverso 
la collaborazione di due Dipar-
timenti: Lettere e Beni Cultura-
li, dove è stata prevista la se-

de amministrativa; Psicologia. 
È inoltre interateneo, perché 
abbiamo avuto l’aiuto dell’Uni-
versità di Salerno, che ha lun-
ga esperienza in questo Corso di 
Laurea. Partiamo con poco più 
di sedici docenti. Le lezioni si 
svolgeranno a Caserta e a San-
ta Maria Capua Vetere”. Il tito-
lo di laurea ha valore abilitante 
per l’insegnamento nei due or-
dini di scuola, che rappresenta 
lo sbocco più naturale per i lau-
reati di questa classe. Vi sono 
tuttavia altre strade che il laure-
ato in Scienze della Formazione 
primaria può imboccare, occu-
pandosi di altri contesti educa-
tivi in strutture ed enti pubblici 
e privati o in contesti extrasco-
lastici. Il Corso, come da nor-
mativa vigente, sarà articolato 
in insegnamenti, laboratori e ti-
rocini, e abbraccia interamen-
te l’ambito delle discipline psi-
co-pedagogiche e delle meto-
dologie didattiche. Quello del-
la Vanvitelli è il terzo Corso di 
Laurea in Scienze della Forma-
zione Primaria attivo in Campa-
nia: il primo fu promosso a Na-
poli dall’Università Suor Orsola 
Benincasa, il secondo è incardi-
nato nell’Università di Salerno. 
Prima dell’iniziativa della Van-
vitelli, dunque, restava comple-
tamente scoperta la Campania 
settentrionale.

“Borse di studio
per oltre 4.6 milioni

di euro”

“La seconda importante novi-
tà didattica nel prossimo anno 
accademico è l’attivazione del 
Corso di Laurea Triennale in 

Scienze Infermieristiche a Cai-
vano, nei locali che il Commis-
sario di Governo sta riadattan-
do”. Anche Scienze Infermieri-
stiche sarà a numero program-
mato ed anche in questo caso 
la selezione avverrà tramite un 
test che si svolgerà a settem-
bre. “Nel primo anno - specifi-
ca il docente - saranno ammes-
si trenta studenti. Un nume-
ro contenuto perché vogliamo 
partire con il piede giusto e vo-
gliamo garantire a ciascuno dei 
nuovi iscritti l’assistenza e l’at-
tenzione che merita”. Il Corso 
di Laurea prevede una intensa 
attività di tirocinio, indispensa-
bile affinché la formazione dei 
futuri infermieri sia completa. 
“Per garantirla al meglio abbia-
mo stipulato un’intesa con l’A-
sl Napoli 2, che ospiterà i nostri 
studenti nelle sue sedi a Fratta-
maggiore”. Con l’attivazione di 
Scienze Infermieristiche Trien-
nale l’Ateneo chiude il cerchio, 
perché propone già da qual-
che anno una Laurea Magistra-
le in Scienze Ostetriche ed In-
fermieristiche. Compie, inoltre, 
una operazione analoga a quel-
la già avviata dalla Federico II 
con l’apertura di Infermieristica 
a Scampia: un Corso di Laurea 
in una periferia problematica. 
“Non c’è dubbio - sottolinea il 
prof. Nigro - che c’è anche que-
sto aspetto nella nostra propo-
sta. L’apertura di una sede uni-
versitaria porta con sé attività 
commerciali - dalle tavole cal-
de alle copisterie - magari può 
attirare studenti fuorisede che 
prendono casa in quel quartie-
re. Insomma, può rappresenta-
re un contributo affinché Cai-
vano perda lo stigma che è sta-
to attribuito ad esso a seguito 
delle vicende di cronaca ben no-
te. In questo senso ci piacereb-
be anche incentivare ad imma-
tricolarsi al nuovo Corso di Lau-
rea, con borse di studio e soste-
gni economici, le ragazze e i ra-
gazzi di quel Comune”. Queste, 
dunque, le novità. “Per il resto, 
confermiamo l’offerta di un Ate-
neo generalista, centrato sullo 
studente, ma non troppo gran-
de da essere dispersivo. Abbia-
mo più di 70 Corsi di Laurea di-
slocati nelle diverse sedi, una 
classe di docenti giovani e pre-
parati e un numero congruo di 

iscritti, circa 23mila, in aumen-
to rispetto allo scorso anno”. Va 
avanti: “Sosteniamo con atten-
zione i nostri studenti. Siamo 
tra i pochi a consentire sessioni 
di esame in tutti i mesi dell’an-
no e mettiamo a disposizione 
tantissime borse di studio che 
ammontano a oltre 4.6 milioni 
di euro, destinate a immatrico-
lati, meritevoli, laureati che in-
tendono proseguire il percorso 
da noi e tanti altri”.

Vale ancora la pena iscriversi 
all’Università? “Certamente sì 
e va ribadito che in Italia i lau-
reati sono ancora troppo po-
chi. Al Sud abbiamo tanti giova-
ni bravi e intelligenti, che con la 
giusta preparazione universita-
ria migliorerebbero seriamente 
le proprie opportunità lavorati-
ve. Si ritrovano a volte a svol-
gere mestieri poco qualificati e 
molto male remunerati proprio 
a causa della mancanza di una 
buona formazione universita-
ria”.

Fabrizio Geremicca

Scienze della Formazione Primaria e Infermieristica a 
Caivano: i nuovi Corsi di Laurea

70 Corsi di Laurea in diverse sedi, 23 mila 
studenti, un corpo docente giovane

nell’Ateneo intitolato a Luigi Vanvitelli
OFFERTA FORMATIVA 
E SEDI

Trasversale e ad ampio 
spettro – dall’area uma-
nistica a quella medica, a 
quella tecnico-scientifica 
– l’offerta formativa della 
Vanvitelli si inquadra in 16 
Dipartimenti che sorgono 
nel casertano e nel napo-
letano. Architettura e Dise-
gno Industriale, Ingegneria 
ad Aversa; Matematica e 
Fisica, Psicologia, Scienze 
Politiche, Scienze e Tecno-
logie Ambientali Biologiche 
e Farmaceutiche a Caserta; 
Economia a Capua; Giuri-
sprudenza e Lettere e Be-
ni Culturali a Santa Maria 
Capua Vetere; la Scuola di 
Medicina e Chirurgia (com-
posta dai 7 Dipartimenti 
di Medicina di Precisione; 
della Donna, del Bambi-
no e di Chirurgia Genera-
le e Specialistica; Medicina 
Sperimentale; Multidisci-
plinare di Specialità Medi-
co-Chirurgiche e Odonto-
iatriche; Scienze Mediche 
Traslazionali; Scienze Me-
diche e Chirurgiche Avan-
zate; Salute Mentale e Fisi-
ca e Medicina Preventiva) è 
a Napoli e a Caserta. 

Sito web: unicampania.it 

   > Il prof. Vincenzo Nigro
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L’orientamento agli stu-
denti già iscritti, a quel-

li che si accingono alla scelta 
del percorso universitario e a 
quelli che frequentano gli ulti-
mi anni delle scuole superiori 
è un’attività che impegna mol-
to seriamente e su più fronti la 
Vanvitelli. “Proponiamo - esor-
disce il prof. Roberto Marco-
ne, che insegna a Psicologia 
e che è il delegato di Ateneo 
all’orientamento - tante inizia-
tive. La principale è quella le-
gata al progetto Pnrr Next Ge-
neration. È una iniziativa par-
tita dai Ministeri dell’Univer-
sità e dell’Economia, che ogni 
anno ci vede impegnati in tut-
te le scuole superiori con le 
quali stringiamo convenzioni 
per un orientamento attivo di 
15 ore. Lavoriamo con ragaz-
zi di quarta e quinta superio-
re. L’idea è che prendano con-
sapevolezza dei propri talenti 
e delle proprie propensioni af-
finché si riduca drasticamente 
la percentuale di abbandono 
universitario”. Il progetto pre-
vede quindici ore di attività, di-
vise in 4 sezioni: “Una è molto 
legata ad un approfondimen-
to del sistema universitario in 
generale, perché i ragazzi han-
no false credenze e convinzio-
ni, non sanno che l’Università è 
molto cambiata, non conosco-
no il ruolo dei rappresentanti 
degli studenti, l’organigramma 
a partire dal Rettore e dal Con-
siglio di Amministrazione fino 
ai Dipartimenti e ai singoli Cor-
si di studio”. Prosegue: “C’è poi 
una parte finalizzata alla cono-
scenza delle numerosissime 
discipline presenti nel sistema 
universitario, non solo alla Van-
vitelli. Proponiamo poi alcuni 
approfondimenti nelle classi 
delle scuole, legati alle discipli-
ne preselezionate dai ragazzi. 
Li facciamo venire poi nei no-
stri laboratori e nei nostri Di-
partimenti, dove li accompa-
gnano tutor e studenti. Parte-
cipano a simulazioni di lezioni 
e laboratori, parlano con chi è 
già iscritto, osservano come si 
svolge la vita universitaria”. In 
un’ altra fase del progetto, rac-
conta il prof. Marcone, “gli stu-
denti delle scuole con le qua-
li collaboriamo all’iniziativa si 
impegnano in una batteria di 
questionari – alcuni dei qua-
li già noti in letteratura, altri 

predisposti ad hoc – il risultato 
dei quali sarà loro comunicato 
in mail. Sono questionari rela-
tivi alla personalità, alle atti-
tudini, all’idea di futuro di cia-
scuno. Ci sono anche domande 
relative al livello di gradimen-
to delle attività che sono state 
condotte nell’ambito del pro-
getto, ai fini di monitoraggio 
e allo scopo di introdurre in fu-
turo eventuali migliorie”. Pro-
segue il docente: “C’è poi un 
incontro nelle scuole durante 
il quale illustriamo le prospet-
tive lavorative e le professio-
nalità che si possono acquisi-
re nell’ambito dei diversi per-
corsi universitari”. Nell’anno 
accademico in corso, nell’am-
bito di Next Generation, l’Uni-
versità Vanvitelli ha coinvolto 
circa 4300 studenti. “È un pro-
getto nazionale quinquennale 
che terminerà ad aprile 2026. 
È un orientamento attivo, per-
ché non ci si limita a trasmet-
tere informazioni, ma si stimo-
la la partecipazione di ciascuno 
studente. Peraltro, già andare 
nelle scuole e dire che le Facol-
tà non esistono più è disarman-
te per alcuni ragazzi, che non 
hanno idea di quanto sia cam-
biata negli ultimi venti anni l’U-
niversità”. Un’altra iniziativa di 
orientamento è quella dei POT, 
i Piani di orientamento e tuto-
rato. “Anch’essi coinvolgono le 
ultime classi delle scuole supe-
riori. Sono direttamente dedi-
cati ai singoli Corsi di studio. 
Ognuno di essi presenta un pia-
no di orientamento e tutorato 

e per tutto l’anno c’è un’alter-
nanza tra iniziative nelle scuole 
e da noi in Università”. La Van-
vitelli partecipa a diversi POT 
ed è capofila di due: uno lega-
to alle scienze psicologiche ed 
uno legato al design e comu-
nicazione. “Durante le attività 
dei POT gli allievi delle scuole 
hanno come tutor i nostri stu-
denti universitari. Si crea un 
rapporto che facilita la comu-
nicazione”. Ci sono poi i Piani 
per le competenze trasversa-
li e l’orientamento (PCTO): “I 
ragazzi degli istituti superio-
ri vengono a seguire le nostre 
lezioni oppure fanno visita ai 
nostri laboratori e partecipa-
no attivamente a queste atti-
vità”. Chiarisce: “Sono tre pro-
getti molto intrecciati tra essi, 
tutti legati ad un concetto di 
orientamento attivo e non so-
lo informativo e tutti finalizzati 
a che il sedicenne, il diciasset-
tenne o il diciottenne prenda 
consapevolezza di cosa signifi-
ca essere studente universita-
rio”. Promossi anche tantissimi 
eventi di orientamento infor-
mativo. La Vanvitelli “parteci-
pa a fiere e iniziative nazionali 
e poi ogni singolo Dipartimento 
gestisce e propone i suoi Open 
Day”. Si sofferma su questo 
aspetto: “L’orientamento che 
proponiamo non vuole solo at-
trarre immatricolati consape-
voli, ma intende anche accom-
pagnare nel percorso universi-
tario chi è già iscritto, aiutan-
dolo ad affrontare le difficol-
tà e poi, conseguita la Laurea 

Triennale, a valutare con con-
sapevolezza a quale Magistra-
le iscriversi. Vogliamo fare in 
modo che gli studenti si trovino 
bene durante il percorso uni-
versitario, che nella maggior 
parte dei casi è frammentato, 
perché suddiviso in primo e se-
condo livello. Noi li facilitiamo 
nel percorso con l’orientamen-
to in itinere. Ogni Dipartimen-
to è attivo con tutor -  docenti 
e studenti - per accompagnare 
ogni studente lungo il suo per-
corso, soprattutto quelli che 
possono trovarsi in difficoltà. Il 
nostro sistema prevede che gli 
iscritti alle Magistrali svolgano 
la funzione di tutor per chi fre-
quenta i Corsi di Laurea Trien-
nali e che gli allievi delle Scuole 
di specializzazione, dei Master 
e dei Dottorati siano tutor de-
gli iscritti alle Magistrali. Que-
sto sistema garantisce che il tu-
tor sia una persona che ha da 
pochi anni vissuto l’esperienza 
dello studente a beneficio del 
quale svolgerà il suo ruolo”.

Fabrizio Geremicca

La parola al prof. Roberto Marcone, delegato all’orientamento di Ateneo

Orientamento attivo e informativo 
affinché si “prenda consapevolezza di cosa 

significa essere studente universitario”
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“Dopo 100 giorni di inse-
diamento devo sottoline-

are di aver trovato una perfetta 
organizzazione per la quale rin-
grazio il Rettore Gianfranco Ni-
coletti e il prof. Francesco Cata-
pano (ex Presidente, n.d.r.). So-
no eredi con me dell’antica tra-
dizione del Policlinico, che gra-
vita nel centro storico da alcu-
ne centinaia di anni. Il cambio 
alla guida favorisce sicuramente 
gli entusiasmi: speriamo di fare 
tante cose. C’è un punto noda-
le imprescindibile però: formare 
al meglio i nostri studenti, che 
sono sempre attivi e numerosi”. 
Esordisce così il prof. Ludovico 
Docimo, neo Presidente della 
Scuola di Medicina e Chirurgia. 
Che vanta un’offerta formativa 
importante come la storia che 
custodisce: quattro Corsi di Lau-
rea Magistrale a ciclo unico in 
Medicina e Chirurgia (con sedi 
a Napoli e Caserta, e offerto an-
che in lingua inglese) e in Odon-
toiatria e Protesi dentaria, 14 
Triennali in Professioni Sanita-
rie e una Magistrale biennale in 
Scienze infermieristiche e oste-
triche. Da un lato un passato so-
lido che si manifesta sotto forma 
di una tradizione da conservare 
e trasmettere alle generazioni 
a venire, dall’altro il futuro che 
chiede di essere affrontato già 
nel presente attraverso l’apertu-
ra costante all’innovazione.

La sfida di Caivano
E infatti in quest’ottica si inse-

risce la prossima novità didat-
tica: l’attivazione di un Corso 
Magistrale interdipartimentale 
in Ingegneria biomedica. “Sarà 
un’opportunità molto importan-
te, c’è una forte esigenza di com-
petenze nuove. A breve dovreb-
be essere varato in Senato Ac-
cademico e potremo procedere 
con i passaggi successivi”. Uno 
sguardo anche ai test d’ingres-

so per diventare studenti della 
Vanvitelli: “In attesa dell’ultima 
giornata di Tolc-Med del 30 lu-
glio, prendiamo atto con orgo-
glio che coloro che hanno so-
stenuto la prova già lo scorso 
28 maggio si sono dimostrati 
molto preparati, anche più del 
previsto. Tra Napoli e Caserta, 
ne accoglieremo 650 - ai quali 
vanno aggiunte anche le future 
matricole di Odontoiatria e Me-
dicina in inglese - e con queste 
premesse, per noi, diventa tutto 
più facile durante il percorso di 
formazione”. Nel frattempo Do-
cimo coccola anche l’area di Pro-
fessioni sanitarie, il cui test avrà 
luogo il 5 settembre. “Parliamo 
di 1200 iscritti circa ogni anno. 
L’aspetto interessante - dice - è 

che i Corsi si svolgono presso la 
nostra università, certo, ma an-
che presso Asl e Aziende ospeda-
liere di importanti province: Na-
poli, Caserta, Avellino”. Tuttavia, 
la vera sfida ora è Caivano, dove 
sta sorgendo un Polo universita-
rio di cui la Vanvitelli è capofila – 
lo scorso 5 maggio la Presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni, in 
occasione dell’inaugurazione di 
un centro sportivo, ha incontra-
to il Rettore Nicoletti per discu-
terne brevemente. Il progetto 
prevede di strutturare un’area 
di oltre 3800 mq, con Aula Ma-
gna, uffici, biblioteca, area relax; 
il tutto - si legge - con tecniche 
di costruzione a impatto zero. La 
Scuola sarà certamente prota-
gonista perché dei quattro Corsi 
di Laurea previsti, uno dei primi 
a partire ad ottobre sarà quello 
di Infermieristica. “Dirotteremo 
circa 30 studentesse e studenti – 
annuncia il docente – la Delega-
ta e il Rettore si recano costan-
temente sul luogo per far sì che 
tutto proceda al meglio, entro i 
tempi stabiliti”. Al netto del Cor-
so che preparerà gli infermieri di 
domani - “ne accogliamo in to-
tale 530 ogni dodici mesi, sen-
za dimenticare anche Nursing, in 
linea con l’esigenza di una mag-
giore internazionalizzazione” - 
sono tutte le Professioni sani-
tarie a rivestire un ruolo fonda-
mentale nel sistema sanitario 
di oggi: “parliamo di figure che 
devono avere un grado cultura-
le elevato, tanto a livello biome-
dico che generale; aggiungerei 
anche organizzativo e manage-

riale. Parliamo di Triennali che 
integrano assistenza e cura. Ci 
aspettiamo, come sempre, mi-
gliaia di candidati al test”. Qua-
le che sia il percorso scelto della 
Scuola, non ci sono alternative: 
“bisogna impegnarsi al massi-
mo”. E poco importa se possa 
“sembrare banale, occorre riba-
dirlo, perché è questa la fase del-
la vita in cui si immagazzinano 
competenze, insegnamenti, e 
pure le difficoltà della profes-
sione”. Solo una strada è percor-
ribile: “si diventa bravi studian-
do e vivendo sempre l’universi-
tà”. Perciò, l’invito a diventare 
“una piacevole spina nel fianco 
per noi docenti; siate famelici e 
non permettete mai che la vo-
stra passione si spenga”. D’altra 
parte, infatti, le aspiranti matri-
cole troveranno “docenti molto 
attenti alla creazione di un rap-
porto saldo e che, essendo stu-
diosi di grande prestigio a livello 
nazionale e internazionale, vin-
citori di progetti europei, Presi-
denti di Scuole, possono impri-
mere nei ragazzi un modello di 
vita e di comportamento”.

La Scuola di Medicina e Chirurgia 
è a cura di Claudio Tranchino

Intervista al prof. Ludovico Docimo, Presidente
della Scuola di Medicina e Chirurgia

“Siate famelici e non permettete
mai che la vostra passione si spenga”

Dipartimenti
della Scuola
7 Dipartimenti universi-
tari di area medica e 8 
Dipartimenti assistenzia-
li dell’Azienda Ospeda-
liera Universitaria. Oltre 
400 docenti. Un’offer-
ta formativa compren-
siva di 4 Corsi di Laurea 
Magistrale a ciclo unico 
in Medicina e Chirurgia 
(sede Napoli, Caserta e 
in inglese) e in Odonto-
iatria e Protesi Dentaria, 
14 Corsi Triennali del-
le Professioni Sanitarie, 
un Corso Magistrale in 
Scienze Infermieristiche 
Ostetriche.

Prove il 17 settembre per Medicine and Surgery
“Parliamo di un modello formativo importante. Essendo aperto a studenti extracomunitari resi-
denti all’estero e a studenti comunitari non residenti in Italia - per un totale di 100 iscritti, le pro-
ve si tengono il 17 settembre - risponde alla forte esigenza di internazionalizzazione. Una buona 
conoscenza dell’inglese facilita i rapporti e inoltre offre la possibilità di trovare lavoro anche fuo-
ri dal nostro Paese”. Questa l’importanza che riveste il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico di 
Medicine and Surgery in inglese, secondo il Presidente di Scuola Ludovico Docimo, che in questo 
caso ha fatto le veci della Coordinatrice, prof.ssa Luisa Balestrieri. Dal punto di vista strettamente 
didattico, questo percorso “fornisce le basi scientifiche e la preparazione teorico-pratica necessa-
rie all’esercizio della professione medica; così come le basi metodologiche e culturali per la forma-
zione permanente e i fondamenti metodologici della ricerca scientifica. La formazione consentirà 
un approccio olistico ai problemi di salute della persona sana o malata, anche in relazione all’am-
biente fisico e sociale che la circonda”. A ben vedere, tuttavia, il piano di studio di Medicine and 
Surgery è sovrapponibile a quello di Medicina e Chirurgia, almeno al primo anno. Qui, gli studenti 
– chiamati a frequentare la sede napoletana di Sant’Andrea delle Dame, in via De Crecchio – do-
vranno sostenere dopo i primi sei mesi Biology, Molecular Biology anf General genetics, Chemi-
stry, Physics applied to medical sciences. Al secondo semestre il cammino, come al solito, inizia a 
complicarsi con Human anatomy 1, Medical histology and embryology, Methodological bases in 
medicine and Bioethics.
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“Medicina deve essere una 
scelta di vita dettata da 

una vocazione al conforto del 
paziente dal punto di vista tera-
peutico e psicologico”. Questo 
il punto di partenza indifferibile 
prima di ogni valutazione per il 
prof. Marcellino Monda, ordina-
rio di Fisiologia e Coordinatore 
del Corso di Laurea in Medicina 
e Chirurgia di Napoli, che bandi-
sce 290 posti per gli aspiranti ca-
mici bianchi. E una volta dentro, 
si affronta un primo anno che 
prevede “difficoltà di tipo me-
dio, considerando che gli iscrit-
ti incontrano materie di base 
come Chimica, Fisica, Biologia, 
Istologia, delle quali hanno già 
un’infarinatura essendo parte 
integrante del test d’ingresso”. 
Solide fondamenta, ma anche 
un adeguamento ai tempi che 
mutano: “c’è anche un esame 
di inglese – continua il docen-
te – perché il nostro settore oggi 
è internazionale, così la nomen-
clatura scientifico-medica di ri-
ferimento”. E a dispetto di quello 
che si pensa, la pratica non è poi 
così lontana, basta aspettare l’e-
same di Basi metodologiche in 
Medicina e Bioetica, che “con-
sente di frequentare i reparti e 
avere già una prima full immer-
sion nella clinica – anche se nei 
limiti di una panoramica genera-
le. Riteniamo questa fase fonda-
mentale per la visione della ma-
lattia e del paziente; cioè un me-
dico deve conoscere la malattia 
e deve pure sapersi confrontare 
con il paziente”. Il secondo an-
no è “più specifico e avanzato”. 

E infatti: Biochimica, Anatomia, 
Fisiologia, Microbiologia. “Si stu-
dia il corpo umano dal punto di 
vista morfologico (Anatomia) e 
da quello funzionale (Fisiologia). 
Il tutto si integra con la Biochi-
mica, dove si studia il funziona-
mento della cellula umana. Poi, 
gli orizzonti si ampliano ulterior-
mente con Patologia generale, 
Immunologia; si inizia ad avere, 
in generale, una visione fisiopa-
tologica, ovvero dei meccanismi 
che riguardano apparati altera-
ti. Senza dimenticare anche l’in-
segnamento di Farmacologia, 
che definirei clinico. Nel senso 
di uno studio non del farmaco in 
sé, ma come elemento di una te-

rapia”. Da lì, spazio alle cliniche. 
E a tutta la parte pratica di Me-
dicina che, essendo una Laurea 
abilitante dal 2020, impone un 
tirocinio pratico-valutativo per 
accedere all’esame e discussio-
ne finale. E ciò significa, spalma-
ti lungo il percorso, “tirocini di 
un mese per le materie mediche 
(medicina interna), uno per le 
materie chirurgiche (chirurgia) e 
uno presso gabinetti del medico 
di medicina generale”.
L’Antico Policlinico, infine, è for-

malmente la sede centrale dove 
la Facoltà di Medicina è pure na-
ta, nel cuore di Napoli a Piazza 
Miraglia, nel cosiddetto recinto. 
Ma non è certamente l’unica: si 
accodano il Complesso Monu-
mentale di Santa Patrizia, quel-
lo di Sant’Andrea delle Dame, 
e ancora la Clinica pediatrica, il 
Complesso dove è incardinata 
ostetricia, la Clinica psichiatri-
ca; la sede ‘alta’ a Cappella Can-
giani, dove interi padiglioni sono 
utilizzati dalla Vanvitelli. Monda 
chiude riprendendo il discorso 
su chi possa diventare un me-
dico, nel senso ampio del termi-
ne: “Solo coloro che riusciranno 
a stare accanto alle sofferenze 
altrui. Tutti gli altri ragionamen-

ti - soddisfazioni e complicazioni 
professionali, aspetto economi-
co - ci stanno, ma alla base de-
ve esserci sempre l’empatia ver-
so l’ammalato”.

Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia di Napoli

Medicina: “una scelta di vita
dettata da una vocazione
al conforto del paziente”

Dove
- Complesso didattico di 
S. Andrea delle Dame, via
L. De Crecchio, 7 - Napoli
- Complesso didattico in 
via Arena, contrada 
S. Benedetto - Caserta

Corsi di Laurea Magistrale 
a ciclo unico in Medicina 
e Chirurgia
(a numero programmato)
Posti disponibili
- Sede di Napoli 290
- Sede di Caserta 360
Medicina and Surgery in 
inglese, 100 posti (prove il 
17 settembre)
Segreterie Studenti
Via L. Armanni, 5 - Napoli
E-mail: 
segmedicinana@unicampania.it

Via Arena, n. 22 - Contrada 
San Benedetto - Caserta
E-mail: 
segmedicinace@unicampania.it

“Un mio vecchio Maestro di-
ceva che il camice bianco 

è una condanna per chi non ama 
fare questo lavoro; bisogna esse-
re consapevoli che questa Laurea 
consente di fare soltanto una co-
sa. Il medico. Non ci sono alterna-
tive. E questo implica confrontar-
si a vita con gli ospedali, gli am-
malati e tutto ciò che ne conse-
gue”. Bando a qualsiasi retorica: 
va dritto al nocciolo della questio-
ne il prof. Salvatore Cappabianca, 
Coordinatore del Corso di Laurea 
in Medicina e Chirurgia di Caser-
ta. Che poi cerchia in rosso quello 
che non deve in alcun modo man-
care a chi sceglie questa professio-
ne: “la cultura del sapere per po-
ter fare e soprattutto quella che 
io chiamo attività del missiona-
rio, ovvero umanità, disponibili-
tà all’ascolto e alla condivisione 
delle informazioni con il pazien-
te”. Messaggi chiari, che probabil-
mente si troverà a ribadire duran-

te le lezioni di coloro che inizieran-
no a ottobre dopo aver superato il 
Tolc-med del 30 luglio. La sede di 
Via Salvatore Arena ne accoglierà 
360 in tutto, “salvo eventuali inte-
grazioni del Ministero”. Manco a 
dirlo, la struttura del piano di stu-
dio è analoga all’omonimo Corso 
di Napoli e a quello in lingua ingle-
se. “Con Istologia si inizia a capire 
com’è fatto il corpo umano, men-
tre con Anatomia si approccia la 
geografia di quello che sarà il te-
atro delle nostre attività. Al se-
condo anno si incontra Biochimi-
ca che, per quanto possa risultare 
strana, oggi, assieme alla Biologia 
molecolare è la base della malat-
tia, della medicina”. Per “iniziare 
a buttare le mani” - in senso pra-
tico - “bisogna aspettare il ter-
zo anno ed è giusto così: bisogna 
prima imparare e conoscere il pa-
ziente, altrimenti non possiamo 
avvicinarci”. D’altro canto, “il cor-
poso gruppo di attività formative 

pratiche sono parte integrante di 
una buona preparazione finalizza-
ta al conseguimento dell’abilita-
zione alla professione (è così dal 
2020, n.d.r.)”, oltre ad essere un 
vero fiore all’occhiello e un mo-
mento di grande apprendimento. 
E la maggior parte di questa fase, 
studentesse e studenti la svolgo-
no nelle sedi napoletane. Ma Cap-
pabianca fa una previsione – che 
sa di auspicio: “contiamo di porta-
re a termine una serie di accordi, 
primo fra tutti con l’Azienda Ospe-
daliera Vanvitelli, per poter utiliz-
zare anche strutture su Caserta, 
ovviamente se ci saranno le con-
dizioni di soddisfacimento delle 
esigenze didattiche. Speriamo an-
che da quest’anno, incrociamo le 
dita”.
Ultime battute proprio sulle sedi, 

sui servizi offerti agli iscritti e sul 
test. “Abbiamo una serie di aule 
predisposte per le lezioni frontali, 
che vengono svolte nella maggior 

parte dei corsi su due canali per 
non affollare gli spazi; disponiamo 
di aule studio, laboratori di endo-
scopia per alcune attività. Aggiun-
go che sembra prossima l’apertu-
ra di altre strutture dove proba-
bilmente si cercherà di spostare 
l’attività didattica: dipende dall’A-
teneo e dal momento in cui Retto-
re e Direttore Generale riterran-
no chiuse le attività di preparazio-
ne”. Il mantra si ripete: “Speriamo 
il prima possibile”. Sul Tolc-med 
poche ciance: “avere una ban-
ca dati a disposizione lo facilita, 
quindi se si vuol diventare medi-
co bisogna richiamare l’ultima do-
te richiesta: lo spirito di sacrificio. 
Niente viaggio post diploma: che 
si resti a casa a studiare il databa-
se”. E chiude: “il test non va vissu-
to come un ‘ora o mai più’; è una 
prova d’esame alla portata, perciò 
bisogna viverla con serenità e con 
la consapevolezza di essersi pre-
parati bene”.

Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia di Caserta

“Con Anatomia si approccia la geografia di quello che 
sarà il teatro delle nostre attività”

   > Il prof. Marcellino Monda
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“La nostra Magistrale a ci-
clo unico mira a forma-

re un medico odontoiatra ca-
pace di diagnosticare e curare 
tutte le malattie congenite dei 
denti, delle ossa, delle articola-
zioni mandibolari e dei relativi 
tessuti molli, fino ad arrivare 
alla riabilitazione odontoiatri-
ca, ovvero alla protesi dentaria 
in caso di mancanza di denti, e 
alla prescrizione e applicazione 
di medicamenti e tutto quanto 
necessario per l’esercizio della 
professione”. È la Coordinatrice, 
prof.ssa Letizia Perillo, a presen-
tare Odontoiatria e Protesi Den-
taria, Corso che bandisce 55 po-
sti ogni anno. Per arrivare a fare 
questo “lavoro bellissimo, che 
migliora il sorriso delle persone, 
la parte più importante del viso 
assieme agli occhi”, bisogna so-
stenere ben 35 esami in totale, 
ovvero 360 cfu, spalmati sui ca-
nonici sei anni. “Ci vuole pas-
sione, competenze e applicazio-

ne, ma alla fine la ricompensa è 
grande, anche nel rapporto con 
il paziente”. Quanto alla struttu-
ra del Corso, c’è un primo trien-
nio che si pone l’obiettivo di for-
mare un medico di base attra-
verso lo studio di materie scien-
tifiche fondanti per avere cono-
scenze di tipo generale e profes-
sionale, come Biologia, Chimica, 
Fisica, Anatomia: “chiaramente 
tutti si orientano maggiormen-
te verso l’odontoiatria. Esempio: 
la Farmacologia opera un parti-
colare focus sugli antibiotici uti-
li per il cavo orale. I restanti tre 
anni “sono professionalizzan-
ti e specifici; quelli che portano 
a diventare davvero odontoia-
tra”. Infatti si incontrano la chi-
rurgia orale, l’ortognatodonzia. 
E il tirocinio, soprattutto. Che, 
in vista dell’anno 2027/28 (per 
legge il Corso dovrà diventare 
abilitante), ha cambiato i con-
notati. “Prima avevamo 90 cre-
diti dedicati. Adesso 60 di que-

sti sono di tirocinio pratico non 
come primo operatore, a diffe-
renza dei restanti 30 che inve-
ce impongono di intervenire in 
prima persona, seppur accom-
pagnati sempre da un tutor, 
s’intende. Si tratta di un cambia-
mento molto importante e stia-
mo lavorando in maniera dura 
per adeguarci ai dettami della 
legge del 2022 che impone l’a-
bilitazione assieme alla laurea. 
Ovviamente il tutto è finalizzato 
a ridurre di molto i tempi di inse-
rimento nel mondo del lavoro”.

Merita una menzione specifi-
ca, poi, la sede di via Luigi De 
Crecchio, a Napoli. “Studentes-
se e studenti li considero molto 
fortunati da questo punto di vi-
sta: il complesso, oltre ad esse-
re molto bello, è stato comple-
tamente riammodernato negli 
ultimi sei anni. Si tratta di una 
struttura una volta religiosa e il 
suo giardino è rientrato nei co-
siddetti Luoghi del Cuore FAI, 
con tanto di cartello che ne rac-
conta la storia e invita a visita-
re tutto l’edificio”. Ma non sono 
solo gli spazi ad essere a misura 
dei futuri camici bianchi. “Noi ci 
consideriamo una famiglia, e ci 
aiuta il fatto di non essere tan-
tissimi. I ragazzi sono accolti, 

seguiti, si crea un rapporto con-
fidenziale. Perciò consiglio loro 
di vivere quest’avventura con 
tanto entusiasmo, e certamente 
con impegno. Le soddisfazioni 
saranno tante, a livello profes-
sionale e nei rapporti umani”, 
conclude Perillo.

A Odontoiatria “i ragazzi
sono accolti, seguiti; si crea 
un rapporto confidenziale”

Corso di Laurea Magistrale 
a ciclo unico in 
Odontoiatria e Protesi 
Dentaria
Posti disponibili: 55

Dove
via L. De Crecchio - Napoli

Segreteria Studenti
Via L. Armanni, 5 - Napoli
E-mail: 
segmedicinana@unicampania.it
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“Scegliere una qualunque di 
queste professioni signi-

fica essere predisposti caratte-
rialmente. Serve una certa do-
se di empatia nei confronti delle 
persone con malattie o disabi-
lità”. Parola della prof.ssa Fran-
cesca Gimigliano, referente per 
l’orientamento delle Professioni 
Sanitarie. Ben 14 Corsi Trienna-
li professionalizzanti – coprono 
tutte e quattro le Classi di Lau-
rea relative – che “consentono 
un’immissione nel mondo del la-
voro immediata. Nel pubblico, 
dov’è in atto un turn-over, nelle 
Asl, nelle strutture convenziona-
te e nel privato. I nostri laurea-
ti sono soddisfatti e guadagna-
no abbastanza bene”. C’è anche 
la possibilità di proseguire con la 
Magistrale in Scienze infermieri-
stiche e ostetriche in caso di pro-
pensioni verso “il coordinamen-
to, il management sanitario e 
l’insegnamento. Questa opzione 
è importante per chi aspira a fare 
ricerca e diventare caposala”. A 
un anno dal battesimo, si può fa-
re un mini-bilancio di Assistenza 
sanitaria, per il quale sono stati 
banditi 35 posti. “Siamo conten-
ti – prosegue la docente – Ho co-
nosciuto qualche studente, sem-

brano tutti molto coinvolti e inte-
ressati”. La referente poi sottoli-
nea con orgoglio anche l’offerta 
di Nursing (10 posti per cittadi-
ni stranieri, 10 per cittadini ita-
liani, test 9 settembre), la Trien-
nale di Infermieristica in inglese: 
“è una grande opportunità per 
chi viene dall’estero e anche per 
chi vuole fare il percorso inver-
so, andando a vivere fuori dall’I-
talia”. Quanto al piano di studi, 
come al solito la struttura didat-
tica del primo anno è la medesi-
ma per tutti i Corsi, che prevedo-
no materie basilari come Fisica, 
Chimica, Fisiologia, Anatomia, 
Psicologia clinica. Fondamenta 
sulle quali poggiare il prosieguo 
della formazione, che si setto-
rializza sempre di più. Anche per 
quanto riguarda l’attività di tiro-
cinio, “una delle parti più belle 
dei nostri Corsi, tant’è che alla 
pratica abbiamo riservato qua-
si gli stessi crediti contemplati 
per le lezioni frontali”. Tutto bel-
lo, ma se per qualcuno l’offerta 
fosse talmente vasta da genera-
re più di un dubbio su quali pro-
fessioni scegliere? La docente 
prova a tratteggiare le caratteri-
stiche fondamentali di alcune di 
queste. “Gli infermieri sono mol-

to a contatto con i liquidi corpo-
rei, che a molti possono fare im-
pressione. Lavorano anche in sa-
la operatoria, dove si vedono co-
se impattanti”. Una differenza 
sostanziale con i logopedisti, per 
esempio. “A loro è sicuramente 
richiesta tanta empatia per en-
trare in armonia con il paziente 
– generalmente persona anzia-
na o bambino. In più è necessa-
rio si esprimano bene in italiano 
e che abbiano una buona pro-
nuncia dei fonemi”. Il fisioterapi-
sta invece lavora in un contesto 
dove la fanno da padrone pato-
logie disabilitanti, cioè “pazien-
ti che hanno difficoltà motorie, 
ma non c’è possibilità di vedere 
ferite e sangue”. Su un piano to-
talmente diverso stanno poi le 
professioni più tecniche. Ortot-
tica, una di queste: “è abbastan-
za asettico dovendo assistere l’o-
culista e, aggiungo, si può gua-
dagnare molto bene”. Al netto 
delle caratteristiche, Gimigliano 
si rivolge agli aspiranti infermieri 
e fisioterapisti, con alcuni sugge-
rimenti: “i primi, se intenzionati 
a studiare a Napoli, potrebbero 
inserire nelle tre scelte possibi-
li una prima sede più blasonata, 
per arrivare ad una terza meno 

richiesta”. Infine, un consiglio in 
vista del test del 5 settembre: 
“affidarsi ad appositi corsi, per-
ché si tratta di quiz ai quali bi-
sogna rispondere in tempi ab-
bastanza stretti e serve una pre-
parazione diversa rispetto al me-
todo solitamente usato a scuola. 
E perché no, pensare di adottare 
anche qualche piccola strategia: 
magari rispondere subito ai quiz 
più brevi e semplici per poi dedi-
carsi con maggiore concentrazio-
ne a quelli più complessi”.

Professioni Sanitarie

“Serve una certa dose di empatia nei 
confronti delle persone con malattie

 o disabilità”
I Corsi di Laurea
Assistenza sanitaria; Fi-
sioterapia; Igiene Denta-
le; Infermieristica; Infer-
mieristica pediatrica; Lo-
gopedia; Nursing; Ostetri-
cia; Ortottica e Assisten-
za Oftalmologica; Tecnica 
della Riabilitazione Psi-
chiatrica; Tecniche della 
Prevenzione nell’ambiente 
e nei luoghi di lavoro; Tec-
niche di Laboratorio Bio-
medico; Tecniche di Radio-
logia Medica per immagi-
ni e radioterapia; Terapia 
della neuro e psicomotrici-
tà dell’età evolutiva.

“Tutto è nato qualche anno 
fa, durante il servizio civile 

che ho svolto nel reparto di On-
cologia del Cardarelli. È scattata 
la scintilla”. A pensarci bene, non 
un semplice brillio. Si ferma; ri-
flette. Poi dice: “mi sono innamo-
rata”. Anna Esposito e un anelito 
mai domo: la medicina. Che l’ha 
spinta a tornare tra i banchi uni-
versitari a 32 anni, lo scorso an-
no, nonostante un lavoro sicuro 
- è laureata in Tecniche di radio-
logia. “Oltre ad appassionarmi al-
la materia, in reparto mi hanno 
colpito i medici e come tratta-
vano i pazienti. Ho capito subi-
to di avere la stessa empatia”. 
Un sentire “paragonabile all’a-
more verso una persona”. Anzi: 
“è proprio la stessa cosa”. E co-
me per ogni tentativo – vano – di 
spiegare quel mistero, “non esi-
ste un perché, amo tutto ciò che 
va dal microscopico al macrosco-
pico, dalla singola cellula a ogni 
meccanismo di funzionamento 
di quella macchina perfetta che 
è il nostro corpo”. In procinto di 

concludere il suo primo anno, An-
na volge lo sguardo al passato re-
cente per ripercorrere i momenti 
decisivi che l’hanno portata a ri-
mettersi totalmente in discussio-
ne. “All’epoca, alla luce dell’espe-
rienza del servizio civile, tentai il 
test per Medicina, che non passai 
per pochi punti. Il risultato fu po-
sitivo invece per Tecniche di radio-
logia”. Da lì la laurea e un lavoro 
in una clinica privata, con buona 
pace per la medicina che sembra 
finire nel più classico e odiato al-
bum dei rimpianti che tutti pos-
seggono. E invece no. Anna par-
la con una collega amica di quel 
chiodo zigrinato ormai avvitato 
in testa come in una parete di ce-
mento. “Mi ha spinto a riprova-
re il test, che ho superato senza 
alcuna difficoltà, dopo aver stu-
diato anche otto ore al giorno do-
po il lavoro”. Tutto per una sce-
na che la studentessa ha davanti 
agli occhi: “tra dieci anni mi vedo 
un medico affermato. L’ho deciso 
e porterò a termine questa cosa, 
magari specializzandomi nel ra-

mo della chirurgia mininvasiva”. 
Prima di quel giorno però c’è una 
strada lunga da percorrere, che 
non sempre è pianeggiante. In-
nanzitutto bisogna conciliare stu-
dio e professione. “Lo si fa solo 
con tanta concentrazione e forza 
di volontà. Per fortuna il mio la-
voro è spalmato su tre turni setti-
manali da dodici ore, nei restanti 
giorni spengo tutto e mi immergo 
nello studio”. Che può essere gio-
ia e dolore. “Al secondo semestre 
del primo anno si inizia davvero 
a fare sul serio. Penso a Istologia 
e Embriologia, che richiedono me-
moria per immagazzinare le infor-
mazioni, i meccanismi molecola-
ri”. E l’anno prossimo c’è Anato-
mia: “essendo annuale ho seguito 
il corso quest’anno e le sensazioni 
sono state davvero belle. Lo dico 
sempre: è vero, Medicina è diffi-
cile, ma se si ha passione alla fine 
le emozioni positive ti pervadono 
e prevalgono sul resto”. Non so-
no mancate le persone che hanno 
insinuato che fosse troppo avan-
ti con gli anni per intraprendere 

un cammino così lungo: “soprat-
tutto qui all’università, l’ambiente 
è molto competitivo e il rischio è 
quello di farsi condizionare, ma, 
tolto il periodo iniziale, con il sen-
no di poi mi sono resa conto che 
ci sono solo io e i miei obiettivi”. 
Quindi il consiglio per chi non 
pensa di poter seguire le sue or-
me: “bisogna avere coraggio e 
non farsi spaventare”. E soprat-
tutto: “serietà e cuor leggero; im-
pegno e spensieratezza. Perché ci 
si diverte pure. I miei amici, pur 
essendo più piccoli, mi stanno in-
segnando moltissimo. E io a loro”.

La storia di Anna: tecnico di radiologia, ritorna 
tra i banchi per amore… della medicina
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Da un lato, un edificio mo-
derno e ricco di aule stu-

dio, con tanto di biblioteche e 
campo di calcetto; dall’altro, 
un palazzo storico che carat-
terizza il centro di Santa Ma-
ria Capua Vetere fin dal lon-
tano 1627. Sono le due case 
del Dipartimento di Giurispru-
denza: rispettivamente, l’Aula-
rio di Via Raffaele Perla, dove 
si tengono le lezioni del Corso 
Magistrale a ciclo unico in Giu-
risprudenza, e Palazzo Melzi, 
sede di Scienze dei Servizi Giu-
ridici e sito in Via Alessio Sim-
maco Mazzocchi che, dal 2023, 
è stato investito, per così dire, 
da una ventata di aria fresca. 
Un importante ‘cambio look’, 
fortemente voluto dal Diretto-
re del Dipartimento, prof. Raf-
faele Picaro, che ha portato 
non solo alla creazione di nuo-
vi spazi di aggregazione, con 
dei veri e propri angolini arre-
dati dove studiare o anche so-
lo fare una pausa con i colleghi, 
tra un caffè e una chiacchiera, 
ma ad una vera e propria ma-
novra di inclusione sociale che 
ha rimosso le barriere archi-
tettoniche presenti. “Con una 
manutenzione straordinaria 
- racconta - abbiamo reso più 
accessibili i servizi igienici, ol-
tre ad aver provveduto per la 
climatizzazione degli ambienti 

e per la creazione di nuovi spa-
zi, come l’Aula studio intitola-
ta a Giancarlo Siani”. Inoltre, 
“abbiamo ripensato la biblio-
teca, per renderla sempre più 
accogliente ed inclusiva, con 
la digitalizzazione dei libri d’e-
poca e l’aggiunta di nuove po-
stazioni informatiche”. “Il no-
stro migliore studente - affer-
ma convintamente - è colui che 
vive il Dipartimento e si sente 
parte della comunità” ed ec-
co che, allora, “era necessario 
creare un contesto sempre più 
accogliente, che ponesse tutti i 
ragazzi nelle migliori condizio-
ni possibili per potersi relazio-
nare e crescere all’insegna di 
quei valori etici e principi che 
la nostra stessa Carta Costitu-
zionale ci ricorda”. Un’atten-

zione, però, il Dipartimento la 
rivolge anche a coloro che, per 
impedimenti di qualsiasi natu-
ra, non possano recarsi in aula. 
Per loro, dall’anno accademico 
2024/25 sarà attivato il Corso 
di Giurisprudenza online, fru-
ibile interamente da remoto. 
Tra i punti di forza di questo 
Dipartimento c’è, sicuramen-
te, una grande attenzione al 
tutorato individuale: dall’as-
segnazione, ad ogni matrico-
la, di un docente di riferimen-
to per qualsiasi dubbio riguar-
do al percorso formativo, e al 
quale potrà rivolgersi fino alla 
laurea, fino ad arrivare al sup-
porto nella preparazione degli 
esami più ostici da parte di fi-
gure ad hoc. Ma i successi che 
il Dipartimento può vantare 
per quanto riguarda il post-lau-
rea, rivela il prof. Picaro, sono 
dovuti “alla qualità della didat-
tica e ad un impegno in termi-
ni di ricerca dei nostri docenti, il 
che ci consente di dire, alla lu-
ce delle statistiche, che i nostri 
studenti si collocano al meglio 
nel mondo del lavoro”. Altro 
dato che costituisce motivo di 
vanto è un trend assolutamen-
te positivo nelle iscrizioni nel-
lo scorso anno accademico, 
con un aumento degli imma-
tricolati del 40%: la dimostra-
zione “che siamo fortemente 

attrattivi in ragione della no-
stra offerta formativa: varie-
gata e molto concentrata sulla 
necessità di coniugare le nuove 
sfide per lo sviluppo tecnologi-
co e dell’intelligenza artificiale, 
della cyber security e del nuovo 
modo di intendere le professio-
ni”, grazie anche all’istituzione 
delle “cliniche legali” - dei ve-
ri e propri laboratori dove ini-
ziare a tastare la vita da profes-
sionisti.

Tutti i Corsi sono ad acces-
so libero, ma con l’obbligo per 
legge di verifica in ingresso del-
le competenze di base dove, 
qualora dovessero emergere 
lacune, queste saranno pron-
tamente colmate da recupe-
ri volti a permettere di prose-
guire il percorso nel migliore 
dei modi possibili e che, in ogni 
caso, termineranno in tempo 
utile da non accavallarsi con la 
sessione. Insomma, un Dipar-
timento che “si presta parti-
colarmente all’essere vissuto, 
per cui il consiglio è frequenta-
telo in tutti i modi e in tutti gli 
eventi che organizziamo: non 
solo per imparare al meglio, 
ma per sviluppare la vostra 
personalità e le vostre relazio-
ni. Fatevi aiutare dai nostri tu-
tor: sviluppate un approccio in-
terattivo e non passivo all’uni-
versità”.

Il Dipartimento di
Giurisprudenza è a
cura di Giulia Cioffi

► Dipartimento di Giurisprudenza. Intervista al Direttore Raffaele Picaro

Giurisprudenza registra un aumento 
degli immatricolati del 40%

Dove
Palazzo Melzi - via Maz-
zocchi n. 68 e via Perla 
(Aulario) – Santa Maria 
Capua Vetere

Cosa
- Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico in Giu-
risprudenza
- Corso di Laurea Magi-
strale a ciclo unico in Giu-
risprudenza con didattica 
online
- Corso di Laurea Triennale 
in Scienze dei Servizi Giu-
ridici (articolato in tre per-
corsi di studio: Istituziona-
le; Diritto e Management 
dello sport; Scienze delle 
Investigazioni e della Sicu-
rezza

Per saperne di più
www.giurisprudenza.uni-
campania.it

A Scienze dei Servizi Giuri-
dici, tre percorsi per in-

tercettare “studenti inizialmen-
te titubanti sul loro futuro, che 
si approcciano al diritto timi-
damente per poi scoprire che 
è bello e che, tutto sommato, 
è una materia interessante”. 
Così la prof.ssa Andreana Espo-
sito, Coordinatrice del Corso di 
Laurea, inizia a raccontare una 
Triennale che definisce “auto-
sufficiente”  perché, “anche se 
non si desidera continuare gli 
studi, alla fine del percorso non 
si ha semplicemente un titolo, 
ma si acquisiscono competenze 
valide”, il che è possibile anche 
grazie alla “nostra cifra caratte-
rizzante”: un “passaggio imme-
diato dalla teoria alla pratica, 
con un’integrazione tra teoria 

e operatività che si riflette sia 
nel momento della docenza che 
dello svolgimento delle attivi-
tà, dove i ragazzi sono coinvolti 
attivamente quasi fin da subito 
con esercizi pratici”.

Per chi volesse operare un 
confronto con gli esami della 
Magistrale a ciclo unico, c’è una 
tendenza che salta subito all’oc-
chio: “come la Triennale rical-
chi l’impostazione tradizionale 
di studio del diritto, il che con-
sente di avere una conoscen-
za generalista del mondo giu-
ridico, ma comunque comple-
ta. Non ci sono specializzazio-
ni, ma una visione ampia, soli-
da ed esaustiva del panorama 
teorico e professionalizzante”, 
al netto del fatto che resta co-
munque aperta la porta della 
Magistrale, con la possibilità di 
passaggio direttamente al quar-
to anno grazie al sistema di ri-
conoscimento di esami e credi-
ti, che vengono quasi tutti con-

Scienze dei Servizi Giuridici,
un Corso “autosufficiente”

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Raffaele Picaro

   > La prof.ssa Andreana Esposito
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validati. Tra i tre percorsi offer-
ti, quello che più ricalca le orme 
della tradizione giuridica clas-
sica è l’indirizzo ‘Istituzionale’, 
con la presenza di colonne por-
tanti quali Procedura Penale e 
Civile e che promette di aprire 
un ampio ventaglio di strade: 
prima fra tutte, la professione 
di consulente del lavoro, gra-
zie ad “un’importante conven-
zione con l’Ordine professiona-
le, che permette agli studenti di 
svolgere un periodo di tirocinio 
lì”, ma anche la possibilità di so-
stenere il concorso per entrare 
nelle Forze dell’Ordine o lavo-
rare come assistenti legali negli 
uffici o, ancora, ricoprire alcu-
ne posizioni nella Pubblica Am-
ministrazione. Gli altri due pro-
fili, invece, sono decisamente 
più specifici. Da un lato, il posto 
perfetto per chi sognasse di di-
ventare procuratore sportivo o 
un dirigente del proprio club del 
cuore: si tratta di ‘Diritto e Ma-
nagement dello sport’ dove, 
al primo anno, vi confrontere-
te con gli intramontabili Diritto 
Privato e Diritto Costituzionale, 
affiancati da Diritto dello sport 
e Storia sociale e giuridica dello 
sport. Dall’altro, invece, ‘Scien-
ze dell’investigazione e della 
sicurezza’: inizialmente descrit-
to come il posto ideale per chi 

ritiene di avere una sorta di ‘se-
sto senso’ e vuole sfruttare il 
proprio istinto vestendo i panni 
dell’investigatore privato, og-
gi, invece, come rivela la prof.
ssa Esposito, molti ambiscono 
ad entrare nelle aziende nel ra-
mo della sicurezza. In ogni ca-
so, al primo anno entrerete su-
bito nel vivo con Storia del Di-
ritto Penale e Cyber Law and Di-
gital Technologies, per poi pas-
sare a Diritto Costituzionale e 
tutela dei diritti fondamentali e 
Istituzioni di diritto privato: tu-
tela della Proprietà Industriale 
e Diritto della Privacy. Perché 
scegliere di frequentare Scien-
ze dei Servizi Giuridici alla Van-
vitelli? “I miei studenti li cono-
sco tutti per nome. Cerchiamo 
di creare una comunità che non 
esista solo sulla carta, ma nel-
la realtà. Siamo molto presenti 
in Dipartimento e mi sento di di-
re che siamo davvero vicini agli 
studenti”. Per loro, il consiglio 
“è uno solo sempre: siate curio-
si. Come quando, da bambini, 
chiediamo continuamente per-
ché. È qualcosa che, crescen-
do, si tende a dimenticare e, in-
vece, è la molla che ci fa anda-
re avanti e ad essere continua-
mente aperti verso tutto e ver-
so tutti, che è poi ciò che spinge 
alla conoscenza e al voler impa-
rare sempre più”.

...continua da pagina precedente
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Numeri raccolti, assegna-
zione di un tutor a cia-

scuno studente fin dal primo 
giorno e insegnamenti tutti in 
presenza. Sono gli elementi at-
traverso cui il Corso di Laurea 
tradizionale a ciclo unico (di 
durata quinquennale) in Giuri-
sprudenza della Vanvitelli con-
tinua, anno dopo anno, a pre-
servare ed affermare la sua 
identità: “l’essere sempre sta-
to un po’ una nicchia, un luo-
go accogliente dove potersi 
trovare bene. Siamo in con-
dizione di poter approfondi-
re le materie e crescere insie-
me”. Lo racconta così la prof.
ssa Maria Eugenia Bartoloni, 
Coordinatrice del Corso di Lau-
rea, docente di Diritto dell’U-
nione Europea, soddisfatta so-
prattutto della divisione degli 
studenti in due cattedre (rag-
gruppamenti sulla base delle 
iniziali del cognome), strata-
gemma che ha ridotto i numeri 
in aula, “per cui ho potuto rea-
lizzare dibattiti e attività di ap-
profondimento e, soprattutto, 

seguire personalmente tutti i 
miei studenti”. La sincerità pri-
ma di tutto: “l’impatto del pas-
saggio dalla scuola superiore 
all’università sarà significati-
vo”. Ciò non vuol dire che biso-
gna farsi prendere dal panico, 
anche se ad un primo sguardo 
ai manuali di Diritto Costituzio-
nale e Diritto Privato potrebbe 
far sembrare difficile non cede-
re ad un momento di tremarel-
la. Infatti, potrete e anzi “dove-
te chiedere fin da subito indi-
cazioni ai singoli docenti del 
primo semestre, perché saran-
no assolutamente disponibi-
li a darvi dritte e, soprattutto, 
non esitate a rivolgervi ai no-
stri mentori”, a disposizione 
per consigli sugli esami a scel-
ta e su come indirizzare il pro-
prio curriculum, mentre per gli 
esami che vi danno filo da tor-
cere potrete richiedere, in ag-
giunta, di essere affiancati da 
un tutor specializzato. Insom-
ma, una mano che si tende fi-
no alla fine degli studi e che 
non vi abbandonerà neanche 

quando, al quinto anno, dal-
la teoria passerete alla prati-
ca. Sì, perché una particolari-
tà di Giurisprudenza, così co-
me disegnata dalla Vanvitelli, è 
che alcuni insegnamenti sono 
diventati ‘Cliniche legali’: dei 
veri e propri laboratori dove vi 
rimboccherete le maniche su 
casi concreti, anche controver-
sie realmente attribuite a stu-
di legali, che dovrete risolvere 
facendo forza sulle conoscenze 
che avrete acquisito nel vostro 
percorso di studi, sempre sot-
to la supervisione dei vostri do-
centi e di collaboratori esterni. 
E ce n’è per tutti i gusti, in ba-
se alle materie che vi avranno 
fatto battere il cuore durante il 
quinquennio: dal Diritto cano-
nico processuale alla Parità di 
genere. Storia e strumenti di 
protezione giuridica, senza tra-
lasciare gli aspiranti penalisti, 
con Esecuzione penale, Diritto 
penitenziario e Giurisdizione di 
sorveglianza, passando per la 
tutela dei Diritti fondamentali 
nella giurisprudenza delle Alte 

Corti e le Questioni di biodirit-
to nella giurisprudenza costitu-
zionale, fino al Contenzioso in-
ternazionale. Su questo ultimo 
punto, poi, coloro che avesse-
ro ambizioni che oltrepassano 
i confini nazionali e già stanno 
immaginando il proprio futuro 
professionale in un altro Pae-
se o in giro per il mondo, tro-
veranno pane per i propri denti 
grazie alle convenzioni con l’U-
niversità spagnola di Murcia 
e quella brasiliana di São Ca-
etano do Sul, che consentono 
di ottenere una laurea in Giuri-
sprudenza dal valore legale sia 
in Italia che nel Paese straniero 
in cui ha sede l’Università con-
venzionata.

Corso di Laurea tradizionale in Giurisprudenza

“Un luogo accogliente
dove potersi trovare bene”

Se non potete frequentare 
l’università, sarà l’universi-

tà a venire da voi. È la modali-
tà architettata dal Corso di Lau-
rea Magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza che, per l’anno 
accademico 2024/25 si digita-
lizza con lezioni on line fruibili 
ventiquattr’ore su ventiquat-
tro, sette giorni su sette: un 
ulteriore punto messo a segno 
nella partita per l’inclusione 
che da tempo, ormai, la Vanvi-
telli gioca da titolare e che aspi-
ra a far sì che chiunque abbia 
passione per il mondo del dirit-
to possa raggiungere il sogno 
di indossare la corona d’alloro, 
con una mano che si tende ver-
so lavoratori, studenti con disa-
bilità, con difficoltà di sposta-
mento o impossibilitati dall’as-
sistenza continua a familiari 
(o anche che, semplicemente, 
preferiscano studiare da remo-
to). Stessa qualità, stesse op-
portunità e, soprattutto, stes-
so titolo di laurea: è la pro-
messa del Dipartimento, che 
lascia aperte le proprie porte 

a chiunque volesse comunque 
vivere l’ambiente universitario 
e frequentare le aule studio, le 
biblioteche, i laboratori, svol-
gere tirocini formativi o appro-
fittare delle convenzioni siglate 
all’insegna dell’internazionaliz-
zazione, dall’Erasmus al doppio 
titolo presso un’università stra-
niera. In aggiunta a quanto det-
to, per scongiurare il rischio di 
“spersonalizzazione”, ogni le-
zione terminerà con un’eser-
citazione (domande, stesure di 
temi o pareri, prove pratiche) 
che sarà prontamente corretta 
dal docente, garantendo così 
una “continuativa e intensa in-
terazione con i vostri professo-
ri”, oltre alla possibilità di en-
trare in contatto anche con gli 
altri studenti, tramite un fo-
rum dove ci si potrà scambiare 
domande e commenti e aiutar-
si vicendevolmente. Insomma, 
non mancheranno occasioni di 
confronto, come spiega la prof.
ssa Alessia Fachechi, Coordina-
trice del Corso, ricordando che 
“conservare i rapporti sul pia-

no virtuale è solo un’opzione”, 
in quanto potranno sempre 
essere richiesti incontri in pre-
senza con i docenti, con la pre-
visione di appuntamenti anche 
in orari diversi da quelli istitu-
zionali, o accedere ad un siste-
ma di tutorato ad hoc e farsi 
dare una mano da giovani lau-
reati o dottorandi per gli esami 
più difficili, attraverso percorsi 
individualizzati.

A caratterizzare il Corso in 
Giurisprudenza della Vanvitel-
li, poi, sono le “cliniche legali”: 
insegnamenti che sono diven-
tati laboratori, al fine di met-
tere alla prova sul piano pra-
tico le competenze acquisite, 
che restano anche per gli stu-
denti a distanza, sia in presen-
za che in modalità sincrona. Gli 
esami, invece, andranno svolti 
in aula, dove numero di appel-
li e distribuzione durante l’an-
no restano uguali a quelli pre-
visti per il Corso tradizionale. 
Ultimo, non per importanza, la 
previsione di un adattamento 
dei programmi e delle modalità 

di studio per favorire l’appren-
dimento dei ragazzi con disabi-
lità. Sul sito del Dipartimento, 
poi, è possibile un assaggio del 
Corso on line tramite lezioni di 
prova pensate per iniziare ad 
acquisire dimestichezza con la 
piattaforma. “Il Corso è molto 
articolato e il riferimento al ca-
rattere telematico potrebbe di-
strarre, ma non rischiate di do-
ver rinunciare ad un pezzo del-
la vostra esperienza universita-
ria se coglierete le opportunità 
che il Corso offre, senza avere 
mai remore nel chiedere aiuto: 
anzi, sfruttate tutte le possi-
bilità offerte dalla tecnologia 
avanzata per mettervi in con-
tatto con noi”.

Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza on line

Lezioni fruibili on line,
esami in presenza

   > La prof.ssa Eugenia Bartoloni

   > La prof.ssa Alessia Fachechi
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Immaginate di entrare negli 
spogliatoi della Nazionale di 

calcio italiana e trovarvi davan-
ti alla scheda di allenamento 
di Gigi Donnarumma, o esplo-
rare i retroscena delle parti-
te assieme ai dirigenti della FI-
GC. Oppure, ancora, farvi rac-
contare dallo staff curiosità sui 
vostri i giocatori preferiti e che 
persone sono quando si tolgo-
no le scarpette con i tacchetti. 
È l’esperienza che ha lasciato a 
bocca aperta gli studenti e i pri-
mi laureati del Corso di Laurea 
Triennale in Scienze dei Servizi 
Giuridici, curriculum ‘Diritto e 
Management dello Sport’, per i 
quali, il 19 giugno si sono aperti 
i cancelli del Centro Tecnico di 
Coverciano, la casa degli Azzur-
ri fin dal 1958, nonché il primo 
luogo di ritiro al livello europeo 
per una Nazionale di calcio. Una 
struttura dall’immenso valore 
storico per gli amanti del pallo-
ne, grazie anche alla presenza 
del ‘Museo del Calcio’, dove so-
no custodite le quattro Coppe 
del mondo portate a casa fino 
ad oggi, nonché tutte le maglie 
disegnate e indossate dal 1910, 
anno dell’ufficializzazione del-
la squadra, fino ad oggi. Cuo-
re pulsante anche perché qui 
si tengono i corsi per diventa-
re manager o allenatore e non 
è raro imbattersi in ex-calciatori 
che, a carriera finita, si lanciano 
nello studio per ottenere nuo-
vamente ‘un posto in squadra’, 
anche se con una nuova divisa 
fatta di giacca e cravatta. Fortu-
na, infatti, ha voluto che gli stu-
denti di Diritto e Management 
dello Sport si imbattessero pro-
prio in alcuni di loro: Ribery, 
Handanovic, Criscito, Diaman-
ti, tornati a lezione per il corso 
allenatori UEFA.

“Il calcio tra le prime
dieci industrie

nazionali”

“Volevamo dare ai ragazzi la 
possibilità di visitare un luogo 
che custodisce tanto la memo-
ria storica del gioco più popola-
re al mondo, tanto mostrare co-
me si organizza sul piano istitu-
zionale un ritiro”: un obiettivo 
che può affermare raggiunto il 
prof. Massimo Tita, docente di 
Storia sociale e giuridica dello 
Sport e organizzatore dell’even-

to assieme alla prof.ssa Anna 
Rita Ciarcia, docente di Diritto 
Tributario. Entrambi sono par-
te di un Corso che trae la sua 
ragion d’essere dal fatto che “il 
calcio, e in genere lo sport, è 
tra le prime dieci industrie na-
zionali come fonte di produzio-
ne di reddito e, dunque ha biso-
gno di strutture adeguate. Per-
tanto, può essere oggetto di at-
tenzione sia da parte del mon-
do accademico, con l’istituzione 
di corsi specifici, sia di tanti gio-
vani che possono trovare lavo-
ro attraverso lo sport” anche in 
virtù del fatto che “stiamo an-
dando sempre più verso una 
società dell’intrattenimento”.

Una giornata che difficilmen-
te dimenticherà Domenico Di 
Matteo, studente al primo an-
no che, da un piccolo paese di 
meno di 7000 abitanti dell’A-
bruzzo, ha inseguito fino a Na-
poli il sogno di diventare pro-
curatore sportivo: “Vengo da 
Manoppello, il paese di Marco 
Verratti”, centrocampista ‘d’o-

ro’ di Roberto Mancini nell’Eu-
ropeo del 2021. “Ero piccolo 
quando si trasferì dal Pescara al 
Paris-Saint-German, ma ricor-
do che il paese si riempì di gior-
nalisti e da allora sono cresciu-
to con il sogno di lavorare nel 
mondo dello sport come figu-
ra amministrativa”. Aver scel-
to questo Corso lo fa già sen-
tire di essere sulla giusta stra-
da, grazie al suo “essere un ot-
timo compromesso tra sport e 
diritto, che è una materia che 
è necessario approfondire se 
si vuole diventare procurato-
ri”. Entusiasmo condiviso dal 
collega Francesco Cioffi, rima-
sto ammaliato nel vedere tut-
ta l’attrezzatura che serve per 
la preparazione di una squadra 
di questo livello, “dalle vasche 
refrigeranti alla sauna alla pa-
lestra” e dall’elogio alla profes-
sionalità e alla grande istruzio-
ne di alcuni giocatori da parte 
dei membri dello staff che han-
no raccontato “di come si fermi-
no sempre a parlare con loro e 

di come cerchino di immagaz-
zinare quante più informazioni 
possibili”. Oltre, poi, alla visita 
del Presidente della Lega Pro e 
del Museo del Calcio, Matteo 
Marani. “Capire com’è struttu-
rato e com’è la vita nel settore 
professionistico è stato il valo-
re aggiunto di questa esperien-
za. Pur frequentando il mondo 
del calcio, non avevo mai avu-
to la possibilità di frequentare 
ambienti del genere.  Ho capito 
come si possano ottenere gran-
di risultati quando le cose sono 
ben organizzate”, dice France-
sco, il quale tra dieci anni spe-
ra di sedere negli uffici di FIGC 
o UEFA. Sa che non è facile, ma 
il fatto che il suo Corso di Stu-
di colleghi “sport, esami come 
Diritto Privato e Costituziona-
le, informatica, storia e tanti 
altri mi permette di sentirmi a 
mio agio. Anche se si proviene 
da quel mondo, comunque biso-
gna studiare e così si conosco-
no gli orizzonti un po’ di tutti i 
settori”.

“I campi di serie C
vanno battuti”

Una preparazione che è ne-
cessario avere per distinguer-
si in un ambiente, come quello 
della Federcalcio, dove si tende 
a dare priorità a chi ha già ac-
quisito importanti esperienze 
sportive, come appunto gli ex 
calciatori. Ecco che allora gior-
nate come questa permettono 
di iniziare a “stabilire dei con-
tatti con i dirigenti federali”, 
afferma il prof. Tita. Il suo consi-
glio: “proporsi, dopo aver mol-
to studiato e sperimentato, in-
terloquire con le società e col-
tivare i rapporti con chi lavora 
nel settore”. Soprattutto, segui-
re lo sport anche giovanile e di-
lettantistico o semiprofessioni-
stico: “I campi di serie C van-
no battuti! La parola ‘campo’ 
è perfetta in questo caso, per-
ché sta ad indicare il luogo dove 
confluiscono esperienze teori-
che e abilità pratiche e va esplo-
rato perché altrimenti le com-
petenze teoriche restano molto 
lontane da quella pratiche”.

Gli studenti di Diritto e Management dello 
Sport al Centro Tecnico di Coverciano,

casa della Nazionale di calcio
Hanno incontrato ex calciatori - Ribery, Handanovic, Criscito, 

Diamanti - che studiano per diventare allenatori

Giurisprudenza
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Pilastro accademico nel Me-
ridione, vanta nella sua 

storia il riconoscimento di Ec-
cellenza del Ministero per il 
quinquennio 2018-2022. E poi 
un corpo di giovani e intrapren-
denti docenti e ricercatori sem-
pre attenti ad indagare le nuo-
ve rivelazioni della contempo-
raneità, numerose esperienze 
laboratoriali, una spinta voca-
zione territoriale e la cura co-
stante degli studenti ai quali si 
assicura un rapporto quotidia-
no e di scambio proficuo con 
i professori. Sono 500 i giova-
ni che ogni anno scelgono Let-
tere e Beni Culturali (Dilbec): 
“Attiriamo sempre più iscrit-
ti provenienti da tutte le pro-
vince della Campania grazie 
all’impegno profuso nella ricer-
ca e nella didattica”, afferma  
il prof. Giulio Sodano, docen-
te di Storia Moderna, Diretto-
re del Dipartimento che ha se-
de a Santa Maria Capua Vetere, 
prima di porre l’accento su un 
dettaglio ormai riconosciuto. 
“Gli studi umanistici stanno di-
ventando sempre più necessa-

ri. In un mondo bombardato da 
informazioni, fake news e pro-
paganda, tutti fenomeni in for-
te accelerazione, chi è dotato 
di una buona cultura umanisti-
ca è in grado di fare da guida 
rispetto a questo caos. Si trat-
ta di possedere strumenti adat-

ti per la valutazione della real-
tà, del mondo attuale e di quel-
lo del passato”. Le Humanities 
sono indagate secondo un ap-
proccio multidisciplinare, co-
prendo tutti i campi di attinen-
za, da quelli tradizionali a quel-
li più innovativi come “la criti-
ca letteraria, la diagnostica dei 
beni culturali, la museologia e 
ancora la musica, il teatro e la 
cinematografia”.

L’offerta didattica prevede l’e-
rogazione di quattro Corsi di 
Laurea: le due Triennali in Let-
tere e Conservazione dei Be-
ni Culturali e le due Magistrali 
in Archeologia e Storia dell’Ar-
te e Filologia Classica e Moder-
na. Dall’anno prossimo poi la 
novità: “Stiamo per attivare un 
Corso di Laurea a ciclo unico di 
durata quinquennale in Scien-
ze della Formazione Primaria 
in collaborazione con il Diparti-
mento di Psicologia e con l’Uni-
versità di Salerno, che avrà co-
me sede amministrativa il no-
stro Dipartimento. Si tratta di 
un Corso a numero program-
mato con un test di selezione 

nazionale che si terrà il 13 set-
tembre. Cento i posti messi a 
disposizione”. Il Corso si inse-
risce perfettamente “nel solco 
degli obiettivi da noi persegui-
ti per garantire un’occupazio-
ne ai giovani del nostro terri-
torio. C’è infatti una domanda 
insistente di risorse da inserire 
nei contesti educativi, che si-
ano scuole o strutture pubbli-
che e private”. Le richieste non 
si fermano qui. “L’unico grande 
comparto dello Stato che conti-
nuerà per forza ad assumere è 
proprio la scuola - sottolinea il 
Direttore - Il DiLBEC rappresen-
ta un enorme serbatoio di as-
sunzione in questo senso pro-
prio perché fornisce tutti i cre-
diti necessari per accedere alle 
classi di concorso”. Procedendo 
nella dimostrazione di come il 
mondo dell’umanistica stia as-
sistendo ad “una nuova alba”, 
aggiunge: “siamo alle soglie di 
un necessario ricambio gene-
razionale di luoghi come Archi-
vi e Biblioteche. Per non parla-
re poi delle esigenze di addetti 
stampa per imprese e società. E 
poi ci sono le competenze nelle 
Digital Humanities, necessarie 
per poter realizzare la digitaliz-
zazione di un enorme patrimo-
nio archivistico e librario”. An-
cora, il turismo: “esso rappre-
senta uno dei fattori economi-
ci più portanti nel nostro Paese. 
Laureare esperti nella conser-
vazione e nella promozione dei 
beni culturali diviene dunque, 
in questo senso, assolutamente 
fondamentale”.

Il Dipartimento di Lettere è
a cura di Giovanna Forino

► Dipartimento di Lettere e Beni Culturali. Intervista al Direttore

“Gli studi umanistici stanno
diventando sempre più necessari”

Ai nastri di partenza il Corso di Laurea 
a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria

Dove
via Raffaele Perla, 21 - 
Santa Maria Capua Vetere

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
(accesso libero):
- Conservazione dei
   beni culturali
- Lettere

Corso di Laurea a 
ciclo unico ad accesso 
programmato:
- Scienze della 
   Formazione primaria 
   (in fase di accreditamento)

Per saperne di più
www.letterebeniculturali.
unicampania.it

“Il nostro Dipartimento è studente-centrico”. Lo 
dice la prof.ssa Nadia Barrella, Delegata all’orien-
tamento. Si va oltre i piani di studio e gli esami 
con l’offerta “di una molteplicità di stimoli e oc-
casioni ai nostri iscritti, tra  convegni, seminari ed 
eventi culturali. Ci impegniamo costantemente 
anche nel proporre percorsi formativi di aggior-
namento durante e dopo la laurea,  immediata-
mente spendibili nel mondo del lavoro o utili co-
me strumenti di orientamento professionale”.
L’orientamento diviene dunque un aspetto es-
senziale e si concretizza in azioni relative a tre fa-
si: in ingresso, in itinere e in uscita. A settembre 
sarà nuovamente proposta l’iniziativa ‘The Prof. 
is in’, una giornata di accoglienza che si terrà pri-
ma dell’inizio dei corsi per chiarire qualsiasi dub-
bio e rispondere alle curiosità degli studenti, ra-
gazzi che hanno vissuto il periodo del COVID sin 
dall’inizio del loro percorso di scuola superiore: 
“Questa generazione ha affrontato, dunque, al-
meno due anni e mezzo di didattica problemati-
ca, e la loro istruzione rappresenta una sfida che 
il Dipartimento è pronto ad affrontare con de-
terminazione. L’accento sarà posto sull’aspetto 
umano della didattica, riconoscendo l’importan-
za di apprendere anche dagli studenti stessi per 
migliorare continuamente il loro viaggio accade-
mico”.

Menzione d’onore poi alla sede, sita in via Raf-
faele Perla 21. “Il funzionale Aulario è dotato di 
tutti i comfort: aule capienti, laboratori tecno-
logicamente avanzati, spazi polifunzionali come 
biblioteche e aule studio. E, cosa più importan-
te, si garantisce autonomia di movimento agli 
studenti con gravi disabilità fisiche, assicurando 
che nessuno venga lasciato indietro”. In sostanza, 
iscriversi al DiLBEC significa “entrare a far parte 
di una comunità caratterizzata dall’entusiasmo e 
dalla fervida passione per le discipline umanisti-
che. Ci aspettiamo dunque studenti volenterosi 
e resilienti. Noi ci siamo, con la sicurezza di poter-
vi garantire un futuro a prova di sogni”.

Giornata di accoglienza ‘The Prof. is in’
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Un percorso tradizionale 
che permette un primo 

grado di specializzazione gra-
zie agli esami a scelta. Il Cor-
so di Laurea Triennale in Lette-
re è articolato in tre curricu-
la: classico, moderno e, nuova 
entrata dall’anno accademico 
2024/25, quello dedicato alle 
culture contemporanee in so-
stituzione del curriculum eu-
ropeo. Il nuovo indirizzo vira 
decisamente in direzione del-
le “tendenze culturali dell’età 
contemporanea, più vicine agli 
interessi degli studenti - spiega 
il prof. Giovanni Morrone, Co-
ordinatore del Corso e docen-
te di Storia della Filosofia - Ciò 
comporta, senza ovviamen-
te tralasciare i necessari rife-
rimenti alla classicità, l’intro-
duzione di insegnamenti che 
permettono la scoperta di una 

nuova prospettiva, come quelli 
legati alla letteratura di gene-
re, ai fenomeni religiosi della 
contemporaneità e alla riela-
borazione della cultura classi-
ca nell’epoca contemporanea. 
Nei prossimi anni si cercherà di 
consolidare ancora di più que-
sta struttura”. Si tratta sempre 
però, precisa Morrone, “di un 
Corso di studi unico che pre-
para i suoi iscritti in egual mo-
do sulle discipline caratteristi-
che di base come la letteratu-
ra italiana, la linguistica, l’ec-
dotica e la letteratura latina”.

Il Corso propone i test TOLC 
“che ci permetteranno di indi-
viduare eventuali carenze nel-
la preparazione degli studen-
ti per poi andarle a colmare”. 
Un test specifico, prima dell’i-
nizio dei corsi, sonda la pre-
parazione in Latino e Greco: 

“invitiamo gli allievi che non 
lo superano a seguire un tu-
torato extra che accompagna 
il corso curriculare. In questo 
modo potranno seguire sin-
cronicamente insieme agli al-
tri compagni e studiare passo 
per passo, per poi superare l’e-
same”. Il servizio di tutorato 
accompagna poi gli studenti 
nella preparazione delle disci-
pline “nella stesura dell’elabo-
rato finale e garantisce anche 
percorsi individuali per l’orien-
tamento in ingresso”. Il vero 
fiore all’occhiello è rappresen-
tato però dai “laboratori di-
dattici. Ovvero attività extra-
curriculari di approfondimen-
to che ogni anno si sofferma-
no sulla trattazione di temati-
che specialistiche. Per citarne 
solo alcune: la critica di gene-
re, la questione della sosteni-

bilità ambientale, la ricezione 
dell’antico”. Si favorisce così 
una “didattica alternativa, di-
versa da quella frontale, che 
coinvolge attivamente i parte-
cipanti in lavori di gruppo, di-
scussioni e progetti scientifici. 
Anche questo è un modo per 
personalizzare il proprio per-
corso formativo”. Internazio-
nalizzazione: c’è l’opportuni-
tà di conseguire un doppio ti-
tolo con l’Università di Nizza: 
“al secondo anno, grazie al so-
stegno economico dell’Ateneo, 
sarà possibile trascorrere un 
periodo di studio in Francia. Fi-
nora nessuno studente ha an-
cora sfruttato questa possi-
bilità, ma consigliamo calda-
mente a tutti di considerarla”. 
Ancora: “sono attivate molte 
convenzioni” nell’ambito del 
Programma Erasmus.

Il profilo ideale dello studen-
te di Lettere: “una persona 
che non si ferma alle appa-
renze e che ama interrogarsi. 
Un atteggiamento attivo e cri-
tico è essenziale per il successo 
nel percorso di studi. Non si ri-
ceve un sapere già pronto per 
l’uso”.

Corso di Laurea in Lettere

Novità: un curriculum dedicato 
alle culture contemporanee

“Ci rivolgiamo a giova-
ni curiosi, appassionati 

del mondo antico e di tutte le 
espressioni artistiche dell’uo-
mo in ogni epoca e in ogni 
sua forma. E che perseguano 
l’idea di avere, in futuro, un 
ruolo attivo nella ricerca e tu-
tela dei beni culturali materia-
li e immateriali”: le parole del-
la prof.ssa Paola Carfora, refe-
rente per la qualità del Corso 
di Laurea in Conservazione dei 
Beni Culturali e docente di Ri-
lievo e Analisi dei Monumen-
ti Antichi. Il Corso, coordinato 
dal prof. Nicola Busino, si ar-
ticola in tre curricula: Arche-
ologia, Storia dell’arte e Pro-
mozione culturale del territo-
rio. Tre profili orientati a “for-
nire buone conoscenze di base 
nei diversi settori legati ai be-
ni culturali in senso lato e nel 
contempo a sviluppare capaci-
tà professionali specifiche”. La 
didattica beneficia della recen-
te opera di riorganizzazione 
degli insegnamenti. Particola-
re attenzione è stata posta al 
primo anno, così da consenti-
re ai nuovi allievi di conseguire 
i crediti formativi richiesti en-

tro i tempi previsti, evitando 
che vadano fuoricorso. Si af-
fronteranno dunque al primo 
anno “materie fondamentali 
come la Linguistica, la Lette-
ratura italiana e le varie Sto-
rie per poi delegare le discipli-
ne più caratterizzanti del pro-
filo prescelto nel biennio suc-
cessivo”. Questa strutturazio-
ne consente “un carico più so-
stenibile e ha avuto un riscon-
tro positivo nelle valutazioni 
studentesche”. L’offerta si in-
crementa e diversifica non so-
lo sul piano storico-teorico ma 
anche su quello tecnico-prati-
co grazie “a vastissime attività 
curriculari ed extracurricula-
ri”. Per le prime è obbligatorio 
conseguire 3 crediti di tirocinio 
a cui si affiancano “esperien-
ze di laboratorio, esercitazio-
ni, seminari, attività integra-
tive, a cui gli studenti accedo-
no liberamente, assecondando 
le proprie scelte”. Possono ad 
esempio partecipare a “can-
tieri scuola di scavo archeo-
logico, ricognizioni topografi-
che territoriali, attività di in-
ventariazione di manoscritti 
e a quelle di catalogazione e 

movimentazione di beni mu-
seali o librari. Ancora, proces-
si di schedatura del patrimo-
nio e promozione e comunica-
zione culturale del territorio”. 
Si tratta, dunque, di una vera 
e propria “palestra di forma-
zione spesso anche aperta al-
la tecnologia, in quanto pos-
sediamo una forte sensibilità 
trasversale, in tutti i curricula, 
per il problema della digitaliz-
zazione del patrimonio cultu-
rale”. Tutto ciò poi servirà an-
che nell’ottica di una continu-
ità con il percorso Magistrale, 
“che sarà ancora più marcata-
mente professionalizzante”. Il 
Triennio, però, offre già diver-
se opportunità occupazionali, 
formando “figure che possano 
svolgere attività in collabora-
zione sia con le istituzioni pub-
bliche che con le aziende priva-
te, intese come piccole e medie 
imprese legate al mondo del 

patrimonio culturale. Ma non 
solo, possono facilmente tro-
vare posto anche nel mondo 
dell’editoria e in quello del tu-
rismo locale, nazionale e inter-
nazionale. Eroghiamo crediti 
nelle lingue straniere, e in par-
ticolare nel curriculum di Pro-
mozione culturale del territorio 
premiamo non solo sull’inglese 
ma anche sul francese”. Con-
sigli alle matricole: “valutate 
le vostre inclinazioni soprat-
tutto sul piano motivaziona-
le e attuate una scelta saggia 
e sentita. Una volta iscritti poi, 
vivete appieno la vita universi-
taria. Sono tante le opportuni-
tà di crescita nelle lezioni, che 
non di rado diventano anche 
momenti di ascolto per voi stu-
denti affinché viviate il percor-
so con serenità ed entusiasmo. 
E, infine, sfruttate le occasioni 
di studio all’estero in relazione 
ai bandi Erasmus annuali”.

Conservazione dei Beni Culturali

“Una palestra di formazione
spesso anche aperta 

alla tecnologia”
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Una “laurea completa a 
360 gradi sia per le com-

petenze che per le conoscen-
ze” aspetta i futuri studenti 
del Dipartimento di Economia 
con sede a Capua, diretto dalla 
prof.ssa Maria Antonia Ciocia. 
“Le prime riguardano il setto-
re specialistico in cui si lavora, 
le altre la formazione cultura-
le che offriamo ai ragazzi”. Ov-
vero: “Nella nostra offerta di-
dattica sono presenti insegna-
menti di economia aziendale 
o politica, ma anche di diritto, 
statistica, gestione delle im-
prese e marketing, una multi-
disciplinarietà imprescindibile 
per capire le dinamiche sem-
pre più complesse e multilivel-
lo del mondo che ci circonda”.

I due Corsi Triennali, in Eco-
nomia aziendale ed Economia 
e Commercio, sono ad acces-
so libero ma occorre sostenere 
un test di valutazione Tolc-E, 
erogato on-line dal Cisia, che 
consiste in un questionario a 
risposta multipla con 13 quesi-
ti di Logica, 10 di Comprensio-
ne verbale, 13 di Matematica e 
30 di Lingua inglese. Il test ha 
solo finalità orientative e non 
selettive e chi deciderà di non 
sostenerlo o non raggiungerà il 
punteggio minimo potrà iscri-
versi ugualmente, ma dovrà 
seguire nel primo semestre un 
corso base di Matematica e In-
glese con frequenza obbliga-
toria e test di autovalutazione 
finale. Le matricole non devo-
no preoccuparsi perché saran-
no seguite con un tutoraggio 
“che fornisce assistenza dall’i-
scrizione all’ingresso nel mon-

do del lavoro” e per gli studen-
ti lavoratori c’è la possibilità di 
seguire i corsi nel tardo pome-
riggio.

Ad accoglierli troveranno una 
struttura non solo bella dal 
punto di vista architettonico 
– la sede è il Convento delle 
Dame Monache a Capua – ma 
“efficiente dal punto di vista 
strutturale e climatico, grazie 
ai lavori di ristrutturazione che 
stiamo implementando”, affer-
ma la prof.ssa Ciocia.

Proseguendo ci sono le due 
Magistrali in Economia e Ma-
nagement ed Economia, Fi-
nanza e Mercati, che sono al 
secondo anno della riforma 
dell’offerta didattica, ma non 

finisce qui. Sono stati attiva-
ti un Corso di alta formazione 
sulla discriminazione di genere 
nel mondo del lavoro e per la 
formazione di giudici tributari 
e, in collaborazione con l’Uni-
versità La Sapienza di Roma, il 
Master di I livello in Manage-
ment dei Beni Architettonici e 
del Paesaggio.

Lo sforzo per il placement e il 
futuro degli studenti è una pri-
orità del Dipartimento, perciò 
“stiamo potenziando il rap-
porto con il territorio e le con-
venzioni con gli enti territoria-
li, i Comuni di Capua e Caserta 
e altri limitrofi”. Si investe an-
che su internazionalizzazione, 
con l’Erasmus ed Erasmus te-

aching – l’ultimo degli accordi 
è stato con l’Università di East 
London, Dipartimento Innova-
zione e Management –, e Ter-
za missione con progetti di ri-
cerca di rilevanza nazionale co-
me PInK Tank per la promozio-
ne dell’innovazione e del know 
how, in collaborazione con il 
mondo delle industrie, enti di 
ricerca e altri Atenei. E sembra 
che l’approccio sia vincente: 
“l’88 per cento dei nostri stu-
denti, una percentuale supe-
riore alla media nazionale, tro-
va occupazione a un anno dal-
la laurea e spesso già hanno 
un lavoro quando conseguono 
il titolo, sia per la vocazione fa-
miliare dell’imprenditorialità 
locale, per cui i ragazzi conti-
nuano le attività di famiglia, 
ma con un livello di qualificazio-
ne più elevato, sia perché tro-
vano con grande facilità impie-
go nella nostra regione e fuori”, 
conclude la prof.ssa Ciocia.

Il Dipartimento di
Economia è a cura
di Eleonora Mele

► Dipartimento di Economia

Ad Economia “una multidisciplinarietà
imprescindibile per capire le dinamiche sempre più
complesse e multilivello del mondo che ci circonda”

Economia

Dove
Corso Gran Priorato di 
Malta - Capua

Cosa
Corsi di Laurea Triennale 
(entrambi ad accesso libero):
- Economia Aziendale
- Economia e Commercio

Per saperne di più
www.economia.unicam-
pania.it

DETTAGLI SUL TEST DI AUTOVALUTAZIONE
L’immatricolazione ai Corsi di Laurea Triennali prevede lo svol-
gimento di un test di autovalutazione erogato in modalità 
on-line (TOLC-E, Test OnLine Cisia-Economia) erogato dal Con-
sorzio Cisia. Il test è basato su un questionario a risposta mul-
tipla con 36 quesiti: 13 di Logica, 10 di Comprensione verbale 
e 13 di Matematica. La valutazione: viene attribuito 1 punto 
per ogni risposta corretta, 0 punti per ogni risposta non da-
ta e una penalizzazione di 0,25 punti per ogni risposta erra-
ta. A ciò si aggiungono 30 quesiti di Lingua inglese per i quali 
non è prevista alcuna penalizzazione per le risposte sbagliate, 
il punteggio è determinato dall’assegnazione di 1 punto per le 
risposte esatte e da 0 punti per le risposte sbagliate o non da-
te. Gli studenti che non prenderanno parte alla prova di auto-
valutazione o che non supereranno il punteggio minimo (8 per 
Logica, Comprensione verbale e Matematica e 6 per inglese) 
prefissato potranno regolarmente immatricolarsi ma dovran-
no seguire nel primo semestre un corso base di Matematica 
e\o di Lingua inglese con frequenza obbligatoria e test di au-
tovalutazione finale.

Un Corso “in piena riforma” 
Economia aziendale, co-

ordinato dal prof. Nicola Mo-
scariello. “Pur mantenendo il 
nucleo tradizionale di Econo-
mia, che Capua eroga da più 
di 20 anni, abbiamo apporta-
to modifiche importanti rivol-
te a cogliere le nuove richie-
ste del mercato, come innova-
zione, digitalizzazione e soste-
nibilità, che si sono concretiz-
zate in una riforma degli inse-
gnamenti e l’attivazione di due 
curricula”, spiega il docente.
Dopo il biennio dal 2024/2025 

per la prima volta si può sce-
gliere tra due curricula: ‘Im-
prenditorialità e Manage-
ment’ e ‘Amministrazione e 
Controllo’, a loro volta arti-
colati in due percorsi, Digital 
transfomation e Creazione di 
Impresa per il primo, Consu-
lenza aziendale e Amministra-
zione e Controllo per il secon-
do, con l’obiettivo di “accre-
scere le possibilità di scelta per 
i nostri studenti già alla Trien-
nale così che possano indiriz-
zare gli studi secondo le loro 
naturali propensioni e interes-

si”. Sempre nell’ottica di as-
secondare gli interessi dei ra-
gazzi, sono erogati numerosi 
esami a scelta e seminari “per 
arricchire il bagaglio culturale 
e consentire loro di prendere 
una decisione più consapevole 
per la Magistrale”.
Aiutare gli studenti è una pri-
orità del Corso e per questo al 
primo anno si svolgono cor-
si pomeridiani a specchio per 
“assicurare gli stessi diritti agli 
studenti lavoratori e favorirne 
la frequenza” e vengono ero-
gati solo 5 insegnamenti e 

non più 6 “per aiutare le ma-
tricole nell’ingresso all’Univer-
sità riducendo gli esami da so-
stenere all’inizio e posticipan-
do Istituzioni di diritto pub-
blico al secondo anno”. Il tu-
toraggio, poi, “non è su carta, 
ma avviene realmente - sostie-
ne il prof. Moscariello - Abbia-
mo più di 400 iscritti l’anno, 
ma i numeri lo consentono e 
il Dipartimento è giovane con 
docenti giovani che stringono 
un rapporto più diretto con i 
ragazzi”.

Novità al Corso in Economia aziendale: due curricula al terzo anno
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Economia e Commercio è 
un Corso di Laurea “adat-

to a studenti che nutrono un 
forte interesse verso ciò che 
ruota attorno all’economia e 
finanza” e che “abbraccia sia 
il mondo delle banche, che dei 
mercati finanziari tanto nel-
le forme classiche come quelli 
azionari, tanto nelle forme al-
ternative come per le criptova-
lute”, spiega il suo Coordinato-
re, il prof. Antonio Meles. Mi-
cro e Macroeconomia, Econo-
mia degli intermediari finan-
ziari, Analisi economico-finan-
ziaria, Matematica per mercati 
finanziari o Politica economica 
sono solo alcuni degli insegna-
menti che i futuri iscritti trove-
ranno ad attenderli. I punti di 
forza: “un corpo docente gio-
vane – io stesso ho 41 anni – 
che fa sì che il rapporto con i 
ragazzi sia di maggiore intera-
zione” e “la voglia di fare teo-
ria con un occhio sempre alla 
pratica, alternando alle lezioni 
frontali testimonianze azien-
dali, business case e labora-
tori, con l’utilizzo ad esempio 
di excel e banche dati econo-
mico-finanziarie”. Un’attenzio-

ne agli aspetti pratici che ha il 
suo culmine al terzo anno “con 
il tirocinio con aziende o studi 
convenzionati, che sono qua-
si 400”. Dopo la riforma del 
2022/2023, che ha inoltre al-
leggerito i crediti formativi del 
primo anno, anche Economia 
e Commercio ha il tirocinio 
obbligatorio. A rendere il pro-
filo degli studenti ancora più 
attrattivo c’è l’Erasmus: “gra-
zie alle convenzioni con vari 
Atenei esteri, francesi, polac-
chi e portoghesi, gli studenti 
spesso hanno avuto offerte di 
stage alla Triennale e dopo la 
Magistrale sono stati assunti a 
tempo indeterminato”, affer-
ma Meles.

Alla fine del percorso gli stu-
denti potranno scegliere tra 
istituzioni finanziarie come 
banche, compagnie assicura-
tive, fondi pensione e di in-
vestimento, “che forniscono 
più di 300 mila posti di lavo-
ro e redditi più alti di altri set-
tori dell’economia”, ma anche 
nelle imprese, “con la gestio-
ne di politiche di investimen-
to, risk management, media-
zione di contenziosi tributari” 

o nel pubblico “per chi ambi-
sce a vincere concorsi presso 
il Ministero di Economia e Fi-
nanza, Banca d’Italia, Consob 
e Agenzia delle Entrate” sen-
za dimenticare la libera pro-
fessione, le PMI e gli studi di 
consulenza. Obiettivo per il 
2024/2025: ampliare l’oppor-
tunità di scelta degli studenti 
con insegnamenti opzionali e 
soprattutto seminari che se-
guano due trend principali: 
sostenibilità e innovazione di-
gitale. “Ad esempio quest’an-
no io ne ho tenuto uno con un 
practitioner sulle scelte di in-
vestimento nelle criptovalute 
nei portafogli finanziari”, rac-
conta il prof. Meles. Una cri-
ticità del Corso è il contesto 
produttivo in cui si trova, me-

no forte rispetto a quello delle 
grandi metropoli, ma non ha 
solo lati negativi: “I recruiter 
dimostrano sempre maggio-
re interesse per i Dipartimenti 
periferici perché i laureati han-
no un forte commitment e una 
grande voglia di emergere fin 
da subito”. Un messaggio fi-
nale: “Guardate ai vostri inte-
ressi, perché il percorso è im-
pegnativo, ma studiare qual-
cosa che vi appassiona lo ren-
derà meno ripido”. E aggiunge: 
“Frequentate i corsi già dal 9 
settembre e studiate giorno 
dopo giorno, così da non la-
sciarvi esami in debito, lau-
rearvi in tempo e assicurarvi 
un ottimo voto di laurea, tutti 
aspetti che i recruiter prendo-
no in considerazione”.

“La voglia di fare teoria con 
un occhio sempre alla 

pratica”, il punto di forza 
di Economia e Commercio

Ha realizzato il suo sogno Maria Tartaglione, ex studentessa 
della Vanvitelli, Triennale in Economia e Commercio e Ma-

gistrale in Economia e Management, adesso in Consob, la Com-
missione Nazionale per le Società e la Borsa, dove ha preso ser-
vizio nel dicembre 2023. “Mi sono trovata molto bene al triennio 
e perciò ho deciso di continuare e assecondare la mia passione 
per il settore finanziario scegliendo come insegnamenti opziona-
li esami di mercati e finanza - racconta Maria - Dopo la fine del 
percorso ho chiesto aiuto al prof. Meles per prepararmi al con-
corso della Consob ed è stato super disponibile, come anche altri 
docenti. Credo che il vantaggio della Vanvitelli sia che non vie-
ni trattato come un semplice studente, ma come una persona”.

La Vanvitelli le ha anche offerto l’opportunità di un’esperienza 
internazionale: “Durante la Magistrale ho fatto l’Erasmus a Lodz 
in Polonia. Mi ha formato come persona e mi ha fatto crescere 
professionalmente grazie al confronto con punti di vista diversi - 
spiega - I docenti, sia in Italia che in Polonia, mi hanno aiutato a 
trovare esami che fossero coerenti e l’Ateneo ha fornito un contri-
buto significativo che mi ha permesso di coprire tutti i costi fissi”. 
Il suo consiglio: “approfittare di tutte le esperienze che l’Univer-
sità offre, come Erasmus, progetti o seminari sui temi di attualità 
più significativi, come l’economia circolare e finanza sostenibile o 
il digitale, e non avere paura dei docenti ma chiedere e confron-
tarsi sempre”.

Dopo un lungo processo, tra prova preselettiva, scritti e orali, da 
dicembre ha iniziato i sei mesi di prova in Consob presso la Divi-
sione Informazione Emittenti, nell’Ufficio Informazione su Ope-
razioni di Finanza Straordinaria: “Ci occupiamo di vigilare sulla 
correttezza e trasparenza dell’informazione fornita agli utenti da 
emittenti titoli di capitale quotati o rivenienti da emittenti quotati 
nei prospetti relativi a operazioni di finanza straordinaria, all’of-
ferta/quotazione dei titoli di capitale e dei corporate bond. Per 
esempio, ultimamente ho controllato la coerenza, correttezza e 
comprensibilità di un prospetto informativo relativo a un prestito 
obbligazionario di una società quotata in borsa”. Oltre ad attività 
trasversali di finanza sostenibile e gruppi di lavoro con le varie di-
visioni su mercati, governance e tutela del consumatore.

Ma perché la Consob? “Avevo partecipato a un tirocinio extra-
curricolare, sempre grazie alla Vanvitelli, di sei mesi con la Con-
sob come soggetto ospitante e tutor il prof. Meles e ho trovato un 
mondo dove viene applicato quello che si studia all’Università sui 
libri, così, quando ho avuto l’occasione del concorso, non me la 
sono fatta sfuggire”.

Un’ultima raccomandazione per chi vuole seguire le sue orme: 
“Studiate perché vi creerete una solida base che nessuno potrà 
mai contestare. Se avete timore di iscrivervi a un’Università più 
piccola come la Vanvitelli, sappiate che l’offerta è valida, i docenti 
bravissimi e le opportunità tante”.

Dallo stage all’assunzione in Consob: il racconto
di Maria Tartaglione
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“Il mondo del lavoro è cam-
biato e così la richiesta da 

parte di imprese e istituzioni. 
Non possiamo concepire la for-
mazione in modo univoco. La 
nostra identità è dunque que-
sta: siamo un Dipartimento 
umanistico che offre una for-
mazione multidisciplinare”, di-
ce il prof. Francesco Eriberto 
D’Ippolito, Ordinario di Storia 
del Diritto medievale e moder-
no e Direttore del Dipartimen-
to di Scienze Politiche che è al-
locato nel complesso di Viale El-
littico a Caserta (la sede è “vici-
no alla stazione ferroviaria, fa-
cilmente raggiungibile da tut-
ta la provincia di Caserta gra-
zie anche al servizio navetta di 
Ateneo, e si trova in posizione 
centrale, vicino a tutti i servi-
zi”). Due i Corsi di Laurea Trien-
nali attivati: Scienze Politiche e 
Scienze del Turismo. Il primo è 
articolato in 4 differenti curri-
cula: Istituzionale; Internazio-
nale; Politiche per l’Ambiente, 
il Clima e il Territorio; Economi-
co: “Offrono tutti una prepara-
zione propedeutica al primo an-
no, procedendo via via con esa-
mi sempre più caratterizzanti”. 

Scienze del Turismo, che prepa-
ra ad immettersi in “un settore 
trainante per il Mezzogiorno”, si 
articola in due curricula - Svilup-
po e valorizzazione del turismo 
e Comunicazione per il turismo 
- da scegliere al terzo anno. “I 
nostri Corsi offrono una for-
mazione professionalizzante e 
spendibile nel mondo del lavo-
ro già dopo la Laurea Triennale 
– sottolinea D’Ippolito – Natu-
ralmente, noi auspichiamo che 
gli studenti scelgano di prose-
guire con il percorso Magistra-
le”. Particolarmente curata, sot-
tolinea il prof. D’Ippolito, “l’at-

tività di tirocinio attraverso 
numerosi accordi stipulati con 
aziende ed enti del territorio e 
di tutto il Mezzogiorno”. Qual-
che consiglio alle aspiranti ma-
tricole: “Frequentare le lezioni il 
più possibile, perché la frequen-
za garantisce l’apprendimento 
immediato”. In caso di difficol-
tà durante il percorso - “qualche 
rallentamento c’è sugli esami di 
Statistica e di Diritto Privato” - 
“abbiamo un solido servizio di 
tutoraggio che consente agli 
studenti più giovani di interfac-
ciarsi con quelli più grandi e di 
essere accompagnati all’esa-
me con molta serenità”. Un’al-
tra freccia nell’arco: la vivibilità 
della sede. “Lo studente da noi 
gode di ampi spazi, aule studio, 
un ampio cortile, un vasto par-
cheggio e biblioteche all’avan-
guardia. Estetica ed efficienza 
vanno a braccetto per far sen-
tire gli studenti a proprio agio”.
Molto vivace anche l’attività 
convegnistica - appuntamen-
ti che “fungono da approfondi-
mento tematico per le discipli-
ne studiate dai ragazzi” - e l’or-
ganizzazione di eventi cultura-
li, ad esempio il primo Festival 

del Turismo  che si è tenuto nel 
maggio scorso in collaborazio-
ne con la Academy Bact di Na-
poli e altri Dipartimenti dell’A-
teneo: “Un evento che ha coin-
volto 500 partecipanti e ha visto 
la collaborazione di molti espo-
sitori da tutta la Campania, con 
prodotti tipici di ogni area”.
Tra le novità, anticipa il Diretto-
re, una testata giornalistica di 
Dipartimento (“Stiamo conclu-
dendo le pratiche di registrazio-
ne presso il Tribunale. La deno-
minazione ‘Scienze Politiche’ è 
per noi un cappello sotto il qua-
le si trovano molte competenze 
plurilaterali, come il digital, l’e-
conomia e anche la comunica-
zione”) e una Web Tv.

Scienze Politiche è a cura di 
Nicola Di Nardo

► Dipartimento di Scienze Politiche
Intervista al Direttore prof. Francesco Eriberto D’Ippolito

“Un Dipartimento umanistico che offre 
una formazione multidisciplinare” Dove

Viale Ellittico, 31 - Caserta

Cosa
Corsi di Laurea Triennali:
- Scienze Politiche
- Scienze del Turismo

Per saperne di più
www.scienzepolitiche.uni-
campania.it

“Se pensiamo ai prossimi 
anni, non possiamo im-

maginare uno scenario che non 
sia caratterizzato dal turismo e 
dallo sfruttamento, per quan-
to sostenibile, delle risorse am-
bientali e culturali delle nostre 
regioni. E questo è tanto più ve-
ro al Sud”, dice il prof. Domeni-
co Giovanni Ruggiero, docente 
di Diritto privato, Coordinatore 
del Corso di Laurea in Scienze 
del Turismo. La figura professio-
nale che viene formata è quella 
dell’agente turistico: “Si tratta 
di una figura professionale che 
agisce in ambiti molto diversi-
ficati dello stesso settore e che 
quindi, rispetto al passato, deve 
essere rivalutata e valorizzata”, 
spiega Ruggiero. Enogastrono-
mia, ospitalità, servizi, ristora-
zione. Sono questi alcuni degli 
ambiti in cui il laureato in Scien-
ze del Turismo può trovare im-

piego. Il Corso è ad accesso li-
bero, ma anche in questo caso 
è subordinato al test Tolc-Cisia. 
Per rispondere alla diversifica-
zione del settore, è stata pre-
vista un’articolazione in due 
curricula: ‘Sviluppo territoria-
le e Comunicazione’ e ‘Identi-
tà territoriali, Enogastronomia 
e Sostenibilità’, quest’ultimo in 
collaborazione con la Scuola di 
Medicina e con i Dipartimenti 
di Ingegneria e di Scienze e Tec-
nologie Ambientali, Biologiche 
e Farmaceutiche. Anche in que-
sto caso si ha un biennio in co-
mune, con la caratterizzazione 
degli esami al terzo anno. Esami 
tipici del Corso sono Geografia, 
Marketing territoriale, Informa-
tica per il turismo, Fondamenti 
del diritto agroalimentare, ma 
anche esami meno settoriali co-
me il Diritto privato e la Statisti-
ca. “Abbiamo fatto molta atten-

zione alla struttura degli indiriz-
zi – prosegue Ruggiero – perché 
abbiamo notato che gli studenti 
tendevano ad andare in difficol-
tà. In particolare, l’insegnamen-
to di Diritto privato era il princi-
pale motivo di ritardo nel con-
seguimento della laurea, così 
lo abbiamo spostato al terzo 
anno”. Scegliere questo Corso 
di Laurea se si vogliono acqui-
sire conoscenze e capacità per 
gestire le risorse di cui dispone 
il territorio, sia in ambito pub-
blico che privato. “Lo studente 
ideale di Scienze del Turismo è 
propositivo, ama stare a con-
tatto con il pubblico, ha a cuo-
re il patrimonio culturale e pa-
esaggistico della propria regio-
ne e dell’intera nazione e sa va-
lorizzare gli aspetti più caratte-
ristici”. Aspetti che emergeran-
no in fase di tirocinio, previsto 
al terzo anno, effettuato presso 

importanti aziende ed enti con-
venzionati del territorio. “Alle 
future matricole dico di cercare 
sempre di sollecitare il docente 
e di farsi orientare dai propri sti-
moli – consiglia il docente – Sia-
te sempre curiosi e non abbiate 
timore di domandare. Qui non è 
come alle superiori, l’obiettivo 
non è passare una verifica col 
voto alto, ma tracciare la tra-
iettoria del vostro futuro. Quin-
di vivete l’università, con impe-
gno, certo, ma anche con la giu-
sta spensieratezza”.

A Scienze del Turismo uno studente “propositivo,
che ama stare a contatto con il pubblico ed ha a 

cuore il patrimonio culturale”

   > Il prof. Francesco Eriberto D’Ippolito

   > Il prof. Domenico Giovanni Ruggiero
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“Il mondo del lavoro non è più 
quello di 30 anni fa, per cui 

non si può più erogare una didat-
tica in senso tipicamente ‘istitu-
zionale’. Serve inter e pluridisci-
plinarità, e noi non siamo immuni 
a queste istanze”, afferma la prof.
ssa Francesca Carimini, Ordinaria 
di Diritto privato e Coordinatrice 
della  Laurea Triennale in Scien-
ze Politiche, in merito alle com-
petenze trasversali acquisite da-
gli studenti del Corso che presie-
de. Un mondo che cambia richie-
de istituzioni versatili che cambi-
no insieme a lui e Scienze Politi-
che è, per antonomasia, uno dei 
motori di questo cambiamento, 
in quanto si incarica di formare 

le classi dirigenti del futuro. Og-
gi la laurea in Scienze Politiche of-
fre importanti occasioni (se però 
si ha intenzione di continuare con 
gli studi, perché la sola Trienna-
le offre qualche possibilità solo 
nel campo della Pubblica Ammi-
nistrazione). “Chi studia Scienze 
Politiche può ambire a lavorare 
nelle pubbliche amministrazioni, 
ma anche nelle relazioni interna-
zionali, nelle università e in studi 
commerciali. In altre parole, può 
decidere di lavorare nel pubblico 
e nel privato ottenendo le stesse 
soddisfazioni professionali”. Tut-
to inizia sui banchi dell’universi-
tà, con l’intersezione dei saperi. 
“Abbiamo una ghiera di insegna-

menti molto diversificati – prose-
gue Carimini – A fianco a discipli-
ne più tecniche come il Diritto pri-
vato e la Statistica, se ne trovano 
altre di taglio decisamente più 
umanistico, come la Storia del-
le Dottrine politiche o la Filosofia 
della politica. Completano il qua-
dro le lingue (perfezionate con 
l’ausilio della piattaforma Roset-
ta Stone), che da noi sono impor-
tantissime, e le competenze in-
formatiche. Arricchiamo il baga-
glio degli studenti con tutto quel-
lo che può servire in un mondo in 
rapida evoluzione, cercando di 
sviluppare le capacità speculative 
e critico-costruttive degli studen-
ti”. Il Corso, ad accesso libero ma 

subordinato al test di autovaluta-
zione Tolc, è articolato in quattro 
curricula (Economico, Internazio-
nale, Istituzionale e Politiche per 
l’Ambiente, il Clima e il Territorio), 
ma è solo al terzo anno che le di-
scipline si caratterizzano per ogni 
curriculum. “Le discipline dei pri-
mi due anni sono comuni a tutti 
i curricula – spiega la docente – e 
forniscono una preparazione pro-
pedeutica in vista del terzo anno 
ed eventualmente della prosecu-
zione Magistrale. Si tratta di una 
didattica integrata anche da atti-
vità laboratoriali e da un’intensa 
attività seminariale, che fornisce 
spunti per l’approfondimento del-
le discipline trattate”. Al terzo an-
no sono previste le attività di ti-
rocinio, che hanno lo scopo di av-
vicinare gli studenti al mondo del 
lavoro: “Il nostro Dipartimento ha 
stretto una fitta rete di collabo-
razioni con enti e aziende del ter-
ritorio e, in senso più ampio, del 
Mezzogiorno, al fine di preparare 
gli studenti alle sfide professiona-
li che dovranno affrontare”. Non 
sono state evidenziate particola-
ri criticità da parte degli studenti, 
perché nel corso del tempo sono 
state messe in atto strategie vol-
te a facilitare la vita degli studen-
ti: “Insieme alle importanti atti-
vità di tutoraggio, organizziamo 
prove intercorso per gli insegna-
menti più complessi. Inoltre, ab-
biamo attuato una distribuzione 
equilibrata, nel triennio, tra gli 
insegnamenti più ostici da af-
frontare e quelli più semplici. Le 
difficoltà possono esserci ugual-
mente, in quel caso non resta che 
rivolgersi ai docenti”. L’importan-
te è frequentare, seguire i corsi, 
porre domande e vivere l’univer-
sità: “Da noi è essenziale la dia-
lettica tra scienza e prassi, come 
per Giurisprudenza. Il sapere ac-
quisito necessita del momento 
applicativo, altrimenti viene vani-
ficato”. Il laureato in Scienze Po-
litiche può scegliere di continua-
re gli studi con una delle quattro 
Magistrali attivate dal Diparti-
mento: Relazioni e Organizzazioni 
internazionali, International Re-
lations and Organisations, Scien-
ze della Politica e della Comuni-
cazione istituzionale e Scienze e 
Tecniche delle Amministrazioni 
Pubbliche.

Corso di Laurea in Scienze Politiche

“Da noi è essenziale la dialettica 
tra scienza e prassi”

“Gli studenti oggi sono 
più fragili, questa è 

un’epoca di generale smar-
rimento”. Lo constata il prof. 
Rosario De Iulio, docente di 
Geografia Economica e del-
le risorse energetiche e Dele-
gato di Dipartimento per l’O-
rientamento. Ragion per cui 
in un momento così delica-
to del passaggio dalla scuo-
la all’università ci si premura 
di accogliere e far ambienta-
re le matricole. “Lo studente 
è proiettato in uno scenario 
in cui non si riconosce, per-
ché non lo ha mai vissuto pri-
ma. Esami, colloqui con i do-
centi, il sentirsi dare del ‘lei’ 
forse per la prima volta. So-
no cose che generano un for-
te impatto emotivo”, afferma 
il docente. A far rompere il 
ghiaccio con il nuovo conte-
sto ci pensano “gli studenti 

più grandi e i loro rappresen-
tanti. Tramite le chat, i canali 
social, la presenza in Diparti-
mento, si creano legami e re-
lazioni”. Gli ultimi anni sono 
stati caratterizzati da intense 
attività di orientamento nel-
le scuole e presso le stesse 
strutture di Ateneo “che han-
no avuto e hanno lo scopo di 
far avvicinare gli studenti al 
mondo dell’università, pro-
gressivamente e con consa-
pevolezza. Per questo moti-
vo lo smarrimento è minore, 
specialmente quello che ri-
guarda la scelta del percorso, 
ma quando il salto si compie 
davvero le cose cambiano. Lì 
diventa più difficile”. C’è solo 
una cosa da fare per affronta-
re al meglio le iniziali difficol-
tà: “Seguire le lezioni e vivere 
l’Università. Questo significa 
alzarvi la mattina e abituarvi  

a fare qualcosa per cui non 
avete un obbligo: qui nessu-
no chiamerà i vostri genito-
ri se mancate dalle aule una 
settimana. Seguire regolar-
mente, per quanto costi fa-
tica, è una pratica che alle 
lunghe paga. Vengo da una 
generazione che seguiva sia 
per obbligo accademico che 
etico, e oggi ritengo che sia 
stato utilissimo alla mia car-
riera”. Studiare, concentrarsi, 
vivere l’Università e sfrutta-
re le competenze dei docen-
ti, questo l’imperativo. “Noi 
siamo il tramite verso il lavo-
ro, formiamo le élite, la nuo-
va classe dirigente, che deve 
essere adeguatamente pre-
parata - conclude De Iulio - 
Per questo è nostra premura 
colmare il gap culturale degli 
studenti e trasmettere loro il 
metodo di studio corretto. È 
importante che gli studen-
ti sappiano di poter sempre 
contare sul nostro sostegno”.

Dal ‘tu’ al ‘lei’

C’è chi sogna di diventare 
manager d’azienda e chi 

di intraprendere la carriera di-
plomatica. Sono molti i motivi 
che spingono gli studenti a sce-
gliere il Dipartimento di Scien-
ze Politiche, ma il primo fra tut-
ti è la pluridisciplinarità. “Ini-
zialmente ero molto disorien-
tata – confessa Angela Rauso, 
al primo anno di Scienze Poli-

tiche – Poi ho scoperto questo 
Corso di Laurea che ho scelto 
per la sua commistione tra Eco-
nomia, Giurisprudenza e Lin-
gue”. Angela sogna di diventa-
re manager d’azienda, ma per 
adesso fa un passo alla volta, 
anche perché le difficoltà non 
sono poche. “Lo studio richiede 
impegno – dice – e il metodo 
di apprendimento non è quello 

del liceo. Questo può costituire 
il primo e più grande problema. 
All’inizio ero bloccata perché il 
primo esame è avvolto da un 
alone di mistero. Ma dopo la 
prima prova il timore passa”. 
Ora ha all’attivo gli esami di 
Storia Contemporanea, Storia 
Moderna ed Economia, e sono 
andati bene. Ma anche se così 

La parola agli studenti e ai loro rappresentanti

“I corsi rappresentano l’80% dell’esame”

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Francesca Carimini
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non fosse, nessun problema: “I 
docenti non vi riconoscono, ma 
la cosa più importante è che 
non vi giudicano. Affrontate 
gli esami serenamente”. Ma-
ria Bertolino ha lasciato Giu-
risprudenza dopo sei anni per 
Scienze Politiche: “Sognavo di 
fare il magistrato poi ho capito 
che non era la strada giusta per 
me. Cambiare è difficile per-
ché non si vogliono deludere 
le aspettative altrui”. Dopo al-
cuni esami, come Diritto Inter-
nazionale e Diritto Islamico, ha 
capito che la sua strada condu-
ceva alle relazioni internazio-
nali. Oggi il suo sogno è quel-
lo di lavorare all’Onu. “Per so-
gnare non è mai troppo tardi, 
e poi qui ho trovato una vera e 
propria famiglia. I docenti sono 
disponibilissimi, le discipline in-
teressanti e la formazione ec-
cellente. Continuerò con Rela-
zioni e Organizzazioni Interna-
zionali alla Magistrale”. Invita 
le future matricole a guardar-
si bene intorno e a non teme-
re il cambiamento: “Viviamo 
in una società che ci vuole per-
formanti e che non contempla 
l’errore. Abbiate, invece, il co-
raggio di cambiare se ne sen-

tite l’esigenza”. Arianna Carol-
la, al secondo anno di Scienze 
Politiche, prima studiava a L’O-
rientale, ma non si trovava be-
ne: “Qui, invece, il rapporto tra 
docenti e studenti è perfetto. 
Siamo una piccola famiglia”. 
Arianna, che sogna un futuro 
come ambasciatrice, ha trova-
to più difficoltà con gli esami 
di area scientifica, come  Sta-
tistica: “Si deve studiare molto, 
specialmente se non si è incli-
ni a determinate discipline, ma 
seguendo i corsi e impegnan-
dosi nello studio si riesce tran-
quillamente”. Luciana Gargiu-
lo, laureanda, è orgogliosa di 
aver ricevuto una formazione 
a 360 gradi: “Questo Corso di 
Laurea, con le sue molte ani-
me, ha risposto alle mie passio-
ni”. Le principali difficoltà per 
uno studente? “Senza dubbio 
l’affrontare la vita universitaria 
da soli. Bisogna fare gruppo, 
affidarsi agli amici, stringere 
relazioni, studiare insieme, so-
lo così l’università si vive e non 
si subisce”. C’è poi chi vede il 
suo futuro nel turismo. Rache-
le Parillo, al secondo anno di 
Scienze del Turismo, si dice “in-
namorata”. Il suo sogno è quel-
lo di aprire un’agenzia di viag-

gi, lavorare come hostess per 
compagnie aeree o nell’ambi-
to delle relazioni internazio-
nali. “Questo Corso di Laurea 
offre un’ottima preparazione 
nel settore del turismo. Ci so-
no naturalmente esami com-
plicati, come Diritto Privato o 
Statistica, ma non sono nien-
te di insormontabile”. Il con-
siglio è quello di seguire sem-
pre le lezioni: “Sembra una co-
sa trascurabile ma i corsi rap-
presentano l’80% dell’esame. 
Non siate ingenui, seguite sem-
pre perché può fare la differen-
za”. Walter Terribile oggi è al 
terzo anno di Scienze del Turi-
smo, in futuro vorrebbe gesti-
re un’azienda che coadiuvasse 

turismo e management. “Ho 
scelto questo Corso di Laurea 
per la formazione pluridiscipli-
nare che offre - dice - Proprio 
grazie a questa varietà ho sco-
perto di voler cambiare ambito 
e spostarmi su una Magistrale 
in Economia: gli esami di area 
economica, come anche Stati-
stica, mi hanno aperto gli oc-
chi”. Il Corso di Laurea – prose-
gue Walter – “non è semplicis-
simo ma non è nulla di impossi-
bile”. Raccomanda attenzione 
a lezione: “Seguire è indispen-
sabile, così come organizzar-
vi al meglio per lo studio. Una 
volta ambientati, vi sentirete 
come a casa”.

...continua da pagina precedente
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“Si sceglie Ingegneria per-
ché è una ‘bella laurea’, 

un settore che permette di ge-
stire i problemi della società 
trovando soluzioni in campo 
applicativo”: a parlare è il prof. 
Alessandro Mandolini, Ordi-
nario di Geotecnica e Diret-
tore del Dipartimento che ha 
sede ad Aversa, il quale sotto-
linea l’alto tasso di occupazio-
ne dei laureati: “Entro un an-
no dalla laurea l’occupazione 
è dell’80%, che diventa il 95 o 
addirittura il 100% entro il ter-
zo anno”. Il Dipartimento, nel-
le sue due sedi di via Roma e 
via Michelangelo, offre una va-
sta gamma di servizi, tra cui 
aule spaziose e dotate di ogni 
comfort, aree relax e moltissi-
mi laboratori che costituiscono 
l’anima della formazione e “co-
prono tutte le aree dell’inge-
gneria: civile e ambientale, in-
dustriale e dell’informazione”. 
L’applicazione pratica delle no-
zioni apprese in aula è un ele-
mento irrinunciabile per i futu-
ri ingegneri. Ne è un esempio 
Scuderia Vanvitelli, squadra 
ufficiale di Formula Student 
‘made in Vanvitelli’ con stu-
denti di varie branche dell’in-
gegneria (e non solo) che ha 
come obiettivo l’avvicinamen-
to al mondo dell’automotive 
e del motorsport attraverso la 
partecipazione alla competi-
zione Formula SAE. Finora la 
squadra ha partecipato con la 
sola progettazione di un vei-
colo sportivo. “L’anno scorso 
ci siamo posizionati quarti, in 
Portogallo – racconta Mandoli-
ni – ma qualcosa di nuovo bolle 
in pentola. Con il Rettore Nico-
letti, infatti, stiamo discutendo 
i dettagli per la realizzazione di 
un’officina in cui realizzeremo 
il primo prototipo vanvitellia-
no di un veicolo sportivo”. Al-
tro esempio: nel laboratorio 
di stampa 3D si producono 
oggetti avanguardistici e inno-
vativi: “In collaborazione con 
grandi aziende, abbiamo rea-
lizzato (nella parte prototipa-
le) componenti che sono stati 
montati su Maserati di serie”. 
In partenza nuovi progetti ine-
renti il Corso di Laurea in Inge-
gneria biomedica: “in collabo-
razione con i colleghi di Medi-
cina metteremo a punto delle 
protesi che simulano gli orga-
ni reali per studiare nuove ap-
plicazioni. Già adesso nei nostri 
laboratori abbiamo prototipi di 
polmone”. Per quel che riguar-
da l’Ingegneria Civile: “nei no-
stri laboratori vengono simu-

lati fenomeni di innesco delle 
famose colate rapide di fan-
go, come quelle che colpirono 
Sarno e Quindici nel 1998, al fi-
ne di studiarle nel dettaglio su 
scala di laboratorio e trovare 
nuovi sistemi di prevenzione”. 
In futuro ulteriori laboratori 
si ipotizza saranno ubicati nel 
nuovo campus – in condivisio-
ne col Dipartimento di Archi-
tettura e Disegno Industriale 
– in fase di realizzazione. Tan-
te anche le attività promosse: 
le competizioni, come la Cy-
ber Challenge a cui partecipa-
no gli studenti di Ingegneria in-
formatica, le uscite outdoor e 
le visite alle aziende, i seminari 
tenuti da esperti e le fitte col-
laborazioni con enti del terri-
torio – ad esempio quella con 
il prestigioso Centro Italiano di 
Ricerche Aerospaziali, presso 
cui gli allievi possono svolgere 
tirocini e svolgere attività fina-
lizzate alla redazione della tesi 
di laurea.
L’offerta formativa del Diparti-
mento. Sono cinque le Lauree 
Triennali: Ingegneria Aerospa-

ziale, Meccanica, Energetica; 
Ingegneria Biomedica; Inge-
gneria Civile-Edile-Ambienta-
le; Ingegneria Elettronica e In-
formatica; Ingegneria Gestio-
nale. Completano il quadro le 
sette Lauree Magistrali. “Il pri-
mo anno di ogni Corso è pres-
soché uguale per tutti – spie-
ga il prof. Mandolini – Solo dal 
secondo anno si procede con 
insegnamenti più caratteriz-
zanti”. L’esame più complica-
to, quello cioè che determina 
il maggior numero dei ritardi 
nel conseguimento del titolo, è 
senza dubbio Analisi matema-
tica. Per facilitare gli studenti: 
“abbiamo spezzato l’esame in 
due. C’è anche un corso base di 
Matematica che si pone lo sco-
po di colmare le lacune eviden-
ziate dal Tolc”. Sì, perché tutti 
i Corsi di Laurea Triennale so-
no ad accesso libero, ma pre-
vedono un test Tolc-Cisia che 
non preclude l’iscrizione, ma 
indica quali sono le discipline 
nelle quali la matricola presen-
ta le maggiori criticità.  Fisiolo-
gico per il Direttore il fenome-
no dell’abbandono degli studi: 
“Ai miei tempi a Ingegneria si 
entrava in 80 e si usciva in 20. 
Era considerata una cosa nor-
male, perché non c’era l’obbli-
go sociale della laurea e si ac-
cettava più serenamente che 
lo studente potesse aver sem-
plicemente sbagliato vocazio-

ne. Oggi se lo studente abban-
dona si considera responsabile 
la struttura, ma la verità è che 
entrano in gioco molti fattori, 
come ad esempio il non voler 
deludere le aspettative dei ge-
nitori, magari del padre inge-
gnere”. Dunque, è fondamen-
tale “seguire la propria voca-
zione”.

Ingegneria è a cura di 
Nicola Di Nardo

► Dipartimento di Ingegneria. Intervista al Direttore, prof. Mandolini

Ingegneria? “È una bella laurea”

Dove
Real Casa dell’Annunziata 
– via Roma 29, Aversa

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
attivati:
- Ingegneria Aerospaziale, 
  Meccanica, Energetica
- Ingegneria Biomedica
- Ingegneria Civile-Edile-   
  Ambientale
- Ingegneria Elettronica e 
  Informatica
- Ingegneria Gestionale

Per saperne di più
www.ingegneria.unicam-
pania.it

Le date del Tolc
Il test di autovalutazio-
ne online TOLC può esse-
re svolto in due modalità: 
presso aule informatiche 
universitarie (TOLC all’U-
niversità) oppure presso il  
domicilio dello studente 
(TOLC@CASA).
Le prossime date per so-
stenere il test sono: mer-
coledì 17 luglio; giovedì 18 
luglio; martedì 23 luglio; 
mercoledì 24 luglio.

Ingegneria
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Si comincia con le discipline 
di base, che sono comuni a 

tutti i Corsi di Laurea. Matema-
tica e Fisica la fanno da padro-
ne, insieme alla chimica, che 
però non per tutti è al primo 
anno (Ingegneria Elettronica 
e Informatica la prevede infat-
ti solo al terzo anno). Superati 
questi primi esami, si passa a 
quelli caratterizzanti del secon-
do e del terzo anno.
L’offerta formativa del Diparti-
mento è molto varia. Ingegne-
ria Biomedica, con Gestionale 
nato due anni fa, “ha un unico 
indirizzo e va a formare una fi-
gura professionale che ha com-
petenza nel settore, appunto, 
‘bio’, cioè della vita - spiega il 
prof. Alberto Cavallo, Ordina-
rio di Automatica e Coordinato-
re del Corso - Non è un caso che 
molti insegnamenti siano te-
nuti da docenti della Scuola di 
Medicina. L’ingegnere biomedi-
co affianca i medici e collabora 
con loro al fine di trovare solu-
zioni a problemi che incidono 
sulla qualità della vita umana. 
Tutti quei dispositivi che posso-
no salvare la vita in ospedale 
sono il risultato di un lavoro si-
nergico tra componente medi-
ca e ingegneristica”. Avvicinarsi 
al Corso se si è interessati non 
soltanto all’ingegneria come di-
sciplina che trova soluzioni in 
campo applicativo, ma se si è 
mossi dall’intenzione di aiuta-
re il prossimo. Esami caratteriz-
zanti sono Fondamenti di Bio-
medicina, Fisica tecnica per la 
Biomedicina e Bioingegneria. 
Una curiosità su Biomedica: la 
forte presenza di studentesse.
Il prof. Cavallo coordina an-
che il Corso di Laurea in Inge-
gneria Elettronica e Informa-
tica, che si articola appunto 
nei due indirizzi omonimi. “In-
gegneria Elettronica si occupa 
della parte hardware, cioè di 
componenti, dispositivi, campi 
elettromagnetici, segnale e te-
lecomunicazioni. Viceversa, In-
gegneria Informatica tratta te-
matiche come software, cyber 
security, robotica e intelligenza 
artificiale”. I due indirizzi forni-
scono una preparazione speci-
fica, con insegnamenti sempre 
più caratterizzanti. Al terzo an-
no troviamo infatti esami come 
Ingegneria del Software per il 
curriculum informatico e Circu-
iti a Microonde per quello elet-
tronico.
Ingegneria Gestionale “è un 

Corso legato alla produzione 
industriale e all’ottimizzazione 
dei processi produttivi, e si inte-
gra armonicamente con la do-
manda a livello locale e nazio-
nale – afferma il prof. Andrea 
Unich, docente di Macchine a 
Fluido che lo coordina – Lo ab-
biamo attivato solo due anni 
fa, ma abbiamo avuto un’otti-
ma risposta da parte degli stu-
denti, con un incremento gra-
duale delle iscrizioni. Essendo 
una figura molto versatile, l’in-
gegnere gestionale può essere 
impiegato in vasti settori, con 
percentuali di occupazione a 
poco tempo dalla laurea molto 
elevate”. Esami caratterizzanti 
sono Fondamenti di Organizza-
zione e Modelli Economici, Ge-
stione aziendale, Contabilità e 
Bilancio e Impianti dell’Indu-
stria di Processo. Completano 
il quadro altri insegnamenti di 
natura economica, digitale e in-
formatica.
Ingegneria Aerospaziale, Mec-
canica, Energetica è invece uno 
dei percorsi tradizionali dell’in-
gegneria. Coordinato sempre 
dal prof. Unich, si propone di 
formare professionisti del com-
parto aziendale, ma le possibi-
lità sono davvero tante. “Alcuni 
dei nostri studenti adiscono la 
via della ricerca, magari presso 
il Cira o altri enti importanti – 
spiega Unich – Altri ancora en-
trano a far parte dei grandi cir-
cuiti aziendali locali e nazionali, 
come Leonardo”. Aerodinamica 
e Materiali per l’Aeronautica e 
lo Spazio per Ingegneria Aero-
spaziale, Tecnologia Meccani-
ca e Meccanica applicata del-
le Macchine per il curriculum 
meccanico ed Elementi di Ener-
getica e Fenomeni di trasporto 
nell’Ambiente per quello ener-
getico: le discipline caratteriz-
zanti sono tante, lo studente 
deve soltanto lasciarsi guidare 
dalla proprie inclinazioni.
Ingegneria Civile-Edile-Am-
bientale, Corso di Laurea coor-
dinato dal prof. Luigi Mollo (Ar-
chitettura tecnica), “ha un nu-
mero di iscritti superiore alla 
media, rendendoci riconosciu-
ti e ben riconoscibili”. È artico-
lato in quattro  curricula: Civi-
le, Edile, Ambientale e Cantie-
ristico, quest’ultimo istituito lo 
scorso anno e che tratta speci-
ficamente tematiche legate al 
lavoro in cantiere. Chi è lo stu-
dente ideale del Corso? “Quel-

I Corsi di Laurea Triennali

Biomedica, Elettronica, Civile, Gestionale, 
Aerospaziale: le tante declinazioni dell’ingegneria

“L’ingegnere è un eterno 
curioso. Guarda alla 

realtà che lo circonda e vuole 
capire perché avvengono cer-
ti fenomeni, come il volo di un 
aereo, la trasmissione di mes-
saggi da un computer a un al-
tro o la resistenza degli edifici 
ai fenomeni sismici”, illustra il 
prof. Luca Comegna, docente 
di Geotecnica, delegato all’o-
rientamento del Dipartimen-
to. E poi fornisce una drit-
ta sulla scelta del percorso: 
“Guardatevi dentro. Cerca-
te di recuperare dalla vostra 
memoria quelle passioni che 
vi rendono felici, quelle atti-
vità che avete sempre svolto 
con piacere e che non vi han-
no mai fatto desiderare di ab-
bandonarle. Lì inizia il vostro 
sentiero. Ricordate: non c’è 
niente di più bello di fare da 
grandi ciò che sognavate da 
ragazzi”.
Scegliere consapevolmente, 
dunque. E poi attenzione al 
Tolc: “Il test Cisia non è vinco-
lante, serve soltanto a com-
prendere quali sono i limiti 
dello studente, ciò non signi-
fica tuttavia che debba esse-
re preso sottogamba. Le lacu-
ne riportate dovranno essere 
colmate. Il test può indicarci 
se lo studente corre il rischio 
di affrontare il primo anno 
con difficoltà”. Il salto dalle 
superiori all’università resta 
comunque un momento de-
licato:  “All’università ci si or-

ganizza da soli, non ci sono le 
interrogazioni programma-
te e se non si seguono i corsi 
nessuno ci verrà a chiamare a 
casa. Lo studente deve impa-
rare a organizzarsi e capire 
che ciò che fa lo deve fare per 
sé stesso e per il suo futuro”.
Il Dipartimento ha una me-
dia di circa 750 immatricolati 
ogni anno, mentre alla Magi-
strale si ha un calo che il prof. 
Comegna definisce fisiolo-
gico: “Le nostre sono lauree 
professionalizzanti, capita 
molto spesso che gli studenti 
ricevano proposte di lavoro 
prima di aver conseguito il 
titolo Triennale. Noi incenti-
viamo in ogni modo la prose-
cuzione degli studi, ma dav-
vero in questo settore c’è solo 
l’imbarazzo della scelta”.

“L’ingegnere è un
eterno curioso”

...continua a pagina seguente
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“Il Dipartimento è un luogo 
confortevole, godiamo di 

numerose aree relax e abbia-
mo tutti i comfort”, dice Ar-
mando Di Marzio, rappresen-
tante degli studenti. Non è un 
caso quindi trovare, nonostan-
te sia giugno, gruppi di studen-
ti intenti a preparare gli esami 
nelle aule del complesso di via 
Michelangelo (dove si tiene la 
maggior parte dei corsi). Qual-
che racconto di vita universita-
ria. Gabriele De Lucia, secon-
do anno di Ingegneria Elettro-
nica: “Ho avuto grandi difficol-
tà nel passaggio dalle superiori 
all’università. Organizzarsi per 
gli esami è l’aspetto più duro. Il 
primo esame è contrassegnato 
dalla paura dell’ignoto: come 
sarà il professore? Ce la farò? 
Ma posso garantire che dopo i 
primi due esami la paura è già 
passata”. Per affrontare gli stu-
di ingegneristici, sottolinea Ga-
briele, “bisogna essere consa-
pevoli che serviranno consape-
volezza, pazienza, ambizione e 
determinazione. Sono discipli-
ne complesse, perdere tempo 
può significare arenarsi in una 
secca e non venirne più fuori. 
L’università non si apprende, 
si vive”. Rossella Rea è al pri-
mo anno di Ingegneria Biome-
dica. La sua prima scelta era 
Medicina, ma poi un ragiona-
mento un po’ alla “Blade Run-
ner” le ha fatto cambiare idea: 

“Ho pensato che in futuro tutti 
i settori, compreso quello del-
la medicina, saranno domina-
ti dall’intelligenza artificiale, 
che è uno degli ambiti di stu-
dio dell’Ingegneria. Ho pensato 
quindi di giocare d’anticipo”. Le 
principali difficoltà le ha incon-
trate con le discipline scientifi-
che di base, come matematica 
e fisica, provenendo dal classi-
co, ma non è stata lasciata so-
la: “I docenti sono disponibili e 
pronti a spiegarti lo stesso con-
cetto anche mille volte, se ne-
cessario. Anche se ho incon-
trato difficoltà, infatti, grazie 
al loro sostegno, sono riuscita 
a superare i miei limiti”. Qual-
cuno le diceva che non ce l’a-
vrebbe fatta, oggi Rossella è 
contenta di non avergli presta-
to ascolto: “Non spaventate-
vi, non abbattetevi se qualcu-
no non vi ritiene all’altezza. Lo 
fate per voi, non per loro. Per 
il resto impegnatevi, seguite i 
corsi e quando qualcosa non va 
abbiate il coraggio di parlarne, 
solo così potrete ottenere so-
stegno”. Salvatore Santagata 
era a metà del Corso di Laurea 
in Medicina, ha lasciato dopo 
tre anni perché sentiva di aver 
intrapreso la strada sbagliata. 
Oggi, al terzo anno di Ingegne-
ria Ambientale, afferma: “Oc-
corre avere il coraggio di cam-
biare, anche se il percorso è già 
avviato. Se avessi continuato 

con Medicina, avrei svolto per 
tutta la vita un mestiere che 
non aveva nulla a che fare con 
me”. Oggi Salvatore sogna di 
fare l’ingegnere in ambito am-
bientale, perché ama la natura 
e vuole contribuire alla sua sal-
vaguardia. È un percorso che 
richiede alcune doti: “Dedizio-
ne e costanza in primis. Ma non 
si deve essere geni per studiare 
Ingegneria, è un luogo comu-
ne. L’importante è non perdere 
tempo. Certo, tre anni sono po-
chi per la grande mole di studio 
richiesta, ma con la giusta or-
ganizzazione si può concludere 
il percorso entro i tempi regola-
ri”. Rebecca Camerlingo, al pri-
mo anno di Ingegneria Aero-
spaziale, vorrebbe lavorare co-
me ingegnere per l’aeronautica 
militare: “Sono appassionata 
da sempre al mondo militare e 
dal comparto della costruzione 
e della progettazione. Non fa-
rei il militare, ma vorrei ave-
re un ruolo di altro tipo in quel 
mondo”. Studiare Ingegneria: 
“Non è facile, poi naturalmente 
dipende dalle inclinazioni indi-
viduali. L’importante è costrui-
re buone basi, ogni esame va a 
costituire il sostrato per quello 
successivo. Se non si capiscono 
i concetti di uno, si ha una rica-
duta su tutto il resto”. In Dipar-
timento l’ambiente “è caldo e 
accogliente, docenti e studenti 
collaborano in armonia e con-
tribuiscono a rendere questo 
percorso una bellissima avven-
tura”. Chi l’avventura universi-
taria l’ha già conclusa con suc-
cesso – così che se tornasse in-

dietro rifarebbe tutto dapprin-
cipio – è Giovanni Petrosino, 
laureato in Ingegneria Mec-
canica, il quale dopo aver pub-
blicato il proprio curriculum su 
AlmaLaurea è stato contattato 
da un’importante azienda che 
si occupa del versante metal-
meccanico della difesa. “Non 
posso fare il nome dell’azien-
da, perché si tratta di un’infor-
mazione riservata – dice Gio-
vanni – Sono stato assunto co-
me analista termo-meccanico. 
In sostanza, si tratta di analisi 
strutturali termiche e fluidodi-
namiche, che hanno lo scopo di 
valutare le prestazioni dei vari 
componenti, come per esem-
pio i radar, che poi dovranno 
essere installati su apparec-
chi di diversa natura che ope-
rano nella difesa”. Certo, an-
che per lui quello universita-
rio non è stato sempre un per-
corso facile. Nessuna difficoltà 
con la temutissima Analisi ma-
tematica, ma, inaspettatamen-
te, l’ostacolo ha preso il nome 
di Scienza delle Costruzioni per 
la complessità degli argomenti 
e perché “il docente non riusci-
va a renderli più digeribili. Per 
questo motivo la preparazione 
dell’esame mi ha richiesto più 
tempo”. Il segreto per affronta-
re al meglio la vita universita-
ria? “Laddove possibile trova-
re colleghi con i quali studiare, 
questo aiuta a risolvere dubbi”. 
Ad ogni modo, conclude, “l’im-
portante è arrivare alla fine, 
il resto è in discesa. In questo 
settore l’unica cosa che davve-
ro non si rischia è il precariato”.

La parola agli studenti

“Non si deve essere geni
per studiare Ingegneria,

è un luogo comune”

lo che ha una passione per il 
territorio, inteso nel senso più 
ampio. Problemi legati all’am-
biente complessivo, terra, ac-
qua e aria, fino ad arrivare agli 
spazi antropizzati. Deve quindi 
sapere guardare all’attualità, 
che presenta grandi sfide. Per 
questo, l’ingegnere civile è og-
gi quello più richiesto”. Il Cor-
so attiva molti esami caratte-
rizzanti, legati alla conoscenza 
del funzionamento delle co-
se (come Meccanica dei Solidi, 
Idraulica, Architettura Tecnica 
e Geotecnica) fino ad arrivare a 
esami più applicativi e ai labo-
ratori. Perché scegliere questo 
Corso di Laurea? Perché non 
passa mai di moda. Le paro-
le sono ancora del prof. Mollo: 

“L’ingegneria civile viene vista 
solitamente come la più antica 
fra le ingegnerie, ma è anche 
quella che quotidianamente si 
confronta con l’innovazione e 
che esercita un dialogo costan-
te tra passato, presente e futu-
ro. Per questo Ingegneria Civi-
le-Edile-Ambientale cresce e si 
evolve”.
Tutti i Corsi di Laurea Trienna-
li prevedono all’ultimo anno 
lo svolgimento di un tirocinio 
presso aziende del territorio e, 
in alcuni casi, di recarsi all’este-
ro presso importanti istituzio-
ni. La laurea dà accesso all’i-
scrizione nella sezione “junior” 
dell’Albo degli Ingegneri e al-
le Lauree Magistrali specifiche 
che completano l’offerta for-
mativa del Dipartimento.

...continua da pagina precedente
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“Puntiamo sull’innovazio-
ne e sui rapporti con il 

territorio, nei quali gli studenti 
ricoprono un ruolo chiave - af-
ferma la prof.ssa Ornella Zer-
lenga, Ordinaria di Disegno, Di-
rettrice del Dipartimento di Ar-
chitettura e Disegno Industria-
le - Non è pensabile, nel nostro 
ambito, erogare una didattica 
esclusivamente teorica. Cen-
trali devono essere le attivi-
tà applicative, che costituisco-
no i veri strumenti del mestiere 
dell’architetto o del designer”. 
Basta sfogliare l’annuario – che 
viene pubblicato dal marchio 
editoriale Dadi Press alla fine di 
ogni anno accademico – per far-
si un’idea di quello che la Diret-
trice voglia dire. Oppure recarsi 
direttamente lì, nell’Abbazia di 
San Lorenzo ad Septimum, ad 
Aversa, dove un po’ ovunque si 
possono trovare modelli e rea-
lizzazioni degli studenti, frutto 
delle numerose attività labora-
toriali (come quella che ha por-
tato, l’anno scorso, all’ideazio-
ne di una medaglia per la ga-
ra podistica ‘Stranormanna’). 
Il chiostro dell’Abbazia ospita 
anche numerosi eventi, come il 
Fashion Alive, che nasce da un 
progetto in collaborazione con 
l’università portoghese Minho 
di Guimarães e l’associazione 
madrilena Creamodite per la 
promozione della filiera soste-
nibile per la moda, presentato 
a Ragusa a giugno scorso come 
best practice accademica.

I progetti in corso

“Abbiamo numerosi altri pro-
getti in corso, che coinvolgono 
direttamente gli studenti – fa 
sapere Zerlenga – come ‘Era-
smus workshop zero Waste’, 
che si terrà in Dipartimento a 
settembre con docenti spagno-
li esperti in pratiche di sviluppo 
ecosostenibile; ‘Conscious Lea-
ther Design Academy’, un pro-
getto pilota con Lineapelle Mi-
lano che si concluderà a set-
tembre con una mostra a Mila-
no, poi a New York e a Londra”. 
Quest’ultimo progetto si svolge 
nella sede di Officina Vanvitel-
li, punta di diamante del Dipar-
timento dove si uniscono ricer-
ca e sperimentazione nell’am-
bito del fashion e del design, 
situata presso il Belvedere di 
San Leucio e che “costituisce un 
importante punto di unione tra 
l’università e il territorio”.

Il Dipartimento – che viene in-
dicato con l’acronimo DADI – si 
snoda su tre piani e sono mol-
tissimi gli spazi di cui possono 
usufruire gli studenti. Al primo 
piano, chi passa ha l’occasione 
di soffermarsi nell’ampio spa-
zio mostre, che ciclicamente 
ospita le esposizioni tempora-
nee delle maquette realizzate 
dagli studenti – attualmente vi 
è quella curata dal prof. Fran-
cesco Costanzo (Laboratorio 
di Progettazione architettoni-
ca) su “Lo spazio della natura 
per la costruzione urbana”. Da 
evidenziare la biblioteca pro-
gettata dall’architetto Cherubi-
no Gambardella, una struttura 
avanguardistica che ha consen-
tito non fossero toccate le pa-
reti portanti dell’edificio sto-
rico. E poi le aule studio, una 
delle quali – con 50 postazioni 
– inaugurata recentemente. “Il 
nostro Dipartimento coadiuva 
tradizione e innovazione, affin-
ché si possa recuperare ciò che 
di buono si colloca nel passato 
migliorandolo con gli avanza-

menti del nostro tempo”, dice 
ancora Zerlenga. È per questo 
che nei laboratori, che sono 6 
(Materiali Avanzati, Prototipa-
zione, LANDesign, Controllo 
dell’Ambiente Costruito, SENS-i 
e Design Lab), gli studenti han-
no la possibilità di scoprire gli 
aspetti più pratici della profes-
sione che svolgeranno utiliz-
zando tecnologie all’avanguar-
dia (tra cui una stampante 3D). 
Ma il vero punto di forza resta 
il rapporto docenti - studen-
ti, che “ben lontano da quel-
lo verticale dei grandi Atenei. 
Questo è uno dei motivi per cui 
possiamo erogare una didatti-
ca di qualità”. Poi un consiglio 
alle future matricole: “Sceglie-
te il vostro percorso facendovi 
guidare dalla passione, senza 
farvi mettere sotto pressione 
da chi vorrebbe per voi un’al-
tra strada. Il futuro appartiene 
a voi. Qui da noi troverete un 
Ateneo giovane per i giovani”.

L’offerta formativa

L’offerta formativa del Dipar-
timento è ricca e variegata. Al 
Corso di Laurea a ciclo unico 
in Architettura, punto di riferi-
mento per il mondo professio-
nale del territorio, si aggiunge 
quello Triennale in Scienze e 
Tecniche dell’Edilizia. “Il Cor-
so permette l’iscrizione nella 
sezione junior dell’Ordine degli 
Architetti – fa sapere Zerlenga 
– e successivamente si può con-
tinuare con la Magistrale in in-
glese in Architettura – Rigene-
razione dell’ambiente costrui-
to”. L’area del design è invece 
composta da due Triennali e 
due Magistrali. La Triennale in 
Design e Comunicazione “ha 
come obiettivo non soltanto la 
realizzazione di prodotti, ma la 
gestione dei processi comuni-
cativi che sono alla base della 
diffusione del prodotto stesso”. 
Poi Design per la Moda, unico 
Corso di Laurea pubblico a te-
ma moda dell’Italia centro-sud: 
“Si tratta di un Corso fortemen-
te innovativo e attento ai temi 
caldi del nostro tempo, come 
quello della sostenibilità. Per 
moda non si intende soltanto il 
disegnare capi d’abbigliamento 
per il fashion ma, più nel detta-
glio, saper conoscere i tessuti, 
valorizzarli e sfruttarli in modo 
sostenibile”. Poi le Magistra-
li in Design per l’Innovazione, 
che spiana la strada al mestiere 

del designer coi suoi tre curri-
cula (Prodotto, Moda e Comu-
nicazione) e Planet Life Design, 
un Corso di Laurea in partner-
ship con l’Università di Peru-
gia a tema sostenibilità, con at-
tenzione all’economia circolare 
e all’impiego sostenibile delle 
materie prime. Il Corso si svol-
ge in gran parte in Umbria, ad 
Assisi e a Perugia.
Secondo lo stesso principio che 
regola le relazioni internaziona-
li in tutto l’Ateneo, poi, un ruo-
lo importante svolgono i pe-
riodi di formazione all’estero, 
col programma Erasmus. Il Di-
partimento ha infatti all’attivo 
molti accordi internazionali, tra 
cui spiccano quelli con la Fran-
cia, la Spagna, la Grecia, la Bul-
garia, la Polonia e la Germania, 
ma anche con la Turchia, la Cina 
e, caso unico e assolutamente 
peculiare, con l’università siria-
na di Damasco. “Ci muoviamo 
in tutte le direzioni con dedizio-
ne e passione – aggiunge Zer-
lenga – spinti dal desiderio di 
offrire agli studenti un prodot-
to che possa essere loro utile in 
futuro”. Poi conclude con una 
novità importante: “ad aprile 
2025 si terrà il prestigioso con-
vegno FortMed, dedicato alle 
fortificazioni nel Mediterraneo, 
e sarà ospitato dall’Ateneo sot-
to l’organizzazione e il coordi-
namento del nostro Diparti-
mento”.

Architettura è a cura di 
Nicola Di Nardo

► Dipartimento di Architettura e Disegno industriale

La Direttrice: “Architettura e Disegno Industriale 
tra innovazione e rapporti con il territorio”

Dove
Via San Lorenzo - Abazia di 
San Lorenzo, Aversa (CE)

Cosa
Corso di Laurea Magistrale a 
ciclo unico in Architettura, a 
numero programmato. 
I posti disponibili sono 158
Corsi di Laurea Triennali a 
numero programmato in:
- Design e Comunicazione 
  (184 posti)
- Design per la Moda
  (154 posti)
Corso di Laurea Triennale 
ad accesso libero in:
- Scienze e Tecniche 
  dell’Edilizia

Per saperne di più:
www.architettura.uni-
campania.it

   > La prof.ssa Ornella Zerlenga
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158 (di cui 4 destinati ai 
candidati dei Pae-

si non UE residenti all’estero e 
altrettanti riservati agli studen-
ti cinesi nell’ambito del proget-
to Marco Polo), i posti presso 
il Corso di Laurea a ciclo uni-
co in Architettura, a numero 
programmato nazionale. Il test 
d’accesso si terrà il 25 luglio; 
una eventuale prova aggiunti-
va si terrà nel caso in cui risul-
tino ancora posti disponibili il 
10 settembre. Il Corso, presie-
duto dal prof. Eugenio Pitza-
lis, “forma l’architetto, una fi-
gura complessa che ha una na-
tura transdisciplinare, insieme 
umanistica e scientifica”. L’ar-
chitetto “è un po’ come il di-
rettore d’orchestra, coordina 
non gli strumenti ma i vari sa-

peri per generare un elemen-
to unitario, che può essere un 
edificio, un ponte o qualunque 
altra struttura e infrastruttu-
ra”. Il percorso, di durata quin-
quennale, è caratterizzato da 
una solida preparazione teori-
ca, ma anche da una forte im-
pronta pratica, fatta di eserci-
tazioni in aula e laboratori. “In 
aula si riproduce ciò che gene-
ralmente avviene negli atelier 
– afferma Pitzalis – Gli studen-

ti lavorano prima in gruppo, 
attraverso lo studio di modelli 
paradigmatici, fino ad arrivare 
a proposte in cui sia evidente il 
contributo individuale e quin-
di alla realizzazione di plastici, 
maquette e sezioni parziali”. Lo 
studente ideale di questo Cor-
so è “attento agli aspetti tecni-
ci, ma anche a quelli di radice 
umanistica che tengono conto 
del rapporto con gli edifici, del-
la loro storia, della sostenibilità 

ambientale e del vivere quoti-
diano degli esseri umani a con-
tatto con le costruzioni”.
Dal Corso quinquennale alle 
Triennali attivate dal Diparti-
mento.
Design e Comunicazione “è la 
strada giusta per quanti credo-
no che la creatività sia un ter-
reno favorevole per l’edifica-
zione del proprio futuro”, af-
ferma la prof.ssa Maria Dolo-
res Morelli, Coordinatrice del 
Corso di Laurea. Ad accesso 
programmato locale, 184 i po-
sti a disposizione, l’iscrizione è 
subordinata al risultato conse-
guito al test Tolc-I e al voto di 
maturità. Nella compilazione 
della graduatoria peseranno, 
nell’ordine, il 40 ed il 60%. La 
peculiarità del Corso, riprende 
la prof.ssa Morelli, è la vasti-
tà degli ambiti che abbraccia: 
“Si va infatti dal molto picco-
lo al molto grande, dalla pro-
gettazione di food design e di 
gioielli fino alla progettazione 
di piccoli edifici smontabili. Of-
fre una formazione improntata 
alla sostenibilità e al benesse-
re della persona, naturalmente 
con il focus su interior design e 
comunicazione”. Le discipline 
che si studiano vanno da quelle 
storiche a quelle più tecniche e 

I Corsi di Laurea del Dipartimento

L’architetto “è un po’ come
il direttore d’orchestra”

Scegliere Architettura e Di-
segno Industriale se si è 

creativi, innovativi, sensibi-
li alle tematiche del tempo e 
sognatori. È questo il quadro 
che emerge dal dialogo con la 
prof.ssa Caterina Frettoloso, 
referente per l’Orientamento 
di Dipartimento. “Spesso ten-
diamo a sottovalutare il ‘bal-
zo’ dalle superiori all’universi-
tà, ma può essere traumatico 
– spiega – Non possiamo pen-
sare che sia immediato, per i 
giovani, indovinare il percorso 
più adatto. Devono essere gui-
dati o, per meglio dire, orien-
tati”. Le problematiche degli 
studenti al primo anno sono 
legate perlopiù all’organizza-
zione e alla costanza. “Nel pri-
mo semestre i nostri studen-
ti sono abbastanza confusi. In 
Dipartimento ci impegniamo a 
far comprendere loro come or-
ganizzare la vita universitaria 
e come spalmare gli esami nel 
corso dell’anno, così da distri-

buire uniformemente il carico 
di studio. Il consiglio è quello 
di cominciare ad organizzar-
si già mentre si seguono i cor-
si. Dobbiamo metterci nei pan-
ni degli studenti che fino a po-
co tempo prima avevano una 
routine fatta di interrogazioni 
e orari sempre uguali. All’uni-
versità si entra nel mondo dei 
grandi e si è responsabili del-
le proprie azioni”. Chiedere ai 
docenti e studiare con costan-
za, sono questi gli imperativi 
per una carriera universitaria 
brillante. Il rapporto docenti - 
studenti, nei laboratori, è di 1 
a 50 per Architettura e di 1 a 
70 per Design. “Questo signi-
fica avere un rapporto non di 
confidenza, ma quasi. Gli stu-

denti possono parlare libera-
mente delle loro problemati-
che, trovando dall’altra parte 
docenti di umanità ed espe-
rienza”. Seguire i corsi è fon-
damentale: “Abbiamo la pre-
senza obbligatoria che è per 
noi fisiologica. Queste non so-
no discipline che si studiano 
da casa, perché la maggior 
parte del lavoro si svolge in 
gruppo, in laboratorio, a con-
tatto con gli altri. I nostri corsi, 
inoltre, sono molto articolati 
tra discipline tecnico-scientifi-
che e umanistiche, per cui non 
seguire potrebbe essere ragio-
ne di smarrimento”. Altro re-
quisito fondamentale è la cu-
riosità. Il Dipartimento orga-
nizza numerosi convegni, se-

minari, incontri con le azien-
de del territorio a livello na-
zionale e internazionale (co-
me Fendi) e con personalità 
illustri (nel 2022 è stato in visi-
ta in Dipartimento anche l’Am-
basciatore del Giappone Hiro-
shi Oe). “Lo studente deve ap-
profittare di questi momenti, 
che sono essenziali per entra-
re in contatto con la profes-
sione. Deve sfogliare le riviste 
che i docenti suggeriscono lo-
ro, perché la didattica passa 
anche per le immagini”. Per il 
resto – conclude – bisogna vi-
vere il Dipartimento: “questo 
percorso è un’avventura e va 
quindi goduto insieme ai com-
pagni di viaggio”.

La frequenza è indispensabile

Un percorso-avventura da vivere
“insieme ai compagni di viaggio”

...continua a pagina seguente
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“Quello che mi piace di più 
è la natura pratica dei 

corsi e il modo in cui  siamo se-
guiti”, dice Martina Testa, che 
nella vita fa la modella e intan-
to studia. È al secondo anno di 
Design per la Moda. Con un 
gruppetto di amiche, sta stu-
diando al secondo piano del 
Dipartimento, dove si trova-
no alcuni spazi ricreativi. “Non 
credo di voler continuare come 
modella, penso invece che se-
guirò la strada del design, da-
te le molte occasioni che ven-
gono offerte ai laureati in que-
sto ambito”, aggiunge. Daniela 
D’amore, sua collega, ha una 
passione per la moda sin da 
quando era bambina, ma solo 
con il tempo ha capito che sa-
rebbe potuta diventare un la-
voro. Ciò che le piace di più del 
suo Corso di Studi è l’imposta-

zione della didattica, che pre-
vede specialmente attività di 
gruppo: “Il mondo del lavoro è 
sempre più incentrato sul lavo-
ro di squadra, sull’attività di un 
team i cui membri siano in si-
nergia tra loro. Questo è quan-
to ci abituano qui, ed è certa-
mente molto utile in vista della 
professione”. I laboratori non 
devono essere presi sottogam-
ba: “sono attività che richiedo-
no molto tempo – conclude Da-
niela – ed è quindi fondamen-
tale per lo studente trovare un 
punto di incontro tra l’universi-
tà e la vita privata. Serve orga-
nizzazione. Per il resto ci vuole 
passione e volontà di parteci-
pare. Le nostre non sono disci-
pline che si studiano passiva-
mente”. Annachiara Polisano 
è al secondo anno di Design e 
Comunicazione: “Non sapevo 

decidermi – afferma – Ero in-
teressata sia al design che alla 
comunicazione, poi ho appre-
so che qui ad Aversa c’era un 
Corso di Laurea che coadiuva-
va i due aspetti, e così mi sono 
iscritta”. Adesso, con il sogno 
di fare la designer, la studen-
tessa affronta il percorso con 
molta positività: “Certo, le dif-
ficoltà ci sono, ma la vicinanza 
del corpo docente è un forte in-
centivo a non lasciarsi scorag-
giare. Qui si riceve una forma-
zione completa e varia, erogata 
secondo forme perfettamente 
congeniali alle esigenze di noi 
studenti. Questo è il motivo per 
cui sceglierei ancora una volta 
questo Corso”. Lo studente ide-
ale di Design e Comunicazione 
è per lei “una persona che ha 
molte idee, perché più si han-
no idee e più si hanno possibili-
tà in questo settore”. Ma atten-
zione, bisogna anche “essere in 
grado di mettere in discussione 
sé stessi e non voler primeggia-
re, perché qui l’entità-gruppo 
è centrale e vale più del singo-
lo individuo. Siamo una comu-
nità”. Lo stesso vale per Archi-

tettura, come spiega Domeni-
co De Riso, all’ultimo anno del 
ciclo unico: “Dico sempre che il 
punto di forza del nostro Dipar-
timento è quello di non avere 
classi-pollaio cioè la proporzio-
ne tra studenti e docenti è per-
fettamente equilibrata, qui non 
accade quello che è noto nei 
grandi Atenei, dove lo studente 
si sente smarrito e a volte non 
sa davvero che pesci pigliare”. 
Architettura è un Corso ampia-
mente spendibile: “L’architetto 
può lavorare in aziende pubbli-
che e private, può redigere pia-
ni di sicurezza oppure dedicarsi 
alla libera professione. Uno dei 
motivi per cui ho scelto questo 
Corso è proprio la sua grande 
versatilità”. Importante farsi 
guidare dalla passione, ma an-
cor di più sapersi relazionare: 
“Questo non è posto per gli in-
troversi. La maggior parte del-
le attività sono in gruppo ed è 
quindi importante sapersi rela-
zionare”. “L’università è fatta di 
relazioni – conclude Domenico 
– senza di esse tutto risultereb-
be essere più monotono e me-
no avvincente”.

La parola agli studenti

“Questo non è
posto per gli introversi”

pratiche, in un dualismo impre-
scindibile. Sin dal primo anno 
gli studenti imparano a lavora-
re in gruppo, con l’elaborazio-
ne di progetti via via più com-
plessi. Dal secondo anno inizia 
l’attività di tirocinio, ma è solo 
al terzo anno che essa assume 
una forma più organica, che “si 
svolge in azienda con lo scopo 
di generare una prima connes-
sione tra gli studenti e il mondo 
del lavoro”. 
Design per la Moda si rivol-
ge “a chi è interessato al mon-
do della moda non soltanto dal 
punto di vista tecnico, ma an-
che culturale, sociologico, co-
municativo e strategico”, spie-
ga il prof. Roberto Liberti, Co-
ordinatore del Corso che offre 
154 posti (le modalità di sele-
zione sono uguali a quelle di 
Design e Comunicazione). Poi 
aggiunge: “Formiamo figure 
poliedriche, perché la moda si 
compone di tante anime. Per 
fare un esempio, la figura del-
lo stilista, che è la più nota, è 
anche quella meno ricercata. 
Molto richiesti sono gli esperti 
del tessuto”. Quello della moda 
è uno dei settori trainanti della 
regione: “Nell’industria della 
moda siamo secondi solo alla 
Lombardia, in Campania è pre-
sente tutta la filiera, che si pre-
senta solida e ben strutturata. 
Per questo abbiamo rapporti di 
continuità con il CIS di Nola, a 
titolo di esempio”. Non solo, il 

Corso di Laurea è l’unico pub-
blico del centro-sud, un uni-
cum sul territorio che per que-
sta ragione risulta molto attrat-
tivo. La didattica si svolge per 
mezzo di lezioni teoriche, se-
minari e laboratori pratici, nei 
quali gli studenti apprendono 
come usare software specifi-
ci per la creazione di prototi-
pi 3D. Tra gli eventi attesi: una 
sfilata di moda nel chiostro di 
San Lorenzo, la Fashion Show 
Vanvitelli, che inaugura il nuo-
vo anno accademico e mostra i 
risultati ottenuti dagli studenti 
nel corso dei due semestri pre-

cedenti. Si terrà il prossimo 5 
ottobre, cui seguirà la Vanvitel-
li Night, in collaborazione con il 
Dipartimento di Ingegneria.
Scienze e Tecniche dell’Edi-
lizia, ad accesso libero, è un 
“Corso ibrido - come sottoli-
nea il suo Coordinatore, prof. 
Gianfranco De Matteis - Con-
sente al termine del percorso 
Triennale l’iscrizione a ben due 
albi professionali nella sezione 
‘junior’, quello degli ingegne-
ri e quello degli architetti”. Il 
Corso è molto attrattivo “coe-
rentemente con il successo che 
nel nostro tempo stanno aven-

do le discipline tecnico-scienti-
fiche. Quello che noi facciamo 
è erogare una formazione tra-
sversale, che consenta allo stu-
dente di scegliere in base alle 
proprie caratteristiche”. Il pia-
no di studi è una amalgama di 
attività teoriche e pratiche che 
spaziano dalla matematica alle 
discipline di base dell’ingegne-
ria delle strutture. L’anno scor-
so è stato modificato il Manife-
sto degli studi ed è stata inse-
rita un’attività obbligatoria di 
2 crediti formativi che prevede 
alcuni incontri con le realtà del 
territorio.

...continua da pagina precedente
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“Ci sono molti motivi per 
scegliere Matematica e 

Fisica, tra questi spicca il favo-
revole rapporto numerico do-
centi - studenti, che permette 
un confronto più colloquiale e 
allenta il clima di formalità ac-
cademica”, dice il prof. Alessio 
Russo, Ordinario di Algebra, ne-
oeletto Direttore del Diparti-
mento, ruolo nel quale si inse-
dierà a settembre per succede-
re al prof. Lucio Gialanella. “L’u-
niversità non è fatta solamente 
di didattica ma anche di relazio-
ni, e senza dubbio poter dispor-
re degli ampi spazi offerti dal 
nostro campus (la sede è in via 
Vivaldi, nel cuore di Caserta, a 
pochi passi dalla stazione fer-
roviaria) rappresenta una mar-
cia in più. Abbiamo una gran-
de biblioteca con molti libri rari 
e originali di fisica e matemati-
ca, aule studio, aree relax, uno 
spazio verde, aule capienti. Nel 
nostro Dipartimento lo studen-
te ha una posizione centrale”. 
E poi i laboratori “di Fisica, di 
Matematica, di Calcolo, in can-
tiere anche degli ampliamenti 
che verranno realizzati nel gi-
ro di qualche anno. E nel polo 
di ricerca POLAR, come ‘CIRCE’ 
a San Nicola La Strada nel lon-
tano 2005, ci sono 6 laboratori. 
Si tratta di un polo importan-
te per la ricerca e la Terza Mis-
sione, ma anche per la didatti-
ca, perché coinvolge gli studen-
ti, specialmente quelli del Corso 
di Laurea Magistrale in Physi-
cs, naturale prosecuzione della 
Triennale in Fisica”. Il Polar di-
spone di un acceleratore di par-
ticelle e da qualche anno è de-
putato alla realizzazione di par-
ti del telescopio KM3NeT, il te-
lescopio più potente fino a oggi 
mai realizzato.

In Dipartimento si partecipa 
e si promuovono molte attivi-
tà ed eventi, come la Notte dei 
Ricercatori, convegni e semina-
ri di rilievo nazionale e interna-
zionale. Momenti di incontro 
che favoriscono prima di tutto 
lo scambio di idee e conoscen-
ze, e che secondariamente ge-
nerano interazione sociale. È in 
momenti di questo tipo, infatti, 
che si è costituita l’associazione 
studentesca SPAM (Students of 
Physics and Maths), affiliata al 
Young Minds Project della Euro-
pean Physics Society, che coin-
volge giovani accomunati dalla 
passione per la scienza e per la 
divulgazione scientifica. Hanno 
anche un canale YouTube e un 
podcast Spotify.

L’offerta formativa. Tre i Cor-

si di Laurea Triennali (Matema-
tica, Fisica e Data Analytics) se-
guiti dalle 3 prosecuzioni Ma-
gistrali (Matematica, Physics e 
Data Science). Sono ad accesso 
libero, ad eccezione di quello in 
Data Analytics, per il quale è in 
vigore il numero programmato 
locale (150 posti, 100 per stu-
denti non comunitari e 50 per 
quelli comunitari). “Quest’ulti-
mo è un po’ il fiore all’occhiel-
lo del Dipartimento – spiega il 
docente – Attualmente si lavora 
moltissimo con i dati e i nostri 
laureati sono molto richiesti già 
dopo la Triennale anche se con-
sigliamo sempre di proseguire 
con la Magistrale per acquisi-
re una formazione completa”. 
Questi sono Corsi di Laurea che 
non richiedono grandi interven-

ti di orientamento: “In genere 
chi si iscrive da noi lo fa per in-
clinazione, per cui va a colpo si-
curo. Queste sono infatti disci-
pline che richiedono una certa 
predisposizione, anche se con 
lo studio chiunque può ottene-
re risultati soddisfacenti nel lun-
go termine”. In genere, però, la 
preparazione scolastica è lacu-
nosa, motivo per cui in Dipar-
timento sono stati istituiti corsi 
propedeutici di Matematica di 
base che affiancano quelli cur-
riculari. Inoltre sono stati messi 
in campo dei sistemi per alleg-
gerire la didattica, come l’an-
nualizzazione degli esami più 
complessi: “Corsi da 12 cfu, co-
me Analisi matematica 1 e Ge-
ometria 1, sono stati spalma-
ti sull’intero anno accademico 
anziché su un semestre – spiega 
il prof. Russo – e sono state or-
ganizzate delle prove intercor-
so affinché gli studenti possano 
affrontare uno step alla volta, 
senza troppe difficoltà”. Ulte-
riore impegno è dedicato a ren-
dere coinvolgente la didattica: 
“Abbiamo fatto in modo, spe-
cialmente al primo anno, che 
le lezioni non si svolgessero in 
modo verticale. Utilizziamo an-
cora le lavagne col gesso, cosic-
ché gli studenti vedano i teore-
mi risolversi sotto i loro occhi e 
possano intervenire,  porre do-
mande, esprimere perplessità, 
dialogare coi docenti e capire 
meglio i concetti espressi. Que-
ste discipline non si apprendo-
no passivamente, si devono ca-
pire”. Completano il quadro le 

attività di tutoraggio, che vedo-
no gli studenti senior e i rappre-
sentanti impegnati nel sostene-
re i colleghi più giovani nell’af-
frontare quotidianamente il 
percorso universitario. Studiare 
con costanza e seguire: la ricet-
ta per riuscire bene. “All’inizio 
del mio corso di Algebra invito 
caldamente gli studenti a se-
guire senza perdere nemmeno 
una lezione. Il rischio è quello di 
smarrirsi, perché, anche se si è 
portati per le discipline scientifi-
che, il salto dalle superiori all’u-
niversità può essere traumati-
co ed è facile demoralizzarsi. In 
questo ci si mette anche la con-
quistata libertà. Alle superiori si 
è obbligati a seguire, all’univer-
sità no, per cui occorre essere 
forti e iniziare fin da subito a or-
ganizzarsi. Tutto sta nell’acqui-
sire un metodo – conclude Rus-
so – dopodiché la strada sarà in 
discesa”.

Il Dipartimento di 
Matematica e Fisica è a cura 

di Nicola Di Nardo

► Dipartimento di Matematica e Fisica
Intervista al prof. Alessio Russo, neoeletto Direttore

“Chi si iscrive da noi lo fa per inclinazione”
Dove
Viale Lincoln, 5 - Caserta

Cosa
Corsi di studio Triennali 
attivati: Matematica, 
Fisica, Data Analytics
(numero programmato)

Per saperne di più
www.matfis.unicampania.it

Aria cosmopolita a 
Data Analytics

“Lo studente di Data Analyti-
cs è orientato alle professioni 
del futuro, un futuro che in re-
altà è già presente”, spiega la 
prof.ssa Rosanna Verde, Ordi-
naria di Statistica e Coordina-
trice del Corso di Laurea inter-
nazionale in Data Analytics, al 
settimo anno di esistenza. A nu-
mero programmato locale, pre-
vede anche per quest’anno 150 
posti (100 per studenti non co-
munitari e 50 per quelli comu-
nitari) che vengono assegnati 
in base al risultato ottenuto nel 
test di autovalutazione Tolc-E, il 
quale può essere sostenuto en-

tro il termine previsto dal ban-
do, fissato al 19 luglio. Ulterio-
re requisito di ammissione è la 
presentazione di una certifica-
zione di lingua inglese almeno 
B1, essendo il Corso interamen-
te erogato in lingua inglese. “Gli 
studenti stranieri rappresenta-
no l’80% – prosegue la docente 
– Provengono da tutto il mondo, 
compresa una comunità di stu-
denti iraniani, per i quali siamo 
molto attrattivi. Questo fa sì che 
si respiri un’aria cosmopolita e 
si creino dei legami importan-
ti tra persone che appartengo-
no a lingue e culture diverse”. 
Una dimensione internaziona-
le che si completa con la possi-
bilità, al terzo anno, di trascor-
rere un anno accademico pres-
so l’Université Sorbonne Paris 

Nord di Parigi, ottenendo poi un 
doppio titolo di laurea italiano 
e francese.  La figura professio-
nale formata è quella del Data 
Analyst: “ha competenza nell’a-
nalisi e nel trattamento dei da-
ti, che oggi vengono prodotti 
in enormi quantità, utilizzando 
tecniche che provengono dalla 
statistica, dall’analisi dei dati, 
dall’analisi numerica, dalla ma-
tematica e dall’ottimizzazione. 
Il laureato vanta competenze 
anche nel campo dell’informa-
tica, dell’economia e dell’intelli-
genza artificiale”. In Italia sono 
pochissimi i Corsi di Laurea di 
questo tipo, cosa che lo rende 
molto attrattivo e che, special-
mente, offre moltissime possi-
bilità di carriera. “I nostri stu-

I CORSI DI LAUREA

...continua da pagina precedente
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denti Triennali vengono spes-
so chiamati a lavorare prima di 
terminare il loro percorso, con 
ottime retribuzioni e prospetti-
ve di carriera”. Certo, se possibi-
le, è preferibile proseguire con 
la Magistrale in Data Science, 
“perché una formazione di cin-
que anni in questo campo con-
ferisce davvero una preparazio-
ne eccellente”. Cosa si studia: si 
inizia il primo anno con disci-
pline propedeutiche, arrivan-
do passo dopo passo a quelle 
più specifiche: “Abbiamo natu-
ralmente esami di Matematica 
e Statistica, ma anche di Anali-
si dei dati, Informatica, Gestio-
ne di base dati, Introduzione al-
la programmazione, Metodi di 
Ottimizzazione numerica, Sta-
tistica inferenziale ed Econo-
metria”. Completano il quadro 
i seminari con le aziende, per 
mostrare agli studenti quali sia-
no i vari campi di applicazione 
di Data Analytics, e il tirocinio 
al terzo anno presso istituti e 
aziende del territorio. Molte so-
no anche le applicazioni prati-
che, grazie ai laboratori nei qua-
li gli studenti entrano in contat-
to con software come Python. 
Queste competenze, sottolinea 
la prof.ssa Verde, non si acquisi-
scono con corsi da remoto, ser-
ve una preparazione universi-
taria, in presenza, con la guida 
di docenti e tutor. In conclusio-
ne qualche consiglio: “Questo 
è un Corso che guarda al futu-
ro. Bisogna essere propositivi e 
affrontare questo percorso con 
entusiasmo, ma anche con im-
pegno. Abbiate curiosità, vo-
glia di apprendere e anche di 
viaggiare. Ma non guardate 
soltanto alla prospettiva di an-
dare fuori perché anche il no-
stro territorio offre importanti 
possibilità”.

A Matematica
il “primo anno

è fondamentale”

Il Corso di Laurea in Matema-
tica è ad accesso libero, ma è 
comunque previsto che gli stu-
denti effettuino il test di auto-
valutazione Tolc per valutare le 
eventuali lacune e obblighi for-
mativi, laddove necessario, che 
prevedono la frequenza di un 
corso in Matematica Zero. Pre-
senta due curricula: generale, 
dedicato allo studio della cosid-
detta matematica pura, e infor-
matico, si rivolge alle applica-
zioni della matematica in cam-
po informatico. 

Le discipline caratterizzanti 
sono naturalmente l’Analisi ma-
tematica, la Geometria, l’Alge-
bra, il Calcolo numerico, la Fi-
sica matematica, la Fisica e l’In-
formatica. “Questi sono i cosid-

detti ‘pilastri’ della disciplina 
– spiega il Coordinatore del Cor-
so, prof. Gerardo Toraldo, Ordi-
nario di Analisi numerica  – ed è 
necessario che lo studente capi-
sca bene i procedimenti, perché 
si tratta di esami che serviran-
no per tutti quelli che verran-
no dopo, anche alla Magistra-
le, per chi sceglierà di farla”. 
Gli studenti che si iscrivono, per 
quanto siano inclini alla discipli-
na, presentano evidenti lacune, 
frutto di un’istruzione scolasti-
ca in molti casi poco adeguata. 
“Abbiamo dovuto faticare non 
poco – riprende il docente – per 
semplificare la vita dei nostri 
studenti, che ragionevolmente 
si sentivano smarriti di fronte 
a esami complessi come Analisi 
matematica o Geometria. È per 
questo che abbiamo promos-
so l’annualizzazione degli esa-
mi da 12 cfu e l’inserimento di 
prove intercorso”. Il crescente 
impiego della matematica in va-
sti comparti ha portato a un ag-
giornamento dell’offerta forma-
tiva. “Abbiamo introdotto degli 
incontri seminariali che riguar-
dano gli aspetti matematici 
della teoria delle comunicazio-
ni tenuti da docenti di geome-
tria che si occupano di critto-
grafia – spiega ancora il docen-
te – In questo modo cerchiamo 
di mostrare agli studenti come 
aspetti della matematica pura 
stiano in realtà trovando sem-
pre più applicazione in campi 

diversi”.
Insegnamento (con la Magi-

strale) e non solo nel post-lau-
rea: “Il mondo si sta evolvendo 
e i matematici possono ormai 
ambire a molte altre posizioni. 
Sono particolarmente richiesti 
nelle aziende su data mining e 
intelligenza artificiale”. Un con-
siglio a chi deciderà di iscriver-
si a Matematica: “Sfruttate ogni 
possibilità, seguite i seminari e 
affidatevi ai vostri tutor, che so-
no lì per semplificarvi la vita. Il 
primo anno è fondamentale”.

Per iscriversi a Fisica
“non servono 

conoscenze pregresse”

Anche il Corso di Laurea in Fi-
sica è ad accesso libero, ma su-
bordinato al Tolc per la valuta-
zione delle competenze mate-
matiche. Il Corso “da una par-
te costituisce il primo step della 
formazione del fisico come ri-
cercatore in ambito accademi-
co, in un percorso che inizia con 
la Triennale, passa per la Magi-
strale e finisce col dottorato di 
ricerca. Dall’altra, forma la fi-
gura del fisico junior, che si può 
iscrivere all’Albo della Federa-
zione Nazionale dei Chimici e dei 
Fisici e lavorare presso le azien-
de, nell’informatica, nell’ambito 
della radioprotezione, in ospe-
dali, laboratori diagnostici o do-
vunque vengano usate fonti ra-

diogene”, spiega il prof. Nunzio 
Itaco, Ordinario di Fisica teori-
ca delle interazioni fondamen-
tali, modelli, metodi matemati-
ci e applicazioni, che lo coordi-
na. Essenziali durante il percor-
so i laboratori, che vengono ef-
fettuati a partire dal primo an-
no, durante i quali vengono in-
trodotte le metodologie fisiche 
per lo studio dei fenomeni natu-
rali. “Al primo anno si trattano 
la fisica meccanica e la termo-
dinamica – spiega il docente – 
Al secondo si passa all’elettro-
magnetismo e all’ottica, mentre 
il terzo anno è dedicato ai siste-
mi di rilevazione e all’elettroni-
ca. Si tratta di un’attività labo-
ratoriale molto intensa accom-
pagnata da una solida prepara-
zione in fisica. Al terzo anno si 
procede con lo studio della fisica 
moderna, quindi della meccani-
ca quantistica, della fisica nucle-
are e subnucleare, degli elemen-
ti di struttura della materia”. È 
un Corso che richiede impegno, 
ma “non servono conoscenze 
pregresse perché la fisica si ri-
comincia a studiare da zero. 
Certo, può essere utile aver raf-
forzato le competenze matema-
tiche, ma non lasciatevi scon-
fortare dal timore di incontra-
re difficoltà. Se scegliete questo 
percorso con passione superere-
te tutti gli ostacoli senza troppe 
difficoltà. Seguite i corsi e rivol-
getevi ai docenti se avete biso-
gno di un sostegno”. 

...continua da pagina precedente
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“La matematica viene con-
siderata una disciplina 

troppo astratta e difficile e che 
offre poche opportunità lavo-
rative, ma non è vero”, dice 
Alessandra Camerlingo, al se-
condo anno del Corso di Lau-
rea in Matematica. Quello che 
serve per affrontare al meglio 
questo percorso è una predi-
sposizione innata per le disci-
pline scientifiche. La matema-
tica è un linguaggio diverso, 
che come tale deve essere ap-
preso: “Un elemento appartie-
ne a un insieme. Questo posso 
spiegarlo a parole, certo – dice 
Alessandra – ma in linguaggio 
matematico si scrive con dei 
simboli che inizialmente si fa-
tica ad associare correttamen-
te. Una volta imparato, non si 
corre più il rischio di venire ma-
le interpretati, quello che ab-
biamo scritto diventa un lin-
guaggio universale, ma fino ad 
allora si stenta un po’”. Ales-
sandra sa che continuerà con 
la Magistrale, ma al dopo non 
ci ha ancora pensato. “Il fat-
to è che la matematica ti con-
sente di raggiungere un grado 
di astrazione tale da poter ri-
solvere ogni tipo di problema 
ed essere adatto a qualunque 
contesto, come l’informatica 
o la finanza e i mercati – spie-
ga la studentessa – Le funzio-

ni che descrivono l’andamento 
delle azioni in borsa, infatti, so-
no studiate da fisici e matema-
tici”. Ambientarsi in università 
all’inizio non è facile,  gli esami 
più impegnativi possono spa-
ventare: “I docenti hanno fat-
to di tutto però per facilitarci 
– riprende Alessandra – Oltre 
all’annualizzazione di esami 
come Algebra 1, Geometria 1 
e Analisi matematica 1, c’è il 
lavoro importantissimo dei tu-
tor”. Consiglia ai futuri colleghi 
di vivere la vita universitaria 
con entusiasmo, senza lasciarsi 
scappare alcuna occasione: lei 
a settembre partirà per la Spa-
gna, trascorrerà sei mesi in Era-
smus presso la Universidad Au-
tonoma de Madrid.

Valentino Ranieri, al terzo 
anno di Fisica, ha una passione 
per l’universo sin da quando 
era bambino, e da allora sogna 
di fare il ricercatore. Tra gli esa-
mi più complicati: Analisi ma-
tematica 1, Meccanica analiti-
ca ed Elettromagnetismo, ma 
niente di insormontabile se si 
trova il giusto metodo  per af-
frontarli. E poi i laboratori aiu-
tano a comprendere ciò che si 
studia nella teoria. Al secon-
do anno fuori corso, Valentino 
non vuole mentire ai suoi futu-
ri colleghi: “Si tratta di un Cor-
so molto difficile dove si stu-

dia anche dieci ore al giorno o 
di più durante le sessioni d’e-
same. Se volete raggiungere il 
vostro obiettivo vi dovrete im-
pegnare, ma vi costerà la mag-
gior parte del vostro tempo, 
andrà meglio il primo anno”.

Mario Prisco, 24 anni, ha 
scelto di iscriversi al Corso di 
Laurea internazionale in Data 
Analytics dopo un trascorso a 
Ingegneria Informatica perché 
attratto dalla praticità delle di-
scipline. “Il Corso combina gli 
aspetti matematici e statistici 
con quelli informatici, permet-
tendo allo studente di acquisi-
re nozioni spendibili in qualun-
que ambito lavorativo appena 
dopo la laurea. Non è un cam-
po molto conosciuto, ma so-
prattutto negli ultimi anni sta 
crescendo esponenzialmente e 
questo significa maggiori pos-
sibilità di fare carriera. Si pen-
si che esperti in Data Analyti-
cs vengono ormai assunti non 
soltanto dalle aziende, ma 
anche dalle amministrazio-
ni pubbliche, a dimostrazione 
della loro grande versatilità”. 
Mario, che è anche rappresen-
tante degli studenti, vorreb-
be poi continuare con la Ma-
gistrale in Data Science e suc-
cessivamente lavorare in cam-
po statistico. Data Analytics è 
erogato in lingua inglese, que-

sto consente agli studenti di 
potersi orientare al mercato 
del lavoro oltre confine. “Du-
rante il corso abbiamo l’occa-
sione di usare software molto 
potenti sia di programmazio-
ne che di statistica e questo co-
stituisce una prima interfaccia 
col mondo del lavoro, insieme 
agli incontri con esperti del set-
tore”. Tra gli esami più difficili 
due pilastri di Data Analytics, 
Numerical methods e Statisti-
ca inferenziale, ma anche Data 
mining e quelli che riguardano 
i database.

La parola agli studenti

“L’Università è pubblica, 
cioè di tutti. Per questo 

è necessario che tutti possano 
viverla allo stesso modo”, dice 
il prof. Vasco D’Agnese, Ordina-
rio di Pedagogia generale e dif-
ferenziata e Delegato di Ateneo 
per la Disabilità, nel presentare 
i servizi che la Vanvitelli mette 
in campo per gli studenti con 
disabilità e DSA. Il Centro di In-
clusione per gli studenti con 
Disabilità o Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (CID), pri-
mo interlocutore con il quale 
gli studenti e le loro famiglie 
possono interfacciarsi, “si occu-
pa delle politiche e degli inter-
venti di inclusione delle perso-
ne con disabilità  intervenendo 
sulle problematiche individua-
li attraverso alcuni strumenti, 
come la somministrazione di un 
test ICF (Classificazione Inter-
nazionale del Funzionamento, 
della Disabilità e della Salute)”. 
Tra i servizi del CID rientrano la 
mediazione con i docenti, il so-
stegno alla didattica, l’affianca-
mento alla mobilità nelle strut-
ture dell’Ateneo, la progettazio-
ne di interventi personalizzati, 
il supporto nell’utilizzo di tec-
nologie assistive e la registra-
zione audio e video di lezioni. 

Uno dei servizi più importan-
ti è rappresentato dai colloqui 
per il placement: “Non importa 
che ricordi quanto sia difficile 
per una persona con disabilità 
trovare lavoro. Questi colloqui 
mirano a capire cosa succede 
dopo la laurea e quali siano le 
migliori forme di intervento per 
far sì che ai soggetti interessati 
non venga preclusa alcuna pos-
sibilità”, spiega il prof. D’Agne-
se. Fondamentale in università 
è la figura del tutor, uno stu-
dente più grande che assurge al 
ruolo di guida nella quotidiani-
tà universitaria. “Alle superiori 
c’è l’insegnante di sostegno, fi-
gura totalmente assente nelle 
sedi universitarie. Il tutor è uno 
studente che riceve una forma-
zione specifica in tema di inclu-
sione e disabilità, conosce quin-
di le esigenze di chi si trova in 
una condizione di svantaggio e 
fa del suo meglio per attenua-
re il gap tra le diverse catego-
rie di studenti”. Un altro pun-
to focale è l’eliminazione delle 

barriere architettoniche, pro-
blema che riguarda prevalen-
temente le sedi storiche (come 
Palazzo Melzi, sede del Diparti-
mento di Giurisprudenza a Ca-
pua, o Sant’Andrea delle Dame 
a Napoli). Gli eventuali inter-
venti, in questi casi, non sono 
di esclusiva competenza dell’A-
teneo, ma serve il placet di altri 
enti, come per esempio l’ASL. 
“Va detto che non ci sono mai 
stati segnalati ostacoli di rilie-
vo – precisa il docente – ma nel 
caso dovesse accadere, sul sito 
del CID è disponibile un modu-
lo per effettuare le segnalazio-
ni. La mossa migliore è rivolger-
si direttamente al referente per 
la Disabilità del proprio Dipar-
timento”. Di rilievo alcune ini-
ziative che hanno visto un mi-
glioramento degli spazi: è il ca-
so di Palazzo Melzi interessato 
da un massiccio intervento sul-
la struttura, che è stata resa al 
100% inclusiva, e del Diparti-
mento di Lettere e Beni cultu-
rali presso cui è stata promossa 

la campagna “Al posto giusto”, 
volta a sensibilizzare l’utenza 
affinché non si parcheggi nei 
posti riservati alle persone con 
disabilità motorie.

Con i pochi fondi di cui dispo-
ne, l’Ateneo cerca di fare il mas-
simo: “Integriamo i fondi mini-
steriali per la disabilità di tasca 
nostra, per circa i 2/3.  L’anno 
scorso abbiamo ottenuto solo 
80mila euro, che devono servi-
re per tutte le attività. Il risul-
tato è che spesso rischiamo di 
non riuscire a coprire i contratti 
di tutoraggio. Integrando con i 
nostri fondi, riusciamo a rinno-
vare l’arsenale tecnologico, che 
consiste in trascrittori del par-
lato, postazioni ergonomiche, 
computer dedicati. Inoltre at-
tuiamo un lavoro di traslazio-
ne delle prove da sostenere su 
supporti adeguati a persone in 
condizioni delicate, come ipo-
vedenti o ipoudenti”. Fra i pro-
getti futuri l’ipotesi è l’attiva-
zione di qualche forma di didat-
tica a distanza.

Inclusione degli studenti con disabilità e 
Dsa: i servizi dell’Ateneo
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“Sceglierci significa pun-
tare su un Dipartimento 

che rende centrale l’esperien-
za dello studente e che si pro-
diga affinché questa sia il più 
positiva possibile”, afferma la 
prof.ssa Maria Maddalena Di 
Fiore, docente di Citologia e 
Istologia, delegata all’orienta-
mento in entrata del Diparti-
mento di Scienze e Tecnologie 
Ambientali, Biologiche e Far-
maceutiche (Distabif) diretto 
dal prof. Antonio Fiorentino. 
La sua raggiungibilità, “è in via 
Vivaldi, ad appena cento metri 
dalla stazione ferroviaria di Ca-
serta, questo ci rende attrattivi 
per coloro che si spostano dalle 
aree limitrofe della Campania e 
del basso Lazio”, la sua ampia 
offerta formativa, “copriamo 
vasti ambiti del sapere scienti-
fico con 4 Corsi di Laurea Trien-
nali, 5 Magistrali e 1 a ciclo uni-
co in Farmacia”, il rapporto tra 
docenti e studenti e la dimen-
sione per così dire “familiare” 
del campus: i tre punti di for-
za del Distabif che, “con un cor-
po docente consistente (circa 
90 docenti), riesce a garantire 
un rapporto di equilibrio con gli 
studenti. Tutto da noi dà l’im-
pressione di essere grazioso e 

contenuto. I laboratori sono 
vicini, così gli studi dei docen-
ti, le aule studio, la biblioteca 
e tutte le strutture annesse”. 
Fitta anche l’attività seminaria-
le: “Abbiamo una commissio-
ne scientifica che, a carattere 
quindicinale, organizza semi-
nari in lingua inglese invitan-
do personalità scientifiche di 
rilievo internazionale. Incontri 
che costituiscono un momento 
molto importante per la forma-
zione degli studenti, sia Trien-
nali che Magistrali”. Solo qual-
che mese fa è stata ospite del 
Dipartimento la nipote del pre-
mio Nobel Rita Levi Montalcini. 
E poi i laboratori, che in un Di-
partimento scientifico costitui-

scono il cuore delle attività ac-
cademiche. Moltissime le atti-
vità, perlopiù incardinate nel 
programma dei singoli Corsi 
di Laurea: “Scienze Biologiche, 
per esempio, prevede due la-
boratori importanti al primo e 
al terzo anno: quello di Meto-
dologie morfologiche, che coin-
volge Citologia, Istologia, Zoo-
logia e Botanica, e quello di Ge-
netica, per Microbiologia e Bio-
logia molecolare”. Completano 
il quadro le uscite outdoor, co-
me quelle che si organizzano 
nell’ambito del Corso di Laurea 
in Scienze Agrarie e Forestali.

L’offerta formativa si artico-
la in 4 Corsi di Laurea Trienna-
li (Scienze Ambientali, Biotec-
nologie, Scienze Biologiche e 
Scienze Agrarie e Forestali), un 
Corso di Laurea Magistrale a 
ciclo unico (Farmacia) e 5 Corsi 
di Laurea Magistrali. Sono tre i 
Corsi di Laurea a numero pro-
grammato locale (Farmacia, 
Biotecnologie e Scienze Biolo-
giche), la selezione è fondata 
sull’ordine di prenotazione e 
sul voto di maturità. Tutti i Cor-
si prevedono la somministra-
zione di un test di autovalu-
tazione “per individuare even-
tuali lacune nelle discipline di 
base, ad esempio la matema-
tica”. Qualora non si superino 
i test, allo studente sono attri-
buiti obblighi formativi da as-
solvere seguendo corsi ad hoc 
tenuti da ricercatori.

I consigli della docente: “la 
passione è il motore che muo-
ve tutte le cose. Non ascolta-
te chi vi dice che dovreste fare 

in un certo modo, perché que-
sta è la sua volontà, che maga-
ri non corrisponde alla vostra. 
Scegliete col cuore e non ve ne 
pentirete. Studiare sarà piace-
vole e non vi sentirete stanchi e 
sconfortati”.

Il Distabif  è a cura di 
Nicola Di Nardo

► Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
     Ambientali, Biologiche e Farmaceutiche

Al Distabif  “una dimensione 
familiare” Dove

Polo Didattico
Via Vivaldi, 43 - Caserta

Cosa
Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso libero:
- Scienze Agrarie e 
  Forestali
- Scienze Ambientali

Corsi di Laurea Triennali 
ad accesso programmato 
locale:
- Biotecnologie (144 posti)
- Scienze Biologiche (199 
posti)

Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico
- Farmacia (146 posti)

Per saperne di più
www.distabif.unicampania.it

Due Corsi di Laurea sono 
ad accesso libero (Scienze 

Ambientali e Scienze Agrarie e 
Forestali), tre (Farmacia, Scien-
ze Biologiche e Biotecnologie) 
a numero programmato locale, 
la formazione delle graduatorie 
non è più subordinata al pun-
teggio ottenuto nel test di auto-
valutazione TOLC (che dovrà co-
munque essere effettuato dopo 
l’immatricolazione per la valu-
tazione delle competenze ma-
tematiche), ma all’ordine di pre-
notazione e al voto di maturità. 
Le domande entro il 19 luglio.

Sono 146 i posti previsti per il 
Corso di Laurea Magistrale a ci-
clo unico (di durata quinquen-
nale) in Farmacia, più ulteriori 2 
destinati a studenti non comu-
nitari residenti all’estero. “Chi 
sceglie di studiare Farmacia è 
interessato alla salute dell’uo-
mo, perché non soltanto i medi-
ci lo sono - dice la prof.ssa Car-
la Isernia, Ordinaria di Chimica 
generale e inorganica e Coor-
dinatrice del Corso - Lo abbia-

mo verificato durante la pande-
mia: i farmacisti erano in prima 
linea, mentre spesso i consulti 
con i medici avvenivano per via 
telefonica”. Non a caso si va ver-
so la ‘farmacia dei servizi’: do-
ve “non ci si reca solo per ac-
quistare medicinali ma per sot-
toporsi anche ad alcune analisi. 
Fare un elettrocardiogramma, il 
test per il colesterolo o il diabe-
te non sono più un’utopia”. La 
formazione del farmacista è un 
mix di tradizione e innovazione: 
“Discipline tipiche del Corso so-
no Chimica farmaceutica, Tec-
nologie farmaceutiche, Farma-
cologia; poi abbiamo esami di 
Chimica degli alimenti. E ancora 
le discipline propedeutiche: Fisi-
ca, Matematica, Chimica gene-
rale e organica, Anatomia e Pa-
tologia”. I laboratori si svolgono 
a partire dal primo anno: “È in 
questo modo che gli studenti co-
minciano a muovere i primi pas-
si nella professione. Possiamo 
garantire loro che lavoreranno 
singolarmente al banco”. Im-

portanti per la formazione an-
che i tirocini: 30 crediti da ripar-
tirsi in due anni accademici (il 
quarto e il quinto) per comples-
sivi 6 mesi. La laurea è abilitante 
e quindi non occorre sostenere 
l’esame di Stato. “Iscrivetevi sol-
tanto se avete passione, non se 
avete una farmacia in famiglia. 
Con questa scelta dovrete con-
vivere per sempre”, il consiglio 
della prof.ssa Isernia.

Il Corso di Laurea Triennale in 
Biotecnologie prevede 144 po-
sti (più 2 riservati a studenti non 
comunitari residenti all’estero). 
“Discipline e applicazioni che 
vengono utilizzate per miglio-
rare la vita degli esseri umani”, 
la sintesi del termine biotecno-
logie del prof. Luigi Fattorusso, 
Ordinario di Chimica generale 
e inorganica e Coordinatore del 
Corso. Il laureato può essere im-
piegato nel pubblico e nel pri-
vato. Possibilità di occupazione 
già con la Laurea Triennale con 
la quale ci si può iscrivere al-
la sezione ‘junior’ dell’Albo dei 

Biologi. “L’azienda statuniten-
se Thermo Fisher, conosciuta 
per aver prodotto gran parte dei 
vaccini Pfizer durante la pande-
mia, assume anche molti trien-
nalisti. Ai laureati Magistrali 
spettano posizioni più di vertice, 
direttamente nella produzione”, 
spiega il docente. Il percorso di 
studi prevede tre diverse fasi: 
“Al primo anno sono previsti in-
segnamenti di Chimica Generale 
e Inorganica, che sono discipline 
di base insieme a Biologia, Istitu-
zioni di matematica, Biologia ve-
getale, Chimica organica, Fisica 
generale e Inglese. Al secondo, 
discipline come Biochimica, Chi-
mica del suolo, Biologia cellula-
re, Chimica fisica, Microbiologia 
Generale e Clinica, Biologia mo-
lecolare, Economia, Fisiologia 
generale e Genetica; al terzo Di-
ritto e Bioetica, Ecologia, Farma-
cologia, Biotecnologie vegetali, 
Chimica biologica delle fermen-
tazioni e Ingegneria delle reazio-

I CORSI DI LAUREA

...continua a pagina seguente
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ni chimiche e biochimiche”.
Sono 199 (più 5 per studenti 

non comunitari residenti all’e-
stero) i posti disponibili per il 
Corso di Laurea in Scienze Bio-
logiche, coordinato dalla prof.
ssa Brigida D’Abrosca, docente 
di Chimica organica. Chi è lo stu-
dente ideale? “Quello appas-
sionato alla vita, che la voglia 
conoscere in tutti i suoi aspet-
ti”. Il Corso di Laurea forma tec-
nici di controllo ambientale, di 
laboratorio biochimico, zootec-
nici, tecnici della prevenzione 
sui luoghi di lavoro e tecnici dei 
prodotti alimentari. Presenta 
una forte connotazione labora-
toriale (nell’ambito dei singoli 
corsi). “Discipline tipiche sono 
Matematica, Fisica e Chimica, 
che sono propedeutiche – spie-
ga D’Abrosca – poi Botanica, 
Zoologia e Citologia (quest’ulti-
ma propedeutica ad altri esami 
biologici del secondo anno, per 
cui si affronta subito). Seguono 
Chimica organica e Biologia, 
Fisiologia e Anatomia compa-
rata al secondo anno, poi Bio-
logia molecolare, Microbiolo-
gia, Igiene, Genetica e Fisiolo-
gia generale. Si chiude al terzo 
anno con il laboratorio di Me-
todologie biomolecolari, gene-
tiche e microbiologiche e con 
quello di bioinformatica. Ma 
anche al primo anno si svol-
gono laboratori, come quello 
di Metodologie morfologiche”. 
Gli studenti incontrano qual-
che difficoltà con le discipline 
di base perché non riescono a 
capire sin da subito quale ruolo 
abbiano nel loro percorso: “Ci 
aiuta molto il dialogo – spiega 
D’Abrosca – Cerchiamo di far 
capire agli studenti che queste 
discipline sono l’abbiccì per un 
biologo”.

E veniamo, dunque, ai Cor-
si di Laurea ad accesso libero, 
per quanto anche per essi sia 
richiesta l’effettuazione di un 
test di valutazione in house per 
l’assegnazione di eventuali ob-
blighi formativi. C’è quello in 
Scienze Ambientali, coordina-
to dal prof. Elio Coppola, do-
cente di Pedologia, che “forma 
un tecnico in grado di interve-
nire sull’ambiente interessato 
dall’azione dell’uomo, un lau-
reato che conosca l’ambiente 
in senso ecologico, il comples-
so delle forme viventi e sap-
pia come interagiscono tra lo-
ro. Una figura in grado di mo-
derare in termini fattuali l’in-
terazione dell’uomo con l’am-
biente”. Si tratta di un Corso 
di Laurea che non offre grandi 
possibilità al laureato Trienna-
le (si può iscrivere nella sezio-
ne ‘junior’ dell’Albo dei Biolo-
gi). La formula 3+2 (con la Ma-
gistrale in Scienze e Tecnologie 
per l’Ambiente e il Territorio) 
abilita all’insegnamento delle 

scienze. “Fino a qualche anno 
fa tutti i laureati Magistrali fi-
nivano nell’insegnamento – di-
chiara Coppola – ma adesso le 
cose sono cambiate, il mercato 
si è ampliato, e la maggior par-
te dei nostri laureati va verso il 
settore privato, mentre alcuni 
diventano liberi professionisti”. 
Le discipline caratterizzanti del 
Corso, oltre a quelle propedeu-
tiche, sono: “Geologia, Pedolo-
gia, poi discipline ingegneristi-
che. Infine tutto ciò che riguar-
da il ciclo dei rifiuti e delle ac-
que, in tema di sostenibilità ed 
economia circolare”. Vero gran-
de problema del Corso è la re-
nitenza dello studente verso le 
discipline di base: “Gli studen-
ti non riescono a essere attrat-
ti dalle discipline di base, hanno 
timore di incontrare difficoltà”. 
Il consiglio del docente è quello 
di “prendere le cose con la giu-
sta calma e soprattutto di non 
perdere alcuna occasione per 
vivere l’università. Qui il rap-
porto tra docenti e studenti è 
ottimale”.

Scienze Agrarie e Forestali 
(interateneo con la Federico II), 
coordinato dalla prof.ssa Gio-
vanna Battipaglia, docente di 
Assestamento forestale e Selvi-
coltura, forma tecnici agronomi 
e tecnici forestali. Si tratta di fi-
gure che si muovono in tutti gli 
step della filiera, dalla produ-
zione, la commercializzazione, 
la comunicazione fino a giunge-
re alla certificazione, con uno 
sguardo alle nuove tecnologie 
e alla sostenibilità ambientale. 
“Ci sono molti preconcetti sul-
la professione dell’agronomo – 
spiega Battipaglia – perché non 
si conoscono bene i suoi campi 
di applicazione e si teme possa 
non essere una scelta adegua-
ta in relazione al proprio futu-
ro lavorativo. Non c’è niente di 
più sbagliato. Le percentuali di 
occupazione per l’agronomo 
sono seconde solo a quelle del 
medico”. Il Corso ha concluso il 
suo terzo anno e proprio di re-
cente si sono avuti i primi 5 lau-
reati, già tutti impiegati presso 
aziende, pur continuando a stu-

diare alla Magistrale. “Attual-
mente l’occupazione per il Cor-
so di Laurea è del 100%”. Cosa 
si studia a Scienze Agrarie e Fo-
restali? Le discipline caratteriz-
zanti affiancano sin dal primo 
anno quelle di base: “Al primo 
anno, accanto a Matematica e 
Fisica, si studia Diritto agrario. 
Nel secondo semestre, a Fisica 
e Chimica organica si accom-
pagnano Gestione delle risorse 
idriche e Inglese tecnico per il 
settore agroalimentare”. Mol-
to importanti per il Corso sono 
i laboratori, che si frequentano 
sin dal primo anno, “uscite out-
door, incuneate nell’offerta for-
mativa dei singoli corsi. Questo 
è un lavoro che si fa in campo 
più che in aula”. Un consiglio 
alle matricole: “Chi si iscrive ha 
una predisposizione a uscire sul 
territorio, guardarsi intorno e 
usare le nuove tecnologie. Usci-
te fuori dall’aula, siate curiosi e 
intraprendenti. Inventatevi il la-
voro secondo quelle che sono le 
vostre ambizioni”.

...continua da pagina precedente

“Mi ha sempre affasci-
nato la natura del 

farmaco che, entrando nel no-
stro organismo, ha la capaci-
tà di ‘intuire’ che cosa ci fac-
cia male”, dice Rosa La Mar-
ca, al primo anno di Farmacia, 
che ha scelto di studiare alla 
Vanvitelli per il rapporto do-
centi - studenti. L’esame com-
plesso del primo anno: “Il più 
difficile, per me, è stato quel-
lo di Biologia”. Coltiva il sogno 
di aprire una sua farmacia. Per 
il resto ha intenzione di goder-
si la vita universitaria. Ai col-
leghi futuri consiglia “di pren-
dere la vita universitaria con 
leggerezza e, soprattutto, di 
chiedere, parlare e informar-
si”. Vittoria Matrullo è al terzo 
anno di Biotecnologie: “Fac-
cio parte di quell’ampia fetta 
di aspiranti medici che hanno 
tentato il test senza riuscire a 
entrare – racconta – In realtà 
poi mi sono resa conto di avere 
una passione anche per le bio-
tecnologie. Le strade possono 
prendere a volte direzioni im-
prevedibili. Oggi sono conten-
ta della scelta”. Di esami com-
plessi ce ne sono tanti, ma è 
vero anche che la difficoltà di-
pende dall’attitudine dello stu-
dente: “Ho trovato complicati 
Fisica, Analisi matematica e 
Ingegneria delle relazioni”. Vi-
ta privata e università: “il no-
stro Corso di Laurea richiede 
molto impegno. Basta impa-
rare a organizzarsi”. Un consi-
glio alle matricole? “Orari, sca-

denze, date, sì sono importan-
ti, ma se non diventano un’os-
sessione”. Al primo anno di 
Scienze Biologiche troviamo 
Elisabetta Piccolo, con la sua 
passione “per la natura e per 
le scienze della vita sin da pic-
cola”. Studentessa lavoratri-
ce, la maggiore difficoltà che 
ha incontrato è stata quella di 
far coesistere due sfere: “Ave-
vo paura di non riuscire a inca-
sellare tutto nel modo giusto 
– racconta – Ma alla fine, una 
volta capito come organizzare 
lo studio, oggi non ho più pro-
blemi”. Alcune difficoltà so-
no anche legate al peso di de-
terminati esami, come Chimi-
ca inorganica, che ha trovato 
complicato. Data la sua espe-
rienza, sente di dare un con-
siglio alle matricole: “Buttarsi 
a capofitto senza paura – dice 
– Per quanto a primo impatto 
il mondo universitario possa 
sembrare troppo grande, poi 
ci si abitua”. Pio Barletta, lau-
reando in Scienze Ambientali, 
non ricorda di aver incontrato 
particolari ostacoli: “Credo che 
quello di difficoltà sia un con-
cetto relativo – afferma – Oltre 
all’effettiva complessità di al-
cune discipline, entrano in gio-
co molte variabili, come l’atti-
tudine personale, la quanti-
tà e la qualità dello studio, 
la capacità di memorizzare. 
Seguendo i corsi e facendo un 
buon lavoro, qualunque esa-
me risulta meno complicato”. 
Ha capito che voleva studia-

re Scienze Ambientali alla fine 
del liceo: “Volevo fare qualco-
sa per cercare di apportare il 
mio contributo alla causa del-
la salvaguardia ambientale”. 
Qualche suggerimento? “Non 
farsi condizionare dal pensie-
ro degli altri sulla difficoltà de-
gli esami, o dalla reputazione 
di un docente, perché nel 90% 
dei casi non corrisponde a veri-
tà. Se siete in difficoltà chiede-
te ai professori, che sono sem-
pre pronti a dare una mano. 
O in alternativa ai nostri rap-
presentanti”. Antonio Faral-
do è al primo anno di Scienze 
Agrarie e Forestali e ha scelto 
di iscriversi a questo Corso di 
Laurea perché la sua famiglia 
possiede un’azienda agricola e 
il suo desiderio è quello di ap-
portare il suo contributo come 
agronomo. Antonio, che è an-
che rappresentante degli stu-
denti, non è uno che si lascia 
sconfortare dalle difficoltà: 
“Diciamo che quando vivi la 
vita universitaria come si con-
viene, con la giusta misura tra 
svago e studio, le cose si fan-
no più semplici. Gli amici sono 
importanti, come lo è studiare 
in gruppo”. Qualche suggeri-
mento: “Quelle che studiamo 
sono discipline che richiedono 
una certa costanza, per cui è 
importante seguire, ascolta-
re i docenti e porre domande. 
Bisogna capire prima che im-
parare, è davvero essenziale”.

La parola agli studenti
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Si sceglie Psicologia per-
ché offre una preparazio-

ne a tuttotondo, in quanto tut-
ti i settori della disciplina sono 
ben rappresentati. “Abbiamo di 
anno in anno rinnovato l’offer-
ta formativa, cosicché gli stu-
denti potessero godere di una 
formazione di ampio respiro 
che consentisse loro una scelta 
più consapevole alla Magistra-
le”, ha detto la prof.ssa France-
sca D’Olimpio, docente di Psi-
cometria, che si insedierà co-
me nuova Direttrice di Dipar-
timento il prossimo settembre. 
Lo studente si interfaccerà sin 
da subito con le 8 aree cardine 
della psicologia: Psicologia ge-
nerale, Neuropsicologia, Psico-
logia del Lavoro, Psicologia del-
lo Sviluppo, Psicologia sociale, 
Psicologia dinamica, Psicologia 
clinica e Metodologia della Ri-
cerca. La didattica è supporta-
ta da una intensa attività la-
boratoriale, da un fitto venta-
glio di seminari che integrano 
la formazione e dalle esperien-
ze sul campo che vanno a com-
pletare la formazione dei fu-
turi psicologi. “Abbiamo molti 
laboratori, che nella maggior 
parte dei casi corrispondo-
no anche a servizi alla perso-
na – prosegue D’Olimpio – Co-
me quello per la Valorizzazione 
delle Risorse umane e il Chan-
ge management, il Laborato-
rio di ricerca in Psicoterapia, la 
Neuropsicologia dell’età evolu-
tiva, la Neuropsicologia e clini-
ca della Memoria o l’Osserva-
torio sui Disturbi alimentari. In 
molti di questi casi gli studenti 
possono assistere alla seduta 
dello psicologo con il pazien-
te, eccetto casi particolari, per 
esempio, il rapporto tra psi-
coterapeuta e paziente è inti-
mo e non è opportuno che al-
tri assistano”. Tra i laboratori 
spicca anche quello di Scienze 
cognitive e Realtà virtuale im-
mersiva, dove tra le altre co-
se si elaborano strategie per 
il trattamento delle fobie. So-
no presenti inoltre nella strut-
tura aule provviste di specchio 
unidirezionale, che consente di 
assistere allo svolgimento di si-
mulazioni o di vere e proprie 
sedute tra paziente e profes-
sionista. “Gli studenti appren-
dono ben presto che anche il 
linguaggio non verbale rivela 

dettagli essenziali della situa-
zione complessiva del pazien-
te – spiega la docente – Attra-
verso esercitazioni pratiche e 
simulazioni, insegniamo loro 
a saper leggere anche quel-
lo che non emerge cosciente-
mente”. Naturalmente non si 
deve dimenticare l’importan-
te Servizio di Aiuto Psicologi-
co agli Studenti, il Saps, rivolto 
a tutti gli studenti dell’Ateneo 
e coordinato dal Dipartimen-
to. “Durante gli studi è norma-
le avere dei problemi – afferma 
D’Olimpio – Lo sportello di aiu-
to psicologico mette lo studen-
te in contatto con psicologi pro-

fessionisti che, nel corso di tre 
sedute, cercano di comprende-
re i loro problemi e di orientarli 
verso una soluzione”. 

Si sceglie di studiare Psicolo-
gia per tanti motivi: c’è chi ha 
vissuto un trauma e vuole aiu-
tare chi si è trovato nella sua 
stessa situazione, oppure chi 
vuole imparare a conoscere i 
comportamenti altrui, o anco-
ra chi vuole imparare a cono-
scere sé stesso. Le ragioni sono 
davvero tante, e tutte legitti-
me. “Purché ci sia la passione e 
una scelta ragionata, chiunque 
è in grado di affrontare questo 
percorso di studi – continua la 
docente – Non esiste lo stu-
dente di Psicologia ideale, ec-
cetto quello curioso, ma la cu-
riosità è ciò che serve in ogni 
ambito”. Il primo impatto con 
l’università può essere proble-
matico, ma quale Dipartimen-
to migliore per correre ai ripari 
in una situazione di questo ti-
po? Le parole sono ancora una 
volta della prof.ssa D’Olimpio: 
“Abbiamo un efficientissimo 
servizio di tutorato, dove gli 
studenti entrano in contatto sia 
con docenti del Dipartimento 
che con la componente studen-
tesca. Quest’ultima è senz’altro 

da favorire, perché gli studenti 
si sentono più a loro agio a in-
terfacciarsi con dei coetanei”. 
La laurea in Psicologia è sta-
ta resa da poco abilitante, ciò 
significa che, una volta conse-
guito il titolo Magistrale, lo psi-
cologo potrà già esercitare sen-
za effettuare l’anno di tirocinio 
previsto. Questo naturalmente 
ha richiesto una revisione del 
sistema per conseguire l’abili-
tazione professionale. Precisa-
mente, durante la Triennale si 
devono conseguire 10 crediti 
formativi obbligatori attraver-
so Tirocini pratico-valutativi, 
che si svolgono in Dipartimen-
to. “Abbiamo previsto questa 
opzione perché per lo studen-
te poteva essere disorientante 
cercare un ente esterno presso 
cui effettuare il tirocinio. Alla 
Magistrale, per avere l’abilita-
zione, dovranno acquisire ulte-
riori 20 cfu, ma stavolta presso 
enti esterni”.

Un consiglio alle future matri-
cole:“Frequentare i corsi, vive-
re l’università e rivolgersi sem-
pre ai docenti per ogni proble-
ma. Il nostro organico è com-
posto, specialmente alla Trien-
nale, da docenti giovani che so-
no sempre pronti ad ascoltare 
le esigenze dei loro studenti”.

Il Dipartimento di Psicologia 
è a cura di Nicola Di Nardo

► Dipartimento di Psicologia. Intervista alla Direttrice

“Abbiamo molti laboratori, che
nella maggior parte dei casi

corrispondono a servizi alla persona”

   > La prof.ssa Francesca D’Olimpio

Dove
Viale Ellittico 31 – Caserta

Cosa
Corso di Laurea Triennale 
attivato:
Scienze e tecniche psicolo-
giche, a numero program-
mato (250 posti+5)

Per saperne di più
www.psicologia.unicam-
pania.it

250 posti, si accede
con il test Tolc-Psi

Il Dipartimento è ubicato a Caserta tra le due sedi di Viale El-
littico e Via Vivaldi. L’offerta formativa Triennale prevede un 
unico Corso di Laurea – a percorso unico – in Scienze e Tec-
niche Psicologiche. Il titolo consente l’iscrizione nella sezione 
“junior” dell’Albo degli Psicologi. Il Corso, ad accesso program-
mato locale, prevede anche per quest’anno 250 posti, più 5 
rivolti a studenti non comunitari, 1 posto come parte del Pro-
getto Marco Polo, rivolto a studenti cinesi, e 10 riservati a di-
pendenti pubblici aderenti al protocollo PA 110 e lode. L’iscri-
zione al Corso è subordinata al test Tolc-Psi, test del Cisia per 
verificare le competenze degli studenti, sulla base del quale 
verranno formate le graduatorie, che si terrà per la Vanvitelli il 
19 luglio e il 6 settembre. Il TOLC-PSI è composto da 50 que-
siti suddivisi in 5 sezioni: Comprensione del testo, Matema-
tica di base, Ragionamento verbale, Ragionamento numerico 
e Biologia. Ogni quesito è a risposta multipla di cui una sola è 
corretta. La valutazione: 1 punto è attribuito per ogni risposta 
esatta, 0 punti per ogni risposta non data, penalizzazione di 
-0,25 punti per ogni risposta errata.
Completano l’offerta formativa del Dipartimento i Corsi di 
Laurea Magistrale in Psicologia Clinico-Dinamica, Psicologia 
Cognitiva e Psicologia Applicata.

Psicologia
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“Quello della Psicologia è 
un percorso che va af-

frontato con serietà e lungimi-
ranza, perché ha a che fare con 
la salute delle persone”. A dir-
lo è la prof.ssa Raffaella Perrel-
la, docente di Psicologia dina-
mica e Coordinatrice del Cor-
so di Laurea Triennale in Scien-
ze e Tecniche Psicologiche. “La 
nostra offerta formativa si sno-
da in un Dipartimento specifico 
– prosegue Perrella – e questo 
significa ricevere una prepara-
zione completa in tutti i setto-
ri della Psicologia”. Con la Lau-
rea Triennale “ci si iscrive nella 
sezione ‘junior’ dell’Albo degli 
Psicologi, una figura professio-
nale (un tecnico-operatore) che 
non può agire in autonomia e 
dovrà sempre essere subordi-

nata a uno psicologo in posses-
so della Laurea Magistrale e 
quindi dell’abilitazione profes-
sionale”. Lo psicologo “si occu-
pa di consulenza e consultazio-
ne e le sue competenze possono 
essere impiegate in diversi am-
biti. C’è lo psicologo del lavoro, 
quello dello sviluppo, oppure il 
neuropsicologo”. Un’avverten-
za: attenzione a non confonde-

re lo psicologo con lo psicotera-
peuta: “La psicoterapia è una 
specializzazione della psicolo-
gia clinico-dinamica, che si ot-
tiene con un ulteriore percorso 
(presente nell’offerta formativa 
del nostro Dipartimento) dopo 
il conseguimento del titolo Ma-
gistrale. Non è automatico per 
uno psicologo diventare anche 
psicoterapeuta, perché dipende 

dagli strumenti che ha acquisi-
to durante il suo percorso di for-
mazione”.

L’articolazione del Corso di 
Laurea: “Il primo anno è pro-
pedeutico con gli insegnamenti 
canonici: la Psicologia generale, 
quella dello sviluppo, la Pedago-
gia e la Psicometria. Al secondo 
anno si passa a insegnamenti 
come l’Antropologia culturale, 
la Psicologia sociale e la Psico-
logia dinamica, per poi conclu-
dere il terzo anno con i tiroci-
ni pratico-valutativi e insegna-
menti come Neuropsicologia e 
Psicologia clinica”. Trovano spa-
zio anche l’informatica e la lin-
gua inglese, nonché esami op-
zionali come Sociologia e Son-
no e sogno, la cui offerta varia 
ogni anno. Importanti le attività 
di laboratorio, che gradualmen-
te portano gli studenti a inter-
facciarsi con la professione at-
traverso simulazioni e l’osserva-
zione di casi clinici. Non manca-
no le iniziative incardinate all’in-
terno dei singoli corsi: “Il corpo 
docente è giovane, dinamico e 
preparato. Gli studenti parteci-
pano a seminari organizzati dai 
docenti, oppure vanno in visita 
presso enti o associazioni che 
hanno qualche rilievo per la pro-
fessione dello psicologo, o anco-
ra partecipano a iniziative so-
ciali. Il nostro è un Dipartimen-
to molto attivo, dove la sociali-
tà e l’inclusione la fanno da pa-
drone, rendendo il clima frizzan-
te e propositivo”. Qualche con-
siglio per affrontare al meglio 
il percorso: “Bisogna ricordare 
che psicologi non si nasce. È un 
percorso complesso e richiede 
molto impegno. Seguire i cor-
si, organizzare efficacemente lo 
studio e rivelare eventuali pro-
blematiche ai propri docenti è il 
primo passo. Poi non resta che 
studiare con costanza e vivere al 
meglio questo percorso, guidati 
dalla propria passione e in com-
pagnia dei colleghi”.

Intervista alla Coordinatrice del Corso di Laurea

“Psicologi non si nasce”,
il percorso è “complesso

e richiede molto impegno”

Attenzione al salto dal-
le superiori all’Universi-

tà! “Il primo anno è in genere 
quello più traumatico per gli 
studenti perché l’Università 
rappresenta un contesto mol-
to diverso da quello in cui era-
no abituati a muoversi, dove 
per cinque anni hanno fre-
quentato gli stessi amici, gli 
stessi colleghi, gli stessi pro-
fessori. All’Università è tutto 
nuovo e tutto molto più gran-
de. È disorientante”, avver-
te la prof.ssa Paola Spagnoli, 
docente di Psicologia del La-
voro e delle Organizzazioni e 
Delegata di Dipartimento per 
l’orientamento. Quello su cui 
si punta inizialmente è quin-
di l’integrazione, promuoven-
do la socializzazione. “Il pun-
to più importante del nostro 

programma è il tutoraggio 
che pone in relazione studen-
ti junior e studenti senior con 
lo scopo di far ambientare gli 
allievi del primo anno”. Nella 
settimana in cui iniziano i cor-
si, si tiene un Welcome Day 
durante il quale le matricole 
vengono informate sui servi-
zi del Dipartimento e dell’A-
teneo, nonché sulle possibi-
lità di cui dispongono per vi-
vere al meglio e serenamen-
te la vita universitaria. Uno 
dei problemi più importanti 
riguarda la gestione del tem-
po: “Come si gestiscono gli 
esami? Cosa studiare prima? 
Come organizzare il lavoro? 
Ebbene, questi dubbi posso-
no essere facilmente risol-
ti dialogando con gli studen-
ti più grandi”. Per il resto, il 

consiglio è quello di vivere il 
Dipartimento e seguire le le-
zioni: “Frequentare i luoghi in 
cui si formano le menti, insie-
me a ragazzi che stanno af-
frontando lo stesso percorso, 
è il modo giusto per vivere l’u-
niversità, che altrimenti si su-
bisce, come se fosse un obbli-
go o una punizione”. L’ultimo 
consiglio è quello di dialo-
gare con i docenti: “Non ab-
biate timore, se c’è qualcosa 
che vi turba o che non avete 
capito, di chiedere ai docen-
ti. Avete a disposizione diver-
si canali, la mail istituziona-
le, il confronto di persona in 
studio, la piattaforma Teams 
che abbiamo lasciato aperta. 
Affrontate questo percorso a 
cuor leggero: c’è un ambiente 
pronto ad accogliervi”.

Come superare l’iniziale disorientamento

Psicologia è un ambito che 
non si studia soltanto, ma 

si vive, perché ha a che fare 
con la sensibilità e le emozioni 
delle persone, con le loro fra-
gilità, le loro criticità. È qualco-
sa che richiede grande empa-
tia, prima di tutto. Ed è quan-
to traspare dalle parole di chi 
la disciplina la studia. “Ho scel-
to di studiare Scienze e Tecni-
che Psicologiche perché mi ha 
dato, mi dà e sono certa che 
mi darà ancora la possibilità 
di conoscere a fondo me stes-
sa e gli altri. Tornassi indietro 
la scegliere altre mille volte”, 
sono le parole di Nancy Cervo, 

al secondo anno di Scienze e 
Tecniche Psicologiche. Metodo 
di studio e difficoltà oggettiva 
degli esami: “Al primo anno le 
discipline affrontano gli argo-
menti in modo generale, per 
quanto approfondito, dal se-
condo anno cominciano a farsi 
più specifici. Personalmente ho 
trovato un po’ di difficoltà in 
Psicologia dello sviluppo, ma 
semplicemente perché il ma-
teriale da studiare era tantissi-
mo”. Le difficoltà possono es-
sere di altra natura. Influiscono 
molto i fattori esterni: “Ognu-
no di noi è un mondo  e quello 
che ci accade fuori si riverbera 

su tutto il resto”. Nella vita uni-
versitaria questo può tradursi 
in una sensazione di incapacità 
e dunque frustrazione: “In al-
cuni momenti potresti non es-
sere in grado di affrontare un 
esame serenamente e decidere 
quindi di non sostenerlo, oppu-
re di rifiutare il voto. Io l’ho fat-
to, ho rifiutato quel voto per-
ché sapevo di essere in gra-
do di dare di più. Quello che a 
volte ci sembra un fallimento 
è semplicemente un migliora-
mento di noi stessi”. Un consi-
glio ai futuri colleghi? “Lascia-
tevi liberi di vivere pienamen-

La parola agli studenti e ai loro rappresentanti

Passioni, difficoltà, consigli sul percorso

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Raffaella Perrella

Psicologia
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te le vostre sensazioni: ansia, 
paura, gioia, perché queste so-
no le cose che vi aiuteranno a 
crescere. Per il resto non ab-
biate paura di chiedere ai do-
centi, anche una semplice do-
manda in aula, perché sono lì 
per questo”. C’è anche chi, co-
me Stella Falco (primo anno), 
ci ha messo un po’ a decidersi: 
“Ho 23 anni, quindi ho aspet-
tato per iscrivermi. Ho sempre 
voluto capire il comportamen-
to e le emozioni delle perso-
ne, comprese le mie, quindi già 
sapevo cosa fare, dovevo solo 
trovare il coraggio”. Stella so-
gna di diventare psicoterapeu-
ta, ma non esclude che le co-
se possano cambiare durante il 
percorso. Gli esami più diffici-
li per lei sono Psicologia gene-
rale (“è complicato fin quando 
non si è comprende il modo mi-
gliore di approcciarlo. I conte-
nuti sono tanti e diversi tra lo-
ro”) e Psicologia dello sviluppo 
(per “la mole di studio. Per il 
resto si tratta di un esame inte-
ressante, il docente utilizza vi-
deo e contenuti multimediali”). 
La principale difficoltà? “Esse-
re costanti. A volte è complica-
to mantenere il ritmo, perché 
possono accadere tante cose 
o semplicemente capitano pe-
riodi in cui siamo più scarichi. 
In quel caso meglio non abbat-
tersi, perché si rischia solo di 
peggiorare le cose”. Un consi-
glio alle matricole: “Vivete l’u-
niversità come un percorso di 
vita. Non è solo un luogo dove 
si danno esami, ma un posto in 
cui si instaurano rapporti e re-
lazioni. Ognuno, poi, ha le pro-
prie tempistiche e le proprie 
modalità di approccio allo stu-
dio. Ascoltatevi e tutto andrà 
per il meglio”. Vincenzo Fab-
bricatore ha appena concluso 
il primo anno del Corso che ha 
scelto perché sin da ragazzino 
è appassionato alla materia. 
Ha optato per la Vanvitelli per 
l’ubicazione del Dipartimento 
(“Una volta arrivato alla sta-
zione di Caserta scendo dal tre-
no e in cinque minuti sono in 
sede”) e per il “taglio scientifi-
co del percorso”. Anche per lui 
l’esame più complesso è Psi-
cologia dello sviluppo, sem-
pre per la sua vastità: “Tutta-
via gli esami più difficili sono 
anche quelli più belli da soste-
nere, quelli che ti lasciano più 
materia su cui riflettere. Vanno 
vissuti con calma e lucidità”. 
Agli studenti che si iscriveran-
no consiglia di “vivere l’espe-
rienza con ottimismo. E, so-
prattutto, non vi isolate. Costi-
tuite la vostra cerchia di amici, 
il vostro gruppo di studi e sia-
te sempre pronti a parlare del-
le vostre difficoltà”. Giada Tra-
panese (secondo anno) è sem-
pre stata attratta dai “nodi che 

affliggono le persone psicolo-
gicamente”. Perché si sceglie 
Psicologia anche per aiutare il 
prossimo, o perché si è vissu-
ta un’esperienza traumatica, o 
semplicemente perché si ha il 
desiderio di dedicarsi agli altri. 
“La Psicologia è una disciplina 
scientifica e umanistica a un 
tempo, è questo che mi attrae 
– spiega – Vorrei intraprende-
re la strada della criminologia, 
ma anche l’ambito delle neu-
roscienze non mi è indifferen-
te. Le possibilità sono talmen-
te tante che risulta difficile sce-
gliere”. L’esame più difficile e il 
modo di affrontarlo? “Senz’al-
tro Psicologia fisiologica, per-
ché è molto vasto. Consiglio di 
prendersi il giusto tempo e di 
sostenerlo solo quando dav-
vero sicuri. Io ci ho impiegato 
tanto, ma il risultato è stato 
ottimo”. Non precludersi nes-
suna esperienza e le possibili-
tà di ampliare i propri orizzon-
ti, questo il consiglio: “Tutte le 
iniziative che i docenti mettono 
in campo, come convegni e se-
minari, costituiscono una base 
di apprendimento importantis-
sima, perché spesso contengo-
no approfondimenti che saran-
no utili negli esami più specifici 
che si incontreranno in futuro. 
Seguite i corsi e studiate il giu-
sto, ma in modo costante. I ri-
sultati saranno evidenti fin da 
subito”.

...continua da pagina precedente

A Psicologia partirà quest’an-
no un Laboratorio di Te-

atroterapia, curato dal prof. 
Gianluca Ficca (Psicologia gene-
rale), iniziativa che nasce dall’in-
teresse del docente alla discipli-
na, manifestato nel corso del 
seminario ‘La teatroterapia e 
le sue applicazioni in campo ri-
abilitativo e psicosociale’, che si 
è tenuto lo scorso maggio. Tra 
i partecipanti c’era Francesca 
Longobardi, al secondo anno di 
Psicologia applicata, che sogna 
un futuro come psicoterapeu-
ta cognitivo-comportamentale. 
Aveva scelto un’altra Magistra-
le, quella in Psicologia dei Pro-
cessi Cognitivi, che però non ha 
tardato a rivelarsi inadeguata. 
“Volevo dare esami di Psicopa-
tologia o comunque inerenti al-
la Psicologia clinica, per questo 
ho cambiato in corso d’opera”. 
Reputa la teatroterapia una di-
sciplina molto affascinante: “In 
genere la patologia della mente 
è sottoposta a stigma – spiega 
– L’idea del ‘folle’ che fa arte è 
qualcosa che spesso non si rie-
sce a concepire. La teatrotera-
pia, al contrario, dimostra che 
la follia può diventare un’e-

spressione e un modo di fare 
espressione. Mi spiego meglio: 
la patologia diventa un punto 
di forza anziché una debolez-
za”. Essenziale è naturalmente 
l’approccio: “Non si può sceglie-
re di rappresentare qualunque 
cosa con pazienti che vivono de-
terminate condizioni e bisogna 
stare attenti al grado di attiva-
zione interazionale. I pazienti 
psicotici presentano infatti dei 
sintomi negativi, come l’apatia, 
l’abulia e l’appiattimento affet-
tivo, per cui è necessario coin-
volgerli emotivamente usan-
do i loro stessi atti spontanei. Si 
tratta di una situazione delica-
ta perché bisogna stare attenti 
a non far diventare il coinvolgi-
mento una costrizione”. Fran-
cesca è appassionata di teatro, 
musica e arte in generale, per 
cui crede fermamente che pos-
sano costituire un mezzo poten-
te per l’aiuto del prossimo, pur-
ché non diventino un “compiti-
no”: “Lo scopo non è quello di 
impegnare i pazienti con qual-
che attività, ma quello di far-
li diventare parte attiva di un 
processo di miglioramento ed 
evoluzione, la differenza sta in 

questo”. L’utilità del seminario 
e del laboratorio? Per France-
sca è il collegamento quasi ro-
mantico tra psicologia e arte: 
“Al di là della stima per l’impe-
gno del prof. Ficca, che è mio re-
latore, ci sono delle singolarità 
che mi colpiscono parlando di 
arte e scienza. Il fatto è questo. 
La scienza ha bisogno di ripe-
titività: per poter affermare un 
principio scientifico, deve poter 
essere riprodotto un numero in-
finito di volte secondo la stessa 
formula. L’arte è l’esatto oppo-
sto. Ogni atto è unico e irripe-
tibile. È l’incontro degli antipo-
di. Una cosa che funziona in un 
misto di razionalità e irraziona-
lità”. Entro l’anno Francesca ha 
intenzione di laurearsi e proba-
bilmente non potrà partecipare 
alla prima edizione del laborato-
rio. “I percorsi finiscono e la vi-
ta va avanti – dice con un po’ di 
amarezza – Ma sono sicura che 
questa nuova iniziativa sarà 
accolta con grande entusiasmo 
dagli studenti, perché, oltre a 
essere una disciplina interessan-
te, offre anche nuove prospetti-
ve di carriera. È un’occasione da 
cogliere”.

La teatroterapia, un’esperienza affascinante

Psicologia
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“Scegliere noi significa tro-
vare un ambiente varie-

gato e un’offerta didattica am-
pia che è migliorata negli ultimi 
anni con l’introduzione di curri-
cula in inglese e, da ultimo, con 
la nuova Magistrale sul digita-
le, attraverso la quale rinnovia-
mo i saperi, aprendoci anche 
alla tecnica. Il nostro Ateneo, 
fortemente radicato nel centro 
di Napoli, resta tra i più attrat-
tivi tanto in Campania quanto 
in Italia grazie alla sua apertu-
ra verso il mondo. E di questo 
ne siamo ben lieti”. Il Rettore, 
prof. Roberto Tottoli, presen-
ta così L’Orientale, la più anti-

ca Scuola di sinologia e orienta-
listica del continente europeo, 
che nel tempo ha sempre fatto 
perno sulla visione internazio-
nale e su un concetto di univer-
sità da intendersi come ponte 
tra culture, popoli e lingue ol-
tre ogni barriera.

“Si resta orientalini
a vita”

Modus vivendi rintracciabile 
nella stessa comunità interna, 
che “conta 9300 studenti”, co-
me riporta la prof.ssa Katheri-
ne Russo, delegata all’Orienta-
mento. Poi ha aggiunto: “siamo 

molto uniti, quando incontria-
mo i nostri laureati permane in 
loro un forte senso di apparte-
nenza, si resta orientalini a vi-
ta”. Cura del rapporto con stu-
dentesse e studenti che signifi-
ca pure “un forte investimento 
nel loro benessere, come testi-
monia l’istituzione dello spor-
tello psicologico. A breve po-
tenzieremo ulteriormente que-
sti servizi attraverso bandi per 
counselor di orientamento e be-
nessere durante il percorso uni-
versitario”.
Quanto all’offerta formativa de 
L’Orientale, c’è da strabuzzare 
gli occhi. Dalle Culture antiche 

all’Archeologia del Mediterra-
neo, Asia e Africa, passando 
per le Letterature e la Compa-
ratistica, le Scienze Politiche e 
le Relazioni Internazionali, fi-
nendo con l’apertura definitiva 
all’innovazione e alle tecnolo-
gie applicate agli studi umani-
stici. Un vero tesoro culturale, 
soprattutto in tempi di conflitti 
che richiedono analisi critiche e 
conoscenza di aree del mondo 
lontane e delle relative lingue - 
40 quelle erogate, assieme alle 
letterature, nell’offerta forma-
tiva. Che è articolata in sei Cor-
si di Laurea Triennali, ognuno 
con le proprie peculiarità: Civil-
tà antiche e archeologia: Asia, 
Africa e Mediterraneo; Lingue 
e Culture orientali e africane 
(Dipartimento Asia, Africa, Me-
diterraneo); Scienze Politiche e 
Relazioni Internazionali (Dipar-
timento di Scienze Umane e So-
ciali); Lingue e Culture Compa-
rate; Lingue, Letterature e Cul-

Un immobile capiente per far fronte alla carenza di spazi: è quasi fatta, 
anticipa il Rettore Roberto Tottoli

Un Ateneo “tra i più attrattivi
tanto in Campania quanto in Italia

grazie alla sua apertura verso il mondo”

“Apprendere il berbero, 
una delle lingue più ric-

che e antiche del mondo, si-
gnifica avere le chiavi d’acces-
so ad una cultura millenaria, 
nata e cresciuta nel Nordafri-
ca”. Parlata in Egitto, Libia, Al-
geria, Mauritania, Mali, Niger, 
Burkina Faso. E ovviamente in 
Tunisia e Marocco (isole Ca-
narie comprese, anche se spa-
gnole), dove, rispettivamen-
te dal 2016 e dal 2011, è pure 
lingua ufficiale. “I Berberi pre-

feriscono definirsi con il termi-
ne Amazigh, cioè uomini liberi 
e la lingua è parlata da milio-
ni di persone, ma ovviamente 
non c’è continuità tra i vari Pa-
esi africani”, spiega la prof.ssa 
Anna Maria Di Tolla, che inse-
gna Lingua e Letteratura berbe-
ra e Storia contemporanea del 
Nordafrica berbero a L’Orienta-
le. Che offre quest’opportunità 
di studio più unica che rara ad-
dirittura dal 1915, anno di isti-
tuzione della relativa cattedra. 
Da menzionare anche il Centro 
di Studi Berberi, nato nell’Ate-
neo per aggiornare e appro-
fondire costantemente com-
petenze e conoscenze. E anche 
per rintracciare differenze e so-
miglianze tra la nostra cultura 
e quella berbera - “anche loro 
affacciano sul Mediterraneo, 
dove hanno giocato un ruolo 
importante; gli Amazigh han-
no governato durante l’Impero 
Romano”, continua la docente. 
E sottolinea che lo studio del-
la lingua non può prescindere 
“dall’approfondimento di tutto 
il corredo culturale relativo; e 
quindi la storia, la letteratura, 
l’antropologia. Senza questa 
operazione di approfondimen-

to non si riesce a comprende-
re la lingua e si rischia di com-
mettere degli errori se ci si tro-
va sul posto. Magari una frase 
che in italiano ha un senso, in 
berbero ne ha tutt’altro. Cono-
scere la cultura significa capi-
re e comprendere le sfuma-
ture, le differenze”. Detto al-
trimenti, sfruttando un termi-
ne assai caro alle università, il 
berbero “è una lingua che ha 
bisogno di interdisciplinarità”. 
Al netto dell’immenso fascino 
che lingua e cultura degli Ama-
zigh esercitano sull’immagina-
rio collettivo, nella valutazione 
di studentesse e studenti che si 
iscrivono all’università e riflet-
tono sulla scelta della lingua ri-
entra anche l’eventuale spen-
dibilità lavorativa della stessa. 
Un primo ‘plus’ è il doppio ti-
tolo che si consegue studian-
do il berbero: “abbiamo accor-
di con l’Inalco di Parigi e l’U-
niversità di Aix-en-Provence”. 
Sugli sbocchi: “oltre a poter la-
vorare nei musei, nelle biblio-
teche, nelle organizzazioni non 
governative, c’è anche la possi-
bilità di occuparsi della conser-
vazione del patrimonio cultura-
le berbero, anche qui in Italia. 
Senza dimenticare l’interpreta-
riato, il giornalismo”. In realtà, 
di sbocco ce ne sarebbe ancora 
un altro, e assai allettante: “co-
me detto, essendo il berbero 
una lingua ufficiale in Maroc-
co e Algeria, nei due Paesi c’è 
molta richiesta di insegnanti, 
sia per le scuole che per le uni-
versità”.

Un caleidoscopio di idiomi/1

Studiare il berbero significa
“avere le chiavi d’accesso
ad una cultura millenaria”

Dove
- Ufficio carriere studenti e 
diritto allo studio: Palazzo 
del Mediterraneo 
via Nuova Marina, 59 - NA
email: 
segreteriastudenti@unior.it

- Ufficio orientamento,
inclusività, tirocini, 
placement, collaborazioni 
studentesche: Palazzo del 
Mediterraneo - Via Nuova 
Marina, 59 - Napoli

Email: 
tutor@unior.it 
Orientamento e Tutorato 
sod@unior.it 
SOD - Sportello Orienta-
mento Disabilità e DSA
Cosa
Corsi di Laurea: Civiltà an-
tiche e archeologia: Asia, 
Africa e Mediterraneo; 
Lingue e Culture orienta-
li e africane (Asia, Africa 
e Mediterraneo); Scienze 
Politiche e Relazioni Inter-
nazionali (Scienze Umane 
e Sociali); Lingue e Culture 
Comparate; Lingue, Lette-
rature e Culture dell’Euro-
pa e delle Americhe; Me-
diazione Linguistica e Cul-
turale (Studi Letterari, Lin-
guistici e Comparati)

Per saperne di più
www.unior.it

...continua a pagina seguente
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ture dell’Europa e delle Ame-
riche; Mediazione Linguistica e 
Culturale (Dipartimento di Stu-
di Letterari, Linguistici e Com-
parati). A queste fanno seguito 
dieci Magistrali, tra le quali l’ul-
tima novità è Saperi umanisti-
ci e tecnologie digitali, formal-
mente incardinata nel DAAM, 
ma frutto delle competenze di 
tutti i Dipartimenti de L’Orien-
tale e dell’Università Parthe-
nope. A tutto questo si aggiun-
gono i programmi di Dottora-
to di ricerca, Master e Summer 
school, Centri di ricerca inter-
ni. A proposito delle Triennali, 
l’unico sbarramento è l’ingle-
se, che impone di sostenere un 
test - quarta sezione del Tolc-
SU - per dimostrare di possede-
re almeno il B1.

La proiezione verso altri
mondi è nel suo Dna

La proiezione costante verso 
altri mondi - spirito che da se-
coli forma intere generazio-
ni che passano da L’Orienta-
le - ha un’origine: Matteo Ri-
pa. Un semplice sacerdote mis-
sionario. Che nel 1732 fondò 
il Collegio dei Cinesi, un cen-
tro religioso di formazione na-
to allo scopo di insegnare l’ita-
liano ai cinesi e viceversa. Che 
la si chiami Istituto o Universi-
tà, a seconda delle fasi storiche 
che ha attraversato, L’Orientale 
non ha mai smesso di ridisegna-
re il proprio orizzonte culturale 
nel corso dei secoli: solo 15 an-
ni più tardi dalla nascita, infat-
ti, le porte furono aperte ad al-
banesi, bosniaci, montenegri-
ni, serbi, bulgari, greci, libanesi, 
egiziani. E ancora, nella secon-
da metà dell’Ottocento un’ul-
teriore apertura, stavolta alle 
lingue parlate nell’Asia orienta-
le; poi l’introduzione di arabo, 

russo, hindi, urdu, persiano. È 
nel 1888, grazie ad una legge 
di Stato, che il Collegio diven-
ta un Ateneo, chiamato Istitu-
to Orientale. E oggi come allo-
ra, L’Orientale continua ad in-
terpretare gli spiriti del tempo, 
facendosi baluardo della cono-
scenza di lingue e culture del 
mondo, e della cultura in quan-
to tale nel pieno centro di Na-
poli, sempre più affollata di atti-
vità ristorative e turistiche.

Un mini itinerario nel
centro storico

Croce e delizia de L’Orientale, 
la sua collocazione geografica. 
Nel cuore di Napoli. E per scelta 
- mai messa in discussione - dei 
vertici che si sono susseguiti nel 
tempo. E di fatto il percorso che 
ingloba le cinque sedi è un mi-
ni itinerario del centro storico: 
la prima struttura è Palazzo du 
Mesnil (via Partenope), dove ha 
sede il Rettorato; segue Palaz-
zo del Mediterraneo (Via Nuo-
va Marina), che offre i suoi spa-
zi ad uffici amministrativi, cen-
tri di servizio, aule per lezioni e 
studio; proseguendo verso via 
Duomo si arriva a Palazzo Santa 
Maria Porta Coeli, che accoglie 
il Dipartimento di Studi Lettera-
ri, Linguistici e Comparati; se-
guono infine Palazzo Corigliano 
(Piazza San Domenico Maggio-
re), casa del Dipartimento Asia 
Africa e Mediterraneo, e Palaz-
zo Giusso (Largo San Giovan-
ni Maggiore) che ospita il Di-
partimento di Scienze Umane 
e Sociali e adiacente al quale, 
a partire dall’anno in corso, ha 
un proprio spazio fisico il Con-
siglio delle Studentesse e degli 
Studenti. Spazi e luoghi del sa-
pere de L’Orientale sono pure 
le biblioteche di Ateneo, che da 
quest’anno sono aperte anche 
di pomeriggio: tre in tutto, si-
te nelle sedi di Corigliano, Duo-

mo e Giusso. Alle sedi storiche, 
inoltre, si aggiunge l’ultima ar-
rivata: il piccolo Complesso 
Monteverginella, in comodato 
d’uso dallo scorso anno accade-
mico, utilizzato soprattutto per 
lezioni e aule studio. L’acquisi-
zione, però, ha solo rabbercia-
to uno squarcio più profondo: 
turistificazione spasmodica del 
centro e i pochi spazi disponi-
bili rendono la vita difficile alla 
comunità de L’Orientale. Tutta-
via, ci sarebbe uno spiraglio di 
luce all’orizzonte – o almeno 
così si dice da qualche anno a 
questa parte – perché sarebbe 
vicino l’acquisto di un immobi-
le capiente, sul quale l’Ateneo, 
stando alle parole di Tottoli, “è 
in dirittura d’arrivo, una vera e 
propria via crucis tra autorizza-
zioni e burocrazia”. Poi aggiun-
ge: “contatti con Comune e de-
manio anche per altre possibili-
tà: per il palazzo più grande in 
queste settimane si saprà se si 
potrà chiudere o no”. 
Nuova struttura che, chissà, po-
trebbe risolvere in parte anche 
il problema riscontrato negli ul-
timi tempi dal Nucleo di Valu-
tazione, ovvero la scarsa fre-
quenza da parte di studentesse 
e studenti. “È una caratteristi-
ca - ahimè – de L’Orientale, non 
essendoci obbligo di frequenza 
– che non vogliamo introdurre 
- e ricevendo studenti maggio-
renni che devono essere consa-
pevoli dei propri compiti. Cer-
to stiamo insistendo su questo 
punto, è importante partecipa-
re soprattutto ai lettorati e ai 
corsi per gli esami di lingua. Le 
tasse che studentesse e studenti 
pagano qui sono tra le più bas-
se d’Italia, e ciò si aggiunge co-
munque ad una offerta incredi-
bile di insegnamenti linguistici. 
Addirittura, talvolta, per colma-
re le lacune ci si affida alle lezio-
ni private, il danno oltre la bef-
fa. È un peccato non sfruttare 
quello che mette a disposizione 
l’Ateneo”.

Il Rettore a Baghdad

Capitolo immancabile nella pre-
sentazione dell’Ateneo: l’inter-
nazionalizzazione. Una vera ra-
gion d’essere. E lo testimoniano 
i numeri. Sono circa 200 gli ac-
cordi con Paesi extra-UE (curati 
direttamente dall’Ateneo); 154 
accordi di studio Erasmus+, 
stando al bando 2024/25; con-
venzioni con più di mille enti 
pubblici e privati per i tirocini. 
Uno degli ultimi tasselli, forse 
in vista di nuovi accordi, è sta-
ta la visita istituzionale del Ret-
tore Tottoli a Baghdad, in Iraq, 
dal 10 al 14 giugno, su invito 
dell’Ambasciata italiana, e con 
il supporto del Direttore del Di-
partimento di Italiano della Fa-

coltà di Lingue dell’Università di 
Baghdad. Tottoli è stato il primo 
Rettore italiano invitato e pre-
sente in Iraq dopo anni di insta-
bilità.
Infine, la prof.ssa Russo lancia 
un messaggio a tutti coloro che 
stanno pensando di abbraccia-
re il mondo de L’Orientale: “ap-
procciate l’università con curio-
sità e pensate al presente usu-
fruendo di tutto ciò che l’Ateneo 
offre in termini formativi e an-
che umani, perché questo ba-
gaglio resterà per sempre”.

L’Orientale è a cura di 
Claudio Tranchino

Il Rettore
Laureato in Lingue e Lette-
rature Orientali a Venezia 
Ca’ Foscari, Dottorato di ri-
cerca a L’Orientale, il prof. 
Roberto Tottoli ha studia-
to alla Hebrew University 
di Gerusalemme. Ha inse-
gnato all’Università di To-
rino poi a L’Orientale dal 
2002, dove è professo-
re ordinario di Islamistica 
dal 2011. Tra le esperien-
ze all’estero è stato Visi-
ting Researcher/Professor 
negli Stati Uniti (Princeton 
University, Harvard, Penn-
sylvania, membro dell’In-
stitute for Advanced Stu-
dy di Princeton), in Francia 
(EHESS di Parigi), in Giap-
pone (Institute for Advan-
ced Study di Tokyo). Ha 
svolto ricerche sui profeti 
biblici nell’Islam, si è oc-
cupato di letteratura isla-
mica in genere e, più di re-
cente, di edizioni e tradu-
zioni del Corano nell’età 
moderna. È Principal Inve-
stigator del progetto ERC 
Synergy EUQU- The Euro-
pean Qur’an (2019-2026).
Socio corrispondente 
dell’Accademia Naziona-
le dei Lincei dal 2019, è 
Rettore de L’Orientale dal 
2020 dove in precedenza 
(dal 2012 al 2015) ha di-
retto il Dipartimento ‘Asia, 
Africa e Mediterraneo’.

...continua da pagina precedente
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“L’Orientale ha questa ca-
pacità incredibile di mo-

vimentare saperi culturali a 
tutto campo sia dal punto di vi-
sta geografico che storico, par-
tendo dall’archeologia per ar-
rivare all’intelligenza artificia-
le”. L’università non può essere 
solo ore di lezione nelle aule e 
lunghe esercitazioni linguisti-
che. E infatti L’Orientale ci pro-
va. Attraverso quella propo-
sta culturale alla quale fa rife-
rimento il prof. Fabio Amato, 
docente di Geografia urbana e 
delle migrazioni internaziona-
li e di Geografia sociale e cul-
turale, delegato alla Comunica-
zione di Ateneo, che prova ad 
andare oltre lo star seduti tra i 
banchi e il dare esami. Il tenta-
tivo di arricchire il percorso di 
studentesse e studenti per for-
mare cittadini consapevoli pas-
sa anche dalle manifestazioni e 
dagli eventi culturali organizza-
ti durante l’anno accademico. 
Esempi per eccellenza, tre ap-
puntamenti del 2023: la pre-
senza del Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella nel-
la Basilica di San Giovanni Mag-
giore in occasione dell’80° an-
niversario delle Quattro gior-
nate di Napoli; il conferimento 
della Laurea Magistrale Hono-
ris causa in ‘Lingue e Comuni-
cazione Interculturale in Area 
Euromediterranea’ a Vinicio 
Capossela; la prima edizione 
del ‘Festival delle lingue, vo-

ci dal mondo’ e la Notte euro-
pea dei Ricercatori. E si potreb-
be continuare ancora, citando 
manifestazioni più recenti co-
me i festeggiamenti per il Ca-
podanno cinese dello scorso 
febbraio - evento che perio-
dicamente alimenta il legame 
storico con il Paese del Drago-
ne - e, da ultimo, la conferenza 
tenuta dalla dott.ssa Francesca 
Albanese sulla guerra in atto a 
Gaza a maggio, per un approc-
cio critico sui fatti del mondo. 
“Durante il percorso forma-
tivo universitario – che non è 
obbligatorio, ma una scelta – 
bisogna essere protagonisti 
del proprio progetto di vita es-
sendo interattivi. Confrontarsi 
con realtà altre e, cosa più im-
portante, costruendo un senso 

dell’essere cittadini del mondo. 
Se prendo tutti 30 ma non ri-
esco a rendermi conto di cosa 
ho intorno, probabilmente ho 
fallito scelta universitaria”. Un 
discorso di carattere generale, 
quello del docente, che vuo-
le essere un suggerimento per 
una maggiore partecipazione 
alla vita accademica - “purtrop-
po la riforma Gelmini ha reso 
le università degli esamifici”, 
ha poi aggiunto. Quanto all’of-
ferta - davvero ampia – di ma-
nifestazioni culturali, la linea 
programmatica del delegato 
alla Comunicazione è provare a 
mettere tutto a sistema così da 
orientare meglio gli studenti e 
far arrivare loro proposte con-
geniali ai progetti di studio – 
anche tramite l’ultima novità, il 

canale Whatsapp, inaugurato 
pochi mesi fa, oltre che tramite 
sito web, Facebook, Instagram 
e Youtube che pare registrino 
più interazioni dal 2022 a og-
gi. Per Amato è fondamentale 
che “partecipino attivamente, 
ascoltino voci differenti dai do-
centi e si rendano protagonisti 
ponendo domande, approfon-
dendo; anche perché gli even-
ti e le manifestazioni che orga-
nizziamo possono essere spun-
to per la costruzione del futu-
ro professionale”. Dunque, 
la sensazione è che “si possa-
no ottimizzare meglio le risor-
se per ottenere una maggiore 
partecipazione; ad ogni modo, 
la componente studentesca re-
sta un po’ volatile, ma è nor-
male. Da docente, soprattutto 
alla Magistrale, ho notato che 
la presenza di ospiti autorevoli 
è molto apprezzata dai ragaz-
zi; vedo più interazione”. L’ulti-
ma battuta è sui famosi crediti, 
spesso unico motivo per il qua-
le gli studenti partecipano ai 
seminari: “garantiscono (i cre-
diti, ndr) una presenza passi-
va e mettono sullo stesso piano 
chi scrive una relazioncina tan-
to per riempire la casella e chi 
invece segue con passione i la-
boratori, sforzandosi e appro-
fondendo”. Non c’è altra stra-
da: “bisogna insistere sulla vo-
lontà di partecipazione”.

L’Ateneo ha una “capacità incredibile di 
movimentare saperi culturali a tutto campo”

Sono circa 10.000 in tutto 
l’Ateneo. Si muovono ogni 

giorno dalle piccole stanze pre-
se in affitto in centro a prezzo 
ormai altissimo - se sono fuo-
risede - oppure da comuni di 
provincia spesso sprovvisti di 
un’adeguata rete di mezzi di 
trasporto, verso una delle se-
di dell’università, tutte immer-
se nel cuore di Napoli. Per dare 
esami – come in quest’ultimo 
periodo, sempre delicato – o 
per seguire seminari, lettorati, 
lezioni di letteratura, archeolo-
gia; o semplicemente per ap-
profittare degli spazi comuni e 
respirare a pieno la vita acca-
demica stando in compagnia di 
amici. Si tratta proprio di loro: 
le studentesse e gli studenti de 

L’Orientale. Alcune e alcuni di 
loro hanno raccontato la pro-
pria esperienza universitaria ad 
Ateneapoli, tra passioni per le 
lettere, grande stima per i do-
centi e la gestione difficile del 
calendario delle lezioni a cau-
sa di accavallamenti degli orari. 
Seduta su una delle panchine 
del piano inframmezzato di Pa-
lazzo Porta Coeli, a via Duomo 
- sede di Studi Letterari - Mari-
ca Panca, che frequenta la Ma-
gistrale di Letterature e Cultu-
re comparate e studia l’arabo. 
“Sulla didattica de L’Orientale 
ho solo parole positive – spie-
ga – Dopo la Triennale non ho 
avuto dubbi e ho tirato dritto 
perché il servizio è impeccabi-
le: i docenti sono preparatissi-

mi e molto disponibili dal pun-
to di vista umano, tant’è che 
non ho mai avuto l’impressio-
ne di essere un numero. Lun-
go il percorso ho sviluppato un 
approccio molto critico e una 
grande autonomia di pensie-
ro grazie a lezioni ed esami, e 
infatti faccio fatica a scegliere 
un insegnamento che mi abbia 
dato più degli altri”. La studen-
tessa non fa troppi drammi 
sull’accavallamento degli ora-
ri dei corsi, ammettendo che il 
motivo è semplice: “l’offerta è 
molto ampia e noi abbiamo li-
bertà di scelta, sarebbe impos-
sibile per il Polo didattico sod-
disfare le esigenze di tutti”. L’e-
sperienza accumulata negli an-
ni è una buona spia anche per 

rendersi conto di quanto siano 
effettivamente difficili i famosi 
scritti di Lingua, tanto temuti 
dagli iscritti de L’Orientale. Da 
studiosa dell’arabo, ha detto: 
“io ho avuto la fortuna di fre-
quentare sempre le lezioni, so-
prattutto durante la Triennale: 
sono arrivata preparata agli 
esami. Se si ha costanza e si ri-
esce a stare dietro alle lezioni, 
non vedo quali problemi si deb-
bano incontrare. È impossibile 
pensare di imparare una lin-
gua straniera, magari anche 
difficile, da soli”. I problemi 
per Marica, forse, stanno fuori 
dall’università. Fuorisede, ori-
ginaria della Basilicata, spiega 
che “fino al 2020 era tutto nel-
la norma, sia per affitti che per 
vivibilità. Dalla riapertura post 
Covid una stanza singola la si 
paga dai 350, 400 euro in su, 
mentre prima si riusciva a tro-
varne a 200 o 300 euro”. Sul-

La parola agli studenti 
Docenti: promozione a pieni voti

...continua a pagina seguente
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la panchina opposta è intenta a 
ripetere in compagnia di un’a-
mica Martina Pisa, iscritta alla 
Triennale in Mediazione lingui-
stica - uno dei Corsi più apprez-
zati dell’Ateneo - dove studia 
inglese, francese - che sta pen-
sando di sostituire con l’arabo - 
e olandese come esame a scel-
ta. Mancano poco meno di due 
ore all’esame di Linguistica in-
glese 1 ma non sembra molto 
preoccupata: “avendo già una 
certificazione di C1, mi sento 
abbastanza tranquilla, ieri e 
l’altro ieri ho sostenuto le parti 
di grammatica e quella relativa 
al lettorato, siamo passati in 33 
su 100. E lo ammetto, ho fre-
quentato pochissimo le lezio-
ni”. Ad averla rapita, in realtà, 
è stato il corso di Letteratura 
inglese del prof. Sarti: “non ho 
mai saltato un appuntamento. 
Sono appassionata di lettere 
e lui è stato sempre molto sti-
molante”. A differenze di Mari-
ca, a Martina non va giù la di-
sorganizzazione del calendario 
delle lezioni: “in questo secon-
do semestre ho dovuto segui-
re solo sei ore a settimana, che 
mi sarei augurata di avere tut-
te in una sola giornata. Invece 
ne ho avute due al giorno e per 
questo motivo spesso non ho 
seguito, dovendo arrivare da 
Fuorigrotta non è molto agevo-
le”. Nonostante sia pomeriggio 
inoltrato, spostandosi a Piazza 

San Domenico Maggiore, dove 
ha sede Asia, Africa e Mediter-
raneo (Daam) – il Dipartimento 
cenerentola, perché il più pic-
colo – ci sono ancora gruppi 
nutriti di studenti che approfit-
tano delle aule studio del cor-
tile ancora aperte. Una di loro 
è Antonella Pandiscia, al terzo 
anno della Triennale in Cultu-
re e civiltà antiche. Che esalta 
senza esitazioni tanto il Corso 
quanto i professori: “li ammi-
ro a tal punto che ambisco a di-
ventare come loro”, dice. “Alle 
lezioni per fortuna siamo sem-
pre pochi e molto coesi, questo 
ci permette di partecipare atti-
vamente alle lezioni e anche 
alle attività extracurriculari, 
tirocini e soprattutto di scavo, 
dove noto che ci impegniamo 
davvero per un interesse forte, 
e non perché necessitiamo di 
cfu da inserire nelle varie casel-
le. A chi stia pensando di iscri-
versi consiglierei proprio que-
sto: bisogna avere tanta vo-
glia di studiare, certo, ma serve 
tanto anche crearsi una rete di 
contatti tramite tutte le mani-
festazioni culturali ed eventi a 
latere che organizza l’Ateneo. 
Si impara e si cresce anche in 
quelle situazioni”. A voler tro-
vare un difetto, già fatto pre-
sente al Coordinatore prof. An-
tonio Rollo, “si potrebbe fare 
meglio nel dosaggio delle at-
tività tra primo e secondo se-

mestre, sono un po’ sbilancia-
te”. Come per Marica, anche 
per Antonella, lucana di origi-
ne, il caro affitti è un problema 
non trascurabile: “pur restan-
do Napoli ancora accessibile ri-
spetto ad altre città, gli aumen-
ti sono spropositati. Io pago at-
tualmente 350 euro, ma è em-
blematico il caso del mio coin-
quilino. La ragazza che occupa-
va prima la sua stanza pagava 
390, mentre lui, subentrato da 
poco, paga addirittura 450 eu-
ro”. Le testimonianze di Flavio 
e Aurora, tutti e due studenti 
dello stesso Corso di Laurea, 
si concentrano sulla qualità 
dell’offerta didattica. “L’Orien-
tale offre programmi completi 
e penso sia l’Ateneo da preferi-
re in questi ambiti sul territorio 

napoletano” – spiega il primo – 
che menziona gli esami di Geo-
grafia ed Economia, “devo dire 
che mi hanno colpito molto”. 
“Io aggiungo che noi del Daam 
siamo fortunati, perché que-
sta è la nostra unica sede, non 
dobbiamo mai spostarci”, con-
tinua la collega. L’ultima battu-
ta è di Rosa, collega degli altri 
due, che risponde con convin-
zione a chi pone dubbi sulla 
scelta di iscriversi ad un qualsi-
asi Corso di Laurea umanistico 
per mancanza di lavoro: “certa-
mente la prospettiva spaventa, 
che si tratti di psicologia, lette-
re o storia. Io però me ne sono 
fregata e rifarei di nuovo que-
sta scelta, perché l’archeolo-
gia mi piace, mi appassiona 
tanto e ho preferito non farmi 
influenzare dalla paura”.

...continua da pagina precedente

“Per alcune materie, in 
particolare per le lingue, 

vorrei si uscisse dalla sindrome 
del quiz della patente che af-
fligge studentesse e studenti, 
abbiate più fiducia in voi stes-
si e soprattutto in quello che vi 
è stato trasmesso dai docenti 
di scuola durante gli anni”. La 
prof.ssa Antonella Napolitano 
spera che il messaggio arrivi a 
destinazione, a proposito del 
test di inglese che gli imma-
tricolandi sono chiamati a su-
perare. Già perché nello stu-
dio delle lingue, a L’Orientale, 
si parte da zero per essere ac-
compagnati ad un livello me-
dio-alto negli anni. Tranne che 
per l’inglese, lingua franca uti-
lizzabile in tutto il mondo oc-
cidentale (e non solo), per la 
quale l’Ateneo chiede ai futuri  
iscritti di dimostrare di posse-
dere conoscenze pari almeno 
al cosiddetto livello B1 prima 
ancora di mettere piede in una 
delle quattro sedi. La docen-
te poi aggiunge: “i ragazzi en-
trano in questo loop secondo il 
quale maggiore è il numero di 

quiz che si effettuano, più alta 
sarà la possibilità di ottenere 
il risultato. Non è così: la lin-
gua è ampia, immensa, creati-
va”. Ma in cosa consiste la pro-
va? Il TOLC-SU è un test indivi-
duale composto in sostanza da 
una prima parte non seletti-
va relativa alle competenze di 
comprensione del testo e co-
noscenza della lingua italiana, 
e da una seconda, questa sì 
selettiva, dedicata interamen-
te all’inglese, obbligatoria, che 
contiene 30 domande da svol-
gersi in 15 minuti. Sul punteg-
gio per questa sezione: per 
ogni risposta esatta 1 punto; 0 
punti per risposte errate o non 
date - cioè non è prevista alcu-
na penalizzazione. Posto que-
sto, la soglia di superamento è 
24/30. Attenzione però: sotto 
il 24 si va incontro ai cosiddetti 
OFA, obblighi formativi aggiun-
tivi. Ma a tal proposito ci sono 
dei distinguo tra i vari Corsi. In 
particolare: per le Triennali in 
Mediazione linguistica e cul-
turale (MC), Lingue e Culture 
comparate (CP), Lingue, Let-

terature e Culture dell’Europa 
e delle Americhe (EA), Lingue 
e Culture orientali e africane, 
la soglia OFA è tra il 23 e il 18; 
mentre sotto il 18 non si può 
studiare l’inglese. Che fare in 
caso di debito? Bisogna segui-
re e superare obbligatoriamen-
te il corso di recupero di Lin-
gua inglese che verrà attivato 
a tempo debito sulla piattafor-
ma Moodle e con modalità che 
comunicherà l’Ateneo - “i ra-
gazzi possono trovare indica-
zione per siti dove fare test, al-
le principali strutture della Lin-
gua inglese e soprattutto link 
per verificare i descrittori euro-
pei”, ancora la docente. Che ci 
tiene a ripetere: “se si fallisce 
un test, non ha molto senso ri-
farne tanti a raffica. È più uti-
le riprendere un vecchio libro 
che si ha a casa e ripassare le 
basi. Che devono essere asso-
lutamente solide, proprio oggi 
che con l’Intelligenza Artificia-
le l’asticella si è alzata tantissi-
mo e siamo chiamati ad ade-
guarci”. Ad ogni modo, come 
riportato chiaramente sul sito 

dell’Ateneo nella sezione dedi-
cata al test, l’iscrizione al TOLC-
SU “viene fatta on line sul sito 
del CISIA (Consorzio Interuni-
versitario Sistemi Integrati per 
l’Accesso) e prevede il versa-
mento di 30 euro, per iscriver-
si. Per sostenerlo è necessario 
iscriversi con anticipo rispetto 
alla data della prova individua-
ta sulla base delle scadenze de-
finite dal CISIA” e lo si può ri-
petere una volta al mese – alla 
fine sarà il punteggio migliore 
a valere. “Per il prossimo an-
no accademico - si legge - sono 
validi i TOLC-SU sostenuti dal 
1° gennaio fino al 30 novembre 
2024, sia in modalità in presen-
za (TOLC all’Università), che in 
modalità a distanza (TOLC@
casa)”. Ed è bene notare che il 
test si può svolgere in qualsia-
si sede universitaria, anche di-
versa da quella presso la quale 
studentesse e studenti inten-
dono immatricolarsi. L’Orien-
tale eroga il TOLC-SU solo a di-
stanza.

Il test d’inglese e “la sindrome del quiz della patente”
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Palazzo Santa Maria Porta 
Coeli, sede storica in pie-

no centro a via Duomo, ospi-
ta Studi Letterari, Linguistici e 
Comparati, il Dipartimento più 
grande di tutto l’Ateneo. Innan-
zitutto per immatricolati, che 
in quest’anno accademico so-
no arrivati a toccare quota 1509 
tra tutti i Corsi - in leggero ca-
lo rispetto agli anni preceden-
ti. E pure per offerta formati-
va. Sono tre, infatti, le Trienna-
li: Lingue e Culture Comparate; 
Lingue, Letterature e Culture 
dell’Europa e delle Americhe; 
Mediazione Linguistica e Cultu-
rale. Quattro le Magistrali: Let-
terature e Culture Comparate; 
Lingue e Letterature Europee e 
Americane; Lingua e Cultura Ita-
liana per Stranieri; Traduzione 
Specialistica. Quest’ultima, tra 
l’altro, è stata selezionata di re-
cente per far parte della presti-
giosa rete European Master’s in 
Translation, riconoscimento as-
segnato dalla Direzione Genera-
le della Traduzione della Com-
missione Europea. “Il mio è un 
appello alla motivazione: deve 
essere forte, altrimenti si può 
andare incontro a complicazio-
ni difficili da superare. È impor-
tante informarsi bene per fare 
scelte consapevoli”. Il Diretto-
re, prof. Salvatore Luongo, si ri-
volge direttamente ai potenziali 
iscritti e iscritte ad uno dei Cor-
si del Dipartimento. Una rifles-
sione dovuta anche alla scarsa 
frequentazione della vita uni-
versitaria da parte della platea 
studentesca, che ha fatto fati-
ca ritrovare un equilibrio dopo 

il Covid. “Dobbiamo favorire e 
incentivare al massimo la par-
tecipazione, perché è altret-
tanto formativa quanto lezioni 
ed esami. Certamente la criti-
cità resta l’alto numero di stu-
denti da un lato e i pochi spa-
zi dall’altro, ma la questione è 
in via di risoluzione, l’Ateneo sta 
per acquistare un edificio”. E si 
lavora all’unisono: “L’Orientale 
è contraddistinto da uno spirito 
di collaborazione fattiva e profi-
cua”.
A presentare il Dipartimento dal 
punto di vista culturale è la prof.
ssa Bianca Del Villano, delega-
ta all’Orientamento. “Il nostro 
è un Dipartimento che ha una 
doppia anima - spiega - pur es-
sendo ben radicato negli studi 
umanistici, la flessibilità che lo 
contraddistingue consente un’a-
pertura costante all’innovazio-
ne. Dal punto di vista umano 
siamo senz’altro una comuni-
tà aperta, ricca; viviamo un’at-

mosfera piacevole e di grande 
collaborazione e solidarietà, a 
partire dagli studenti stessi”. 
Orientare - facendo eco pro-
prio al compito affidato alla do-
cente - significa dirigere qualcu-
no o qualcosa verso una dire-
zione, anziché un’altra. Azione 
che implica la consapevolezza 
delle scelte. E nel caso del Di-
partimento, in vista di quelle da 
prendere per il futuro, la situa-
zione è chiara: “Non ci snatu-
reremo. Difenderemo l’impian-
to umanistico, l’identità di studi 
che all’apparenza sembrano mi-
nacciati dall’avvento della tec-
nologia, e che in realtà manten-
gono la propria utilità nella so-
cietà contemporanea. Questo 
passa attraverso la promozione 
della ricerca, con reclutamen-
ti in varie aree linguistiche. Ma 
anche tramite le risposte che ci 
vengono chieste dal mondo del 
lavoro. Una cosa è certa: dati 
alla mano sappiamo che man-
tenere la barra dritta in questi 
studi paga. I numeri, sia delle 
Triennali che delle Magistrali, ci 
dicono che formiamo profili for-
ti”. Un’idea di futuro che passa 
pure attraverso la revisione dei 
Corsi, che entrerà in vigore dal 
2025/26. Luongo ne anticipa il 
contenuto: “l’offerta sarà mag-
giormente vincolata agli obietti-
vi che si vogliono perseguire, e 
ciò significa che dovremo diffe-
renziare meglio i Corsi ed evita-
re quegli insegnamenti troppo 
trasversali”. La chiusura è di Del 
Villano, che si sofferma su due 
punti: un consiglio pratico per 
gli immatricolandi e una battu-

ta sull’internazionalizzazione. 
“Bisogna affidarsi e consultare 
solo i canali ufficiali dell’Ateneo 
(sito, social de L’Orientale, pagi-
ne dei docenti) e non sul senti-
to dire. In questo modo si gua-
dagna tempo prezioso e si è si-
curi tanto della fonte che delle 
info reperite”. Sull’altro aspetto, 
prospettive interessanti. “Sono 
attive centinaia di convenzioni 
con università straniere euro-
pee e non; in più lo scorso an-
no abbiamo introdotto un cur-
riculum interamente in inglese 
(Comparative literature: Engli-
sh, Italian, Chinese) e ci stiamo 
sforzando di proporne di nuovi 
negli anni a venire per attrarre 
studenti stranieri”.

► Dipartimento di Studi Letterari, Linguistici e Comparati

“I numeri ci dicono che formiamo profili forti”

Studiare due lingue tra quel-
le dei continenti europeo e 

americano per approfondirne 
anche le relative letterature, fi-
lologie, storie e abbracciare così 
intere culture, anche al fine di 
ottenere tutti i crediti necessa-
ri per l’abilitazione all’insegna-
mento. Questa la prospettiva del-
la Triennale in Lingue, Letteratu-
re e Culture dell’Europa e delle 
Americhe, coordinata dalla prof.
ssa Francesca De Cesare. Si trat-
ta, stando ai numeri, di un Cor-
so che attrae non pochi studenti: 
“quest’anno abbiamo registrato 
un + 40 - spiega ad Ateneapoli il 
prof. Michele Costagliola, mem-
bro della Commissione orienta-
mento e del gruppo Assicurazio-
ne qualità - passando da circa 
280 a circa 320 iscritti. Il coor-

dinamento è soddisfatto, perché 
la didattica resta sostenibile ed 
evitiamo sovraffollamenti e so-
vrapposizioni, come accaduto in 
passato”. Quanto alla struttura 
dell’offerta formativa, le future 
studentesse e i futuri studenti so-
no chiamati a scegliere uno tra i 
due curricula - Lingue, Letteratu-
re e Culture europee o Studi ame-
ricani e due lingue tra le sette 
insegnate - francese, spagnolo, 
inglese, tedesco, olandese, por-
toghese e svedese. Ma attenzio-
ne: il secondo curriculum impo-
ne che una casella linguistica va-
da riempita con l’ispano-america-
no (che a sua volta escluderebbe 
lo spagnolo o l’anglo-americano 
(che metterebbe fuori gioco l’in-
glese) più una seconda a scelta li-
bera tra quelle rimaste. Per l’altro 

percorso, invece, non esistono li-
mitazione nell’accoppiamento. 
Elemento condiviso da entrambi 
i curricula è l’obbligo di sostene-
re un test di lingua inglese (ulti-
ma parte del Tolc-SU) per dimo-
strare di possedere un livello al-
meno pari al B1. “Iscrivendosi ad 
un Corso di Laurea come questo – 
prosegue il docente – bisogna es-
sere consapevoli che accanto al-
le lingue ci sarà tutta una serie di 
approfondimenti cosiddetti are-
ali di natura economica, artistica 
e letteraria”. Per quanto riguar-
da gli sbocchi lavorativi: “l’inse-
gnamento resta uno dei princi-
pali, tenuto presente che è per-
seguibile solo proseguendo con la 
Magistrale – che noi consigliamo 
sempre, per una formazione più 
completa. Sono aperte anche le 

porte della mediazione culturale, 
della collaborazione con le case 
editrici, nell’organizzazione e ge-
stione di eventi; senza dimenti-
care il marketing internazionale. 
Le aziende che ci lavorano han-
no sempre più bisogno di suppor-
to linguistico e culturale, in parti-
colare di competenze linguistiche 
che si allarghino alla conoscenza 
della cultura del paese di arrivo. 
È anche per questo motivo che 
insistiamo così tanto affinché il 
laureato abbia doti trasversali”. 
Costagliola, infine, consiglia: “bi-
sogna scegliere per amore del-
le lingue e delle relative cultu-
re, non per il lavoro. Così facen-
do si possono sfruttare i propri in-
teressi, rendendo al meglio nello 
studio, nei lettorati, e vivendo al 
massimo l’università e tutte le at-
tività collaterali che si organizza-
no. È così che, dal mio punto di vi-
sta, si raggiungono gli obiettivi e 
si diventa competitivi nel mondo 
del lavoro, che è ormai saturo in 
generale”.

Lingue, Letterature e culture dell’Europa e delle Americhe

Due continenti e la scelta tra 7 lingue

Dipartimento di Studi 
Letterari, Linguistici e 
Comparati

Corsi di Laurea Triennali
- Lingue e culture 
  comparate
- Lingue, Letterature e 
  Culture dell’Europa
- Mediazione Linguistica e 
  Culturale
Dove 
Via Duomo, 219 - Napoli

Per saperne di più
https://www.unior.it/it/
dipartimenti/dipartimen-
to-studi-letterari-linguisti-
ci-e-comparati

   > Il prof. Salvatore Luongo

Studi Letterari, Linguistici e Comparati
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Tra i Corsi di Laurea che 
esercitano un grande fa-

scino sulla platea studentesca 
- e lo testimoniano i 467 im-
matricolati dell’ultimo anno 
accademico, il tasso più alto 
dell’Ateneo - c’è sicuramente 
la Triennale in Mediazione lin-
guistica e culturale. “Miriamo 
- spiega la Coordinatrice, prof.
ssa Jana Altmanova - a forma-
re figure professionali in gra-
do di gestire e consentire una 
mediazione competente ed ef-
ficace, e sul piano linguisti-
co e su quello culturale. Tanto 
nei contesti pubblici che priva-
ti. La competenza linguistica si 
raggiunge in due lingue stra-
niere, con un’eventuale ter-
za che può rientrare negli esa-
mi a scelta; in più, dallo scorso 
anno, i programmi dei nostri 
docenti sono molto più mira-
ti, essendo erogati solo per la 
nostra Triennale in molti casi”. 
Altmanova sottolinea anche la 
dimensione professionalizzan-
te di Mediazione: “poniamo da 
sempre grande attenzione su 
una formazione pratica al fi-
ne di garantire un inserimento 
più facile nel mondo del lavo-
ro. In particolari settori privile-
giati, che sono quelli dei servi-
zi presso associazioni, imprese, 
organizzazioni nazionali e in-
ternazionali in contesti di acco-
glienza multietnici; ma anche 
nelle strutture ricettive del set-
tore turistico, nell’organizzazio-
ne di eventi e itinerari culturali. 
Senza dimenticare tutto il set-
tore legato alla comunicazio-
ne - anche multimediale - con 
interpretariato, traduzione, re-
dazione di testi”. Ma quante e 
quali sono le lingue straniere 
tra le quali scegliere? In tota-
le 20, prevalentemente dell’a-
rea europea: albanese, bulga-
ro, ceco, finlandese, francese, 
inglese (l’unica per la quale è 
richiesto un livello pari almeno 
al B1), greco moderno, olande-
se, polacco, portoghese, rome-
no, russo, serbo-croato, slove-
no, spagnolo, svedese, tede-
sco, ungherese. E c’è la possi-
bilità di scegliere anche l’ara-
bo. Attenzione, perché il Cor-
so impone una limitazione: le 
combinazioni sono tutte pos-
sibili ad eccezione di inglese 
e spagnolo, che non possono 
andare assieme in nessun ca-
so. O l’una o l’altra, in coppia 
con una delle altre elencate. 
Questo “per una questione di 
sostenibilità e soprattutto per 
valorizzare e incentivare stu-
dentesse e studenti verso una 
scelta più diversificata”. Un 
metodo per scegliere la miglio-
re combinazione possibile non 
esiste. Tuttavia “la curiosità mi 
sembra il punto di partenza 
migliore”, consiglia la docente, 

che poi specifica: “pur essen-
do tante le lingue offerte, l’a-
rea di riferimento è circoscritta 
e non esistono grosse barriere 
culturali; dunque, ogni abbina-
mento può funzionare. Di sicu-
ro potrebbe essere un’idea far 
rientrare negli esami a scelta 
una terza lingua, affine ad una 
delle due del proprio percorso. 
Ad esempio, il bulgaro, poco 
studiato in Italia, se si studia il 
russo”. Altmanova ci tiene co-

munque a precisare che iscri-
versi a Mediazione non signi-
fica studiare solo lingue: “te-
niamo molto alla conoscenza 
di tutto il contesto culturale 
di riferimento, a tutte le mate-
rie affini che completano la fi-
gura del mediatore come sto-
ria, geografia, economia, di-
ritto”. Ad ogni modo, il coor-
dinamento del Corso, da anni, 
sta puntando forte sul lavoro 
organico delle commissioni in-

terne, come quelle su comuni-
cazione, orientamento, anche 
per accompagnare gli iscritti, 
soprattutto al primo anno. “I 
lettorati sono divisi per livel-
li e seguiamo molto da vicino 
i principianti”. Non solo, per-
ché dopo il Covid è tornata in 
auge – purtroppo – la commis-
sione dedicata ai fuoricorso. “I 
numeri parlano chiaro e siamo 
chiamati a lavorare sulla diffu-
sa disaffezione degli studen-
ti nel tornare all’università. È 
una nostra priorità. I colleghi 
stanno lavorando bene, per 
esempio con il progetto ‘Rico-
minciamo’, e i risultati iniziano 
a vedersi”.

Mediazione linguistica e
culturale: il Corso più scelto

“Il mercato del lavoro non è così prevedibile 
come immaginiamo e forse, oggi, è più faci-

le inserirsi puntando sull’unicità del profilo che 
sui trend. Ovviamente bisogna insistere e non 
farsi abbattere dalle difficoltà”. La prof.ssa Bian-
ca Del Villano, Coordinatrice del Corso di Laurea 
in Lingue e culture comparate, apre con un sug-
gerimento in ottica lavorativa l’intervista rilascia-
ta ad Ateneapoli per raccontare le peculiarità di 
una Triennale che viaggia sui 398 iscritti nell’an-
no accademico in corso. Già perché, pur offrendo 
un solo curriculum, “dal primo al terzo anno stu-
dentesse e studenti possono costruire in grande 
autonomia il proprio percorso attraverso attività 
e esami a scelta libera o condizionata”. Una pri-
ma scelta da compiere che dovrà risultare mol-
to convinta riguarda le due lingue che andran-
no studiate nell’arco dei tre anni. “Bisogna abbi-
nare una lingua occidentale – per esempio fran-
cese, inglese, tedesco, portoghese – ad una tra 
le 22 offerte relative ad Europa orientale (ser-
bo-croato, russo, bulgaro ne sono alcune) e ad 
Asia e Africa (cinese, giapponese, ebraico mo-
derno indonesiano, vietnamita, berbero, swahi-
li)”. Insomma, possibilità enormi. Fatto sul qua-
le Del Villano precisa: “è per questo che talvol-
ta si verificano accavallamenti negli orari dei cor-
si, perché l’offerta è vastissima; ad ogni modo il 
Dipartimento ha ridotto al minimo la questione. 
D’altra parte, sulla scelta delle lingue, consiglio 
agli immatricolandi di verificare sul sito per otte-
nere le notizie necessarie e soprattutto di leggere 
i regolamenti dei Corsi di studio, che contengono 
il piano con la lista degli esami e degli idiomi of-
ferti”. E attenzione: ci si laurea in entrambe le lin-
gue, che hanno pari dignità durante il percorso. 
E infatti un criterio specifico non esiste, se non 
quello dell’interesse e della passione che alcune 
lingue possono suscitare più di altre. “La motiva-
zione rappresenta lo slancio che fa immergere 
meglio nello studio, soprattutto se si tratta di lin-
gue mai studiate. Certamente, se proprio dovessi 
dare un suggerimento, si potrebbe abbinare una 
lingua di largo utilizzo in Europa a un’altra me-
no studiata, così da rendere il profilo professio-
nale unico. Oppure si può pensare ad un abbina-
mento tra lingue che abbiano una connessione 

storica e possano essere utilizzate assieme in al-
cune aree geografiche – l’inglese nelle ex colonie, 
per esempio. Comunque la cosa migliore è perse-
guire una propria idea di professionalità e, quin-
di, scegliere anche sulla base di metodi persona-
li”. Ultima battuta sugli sbocchi lavorativi. Posto 
che dopo una Triennale “è sempre consigliabile 
proseguire gli studi, e la Triennale in Lingue e cul-
ture comparate consente di farlo con Magistra-
li orientaliste, occidentaliste o in comparatistica, 
il futuro professionale può essere in teatro, ci-
nema, radio, tv. Ma anche nel turismo, senza di-
menticare la traduzione, seppure in dimensione 
sicuramente minore rispetto alla traduzione spe-
cialistica”. Quando si parla di Orientale e lavo-
ro non si può trascurare l’estero: “c’è una grossa 
apertura grazie alla doppia competenza lingui-
stica che crea una figura professionale in grado 
di dialogare tra mondi e capace di lavorare sulle 
triangolazioni che coinvolgono da un lato azien-
de o centri di cultura italiani, dall’altro vari Paesi 
del globo con i quali stringono rapporti”.

Lingue e culture comparate

Un dialogo tra mondi grazie alla “doppia
competenza linguistica”

Studi Letterari, Linguistici e Comparati
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Cenerentola de L’Orientale, 
un piccolo gioiello incasto-

nato tra le mura di Palazzo Co-
rigliano a Piazza San Domenico 
Maggiore, Asia, Africa e Medi-
terraneo è il più piccolo dei tre 
Dipartimenti - 454 gli imma-
tricolati quest’anno. Nato nel 
2012 dall’unione di tre struttu-
re - ovvero Studi Asiatici; Mon-
do Classico e Mediterraneo An-
tico; Studi e Ricerche su Africa 
e Paesi Arabi - nondimeno, è 
anche l’unico ad essere rien-
trato per due quadrienni con-
secutivi (2018-2022 e 2023-
2027) nell’Eccellenza, ottenen-
do fondi importanti che tutto-
ra sta investendo innanzitutto 
nel reclutamento di docenti. 
“Garantiamo un’alta forma-
zione – spiega ad Ateneapo-
li la Direttrice, prof.ssa Rober-
ta Giunta, che a inizio 2024 ha 
raccolto l’eredità del prof. An-
drea Manzo – in un ambito di 
studi che riguarda aspetti poli-
tici, linguistici, culturali, socia-
li di un’area geografica vastis-
sima e cronologicamente an-
diamo dalla preistoria all’età 
contemporanea”. E infatti: da-
gli studi classici all’africanisti-
ca; da quelli sul Vicino e Medio 
Oriente fino all’Asia centrale; e 
ancora l’Islam, l’Indologia, la 
Tibetologia, l’Indonesianistica; 

per chiudere con la Sinologia, 
la Nipponistica e la Coreanisti-
ca. Un patrimonio vastissimo – 
che si fa pure orizzonte di ricer-
ca costante – racchiuso in due 
Triennali, Culture antiche e ar-
cheologia: Asia, Africa e Me-
diterraneo e Lingue e Culture 
orientali e africane, e tre Ma-
gistrali. Di queste ultime, la ve-
ra novità è Saperi umanistici e 
tecnologie digitali, Corso inter-
dipartimentale e interateneo, 
coordinato dal prof. Giuseppe 
Porzio e realizzato con la Par-
thenope, che sarà battezzato 
a partire dal prossimo ottobre. 
“Un percorso nato con gran-
de fatica, grazie all’impegno di 
tanti docenti e con la collabo-
razione proficua di tutti e tre i 
Dipartimenti: stiamo andando 
tutti nella stessa direzione, pur 

mantenendo intatte le peculia-
rità”. Poi aggiunge: “è una Ma-
gistrale in continuità con en-
trambe le nostre Triennali, con-
sentirà agli iscritti di lavorare 
con la valorizzazione dei con-
tenuti digitali, la conservazione 
degli archivi”. Tutte discipline 
che “stanno avendo successo 
e che i tempi attuali ci impon-
gono. È una sfida e la affron-
teremo anche grazie alle com-
petenze importanti della Par-
thenope”. Giunta ne approfit-
ta per anticipare anche alcuni 
punti salienti della riforma che 
entrerà in vigore nel 2025. Se 
Civiltà antiche ha già provve-
duto lo scorso anno a adeguar-
si rivedendo la sua struttura - 
“il Corso è sempre più apprez-
zato, Rollo e altri colleghi so-
no sempre in prima fila, anche 
nei tanti scavi scuola, il prossi-
mo sarà a Peticosa” - Lingue e 
culture orientali e africane ab-
bandonerà i curricula e spo-
serà “sette, otto percorsi con-
sigliati per consentire agli stu-
denti di associare anche lingue 
molto distanti tra loro, previa 
fase di orientamento, natural-
mente”. E qui emerge una del-
le criticità del Dipartimento: le 
lingue africane hanno poco ap-
peal sulla platea degli iscritti. 
Difficile stabilirne le cause; di 

sicuro il trend del Daam è sem-
pre stato verso le lingue dell’A-
sia orientale. Cinese e giappo-
nese in primis. Con il corea-
no che sta avendo un grande 
successo perché “è una lingua 
molto comunicativa: arriva tra-
mite manga, musica, serie tv. 
Ha un linguaggio giovanile che 
viene recepito senza filtro”. Da 
qui l’idea della direzione di in-

► Dipartimento di Asia, Africa e Mediterraneo. Una eccellenza

“Da noi si studia per diventare orientalisti”

“Chi ha intenzione di intra-
prendere questo percor-

so deve avere una forte pro-
pensione per la mobilità ed es-
sere disposto anche a lunghi 
soggiorni all’estero”. La prof.
ssa Daniela Pioppi, Coordina-
trice del Corso di Laurea in Lin-
gue e culture orientali e africa-
ne, chiarisce subito una sorta 
di regola d’ingaggio non scritta 
per tutti coloro che stanno pen-
sando di scegliere questa Trien-
nale, che nell’ultimo anno ha 
viaggiato su una media di circa 
275 immatricolati. Poi aggiun-
ge: “L’Orientale offre tantis-
sime opportunità con le con-
venzioni internazionali e l’Era-
smus+”. E basta sfogliare il ven-
taglio di lingue offerte, ben 21, 
per capirne il motivo: amarico, 
arabo, berbero, cinese, ebraico, 
coreano, georgiano, giappone-
se, hausa, hindi, indonesiano, 
mongolo, persiano, sanscrito, 

somalo, swahili, tibetano, tur-
co, urdu e vietnamita. Tra que-
ste bisogna sceglierne due che 
siano affini, così come bisogna 
studiare attentamente, in ba-
se alla propria area di interes-
se, i tre curricula organizzati 
per area geografica. Che sono: 
Africa; Medio e Vicino Oriente, 
Islam; Asia meridionale, orien-
tale, Buddhismo. “Tutti e tre so-
no incentrati sullo studio delle 
lingue – e su tutto il corredo di 
insegnamenti storico-culturali e 
delle letterature, filosofie, reli-
gioni di riferimento – dell’Asia e 
dell’Africa. L’obiettivo è forma-
re esperti areali di specifiche 
zone dei due continenti, e per 
questo il Corso risulta uno dei 
più completi e competitivi”. Ma 
come effettuare la scelta del-
le lingue? Il vero punto nodale 
sembra proprio questo e Pioppi 
fornisce indicazioni di metodo 
– fermo restando che i docenti 

sono a disposizione per dubbi e 
chiarimenti: “È chiaro che mol-
te delle lingue che si studiano 
da noi suoneranno un po’ lon-
tane a studentesse e studenti, 
ma proprio per questo consiglio 
di farsi trasportare dalla curio-
sità, studiare bene l’offerta for-
mativa e magari optare anche 
per realtà linguistiche meno 
ovvie”. E infatti, se è vero che 
le lingue più blasonate sono ci-
nese, coreano, giapponese, è 
in quelle meno in vista che po-
trebbero nascondersi non solo 
storie e culture affascinanti, ma 
anche opportunità lavorative 
importanti. “Spesso ci giungo-
no (da enti esterni, ndr) richie-
ste di esperti di somalo, turco; 
diventandone buoni conoscitori 
si possono costruire delle otti-
me carriere”. Esempio pratico: 
“al cinese si potrebbe associa-
re il vietnamita, una lingua che 
sta attraendo diversi studen-

ti ma che al tempo stesso, non 
registrando grossi numeri, con-
sente di avere un rapporto più 
diretto con docenti e collabora-
tori esperti linguistici”.
In proiezione degli esami di lin-
gua, inoltre, la docente fa un 
appello: “le esercitazioni vanno 
frequentate, non farlo sarebbe 
un errore gravissimo; solo chi 
segue le lezioni impara davve-
ro le lingue che ha scelto di stu-
diare. All’Orientale non è richie-
sta la frequenza obbligatoria, 
certo, ma non sarebbe la stra-
da giusta pensare di venire so-
lo a sostenere gli esami”. Ultima 
battuta è sugli sbocchi lavorati-
vi e le opportunità per l’estero 
che offre l’Ateneo: “l’80% delle 
nostre studentesse e dei nostri 
studenti prosegue con una Ma-
gistrale, pensiamo che il percor-
so di studio sia completo su una 
base quinquennale. A partire da 
questo, gli ambiti di riferimento 
sono tanti diventando esperto 
linguistico e culturale di un’a-
rea specifica. Penso all’editoria, 
scambi economici, promozione 
culturale, cooperazione inter-
nazionale, giornalismo d’inchie-
sta, interpretariato”.

Lingue e culture orientali e africane

Un Corso che “forma esperti areali di
specifiche zone di due continenti”

...continua a pagina seguente

Dipartimento di Asia 
Africa e Mediterraneo

Corsi di Laurea Triennali
- Culture Antiche e 
  Archeologia: Asia, Africa 
  e Mediterraneo
- Lingue e Culture 
  Orientali e Africane

Dove
P.zza S. Domenico 
Maggiore, 12 - Napoli

Per saperne di più:  
https://www.unior.it/it/
dipartimenti/dipartimen-
to-asia-africa-e-mediter-
raneo

   > La prof.ssa Roberta Giunta

Asia, Africa e Mediterraneo



www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
GUIDA UNIVERSITARIA - Luglio / Agosto 2024

pag. 131

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”Università “L’Orientale”

“È fondamentale che gli stu-
denti si rivolgano ai do-

centi del Corso per avere con-
sigli sull’elaborazione del piano 
di studio”. Il prof. Antonio Rollo, 
Coordinatore della Triennale in 
Culture antiche e Archeologia: 
Asia, Africa e Mediterraneo - 
che viaggia sui 50 immatricolati 
l’anno - lancia un suggerimento 
chiaro alle future studentesse 
e ai futuri studenti. E il motivo 
sta tutto nella riforma dell’ordi-
namento entrata in vigore due 
anni fa, che ha puntato su una 
maggiore elasticità del percor-
so che ogni iscritto è chiama-
to ad organizzare autonoma-
mente, scegliendo, tra le disci-
pline offerte durante il trien-
nio, “quelle più affini ai propri 
interessi culturali”. Già, perché 
basta guardare la lista degli in-
segnamenti per capire quan-
te possibilità offra, spaziando 
tra le principali civiltà del Me-
diterraneo, dell’Africa e dell’A-
sia, dalla Preistoria fino al Me-
dioevo. Soffermandosi sulla so-
la area delle archeologie, il fa-
scino è già nelle denominazioni 
di alcuni insegnamenti: Antichi-
tà pompeiane ed ercolanesi; Ar-
cheologia della Magna Grecia; 
Archeologia della Valle del Ni-
lo; Archeologia e storia dell’ar-
te del Vicino Oriente antico fino 
ad arrivare a quelle di India, Ci-

na, Giappone; senza dimentica-
re Archeologia e storia dell’ar-
te iranica e Archeologia e storia 
dell’arte musulmana. Ce n’è per 
tutti i gusti: “Se c’è maggiore in-
teresse per l’Asia centrale sarà 
meglio avere maggiore atten-
zione verso quegli insegnamen-
ti; al contrario, l’interesse per il 
Mediterraneo andrà definito at-
traverso la scelta di altre disci-
pline”. E non è tutto, perché ac-
canto alla parte di carattere te-
orico delle lezioni, c’è quella de-
dicata ai laboratori, al tirocinio 
(al secondo anno) e soprattut-
to agli scavi. E L’Orientale van-
ta convenzioni con Pompei, Cu-
ma - “lo scavo-scuola più impor-
tante che da anni accoglie i no-
stri studenti” - poi c’è lo scavo 
di Cupra Marittima, nelle Mar-
che, “dove i ragazzi possono an-
che alloggiare in una foresteria, 
fatto che elimina ogni difficoltà 
logistica”. Non solo Italia, però: 
“si possono fare esperienze di 
scavo anche all’estero, anche 
se di solito è un tipo di attività 
che studentesse e studenti la-
sciano agli anni della Magistra-
le”. Rollo chiarisce anche a co-
sa serva l’attività di scavo dal 
punto di vista professionale: “a 
dare un indirizzo metodologico 
alla formazione dello studen-
te, che così si rende conto della 
delicatezza degli interventi, cioè 

dell’importanza e dell’attenzio-
ne da dedicare al sito dal quale 
emergono reperti preziosi, testi-
monianze del passato che van-
no riportate alla luce con gran-
dissima attenzione affinché le 
risultanze non si mescolino e 
non si infici il quadro di caratte-
re stratigrafico”. Il tutto avvie-
ne ovviamente sotto la supervi-
sione di un docente responsabi-
le, che guida e conduce “in que-
sta complessa attività scientifi-
ca in cui si mettono davvero al-
la prova le conoscenze teoriche 
assorbite”. In ottica lavorativa, 
infine, l’ultima novità dell’area 
di Archeologia e dei Beni cultu-
rali in generale è il Corso di per-
fezionamento e aggiornamento 
per operatori turistici che par-
tirà il prossimo gennaio, aper-
to a tutti coloro che posseggo-
no una Triennale che abbia atti-
nenza con l’antichistica e le lin-
gue. “Trasferiremo competenze 
da spendere nell’ambito delle 
attività turistiche – ad esempio 
non tutti sanno che in Campa-
nia c’è una larga testimonianza 
di culti egizi, alla quale dediche-
remo un modulo. Alla fine, na-
turalmente, verrà rilasciato un 
attestato di formazione specifi-
ca per la promozione del patri-
monio culturale campano”.

Culture antiche e Archeologia: Asia, Africa e Mediterraneo

Esperienza di scavo in Italia e all’estero per 
“mettere alla prova le conoscenze  

teoriche assorbite”

Appartiene alla famiglia delle 
lingue bantu ed è parlata da 

circa 100 milioni di persone tra 
l’Africa orientale e meridionale, 
in particolare in Tanzania, Kenya, 
nella regione orientale del Con-
go, in Uganda, Burundi, Ruan-
da, nell’estremo sud della So-
malia, in Zambia e Mozambico. 
Si tratta dello Swahili, la lingua 
africana più insegnata al mon-
do, porta d’accesso ad un patri-
monio linguistico enorme, atti-
vata a L’Orientale dal 1968, gra-
zie alla prof.ssa Elena Zúbková 
Bertoncini. Oltre al grande fasci-
no che esercita – ci sono catte-
dre in università inglesi, francesi, 
tedesche, americane, giappone-
si, messicane – lo Swahili è uno 
strumento di comunicazione 
molto importante. “Caso molto 
raro per le lingue africane - spie-
ga la prof.ssa Flavia Aiello, tito-
lare della cattedra - ha raggiunto 
uno status socio-linguistico de-
cisamente rilevante essendo l’u-

nica lingua africana autoctona 
riconosciuta a livello sovrana-
zionale”. Detto altrimenti: “dal 
2005 è una delle lingue dell’U-
nione africana e dal 2019 è la 
quarta lingua di lavoro della 
Comunità di sviluppo dell’Afri-
ca meridionale (Southern Afri-
can Development Community), 
che comprende ben 16 Stati afri-
cani”. Dal punto di vista storico, 
“questa lingua nasce sulla costa 
swahili dell’Africa orientale, co-
me idioma delle popolazioni Ki-
swahili, dal nord del Kenya fino 
al nord del Mozambico. Che con-
dividono tutt’oggi diversi trat-
ti culturali come la fede islami-
ca, l’abbigliamento, le tradizioni 
musicali (Malaika, letteralmente, 

angelo, è uno dei più noti brani 
musicali in lingua swahili) e l’a-
more per la poesia”. Tutt’altro 
che relegato ad una dimensione 
localistica, lo swahili, nel tempo, 

si è fatto mezzo linguistico di fe-
nomeni culturali di portata trans-
nazionale - “la musica congole-
se, per esempio, molto conosciu-
ta anche in Italia a partire dagli 
anni ’90” - e addirittura globa-
le. “A partire dagli anni ’70, ne-
gli Stati Uniti, molti movimenti 
afroamericani hanno identificato 
lo swahili come lingua di identi-
tà e unità panafricana – a livel-
lo simbolico, s’intende”. L’esem-
pio lampante è il Kwanzaa (scrit-
to anche Kwaanza), una ricorren-
za annuale che celebra proprio 
la cultura afroamericana e che è 
stata ideata nel 1966 da Maula-
na Karenga, leader del movimen-
to per i diritti civili degli afroame-
ricani.

Un caleidoscopio di idiomi/2

Lo Swahili: “unica lingua africana autoctona
riconosciuta a livello sovranazionale”

vitare gli studenti a una mag-
giore riflessione sulle scelte 
delle lingue. Magari, in chia-
ve strategica “si potrebbe as-
sociare il cinese ad una lingua 
dell’Africa. Dobbiamo riuscire 
a far emergere il più possibile 
la vastità della nostra offerta e 
l’interdisciplinarità dell’approc-
cio interdisciplinare. Da noi si 
studia per diventare orientali-
sti, ciò non toglie che si possa 
associare una lingua orienta-
le ad un’altra orientale, anche 
se molto distante”. Altro pun-
to che sembra ancora troppo 
debole, quello dell’alta forma-
zione: “vogliamo e dobbiamo 
istituire Master, corsi di perfe-
zionamento e specializzazio-
ne. Siamo al lavoro per essere 
più attrattivi per gli stranieri”. 
Giunta infine riflette sulla fun-
zione delle manifestazioni cul-
turali, un momento ulteriore di 
orientamento in entrata: “sia-
mo molto attivi, penso al Mag-
gio dei monumenti, alle musi-
che sulla via della seta. Otten-
gono sempre grande successo. 
Per orientare bene serve trova-
re nuovi canali di comunicazio-
ne che siano adatti al linguag-
gio dei giovani. Non bastano le 
parole, i ragazzi devono vive-
re da vicino e sperimentare ciò 
che li aspetta”. E quindi: “dan-
za, musica, canto, teatro; met-
tendo assieme il cantante core-
ano con il percussionista africa-
no, facendo sì che le anime del 
Daam dialoghino e producano 
nuove sinergie e conoscenze”.

...continua da pagina precedente

Asia, Africa e Mediterraneo
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La sua sede, Palazzo Giusso a 
Largo San Giovanni Maggio-

re, è quella che maggiormente 
identifica L’Orientale, forse, an-
che tra i non addetti ai lavori. 
Per storia e tradizione, tra tut-
ti e tre i Dipartimenti, è quello 
non linguistico. Scienze umane 
e sociali, diretto dal prof. Pao-
lo Wulzer - che ha raccolto l’e-
redità del prof. Giuseppe Catal-
di lo scorso gennaio - è il fulcro 
di un’orchestra di saperi accor-
data armonizzando gli studi sto-
rico-politici internazionali, dirit-
to, economia, storia contempo-
ranea e moderna, filosofia, stu-
di culturali e sociologici. Ovve-
ro le sette aree scientifiche che 
orientano la ricerca, gli studi e la 
didattica del grande occhio cri-
tico del Dipartimento, proietta-
to fin dalla sua nascita su Asia, 
Africa, Europa e Americhe. E “si 
collocano - spiega il Direttore ad 
Ateneapoli - tutte all’interno dei 
filoni delle scienze umane e so-
ciali, che dialogano tra loro at-
traverso progetti, iniziative con-
giunte che la struttura diparti-
mentale, sfruttando la sua fun-
zione, prova a mettere in un’am-
pia rete di saperi per cogliere i 
cambiamenti di un mondo sem-
pre più complesso”. Dal punto di 
vista didattico, gli indirizzi gene-
rali si sostanziano naturalmente 

nell’offerta formativa. Che con-
siste innanzitutto nella Trienna-
le in Scienze Politiche e Relazio-
ni Internazionali (circa 150 im-
matricolati l’anno) e poi nelle 
tre Magistrali in Lingue e Comu-
nicazione Interculturale in Area 
Euromediterranea; Relazioni e 
Istituzioni dell’Asia e dell’Africa; 
Relazioni Internazionali – tutti 
e tre i bienni viaggerebbero su 
una media di 100 immatricola-
ti. In ottica 2025/26, c’è un ap-
puntamento molto importan-
te: la revisione generale del-
la struttura dei Corsi di Laurea. 
Wulzer dà qualche anticipazio-
ne di carattere generale sull’in-
dirizzo di queste modifiche: “da 
un lato l’idea è quella di mante-

nere l’impianto internazionale, 
naturalmente, ma si cercherà di 
aprire l’offerta ad altre sensibili-
tà e saperi presenti al nostro in-
terno”. Non solo: “di rafforzare 
le nostre specificità, uniche nel 
Meridione, e rendere sempre 
più fruibile i nostri Corsi anche 
in inglese per attrarre studenti 
stranieri”. Obiettivo, quest’ulti-
mo, che si raggiunge anche in-
serendo il Dipartimento “nelle 
reti di eccellenza europee e in-
ternazionali, per attrarre finan-
ziamenti esterni (su questo sta 
lavorando un’apposita commis-
sione) e pure per la mobilità di 
docenti e studenti”. Guardare al 
futuro prossimo, però, significa 
fare i conti pure con i problemi 
sotto casa. Che spesso sono i più 
complicati da risolvere e magari 
affondano le radici nel passato e 
nel presente - tanto per il Dipar-
timento che per l’Ateneo tutto. 
Gli spazi. Quelli che ci sono han-
no bisogno di manutenzione co-
stante perché inseriti in un tes-
suto urbano fortemente solleci-
tato. “Ho fissato delle priorità e 
stiamo procedendo più veloce-
mente su determinati punti co-
me il rinnovamento delle strut-
ture. Ho nominato dei delegati 
che si stanno occupando di mes-
sa in sicurezza, decoro, ritinteg-
giatura; è chiaro che gli inter-

venti strutturali debbano passa-
re attraverso bandi di gara, che 
richiedono tempo”.
Wulzer si rivolge poi alle po-
tenziali studentesse e studenti 
del prossimo anno, invitandoli 
ad approcciare le scienze poli-
tiche “con coinvolgimento ed 
entusiasmo”. In questo tipo di 
studio, secondo il docente, “lo 
sbocco deve essere visto come 
l’esito di un percorso fatto di co-
noscenze, saperi diversi, inte-
resse, pensiero critico”. Per po-
tersi giocare le proprie carte in 
un mondo del lavoro altamente 
competitivo “bisogna insistere, 
crederci, nonostante sia com-
plicato. Sento ancora nostri ex 
studenti che sono riusciti a co-
struire carriere importanti”.

► Dipartimento di Scienze Umane e Sociali
Intervista al Direttore, prof. Paolo Wulzer

Percorsi di “conoscenze, saperi diversi, 
interesse, pensiero critico”

“L’orizzonte culturale del 
Corso tende ad una forte 

interdisciplinarità, che proviamo 
a coniugare con una serie di are-
alità, che a loro volta si sviluppa-
no attraverso discipline relative 
al diritto, alla storia e alla cono-
scenza delle lingue, intese co-
me strumenti utili per impara-
re altre cose: è questo il nostro 
tratto peculiare”. E non potreb-
be avvenire che nel pieno rispet-
to dell’anima dell’Ateneo, che “fa 
del rapporto con il mondo una 
delle cifre che lo caratterizzano”. 
La prof.ssa Libera D’Alessandro 
presenta Scienze Politiche e Re-
lazioni Internazionali, Corso che 
viaggia su una media di circa 150 
immatricolati l’anno: “l’obiettivo 
è consentire agli studenti di do-
minare la complessità del mon-

do contemporaneo, che evolve 
rapidamente sia su scala globa-
le che nelle specifiche aree”. Co-
me? Passando agilmente dal di-
ritto all’economia, dalla storia al-
la sociologia, geografia, scienze 
della politica, relazioni interna-
zionali. Ma, come ribadito dalla 
Coordinatrice, il carattere inter-
disciplinare non può prescindere 
dall’elemento areale, concetto 
che si concretizza didatticamen-
te nei tre curricula offerti dall’u-
nica Triennale di Palazzo Giusso: 
Relazioni Internazionali, più ge-
neralista; Relazioni Internaziona-
li Asia-Africa; Relazioni Interna-
zionali dell’Europa e delle Ame-
riche. Nella scelta delle lingue, 
quale che sia il curriculum, l’in-
glese è obbligatorio. Questo in-
vece il criterio per scegliere quel-

la da affiancargli: il primo curri-
culum impone di sceglierne una 
dell’Unione Europea, il secondo 
una africana o asiatica (berbero, 
swahili, somalo, cinese, giappo-
nese, vietnamita tanto per fare 
alcuni esempi), il terzo una eu-
ropea o dell’intero continente 
americano, compresa la parte 
latina. Al netto poi dell’aspetto 
strettamente linguistico, come 
ribadisce la docente, è dal secon-
do anno – soprattutto al terzo – 
che le scelte diventano decisive 
per il profilo del percorso: “le di-
scipline areali sono tante, si pas-
sa da regioni mondiali come l’A-
frica subsahariana, all’Asia meri-
dionale, al Sudest asiatico; fino a 
paesi specifici con insegnamen-
ti come Storia e istituzioni del 
Giappone, Storia e istituzioni del-

la Cina, Diritto dell’Unione Euro-
pea, Storia e relazioni internazio-
nali dell’UE, Storia dell’America 
del Nord”. Com’è noto, aspiran-
ti studentesse e studenti devo-
no svolgere il cosiddetto Tolc-SU 
in fase di pre-immatricolazione, 
cioè un test di autovalutazione 
obbligatorio senza sbarramento. 
D’Alessandro, infine, facendo ri-
ferimento ai possibili sbocchi la-
vorativi - “organizzazioni non go-
vernative, enti del terzo settore, 
imprese, diplomazia” - snocciola 
qualche suggerimento: “in caso 
di indecisione sul curriculum da 
scegliere, sicuramente il primo, 
quello generalista, è una buona 
opzione che può aiutare a orien-
tarsi, senza dimenticare che ci si 
può appoggiare anche ai nostri 
servizi di tutorato”. Guardando 
qualche anno in avanti, il consi-
glio è: “approfittare delle tante 
opportunità di soggiorno all’e-
stero, magari anche per un ti-
rocinio e, soprattutto, di prose-
guire con una Magistrale, vero 
compimento del percorso di for-
mazione”.

Scienze Politiche e Relazioni Internazionali

L’obiettivo: “consentire agli studenti di dominare 
la complessità del mondo contemporaneo”

Dipartimento di 
Scienze Umane 
e Sociali
Corso di Laurea Triennale
Scienze Politiche e 
Relazioni Internazionali
Dove
Largo S. Giovanni 
Maggiore, 30 - Napoli
Per saperne di più:
https://www.unior.it/it/
dipartimenti/dipartimen-
to-scienze-umane-e-sociali

   > Il prof. Paolo Wulzer

Scienze Umane e Sociali
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Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”

Una terrazza nel cuore del Cor-
so Vittorio Emanuele con 

una vista a 360 gradi sul golfo di 
Napoli, che un giorno farà da sfon-
do alle vostre foto di laurea; sale 
studio moderne e luminose nel 
Convento di Santa Lucia; aule in-
castonate in lunghi corridoi con li-
brerie a tutta altezza e un giardino 
curato, nella storica Santa Cateri-
na da Siena dove, seduti ai tavo-
lini e all’ombra degli alberi, potre-
te confrontarvi con i vostri colle-
ghi o godervi una pausa dallo stu-
dio davanti ad un buon caffè: so-
no solo alcuni dei suggestivi spazi 
che può vantare l’Università Suor 
Orsola Benincasa nelle sue tre se-
di, dimora rispettivamente dei Di-
partimenti di Scienze Formative, 
Psicologiche e della Comunicazio-
ne, Scienze Giuridiche ed Econo-
miche e Scienze Umane. Pur pre-
servandone la storicità e la bellez-
za originaria, nel tempo l’Ateneo 
non ha mai mancato di intervenire 
per rendere i suoi spazi sempre più 
confortevoli e in linea con le esi-

genze di coloro a cui sono destina-
ti: gli studenti. Ecco che, allora, per 
il prossimo anno accademico San-
ta Caterina si è dotata di ascensori 
e aria condizionata, e a Santa Lu-
cia vedremo aule rimodernate e 
wi-fi potenziato. A raccontarlo è il 
Rettore Lucio d’Alessandro, che si 
fa portavoce di “un’università che 
deve essere comunità di incontro 

tra docenti e studenti, in tutti gli 
spazi, anche al bar, ma anche tra 
i ragazzi che, stando insieme, di-
scutono, si formano, si aiutano”. 
Se gli si chiede tre punti di forza 
dell’Ateneo, li riassume così: “Luo-
ghi accoglienti, capacità di inno-
vare pur mantenendo saldi alcuni 
principi formativi e un dialogo as-
solutamente costante con i mondi 
nei quali i futuri professionisti do-
vranno lavorare”.

In quest’ottica si dirama un’of-
ferta formativa che guarda al fu-
turo, con attenzione su temi qua-
li sostenibilità e intelligenza artifi-
ciale e che, tuttavia, non distoglie 
lo sguardo dalla società, con l’atti-
vazione di un nuovo Corso di Lau-
rea, Scienze del Servizio Sociale: 
diritti e inclusione, “che vuole es-
sere il nostro tentativo di svilup-
pare il concetto di cura dell’am-
biente, del territorio e soprattutto 
delle persone. Una professionalità 
che si ispiri all’idea di essere vici-
no agli altri”. A questo si aggiun-
ge uno sforzo per quanto riguarda 

Scienze della Formazione Prima-
ria, rispetto alla quale “vogliamo 
arricchire l’offerta, con più posti 
degli scorsi anni, perché crediamo 
di dover fare uno sforzo per forni-
re al Paese insegnanti di qualità, 
dei quali c’è tanto bisogno. Servo-
no presenze ben formate e, soprat-
tutto, formate in un luogo come il 
nostro, da sempre deputato a que-
ste materie”.

Un punto fermo di questo Ate-
neo è la filosofia che, negli anni, 
lo ha caratterizzato: “guardare al-
lo studente nel suo essere perso-
na: non una matricola, non un nu-
mero, ma un individuo in corso di 
formazione, con bisogni e cadute 
a cui bisogna riparare per arrivare 
ad una formazione vera. Chi è con 
noi avverte di essere in una situa-
zione che lo riconosce come perso-
na, che lo capisce e lo aiuta a con-
seguire i suoi obiettivi”. Il consiglio 
per le future matricole? “Non sia-
te monotematici! Guardatevi at-
torno: l’Ateneo offre molte possi-
bilità, sia come occasioni di dialo-
go che di formazione; quindi, non 
è detto che si debba rimanere nel 
proprio ma, anzi, ci si può aprire a 
tanti mondi e attingere a saperi di-
versi e fare confronti interdiscipli-
nari”. Alla fine dei vostri tre o cin-
que anni, quando salirete al quin-
to piano di Corso Vittorio Emanue-
le e ammirerete il panorama con la 
corona d’alloro che vi cinge la te-
sta, “sarete studenti consapevoli 
di voi stessi, che hanno maturato 
la capacità di orientamento critico 
e che hanno tutte le competenze 
fondamentali per entrare nel mon-
do, anche grazie all’aver acquisito 
qui con noi contatti importanti”.

L’Università  S. O. Benincasa 
è a cura di Giulia Cioffi

Intervista al prof. Lucio d’Alessandro

Luoghi accoglienti, capacità di innovare, dialogo 
costante con il mondo delle professioni: per il 

Rettore i tre punti di forza dell’Ateneo Dove
La sede principale è in 
Corso Vittorio Emanue-
le n. 292, dove si trovano 
anche il Rettorato e la Se-
greteria Studenti; le altre 
sedi sono in via S. Cateri-
na da Siena n. 37 (Conven-
to di S. Caterina da Siena) 
e Corso Vittorio Emanuele 
n. 334 (Convento di S. Lucia 
al Monte)

I Dipartimenti
- Scienze formative, 
  psicologiche e della 
  comunicazione
- Scienze giuridiche ed 
  economiche
- Scienze umanistiche

Per saperne di più: 
www.unisob.na.it
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“In un attimo si entra in au-
la e in un attimo si esce, 

perché i corsi cominciano a set-
tembre e a dicembre già ci so-
no i primi esami. È un periodo 
che vola e questo tempo non 
va fatto scorrere invano, quin-
di frequentate e, soprattut-
to, richiedete tutti i servizi che 
vi mettiamo a disposizione”: è 
l’incoraggiamento per le matri-
cole della prof.ssa Natascia Vil-
lani, Manager Didattico, ad “im-
parare fin da subito un ritmo 
universitario”. Per chi dovesse 
avere difficoltà ad acquisirlo o 
dovesse perderlo lungo la stra-
da, l’Ateneo è pronto a tende-
re una mano con un’attività di 
monitoraggio costante che non 
perde mai di vista nessuno stu-
dente: “Dopo i primi tre appelli, 
analizziamo i dati per verifica-
re se gli studenti hanno matu-
rato crediti, perché il passaggio 
a nuove materie, nuovi docenti 
e, soprattutto, un nuovo meto-
do di studio non è facile da af-
frontare. Se, ad esempio, uno 
studente non ha sostenuto nes-
sun esame, informiamo i tutor 
che cercano allora un contatto, 
invitandolo a parlare di perso-

na per capire se ha bisogno di 
aiuto o possiamo dargli consigli 
pratici”. Un’attenzione che, co-
munque, non si esaurisce finito 
il primo anno, anzi perdura per 
tutta la permanenza al Suor Or-
sola: infatti, “monitoriamo an-
che l’avvio al secondo anno e 
quanti hanno maturato meno 
di 40 CFU, per evitare dispersio-
ne, ed è un metodo che funzio-
na perché, se guardiamo ai da-
ti di Almalaurea, circa l’80% dei 
nostri ragazzi si laurea in corso, 
proprio perché sono molto se-
guiti e c’è un dialogo costante”. 
A ciò si affianca, prima, dopo e 
durante l’università il progetto 
di ‘Tutorato non stop’: un ser-
vizio definito “capillare”, svolto 
sia da docenti che da orienta-
tori, e rivolto non solo alle fu-
ture matricole, per eventuali 
dubbi ancora non sciolti, ma an-
che agli studenti già iscritti che 
vogliano esplorare le possibi-
lità post-laurea o siano indeci-
si sulla scelta di un curriculum. 
C’è di più: “uno sportello stu-
denti sempre attivo”, a cui ri-
volgersi qualora si desiderasse 
apportare modifiche al proprio 
piano di studi o si dovessero ri-

scontrare problemi di qualsiasi 
natura, e un servizio di consu-
lenza psicologica, per fronteg-
giare eventuali periodi di disa-
gio personale che finiscono, im-
mancabilmente, per riversarsi 
nello studio, appesantendone 
l’andamento. Qui, in maniera 
gratuita e totalmente rispetto-
sa della privacy dello studente, 
si lavorerà insieme ad un esper-
to, attraverso quattro cicli di in-
contri da circa un’ora, verso la 
ripresa del percorso di matura-
zione personale e accademico. 
Novità per l’anno 2024/25 sarà 
l’introduzione della cosiddet-
ta “lezione zero”: una presen-
tazione che ogni docente terrà 
del proprio corso, spiegandone 
le modalità e il programma, che 
verrà caricata on-line per venire 
in aiuto a tutti coloro che devo-
no effettuare una scelta tra una 
materia piuttosto che un’altra 
o “per i ragazzi che lavorano e 
non possono frequentare tutte 
le lezioni”.

Ultimo, e decisamente non 
per importanza in quanto co-
stituisce uno strumento fon-
damentale affinché possa real-
mente realizzarsi quell’ambien-
te inclusivo che il Suor Orsola 
desidera offrire ai suoi studen-
ti, è il Servizio di Ateneo per le 
Attività degli studenti con Disa-
bilità.

L’80% degli studenti si laurea in corso

Novità: le lezioni zero
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Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”

“Il diritto non scomparirà 
mai”: è la ferma risposta 

del Direttore del Dipartimento 
di Scienze Giuridiche ed Econo-
miche Tommaso Edoardo Fro-
sini, alla provocazione su qua-
le sia l’utilità di continuare a 
studiare Giurisprudenza (Cor-
so di Laurea a ciclo unico di du-
rata quinquennale) in un mon-
do dove tecnologie come l’in-
telligenza artificiale avanzano 
impellenti. “Dove c’è società 
c’è diritto”, afferma riprenden-
do un brocardo che sentirete 
spesso nei vostri giorni da giu-
risti, “qualsiasi comunità, an-
che la più tecnologicamente 
avanzata, avrà sempre biso-
gno del diritto, altrimenti ci sa-
rebbe l’anarchia. Più che altro 
potranno nascere, e stanno na-
scendo, nuove professioni: ad 
esempio, oggi ci sono avvoca-
ti che si occupano solo di rea-
ti informatici o di intelligenza 
artificiale, che va conosciuta e 
qualcuno te la deve insegnare 
all’università”.
Alla luce di queste istanze pro-
venienti dal mondo contem-
poraneo nasce la necessità di 
formare giovani che abbiano 
“una preparazione adegua-
ta al ventunesimo secolo, che 
non avviene più solo sui Codi-
ci ma che sia cosciente di tutti 
i problemi con cui la società di 
oggi si deve confrontare”. Ec-
co che, allora, accanto agli in-
segnamenti tradizionali quali 
Diritto Privato, Costituzionale, 
Penale, Commerciale o Ammi-
nistrativo si affiancano quattro 
indirizzi: Giurista delle Pub-
bliche Amministrazioni, che 
guarda al diritto pubblico, al di-
ritto regionale e all’ambiente; 
Giurista delle nuove tecnolo-
gie; Giurista d’impresa (rivol-
to allo studio delle discipline 
dei servizi bancari e finanzia-
ri) e un ultimo che continua a 
strizzare l’occhio alla tradizio-
nale professione del magistra-
to e che, consapevole delle dif-
ficoltà che gli studenti possono 
riscontrare nella preparazione 
al concorso, si adopera con la-
boratori, esercitazioni e semi-
nari di scrittura di pareri, ricor-
si e sentenze. Per la scelta del 
percorso, però, c’è tempo: fino 
al terzo anno gli esami sono 
uguali per tutti e dunque, da 
matricole, ci sarà da divertir-

si per tutti con i classici Diritto 
Costituzionale e Diritto Privato, 
il cui studio sarà però facilita-
to dall’insegnamento di Intro-
duzione alle scienze giuridiche, 
lessico storico-concettuale’, e 
dove inizierete ad assaggia-
re un pizzico di modernità con  
Metodologie informatiche e 
tecniche di ricerca per giuristi.
Studiare solo a Napoli? No, gra-
zie. Se almeno una volta siete 
stati ammaliati dal fascino dei 
carismatici avvocati che han-
no segnato il grande e picco-
lo schermo e avete sognato di 
essere un po’ Harvey Specter o 
Tom Cruise in ‘Codice d’onore’, 
sappiate che potrebbe diven-
tare realtà. Grazie alla conven-
zione siglata dal Dipartimento 
con la Golden Gate University 
di San Francisco, infatti, a con-
dizioni economiche agevolate, 
potrete sostenere negli USA 
parte degli esami necessari 
per conseguire il titolo di Ma-

ster of Laws ed essere ammes-
si al temutissimo ‘Bar exam’, la 
prova di abilitazione per eser-
citare la professione forense in 
America.

L’economista green

Economia aziendale (Economia 
aziendale e Green Economy la 
denominazione dell’altro Cor-
so di Laurea - di durata Trien-
nale - attivato dal Dipartimen-
to) si tinge di verde: accoglie le 
istanze di un panorama azien-
dale sempre più conscio del 
proprio impatto ambientale 
e che sta iniziando a marciare 
convintamente nella direzio-
ne della transizione ecologica, 
per tradurle in economisti pre-
parati non solo sulle materie 
aziendalistiche e ragionieristi-
che, con una conoscenza del-
la gestione dell’impresa, dei 
bilanci e della corretta applica-
zione delle tecniche finanziare, 
ma che escano solidi da esami 
quali Principi di ecologia, Dirit-
to ambientale italiano e com-
parato ed Economia ambien-
tale, fino a toccare addirittura 
Fondamenti di ingegneria per 
la sostenibilità. Stiamo parlan-
do del percorso in Green Eco-
nomy, con il quale è possibile 
personalizzare il piano di studi 
a partire dal secondo anno, do-
po un primo pacchetto di ma-
terie comuni che vede, accanto 
ad Economia politica ed Econo-
mia aziendale, anche elemen-

ti giuridici, con gli esami di  Di-
ritto Privato e Diritto Pubblico 
per poi passare ai numeri, con 
Metodi matematici e Statisti-
ca. “Una nuova frontiera che 
riscontra tanto successo tra 
gli studenti e tanta offerta nel 
mondo del lavoro, estesa e ri-
servata solo a chi è preparato 
su queste materie”: così com-
menta il prof. Frosini. “Rispon-
diamo ad un’esigenza di mo-
dernità: formare persone che 
sappiano lavorare in tutti quei 
contesti che comportano una 
competenza di tipo economico 
che sia, però, connessa anche 
al fenomeno green” con an-
che la volontà e l’ambizione di 
formare i manager di oggi e di 
domani. Chi sono? “Coloro che 
hanno studiato principalmen-
te economia e sono in grado di 
saper gestire un’azienda, per-
ché conoscono tecniche per ge-
stire e coordinare il suo funzio-
namento. Lo studente laurea-
to qui sa dove mettere le ma-
ni per risolvere problemi, che 
siano di enti pubblici o aziende 
private”.
Perché lo studente possa dav-
vero riuscire ad essere questo 
tipo di professionista, però, oc-
corre “non sottovalutare le le-
zioni!”. Solo perché all’Univer-
sità ho la libertà di andare op-
pure no non significa che non 
servono, anzi: gli studenti che 
seguono sono quelli che su-
perano brillantemente l’esa-
me, perché non basta leggere 
i manuali, ma abbinarli agli ele-
menti che il docente aggiunge 
in aula. E poi seguire i semina-
ri… insomma, essere attivi!

► Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche

Nuove professioni giuridiche: “oggi ci 
sono avvocati che si occupano solo di reati 

informatici o di intelligenza artificiale”

Test d’ingresso
Prove per l’immatricolazione all’anno accademico 2024-
25. Le selezioni riguardano quattro Corsi di Laurea ad acces-
so programmato: le Triennali in Economia aziendale - Green 
Economy (180 posti), Scienze della Comunicazione (250 po-
sti), Scienze e tecniche di psicologia cognitiva (per il quale 
quest’anno è stato deliberato un ampliamento del numero di 
posti disponibili da 250 a 300) e il Corso a ciclo unico (di durata 
quinquennale) in Giurisprudenza (150 posti). I test d’ingresso 
sono completamente gratuiti; per chi non dovesse superarli o 
chi volesse provarli più volte sono disponibili due sessioni: dal 
15 al 18 luglio e dal 16 al 23 settembre. Si terranno, invece, il 
13 settembre le prove d’ingresso per Scienze della Formazio-
ne Primaria (Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico abilitante 
all’insegnamento nella scuola per l’infanzia e nella scuola pri-
maria, lo scorso anno erano 545 i posti disponibili) e Restauro 
dei Beni Culturali (20 posti, prove 1, 2 e 3 ottobre), entrambi 
di durata quinquennale.

Dipartimento di
Scienze Giuridiche ed 
Economiche

Cosa
- Economia aziendale e 
  Green Economy 
  (Triennale)
- Giurisprudenza 
  (Magistrale a ciclo unico 
  quinquennale)

Dove
Complesso conventuale 
di Santa Lucia al Monte in 
Corso Vittorio Emanuele 
334-ter

Per saperne di più: www.
unisob.na.it/universita/fa-
colta/giurisprudenza

   > Il prof. Tommaso Frosini

Scienze Giuridiche ed Economiche
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Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”

“Non vogliamo frequen-
za, ma partecipazione!”: 

così il Direttore del Dipartimen-
to di Scienze Formative, Psico-
logiche e della Comunicazione, 
prof. Enricomaria Corbi, rivela 
subito alle future matricole il se-
greto per eccellere nei vari Cor-
si che prendono vita nella citta-
della di Corso Vittorio Emanuele. 
Tra questi, il mese di settembre 
vedrà il battesimo della Laurea 
Triennale in Scienze del Servizio 
Sociale: diritti e inclusione, una 
delle tante novità che interesse-
ranno il Dipartimento nell’anno 
accademico 2024/25. Un Corso 
che mira a plasmare futuri assi-
stenti sociali e tecnici del rein-
serimento e dell’integrazione 
sociale che, attraverso le com-
petenze acquisite, possano pro-
muovere all’interno della comu-
nità emancipazione e coesione, 
perseguendo il rispetto dei diritti 
umani e la giustizia sociale. Com-
pletando un’offerta formativa già 
presente al livello di Laurea Ma-
gistrale, il Corso si propone ad 
accesso libero, fino all’esauri-
mento dei 200 posti previsti.

News anche in casa Scienze 
dell’Educazione: una legge che 
“aspettavamo da trent’anni” ha 
finalmente istituito l’albo profes-
sionale di ‘Educatore’, con il tito-
lo Triennale che diventa dunque 
abilitante alla professione, grazie 
anche alla presenza nella Com-
missione di laurea di un compo-
nente in più, deputato all’esame 
di abilitazione. Quanto agli sboc-
chi occupazionali, ce n’è davve-
ro per tutti i gusti: dai servizi per 
l’infanzia, come nidi e spazi gio-

co, ai contesti scolastici e nei ser-
vizi culturali, come biblioteche, 
musei o parchi, o nei servizi so-
cio-assistenziali e in ambito giu-
diziario (comunità infantili e per 
minori, centri di accoglienza per 
migranti, carceri e comunità di 
recupero).

A Scienze e Tecniche di Psicolo-
gia Cognitiva, invece, cresce l’at-
tenzione verso la promozione di 
tutte le tecniche di prevenzione 
e gestione del benessere dell’in-
dividuo, della famiglia e della so-
cietà: è il nuovissimo curriculum 
in ‘Benessere Psicologico’. Un 
percorso che si affianca a ‘Psico-
logia delle Risorse Umane’, nato 
per la selezione e la gestione del 
personale all’interno di un’azien-
da, ed ‘Ergonomia cognitiva’, 
che approfondisce la relazione 
tra la mente e le nuove tecnolo-
gie. Indirizzi che, tuttavia, come 
ci tiene a precisare il Direttore, 
“non sono professionalizzanti in 
senso stretto, ma guardano agli 
interessi di studio: la laurea rima-
ne quella”. Resta un punto fer-
mo il Corso Triennale in Scienze 

della Comunicazione, che, con i 
suoi tre indirizzi (‘Cinema e tele-
visione’, ‘Media e culture’ e ‘Co-
municazione Pubblica e d’Impre-
sa’) e la possibilità di iniziare ad 
assaggiare il mondo professiona-
le con attività di redazione gior-
nalistica o videoanalisi, persegue 
l’ambizioso obiettivo di forma-
re “un comunicatore a 360 gra-
di”: una sfida non da poco, “da-
ta la moltiplicazione dei media e 
delle possibilità di comunicazione 
rispetto al passato e il declino di 
alcune professioni”, che dovran-
no necessariamente reinventarsi 
in chiave più moderna. Nessuno 
dei Corsi di Laurea ha l’obbligo 
di frequenza, a differenza della 
Magistrale a ciclo unico (di dura-
ta quinquennale e a numero pro-
grammato) in Scienze della For-
mazione Primaria: il posto giusto 
per chi sente di non appartene-
re a nessun altro luogo che non 
sia un’aula colorata di scuola pri-
maria o dell’infanzia ed è pronto 
a soddisfare le curiosità dei più 
piccini. Con un primo anno ricco 
di materie, anche molto diverse 
tra loro, non vi annoierete di cer-
to nel passare da Fondamenti di 
matematica per la formazione di 
base a Lineamenti di storia anti-
ca, fino a Letteratura per l’infan-
zia e Pedagogia generale, per ci-
tarne alcuni.

Fiore all’occhiello dell’Ateneo 
sono poi i tanti Laboratori mes-
si a disposizione di tutti i Corsi: 
“spazi con attrezzature moder-
ne, pensati per andare oltre le 
ore di lezione tradizionali. Ab-
biamo molto a cuore queste atti-
vità, perché si svolgono a gruppi 

e dunque, grazie ai numeri più ri-
stretti, si instaura un tipo di rela-
zione diversa tra studenti e tutor 
o docenti”. Esperienze descritte 
come “estremamente formati-
ve, a volte anche più delle lezio-
ni frontali, che ci danno la pos-
sibilità di affrontare e risolvere 
insieme quelle questioni e quei 
problemi che riguarderanno la 
vostra futura professione”. Al 
netto delle competenze, il Dipar-
timento punta tutto sullo “sta-
re insieme”: imparare a costrui-
re e intrattenere rapporti perso-
nali diventa “parte integrante 
del percorso formativo, perché 
la vostra professionalità nel fu-
turo sarà fatta anche e soprat-
tutto di relazioni”. Nel mentre, 
ricordarsi di preservare la pro-
pria unicità: accanto ad uno sfor-
zo dell’Ateneo, che si impegna a 
tutelare “la specificità della cre-
scita di ciascuno, perché ognuno 
ha la sua storia, i suoi interessi e 
la sua motivazione, che non van-
no soffocati ma, anzi, lasciati li-
beri di esprimersi nel migliore dei 
modi, perché sono gli elementi 
che renderanno il profilo profes-
sionale unico e più attraente nel 
mercato del lavoro”, lo studente 
dovrà avere cura di “costruire la 
propria personalità ed essere ca-
pace di esprimerla in termini la-
vorativi, e ciò può avvenire solo 
partecipando alla vita universita-
ria e lasciandosi guidare dai do-
centi in questa direzione”.

► Dipartimento di Scienze Formative, Psicologiche e della Comunicazione

Spazi con attrezzature moderne,
“pensati per andare oltre

le ore di lezione tradizionali” Dipartimento di
Scienze Formative, 
Psicologiche e della 
Comunicazione

Cosa
Corsi di Laurea Triennali:
- Scienze del Servizio 
  sociale: diritti e inclusione
- Scienze della 
  Comunicazione
- Scienze dell’Educazione
- Scienze e Tecniche di 
   Psicologia cognitiva

Corso di Laurea Magistrale a 
ciclo Unico (quinquennale):
- Scienze della 
  Formazione Primaria

Dove
C.so Vittorio Emanuele, 
292 - Napoli

Per saperne di più: www.
unisob.na.it/universita/fa-
colta/formazione

“Le parole delle persone at-
torno a me mi hanno con-

dizionato fino al giorno prima 
della laurea, perciò mi sento di 
incoraggiare a vivere l’università 
serenamente e a non ascoltare gli 
altri. Ogni cosa è molto sogget-
tiva, che sia un esame, un’espe-
rienza o un tirocinio, e chiedere 
ansiosamente ai compagni i vo-
ti o cosa il professore ha chiesto 
vi porta a stare male. L’Universi-
tà è un ambiente di istruzione e 
formazione, come il liceo, e come 
avete superato quello supererete 

anche questa”. Miriana Pollio ha 
festeggiato la sua laurea in Scien-
ze della Formazione Primaria un 
anno fa, ma ben vivo è in lei il ri-
cordo dei primi giorni: un inizio 
che definisce “un po’ trauma-
tico”, a causa dei numerosi esa-
mi che prevede il primo anno (il 
numero più alto di tutto il quin-
quennio): ben otto tra Didattica 
generale, Fondamenti di mate-
matica per la formazione di ba-
se, Lineamenti di storia antica, 
Letteratura per l’infanzia, Meto-
di e didattiche delle attività mo-

torie, Pedagogia generale, Psico-
logia dello sviluppo e Storia della 
pedagogia e delle istituzioni edu-
cative. Ciò nonostante, “gli esa-
mi sono ben distribuiti nel corso 
dell’anno e quindi è tutto più so-
stenibile” e ad un primo sconfor-
to è seguito un percorso crescen-
te. Tra i momenti più felici ricorda 
“l’esame con la docente di Scien-
ze, al quarto anno, con la qua-
le facemmo un’uscita didattica 
all’Orto botanico, così da avere la 
possibilità di comprendere diret-

Scienze della Formazione Primaria

Miriana, laureata da un anno, racconta la 
sua esperienza universitaria

...continua a pagina seguente
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Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”

“Siamo stati i primi ad atti-
vare il Corso Triennale in 

Scienze dei Beni Culturali e, so-
prattutto, noi siamo un bene cul-
turale! Lo studente ha modo di 
lavorare con i manufatti del no-
stro museo e con i beni culturali 
di nostra proprietà”. Così la prof.
ssa Paola Villani racconta il più 
grande punto di forza di quello 
che è solo uno dei tre Corsi che 
costituiscono l’offerta formati-
va del Dipartimento di Scien-
ze Umanistiche di cui è Direttri-
ce, e che, nei suoi  curriculum 
di Archeologia, Storia dell’arte e 
Turismo, nel tempo non ha mai 
smesso di innovarsi. “Abbiamo 
aumentato le scelte dei labora-
tori, con un’attenzione alle nuo-
ve tecnologie” con attività di re-
stauro e di stage presso cantieri 
di scavo a Procida e nell’area ve-
suviana o, per quanto riguarda 
la soprintendenza dei musei, dal 
MANN agli archivi storici. Si pun-
ta molto sull’internazionalizza-
zione per le ore in aula attraver-
so i ‘visiting professors’: “corsi di 
altri docenti, che vivono all’este-
ro, la cui frequenza vale anche 
come punto bonus per la laurea 
e che permette di confrontarsi 
con realtà didattiche e di ricer-
ca internazionali”. Il primo anno 
di ‘Archeologia’ si caratterizzerà 
per insegnamenti molto diversi-
ficati tra loro, dalla Geografia al-
la Letteratura Italiana, passando 
per Patrimonio Archeologico e 
Museo Virtuale e Storia Greca; a 

‘Storia dell’Arte’, invece, segui-
rete Antropologia del Patrimo-
nio, Archeologia Classica e Storia 
dell’Arte Medievale, in una dire-
zione completamente diversa da 
‘Turismo’, dove inizierete appro-
fondendo il mondo del restauro 
a 360 gradi, dagli aspetti storici 
alla legislazione in materia alle 
tecniche più innovative. Il Corso 
è ad accesso libero. Non lo è la 
laurea a ciclo unico in Conserva-
zione e Restauro dei Beni Cultu-
rali, dove anzi è richiesta la cono-
scenza di principi base di scienze 
come biologia, chimica e fisica e 
una prova grafica di riproduzione 
bidimensionale di un manufatto 
artistico (tra le altre), il che rive-
la il forte carattere scientifico di 
quello che, nell’opinione comu-
ne, viene classificato come un 
indirizzo prettamente umanisti-
co. Tuttavia, grazie ai corsi pre-
paratori della durata di una set-
timana, che l’Ateneo mette gra-

tuitamente a disposizione per le 
future matricole, riuscirete ad 
arrivare preparati alla selezione 
che vi permetterebbe di acce-
dere “all’unico Corso di Laurea, 
che non è una Scuola, abilitan-
te in Campania”. Qui troverete 
pane per i vostri denti se il vo-
stro sogno è sempre stato quel-
lo di prendervi cura di un’ope-
ra d’arte, medicandone le ferite 
che il tempo e la storia imman-
cabilmente infliggono, partendo 
il primo anno con Storia della cit-
tà e del territorio, Chimica gene-
rale e inorganica, Fisica applica-
ta ai Beni Culturali e Sicurezza sul 
lavoro, per poi scegliere se dedi-
carvi ai materiali lapidei e deri-
vati e superfici decorate dell’ar-
chitettura, al legno e ai materia-
li sintetici o al mondo delle cera-
miche, del vetro e dei metalli.

“Un parco tecnologico” 
per l’apprendimento

delle lingue
Un’aula multimediale nuova 

di zecca attende invece le future 
matricole di Lingue e Letteratu-
re Moderne in quello che la Di-
rettrice definisce “un parco tec-
nologico” dedicato all’approfon-
dimento di Inglese, Francese, 
Spagnolo e Tedesco: le quattro 
lingue tra cui lo studente potrà 
scegliere le due che preferisce 
approfondire. Dai due indirizzi 
in cui questo Corso si dirama è 

possibile notare il connubio tra 
tradizione e modernità: da un la-
to Lingue e letterature straniere, 
dall’altro Lingue straniere per le 
nuove professioni. Ma quali so-
no questi mestieri del futuro? 
Napoli punta tutto sul turismo: 
“Con questa bellissima stagione 
che sta vivendo la nostra città, 
il settore dell’incoming chiede 
tantissimo i nostri profili: rice-
vo numerose lettere di aziende, 
come Ryanair, Easyjet. le grandi 
catene alberghiere o l’aeropor-
to di Capodichino, che chiedono 
conferme sugli studenti, segno 
che stanno per assumerli e che 
il comparto turismo vuole com-
petenze linguistiche specifiche. 
Grazie, poi, alla collaborazione 
con i Corsi di Green Economy e 
Scienze della Comunicazione, i 
nostri studenti, con stage e col-
loqui post-laurea, stanno trovan-
do collaborazioni con imprese in 
questi due settori”.

In ogni caso, indipendente-
mente da quale sarà la scelta fi-
nale, “il Dipartimento è una ca-
sa, anche perché è piccolino. È 
una città nella città e lo studen-
te che vive questo mondo è come 
se chiudesse una porta rispetto 
ad una Napoli che, a volte, non 
ci piace per entrare in un luogo 
bello, dal quale uscirà trasfor-
mato anche sotto il profilo del-
le competenze relazionali, oltre 
che accademiche”. Soprattutto, 
non aspettate settembre per ini-
ziare ad assaporare l’Ateneo, ma 
“appena finita la maturità, ap-
profittate per visitare le aule uni-
versitarie perché è un momento 
d’oro. Non abbiate timore: il fu-
turo fa paura, ma la paura va 
vinta guardandola negli occhi 
e motivandosi a lavorare”.

tamente sul campo gli argomenti 
più complessi” e l’incontro con il 
suo gruppetto di amici, con i qua-
li “ci siamo confrontati assidua-
mente, durante i corsi, e comun-
que l’Ateneo anche esteticamen-
te stimola ad aggregarsi e a fare 
quattro chiacchiere sulla terraz-
za”. In tema di rapporti umani, 
poi, un sorriso glielo strappa an-
che il ricordo di una pizzata con 
un vecchio professore, a testimo-
nianza “che i docenti sono vicini 
agli studenti e ci sono più possi-
bilità di instaurare un legame che 
duri anche fuori dall’aula”. Un ta-
sto dolente sono, invece, “due o 
tre esami di Anatomia su ossa, 
muscoli, movimento… dove c’era 
tanta roba da studiare e i manua-
li erano un po’ complessi. Di soli-
to i libri sono molto chiari, ma su 
questo esame non aiutavano pro-
prio e anche la docente era molto 
severa. L’esame  nel senso che era 
diviso in più parti ed era lunghis-

simo”. Ancora, è avvertita la man-
canza di aule studio che siano, so-
prattutto, silenziose, così come 
l’importo delle tasse da non sot-
tovalutare. Comunque, “il livello 
organizzativo è ottimo”, afferma 
convintamente: “Dopo il Covid, è 
stata aggiunta un’ulteriore data 
per le lauree, a novembre, e tut-
ti sono tempestivi nel rispondere 
alle email. In segreteria se avete 
problemi con le tasse o altro su-
bito ve li risolvono”. Punto a favo-
re anche la Biblioteca, che “fun-
ziona molto bene e torna davve-
ro utile nella redazione della tesi 
di laurea”. Grande soddisfazione, 
inoltre, per quanto riguarda la 
preparazione dei docenti, giudi-
cata “molto buona” e per il loro 
essere “molto attivi nell’organiz-
zare convegni e attività”, a cui si 
aggiunge il prezioso tentativo di 
“andare sempre oltre il libro, con 
altri materiali didattici ulteriori, 
che sono ben forniti attraverso 
piattaforme come, ad esempio, 

Classroom”.
E non si fa neanche in tempo 

a dire ‘laureato’ che già si è lan-
ciati nel mondo del lavoro: “esci 
dall’Università che sei già abili-
tato e addirittura dal terzo anno 
si può entrare in graduatoria per 
essere chiamati dalle scuole, sce-
gliendo una provincia dove fare 
supplenze brevi. Delle mie com-
pagne, che avevano indicato co-
me preferenza la provincia di Ro-
ma, a giugno erano laureate e a 
settembre già lavoravano”.

Un consiglio pratico e uno di vi-
ta alle matricole: frequentate le 
attività extra, che danno la possi-
bilità di ottenere punti bonus per 
la laurea e vedono ospiti di ecce-
zione, come, nel caso di Miriana, 
“ex atleti olimpici” e “sceglietevi 
persone che possano essere non 
solo compagni di università, ma 
proprio di vita. Altrimenti, queste 
amicizie non vi serviranno a nien-
te perché non vi lasceranno quel 
qualcosa in più”.

...continua da pagina precedente

► Dipartimento di Scienze Umanistiche

“Abbiamo aumentato le scelte dei
laboratori, con un’attenzione

alle nuove tecnologie” Dipartimento di
Scienze Umanistiche

Cosa
- Corsi di Laurea Triennale 
in Lingue e Culture 
moderne e Scienze dei 
Beni culturali: turismo, 
arte, archeologia
- Corso di Laurea 
Magistrale a ciclo unico 
(quinquennale) in 
Conservazione e Restauro 
dei Beni culturali

Dove
via Santa Caterina da 
Siena, 37 - Napoli

Per saperne di più: 
www.unisob.na.it/univer-
sita/facolta/lettere
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Università di SalernoUniversità del SannioScuola Superiore MeridionaleUniversità “Suor Orsola Benincasa”Università “L’Orientale”Università ParthenopeUniversità della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico IIUniversità di Salerno - Università del Sannio

Ha spento 80 candeline - ma 
l’avvio degli studi in città ri-

sale all’VIII secolo d.C. grazie alla 
nascita della celeberrima Scuo-
la medica salernitana, istituzio-
ne sanitaria che conservò la sua 
importanza per tutto il Medioe-
vo - quest’anno (è datata 1944 la 
costituzione di un Istituto univer-
sitario di Magistero che divenne 
statale nel 1968 trasformandosi 
in Facoltà) l’Università di Salerno 
retta dal 2019 dal prof. Vincenzo 
Loia.

Organizzata in due campus: il 
polo di Fisciano, che accoglie 
tutti i saperi di area umanistica 
e tecnico-scientifica, e quello di 
Baronissi, dedicato all’area me-
dica e delle professioni sanitarie 
(tre Corsi di Studio sono ospitati 
presso il polo di Avellino), con ol-
tre 300 aule studio, 22 mila me-
tri quadri di laboratori di ricer-
ca, 800 alloggi residenziali, due 
grandi mense centrali, un cen-
tro bibliotecario diffuso, impianti 
sportivi, uffici bancario e postale, 
asilo nido, presidio sanitario ed 
eliporto, l’Ateneo accoglie una 
comunità studentesca in media 
di 35.000 iscritti.

Circa un centinaio i Corsi di Stu-
dio che coprono tutte le aree 
del sapere attivati dai 17 Dipar-
timenti: Chimica e Biologia; Far-
macia; Fisica; Informatica; Inge-
gneria Civile; Ingegneria dell’in-

formazione ed elettrica e Mate-
matica applicata; Ingegneria In-
dustriale; Matematica; Medicina, 
Chirurgia e Odontoiatria; Scienze 
Aziendali - Management & Inno-
vation Systems; Scienze del Patri-
monio Culturale; Scienze Econo-
miche e Statistiche; Scienze Giu-
ridiche; Scienze Politiche e della 
Comunicazione; Scienze Uma-
ne, Filosofiche e della Formazio-
ne; Studi Politici e Sociali; Studi 
Umanistici. Per accedere a tutti 
i Corsi di Laurea attivati nell’Ate-
neo (ad esclusione di quelli a nu-
mero programmato) e al Corso di 
Laurea Magistrale a ciclo unico 
in Giurisprudenza è necessario 
partecipare ad un test di acces-
so valutativo obbligatorio che ha 
lo scopo di sondare la prepara-
zione iniziale e le attitudini dello 

studente. Nel caso in cui il risul-
tato del test indichi la presenza 
di carenze, le strutture didattiche 
competenti potranno organizza-
re corsi di recupero. L’iscrizione 
alla prova deve essere effettuata 
dal 15 luglio fino alla data stabi-
lita dalle singole strutture didat-
tiche. Alcuni Corsi di Laurea pre-
vedono, invece, il numero pro-
grammato locale o nazionale. 
Del secondo gruppo fanno par-
te, oltre a Medicina e Odontoia-
tria (180 e 30 posti a concorso, i 
candidati a fine luglio sosterran-
no un’altra tornata delle prove), 
le Triennali in Professioni Sani-
tarie (Fisioterapia, Infermieristi-
ca, Ostetricia, Tecnico di Labora-
torio Biomedico, Tecniche di Ra-
diologia Medica per immagini e 
radioterapia, test il 5 settembre), 
le Magistrali a ciclo unico (di du-
rata quinquennale) in Ingegneria 
Edile  Architettura e Scienze del-
la Formazione Primaria (test il 13 
settembre).

Una buona notizia per studen-
ti e famiglie: tra le azioni a so-
stegno del Diritto allo Studio c’è 
l’innalzamento - nell’ambito del-
la Programmazione contributiva 
dell’Ateneo - del valore della No 
Tax Area a 30 mila euro: gli im-
matricolati che presentano un 
valore Isee fino a questa soglia 
sono totalmente esonerati  dal-
le tasse universitarie e lo stesso 

accade per gli studenti già iscrit-
ti (fino al 1° anno fuori corso) in 
possesso dei requisiti di merito 
previsti dalla normativa. Accanto 
all’attenzione per le fasce debo-
li dell’utenza, quella per la salva-
guardia dell’ambiente, tematica 
diffusa e condivisa in Ateneo (tra 
le altre azioni messe in campo: 
l’ottimizzazione della gestione in-
tegrata del ciclo dei rifiuti, inter-
venti ‘plastic free’ con la distribu-
zione, che si sta concludendo in 
questi giorni, di borracce UNISA 
a tutta la comunità universita-
ria), per l’internazionalizzazione 
(98 gli accordi di cooperazione 
internazionale, 1106  nell’ambi-
to di Erasmus studio e 236 trai-
neeship, doppi titoli) e per la so-
cializzazione (tra le tante inizia-
tive, l’ultima, in ordine tempo-
rale, è il contest fotografico con 
scatti ispirati alla vita da campus 
‘AmoUnisa’ cui hanno partecipa-
to studenti, docenti e personale 
tecnico-amministrativo).

Un’offerta formativa ampia che spazia in tutti i campi del sapere

Gli 80 anni dell’Università di Salerno

Summer School rivolte agli 
studenti e alle studentes-

se del quarto e quinto anno del-
le scuole superiori (dal 16 al 19 
luglio): l’occasione per esplora-
re   l’offerta formativa, parteci-
pare ad attività didattiche con 
un approccio pratico-esperien-
ziale (laboratori di sostenibilità, 
simulazioni processuali, visite 
tecniche e tour del campus ur-
bano) e vivere per qualche gior-
no la vita universitaria a stretto 
contatto con docenti e studenti 
con il sorriso perché non man-
cheranno momenti di svago e 
socializzazione. Evento di orien-
tamento per chi deve compiere 
il grande passo scuola-univer-
sità, da un lato. Dall’altro, una 
grande festa in piazza con tanto 
di lancio di tocco, ‘Il Graduation 
Day’ che si terrà il 19 luglio, per 
salutare chi gli studi universitari 
li ha già completati ed è pronto 
a spiccare il volo verso altri lidi. 
L’Università del Sannio, guida-
ta dal Rettore Gerardo Canfora, 
giovane Ateneo - il Polo univer-
sitario di Benevento, nato come 
sede gemmata dell’Università 
di Salerno, ha acquistato piena 
autonomia amministrativa e di-

dattica a decorrere dal 1998 –, 
ha ormai superato la fase ado-
lescenziale e propone un pro-
getto culturale complesso ca-
ratterizzato da un’offerta for-
mativa in vari ambiti discipli-
nari fortemente integrata con 
il territorio. Che è promossa dai 
suoi iscritti se il 94% dei laurea-
ti si dichiara soddisfatto del rap-
porto con i docenti e se il 95,2% 
valuta positivamente la propria 

esperienza complessiva al di so-
pra della media regionale cam-
pana (dati del 26esimo Rappor-
to Almalaurea).

Tanti i Corsi di Laurea attivati 
(dall’ingegneria, all’economia, 
alla statistica, alle scienze) pres-
so i suoi tre Dipartimenti: Eco-
nomia, Management e Metodi 
Quantitativi; Ingegneria; Scien-
ze e Tecnologie. Oltre alle Trien-
nali, il Corso di Laurea Magistra-
le a ciclo unico in Giurispruden-
za. L’immatricolazione è subor-
dinata a una prova di ingresso 
obbligatoria ma non selettiva, 
svolta dal CISIA - Consorzio In-
teruniversitario Sistemi Integra-
ti in modalità on-line denomi-
nata TOLC, e specifica per ogni 
percorso. A chi non supera il 
test con un punteggio ritenu-
to sufficiente, vengono indica-
ti obblighi formativi aggiuntivi 
(OFA). Una volta svolto il TOLC, 
si può procedere con l’imma-
tricolazione dal 18 luglio e fi-

no all’8 novembre. Fa eccezio-
ne il Corso di Laurea in Scienze 
Motorie che è a numero pro-
grammato: prevede una prova 
di ammissione con quesiti a ri-
sposta multipla, di cui una so-
la esatta, nelle discipline scien-
tifiche di biologia, chimica, fisi-
ca e matematica, oltre che in 
domande di cultura generale e 
di logica. Le modalità di parte-
cipazione al test saranno pre-
sto rese pubbliche. Per maggio-
ri informazioni consultare il si-
to web di Ateneo (in Futuro stu-
dente).
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